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L’ Iftoria  degli  Arabi  fino  alla  prefa 
della  citta  di  Baghdad , che  ne 
fecero  i Tartari , y:.  ■ 


Ome  furono  gli  Arabi  Ali  ^ una - 
egualmente  che  gli  ftra*  ntme™e*~ 

, OteHi  li  quali  in  quel  Califfo, 
tempo  erano  nella  città 
di  Medina  , informati 
della  morte  diQttowano, 
lì  videro  divifi  ne’  loro 
fentimenti  intorno  ad  un  fucceffòre.  Tel* 
ha  e Z-obeir  avendo  afiembrati  gli  An- 
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fàft  9 Mobajftim  ft.  dicjiiara'ronó 
«er  Ali  , quantunque  nel  loro  cuore 
TodiafTero;  come  parimente  fece  Aye - 
f$a , la  quale  fu  la  più  giovane  , e più 
amata  moglie  di  Maometto  . Ma  emen- 
do gli  Arabi  per  maggior  parte  fi- 
cìitiati  a favorir  lui,  non  (blamente  a 
riguardo  dèlia  proffimf  parentela  , che 
avea  col  falfo  profeta  ; ma  a riguardo 
ancora  dell*  iromediat  affinità  , che  avea 


contratta  con  la  famiglia  di  Maometto , 
con  avere  ffofata  la  fua  figliuola  Fa- 
tema , eglino  giudicarono  più  a propo- 
sto di  diflìmulare  1*  avverfione  , che 
àVeafio  per  lui,  e pfeftare  al  médefimo 
anche  nello  fteflo  giorno  , in  cui  Or- 
tornano  fu  ammazzato  , il  giuramento 
di  fedeltà  ; febberte.  fi  fotfero  deliberati 
di  rompere  un  tale  giuramento  Tubi- 
to  che  loro  fi  offeriffe  • una  opportuna 
occafione  di  farlo.  J Balani  frattanto 
inoltrarono  di  e fiere  d.  fpòfti  a favorir 
Telba  , quantunque  anche  Zobetr  -avel- 
fe  tra  loro  un  partito  confiderabile  . 
* C Mani  ed  Egiziani  della  fletta  guU 
che  gli  Arabi,  avevano  il  più  gran 
lardo,  che  aver  fi  potette  per  Alt 
Camera  che  ih  coltui  partito  era 
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Cap.fi.  L?  ljìorìa  degli  Arabi . 5 

troppo  potente,  perchè  ammettefTe  al* 
cun  competitore.  Tuttavìa  però  gli  amici 
di  Zobeir  fi  dichiararono  cosi  calorofa- 
mente  per  lui,  o almeno  per  qualun- 
que altra  perfona  , gl’  intereffi  della 
quale  a lui  piacele  di  (ottenere , che  gli 
minacciarono  la  morte  , ov’  egli  o in 
perfona  fua  propria  non  prendere  il 
governo  , o noi  vedette  immediatamen- 
te conferito  in  perfona  di  qualchedun* 
altro  . Le  truppe  umilmente  , eh’ era- 
no arrivate  dalla  Mefopotamia  , Perfeay 
e dall’  altre  diverfe  parti  dell’  Arabia , 
come  ancora  quelle  , eh’  eran  venute 
da  Bafra  , e dall’  Egitto  per  de  porre 
Ottomano , determinaronfi  di  uccidere 
tutt’  i pretrtideati  al  Califato  , ove  uno 
di  etti  non  fotte  fer.za  indugio  prò* 
motto  a quella  dignità.  Erano  imper- 
ciò  gli  occhi  di  tutti  fittati  in  quella 
critica  fituazione  delle  cofe  fopra  di 
Ali ; ed  i principali  uomini  con  una 
inufitata  veemenza  gli  faceano  pre- 
mura di  accettare  l’onore  dittinatogli, 
come  colui  , ch’era  per  quello  il  me- 
glio qualificato  , tanto  per  le  fue  per- 
fonali  perfezioni,  quanto  per  l’ affinità, 
eh1  egli  avea  col  profeta  . A ciò  mo- 

A 3 ftrò 
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ftrò  Ali  per  qualche  tempo  una  in- 
vincibile reluttanza,  dicendo,  Che  ave  a 
molto  piu  a caro  di  fcrvire  uri  altro  in 
qualità  di  Wazir,  o Vifir,  che  ajfume - 
re  hi  perfona  propria  il  governo  . Le 
truppe  ertendo  fiate  di  ciò  informate, 
e veggendo  , che  la  famiglia  Ommiyab 
erafi  ritirata,  fi  unirono  in  una  manie- 
ra tumultuosa  , ed  infifterono  con  pre- 
mura agli  abitanti  di  Medina  , che  torto 
portartelo  la  controverrta  e decifione  ; 
dichiarando , eh’  erti  concedeano  loro  non 
più  d’un  folo  giorno  a confiderarvi , e 
che  fe  in  quello  tempo  il  Califfo  non 
forte  eletto  , pallierebbero  Telha  , Zo- 
heir  , Ali  , e parecchi  altri  a filo  di 
fpada  . Ciò  recò  tale  fcut)tiniento  e 
terrore  ai  cittadini  di’  Medina  , che  di 
nuovo  fecero  premura  ad  Ali  nella 
guifa  la  più  fupplichevole  a voler  per- 
mettere di  farfi  ei  medefimo  promuove- 
re al  Califato"  talché  dopo  aver  lui  di 
nuovo  cercato  di  ciò  evitare  , lo  feon- 
giurarono  in  nome  di  DIO  a voler 
confiderare  la  deplorabile  condizione,  in 
cui  erti  trovavanfi  , il  miferabile  flato 
della  loro  religione  , ed  il  difturbo,  e 
laceramento  di  tutta  la  nazione  . Vm- 


i 


Digitized  by  Google, 


Cap.ll.  V Iftoria  degli  Arabi.  7 
to  finalmente  da  tali  corri  pa  filone  voli 
efclamazioni,  rifpofe  ; Se  io  devo  con - 
difcendere  alle  vojìre  vichi  e fi  e , io  opere - 
rò  fempre , fecondo  il  mio  migliore  cono - 
f cimento  * ma  fe  voi  me  n efemere  te  , io 
farò  femprc  uno  delti  piu  fommejji  , ed 
ubbidienti  di  tutti  i Mu  fu  Imam  a chiun- 
que a voi  piacerà  di  cofhtuire  f opra  di 
me  . Indi  rivolgendoli  a Telha  e Zo - 
heiry  i quali  lo  Scongiuravano,  con  ter- 
mini li  più  vivi  e penetranti  ad  ac- 
cettare il  CalifatOy  dille  loro  \ Se  voi 
avete  intensione  di  riconofcere  la  mia  au- 
torità j come  a fuccejfore  di  Maometto  , 
giurate  di  effermi  fedeli  ; 0 in  altro  ce- 
fo permettete  a me  di  prendere  io  il  giu- 
ramento di  fedeltà  ad  uno  di  voi  : 1’  ul- 
tima delle  quali  propofizioni  elfi  rifiu- 
tarono , e confeguentemente  accettaro- 
no la  prima;  onde  Ali  fu  immediata- 
mente proclamato  Califfo  . Egli  era 
figliuolo  di  Abu  Tàleb  , figliuolo  di 

Abdt 'almotalleb , figliuolo  di  Hàshem , e 
la  Sua  madre , fecondo  Al  Maktn , era 
Fàtenidy  figliuola  di  Afed  , ch’era  fi- 
gliuolo di  Hàshem  . Egli  fu.  eletto , per 
gli  unanimi  fuffragj  de’  Mufulmani , jm- 
peradore  de’ fedeli  ( pey  fervirci  dell’ 

A 4 efpref- 
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efpreflione  Arabica  ) il  medefimo  gior- 
no, che  Ottomano  fu  ammazzato.  Egli 
fembra  darcifi  ad  intendere  da  Al  Ma- 
„ yf/w,  che  Ali  immediatamente  dopo  la 

fua  elezione  conftitui  Kais  Ebn  Sa  t i , 
governatore,  o prefetto  dell’  Egitto  ( a ). 
Ttltpu-  Cosi  promolfo  Ali  al  Caltfato  fenza 
te/naueu-  oppolizione , quantunque  molti  avefle- 
rato  nella  ro  un’  occulto  difpiacimento  della  fua 
mo^ìuX'  e^ez^one  5 determinò  di  eterne  mef- 
^Me  1‘  p0  jn  poATeflo  publicamente  nella  mo- 
fchea  di  Medina  , affinchè  rimanefìero 
foddisfatte  tutte  le  parti,  e non  avef- 
# fero  veruna  giufta  cagione  di  lagnarli. 
Ciò  fu  da  lui  giudicata  una  neceffaria 
precauzione  ; poiché  Ayesha  , Telba 
Zobeir , e la  cafa  di  Ommtyah  , della 
quale  era  capo  Modvuiyab  , eli’  era  il 
prefetto,  il  quale  governava  la  Siria, 
aveano  conceputi  contro  di  lui  graviti- 
mi pregiudizj  ; la  qual  cofa  ei  ben  com- 
prendea  , che  averebbe  a fommimftrare 

lo- 

(a]  Al  Jannab.  Ebn  Al  Athir,  in  hift.  uni- 
verf.  voi.  ii.  xVlSS.  Pocock.  in  Bibl.  Badi.  Oxon. 
num.  137.  Iftn.  Abulfed.  hift.  univerf.  voi.  i. 
MSS.  Tocock.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  num. 

Greg.  Abu’l-Faraj.ubi  fup  p.  i8<;.  Al  Makin.  in 
hift.  Saracen.  lib.  1.  c.  v.  p.  36.  Eutych.  ubi  fup. 
p.  342.  343. 
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Cap.ll.  V 1 fiori  a degli  Arabi.  £ 
loro  materia  di  dargli  tutto  il  ditturbo, 
che  mai  potettero.  Egli  adunque  giuti- 
fe  nella  mòfchea  in  una  fottiliflìma 
vette  di  bambagia,  legatagli  intorno 
con  un  cingolo  , con  uno  groflolano 
turbante  rn  fu  la  tetta,  e portandole 
fue  pianelle  in  una  mano,  e nell’altra 
un’arco,  del  quale  faceva  ufo  come 
di  un  battone  . Su  1’  arrivo  di  lui  colà 
furono  mandati  a chiamare  Telha  e 
Zobeir  ,.  i quali  vennero  immediata- 
mente, e gli  porfero  lé  loro’  mani  , 
come  un  fegno  , o teftimonianza  della 
loro  approvazione  di  tutto  ciò,  eh’ 
era  ftato  fatto ..  Dopo  la  qual  cofa 
con  una  ben  grande  ma  finta  alacrità 
diedero  a lui  il  giuramento  di  fedeltà; 
e molte  delle  principali  perfone  iti 
Me  ditta  feguitarono  il  loro  efeippio  . 
Quando  Tel  ha  offerì  ad  Ali  la  fua 
mano  fu  ottèrvato  da  tìabib  Ebn  Dbo- 
•waib , che  le  dira  di  quella  eran  con- 
tratte per  una  ferita  , la  quale  avea 
temp(5  prima  ricevuta;  il  che  da  lui 
fi  confiderò  come  d’  un  cattivo  augurio, 
dicendo;  La  matto  ftorpia  fembra  indi' 
tare  , che  la  cofa  per  mezzo  di  ejfa 
{atra  dovrà  anche  terminare  jp  urta  jl- 
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nijìra  maniera  * quanto  meg!:0  perciò 
farebbe  7ion  averla  per  fatta  ! La  qua- 
le fpezie  di  profezia  fu  in  appretto 
adempiuta  , ficcome  nel  decorfo  dell’ 
Idoria  di  Ali  più  a pieno  apparirli. 
Non  dobbiamo  dimenticarci  di..otter- 
vare  , che  la  cafa  di  Ommiyab , il  tra- 
ditore Mernjjdn  Ebn  Al  tìa^ems  Said 
Ebn  Al  Ai , e Valtd  Ebn  Akba  ri* 
cufarono  di  predare  il  giuramento  di 
fedeltà  ad  Ali . Perciò  probabilmente 
efTì  non  intervennero  a 'quell1  atto  del 
fuo  pottetto  , il  quale  accadde  in  gior- 
no di  Venerdì  a di  25.  di  Dhulbajja 
nell1  anno  35.  dell ' Hejra  ^ preffo  che 
corrifpondente  all’  anno  di  Noftro  SI- 
GNORE ^55.  ( b)t 

Ali  Dopo  che  fu  riconofciuta  la  fua  au- 

nuove'rl  i tGrita  > Al*  Pr^e  Partit0  licenziare 
governate-  tiittj  quelli  governatori  di  provincie, 
ri  delle  [ quali  erano  dati  metti  ne’ loro  podi 

jfobiFfti*  ^uo  predecelfore  Ottomano . Ma  Al 
Un  Otto-  Mogbcirab  Ehi  Sbaaba  , e non  Ebn . 
roano.  Satd , decotti’  è chiamato  dai  Dr*.  Her* 
belot , proc  curò  di  fradornarlo  da  queda 
determinazione,  almeno  fino  a tanto, 

eh’ 


Dr. 


[b]  Al  & Gres;.  A bu’l  Farai, ubi fup. 

Dr.  HerbtI.  Biblioth.orient.  in  art.  Ali  > p.  89. 
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ch’egli  fi  foffo'  più  fermamente  fiabi- 
lito  nel  governo.  Ma  non  effondo  que- 
fio  configlio  piaciuto  ad  Ali  y Al  Mo - 
• gbeirab  andò  il  di  feguente  a vietar- 
lo, e gli  diffo,  come  avea  cambiato  opi* 
nione,  e trovato  molto  efpediente  di 
efeguirfi  il  progetto,  ch’efTo  avea  for- 
mato. Nel  mezzo  di  quefta  conferen- 
za entrò  Abd'  allah  Ebn  Abbài  , il 
qual’  era  appunto  allora  ritornato  da 
Mecca , ed  effondo  fiato  informato  del 
foggetto  , eh’  efìi  ftavano  trattando, 
difse  al  Califfo , che  il  primo  conftglio 
di  Al  Mogtieirah  era  buono  , ma  /’  ul- 
timo era  un  tradimento  . Imperocché 
tutta  la  Stria , diceva  egli,  fi  dichia- 
rerà immediatamente  in  favore  di 
Moà'wiyab  alle  prime  notizie  del  fuo 


ri  movimento;  e conciofiachè  niuna 


fidanza  potefle  riporfi  nè  in  Telha,  nè 
in  Zobeir , vi  era  molta  ragione  di 
credere , che  fufeitandofi  qualche  tu- 
multo nella  Siria , elfi  fi  vedrebbono 
amendue  in  armi  contro  di  voi.  Per- 
ciò, continuò  egli,  lafciate  che  Moà - 
•wiyah  refti  nel  porto,  il  quale  gode 
al  prefente , infino  alla  fua  fottomef* 
fione;  dopo  la  quale  io  mi  prenderò 

la 


ù,  A*- 
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Il  li  IJìoria  degli  Arabi . Lib.L 
la  carica , quantunque  volte  voi  lo  deli- 
beriate, di  quindi  fcacciarnelo  con  indur- 
re confusone  e difordme  negli  affari  Tuoi. 
Ma  Ali  giurò , che  la  parte  di  Mojwiyuh 
dovrebbe  effere  la  fp ad d . La  quale  rifpo- 
* fta  indufse  1 altro  a dirgli,  cb'  egli,  per 
verità  era  uri  uomo  di  uri  ammirabile  co- 
raggio  y ma  non  già  di  una  eguale  condot- 
ta . Dopo  la*  conchiufìone  di  quefta 
conferenza  Al  Mogbeirab  fi  ritirò  in 
Mecca  \ ed  il  Califfo  perfide  nella  fua 
prima  determinazione.  Secondo  l’ofser- 
yazione  fatta  da  Ab  di  all  ab  Ebn  Abbàs 
intorno  al  coraggio  di  Alt  , ci  vien 
detto  da  alcuni  degli  orientali  fcritto- 
ri  , che  quello  Califfo  per  la  fua  im- 
pareggiabile  bravura  fu  foprannomina- 
to  dagli  Arabi  il  Leone  di  DIO  ferri- 
pre  vittoriofo  (c), 

Zobeir  */?  Quantunque  da  principio  Ayesba 
ritirano  a ave^e  intefo  un  eftremo  piacere  per  le 
Mecca,  nuove  delfuccifione  di  Ottomano , alla  qua- 
1’  effa  avea  non  poco  contribuito, come 
quella  , che  fperava  di  avergli  a fuc- 
cedere  nel  Cai  fato  il  fuo  favorito  Tel- 

ba 

[c]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Dr.  Hèrbelot.  ubi 
fup.  Greg.<  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  i%6.  Ockley  * 
Iftor.  de’  Sarac.  voi.  ii.  p.  9.  io.  11. 


Cap.TI.  V Morì  a degli  Arabi.  |$ 
ha  , pure  informata  in  appreso  , eh* 
era  flato  eletto  Ali  per  gli  unanimi 
voti  de’  Musulmani , ella  moflrò  una 
pena  ben  grande  per  quel  tragico  av- 
venimento . Anzi  accusò  Ali  , a fine 
di  renderlo  odiofo  alla  cafa  di  Ommò 
yah  i alla  quale  Ottomano  apparteneva- 
fì  , d’aver  lui  còtnmeffo  quel  fatto  cosi 
orribile  , quando  in  realtà  non  vi  era 
il  menomo  fondamento  , od  ombra  di 
apparenza  per  una  tale  #accufa  . Alcu- 
ni Mtifulmani  imperciò  , i quali  ben 
fapeano  quanto  ella  avelie  contribuito, 
ed  operato  in  quel  fanguinofo  affare  , 
la  riprefero  di  eflerfi  così  voluta  sfor- 
zare di  richiamare  l’odio  d’  un  delitto 
così  nero  fopra  una  perfona  innocente; 
dacché  ella  potea  baflantemente  efiér 
cofcia  del  fuo  propio  delitto  , come 
colei,  ch’era  fiata  una  delli  primi  , 
che  aveano  fuggerito , e fortemente 
ancora  raccomandato  1’  affaffinamento 
dell’  ultimo  Califfo  a’  fuoi  ribelli  fud- 
di ti  . Ma  in  rifpofta  di  ciò  , eh’  era 
flato  oppoflo  alla  maniera  , con  cui 
erafi  ella  condotta  in  quella  occafione, 
replicò , che  l’ infedeltà  di  Ottomano  ob- 
bijgolla  da  principio  a dicfiiararfegU 

con- 
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contra  ; ma  che  , dopo  efferfene  lui 
pentito  e ravveduto  , fi  riconciliò  col 
medefimo , e ben  lo  averebbe  falvato, 
fé  ‘ciò  fofse  flato  in  fuo  potere  . Nel 
tempo , in  cui  ad  Ali  fu  dato  il  poffef- 
fo,  come  ancora  quando  i malconten- 
ti Arabi  uccifero  Ottomano , ella  eFa  in 
Mecca , ove  godea  di  una  confiderabi- 
liffima  parte  di  dominio  , ed  autorità. 
Non  contenta  di  ciò,  andò  Tempre  cer- 
cando di  animare  tutti  gli  ordini  ,.e  gradi 
di  perfone  contro  il  nuovo  Califfo , ed 
era  continuamente  impiegata  a for- 
mare alcuni  piani  , come  imbarazzare 
e mettere  folfopra  T amminiftrazione 
del  governo.  Nè  mancarono  a lei  per- 
fone di  confiderazione  per  portare 
avanti  , e promuovere  tutti  li  Tuoi 
empj,  maephinamenti . Imperocché  nei 
principio  del  trigefimo  fedo  anno  dell’ 
Hejra , Telba  Ebn  ObeicC allab  , e Zobeir 
Ebn  Al  Aisjdm , con  altri  del  loro  par- 
tito, rapprefentarono  ad  Alt  , che  gli 
affollìni , li  quali  avevano  imbrattate  le 
loro  mani  nel  fangue  di  Ottomano  y bi- 
fognava,  che  ne  fodero  condegnamen- 
te puniti  , offerendogli  nel  tempo  ftef- 
fo  a ciò  fare  la  loro  alfiftenza  . Ciò 

elfi 
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efli  fecero  unicamente  per  ìfpargere  tra 
il  popolo  i femi  ci1  una  Adizione  , e 
cagionare  in  elfo  de’  tumulti  e diftur- 
bi,  che  alla  fine  indeboliflero  il  parti- 
to di  Ali , e terminaffero  colla  fua  di- 
ffrazione , Il  Califfo  accorgendofi  della 
loro  intenzione,  rapprefentò  loro  fim- 
poflìbilita  di  recare  per  allora  ad  effet- 
to il  loro  difegno,  a cagione  delle  civili 
dìlfenfioni , che  oltre  modo  avean  lacera- 
ta la  nazione  Araba , Quindi  eflì  de- 
fifterono  da  ogni  ulteriore  follecita- 
mento  quanto  a quefto  capo  , Nulla 
però  dimeno,  come  Ali  per  mezzo  di 
quelli»  sforzi  di  Telba  , e Zobeir  fo- 
ftenuti  da  Ayeshay  per  ingarbugliare  le 
cofe  di  lui  , fi  accorfe  eh’  egli  avea 
nemici  troppo  potenti  , co’  quali  ave- 
rebbe  a contendere,  prefe  tutte  le  op- 
portunità poffibili  di  fare  finezze  a' 
Koreisb  , ed  accattivarfeli  , fperando 
per  quello  mezzo  di  riconciliarli  1’  af- 
fezione di  quella  potente  tribù.  Un 
tal  palio  era  per  verità  molto  efpe- 
diente  j conciofiachè  la  partenza  della 
famiglia  Omnùyana  aveva  irritata  gran 
parte  de*  Tuoi  fudditi  , e cagionato  in 
alcune  provincie  dell’imperio  de’bisbigli, 

ecom- 
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t Sommovimenti  ben  grandi . Frattanto 
7 elba  e Zobeir  , non  ottante  la  ri- 
pulfa,  che  aveano  poco  tempo  prima 
ricevuta , chiefero  che  Alt  conferifle  ad 
uno  di  loro  il  governo  di  Cùfa , ed 
all’altro  quello  di  Bafra>  fotto  il  pre- 
tetto,  che  farebbero  per  quefto  mezzo 
abilitati  ad  eftinguere  colla  maggiore 
faciltà  qualunque  ribellione  potrebbe 
accadere  nelle  vicinanze  o dell’ una,  o 
dell*  altra  di  quefte  citta  . Ma  il  Ca- 
liffo da  quella  richiefta  facilmente  an- 
dò a penetrare  i loro  difegni  , e fi 
fcusò  di  non  potere  in  ciò  condifcende- 
re  alle  loro  domande,  con  rappre&ntare 
• ad  etti,  che  come  il  fuo  dominio  non 
era  ancora  baftantemente  ftabihto,  egli 
Tetterebbe  di  fenza  e sfornito  di  perfone 
> della  loro  gran  capacità  ( la  qual’  era 
cotanto  fuperiore  a quella  di  qualun- 
que degli  altri  fuoi  miniftri  ) per  con- 
futare con  efsoloro  in  quell’ emergenze, 
che  nafcere  potrebbono  in  uno  fiato  non 
ancora  bene  rafsettato  e quieto.  Que- 
lla rifpoftà  li  rattriftò  all’  ultimo  fe- 
gno  ; ma  non  pertanto  furon  nell’  obli- 
lo di  moftrarfene  foddisfatti.  Tuttavia 
eglino  fi  determinarono  di  fare  fegreti 

attentati 
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attentati  contro  quel  governo, che  perforz* 
aperta  non  poterono  afsalire  : e perciò 
fapendo  , che  Ayesba  er’  andata  in  pel- 
legrinaggio a Mecca  , domandarono  la 
permittione  dal  Califfo  di  andare  an- 
ch’eflt  cola  nella  medefima  occafione. 

Ciò  fperavano  etti  che  darebbe  loro  l’ op- 
portunità di  ufare  fegrete  pratiche  e 
maneggi  con  Ayesba  , e recare  ad  ef- 
fetto unitamente  con  lei  il  perniciofo 
difegno  da  loro  formato  , Ali  erafi 
fufficientemente  di  ciò  avveduto  , non 
ottante  che  per  la  ragione,  che  a lui 
attegnarono  , dette  loro  il  permetto  di 
andare  a Mecca  . Perciò  egli  fu  nella 
determinazione  di  tener  loro  incettan- 
temente  f occhio  fopra , e minutamen- 
te ottervare  tute’  i loro  andamenti 
quel  luogo  (d  ), 

Essendo  le  cofe  in  quella  lìtuazio-  biformi 
ne  fubito  fi  conobbe  , eh’  era  affolli  ta- 
mente  inevitabile  una  guerra  civile  , fané  par- 
o piuttollo  un’ aperta  ribellione  . Cia-/^* 
fcun  patto  , che  davafi  da  amendue  le 
parti  , cioè  a dire  da’  M,ot  azaliti  , 0 
Saparatifti  ( poiché  cosi  quelli  , eh’ 

IJì.  Mod.  VolJI.  T om.l.  B ade- 

fd)  Al  Makin.  &' Greg.  Abu’l-Faraj , ubifup. 

Ebn  Al  Athir,  Dr.  Herbel.  ubi’ iup. 
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aderivano  alla  cafa  di  Ommiyab , erano 
chiamati  ) e dal  Califfo , dopo  di  ciò, 
chiaramente  tendeva  ad  una  mamCetta  ' ' 
rottura.  I Motazaliti  in  poco  tempo  eb- 
bero due  confiderabili  armate  in  piede 
pronte  a venire  ad  azione;  una  Cotto 
il  comando  di  Moaixnyab.  nella  S'ir i a , . 
e l’altra,  che  aveva  alla  Cua  tetta  per 
comandanti  Aycsba , Telba^e  Zobeir  in 
Mecca , la  quale  avea  cominciato  ad  ette- 
re  in  movimento.  Il  Califfo  contro  al 
falutare  configlio  datogli  da  Abd'allab 
Ebn  Abbds  fi  determinò  di  rimuovere 
tutt’ i goveVnadori  delle  provincie,  che 
avevano  i potti  attignati  loro  da  Q/ro- 
mnno  , e difegnarne  altri  in  loro  vece, 
ne’ quali  egli  potette  intieramente  fida- 
re . In  cor-feguenza  della  quale  deter- 
minazione Cpedi  Sabel  Ebn  Hanlf  l 'An- 
faro  nella  Siria  ; Kais  Ebn  Sa'ld  in 
Egitto  ; Ottomano  Ebn  Hantf  in  Bafraj 
Ammara b Ebn  Sabal  in  Gufa  ; ed  Abei * 
allab  Ebn  Abbds  ili  Tarnan  , Effendo 
Sabel  giunto  a TabAc  netti  confini 
della  Siria  s’incontrò  con  un  dittacca- 
mento  di  cavalli  , eh’ erano  fiati  colk 
mandati  da  Mouwiyab  , il  cui  coman- 
dante obbligotto  a rnarnarfene  in  die- 
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tro . Un  gran  tenero  di  Egiziani  ri- 
cufarono  di  ricevere  Kais  , e fotto- 
metterfi  al  governo  di  Ali  , fino  a • 
> tanto,  che  gli  uccifori  di  Ottomano  non 
fofiero  ftati  giulliziati  . Ottomano  Ebn 
Hanlf  trovò  il  popolo  in  Bafra  divi- 

10  ; ma  non  per  tanto  con  qualche 
difficoltà  prefe  pofi'erto  del  Tuo  porto  ; 
ma  Ammara/}  , conciofiachè  i Cufani 
aveano  determinato  di-  non  riconofcere 

11  nuovo  Califfo  , fu  obbligato  a ri- 
tornarfene  ad  Ali  con  le  nuove  di  sì 
fatta  loro  rifoluzione.  Ab  d' all  ab  Ebn 
AbbAs  fu  ricevuto  in  Taman  ; ma  pri- 
ma del  fuo  arrivo  , Tali  , il  quale 
avea  ricevuta  la  fua  commiffione  da 
Ottomano  , faccheggiò  il  teforo,  fi  af- 
frettò quanto  più  torto  potè  alla  vol- 
ta di  Mecca , e depofitò  il  danaio  nelle 
mani  di  Ayesba  , Telba  , e Zobeir  . 
Fra  quefto  tempo  Ali  fece  le  necefl’a- 
rie  difpofizioni  per  la  fua  difefa , e gii 
fi  unirono  gli  Affari , i quali  pafsaro- 
no  dalla  fua  parte  p.refsochè  unani- 
memente in  un  corpo  (e). 

B 2 Aven- 

Ce)  Ifm.  Abulfed,  ubi  fu».  Ebn  Al  Athir  « 
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cacciato  Sabcl 
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armata 


dere  vendetta  degli  uccifori  di 
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per  pren- 
Ottoma- 

710  . Egli  fece  gli  ultimi  fuoi  sforzi 
per  ifpjrare  al  popolo,  eh’  era  fotto  il 
fuo  governo,  un’  abbornmento  ed  av- 
verfione  controdi  Ali , cl^e  in  tutte  le 
occafioni  egli  rapprefenrava  come  la 
principale  perfona,  che  avea  avuto  ma- 
no nell’  afsalfmamento  del  fuo  prede- 
cefsore.  Egli  efpofe  alla  villa  del  pub- 
blico da  fopra  il  pulpito  f infanguina- 
ta  camicia,  chs.  avev’ addofso  Ottotna - 
no  s allorché  fu  uccifo  una  colle  dita 
della  fua  moglie  legatevi  fopra  , le, 
quali  le  furono  recife,  quando  accadde 
qiiella  tragedia  . Quello  accele  tan- 
to gli  animi  delle  truppe  Siriane,  che 
giurarono  di  vendicare  la  violenta  mor- 
te di  Ottomano,  ed  indubitatamente  la 
loro  rifolqzione  fu  fmeera  . Ma  quan- 
to. aà^AfesAa , ed  i fuoi  alleati,  eglino 
non  ebbero  intieramente  difpiacere  dell5 
uccisone  di  Ottomano  , avendovi  in 
avuto  ehi  gran  mano  • ma  fol* 
efclamavano  contro  quella  bar- 
bara 


realtà 

tanto 
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bara  azione  , ad  oggetto  di  avere  un 
preteflo  per  prendere  le  armi  , ed  ef- 
fe re  /ottenuti  dalla  cafa  di  O marni y ab 
nelli  loro  attentati  contro  il-prefente  • - 
Califfo  . Ciò  era  molto  ben  noto  ad 
Ali  , quantunque  fernbra  che  Moavu- 
yab  non  ne  avelie  niente  faputo  . Sa- 
bel  giunfe  a Medina  appunto  prima 
della  partenza  di  Telba  e 7,obeir  per 
Mecca , e dalle  nuove,  ch’ei  portò  da 
Siria , etti  chiaramente  comprefero,  che  * 
la  rottura  con  Moanviyab  era  giìi  im- 
minente. Tuttavìa  il  Califfo , probabil- 
mente con  la  miradi  tenere  afeofa  la  fua 
vera  intenzione  , dichiarò  la  fua  rifolu- 
zione  di  far’  ufo  di  tutti  gli  efpedienti 
polfibili  per  prevenire  almeno  f ini-  . 
minente  cominciamento  delle  citili ta-  . 

Il  perchè  fpedi  un  corriero  a Moà'wi- 
yab  nella  Siria , ed  un’  altro  ad  Afa* 
Muffa  in  Cùffa  con  lettera  a -ciafcuno 
di  quelli  comandanti  a fine  di’  difporli 
ad  uno  àggiìifta  rilènto  . E quanto  all’ 
ultimo  , le  propofizioni  a lui  fatte  in 
quella  occafione  furono  così  vantaggio- 
fe,  eh’  ei  fernbra  efferlì  a quelle  im- 
mediatamente. appigliato  ; .imperocché 
in  rifpolfa  alla  lettera  di  Alt  , lo  aflì- 

B 3 cu-» 
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curò  , che  tutt’  i Cufani  erano  intie- 
ramente al  fuo  fervigio  ; ed  in  oltre 
gli  mandò  una  nota  di  coloro,  i qua- 
li fi  preferì tarano  i primi  di  loro  pro- 
pria -volontà , come  ancóra  - di  quelli  , 
che  poi  aveano  feguitq  il  loro  efem pio. 
Appena  perciò  ei  può  du'bitarfi , che 
Ali  almeno  confèrmaffe  Abu  Mufa  nel 
fuo  governo  di  Cùfay  fe  pure  non  fe- 
ce qualche  altra  concertìone  a quello 
generale  . Quanto  poi  a Moatviyab  , 
egli  non  degnò  neppure  il  Califfo  d’ 
una  rifporta  fino  a gran  tempo  ' dopo 
di  eflergli  la  colui  lettera  capitata  in 
mano;  ed  allora  ne  mandò  una  per  un 
corriere  fpedito  a porta  a Medina  , 
Suggellata  , e con  la  feguente  fopfà- 
fcritta:  Da  Moaisoiyab’ ad  Ali . Quella 
fu  -dal  Califfo * aperta  , e trovata  effe- 
re  una  mera  carta  bianca  , fetìza  ve- 
dervifi  neppure  una  fola  parola  . Vol- 
tandofi  perciò  al , corriera  da  Moaiwi- 
yah  mandato  addimandogli  , quali  no- 
tizie fi  fentivano  nella  Siria  ? Al  che 
il  meffaggio  rifpofe  , Vi  fono  non?  me- 
no di  óoooo.  uomini  in  armi  fótto  la 
camicia  di  .Ottomano  eretta  come  u>ìo 
fi  end  ardo  fui  pulpito  di  Damafco.  Quin- 
di 
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• di  Alt  domandogli;  Se  cercaffero  il  fan- 
gu'e  di  Ottomano  dalle  fue  mani , o no ? 
E nel  medefimo  tempo  chiamò  DIO 
in  teftunonio  di  efferne  lui  innocente, 
ed  implorò  .il  Divino  ajuto.  Or  coiti’ 
egli  non  potè  confiderare  la  pretefa 
lettera  di  Moaiptyaè  in  verun’  altro 
afpetto  , che  di  un  fegno  dell’  ultimo 
provocamento  e difprezzo  ; e conofcendo, 
che  le  truppe  unite  Cotto  lo  liendardodella 
camicia  di  Ottomano  erano  deftinate  per 
far  guerra  controdi  lui,  difìfe  a Ziydd^ 
il  qual’  era  Ceduto  a canto  a lui  , che 
la  guerra  in  Siria  era  inevitabile  ; il 
^he  Ziyàd  immantinente  comunicò  al 
popolo  . Quindi*  il  Califfo  fcriflfe  lette- 
re circolari  alle  differenti  provincia 
. dell’  Arabia  , in  cui  ordinava  loro  di 
mandargli  un  convenevole  numero  di 
reclute,  efortando  i Cuoi  Cudditi  a Ce- 
gnalarfi  nella  guerra  , in  cui  doveano 
entrare  contro  i difturbatori  della  pub- 
blica quiete  . Ei  ci  viene  riCerito  da 
Dionifto  Telmarenfe  , come  ancora  da 
Teofane  , che  circa  quefto  tempo 
Moaiviyab  Cu  realmente  proclamato 
Califfo  , ed  inaugurato  dalle  occi- 
dentali provincie  , o per  dirlo  con  al* 

» 4 ' tre 
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tre  parole,  dalle  truppe  Siriane  , ed 
Egiziane  (/’). 

Telha  e Zobeir  effendofene  già 
fcappati  a Mecca , fotto  il  pretefto  di 
adempiere  all’ obbligo  del  pellegrinag- 
gio per  cola  , fecero  ad  Ayesha  un 
corri  paffionevole  e deplorabile  racconto 
della  uccifione  di  Ottomano  , eftrema- 
mente  aggravandone  ciafcuna  circoftanza 


di  quella  cotanto  barbar’ azióne  , cre- 
dendo renderfr  a lei  per  mezzo  di  un 
tale  racconto  vie  piu  bene  affetti  5 come 
realmente  già  avvenne.  Non  molto  do- 
po il  loro  arrivo 5 Tali  governadore  di 
Ottomano  in  Tamatt  giunfe  fimilmen* 
te,  a Mecca , e diede  il  pubblico  dana- 
io, che  feco  avea  portato } nelle  mani 
di  Ayesha , fotto  li  cui  aufpicj  Telha 
e Zobeir  appunto  cominciavano  ad 
operare.  Or  «^ueltó  comunicando  forza  e 
vigore  a’ loro  configli  , unirono,  prem- 
inente un  corpo  di  truppe  , con  le 
quali  unite. inficine  le  forze  della  caia 
di  Ommiyab , propofero  di  marciare  con- 
tro Ali,  e gli  aderenti  di  Iul  . A ciò 

. - 7 . ’ < y fa- 

(f)  Ebn  Al  Athir,  in  hift.  univ.  MSS.  Pò- 
cock.  in  Ribl.  BodL  Oxon-  num  ,i  37*  Theo- 
phan.  chronopraph.  p.  288.  Dionyf.  Telmarenf. 
ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Bibl.  orient.  in  art.  Ali . 
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fare  Ayesba  , la  qual’  erafi  ella  meffà 
alla  tetta  di  quelle  truppe,  fi  era  ani- 
mata dal  racconto  , che  della  cattiva 
fituazione  degli  alfari  del  Califfo  a Me- 
dina aveva  avuto  da  Telba  e Zobeir. 
Eglino  tuttavia  furón  qualche  tempo  nel 
dubio,e  fen2a  faperfi  che  rifolvere  intor- 
no alla  elezione  di  qualche  luogo  per  la 
fcena  delle  loro  operazioni  militari  . 
Ayesba  era  per  dare  alla  radice  , e 
marciare  a dirittura  a Medina , dove 
gli  affari  di  Ali  fi  trovavano  cosi  mi- 
ferabilmente  imbarazzati  ; altri  erano 
di  opinione  , che  folle  molto  più  a 
propofito  di  unirfi  all’armata  Siriana 
(otto  il  comando  di  Moa'wtyah  ‘ e fi- 
nalmente altri  credeano  > che  il  bene 
della  caufa  comtme  ricercava  di  porfi 
in  marcia  quanto  più  prefto  era  polli- 
bile  verfo  Bafra , dove  Telba  aveva  un 
grande  e conlìderabile  potere  . Dopo 
una  matura  deliberazione  f ultimo  fpe- 
diente  fu  fcelto,  come  il  più  giovevo- 
le e conducente  al  confeguimento  del 
falute.vole  fine,  che  avevano  in  mira; 
e perciò  furono  mandate  publiche  noti- 
zie agli  abitanti  di  Mecca , che  ; Come 
la  madre  de'  fedeli , con  Telila  e Zobeir 
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tra  m punto  d,  partite  per  Bafra , tut- 
ti coloro  , ch  etano  defederò/,  di  fojleuere 
la  vera  religione , e vendicare  la  morte  di 
Ottomano,  potrebbonf,  unire  alle  forze 
che  a le,  ubbidivano  m quella  [Dedizione. 
La  qual  cofa  produffe  un  buomffimo 
effato;  imperocché  in  breve  tempo  i 
Meccani  rinforzarono  le  truppe,  ch'el- 
la già  aveva  in  piedi  di  un  corpo  di 

. ' uom,lni  i ^ almeno  di  altrettan- 

ti cammelli  ; di  maniera  che  nel  par- 
tire ella  da  Mecca  (i  trovò  alla  teda 
ai  iooo.  Arab,  tutti  determinati  di 
combattere  con  la  maggiore  intrepidezza 

* bravuraJ  Pcr  Snella  fede  , la  quale 
temeano  di  elTere  in  pericolo  per  la 
promozione  di  AH  al  Cai, fato  . II 
cammello,  fui  quale  tfs’  andava,  e eh’ 
erale  flato  donato  da  Menbab  , era 
chiamato  Al  Afcar  , cioè  a dire  /’  ar- 
> et)era  codato  cento  Dinari. 
Montata  fu  qUedo  cammello  in  una 
lettiga  fece  marciare  le  fue  forze  da 
Mecca-  le  quali  per  l’unione  di  parec- 
chie altre  partite  di  Arabi  fatte  nella  ' 
loto  marcia  , prima  del  fuo  arrivo  a- 
Vajra,  formarono  un  corpo  di  circa 
3000.  uomini  . Il  primo  luogo , al 

qua- 
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quale  s’  inoltrarono  fu  Jonjjab  , eh’  è 
un  villaggio  di  non  gran  confiderazio- 
ne  , fìtuato  fopra  un  rivolo  del  medefi- 
mo  nome  ( . 

Nell’  arrivo  di  Aycsha  a Jowàb 
tutt’  i cani^  eh’ erano  in  quel  luogo  le 
andarono  in  contro  in  un  corpo  , ab- 
bajando  contro  di  lei  con  gran  furo- 
re. Com’  ella  avea  penfiere  di  fermarli* 
o piuttoho  disfare  alto  quivi,  fi  fervi 
di  quello  accidente , come  d’ un  prete- 
so per  alloggiare  in  quello  villaggio  . 
Ella  dichiarò,  che  il  profeta  medefimo 
aveva  una  volta  fatto  fentire  alle  fue 
mogli  in  occafione  di  un  viaggio,  uden- 
dolo ella  , ch’era  a propofito  di  allog- 
giare tra  gli  abbajamenti  delli  cani  in 
Jo'wab  %y  ed  avev’ anche  predetto  il  pre- 
fente  ftraerdinario  evento  . Dopo  aver 
perciò  citato  un  palfaggio  del  Corano , 
percolfe  il  cammello  nella  gamba  per  far- 
lo inginocchiare , onde  poi  fmontafle, 
con  deliberazione  d’ ivi  ftarfene  almeno 
Ja  feguente  notte.  Ma  Telba  e Zo- 
ben  conofcendo  di  qual  grave  impor- 
tanza farebbe  loro  una  marcia  sforza- 
ta 

(gl  Ebn  Al  A thir , ubi  fup.  Al  Makin,tibi 
ftips  p.  37.  Greg.  Abu’i-Faraj , ubi  fup.  p. 
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ta  io  quella  si  critica  congiuntura,  in 
eflì  temeano,  che  Alt  torto  non  gli 
avelie  -a  fopraggiugnere , indurerò  cin- 
quanta perfone  a giurare,  che  quel  vii- 
-S#10  chiama  va’fi  d un’  altro  nome  * ma 
* tutto  ciò  quello  non  li  pofe  in 

i ita to  di  potere  diftornare  Ayesbn  dalla 
lua  primiera  riduzione*  Alla  fine  per 
quelli  comandanti  , uno  de’ 
fidati  fi  pofe  a gridare,  dicendo , Pre- 
Jì*,  prefto,  Ali  apparifce  dietro  di  noi ; 
dopo  -le  quali  parole  riprefero  la  loro 
marcia  con  la  maggiore  celerità  polit- 
one* Gli  Scrittori  Mujulmam  confetta- 
li' ciò  elfere  Hata  una  folenne  pub-^ 
blica, menzogna,  ed  aflerifcono  efìerfr* 
Hata  la  prima  , che  fu  detta  tra  il 
cominciamento  dell’  Islamifmo.  , e la 
prefente  rivolta  di  Ayesbn.  Siafi  come 
li  voglia  , le  truppe  da  lei  comandate 
e endofi  atterrite  da  quella  voce  ufcì^ 
ta  ìenz  alcuna  forra  di  fondamento  * 
marc/arono  quanto  " più  velocemente 
poterono^  fino  a Stura',  dove  giunfero 
molto  più  prettamente  di  quel  che  non  11  : 
a pettava  . In  tanto  NLoa'wiy ah  rice- 
vendo notizia  della  forte  rifoluzione 
mtraprefi*  da  Ayejha  , e della  marcia 

• di 
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di  lei  a Basr a , fu  grandemente  ani- 
mato da  sì  profperofi  eventi  ; il  che  lo 
indufle  a mandarle  un  notabile  rinfor- 
zo , che  fi  uni  alle  truppe  da  lei  co- 
mandate , prima  . eh’  elfe  giugneflero 
a Bafra , Per  l’unione  del  quale,  e di 
altre  truppe  aufiliarie  , la  fua  armata 
montò  tolto  ai  numero  di  30000.  uo- 
mini , Or  egli  lì  è di  già  olfervato 
che  Ottomano  Ebn  Hantf  era  il  gover- 
natore di  Ali  in  quella  piazza  (b). 

Ottomano  Ebn  Hanif  elfendo  Ellas'ìm 
flato  informato  dell’  avvicinamento  de’ 
nemici  deliberali  di  andare  loro  incontro  città  di 
con  un  diflaccamento  della  guernigio-  Baira. 
ne  , quantunque  conofcelfe  , che  le 
truppe,  le  quali  egli  comandava  nella 
citta  , non  potrebbono  fare  che  una  de- 
boliflìma  refiftenza . Égli  adunque  im- 
mantinente s’  imbattè  colla  vanguarr 
dia.  dell’  armata  di  Ayesba , la  qual’ egli, 
attaccò  molto  bruscamente  ; fe  non 
che  fu  disfatto  dopo  un’ afpra  fcara- 
muccia  , nella  quale  gli  furono  imman- 
tinente uccifi  quaranta  de’  fuoi  uomi- 
ni 

[h]  Ebn  Al  Athir  , ubi . fup.  Greg.  Abu’I- 
Faraj,  ubi  fup.  Al  Makin,  ubi  fup.  Dr.  Her- 
bel.  Bibl,  orient.p.  89. 
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ni,  ed  ei  medefimo  fa  fatto  prigioniero. 
Ehn  Al  Athir  riferire,  che  Ottomano 
avendo  ricevati  due  meffi  da  Ayesha  con 
replicate  follecitazioni  di  unirli  a lei  , 
a fine  di  vendicare  il  tragico  fine  di 
Ottomano  Ebn  Affdn , fpedi  un  corne- 
rò al  Califfo  per  fapere  qual  parte 
avefs’egli  a fare  in  quelta  occafione, 
C ne  ricevè  la  rifpofta  , che  , come 
Ayesha,  Telha , e Z ohe  ir , aveano  per 
quefta  fpedizione  dichiarata  guerra 
contro  tutta  la  nazione  • Araba  , non 
ottante  il  giuramento  di  fedeltà  , che 
. li  due  ultimi*  avevano  a fe  prettato  , 
egli  doveva  oppor.fi  loro  coll’  ultimo 
sforzo  del  fuo  potere  , qualora  nulla 
meno  che  l’elezione  di  un.  nuovo  Ca- 
liffo li  potetTe  indurre  a depofitare  le  ar- 
mi.  Il  medefuno  autore  ci  fa  fapere, 
che  prima  di  edere  mandato  il  corrie- 
•re  ad  Ali , accaddero  parecchie  fangui- 
nofe  fcararnuccie  fra  le  truppe  di  Aye- 
sha, e gli  aderenti  di  Telha  nella  cit- 
ta da  una  parte,  e tra  le  forze  di  Otto- 
mano con  quei  Basrani , che  aderivano 
ad  Ali  dall’altra;  nella  principale  del- 
le quali  Ottomano  ebbe  la  peggio , e 
perdè  un  eonfiderabile  numero  di  uQ, 
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, mini  . In  oltre  rifenfce  fimilmente, 
che  durante  1’  affenza  del  medefimo 
corriere  , Telba  e Zobeir  trovarono 
mezzi  col  favore  di  una  tempeftofa 
notte  di  fituare  fe  medefimi  con  un 
ben  forte  partito  nella  mofchea  di 
Bafra-  d’  onde  facendo  una  fortita  fi 
lanciarono  fopra  gli  uomini  di  Ottoma- 
no , ne  tagliarono  a pezzi  in  circ’a 
quaranta,  fecero  lo  fteflo  comandan- 
te prigioniero , e lo  mandarono  ad 
Ayesha  . Ma  quanto  al  fato  di  que- 
llo generale , gli  orientali  fcrittori  non 
fono  perfettamente  di  accordo . Uno 
di  eflì  ne  dice , che  Ayesha  da  principio 
deliberò  di  porlo  a morte;  ma  fu  poi 
indotta  da  una  delle  donne , che  in- 
torno a fe  teneva  , a mutar  quello  ga- 
lìigo  in  quaranta  percofle,  ed  in  uno 
imprigionamento;  laddove  un’altro  af- 
ferma , che  Ayesha  comandò  di  ftrap- 
parglifi  dalle  radici  la  barba , e le  ci- 
glia , e che  poi  dopo  una  breve  pri- 
gionìa , lo  lafciò  andar  via  . Sia  ciò 
comunque  fi  voglia  le  truppe  di  Aye - 
sha  fenza  troppa  difficolta , e con  pic- 
cioliffimo  fpargimento  di  fangue,  s’ ìm- 
* padromronp  di  Bafra , e faccheggiaro- 
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no  il  teforo  di  Ali,  che  ivi  era  ripo- 
rto. All’arrivo,  che  pofcia  Ottomano 
Ebn  Hanlf  fece  al  campo  di  Ali,  eb- 
be un  graziofo  accoglimento  dal  Ca- 
liffo il  quale  lo  alficurò  , che  non 
poteva  elTere  a meno  di  aver  lui  a 
ricevere  un  ampia  mercede  da  DIO 
per  quei  che  avea  fofferto,  à cagione 
della  fua  fedeltà  verfo  l’imperadore  de’ 
fedeli  ( ; ) , 

Ah  mar-  Non  cosi  toflo  Ali  ebbe  ricevute  le 
S^Ayesha  ca"u*ve  notizie  della  perdita  di  J 3 afra , 
e fi  accanì-  che  immediatamente  fece  un’  aringa 
molto  {Indiata  al  popolo,  il  qual’ era- 
ra  a ’ fi  fatto  unire  in  quella  occafione, 
chiedendo  la  loro  afìillenza  ed  ajuto  * 
Ma  non  ottante  eh’  egli  fofTd  eftrema- 
ihente  amato,  e riconofciuto  da  tutti 
come  colui,  il  qual’  era  flato  eletto 
con  tutta  la  buona  fede  , e che  foffe 
• il  miglior’ oratore  di  quel  tempo,  non 
potè  con  tutta  X eloquenza  , di  cui 
egli;  era  madiro,  per  qualche  tempo 
piegargli  a dare  alcuna  decifiva  rifpo- 
lla-an  fuo  favore;  Avendo  Ziydd  Ebn 

fìa?i- 

[i]  Jfm,  Abulfed.  Ebn  AI  Athir.  Al  Makir». 
& Greg.  Abu’i-Faraj,  ubi  fup.  Dr.  Herbel, 
orient.  in  art. Ali* 
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Hantelah  ciò  confiderato  , andò  verfo  ^ 
Ali  di  moto  Tuo  proprio,  e ditte,  Si  . 
faceta  in  dietro  chiunque  vuole , noi  vo- 
gliamo farci  avanti . Dopo  di  che  due 
Anfdri  dottori  della  legge  fi  alzaro- 
no in  piedi,  e profferirono  la  feguen- 
te  decisone  : L' Imam  Ottomano  mae- 
Jlro  delle  due  tefìmwnianze  non  morì 
per  opera  del  maeflro  delle  due  tefìimo- 
« manze  ; cioè  a dire  in  altre  parole  ; Ali 
non  è reo  e colpevole  della  morte  di 
Ottomano.  In  quello  patto  per  le  due 
teftimonianze  dobbiamo  incendere  li 
due  articoli  della  fede  Maomettana  ; 
Non  vi  è , che  un  IDDIO  \ e Maometto 
è /’  apojìolo  di  DIO.  Una  tale  fentenza 
formalmente  profferita  in  favore  di 
Ali  immantinente  induffe  gli  Anfdri  , 
ed  il  corpo  del  popolo  a fpofare  la 
fua  caufa  , Il  primo  degli  Anfdri  , 
che  fi  fece  avanti  in  quella  occafione, 
fu  Abu  Kotddah  , e fu  fottenuto  da 
Omm  Salma , la  quale  obbligò  quello 
fuo  cugino  germano  ad  accompagnare 
il  Califfo  nella  fpedizione  , che  avea 
propotto  d’ imprendere  per  lo  ricupera- 
mento  di  Bafra . In  apprettò  Ah  lo  fece 
governatore  di  Bahrein . Effendofi  dun- 
S/?.M*d,  Vol.IL  T om.L  C que 
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que  determinato  di  ridurre  di  nuovo, 
fe  fotte  poffibile  , i ribelli  alla  ricona* 
fcenza  del  loro  dovere  , parti  da  Me- 
lina alla  tefta  di  900.  uomini,  e s’inol- 
trò  ad  Arrabdab  , dove  gli  fi  uni  il 
ilio  figliuolo  tìafan  con  un’  altro  cor- 
po di  truppe  . Quivi  quefto  giovane 
principe  fi  prefe  ia  libertà  di  canfora-  ! 
re  la  condotta  di  fuo  padre  , dicendo- 
®fc*  che  le  difficoltà  , nelle  quali  di  , 
prefente  fi  trovava  inviluppato  , fi  do- 
vevano attribuire  parte  al  non  aver 
lui  lafciatà  Medina  , mentre  Ottoma- 
no era  quivi  attediata  nel  fuo  pala- 
gio ; parte  all*  efferfegli  dato  il  pottefc 
lo  prima  di  efiere  italo  riconofciutcx 
da  tutte  le  provincie  ; e parte  al  di- 
fegno,  ch’egli  avea  formato  di  ridur- 
re Ayesba^  e li  due  di  lei  confederati 
a forza  d1  armi , prima  di  avere  fperi- 
menjato  che  mai  fi  potette  fare  con  paci- 
fici mezzi  . Contro  tute’  i quali  punti 
di  condotta  , egli,  diife  , che  gliene 
avea  prima  fatto  avvifato;  ed  aggivm- 
fe  , che  1*  aver  lui  rifiutato  di  manda*? 
re  ad  effetto  un  tale  falutevole  avvi- 
fo,  gli  farebbe  fperimentare  fatali  con* 
feguenze.  A quefto  però  Alt  rifpofe  , 

• ; • - che 
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che  fé  egli  avelfe  lafciata  Medina  men- 
tre il  Tuo  predeceffore  era  quivi  cir- 
condato da’  Tuoi  ribelli  fudditi  , con 
ogni  probabilità  farebbe  anch’  egli  an- 
dato incontro  all’  infelice  fato  di  quel 
principe  \ che  fe  aveffe  differito  di 
prendere  'il  poffeffo  fino  a che  il  cor- 
po de’  Mufulmani  lo  avellerò  ricono- 
fciuto,  averebbe  fatto  un’affronto  agli 
Anfdri , in  potere  di  cui  trovavafi  po- 
llo il  diritto  di  eleggere  il  Califfo  ; e 
che  finalmente  s’egli  fe  ne  foffe  fiato 
colle  mani  alla  cintola , ed  aveffe  trafcu- 
rat’i  mezzi  della  fua  propia  preferva- 
zione  con  rifiutare  di  fare  i neceffar) 
preparamenti  per  la  fua  difefa , dopo 
che  Ayesba , Telba  , e Zobeir  aveano 
pubicamente  dichiarata  l’intenzione,  eh’ 
aveano  di  deporlo  , egli  farebbe  venu- 
to ad  animarli  nella  loro  ribellione  , 
e necefsariamente  averebbe  dovuto  ef- 
fe re  fagrificato  alla  loro  ambizione  . 
Quind’  impofe  al  figlio  di  tacerfi  , ed 
ordinogli  di  acquietarli  alle  mifure  , 
che  già  erano  fiate  prefe . In  frattanto 
1’  armata  di  Ali  fu  rinforzata  di  varie 
partite  di  Arabi • , che  continuamente 

G 2 a lui 
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a lui  andavanfi  unendo  nel  Tuo  cam- 

.... . p°  (*)• 

Ali fenve  Mentre  le  truppe  Arabe  coman- 

J/  Cufa  ^ate  ^ettcro  accampate  in  Ar- 

e Medi-  rabdab , il  Califfo  Ali  fpedi  Maometto 
na*  Eb?t  Abu  Becv  , e Maometto  Eb?i 
Jaafar  con  lettera  a’  Tuoi  amici  in 
Cbfa  . In  quella  non  fece  loro  pre- 
mur’  alcuna  di  dichiararfi  apertamente 
per  lui,  ma  foltanto  di  difporre  i Mo - 
Panatiti  ad  un’  aggiuftamenco,:  lodò 
fommamente  la  loro  fedeltà  verfo  lui, 
ed  alficurolli  , che  riponea  maggiore 
fperanza  e confidenza  in  loro , che  in 
veruno  degli  altri  Tuoi  fudditi  . Difse 
ancora  loro  , eh’  egli  fperava  , che  la 
Provvidenza  , mediante  la  loro  inter- 
pofizione  , avelie  a rifanare  le  rotture, 
eh’  erano  Hate  fatte  tra  i Mttjulmani , 
e riftabilire  la  pace  ed  unanimità  ne’ 
loro  configli . Mandò  parimente  a Me - 
dtua  per  averne  altro  maggior  foccor- 
fo,  affinchè  venifse  abilitato  a profe- 
guire  la  guerra  con  vigore  , e tra  bre- 
ve tempo  ricevè  di  là  un  rinforzo 

mol- 

( kj  Ebn  Al  Athir,ubi  fup.  Dr»  Herbel.  Bibl. 
orient.  p.  89.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Cìreg.  A.bu*l- 
Faiaj,  ubi  Tup.  p.  187. 
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molto  copiofo  di  cavalli,  armi,  ed  al- 
tri attrezzi  da  guerra  . In  una  delie. 
Tue  publiche  aringhe  fatta  alle  trup- 
pe , egli  efpofe  alla  loro  veduta  con 
una  chiarezza  la  più  grande  l’ inefti- 
rriabile  felicità  , eh’  eflì  godeano  per 
la  propagazione  fatta  tra  di  loro  della 
vera  religione,  la  quale  avea  partori- 
ta una  sì  felice  unione’ tra  tutte  le 
loro  tribù  , che  prima  eranfi  refe  di- 
fprezzabili  per  le  loro  animolìtk  e 
divifioni  . Nel  tempo  llefso  non  man- 
cò di  rammentare  loro  , coni’  eglino 
aveano  goduta  una  pace  non  mai' in- 
terrotta tra  di  loro  fino  alla  morte  di 
Ottomano  Ebn  Ajfdn;  donde  il  diavolo 
avea  prefa  occafione  di  fpargere  , 
e difseminare  fra  loro  i femi  della  dif- 
fenfione  e difeordia;  il  che  farebbe 
per  cagionare  la  loro  diftruzione  , ove 
non  ottenefsero  da  DIO,  con  implora- 
re il  fuo  ajuto  ed  affiftenza,  che  fi  al- 
lontanane da  loro  il  male  imminente* 
Indi  rivoltandofi  al  fuo  figliuolo  , afiir 
curollo  , che  verrebbe  tempo  , in  cui 
li  Mufulrnani  doverebbono  efsere  divifi 
in  fettantatre  fette  ; delle  quali  la  peg- 
giore averebbe  ad  efsere  quella  , la 

C 3 qua- 
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quale  non  farebbe  alcun  conto  di  lui, 
e non  feguirebbe  il  fuo  efempio.  Per- 
ciò configliollo , come  colui,  che  nera 
già  prevenuto  , a confiderai  Tempre 
il  Corano  come  Tua  guida  e regola 
di  fede  , per  qualunque  divifione,  e 
laceramenti  aveftero  ad  accadere  nello 
flato  ; di  aderire  all’  Islamifnw  come 
fua  religione'  , e non  deviare  mai  dal- 
le direzioni  di  Maometto  . Dopo  aver 
dato  quello  falutevole  avvertimento 
cosi  all’  armata  fotto  il  fuo  comando, 
come  al  fuo  figliuolo  , fece  le  necelfa- 
rie  difpofizioni,  per  incaminarfi  verfo  il 
nemicò  ; avendo  già  ricevuto  avvifo  , 
eh’  era  accampato  nelle  vicinanze  di 
Baf  • a ( / ) . 

Prima  che  1*  armata  decampale  da 
Arrabdab  , Ebn  Refaa  dimandò  al 
Califfo  * Quale  /<#  la  fua  volontà  , 
e dov  era  Juo  intendimento  di  condur- 
re le  truppe  Mufulmane  pronte  in  quel 
tempo  ad  operare  fotto  il  fuo  comando ? 
Al  eh’ elfo  replicò  ; lo  vorrei , che  i ribelli 
accett afferò  la  pace  j ma  ov  eglino  quella 
rifiutaffero , vorrei  lafciarli  in  balìa  della 

loro  ^ 

[1J  Ebn  Al  Athir,  ubi  fup.  Dr.  Herbel.Bi- 
blioth.  orient.  p.  90. 
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, loro  propria  temerità  e prefunzione  . 
Qual  mai  di  grazia  dovrà  ejfere  la 
Corife guenz a di  ciò  ? Difle  Ebn  Rtfaa  . 
Soj}  riremo  r:fpofe  Ali  , che  perfiftano 
nella  loro  malvagia  oppoftzione^  jsnza  fare 
loro  danno , per  tutto  quel  tempo  , che 
ft  ajìerranno  da  qualunque  atto  di  vio- 
lenza j ma  qualora  efft  giudicheranno  a 
propofito  di  attaccarci , noi  ci  difendere * 
mo  . Alle  quali  parole  uno  degli  An • 
fari  allora  .prefente  diflfe  al  Califfo  , 
che  quantunque  gli  piacela  il  fuo  di - 
feorfo)  non  .gli  piacea  però  affatto  la 
fua  condotta  ; foggiugnendo  con  un 
giuramento , che  corri  egli  avea  dato  al 
loro  corpo  il  nome  di  Anfari , 0 fa  Aiu- 
tatori 5 e gl*  intende  a recare  fervi gio  a 
DIO)  con  aiutare  lui  col  maggiore  fuo 
potere  pojjtbile  » lndi>a  poco  unifli  ad 
Ali  una  porzione  della  tribù  di  Tay^ 
il  cui  comandante  Said  Ebn  Obeid  gli 
fi  fece  a parlare  ne’  feguenti  termini*. 
0 imperadore  de'  fedeli  1 II  cuore  di  alcu- 
ni uomini  non  corrifponde  alla  loto  lingua * 
ma  non  fi  è certamente  in  queftoCafo  tori 
me  . lo  ho  fempre  avuta  per  la  voflra 
per  fona  il  pììt  grande  rif petto  e venera- 
ime  , e non  mancherò  di  Combattere 

C 4 con  • 
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contro  de  vojìri  nemici  ovunque  lì  trovi . 
lo  confiderò  voi  come  una  pcrfona  forni- 
ta delle-  piu  eccellenti  qualità  fopra  ogni 
altra  perfona  dell ’ età  prefente  . Dopo 
quefta  co,réiale  e fincera  dichiarazio- 
ne in  favore  di  lui  , Ali  gli  diede  la 
fua  benedizione  dicendo  ; IDDIO  ufi 
teco  mifericordia  ; ed  aflicurollo  di  effe- 
re  ^erettamente  pago  e foddisfatto 
dèlia  fincerità  di  fue  intenzioni  . La 
tribù  di  Tay  era  fuuata  in  un  diftret- 
to  montagnofo  , la  cui  capitale  chia- 
mavafi  Taima  fra  Al  Tbàlabiya  ed  Al 
He/r  , ad  una  diftanza  pr  e fioche  egua- 
le da  ciafcuna  di  quelle  piazze  . Egli 
era  quivi  un  cartello  a tempo  di  Abul - 
feda , chiamato  Al  Ablak\  il  qual  no- 
me gli  fu  dato  da  Al  Sbamul  Ebn 
Adbia , fecondo  quel  celebre  fcrittore  * 
Non  mólto  dopo  l’arrivo  di  Said  Ebn 
Obeid  al  campo  Mufulmanico , un’altro 
corpo  di  Arabi  comporto  della  tribù 
di  Afed  , e parte  di  quella  di  T*y  * 
della  fletta  guifa  offerirono  il  loro  fer- 
vigic  al  Califfo  ; ma  egli  cortefemen- 
te  licenzioili  , dicendo  loro,  che  oltre 
gli  Anfdriy  aveva  ancora  un  fufficiente 
numero  di  Mobajerini  , che  lo  fegui-  * 
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rebbono  in  quella  Tpedizione  (w). 

Egli  fi  è di  già  ortervato  , che  il 
governatore  di  Cufa  Abu  Muffa  mo* 
ftrò  inclinazione  di  foftenere  Ali  ; fé 
pure  attualmente  non  fi  dichiarò  per 
lui  , come  Ebn  Al  Atbir  ci  da  moti- 
vo di  credere  , che  averte  fatto  . Ma 
avendo  poi  ricevuto  awifo,  che  Ayesba 
Tel  ha  e Zobeir  con  le  forze  da  loro 
comandate  fi  erano  refi  padroni  di 
Baffra  , cominciò  a vacillare  nella  fua 
fedeltà  verfo  il  Califfo  . Quando  perciò 
Maometto  Ebn  Abu  Becr , e Maomet- 
to Ebn  Jaafar  con  la  lettera  di  Ali 
furono  giunti  a Cuffa\  e quivi  fu  il 
popolo  unito  nella  mofchea  , coni’  è 
(olito  in  sì  fatte  occafioni  , per  udirla 
leggere  ; dopo  che  fu  comunicato  loro 
ciò  che  in  effe  conteneafi  * non  vi  fu 
pure  una  fola  perfona  la  quale  fi  of- 
feriflfe  d’ interporfi  a favore  del  Califfo . 
Ma  finalmente  entrando  verfo  la  fera 
alcuni  Hadji  o pellegrini , e dimandando 
al  governatore , se  averte  penfiero  di  an- 
dare con  qualche  numero  di  truppe  in 

aju- 

[mj  Ebn  Al  Athir,  ubi  fup.  Ifm.  Abulted. 
» in  Arab.  p.  34.  Aut.  lib.  Al  Aziz.  Yakut,  in 
lcxic.  Vide  eriam  Joan.  Gagn.  nor.  ad  Ab»l- 
fed.  ubi  fup.  p.  3 4. 
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ajato  di  Ali  ? Abu  Màfia  fi  • fpiegò 
quanto  a quello  capo  ne’  feguenti  ter- 
mini : 1 miei  fientimenti  da  ieri  ad  og- 
gi, per  quel  che  riguarda  ad  Ali*  font 
non  poco  differenti  . il  rimanermene  in 
cafa  in  uno  flato  pacifico  Jembra  piU 
gradevole  a configli  del  cielo  ; ma  di 
entrare  nella  guerra  di  già  cominciata 
potrebbe  per  avventura  fembrare  pii ì 
conforme  a dettami  della  mondana  pru- 
denza . Perciò  fate  come  voi  giudicate 
proprio  e convenevole . A ciò  niuno  del 
popolo  rifpofe  veruna  parola  ; ma  gli 
ambafeiadori  di  Ali  differo  ad  Abu 
Màfia  parole  mólto  ingiuriofe  per  la 
manifella  parzialità  * che  avea  moftrata 
io  favore  di  Ayesba  > Niente  di  meno 
egli  poco  fe  ne  curò  * dicendo  ; Ch * 
egli  non  vorrebbe  impegnarfi  nella  con- 
tefa  del  loro  Signore , fe  , non  coflretto 
a farlo  da  Un  ajfioluta  necefifltà  , prima 
che  fit  prendejfie  vendetta  degli  uccifiori 
di  Ottomano  ; e eh'  era  in  loro  liber- 
tà di  fare  lui  partecipe  di  quefla  fiua  de- 
liberazione . Or  quella  rifpofta  piacque 
eflremamente  ad  Ayesba  , ed  a’ fuoi 
confederati,  i quali  tuttavia  fi  rellaro- 
no  colle  loro  truppe  accampati  vicino 
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proposero  di  afpettare 

Ali  , e fare  le  difpofizioni  opportune 
per  incontrarlo  nel  campo,  in  calò  che 
da  ambedue,  le  parti  fi  fìimafle  necefla- 
rio  di  venire  ad  una  generale  .arò- 
ne  ( 0 ^ V A 

Dopo  « partenza  dell*  armata  4a  ****** . 
Arrabdah , Alt  fi  avanzò  a Dbulkbdr^ 
dove  Ottomano  Ebn  Hdntf  ultimo  go-  mandane 
ve  madore  di  Bafra  {lavalo  attendendo.^  Ali 
Ottomano  dille  al  Califfo  ; Cb'  egli  lo  n*or~ 
ave  a mandato  a Bafra  con  la  barba , ed 
allora  era  neceffario  , che  da  Bafra  lo 
riceve ff e fenxa  di  effa  . 1 tuoi  pati £ 
menti , dille  allora  Alt  , fono  meritori  • 

Tutt  i Mufulmani  fi  fono  uniformati  alP 
elezione  de * precedenti  Califfi.  Final- 
mente io  fui  eletto  come  una  perfona 
propia  per  /accedere  ad  Ottomano;  ni 
Tel  ha  e Zobeir  ricufarono  di  riconofce- 
te  la  mia  autorità V Pur  tuttavìa  anno 
e (fi  pofcia  violata  la  promeffa  , con  sui 
eranfi  fb$lhgati:  . ì&a  ejfi  ben  conofcc- 

JU  meno  capace  di 
fy  che  veruno 
fort  < Subito’  che 

‘AttW,uW  rop.  Dr. 
bliotJj.  oricnt.  p.  9o* 
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Ali  ebbe  ricevuta  la  rifpofta  di  Ab t* 
la  quale  fi  riducev'ad  un  chia- 
ro ed  efplicito  rifiuto  d’ intereffarfi  in 
favofe  di  lui  * mandò  Al  Afbtnr  nomo 
di  gran  rifoluzione  , ed  Ebn  Abbàs  in 
Cufa  con  una  piena  ed  illimitata  po- 
tefià  di  fare  com’  efiì  giudica  fiero  a 
propoli to  per  lo  bene  dei  fuo  fevizio» 
Ma  neppure  poterono  eflì  indurre  Ab* 
jA&fa  ad  entrare  in  gu'erra  contro 
Ayesbn . Anzi  fece  avvertito  il  popolo, 
a cui  efiò  prefi edea  di  non  formare 
alcun  penfiero  di  venire  a rottura 
Con  f una  , o l’altrà  delle  parti,  eh’ 
erano  in  guerra;  ma  di  foltanto  rice- 
vere in  càfa  loro  la  perfona  offefa  , 
over  a,  quella  piacefie  di  accettare  una 
tale  offerta  , fino  a che  i Mufulmani 
di  amendue  le  parti  fi  difponeffero  a 
venire  ad  un’ accomodo.  Ciò  non  poco 
tattriftò  il  Califfo  : ma  non  per  tanto 
venne  ad  una  deliberazione  di  fare  un* 
altro  tentativo  per  proccurare  l’afiiftenza 
de’  Cofani  ; ed  a quello  fine  mandò  il 
fuo  figliuolo  maggiore  Hafan ed  Am - 
mar  nella  loro  città  con  iftruzioni  > 
eh’  egli  permettea  loro  di  fare  per  , 
parte  fua  al  governatore  Abu  M+tfa  qua- 

- iun-  : 
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lunque  concezione  poteffe  ragionevole 
mente  defiderare  . Ma  della  fleffa  gui- 
fa  riufci  quefto  tentativo  in  riguardo 
a quel  governatore  privo  di  effetto  , 
facendo  gli  ultimi  Tuoi  sforzi  per 
prevenire  i Còfani  a non  condifcende* 
re  alle  proporzioni  dei  Califfo  . Fu 
egli  ancora  per  qualche  tempo  impe- 
dito un  tale  difegno  da  Zeid  Ebn 
. Saukbdn , il  quale  leffe  le  due  lettere, 
ch’egli  avea  ricevute  da  Ayesba\  nel- 
le quali  ella  gli  comandava,  odi  Zar- 
fene  in  cafa,  o di  andare  con  un  cor? 
po  di  truppe  in  foccorfo  di  lei.  Nulla 
però  di  manco,  alla  fine  Hajan  per  mezzo 
di  una  patetica  aringa,  che  fece,  nella 
quale  con  arte  ben  grande  fi  fpaziò  fili- 
la perfìdia  e prevaricazione  di  Tclba 
e Zobcir , e filila  non  ancora  udita  in- 
giuria fatta  al  Califfo  , guadagnò  il 
popolo  , e lo  induffe  a mandare  un 
rinforzo  all’armata  Mufulmana  coman- 
data da  Ali,  che  in  quello  tempo  era 
in  marcia  verfo  Bafra  . Alcuni  autori 
non  per  tanto  riferifcono,  che  mentre 
li  due  partiti  {lavano  contendendo  con 
. grande  aiprezza  , e veemenza  nella 

ma* 
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mofchea , Al  Asbtar  , il  quale  Ali  man- 
dò appreflo  il  fuo  figliuolo  Hafan  , 
trovò  mezzi  d*  irapoftenarfi  del  cartello 
dì  CAfa>  forprendendolo  con  un  piccio- 
lo diftaccamento  affegnatogli  per  quefto 
fine  del  Califfo  • e che  trattò  molto 
aspramente  alcuni  uomini  di  Abu  MA- 
fa  , da  lui  trovativi  . Ciò  , feguitano 
erti  a dire  , fece  una  tale  impresone 
fu  gli  animi  de’  CAfani  a favore  di 
Alt , e refe  loro  Ab*  MAfa  talmente 
difprezzabile  , che  fe  egli  non  averte 
a quel  medefimò  iftante  acconfentito  alle 
propofizioni  del  Califfo , farebbe  fiato 
lpogliato,  e forfi  ancora  aflaflìnato  dal 
popolaccio  . E probabilmente  neppure 
ciò  fi  farebbe  intieramente  impedito  , 
fe  Al  Asbtar  rron  fi  forte  vigorofa- 
mente  interpofto  in  fuo  favore.  Ma 
fia  ciò  comunque  fi  voglia  , i CAfani 
immediatamente  mandarono  un  corpo 
di  8tfoo.  uomini  per  rinforzare  le  trup- 
pe di  Ali  nel  campo  di  Dttìfcbdr.  Ciò 
Tappiamo  noi  da  Ebn  Al  Atbir  ; quan- 
tunque le  truppe  Gufane  deftinate  ad 
operare  contro  Ayesba  in  quefto  tem- 
pio no  a montarono  a più  di  60  oo.  uo- 

mi- 
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mini,  fecondo  Abulfaragio  (/>). 

Un  tale  rinforzo  animò  grandemen- 
te le  truppe  comandate  da  Ali j le 
quali  avendo  avura  notizia  del  fuo 
avvicinamento  cominciarono  imme- 
diatamente a porfi  in  moto.  Il  Calif- 
fo medefimo  fi  avanzò  alla  tetta  di 
effe  per  andare  incontro  a’  Cufani  , a’ 
quali  dopo  che  fi  fu  loro  unito,  fece 
un  difcorfo  del  feguente  tenore  .*  Voi 
Cufani,  difs’ egli,  vi  fitte  fempre  di- 
finti  per  la  vofìra  bravura  e condotta . 
Voi  avete  difperfe  le  forze  de ’ Re  di 
Perfia , e vi  fiete  fatti  padroni  de ’ loro 
domini . Voi  avete  non  fòla  mente  mejfo 
in  ftcuro  voi  mede  fimi  dagl'  infultt  del- 
le fìr antere  potenze , ma  parimente  ave- 
te recato  aiuto  a vofìri  vicini . Io  bo 
defiderata  la  vofìra  interpofzione , a fi- 
ne di  far  riv.fcire  una  pace  tra  me  , ed 
i miei  fratelli  iti  Bafra.  Io  non  manche- 
rò di  perfifìere  nella  mira , che  ho , di 
tifare  mezzi  e maniere  gentili  fino  a eh ’ 
ejfi  non  £ inoltrino  a fare  ojìilità  con- 
tro le  truppe  da  me  comandate . Quan- 
to 

[p]  Ebri  Al  Athir,  ubi  fup.  Dr  Herbelot. 
Bibl.orient.  p.  90.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup. 
p.  i£><5.  1Ì7.  Ifm-  Abulfed  hift.  univ.  voi.  1. 
MSS.  Pocock.  in  Bibl.  Bodl,  Oxon.  num.  30^. 
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to  a me , niente  fi  trai  cifrerà , che  pofr 
fa  ejfere  conducente  per  venire  ad  un 
* àggtùft amento  , come  colui , che  preferì* 
to  fempre  le  dolcezze  della  pace  alle 
miferie  e defol azioni , che  cagiona  la 
guerra.  Dopo  un  sì  fatto  difcorfo  , 
avendo  prima  dileggiato  da  Dulkhàr, 
marciò  fenza  oppofizione  a Bafra  do- 
ve trovò  1’  armata  .Mufulman^  coman- 
data da  Ayesba  Telha,  è Zoheir  , 
pronta  ad  affrontarlo . 11  Calijfo  ebbe 
diverfe  conferènze  con  li  due  ultimi 
a villa  di  amendue  gli  eferciti , che 
già  fi  guardavano  l’un  T altro.  In  una 
di  quelle,  Ali  dimandò  a Zoheir  , fa 
egli  non  fi  ricordava , che  una  volta 
Maometto  gii  addimandò,  fe  amava  il 
fuo  caro  figliuolo  Ali  ? e che  dopo 
aver  lui  rifpofto  di  sì  , il  profeta  gli 
dille , che , età  non  rifrante,  egli  fareb- 
be la  forgiva  d'  una  lunga  ferie  di  ca- 
lamità così  a Itti,  come  a tutti  i M u-> 
fulmani . Zoheir  rifpofe,  che  f e ne  ri- 
cordava perfettijfiwamente  , e che  fa 
gliene  fojfe  /avvenuto  piu  prima  , noti 
averebbe  mai  prefe  l\armi  contro  di  lui . 
Alcuni  hanno  affermato  , che  dopo 
quejlà  conferenza  Zoheir  moftrò  una 

• t ri  X - 
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gran  repugnanza  di  venire  a combat- 
timento con  Ah,  ma  che  fu  confer- 
mato nella  primiera  fua  nfoluzione  da 
Ayesba , la  quale  portava  al  Califfo 
un’odio  implacabile.  Altri  anno  det- 
to, che  fu  dillornato  dai  la  fua  inten- 
zione di  ftarfene  neutrale  dal  fuo  fi- 
gliuolo , il  quale  dimandogli  , fe  egli 
era  fi  atterrito  degli  fi  end  ardi  di  Ali? 

E dopo  avergli  rifpoito  di  no  , ed  af-  . 
fermato,  che  non  gli  permetterebbe 
di  combattere  contro  quel  principe  il 
giuramento,  eh’ elfo  aveagli  dato,  il  fi- 
glio afficurollo , che  potrebbe  liòerarfi 
dall’  obbligazione  , in  cui  trovavafi , 
con  la  manumeflìone  d’  uno  fchiavo. 
Ma  comunque  ciò  vada  , purché  lo 
fchiavo  fi  a un  Mufulmano  , viene  per- 
meila dal  Corano  una  tal’  efpiazione 
di  un’ inconfiderato  giuramento,  il  qua- 
le, dobbiamo  notare,  che  fu  molto 
differente  dai  giuramento  fatto  da  Zo- 
beir  , come  appuntò  fi  è quello  qui 
menzionato  (/>).. 

lfl»Mod.VolALTom*L  D Es- 

T p]  Ebn  Al  Athir,  ubi  fup.  Al  Kor.  Mo- 
ham.  fur.  v.  Vide  etiam  Ludovic.  Marrafc.  noe. 
in  fur.  quint.  Alcoran.  & Sàie  trasiaz.  e «ot! 
Copra  il  Kor.  p.  94. 
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Tanta  il  j^|s^ndosi  li  d^efercit»  trincierà- 
S Aye-  ài  battaglia  guardaronfi. 

shafipre-'  F;Uti  f altro  per  qualche  tempo  * fa- 
paranoad  cendofx  fembiante  da’  comandanti  di 
Tattinìen- rendite  le  parti  di  effor’  eltremamen- 
to . te  avverti  ad  una  generale  azione. 
Ma  la  notte  precedente  il  giorno  del 
cammello  accadde  un’  accidente , che  re- 
fe quella  alToLutamente  inevitabile Ei 
• furon  commetti  in  quei  tempo  in  una 
delle  armate  alcuni  difordini*  de’ qua- 
li non  fi  poterono  mai  fcoprire  gli.  as- 
tori; il  perchè  fu  detto  a,,  Tclba  e 
Zobek  da  alcune  perfone  , le  quali 
bifogna  dire, che  folfero  (late  defiderofe 
di  vedere  decifa  colla  punta  della  fpada 
la  contefa , eh’  era  intorno  al  Cali  fato 
tra  Ali  ed  Ayesb a che  i * Cafoni?  fi. 
erano  la  notte  avventati  fopra  le  loro 
forze*  Ali  ^ dittero  etti,  intende  porre 
fine  acquetta  difputa  con  un’azione 
deci  (iva;  e perciò  ha  egli  permetto, 
che  i Cofani  incorainciafforo  le  odili* 
tà Il  • Califfo  effondo  ftato  di-  ciò  in- 
formato confiderò..-  tali  rpmori  come 
un’  artifizio  de’  fuoi  nemici  , . e fatti 
fpargere  con  difegno  di  forzarlo  ad 
una  battagliaci  e perciò  dichiarò  effe*’ 
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| Ayesba , ed  i confederati'  di  lei  gli 
aggreffori , e confeguentemente  impu- 
tò a loro  l’effufione  del  fangue  Mu- 
fnlmano , che  doveàfi  fpargere  in  que- 
lla guerra  . Prima  che  fi  fpargelìero 
quelli  romori  , che  recarono  infinito 
difpiacere  ad  amendue  le  parti , Aye- 
sba fembrò  grandemente  intimorita 
all’ afpetro  delle  truppe  di  Alt , ed 
averebbe  voluto  avere  con  lui  ttabiliti 
i preliminari  di  un  futuro  trattato; 
ma  dopo  eh’  etti  trovavanfi  cos'i  inol- 
trati, ei  non  vi  fu  più  luogo  perve- 
nire ad  un’  aggiuftamento  . Ayesba  z ra 
eccitata  dalla  diffrazione , ed  il  Ca- 
liffo più  che  mai  accefo;  non  ottante 
che  in  una  delle  precedenti  conferen- 
ze avelie  rimproverato  a Telba  e Zo- 
be'ir  la  loro  infedeltà,  e dichiarato  in 
prefenza  de’  due  eferciti  , che  la  Di- 
vina vendetta  averebbe  certilfimamen- 
te  a forprendergli . Ayesba  per  infpirare 
coraggio  e vigore  negli  animi  delle 
fue  truppe  era  montata  fopra  ttfuogran 
cammello  dentro  un  padiglione  ( o fia 
una  picciola  tenda  circondata  di  cor? 
tine , • in  cui  nell’ oriente  le  donne  era- 
no portate  fopea  i cammelli  ) che  rifo- 
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migliava  ad  una  fpecie  di  gabbia  , e 
correa  cpn  un  gran  coraggio  da  una 
parte  dell’  efercitò  all’  altra  nel  calore 
della  battaglia.  Da  ciò  avvenn’e,  che 
il  giorno,  in  cui  fi  diede  la  battaglia, 
fu  da  alcuni  fiorici  Arabi  chiamato  il 
giovilo  del  cammello  \ quantunque  la  det- 
ta zuffa  fembra  effere  Hata  denomi- 
nata la  battaglia  di  Khoraiba  da  A bui- 
far  agio  (?). 

la  batta - L5  efercitò,  che  Ali  condufle  nel  cam- 

ttortiba.  P°  in  cacali  on  e,  non  oltrepafsò 

* il  numero  di  20000.  uomini  fecondo 
T avvifo  di  Al  Makin  ; ma  pafsò  il 
numero  di  30000. , fe  vogliamo  cre- 
dere ad  Ebti  At  Ath’tr  . Le  forze  di 
Ayesha  fi  dice  dal  primo  di  quelli 
autori  , che  confifterono  in  30000. 
uomini;  e dall’  ultimo,  che  oltrepaf- 
farono  quello  numero  ; di  maniera 
che  fi  conviene  da  tutti  , che  T efer- 
cito  comandato  da  Ayesha  era  più  iru- 
merofo  di  quello  del  Califfo.  Ma  ciò 
nulla  ottante,  i vantaggi  furono  chia- 
« ramente  dalla  parte  di  Ali;  imperocché 
le  truppe  di  Ayesha  erano  formate  t 
' còm- 

’ ' ' ‘ * . * j 

(q]  Ebn  AlAthir,  ubi  fup.Greg.  Abu’l -Farai , 
ubi  fup.  p.  187. 
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| compofte  di  foldati  nuovi  ed  indifci- 
plinati  , e raccolti  in  fretta  ‘ laddove 
quelle  di  Ali  erano  ‘ il  fiore  della  fol- 
datefca  Mufulmana  , confiltent'i  princi- 
palmente in  An fari  e Mobajerini , co- 
me ancora  in  veterani  Cufani , che  lì 
erano  in  si  alto  grado  diftmti  nella 
conquida  della  Perfta , e che  confe- 
guentemente  eran  tali, che  ben  fi  pote- 
va in  efiò  loro  intieramente  fidare . In 
oltre  lo  ftefio  Ali  era  infinitamente 
fuperiore  tanto  in  riguardo  al  valore, 
quanto  in  riguardo  all’abilta  e giudi- 
zio a ciafcuno  de’  generali  de’  nemici. 
La  contefa . im perciò  non  fu  di  alcuna 
lunga  durata,  ma  fi  fu  iJ  nemico  pre- 
ttamente rotto  e disfatto  . Ebn  Al 
Atbir  racconta,  che  Merivdn  accor- 
gendoli, che  la  vittoria  inclinava  per 
Ali , nel  calore  dell’azione  gli  ditte, 
Telha  ultimamente  imbrattò  le  fue  ma- 
tti nel  f angue  di  Ottomano  , èd  ora 
divenuto  matto  per  /’  ambizione , pre- 
tende far  'vendetta  della  colui  morte  ; 
ed  immediatamente  facendo  contro  di  lui 
volare  una  freccia , lo  feri  nella  gamba* 
per  lo  che,  e (Tendo  fiato  gittato  a terra  dal 
fuo  cavallo,  ei  chiamò  ajuto, dicendo  nel 
• '8  t,v  ■ . ‘ D 3 ' tem- 
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tempo  ftertb  : O DIO  prendi  da  me 
vendetta  del  /angue  di  Ottomano  nel - 
la  guifa  , che  giudicherai  pili  propria.,  In- 
di il  fuo  fervo  recandotelo  Alile  fpal- 
le,  lo  condurte  ad  una  certa  cafi  in 
Bafra , dove  tra  pochi  (limo  tempo  fpi- 
rò.  Ma  un  momento  appunto  prima 
della  fu  a morte  dille  ad  uno  de’  fal- 
dati del  Califfo  ' Datemi  la  voftra  ma- 
no , affinchè  poj/a  con  ejfa  unire  la 
mia , e rinnovare  con  qutfl ' atto  il  giu- 
ramento di  fedeltà  ad  Ali  , che  di  già  ho 
a lui  preflato  . Del  che  elfcndo  flato 
informato  il  Califfo  dichiarò  pubblica- 
mente, che  IDDIO  non  averebbc  chia- 
mato Tel  ha  in  cielo  fino  a tanto  ^ che 
non  avej/c  ef piata  ! antecedente  viola- 
zione del  fuo  giuramento  con  quefl'  ul- 
tima protefla  di  fedeltà  verfo  lui.  Quan- 
to a Zobar , offendo  egli  frappato  dalla 
/ battaglia,  fi  ritirò  in  una  vaHe  , eh’ 
er’  atraverfata  da  un  rufcello  -chia- 
mato Sabaa  nella  (Irada  maeflra,  che 
conduce  a Mecca-  ; dove  trovò  Hnnaf 
Ebn  Kais  accampato  con  un  corpo  di 
truppe  , con  le  quali  avea  pendere 
<V  ut  rrfi  al  vincitore  finita  razione. 
Torto  che  fu  quivi  giunto  Amru  Ebn . 

Jar- 
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J armuz  ^ ch’era  uno  de’ foldati  di  Ha- 
naf , gli  tagliò  la  tefla  mentre  che  ita- 
va  occupato  in  fare  le  fue  preghiere, 
adempiendo  la  protrazione,  e por  toh 
la  ad  Ali . Ma  il  Califfo  ricevendola 
con  indignazione , ed  alia  villa  di  ella 
imponendogli , che  andafje  a portarne 
le  felici  nuove  ad  Ebn  Safia  nell'  in • 
ferno i non  potè  fare  a meno  di  non 
prorompere  nella  feguent’  efclamazio- 
ne.  Voi  fiere  il  maligno  genio  de  Mu* 
fulmani . Se  taluno  vt  libera  da  alcu- 
no de  voflri  nemici , egli  è immediata- 
mente condannato  all ’ infèrno per  una 
tale  liberazione  ,*  e fe  uccide  uno  degli 
uomini  voflri  , voi  a quel  medefmo 
ijìante  lo  dichiarate  uno  de ’ compagni 
del  diavolo . Indi  non  dandogli  l’ ani- 
mo di  fopravvivere  all’  affronto  , che 
gli  fi  era  fatto , cavò  la  fua  fpada  , 
e pofe  fine  a' fuoi  giorni.  Quanto  poi 
ad  Ayesba  , la-  vittoria  non  fu  affatto 
compiuta,  fino  a che  il  Califfo  non  1’ 
ebbe  obbligat’  a fottometterfegli . Per 
tutto  quel  tempo, che  il  cammello  di  lei 
fi  mantenne  in  piedi , le  fue  truppe  fe- 
cero una  tollerabile  refiftenZa;  e ad  Ali 
non  riufci  troppo  Pici  le  di  sbaragliar-- 

D 4 1? . 
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le.  Al  *£  abari  rifenfce  , che  fettanta 
uomini  de’  Banu  Daba , i quali  teneva- 
no la  briglia  del  medefimo  , ebbero 
tagliate  le  mani  l’uno  dopo  l’altro 
nella  contefa;  e che  il  padiglione,  in 
cui  ella  flava*  affila,  era  cosi  aggrup- 
pato di  giavellotti  e frecce,  che  vi 
fi  erano  fitte,  che  fembrava  un  por- 
co fpino.  Finalmente  al  cammello  fu- 
rono tagliati  i garretti  j ficchè  Aye^ba  fu 
coftretta  a ftarfene  ivi  fino  a che  fu 
finita  la  zuffa  ; nel  qual  tempo  Ali 
trattolla  con  molta  garbatezza,  le  diè 
corgedo  jn  una  cortefe  maniera  , ed  , 
ordinò  a’fuoi  figliuoli  Hafan  ed  Hofe- 
in  di  andarla  fervendo  con  un  magni- ..s 
fico- equipaggio  nel  fuo  ritorno  a'cafa, 
pel  tratto  d’ una  giornata.  Tuttavìa  / 
etto  giudicò  poi  a propofito  di  confi- ^ 
narla  nella  fua  cafa  in  Medina^  ordina n-  j^, 
dole  , che  da  quel  tempo  in  poi  non  & 
s’inferifie  mai  più  negli  affari  di  fta-.i* 
to;  ma  ciò  non  ottante,  a fine  di  ren* 
deHì  maggiormente  benvoluto  agli  Ara- 
bi , i quali  tuttavìa  conferva  varo  per  t T 
lei  un’fegreto  rifpetto'  e veneralo- 
ne  * le  permife  di  andare  in  pellegri- 
naggio a Mecca  . Ei  ci  viene  riferito 

da 
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da  uno  fcrittore  Ambo  di  molto  credito» 

• * 

che  mentre  il  luo  cammello  le  venne 
a mancare,  Ali  mandò  Maometto  Ebn 
Abu  Becr  a vedere  fe  era  morta  o vi- 
va; e che  dopo  elferfi  quelli  a lei  pre- 
fentato  dinanzi  al  Tuo  padiglione  , ol- 
traggiollo  di  parole  . Così  terminò  la 
battaglia  di  Kboratba  , o come  viene 
chiamata  da  Euticbio  , La  battaglia  del 
cammello  •;  nella  quale  così  Telba  co- 
me Zobeir  , i quali  violarono  il  giu- 
ramento , che  aveano  predato  ad  Ali , 
peFderono  la  vita.L’  Arabo^  che  uccife 
l’ultimo  da  Abul far  agio  viene  chiama- 
to Omar  Ebn  Jurmùs\  ma  da  Ebn  Al 
Atbir , e da  Al  Maktn  , ficcome  fi  è 
di  già  oflervato  , Amru  Ebn  Jarm&z  . 
Il  popolo  del  cammello , come  Al  Ma - 
kln  chiama  le  truppe  di  Ayeiha  , fe- 
condo alcuni  fcrittori  Arabi  , foffrì  la 
perdita  di  8000.  uomini  , che  furono 
uccifi  nell’  azione , o come  dicono  altri 
di  . 17000  ; laddove  tutta  la  perdita 
{ offerta  da  Ali  non  eccedè  il  numero 
di  1000  . Il  bottino  fatto  in  quella 
battaglia  il  Califfo  lo  dillribuì  tra  gji 
eredi  de’  Tuoi  foldati  , che  in  elfa  era- 
no morti , come  una  giuda  ricomperi- 

fa 
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fa  della  bravura  de5  loro  genitori  e pa- 
renti . Goftituì  parimente  governatore 
di  Bafra  Abc i*  allab  Ebn  Abbài  e ri- 
prefe  con  qualche  afprezza  il  popolo 
di  quella  piazza  per  la  lo'ro  difaffezione 
verfo  lui.  Di  la  pafsò  a Gufa , ch’egli 
fece  la  fede  del  suo  governo  . Alcuni 
fiorici  Arabi  riferifcono,  che  in  amen- 
due  le  parti  furono  trucidati  fopr’  a 
30000.  uomini  nella  battaglia  di  Kbo - 
vaila  , la  quale  lì  diede  di  Giovedì  , 
decimo  giorno  del  primo  Jomada t nell’ 
anno  trentefimo  dell’  Hejra  , il  qual’  è 
preflò  che  corrifpondente  ali’  anno  di 
Noftro  SIGNORE  656.  (*■). 

Dopo  una  sì  compiuta  vittoria , Ali 
"non  potea  piu  avere  nemico  alcuno  , 
che  potette  con  lui  contrattare  nè  in 
Arabia  s nè  in  M'k  > nè  inEgitto  ^ .nh. 
in  Perfia  , o Khorafàn  ; di  manie- 
ra che  ciò  T averebbe  di  neceffita  refo 
eftremamente  formidabile  . Tuttavìa 
però  egli  eravi  ancora  un  potentillìmo 

par- 

[r]  Ebn  Al  Ashir,  ubi  fup.'  Abu  Jaafaf  Al 
Tabar.  anud  Al  Makin  , ubi  fup.  ut  & iufe  Al 
Makiti  , ibid.  Greq.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p. 

187.  188.  Mirkhond,  Dr.  Herbel.  Bibl.  prient. 
in  Ali.  Eutych.  patriarch.  Alexandrin.  andai, 
p.  342.  345.  Ifra.  Àbulfed,  ubi  fup. 
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partito  formato  contro  di  lui  in  Siria y 
perfillendo  Móan&iyab  nella  fua  rifolu- 
zione  di  contraltargf  il  Calcato  , ed 
avendo  alla  fua  devozione  tutte  le 
truppe  Siriane  . Non  ottante  alcune 
propottzioni  , che  a lui  erano  ftate 
fatte  da  Ali  per  venire  ad  un’  aggiu- 
ftameoto.,  egli  ricusò  di  riconofcerlo 
per  Califfo  , e continuò  tuttavia  ad 
eccitare  contro  di  lui  i Siriani  coti  dife- 
gno  di  promuovere  i fuoi  propj  inte- 
retti  . Mentr  erano  le  cofe  in  tale  lì- 
tuazione  , Amru  Ebn  Al  Ai  , e non 
già  Amru  Ebn  Ali  ^ come  chiamali 
dal  Signore  Oc^ley , il  quale  comanda- 
va nella  Palefìina,. giunfe  in  Damafco , 
refidenza  allora  di  Moanjjiyah  , e pre- 
ftò  a lui  il  giuramento  di  fedeltà  . 
Ciò  fu  fatto  in  prefenza  di  tutta  l’ar- 
mata , ed  era  ttato  prima  concertato 
tra  etti  Amru  e Mod'wiyab  , ettendott 
quello  fecondo  per  ottenere  f attinen- 
za del  primo  obbligato  a conferirgli 
la  luogotenenza  di  Egitto  qualora 
avelie  potuto  pervenire  al  Calafato  . 
In  confeguenza  di  quello  ricotiofcimen- 
to  dell’  autorità  di  Modwiyab , Amru 
diede  al  fuo  nuovo  Signore  i'  titoli  di  le- 


; 


izecfby  Google 


6o  . V 1 fiori  a degli  Arabi.  Lib.I. 
: gittimo  Califfo  , e di  principe  de’  Mi*- 

fulmani  . La  precedente  azione  fu  fe- 
guita  dalle  acclamazioni  del  popolo  , 
il  quale  della  (leda  guifa  diedero  una- 
nimemente il  giuramento  di  fedel- 
tà a Moà'wiyab  , e lo  inauguraro- 
no col  titolo  di  Emiro  . Al  Ma  fa!  a 
riferifce  , che  il  Califfo,  mandò 
Khariz  Ebn  Abd' allah  Al  Nahali  in 
Damafco  , per  difporre  Mod'wiyab  ad 
un’  accomodo  ; ma  che  tutn  gli  sfor- 
zi di  lui  fu  quello  punto  furono  ìn- 
fruttuofi  e vani  ( s ). 

Ali  mar»  Subito  che  Ah  ebbe  notizia  di 
fehi*  ^ quelli  follevamenti  fi  sforzò  in  prima 
col  dolce  di  far  ritornare  di  nuovo  ì 

w 

ribelli  della  Sirin  al  conofcitnento  del 
loro  dovere.  Ma  trovando  poi,  che  il 
. popolo  di  quell’  ampia  provincia  erafi 
•unanimemente  dichiarato  contro  di 
lui,  temè  che  farebbe  vano  il  mette- 
re in  campo  verun’  altro  trattato.  Co- 
me perciò  fi  avvide,  ch’era  neceflario 
di  fare  ìnvafione  nella  Siria  , per  ri- 
.»  durre  i rubelli  alla  fua  ubbidienza  , fi 
' L.  . • * avan- 

{$)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  58.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  1S8. 
Dr.  Herbel.  Bibl.  orienc.  p.  90.  9..  Ockley  Iftor. 
de’ Sarac.  voi.  ii.  p.  47. 
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avanzò  alle  frontiere  di  erta  alla  tetta 
di  un’  efercito  di  70000.  uomini  ; ma 
non  appena  fu  entrato  in  quel  paefe, 
che  fu  obbligato  ad  accamparfi  in  un 
luogo,  dove  fi  trovò  grandemente  an- 
guftiato  per  mancanza  di  acqua  . In 
tali  calamitofe  circoftanze  fi  abbattè 
con  un’  eremita  Criftiano , il  quale  gli 
ditte  , che  in  quelle  vicinanze  vi  era 
una  piccola  cifterna  ; ma  che  appena 
potrebbe  fornirlo  di  tre  botti  d’acqua 
per  le  fue  truppe  . Tuttavia  avendo 
Ali  detto  , che  gli  antichi  profeti  del 
popolo  d ' lfraelc  ne’ pattati  tempi  fece- 
ro quivi  il  loro  foggiorno,  e vi  (cavaro- 
no un  fotto  , T eremita  gli  ditte  di  van- 
taggio,  eh’ egli  aveva  udito  dire  da  al- 
cuni uomini  vecchi  , che  ivi  era  real- 
mente un  fotto  o pozzo  chiufo  al  di 
fopra  vicino  al  luogo,  in  cui  egli  era 
accampato  , il  quale  fecondo  la  tradi- 
zione , che  in  quel  paefe  correa,  po- 
teva ett'ere  rinvenuto,  ed  aperto  foltan- 
to  da  un  profeta, o da  qualcheduno  da 
lui  mandato . Quindi  Ali  andò  fubito  in 
cerca  di  etto,  torto  lo  trovò e ne  ri- 
motte  un  fatto,  che  lo  copriva,  di  una 
immenfa  grandezza  , con  la  maggiore 


6#  . 

il  talmente  forprefec  rere? 
^W^^^^etirriniantinente  fi  abbracciò 
alle  g inocchia  di  lui, non  volendolo  mai  . 
piò  kfckré  in  appreflo  . A,  ciò  aggiun- 
gono alcuni  * orientali  feri t tori  , che 
quello  eternità  gli  prefentò  un’antica 
pergamena  manuferitta , che  diiTe  elfe- 
te  Sara  fcritta  A Simon  e Ebn  S.ifa  , 
ovvero  StmoneCepbas,  vale  a dire  Simon 
Pietro  o San  Pietro  fop  ranno  mi  nato 
uno  degli  apoiloli  di  GESÙ’ 
STO;  la  ; quale  cbnteneva  un  rac- 
colto della  venuta  di  Maometto  $ dell’ 
a fifoo  deh  legittimo  di  lui  idccefibre 
quelle  parti.,  e.  della  miracoiofa  Tco- 
vertà  di-  quello  pozzo \ Dopo -che  Ali 
ebbe  refe» grazie  a DIO’  per  un  si  Se- 
gnalato fuo  benefizio , ^/fornite  le  fiae 
truppe  d’  una  fufRc  lente  quantità  di 
acqua , continuò  la  fua  marcia  verfo 
Seffein  ; eh’  è,  u#  luogo*  tra  k S&ia 
tè  Ir4k  * dove  avèa  prefo 

pollo  eoa  maritata  é^Sooooi  .troni*» 
ni  AÌ*%tà*nà  che  arrivafie  coftk 
uri I felte  diftaccamento  fatto  rii 
oomando^di  é*htèr  Al:Nakhai  per  at- 
wèmm  W^#tpO'  di  d^ 

in  quefe 
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ftrada  maellra  , che  conduce’/  aU’£«- 
frate , con  difegno  di  renderla  imprati- 
|*  cabile,  ed  impedire  la  marcia  del  Ca- 
liffo , Asbtar  efeguì  gli  ordini  di  lui 
con  sì  grande  bravura  , *che  cacciò  li 
nemici  dal  loro  pollo,  taglio  in  spezzi 
molti  di  elfi,  ed  aprì  il  paflaggio  per 
Seffcin  alfefercito.  Secondo  Al  Maklny 
le  truppe  di  Ali  montavano  al  nume» 
ro  di  poooo.  uomini  ; e .quelle  di 
Moayoiyab  al  numero  di  120000  ; di 
maniera  che , fé  quello  autore  merita 
di  edere  creduto  , tutte  le  forze  Mu- 
fulmane  dell’  una  e 1’  altra  parte  afleni- 
brate  in  quella  occafione  erano  formate 
di  210000.  uomini  (a). 

Verso  la  fine  dell’  anno  3 6.  dell ' La  batta 
Hviray  li  due  eferciti  vennero  a villa 
l’uno  dell’  altro , e fembravano  di  edere  e em 
pronti  a venire  all’azione.  Accaddero 
intanto  alcune  fcaramucce  tra  le  loro 
guardie  avanzate  , nelle  quali  nè  il 
Califfo  tré  Moawi/ab  foffrirono  alcuna 
perdita  confiderabile  . Il  primo  mefe 
dell’anno  feguente  fu  fpefo  in  tentati- 
vi 

(a)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Bi- 
blioth-  orient.  p.  91.  loban.i.  42.  Mar.  x.  2.  xvi. 
i&Grég.  Abu’l-Faraj , ub»  fup.  p,  188.  Al  Ma-' 
da,  «bi  fup.  p.  39. 
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vi  per  trattarli  un*  aggiramento , ma 
fenza  niuno  effetto . Il  mefe  feguente, 
ch’era  Safary  cominciarono  a combat- 
tere in  partite , o fieno  manipoli  * fen- 
za rifchiare  una  generale  battaglia  . ^ 
La  durata  di  tali  odili  incontri  è varia-  1 
niente  riferita  dagli  dorici  Arabi  . Al- 
cuni 1*  edendono  a<  quaranta  giorni  , 
altri  a cento  , ed  altri  a cento  e die- 
ci. In  quedo  fpazio  di  tempo  Ali  per- 
dè  5000.  o come  altri  dicono  25000. 
uomini,  ventifei  de’ quali  erano  dati  in- 
stimi familiari  dell’  impodore  Maometto , 
lo  aveano  fervito  nella  battaglia  di  Bedry 
ed  erano  dati  degnati  del  titolo  di 
Compagni,  Il  più  famòfo  di  quedi  fi  fu 
Ammdr  Ebn  JaJfar  , o piuttodo  Am - 
màr  Ebn  Tdjer  generale  della  cavalleria 
di  Ali  , il  qual’ era  di  un’eth  di  circa 
novantanni,  ed  era  dato  in  tre  di- 
verfe  battaglie  con  Maometto,  medefi- 
mo.  Le  truppe  Siriane  poi  (offrirono  una 
perdita  tuttavia  maggiore  di  quella 
del  Califfo  , effendo  dati  trucidati  fui 
campo  in  quedi  rincontri  45000.  di 
effi  . Ali  comandò  a’  fuoi  di  non  mai 
edere  i primi  ad  attaccare  , non  mai 
uccidere  veruno  , che  foffe  fuggito  , 

non 
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. non  mai  prendere  alcuno-  bottino  , e 
trattare  Tempre  le  donne,  che  cadde- 
ro tra  le  loro  mani  , in  una  maniera 
decente  . Di  vantaggio,  prima  di  co* 
minciarfi  quelli  rincontri  , che  Al  Ma - 
fata  , o piuttoflo  Abtt  J aajar  fa  giu- 
gni al  numero  di  po,  ei  pregò  Moa- 
•vuiyah  prendere  il  giuramento  di 
fedeltà  verfo  lui',  ed  impedire  T ulte- 
riore effusone  del  fangue  Mufulmano . 
Ma  ciò  Moanj)iyah  collantemente  ri- 
fiutò di  voler  fare  fino  alla  morte  di 
Ammar  , pubblicamente  dichiarando  , 
ch’egli  non  deporrebbe  le  Tue  armi  fi- 
no a che  non.  avelie  prefa  vendetta 
degli  uccifori  di  Ottomano  , depollo 
Alt  ed  abilitato  il  popolo  a procedere 
ad  una  nuova  elezione  . Ma  quel  fa- 
tai evento  fece  una  profonda  ìmpref- 
fione  tanto  nell’animo  di  Amrtt , quan- 
to in  quello  di  Moavotyab  , dichiaran- 
do il  primo , eh’ egli  averebbe  anzi  vo- 
luto elfere  morto  venti  anni  prima  , 
eh’  ellère  fopravvivuto  ad  una  perfona 
cotanto  degna  , quanto  era  quella  di 
Ammar  Ebn  Eafer  , il  qual’  era  così 
oltremodo  benemerito  di  tutt’i  MufuU 
mani  . La  perdita  di  quello  generale 
yi'Mod.Vol.ILTtm.L  E in- 
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innafprì  tanto  Ali^  che  fi  gettò  (opra 
i Siriani  con  un  corpo  di  12000.  uo- 
mini , li  ruppe,  e sfidò  Moa<wtyab  a 
combattere  . con  eflo  lui  in  una  ringoiare 
tenzone  , Quella  disfida  Amru  avereb-  < 
be  voluto  perfuadere  a Moawiyah  , 
che  1’  avelie  accettata  ; ma  egli  allolu- 
tamente  volle  evitarla,  infiflendo  , che 
non  era  ciò  una  cofa  cTi  lieve  momento, 
avvegnaché  Ali  ben  folle  cofcio  del  fuo 
propio  valore  fuperiore  a quello  di 
lui  ; avendo  egli  uccifo  ógni  perfona, 
che  avea  voluto  in  quel  tempo  entra- 
re con  lui  a cimento , Amru  gli  face-  | 
va  inftanza  con  dire,  che  farebbe  una 
cofa  vergognofa  , e farebbe  in  lui  ar- 
gomentare una  mancanza  di  coraggio 
il  rifiutare  una  si  bella  offerta.  Ma  a 
ciò  Moawiyab  non  fece  altra  rifpofta, 
£he  quefta  ; Voi  afpirate  voi  j ìeffo  al  Gali- 
fato,  e (Jeftderate  godervelo  dopo  ejfere 
io  morto  , V ultim’  azione  in  Seffein 
continuò  tutta  la  notte  con  grande 
fvantaggio  de’  Siriani . Al  Afhtar  li 
rifpinfe  fino  al  loro  campo  , del  qual* 
egli , eflendo  vigorofamenre  foffenuto 
da  Ali  , fu  in  punto  di  renderli  pa- 
dróne. Moawiyab  veggendo  le  cofe  in 
' ifta- 
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iftato  cosi  difperato  , deliberò  infieme 
con  Amf'u  di  fare  ufo  d’  un’  artificio  , 
il  quale  facilmente  averebbe  potuto  ec- 
citare le  truppe  dei  Califfo  a difertare/ 
giacchè  nient’  altro  in  quella  st  peri- 
colofa  occafione  averebbe  , com’ei  da- 
vafi  a credere,  potuto  falvare  cosi  lui 
come  le  fue  truppe,  che  una  tale  di- 
ferzione . Egf  im  perciò  diede  premuro!! 
comandi  ad  alcuni  de’ fuoi  uomini  di 
affiggere  alle  punte  delle  loro  lance 
parecchie  copie  del  Corano , e portarle 
alla  tetta  delle  loro  truppe  , e gridare 
nel  tempo  fletto  altamente;  jgueflo  } 
il  libro  , che  deve  decidere  ogni  diffe- 
renza tra  noi  ; quefta  è il  libro  di  DIO 
tra  noi  e voi , che  affolutamente  proi- 
btfee  /’  effusone  del  J 'angue  Mufulmano. 
Nè  mancò  quello  ttratagemma,  grotto- 
lano  per  altro  com’  egli  era  ,di  produrre 
il  defid  era  to  effetto;  poiché  le  truppe  d’ 
Jrafc)  le  quali  erano  il  fiore  delle  for- 
ze del  Califfo , immantinente  gittarono 
a terra  le  loro  arme,  minacciando  di 
abbandonarlo  , ed  anche  di  darlo  in 
mano  de’  fuoi  nimici , fe  non  fuonaffe 
la  ritirata  . Egli  adunque  fi  trovò  *ca- 
firetto  a cosi  fare  , non  ottante  che 

E 2 ama- 
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amaramente  cfclamaife  contro  di  una  s'i 
fatta  condotta  con  la  maggiore  forza 
ed  energia  poflìbile , aflìcurando  gli  am- 
mutinati , che  Amru  e Moa'wiyab  non 
aveano  pure  il  menomo  riguardo  al  Co- 
rano ‘ e che  la  mira  , la  qual’  egli 
avea  nella  prefente  guerra  appunto 
fi  era  unicamente  quella  di  forzargli  ad 
operare , fecondo  i dogmi,  e le  decifio- 
ni  di  quel  libro.  Ma  egli  trovò,  eh’ 
era  imponibile  di  opporfi  , e fermare 
il  torrente,  che  già  minacciava  di  fom- 
mergerlo,  fe  in  quel  medefnno  Man- 
te non  folle  condifcefo  a compiacergl’  in 
ciò,  ch’elfi  voleano.  I Kbàrejites  fpe- 
cialmente , eh’ erano  una  fetta  data  ali’ 
entufiafmo,  apertamente  fi  dichiararo- 
no, che  ov’egli  a quel  medefnno  Man- 
te non  ordinale,  che  le  truppe  co- 
mandate da  Al  Asbtar  defifteflero  dall’ 
attacco  del  campo  Siriano , elfi  lo  fer- 
virébbono  della  ftelfa  maniera  , eh’ 
avean  fatto  col  figliuolo  di  Affdn , Vo- 
lendo dire  1’  ultimo  Califfo  Ottomano , 
ch’eglino  avevano  inumanamente  ucci- 
fo.  Al  Asbtar  imperciò , per  coman- 
do del  Califfo  ■>  iu  obbligato  , quan- 
tunque colla  mafiima  ripugnanza , a 

~ n- 
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ritirarli,  ed  a foffrire,che  per  un  tale 
* ftratagemma  gli  fi  ftrappaffe  dalle  ma- 
ni la  vittoria  , eh  egli  lì  tenea  tanto 
certa  e lìcura . La  notte , in  cui  fu 
data  quella  battaglia,  fuchiamata  da- 
gli fiorici  Arabi  la  Valorofa • Notte  ; a 
cagionchè,  dice  Al'Maktn ,•  i Muful - 
ynarfi  lì  portarono  in  elfa  cosi  vaìoro - 
famente  y che  ruppero  tutte  le  loro 
lance,  e fpefero  il  rimanente  di  eflfa 
in  una  calorofa  ferociffuna  mìfchia.  Ne 
caddero  a terra  in  quella  fatale  notte 
dall’  una  parte  e 1’  altra  in  circa  70, 000. 
fecondo  alcuni  fiorici  Arabi , fe  vo* 
gliamo  preflar  fede  al  medefimo  au- 
tore; cioè  25000.  dalla  parte  del  Ca- 

^lJf°  > e 45oóo<  da  quella  de  Siriani . 
Ma  altri  di  loro,  come  oflerva  ancor* 
eglij  e come  noi  immaginiamo  con 
maggiore  apparenza  di  verità,  afferma- 
no che  Ali  perde  25000.  uomini,  e. 
45°°o-  Moa’wiyah  in  tutte  1$  azioni, 
che  in  Seffein  accaddero.  Ritornato  il 
giorno , Ali  fu  obbligato  a raffreddare 
1 ardore  delle  fue  vittoriofe  truppe, 
quando  effe  aveano,  per  così  dire,  già 
rela  1 azione  decifìva  in  favor  fuò  nella 
guifa  di  già  riferita.  Lo  ftratagemma, 

E 1 che 
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che  fu  cagione  di  ciò,  fu  inventato  e 
fuggerito  a Moawiyab  da  ' Amru’  Ebn 
Al  As , fe  fi  deve  prefiare  qualche  cre- 
denza ad  Abti  Jaafar  Al  È abati  (b ). 
la  difpu-  MoAWiyAH  dopo  la  fine  dell’  azio- 
ne  defiderando,  che  la  difputa  tra 
wiyah  lui  ed  Ali  fi  decidefle  da  due  perfo- 
Vta<r  7/’ ne  nominate  dalle  parti  intereflate. 
'arbitri-  fecondo  il  vero  e genuino  fenfo  de! 
-mento  di  Corano  , Asbaatb  Ebn  Kais , il  quale 
due  perfo-  fi  £ fuppofto  di  edere  fiato  corrotto  da 
Moawiyab  , dimandò  ad  Ali , com 
egli  approvafie  un  tal’  efpediente . I 
Califfo  freddamente  gli  rifpofe  : Cb 

non  è in  liberta  non  pub  dare  ti  fu\ 
giudizio  ; Voi  dovete  . condurre  quejl 
affare , come  voi  giudicherete  più  con 
veniente . Ciò  apparentemente  allude 
va  all’  ultima  perfida  condotta  dell 
truppe  d ' Iràk,  le  quali  confideravan 
Asbaatb  come  loro  capo.  Non  con  ter 
ti  di  av^r  recato  al  povero  Califfo  u 
sì  grave  affronto , che  gli  aveano  gi 
fatto,  infifterono  di  voler  nominare  p i 
lui  Abu  Mftfa  Al  Asbari , uomo  d< 

bo- 

(b]  Al  Makin  & Dr.  Herbel..  ubi  fup.  Gre 
Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  188.  189.  Abu  Jaaj 
Al  Tabar.  apud  Al  Makin, ubi  fup.  Ifin.  Abi 
*ed.  ubi  fup. 
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boli  {Timo,)  e che  una  volta  lo  ave* 
tradito  ; ricufando  di  ammettere,  com* 
era  il  Tuo  defiderio  , Ebn  Abbàs  y o Al 
Asbtàr , 0 veramente  qualunque  altra 
perfona  , la  qual’  efiì  giudicafiero,  che 
potette  avere  il  menomo  riguardo  per  lui. 
Moavuiyab  dall;  altra  banda  fu  trattato 
in  una  maniera  del  tutto  diverfa.  A 
lui  fu  permeilo  di  confidare  il  fuo  in- 
terette  a chi  gli  piacefle  • e fecondo 
ciò*  nominò  Amrtt  Ebn  Al  As  i\no  de’ 
piò  grandi  uomini  di  quel  tempo, 
per  {ottenere  e difendere  il  fuo  diritto 
al  Cai  fato , e fpiegare  il  Corano  in 
favor  fuo  . Atti  due  arbitri  adunque,  in 
mano  de’quali  erafi  confidata  la  determi- 
nazione di  quefto  affare  , fu  importo 
di  deciderlo  nel  profilino  mefe  di  Ra- 
madan in  conformità  di  quel,  che  con- 
teneafi  nel  Corano , e nella  collezione 
delle  tradizioni  del  profeta  . Eflendofi 
convenuto  fu  quello  punto , quantun- 
que in  niun  conto  a foddisfazione 
del  Califfo  y Moàisatyah  fi  ritirò  in 
Damafco , ed  Alt  a Cufa  , per  afpetta- 
' . re  1’  efito  di  quefto  arbitrio.  Ma  pri- 
ma della  loro  partenza,  ciafcuno  di  ef- 
fi  laiciò  il  comando  del  fuo  efercito 
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ad  uno  de’ Tuoi  generali,  ed  ioveftì  un 
particolare  imam  di  una  propria  e 
Conveniente  autorità,  in  virtù  di  cui 
potefie  meglio  flabilire  , ' e regolare 
ogni  qualunque  punto  concernente  al- 
la religione  nella  loro  aflenza  . Noi 
troviamo  fuggerito  da.  Abu  Jaafar^ 
che  gli  arbitri  furono  eletti  dalle  trup- 
pe Siriane  ed  ir  aiutane,  e confeguen- 
femente,  che  Ali  ' e Moawiyah  -non 
ebbero  affatto  mano  in  quella  elezio- 
ne. Il  luogo  deftinato  per  la  deciso- 
ne di  un  sì  arduo  affare , dal  quale 
Sembrava  dipendere  il  fato  dell’  Impe- 
ro Mufulmanico  , «he  ancor’ era  nella 
fua  infanzia  , fu  Dansomat  Al  J andai , 
città  ne’  confini  della  Siria  lontana  in 
circa  a quindici  o Sedici  giornate  da 
Medina  , e cinque  da  Damajco  . Gli 
antichi  abitanti  di  quefla  piazza,  co- 
me ancora  quelli  di  Tab&cy  furono  i 
Calbiti  discendenti  di  Calb , e confe- 
guentemente  un  ramo  della  tribù  di 
Hamyar  (e)". 

vOt- 

(e)  Iftn.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Makin,  ubi  fup. 
p..5Q  40.  Greg.  Abu’i-Farai,  hift.  dynaft.  p.  189. 

AI  Yajn$nì  , ShariFAl  Edtifi  , Abulfed. 
W {i^ie  m >tìr.  T>r.‘  Hèrbdi  ÌSffe'  ‘V- 
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Otto  mefi  in  circa  dopo  la  barra-  Ab  * 
glia  di  Seffem , Abu  Mùfa , ed  Amruf£ 
Ebn  Al  As  vennero  a Dawmat  Al  gU  urbi - 
J andai  feguiti  da  molti  de’  Compagni  , 
e fcortati  da  un  diflaccamento  di  trup- 
pe Mufulmane . Ebn  Abbds  prima  che 
fi  àpriffero  le  conferenze  , defiderò, 
che  di  qualunque  altra  cofa  fi  foflfe 
obbliato  Abu  Màfa  , fi  ricordale  però 
di  quello  , che  nè  Ali  avev’  alcun  di- 
fettò, che  potette  renderlo  incapace 
del  governo  , nè  Moaixnynb  alcuni 
virtù,  che  io  rendette  per  quello  atto 
e qualificato.  Ma  non  ottante  que- 
lla falucare  ammonizione  , Amru , il 
quale  conofcea  molto  bene  il  genio 
del  fuo  collega,  per^mezzo  della  fua 
artificiofa  induftria  e fottigliezza , così 
grandemente  s’infinuò  nella  buona  grazia 
di  lui, che  ben  gli  riufei  d’indurload  ele- 
guire  qualunque  piano,  che  giudicatte 
a propofito  di  fuggerirgli.  Egli  adunque 
facilmente  perfuafe  Abu  Mufa , che 
per  rillabilire  la  pace  tra  i Mufulma- 
ni , farebbe  flato  attoluramente  necef- 
fario  di  deporre  così  Ali , come  Moa- 
isjtyab  , affinchè  potette  eleggerfi  un 
nuovo  Califfo , il  quale  fotte  accetto 
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k tutto  il  popolo*  Or’  eflendofi  flabilito 
quello  importante  articolo  * fu  eretto 
un  tribunale  fra  le  due  armate  * nel 
quale  ciafcuno  degli  arbitri  dovea  pu* 
biecamente  dichiarare  la  fua  opinióne* 
Su  di  quello  Abu  Mufayk  richieda  di 
Antrti  ) fah  il  primo  * e ad  alta  Voce 
pronunziò  le  feguenti  parole  > lo  de - 
pongb  dal  Califato  ed'  Ali  e Moawi- 
yah  nella  JìeJfa  guifa^  thè  olra  mi  tol- 
go qyeflo  anello  dal  mio  dito  ; ed  aven- 
do fatta  quella  dichiarazione , imme- 
diatamente fe  ne  difcefe*  Allora  Amruy 
toccando  a lui  * fall  fui  tribunale  * e 
dille  j (t  Avete  udito  v o fìgnori*  come 
n Abu  Mà/a  ha  deportò  Ali  ^ il  quale 
ancor  io  lilialmente  depongo  * e con* 
«»  ferifco  il  Califato  a Moa*tvi/ab . Perciò 
» io  invefto  quello  principe  della  fu* 
» pretti'  autorità  nella  llelfa  guifa  , che 
„ mi  jgtetto  quello  anello  nel  dito!  e 
ciò  io  fono  tanto  piò  prontamente  di-* 
» fpollo  a fare  , perchè  ho  la  giudizi* 
5)  dalla  mia  parte , elfendo  egli  flato  di- 
» chiarate  per  fuo  fuccelTore  da  Otto * 
„ mano , ed  eflendo  prefentemente  il  ven- 
dicatore  del  colui  fangue^come  anco- 

tutt’i  MuJ4mmì 
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„ di  quel  fublime  porto , al  quale  io  di 
„ preferitelo  promuovo,,»  Quella  ina- 
spettata dichiarazione  difpiacque  , ed 
offefe  grandemente  tu tt*  1 partegiani  di 
Alt , i quali  amaramente  lagnaronfi 
di  Abu  M&fa)  e quelli,  per  parte  fua 
con  feverilTimi  termini  prefe  a rim- 
proverare la  condotta  di  Amru  , il 
quale  cos\  vergognofa mente , e con  in- 
degnità tanto  grande  avea  violato  il 
principale  articolo  ftabilito  nelf  ultima 
convenzione.  Finalmente  Abu  Mitfa^ 
dopo  efTere  flato  cosi  colto  alla  rete 
da  Amru , non  illimandofi  ficuro  nel 
campo  di  Ali  per  fua  maggior  ficu- 
rezza,  fuggi  preflilfimamente  a Mecca, 
Alcuni  fcrittori  Arabi  riferirono,  che 
quello  Abu  Màfa  avea  la  più  arttio- 
niofa  voce  di  qualunque  perfona  del 
fuo  tempo.  Secondo  Abu  jaafar  li  due 
arbitri  avean  non  folamente  convenu- 
to di  deporre  tanto  Ali , che  Mortivi* 
yah  ; ma  fimilmente  di  promuovere  al 
Calt fato  Abd* allah  figliuolo  di  Omar 
Ebn  Al  Khattab  . Per  un  ragguaglio 
poi  più  minuto  della  perfida  condotta 
di  Amru  in  quella  occafione , dobbiamo 
chiedere  il  permeilo  a’ noflri  lettori  di 


♦ jó  I'  ljiortà  degli  Arabi  • Lih.I* 

Rimandargli  ad  Abulfaragto , il  quale 
fu  quello  punto  dara  loro  piena  ed 
ampia  foddisfazione  (r/). 

L' autorità  la  precedente  determinazione , lun- 

Ì,wJLT  gì  dall’  effettuire  una  riconciliazione 
Minare . tra  le  due  parti  contendenti  accele  an- 
zi a tal  fegno  gli  ànimi  de’ loro  ade- 
renti, che  pubblicamente  fi  malediffe- 
ro  e fcomunicarono  l’un  l’altro  in  una 
orribilifllma  maniera  . Nè  per  lungo 
tempo  le  famiglie* di  Ali , e di  Om- 
miyab  , all’  ultima  delle  quali  apparte- 
nevano ed  Ottomano  e Moawiyab,  la- 
rdarono mai  da  parte  una  tale  reci- 
proca maledizione  : anzi  può  dirfi , 
ch’effa  ancora  fofftfta  in  quella  radicata 
antipatia  frai  Turchi, e Perfiani  ,come 
li  oÒerva  tuttavia  a’giorni  noftri  mede- 
lìmi.  Nulla  però  di  manco  Amru  dopo  la 
pubblica  dichiarazione , cheavea  fatta, 
una  colle  truppe  Striane  da  lui  coman- 
date  , fe  ne  ritornò  a Damafco,  e quivi 
fece  i complimenti  a Moaiviyah  per 
Suefta  nuova  fua  elezione.  Dall’altra 

ban- 

T td]  Abulfed.  & Al  Makin  , ubi  fup.  Abu" 
J^afar  Al  Tabari,  apud  Al  Makin,  ubi  fup.  Dr. 

^rbel.  ubi  fup.  p.  91.  92.  Greg.  Abu’l-l'araj  > 
ublfup-  P.  189.  .90. 
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banda  Alt  effondo  determinato  a far 
valere  il  fuo  diritto  al  .Calcato,  come 
ancora  a marciare  tra  breve  tempo 
contro  Moavjtyab , non  meno  di  do, 000 
fuoi  fudditi  prefero  un  nuovo  giura- 
mento di  fedeltà  verfo  lui , e fi  obli- 
garono  parimente  a foftenerlo  fino  all* 
ultima  llilla  del  loro  fangue.  Ma  non 
ottante  una  si  forte  e vigorofa  risolu- 
zione fatta  in  fuo  favore,  gli  affari  di 
quello  Califfo  dal  fatale  periodo , in 
cui  ora  fiamo,  cominciarono  grande- 
mente a declinare  (e). 

Non  farà  qui  impropio  di  notare  , Ali  lafcU 
che  prima  che.  gli  articoli  del  tratta- 
to  di  pace,  il  quale  fegui  l’ ultima  califfo, 
fofpenfione  d’armi  tra  Ali  e Moaivi- 
yah,{\ ì foffero  potuti  peifettamente  ri- 
durre in  ifcritto , così  Amru  , come 
Moawiyab  infifterono  , che  il  tito- 
lo d’ 'Imperadore  de  fedeli , che  Ali  erafl 
affilino,  ed  avea  prefiffo  ad  una  copia 
di  quegli  articoli , dovefs’  edere  intera- 
mente cadato.  A ciò  Abnaf  Ebn  Kais 
averebbe  voluto  perfuadere  al  Califfo 
di  non  mai  dare  il  fuo  confentimento: 

• ma 

(e)  Al  Makin,.Greg.  Abu’l-Faraj,  & Dr* 
k«l.  ubi  fup. 
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ma  Ali  gli  ditte , che  mentr’  egli  era 
fegretario  di  fuo  fuocero  Maometto , 
Sohail  Ebn  Anìru  ricusò  di  trattare 
con  cjuel  profeta  per  parte  del  popolo 
di  Mecca  , fe  prima  non  rinunciaffe 
al  titolo  di  Apoflolo  di  DIO.  La  qual 
cofa,  a motivo  e confideraaione  delia 
pace,  ei  s'indufle  realmente  a fare 
fenza  efitaziooe  alcuna;  e mi  ordinò, 
ditte  Ali , di  cattare  quel  titolo  dopo 
ettere  (tato  inferito  nella  fronte  dell* 
iftromento,  che  contenea  gli  articoli 
del  trattato,  il  quale  doveafi  fegnare 
da  amendue  le  parti;  e di  foftuuire 
in  luogo  di  quello  lè  feguenti  parole  ; 
Maometto  il  Figliuolo  di  Ab(f  allah  . 
Nel  tempo  (tetto  ei  fi  rivolfe  a me, 
continuò  il  Califfo , con  le  feguenti  no» 
tabili  parole,*  Ricordatevi  ^ eh' ei  verrà 
un  dì  in  apprejfo , nel  quale  voi  dovre- 
te trovarvi  in  un  fumile  cafo . Perciò 
Ali  acconfenti  a lafciare  quel  titolo, 
del  quale  dal  medefimo  fuo  arbitro 
Abu  Mu/a  era  (tato  cosi  folennemente 
privato.  Tutti  quelli  avvenimenti  ac- 
caddero nell’anno  37.  dell' Hejra  , o 
6 57.  di  CRISTI,  come  fi  accadde 
pure  la  rivolta  ’d c Kbàrejitcsy\Q  fieno 

r#»  •* 
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rubelli  ( giacche  quefio  una  tale  paro- 
la realmente  lignifica  ) della  quale, 
convella  fa  un  curiofiffimo  articolo  del- 
la ftoria  Araba  nel  Qalifato  di  Alt , 
ci  fia  lecito  di  darne  a noftri  lettori 
in  quefio  luogo  una.  ben  dipinta  e par- 
ticolare relazione  (f) , 

Dopo  che  Alt  ebbe  fottopofia  al  Z? 
giudizio  degli  arbitri  la  decifione  del  ^arefi- 
fuo  diritto  al  Califato , che  Moawiyah  %c$. 
gli  contrattava,  fi  ritirò  in  cafa  Sicco- 
me già  fi.  è oflervato,  Ma  non  cosà 
fu  colà  giunto,  che  12000,  Kbdreiites^ 
o fieno  ribelli  ,0  follevatori , che  a-veano 
fotto  di  lui  combattuto  nella  battaglia 
di  Seffein  , ed  i quali  medefimi  lo 
aveano  cofiretto  a dare  quello  ignomi- 
niofo  pafso , pretendendo  di  efsere  of- 
fefi  per  una  firn  ile  fottomifiìone , fi 
rivoltarono  da  lui  . Quefti  furono  al- 
tresì chiamati  MobakfamiteS)  o G;«- 
diciarj  ; imperocché  la  ragione  , 
ch’efii  davano  della  loro  rivolta,  fi 
era,  che  Ali  avea  rimefso  un’affare 

[ f ] Ebn  Al  Athir,  ubi  fup.  Dr.  Herbel.  ubi 
fup.  p.  9*,  Al  Beidawi  , Ifrrv  Abulfed.  de  vit. 

Mohair\med.  c.  xliv.  p.  87.*  Al  Shahreftan.  apud 
Pocockium  , in  not.  ad  fpec,  hift.  Arab.  p.  2 d*. 
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concernente  la  religione  di  DIO  al 
giudizio  degli  uomini  , quando  il  giu- 
dizio in  tal  cafo  appar  tene  vali  a DIO 
(blamente.  Ed  in  confeguenza  di  que- 
lla loro  idea  facevano  ìlfanza  e pre- 
mura, che  in  vece  di  darne  all’ofservan- 
za  della  pace,  la  quale  avea  fatta,  In- 
fognava, ch’egli  fenz-a  yeruna  pietà  per- 
feguitafse  i fuoi  nimici,  che  nel  tem- 
po defso  erano  altresì  nemici  di  DIO. 
Ma  Ali  rifpofe , che  com’egli  avea 
gi'a  data  la  fua  parola,  era  necefsario, 
che  la  mantenesse;  e che  in  così  fare 
egli  feguirebbe  quei  che  la  legge  di 
DlO  prefcrivea.  Li  Kbdrejites  replica- 
rono, che  IDDIO  era'  il  folo  giudice 
tra  lui  , e Mon'wiyab  ; e che  confe- 
guentemente  egli  avea  commefso  un’ 
enorme  peccato  , del  quale  # bifo- 
gnava  , che  linceramenre  lì  pentite. 
Or  ciò  irritando  Ali  con  qualche  altera- 
zione fece  loro  conofcere , che  fe  al- 
cun peccato  erafi  commefso  in  quella 
occalione  , il  mondo  giudamente  ne 
imputerebbe  I910  la  colpa  , i quali 
contro  al  giuramento  di  fedeltà  a lui 
predato  , lo  avevano  abbandonato 
nei  fervore  dell’  ultima  azione-,  ed 

. Obli- 
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obligato  a prendere  appunto  quell’iltef- 
fe  mifure,  le  quali  allora,  com’ efli 
pretendeano,  gli  aveano  tanto  grave- 
mente offefi  (g) . 

I ribelli  non  foddisfatt’  intieramente  La  /»* 
di  quelle  ragioni  elefsero  per  loro  ge-  ,r.°  rtbe}‘ , 
nerale  Abd?  allah  Ebn  Waheb , il  qua-  éjhntm*™ 
le  deftinò  Nabarwan  cittk  fituata  tra  da  Ali . 
WAset  e Baghdad  lontana  dal  Tigri 
dalla  parte  orientale  in  circ’a  quattro 
miglia,  per  luogo  della  loro  aflcmblèa. 

Non  erano  quivi  fiati  lungo  tempo, 
quando  fi  uni  ron  loro  un  gran  numero 
di  malcontenti  fudditi  di  Ali  da  Cùfa% 

Bafra  , e varie  parti  dell’  Arabia  . li 
Caltffo  da  principio  fece  poco  cafo  di 
loro,  efiendo  i Tuoi  penfieri  principal- 
mente rivolti  ed  applicati  a ridurre 
Moaivifab  , eh’  egli  confiderava  come 
il  più  gran  formidabile  nimico. Ma  ef- 
fendo  poi  informato , eh’ erano  crefciu- 
ti  fino  al  numero  di  25,000 uomini, 
che  condannavano  com’  empj  tutti  co- 
loro,! quali  non  fi  accordavano  con  i 
loro  fentimenti , e cheavean  di  gik  mef- 
Ifi.  Mod.  Voi.  II.TomM  F fi 

. 1 

[g]Al  Makin  & Greg.  Abuì-Faraj*  ubi  fup. 

Al  Shahrefta».  apud  Pocockium,  ubi  fup.  p.  270. 

Dr,  Herbel.  ubi  fup.  p.  92. 
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fi  .a  morte  parecchi  Mufulmani , per 
aver  ricufato  di  condefcendere  , e pren- 
der con  efii  le  loro  inique  mifure,egli 
prefe  finalmente  partito  di  eftermtnare 
una  tal  fetta , che  tendev’  alla  fower- 
fione  delle  fteffe  fondamenta  del  Mao - 
mettifmo  , Ma  per  tanto  effo  giudicò 
bene  di  far  ufo, prima  di  giugnere  agli 
eftremi  rimedj,  d»  maniere  dolci  e gen- 
tili; ma  vedendo,  che  non  ebbero  al- 
cun* effetto,  uni  un  confiderabile  corpo 
di  truppe,  ed  alla  tefta  di  effe  fi  pre- 
fentò  egli  ffeffo  alla  loro  veduta.  Nul-  1 
la  di  meno,  prima  che  gii  attaccale 
usò  la  precauzione  di  piantare  uno  ften- 
dardo  ai  di  fuori  del  campo,  e ban- 
dire a fuon  di  trombetta , che  chiun- 
que voleffe  venir  fotto  di  quello , gli 
fi  darebbe  quartiere  , e chiunque  vo- 
lefle  ritirarfi  a C&fa  troverebbe  ivi  un 
ficuro  afilo . Quello  ffratagemma  pro- 
duce il  defiderato  effetto,  iq  guifa  ta- 
le , che  Abd  allah  Ebn  Wabeb  imman- 
tinente trovò  il  fuo  efercito  ridotto  a 
4000.  uomini  , Tuttavia  fpinto  dalla 
difperazione , attaccò  le  forze  del  Ca- 
ìtffo , non  ottante  l’ineguaglianza  del- 
le lue  truppe*  ma  ne  ricevè  la  giufta 
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ricorri  penfa  della  fua  temerità  e pre- 
funzione , eflendo  dato  tagliato  a pez- 
zi con  tutt’  i Tuoi  uomini , a riferba  di  foli 
nove , che  frapparono.  Or  di  quelli, fe- 
condo che  ci  vien  detto  da  alcuni  fiorici, 
due  fuggirono  in  Omàn  , due  in  Ker~ 
mdn  , due  in  Siifian  , due  nella  Me - 
fopotamia  , ed  uno  in  Tel  Mavoràn 
nell5  Tamqn  * in  tutt’ i quali  luoghi  pro- 
pagarono la  loro  ertila  , e come  ci 
vien  detto,  vi  foflifte  tuttavia  a1  gior- 
ni noftri,  Altri  foltengono,  quantunque 
a parer  noftro , non  con  tanta  appi-' 
renza  di  verità  , che  de’  4000.  KÌ4*' 
rejites  comandati  da  Abdt allah  Ebn  Wa- 
beh  non  ne  fopravvilfe  un  folo  alla 
generale  definizione , elfendo  Ali  deter- 
minato di  perfeguitare  quefta  empia- 
e ribelle  fetta  fino  al  fuo  efterminio. 
Prima  del  cominciamento  dell’  azione,  » 
Ali  diffe  ad  alcuni  de’fuoi  amici,  che 
i ribelli  y i quali  fi  pretendeano  di  /pendere 
sì  gran  tempo  in  leggere  il  Corano  y fin- 
ta ojfervarne  i precetti , abbandonerebbe 1- 
no  la  loro  profejfione  , all 5 avvicinamento 
del  pericolo , con  quella  sì  gran  celerttày 
con  cui  volano  i dardi  dall ’ arco , quan - 
do  ne  fono,  fioccati  ; il  che  appuntine* ! 

F z fi 
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fi  verificò.  Sara  a propofito  di  olferva- 
re  in  quello  luogo  , che  1’  erefia  de* 
Kbàreiites  confiftea  principalmente  in 
due  cofe  : La  prima  in  ciò,  che  affer- 
mavano, che  un’uomo  poteva  effere  pro- 
nioffo  alla  dignità  d’  Imàmo , o fia  prin- 
cipe , quantunque  non  fofse  della  tri- 
bù dt'Koreisb , e neppure  un’  uomo  li- 
bero , purché  fofse  una  giufta  e pia 
perfona  , e dotata  delle  altre  qualità  *_ 
che  vi  fi  ricercavano  ; ed  in  oltre  te- 
neano  , che  fe  i’  ImAmo  fi  appartafse 
dalla  verità,  poteva  efsere  mefso  a mor- 
te o depofto;  e che  non  vi  era  affat- 
to un’  afsoluta  neceffità  di  qualche  ./wi- 
- mo  nel  Mondo  % La  feconda  poi  confi- 
fleva  in  ciò  , eh’  effi  incolpavano  Ali 
di  peccato  per  aver  lafciato  al  giudi- 
zio d,egli  uomini  un’  affare  , il  quale)  bi- 
fognava  , che  fofse  fiato  determinato 
da  DIO  folo , e s’ inoltrarono  a tanto* 
che  dichiararonlo  reo  d’ infedeltà , e lo 
malediffero  per  quello  riguardo  . Le 
principali  fette , o rami  de’  Khàrei'ttes , 
oltre  i Mobafefcmiies  qui  menzionati  * 
fono  fei  ; le  quali  , quantunque  gran- 
demente differivano  tra  fe  medefime 
in  altre  cofe  , convengono  tuttavia  in. 

- que- 
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quelle  cioè;  eh’  elfi  aflolutamente  non 
vogliono  ricevere  nè  Ottomano  nè  Ali , 
preferendo  il  non  ricevergli  alla  più. 
grande  ubbidienza,  e non  permettendo, 
che  i matrimonj  fieno  contratti  fotto 
verun’ altra  condizione; eh’ elfi  mettono 
nel  numero  degl’ infedeli  coloro,  i qua- 
li fono  rei  di  gran  peccati  ; e che  ten- 
gono per  cofa  necelTHria  il  fare  refi  faen- 
za ed  opporli  all ' /marno  ^ ove  trafgre- 
diflfe  la  legge,  I piu  celebri  delli  K bà- 
rcjites  fembra  , che  fieno  i Waidiani 
così  detti  da  Al  Waid , che  lignifica 
le  Minacce  denunziate  da  DIO  contro 
gli  fcellerati.  Quelli  fono  gli  antago- 
nifti  delli  Morgiani  ed  aflerifcono, 
che  colui,  il  qual’  è reo  d’ un’  enor- 
me peccato,  è neceffario,  che  fia  di- 
chiarato un’infedele,  od  un’apoftatay, 
e che  abbia  ad  eflere  etèrnamente  pu- 
nito nell’inferno,  non  ottante  che  fof* 
fe  un  vero  credente  ; la  qual  loro  opi- 
nione diede  occafione  alla  prima  ori; 
gine  de*  Motazaliti . Jaafar , Ebn  Mo- 
basbar , 4<lia  fetta  de’  Nodbdmìani , er* 
anco/  pili,  . leverò  de*  Waidìani , di- 
chiarando e ffer e un  reprobo,  ed  un’ 
apoftata  colui,  il  quale  non  rubaflè 
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altro,  che  untolo  grano  di  frumento. 
La  disfatta , o anzi  f elbrpazione  pref- 
fochè  totale  de  Kbareiites,  i quali*  per- 
fifterono  nella  loro  ribellione,  il  cui 
nome  parimente,  fecondo  Ebn  Al  Kof- 
fa  y fignificava  tributo , conciolìachè  elft 
ricevelfero  tributo  fenza  licenza  del 
principe  , ed  anche  in  oppofizione  a 
lui,  accadde*  nell’anno  38.  dell’  He  ira , 
che  fu  fanno  apprelfo  la  loro  rivolta, 
nel  luogo,  per  quel  che  apparifce  da 
Euticbio , chiamato  Kboru^i^  o Kbo - 
r&tia  in  una  picciola  diltanza  da  Na- 
barwan  » Il  loro  comandante  Abd’allab 
" Ebn  Wabeh  perde  la  vita  nell’  azione; 
e la  gloriofa,  vittoria  guadagnata  in 
quella  occafione  riunì  fotto  il  gover» 
no  di  Ali  tutto  il  corpo  àe  Mu fui  ma- 
ni riabiliti  in  Arabia  (/&). 
del  Cafif-  Avendo  il  Califfo  così  felicemente 
fo/'n  Cu-efhnta  quella  ribellione,  la  quale  avea 
fa  viene  cercato  di  abbattere  le  llefie  fondamenta 

dell* 

■ 

[fi]  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  3 g . Voc.  in  not. 
ad  fpec.  hift.  Arab.  p.  270;  Dr.Herbel.  ubi  fup. 
Al  Shahreftan.  apud  Pocockium  ubi  fup.  p. 
256.  Al  Jannab,  & Abulfed.  ubi  fup  Greg. 
Abu’l-Farai.  ubi  fup.  & p«  i6g.  Ebn  Al  Kofla, 
, apud  Pocock.  ubi  fup.  Eutych.  ubi  fup.  p.  342. 
' , 34J-  . 
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deli ' 1 si arrt tfmo  medefimo,  come  ancóra àbbértà^ 
la  fuprem*  autorità , della  qual’egli  era nJ^°  llup- 
flato  da  principio  cosi  legittimamente 
invertito  per  gli  unanimi  fuflragj  de* 
Mufulmani , fece  )i  necefiarj  difponi* 
menti  per  marciare  fenz’alcuno  indugio 
contro  Moanvìfab , a fine  di  ridurre 
Umilmente  alta  fua  obbedienza  anche 
lui.  Ma  fu  fraftornato  da  quello  fuo 
difegno  da  alcune  perfone,  che  a lui 
(lavano  attorno,  e che  probabilmente 
eran’ . occulti  amici,  e defiderofi  del 
bene  di  Mnawìyah  ( giacché  quello 
farebbe  (lato  il  tempo  il  piò  proprio  '■ 
di  attaccarlo  , quando  i fuoi  (òldati 
erano  pieni  di  coraggio  per  1’  ultimo 
loro  felice  fùccelTo  ) fotto  pretelle,  eh* 
egli  non  avev*  ancor  fatti  fufficienti 
apparecchi  per  una  guerra,  come  fem* 
brava  dover  edere , cosi  lunga;  e che 
era  necéflario  di  dare  alle  fue  truppe 
dopo  le  fatiche,  le  quali  avean  foffer- 
te,  un  qualche  ripofo.  Ali  dunque, 
fèguendo  il.  loro  configlio,  formò  un 
campo  a Ntikri«b  nelle  vicinanze  di 
Ctifa  ; e permife  a’ fuoi  foldati  , che, 
durante  il  tempo,  in  cui  dovrebbono 
rtar  quivi  negli  alloggiamenti , fi  riti- 

F 4 ' * ' ràfie* 
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raffero  a Cùfa  un  giorno  per  badare 
quivi  a’ loro  affari,  e fé  ne  ri  torna  fie- 
ro poi  ai  porti  loro  aflegnati  i|  giorno 
feguente.  Del  che  fi  fu  la  confeguen- 
za,  che  il  campo  fu  ben  tofto  intie- 
ramente abbandonato  dalle  . truppe  , 
che  lo  formavano, e confeguentemente 
fu  obbligato  il  Califfo  medefimo  a^  ri- 
tirarti in  Cùfa , allora  ricettacolo  di 
quelle  truppe  (/) . 

Ei  ti  è già  ortervato,  che  Ali  nel 
principio  del  fuo  Cali  fato  conferì  il 
governo  di  Egitto  a Kais  Ebn  Saidy 
il  quale  adempì  alla  fua  carica  con 
gran  prudenza  ; imperocché  trovando 
egli  nel  fuo  arrivo  colà,  che  lì  par- 
tegiani  di  Ottomano  , o per  meglio 
dire  , di  Moa’wiyab , formavano  una 
confiderabiliflìma  fazione,  giudicò  be- 
ne di  accomodarti  al  tempo:  la  qual 
cofa  fece  con  sì  gran  deffrezza,  che 
mantenne  tutte  le  cofe  in  buon’  ordi- 
ne* in  guifa  tale,  che  tutto  il  corpo 
del  popolo  era  molto  ben  foddisfatto 
della  fua  amminiftrazione . Quella  con- 
dotta di  Kais  diede  a Moaiviyab  oc - 
Catione  di  pubblicare  da  per  tutto,  che 
; il 

[i]  Dr.Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  92.  92* 
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il  governatore  di  Egitto  era  Tuo  ami- 
co, ed  operava  di  concerto  con  lui; 
tutto  ciò  facendo  etto  a fine  di  render- 
lo fofpetto  ad  Alt , il  quale  fino  allo- 
ra non  aveva  un  più  fedele  amico  tra 
li  Cuoi  fudditi.  Ed  affinchè  potette  con 
maggior  effetto  condurre  a fine  quello 
punto,  Moavoynb  formò  egli  una  let- 
tera in  nome  di  Kais  diretta  a fe  ftef- 
fb  ; nella  quale  gli  veniva  infinuato , 
che  la  ragione,  per  la  quale  non  avea 
trattati  con  maggior  feverita  gli  ade- 
renti della  cafa  di  Ommiyab , fi  era, 
perchè  egli  medefimo  aveva  intiera- 
mente le  medefime  loro  mire . Un 
tale  artificio  di  Moavo'tyab  ebbe  il  de- 
fiderato  affetto;  imperocché  Ali  per- 
ciò concependo  fofpetto  della  fedeltà 
di  Kais  verfo  di  fe;  immediatamente 
lo  richiamò,  e dettino  Maometto  Ebtt 
Abu  Becr  governatore  di  Egitto  in 
luògo  (ji  lui  ; il  che  cagionò  gravi 
commovimenti  in  quella  provincia. 
Conciofiachè  non  si  tofto  il  nuòvo  go- 
vernatore ebbe  colk  metto  il  piede , 
ebe  cominciò  a cacciar  via  da  quel 
paefe  tutti  coloro, i quali  profetavano 
qualche  riguardo  per  Ottomano , o con- 

fer- 
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lervavano  qualche  venerazione  per  la 
memoria  di  lui.  Il  perchè  ne  feguiro- 
mo  tali  guerre  civili  e dilfenlìoni , che 
Ali  fu  coftretto  a richiamare  indie- 
tro Maometto  , e mandare  in  Egitti 
Malec  Sbutur  alcune  volte  chiamato 
U/btur  Malec  Ebrt  Haretb  Al  Najai , 
per  ivi  riftabilire  la  fua  autorità. 
Moawiyab  informato  di  ciò,  indulfe 
uno  de’-  fuoi  amici  in  Kolzom  , cit- 
tà prefso  il  Mare  Rojfo  , ove  dovev* 
alloggiare  Vfbtur  Malec  nel  fuo  paleg- 
gio verfo  l'Egitto , ad  avvelenarlo;  la 
qual  cofa  puntualmente  egli  fece  con 
dargli  certo  mele  avvelenato  in  uno  in- 
tertenimento,  che  per  lui  aveva  apparec- 
chiato. Ciò  obbligò-^/*  a far  continua- 
re Maometto  Ebn  Abu  Becr  qualche 
altro  - tempo  di  più  nel  governo  di 
Egitto  * donde  egl’  immediatamente 
diicacciò  tutt’i  Banu  Haretb  , probabil- 
mente a cagione  della,  parentela,  che 
ave.ano  con  Ufbtur  Malec  fuo  fuccef- 
fore , i quali  erano  un  genere  d’  Ara- 
bi del  più  nero  ed  adulto  colore’;  il 
che  fu  la  cagione  della  totale  rovina 
degli  affari  di  Alt  in  quel  paefe;.  im- 
perciocché a quei  medefimo  inftante 

egli- 
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eglino  ritiraronfi  a Damafco , dove  infor- 
marono Moa'wiyab  del  trattamento  * 
ch’era  flato lor  fatto  da  Maometto , affi- 
curandolo  nel  tempo  fteflo^ch’ei  potreb- 
be facilmente  renderfi  padrone  dell’ 

Egitto.  Dopo  aver  ricevute  quelle  no- 
tizie Moawtyab  -mandò  Amru  Ebn  Al 
As  con  un  corpo* di  6000.  uomini  per 
prender  pofsefso  in  nome  fuo  del  go- 
verno di  quel  paefe  * Amru  in  adem- 
pimento degli  ordini  ricevuti  * marciò 
nell*  Egitto  con  tutta  la  fpeditezza  pof- 
fì bile  * s’im padroni  della  città  capitale* 
e toflo  gli  fi  uni  Ebn  Sbarig * il  quale 
fi  era  mefso  alla  tefla  del  partito  di 
Ottomano  con  un  confìderevole  numero 
di  truppe . Dopo  tale  unione  Amru  attac- 
cò Maometto  Ebn  Abu  Bect  governa- 
tore di  Ali  * lo  disfece  intieramente* 
e fecelo  prigioniero  : e non  foddif- 
fatto  di  ciò  lo  fece  morire;  e quindi 
inchiudendo' il  corpo  di  lui  in  quello 
di  un’ afino  lo  fece  bruciare*  e ridur- 
re in  cenere.  Quefla  barbarie  difpia- 
cque  grandemente  alla  fua  forella  Aye- 
Jbay  la  quale  per  ciò  pregava*  che  fo- 
pravvenifse  la  maledizione  ad  Amru , 
e Moa'wiyab  nella  fine  di  tutte  le  fue 

pre- 
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preghiere,  e prefe  fono  la  Tua  prote- 
zione cosi  i dipendenti  che  1 domeftici  di 
Maometto . Ali  medefimo  fu  ancora  gran- 
demente difturbato  ed  afiìirto  per  que- 
llo si  tragico  avvenimento,  dicendo  Noi 
dovremo  dar  conto  di  lui  dinanzi  a DIO* 
Abu  Jaafar  riferifce  , che  Maometto 
Ebn  Abu  Becr  dopo  la  disfatta  delle 
Tue  forze,  fcappò  via  dalla  battaglia, 
e fi,  nafcofe;  ma  che  poi  fu  fcoverto, 
e condotto  ad  Amru  da  Moavbi/afr 
Ebn  Kbodhaj  ± il  quale  trattollo  nella 
maniera  crudele  di  fopra  menzionata. 
Eglj  fu  uccifo  nel  quarantefimo  anno 
di  Tua  età,  dopo  efsere  flato  governa- 
dore  di  Egitto  foli  cinque  meli . Dopo 
la  Tua  morte  il  poflo,  eh’  efiò  occu- 
pava, fu  occupato  da  Amru  Ebn  Al 
Asy  a cui  fu  conferito  da  Moanviyab , il 
quale  allora  facea  da  Califfo  nella 
Siria  (k) . 

Le  truppe  L’anno  Tegnente,  eli’ era.l’ anno  3^. 

wiyah*"  Hcjra , Moavuifab  mandò  diverfi. 

fanno  del-  diftaccamenti  a fare  incurfione  nelli 

le /corre-  ;*!'•  ter- 

ne  ne  ter - c 

ntorj  di  ( k ] Al  Makin.  ubi  fup.  p.  40.  Dr.  Her- 
Ali»  bel  ubi  fup.  p.  9?.  Ism.  Abulfed.  MS.  Pocock. 
in  BibL  Bodl.  Oxon  ubi  fup.  > 
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territorj  di  Ali , nelli  quali  corami- 
fero  orribili  depredazioni.  Il  più  con- 
fiderabile  di  quelli  diftaccamenti  fotto 
il  comando  di  Dabak  Ebn  Kais , eh* 
era  di  3000.  uomini  faccheggiò  varj. 
diftretti  d’  Jr&k,  ed  indi  penetrò  in 
Heian . Ma  Dabnk  fu  incontrato  da 
un  corpo  di  eruppe  del  Califfo , di 
4000.  uomini  fotto  la  condotta  di  Ha^ 
jar  Ebn  Adi , dopo  efserlì  da  quella 
provincia  ritirato  a Tadmor . Quivi 
Hajar  attaccò  i nemici  con  tale  bravu- 
ra , che  li  pofe  in  fuga , fecetìe  rima- 
ner molti  a terra  uccifi , e ricuperò  il 
bottino,  che  avean  fatto.  Quella  va? 
lorofa  azione  fu  di  un  grandiflimo  be- 
neficio alli  fudditi  del  Califfo , eh’  era- 
no in  quelle  parti,  e eh’ erano  Ilari 
mefli  in  una  ellrema  collernazione  ; 
poiché  i Siriani  non  folamente  aveano 
faccheggiato  i paefi , per  gli  quali  mar- 
ciavano, ma  parimente  palliarono  a fil 
di  fpada  tutti  gli  Arabi , con  i quali  lì, 
fofsero  incontrati  ; la  qual  cofa  avea  per- 
cofli  di  un  tale  terróre  i Mufulmani , 
che  quivi  erano  ,che  per  qualche  tempo 
niuno  di  elfi  ardì  di  fare  neppure  il 
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pellegrinaggio  a Mecca  (l) , 

Bafra  > II  medefimo  anno,  per  quel  che  noi 
apprendiamo,  e non  già  il  precedente, 
dì  Ma confò  (lato  dato  ad  intendere,  fenza 
wiyah  ed  alcuna  Torta  di  fondamento , dal  Dr.Her- 

* Hata  da  ^°*  5 ^ ^ ^at°  ^gu‘tQ  dal  fi* 

quelle  di  gnor  Oc^ley  y Ali  mandò  a chiamarli  a 

Ali*  Medina  il  Tuo  fedele  amico  Ab  (?  allah  . 
Ebn  Abbài  da  Bafra , della  quale  piaz- 
za egli  era  allora  governatore,  per  do- 
vere prendere  con  efsolui  tali  rifolu- 
zioni  , che  fofsera  convenevoli , e pro- 
porzionate allo  fiato  prefente  delli 
Tuoi  affari,  Moanyiyab  ricevendo  avvi- 
fa  di  quefta  fatto  immediatamente 
ordinò  ad  Abd’ allah  Al  Hadràmi  di 
tnetterfi  in  marcia  per  Bafra  con  un 
corpo  di  zooq,  cavalli,  ed  impofsef- 
farfi  di  quella  citta.  Quelli  ordini  fu* 
ron  da  lui  facilmente  efeguiti;  concio- 
lìachè  Ziyàd  , eh’  era  ivi  luogote- 
nente di  Ebn  Abbài , non  avefse  un 
{ufficiente  numero  di  truppe  per  op- 
porfegli , e la  città  ftefsa  non  fofse  in 
ifiato  di  fare  alcuna  difefa,  Efiendo 

fiato  ^ - 

[1]  Al  Makin.  ubi  fup.  p.  4f*  Greg.  Abu’l- 
Farai,  ubi  fup.  p.  190.  Abulfed.  ubi  fup. 
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/laro  Ali  di  ciò  informato , mandò 
a Ziyàd  , che  all’  avvicinamento  di 
Abd* allab  avea  già  abbandonata  Bnfras 
un  rinforzo  fotto  il  comando  di  Hd- 
reth , il  quale  fi  unì  a lui  in  una  pio- 
emia diftanza  da  Bafra  fenza  veruna 
perdita,  Dopo  quella  unione  le  trup- 
pe così  unite  attaccarono  Ahi  allab 
Al  Hadrdmi  vicino  a quella  città,  lo 
disfecero  , e lafciaron  lui  morto  fui 
campo  j dopo  di  che  Bafra  fi  re- 
fe di  nuovo  ad  Ali>  il  quale  imman- 
tinente rimandò  colà  Abdì  allab  Ebn 
• • _ 

Abbà$  , per  ivi  comandare , ficcomfc 
prima  avea  fatto.  Tutte  quelle  cofe 
noi  abbiamo  giudicato  a propofito  di 
metterle  nell’anno  39,  dell*Hf/n*;  con- 
ciofiachè  le  incurfioni  menzionate  dai 
fignor  Ockley  immediatamente  fatte 
prima  di  effe , fembrino  efattamente 
corrifpondere  con  quelle,  che  Al  Ma - 
kdn  ci  affìcura  efferfi  fatte  da  <Mac- 
camenti  di  Moa'wiyab  in  quell’anno. 
Speriamo  perciò,  che  i nollri  dotti  t 
intelligenti  lettori  non  ci  vogliano  cen- 
furare  per  avere  preferita,  quanto  al 
prefente  punto,!’ autorità  di  Al  Makln 

a quel- . 
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a quella  del  fignor  Dr.Herbelot  (w). 
Ziy.d  Ma  non  ottante  che  in  queft’  anno 
£"pcrfia  ® dotterò  fatte  diverfe  incurfioni,  e fi 
€on  fodero  intra  prefe  alcune  poche  fpedi- 
granf  zioni  di  picciolo  momento  dalle  truppe 
*tr*d»nla  > e Moavuiyah , ei  fembra  nondime- 

no non  eflere  in  elfo  accaduta  azione  alcu- 
na ftrepitofa . I Siriani , avendo  gii  foffer- 
te  confiderabihflìme  perdite  in  quefta 
guerra,  non  erano  in  iftato  di  fare 
alcuna  grande  imprelTione  fopra  degli 
Arabi  ; e gli  Arabi  dall’altra  banda  etten- 
do  tuttavia  faticati  e latti  per  le  .loro  di- 
fcordie , non  fenza  picciola  difficoltà  fi 
mantennero  nello  fiato  d’ indipendenza. 
Come  la  difputa  tra  Ali  e Moawi- 
yak  avea  ditturbata  la  quiete  della  Si- 
ria ed  Arabia  , cosi  la  tranquillità 
della  Perfta  era  in  qualche  maniera 
non  poco  turbata  dalle  prefenti  com- 
mozioni . Ciò  indotte  Abd'allab  Ebn 
Abbds  luogotenente  di  Alt  in  Bafra  a 
mandare  nella  Ptrfta  Ziydd , uomo  di 
gran  prudenza  e moderazione  , e che 
' infieme  con  tìdreth  aveva  ultimamente 
disfatto  Abd'allab  Al  Hadrdmiy  ch’era 
• uno  ; 

' I 

[ m ) Al  Makin  & Dr.  Herbel»  ubi  fup. 
Ockiey  Iltor.  de*  Sarac.  voi.  il.  p.  67%  68. 
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uno  degenerali  di  Moa^ynb , a fine 
dj  addoffarfi  il  governo  di  quel  paefe. 

Nel  qual  pofto  egli  fi  portò  così  be- 
ne, che  i Perfidi  dichiararono,  che 
non  mai  aveano  avuta  la  felicità  d’ 
una  si  ben  avventuros’ amminirtrazione 
dopo  il  tempo  di  Anusbirvdn  . Dopo 
uhima  disfatta  , Dabak  , il  quale  al- 
ora  perde  fui  campo  un  numero  con- 
iiderabile  «di  uomini  , con  gran  preci- 
pitanza  abbandonò  il  dirtretto  di 
Hems  ; e con  molta  difficoltà  col  fa- 
vor della  notte  fcappò  nell’interna  pan- 
ce della  Siria  (»).  F 

Nell  anno  40.  dell’  Hejra,  o fia  Le  truppa 
1 anno  di  Nortro  SIGNORE  660  ^/Moa* 
M~«b  Ebn  Abu  Sofidn  nrand  d/SS? 
Bmbe>  Ebn  Artab  con  un  corpo  di  ferrerìe 
joco.  cavalli  a fare  un’  incurfione  in 

%'az  con  ordine  d'  ,m  polle  darli  di  Ali 
Meco  e Medina  - giacché  aveano  gl! 
abitanti  di  quelle  piazze  ferbata  cor- 
rilpondenzi  con  efiblui  fin  da  che  ac- 
cadde la  morte  di  Ottomano,  e per 
querto  mezzo  aprirfi  un  partaggi®  nell’ 

i7m)  v\UnArb  r An^°  > « 

lji.  Mori.  Verl.lL  IT om.l.  G Ebn 

[nj  Isti).  Abulfed.  ubi  fub  Dr.  Herbe'l  Ri  * 
khoth.  oricnc.  p.  Al  .Vlakiu.  ubilupp^ 
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Ebn  Abbàs,  i quali  in  quelle  piazze 
comandavano  per  Ali  ali  approfiima- 
zione  di  Basber  le  abbandonarono  ; 
onci’  egli  obbligò  gli  abitanti  a pre- 
dare il  giuramento  di  fedeltà  a Moa- 
1 wiyah  , e gittò  a terra  le  mura  di 
Medititi  . Abu  Ayub  comandante  di 
quella  citta,  prima  che  vi  entrale 
Basber,  con  pochi  .del  fuo  feguito  fug- 
gl  a Cùfa  (0). 

Abd’allah  Ebn  Abbas  fopranno- 
minato  1’  An faro  (a  fine  di  difiinguer- 
fi  da  Ab d' allah  Ebn  Abbài,  ch’era 
uno  delli  più  fedeli  amici  di  Ali , e 
governatore  di  Bnfra  ) luogotenente  di 
Ali  in  Tamari , temendo  che  contro  di 
lui  non  vernile  Ebn  Art  ab , e non  eflen- 
do  in  alcuno  fiato  di  opporfegli , al 
remore  di  ciò  , eh’ er’ accaduto  a Mec- 
ca , e Medina  , fuggi  fimilmente  a 
Cifa  : e rifehiò  di  condurfi  via  con 
fe  i fuoi  due  figliuoli,  eh’ erano  ra- 
gazzi. Ma  elfi  ebbero  l’infortunio  di 
cader  per  via  traile  mani  di  Ebn  Ar - 
tab  , il  quale  barbaramente  li  fe- 
ce uccidere.  Egli  pafsò  parimente  a 
filo  di  fpada  un  gran  numero  di  Ara- 
bi 

[o)  Dr. Herbek  & AI  Makio,  ubi  fup. 


C tip  .IL  V 1 fiori  a degli  Arabi . 99 

hi  nell’  Tamari  , e particolarmente  a 
Sanaa , i quali  eranfi  dichiarati  ade- 
renti di  Ali  . Indi  ritornò  a Mecca , 
e trucidò  ancora  30,000.  altri  Arabi 
in  Al  Tdj/efy  Tamdma , e Medina  . 
informato  di  quanto  era  accaduto, 
mandò  un  diftaccamento  di  4000.  ca- 
valli fotto  il  comando  di  J ariyah  a 
fine  di  perfeguitario  ; ma  trovò  im- 
poflibile  di  raggiugnerlo  . Ei  ci  vien 
detto,  che  Ah  fu  tanto  elìremamen- 
te  tocco  da  dolore  in  fentire  le  noti- 
zie delia  ftrage  commelfa  in  perfona 
delli  giovani  figliuoli  di  Abd ’ allah , 
che  maledille  Ebn  Artah  , e pregò 
DIO  di  privarlo  de’  fenfi  , e dell’  in- 
tendimento . Si  fatta  preghiera,  fecon- 
do alcuni  degli  orientali  fcrittori  , fu 
efaudita  , elfendo  quello  comandante 
realmente  divenuto  un  balordo  ver- 
fo  la  fine  de’  fuoi  giorni , e morto  in 
tale  miferabile  condizione.  Non  oftau- 
te  che  per  parte  di  Moawiyab  fi  folfe 
proficuità  la  guerra  con  sì  fatte  cir- 
collanzd  di  crudeltà,  pure  quello  prin- 
cipe in  tale  occafione  fece  pubbliche 
preghiere  per  Ali , Hafan , ed  Hofein , 
come  il  Califfo  facea  per  lui,  Amru , 

G 2 e Da - 
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e Dabafc.  In  circ’  a quello  tempo  Oka- 
;/  fratello  di  Ali  ne  pafsò  a Mortivi’), 
y*h , il  quale  gli  affegnò  per  una  tal 
fua  defe r2Ìone  una  ben  grofsa  rendita. 
Or' egli  Ok<Til  di  quella  fua  infame 
azione  non  ne  recò  verun’ altra  ragione  y 
fe  non  che  il  fuo  fratello  non  lo  avea 
trattato  con  tali  contraflegni  di  dilui- 
zione , quali  egli  credea,  che  avereb- 
be  giuftamente  potuto  afpettarfene . 

Ei  qui  bifogna  non  dimenticarci  d’ in- 
formare i noftn  lettori  , che  il  fìgnor 
Dr.  Herbelop  è reo  di  un’  errore  il  più 
infigne  ; menrre  confonde  A bd'  all  ab 
JEbn  Abbds  governatore  d’  Taman  coi 
luogotenente  di  Alt  in  Bafra , che 
avea  l’ ifteflìfTìmo-nome  ; e che  in  con- 
feguenza  * di  quello  errore  , ne  ha 
commelh  molti  altri , che  poi  fi  ha  dato 
cura  d’  inferire  nella  fua  (ioria  di  Ali, 

Il  primo  Ab  et  allah  fembra  efsere  (ia- 
to diftinto  dall’  tlrimo  per  1*  aggiun- 
to, o (ia  cognome  di  Aì  Anfàrt  , 1’  An* 
f*™  ; ficcome  può  ben  ricavarli  almeno 
da  uno  degli  ftoricf  orientali  ; alla 
quale  ofservazione  fe  avefse  polio 
inerite  a baftanza  il  fìgnor  Qcfclej/ , co- 
me ancora  a ciò  , eh’  è (iato  avan- 

- . v*  xa- 
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zato  intorno  al  prefente  punto  da  Al 
Mak*n  , non  (blamente  averebbe  pro- 
vato , ma  in  oltre  averebbe  corretto 
ancora  l’errore  del  fignor  Dr.  Her- 
belot , a maggior  foddisfazione  de’  Tuoi 
dotti  e curiofi  leggitori  (/>). 

Poco  dopo  la  battaglia  di  Nabar-  C/*Kha- 
•wan^o  come  vuole  Euttchio , di  Kbo-  1^*° 
rùzia , avvenne,  che  tre  de’  Kbdre/ites,  afaifitHtn 
i quali  erano  all’ diremo  fegno  zelanti  Mj>awi- 
per  l’avanzamento  della  loro  fetta,  s’  ia 
incontrafiero  a Mecca ^ efft  faceano 

frequente  menzione  di  coloro,  i quali 
erano  flati  uccifi  in  quella  battaglia  , 
magnificavano  il  proprio  lor  merito  , 
e grandemente  doleanfi  della  perdita 
de’  loro  compagni  . Or  quelli  tre  uo- 
mini chiamati  Abd'  alrabmdn  Ebn  Me - 
Ijem  , Barak  Ebn  Abcl'  alì  ab , ed  Amru 
Ebn  Becr  fi  difiero  l’un  l’altro  , fe  li 
tre  falft  Imami,  Ali,  Moawiyah  , ed 
Amru  Ebn  Al  As  fojjero  morti  , gli 
•B  art  de'  Mufulmani  tojìo  farebbono  in 
un  pty,  fondo  flato  • uccidiamogli  adivi-  • * 

que  fenz  alcun  altra  citazione.  Ed  aven- 
do in  quello  immediatamente  conventi- 

G 3 to, 

(p)  Tidrm  ih’i.  TIÌt:'.  Abn-! fird.  ubi  fup.  Ockley 
Iftor.  de’  Sarac.  voi.  ii.  p.  7 o* 
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to,  eleflero  per  1’  efecuzione  del  loro  fan- 
guinario  difegno  il  Venerdì , giorno  del- 
la folenne  'adunanza  de’  Mu fui mani  , e 

* diciaflettelìmo  di  Ramadan,  ed  avendo 

• avvelenate  le  loro  fpade,  prefero  tutti 
il  loro  rifpettivo  cammino  . Barak 
Ébn  Abdallab  , uno  degli  affaflìni  ef- 
fendo  giunto  in  Damafco  feri  Moaivi- 
yab  ne’  reni  ; ma  la  ferita  non  fu 
mortale*.  Tuttavia  il  chirurgo  gli  dif- 
fe , ch’ella  non  potrebbe  curarfi  , fen- 
za  ch’egli  volelfe  o fottoporfi  a farfe* 
la  cauterizzare,  od  a prenderfi  una  po- 
zione, che  lo  renderebbe  incapace  del- 
la generazione.  Delli  quali  rimcdj  egli 
elette  l’ultimo;  e come  tale  non  ebbe 
altri  figliuoli  oltre  a quelli,  che  gli  era-  ■ 
no  nati  prima  di  ricevere  una  tale  fe- 
rita. L’afiaflino  fu  prefo  a quel  mede- 
fimo  inflante,  fcovri  la  cofpirazione  , 
nella  qual’ egli  era  entrato,  e gli  fu- 
ron  tagliate  le  mani,  ed  i piedi  ; ma 
fe  gli  perni ife  di  vivere.  Tuttavia  poi 
avendo  egli  menata  moglie  , fi  giudi- 
cò irragionevole  , che  godette  i piace- 
ri dello  Rato  coniugale  come  quegli, 
che  ne  avea  refo  incapace  il  Califfo. 
Siriano  ; e perciò  uno  degli  amici  di 
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Moavuiyab , quantunqne  non  averte  avu- 
to di  Ciò  fare  alcun’ordine  , lo  uccide 
colle  fue  proprie  mani  (<7). 

Amru  Ebm  BECR>ch’ era  il  fecon-  Come  pu- 
do  delli  cofpiratori , giunfe  in  Egitto,  "o  Kha*  * 
e comparve  nella  mofehea;  dove  Am-  rejito 
ru  facea  le  fue  devozioni  , nel  giorno  tenta  d* 

17.  del  mefe  di  Ramadàn  . Ma  eden-  XmnT* 
do  Amru  in  quel  tempo  ger  fua  buo-  Ebn  Al 
na  fortuna  travagliato  da  violenti  do-  As. 
lori  colici  , non  ufiiziò  quel  giorno  co- 
me lmàmo^x iella  mofehea  ; e perciò  Kba- 
rìjab  , cui  egli  avea  deftinato  , che 
uffiziarte  per  parte  fua,  e che  già 
ftav’  allora  fupplendo  le  veci  di  lui,  fu 
ferito  da  quel  ribaldo,  che  lo  prefe  in 
ifeambiodi  Amru  4 e cadde  a terra  mor- 
to fotto  il  colpo . Quandp  1’  affidino 
fu  menato  alla  giudizia  diffe  fenza 
moftrare  alcun  di! piacere  , Io  avea  di- 
fegnato  Amru;  ma  IDDIO  ne  avea  di - 
fegnato  un  altro  - Abulfeda  riferifee  ,che 
quando  erto  fu  menato  dinanzi  ad  Am- 
ru  y dimandò  chi  quella  perdona  fi  fofse  ? 

Su  di  che  gli  rifpofero,  ella  è Amru.  E 
\ ' G 4 chi 

Cq]  Al  Makin  & Greg.  Abu’l-Farai,  ubi  fup. 

Dr.*"  Herbeìot  in  Mli  Abu  Taafar  arud  Al 
Makin  Ubi  fup.  Eutycb.  ubi  fur.  p.  542.  ^4}. 
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ehi  dunque  , difs’ egli,  ho  io  uccifoV E 
quelli  rifpofero  Khan} ab . Ed»  allora 
Amru  medefimo  gridando  gli  difle  , fe- 
condo quell’  idoneo  ; Voi  intendevate 
Amru  , . e IDDIO  intefe  Kharijah  . 
Quello  Kb  ari]  ab  , fecondo  Al  Maklny 
era  il  capitano  delle  guardie  di  Amru. 

+ - Il  medefimo  fcrittore  fembra  fimil- 
mente  darci  ad  intendere , che  il  pri- 
mo adaflino  Barak  Ebn  Abd  allab  fu 
. tagliato  in  pezzi  immediatamente  do- 
po aver’  attentato  di  uccidere  Moaivi - 
yah , non  ottante  ciò,  che  atfbia  potu- 
to edere  detto  in  contrario  da  alcuni 
altri  autori  (*•), 

Ali  ì af-  iL  terzo  de’  cofpiratori  Abd  alrab - 
^daAbà'  m“n  Ebn  Meljem , il  f quale  fi  prefe  la 
alrahman  carica  di  adadìnane  Ali  , incontrò  mi- 
P.bn  Me-  gliori  fuccelfi  nell’  efecuzione  dei  fuo 
Jera'  empio  djfegno,che  gli  altri  fuoi  fcel- 
lerati  compagni  Egli  giunto  a Càfa 
pofe  in  impegno  una  donna  ( li  cui 
piu  predimi  parenti  erano  (lati  uccifi 
nella  battaglia  di  Nabarvoan , e la  qua-, 
le  per  quella  ragione  portava  un’  odio 
• im- 

i v / 

(r)  Abu  Jaafar  Al  Tabari,  Al  Makin,  Se 
Creg.  Abu’l-Faraj, ubi fup.  Abulfed-. & D ti  Her- 
bel.ubi  fup.  . ^ 
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implacabile  ad  Ali  ) di  abilitarlo  a com- 
mettere l’orrido  delitto,  che  aveva  in 
mira  , con  maritarla  , e darle  inoltre 
una  dote  di  3000.  Dirbèmi , uno  (chia- 
vo, ed  una  ferva,  e colla  prometta  an- 
cora della  tetta  di  Ali  . Quindi  per 
facilitargli  ciò , che  far  voleva , ella  uni 
a lui  due  compagni  da  Abulfeda  chia- 
mati Werdàn  7zSbabib , i quali  afpet- 
taronlo  dentro  la  mofchèa  , dove  Ali , 
come  Imdmo , uffiziava  a’ 17.  del  mefe 
di  Ramadan,  Qui  mentre  i tre  ribal- 
di facean  fembiante  di  brigare  tra  di 
loro , Werddn  tirò  un  colpo  al  Califfo 
con  la  fua  fpada  , ma  gii  venne  falli- 
to , e colpi  alla  porta  della  mofchea. 

Allora  Abif  alrabmàn  Ebn  Meliem  glie- 
ne tirò  uno  in  tetta  nel  medefimo  luo- 
go appunto  , dove  avea  ricevuta  pri- 
ma una  ferita  nella  battaglia  di  Abndby 
o Afab  , eh’  erafi  datà  in  tempo  di 
Maometto ; e quefto  colpo  fu  mortale. 

Indi  Io  fcellerato  voltò  le  calcagna  > 
dicendo  mentre  fuggiva  ; Per  lo  Si- 
gnore del  Caaba  , lo  l'ho  ammainato* 

Degli  attattmi  Shabib  folamente  fcappò 
il  gaftigo  dovuto  a atroce  delitto . 

Quanto  a Werddn  7 effendo  ftato  vedu- 
to 
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to  eolia  fpada  in  mano  alzata  contro  di 
Ali  fu  perfeguitato  in  cafa  da  un  Mu - 
fulmanO)  che  lo  lafciò  a terra  trucida- 
to ; ed  Abdt  alrahm&n  fu  arredato 
mentre  con  la  fpada  in  mano  nafcon- 
devafì  in  un’angolo , e fubito  fu  coftretto 
dalla  cofcienza  del  fuo  delitto  a con- 
fettare di  etter  lui  1’ uccifore  di  Ali*  Il 
Califfo  ordinò  al  fuo  figliuolo  Hafan 
di  porlo  in  arredo  , e fomminidrargli 
qualunque  cofa  neceffaria  ; ed  ov’  egli 
monde,  privarlo  di  vita  ad  un  cob 
po  folo.  Hafan,  fecondo  alcuni  autori, 
feguiti  dal  Signor  Dr.  Herbelot  , che 
probabilmente  fono  alcuni  degli  dori- 
ci Perfiani  , puntualmente  efegui  ciò, 
eh’ aragli  dato  impodo  dal  fuo  padre, 
ib  quale  mori  o a’ ip.  o a’  20.  o a’  21»' 
di  Ramadàn  nell’anno  60.  d el\'He/ray 
o 66oì  di  CRISTO . Con  codoro  però 
gli  fcrittori  Arabi  non  concordano  affat- 
to . Ab » Jaafar  Al  T abari , ed  Abulfeda 
rapportano  quefto  fatto  d’ una  maniera 
del  tutto  differente  . Secondo  effoloro 
adunque  all’  affaffino  furon  tagliate  le 
mani , ed  i piedi , cavati  gli  occhi  con 
un  ferro  roventi,  la  lingua  recifa , ed 
indi  fu  ridotto  in  cenere  . Altri  dico- 
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no,  ch’egli  fu  prima  decapitato  ed  in- 
di bruciato  il  fuo  corpo.  È qui  ci  fia 
permeilo  di  ofservare , che  il  racconto  da- 
‘ toci  da  Abu  ] a afar  , ed  Abulfeda  di 
quello  tragico  fatto*,  fembra  aver  feco 
fa  più  grande  apparenza  di  verità;  poiché 
l’enormità  del  delitto,  e l’ inclinazione 
degli  Arabi  a vendetta  rendono  fomma- 
mente  probabile  , che  qualunque  ordi- 
ne Ali  aveffe  potuto  dare  in  contrario 
mentre  era  in  vita,  l’empio  fanguina- 
rio  Abd ’ alvnhmdn  Ebn  Mtliem  per  un 
farto  cotanto  efecrabile , quanto  è quel- 
lo dell’  afTaiTmarnento  del  Califfo , ave- 
rebbe  dovuto  effer  mefio  ad  una  morte 
la  più  crudele  e fyietata . Abujaafark ri- 
ve ,£he  Ali  dille  alla  gente,  che  gli  flava 
dattorno*  Se  io  mi  rijìabilifcoj affiate Jlare 
in  vita  Abd’  alrahman  ’ ma  fe  io  muoio 
mandatelo  apprejfo  di  me , affinché  abbia 
un  immediata  opportunità  di  accufarlo 
davanti  al  Divino  tribunale'.  Quanto  al 
luogo  della  fepoltura  di  Ali,  gli  auto- 
ri non  fono  perfettamente  d’accordo. 
Alcuni  dicono,  eh’  èi  fu  feppellito  di- 
rimpetto alla  mofehèa  iti  Cufa  ; altri 
nel  reai  palagio  quivi  medefimo  ; ed 
altri  , che  il  Aio  figliuolo  Hafan  depo- 
rtò 


Gli  ferit- 
imi Cri- 
ftiani  fi- 
co ne  dica- 
no del  Ca* 
lifato  ài 
Ali. 
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fitò  ti  f^e.reliquie  prettbaquel^tlj  fua 
moglie  patema  in  Medina-,  Ma  fecon- 
do Ebn  Al  Athtr  ed  Abulfeda , egli  fu 
fepellito  in  quel  luogo , che  al  di  d’og- 
gi viene  vifitato  dai  Muf ulna  ani  s come 
a fua  tomba  . Or  il  fepoJc*)  di  Ali  fu 
tenuto  celato  durante  il  tempo  , che 
regnarono  i Califfi  deha  famiglia , di 
Ommiyab , e •.  .(coperto  mentre  fu  a ttifo 
fui  trono  Musulmano  uno  della  cafa  di 
Abbds,  Adado  ddaivla , il  fecondo  prin- 
cipe , o Solfano  della  cafa  di  Bà/yab'd 
il  quale  cominciò  a regnare  in  Bagh* 
ddd  nell’  anno  deli'  He/ra,^66>  o di  CRI- 
STO 976.  Cotto  il  Califfo  Al  Tay  Ebn 
Al  Moty\  erette  un  fuperbo  monumen- 
to neRluogOy  x>ve  Ali  fu  fe-polto  . che 
da’  Perfiani  vien  chiamato  Konbua  Fa-* 
id  Al  Anivdr , cioè  la  cupola  del  di' 
Jìributore  dì  lumi , e grazie  (f  ) . 

% Egli  è flato  ofservato  da  alcuni  fetk- 
tori  Mu fui  mani  , che  Ali  durante  il 
mefe  , in  cui  fu  uccifo  , ebbe  divedi 
prefagj  della  iua  morte  - e eh’  eflendo 
in  privato  jtócorfo  con  fuoi , particola** 

• * • * : rr  ' 

fs]  Abu  laàfar  Al  Tabari,  Al  Makin,  Ifm. 
Abulfed.  & Ebn  Al  Arhir,  àbi  fup.  Eutych. 
Dr.  Herbel.  &.  Greg.  Aba’l-Fara;  ubi  fup.  , 
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ri  amici,  gli  ufcirono  di  bocca  alcune 
parole  concernenti  ad  un  tale  prefagio. 
Eoli  fu  udito  dire  una  volta  dopo  aver 
folierte  moltiftìme  inquietudini  ; Otmè\ 
mio  cuore  , abbifo ana  di  pazienza , quan- 
do muri  rimedio  può  trovar fi  contro  la 
morte . Finalménte  nel  Venerdì,  giorno 
iy.  di  Romaddn  la  mattina  per  tempo 
in  ufcir  di  cafa  per  andare  alla  tuo* 
febèa,  fu  olfervato,  che  una  gran  trup- 
pa di  uccelli  domeftici  fecero  un  gran 
romore  , méntr’  .egli  paflava  pel  fuo 
cortile , e che  avendo  uno  de’  fuoi  fchia- 
vi  tirato  loro  un  battone  per  fargli  ta- 
cere , ei  gli  d iffe  * Lafciategf  in  pace , che 
i loro  gridi  non  fono  che  lamenti  pre- 
faghi  della  mia  morte*  Egli  dunque  fu 
afTaflìnato  da  Abd  alrabmdn  Ebn  Me - 
Ijefw  Al  Mazadi  nel  mefe  di  Ramadàn 
nell’anno  40.  dell’  Mejra , efl'endo  allo- 
ra dell’  età  di  circa  6 3.  o fecondo  al- 
cuni 57.  o finalmente  come  altri  vo- 
gliono 58.  anni.  Ma  fe  vogliamo  cre- 
dere ad  Abulfeda  , quando  egli  fog- 
giacque  ai  fuo  tragico  fato  , era  o di 
63.  o di  5 6.  o di  59.  anni.  La  ferita 
non  farebbe  fiata  certamente  di  muna  ' 
fatale  confeguenza,  fe  la  fpada  , con 
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eui  fu  fatta,  non-  foffe  fiat’ avvelenata  ; 
ma  il  veleno  effendofi  tolto  disfufo  in 
tutta  la  malfa  del  fangue , la  refe  mor- 
tale. Egli  regnò  intorno  a quattro  an- 
ni e nove  mefi , o come  altri  dicono, 
dieci  mefi.  Gli  fiorici  Crtft tatti  an  fat- 
te poche  offervazioni  intorno  a ciò,  che 
accadde  durante  il  fuo  Cali  fato . Ma 
non  per  tanto  uno  di  effi  offerva,  che 
in  un  combattimento  tra  lui  e Mo - 
a'wiyab  prefso  l’ Eufrate , per  lo  quale 
bifogoa  eh’  egli  abbia  indubitatamente 
intefo  la  battaglia  di  Sejfetn , 1’  ultimo 
ebbe  il  vantaggio  , che  , fecondo  lui, 
fu  attribuito  alla  mancanza  dell’ acqua, 
che  le  truppe  di  Ali  foffrirono,  aven- 
dofi.  Moa'wtyab  prefa  la  cura  di  tagliare 
ogni  comunicazione  tra  loro  , e f Eu- 
frate . Quefto  folo  efempio,per  lafcrar- 
ne  da  parte  un  infinito  numero  di  al- 
tri, che  ne  occorrono,  è una  pruova 
evidente  del  poco  lume  dagli  fcrittori 
Greci  recato  alla  fioria  Araba , duran- 
te l’infanzia  dell’  Islamifmo , ed  in  con- 
seguenza ci  fa  chiaramente  conofcere 
quanto  fiamo  obbligati  agl’  iflorici 
orientali  dell’ajuto  , che  ci  danno  in 
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compilare  queft'iftoria  quanto  a quello 
particolare  periodo.  L’  autore  Criftiano , 
qui  rapportatp  chiama  Alt  il  principe 
di  Perfta  , perchè  , come  noi  fuppo- 
piamo,  egli  era  in  qualche  maniera 
{ottenuto  dalle  truppe  d ’ Irak,  e dalle 
forze  Perftane  ; e ci  fa  alla  pere  foltan- 
to  in  generale  , che  mori  di  morte 
violenta  . Un’  altro  C rifilano  fcrittore 
della  credenza  de’  Giacobttt , dice  foltan-. 
to  , eh’  erafi  data  una  battaglia  dagli 
Arabi  impegnati  in  una* guerra  civile; 
intendendo  quella  di  Sejfein  , nell’  an- 
no di  CRISTO  <557  , fenza  informar* 
ci  delle  confeguenze  di  ella  , o comu- 
nicarci qualche  particolarità  di  quell’ 
azione;  e che  i Mufulmam  furono  af- 
flitti da  intettini  tumulti  per  lo  fpazio 
di  cinque  anni  dopo  la  morte  di  Otto- 
matto  . Quelto  autore  per  errore  attn- 
buifee  ad  Alt  il  nome  3i  Abbatte  di- 
ce , che  quello  principe  fu  attapinato 
da’  proprj  fuoi  fudditi  mentre  che  (lava 
in  ginocchioni  a fare  le  fue  preghiere. 
Egli  altresi  omette  intieramente  il  Ca- 
li] ato  di  Ha  fan  figliuolo  di  Ali  , il 
quale  per  verità  non  fu  , che  di  una 

bre- 
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breviffima  , ed  inconfiderabile  dura- 

ta  (0-  >'■ 

Quanto  alla  Tua  perfora , Ali  aveva 
una  faccia  molto  rubiconda,  gli  occhi 
grandi  , una  grolla  pancia  , una  gran 
barba,,  il  petto  petalo,  il  capo  calvo, 
cd  una  carnagione  di  colore  molto  oli- 
vaftro  • Egli  era  più  torto  baffo  , che  -i 
d’ una  rtatura  mezzana- e di  un’aria  e 
vifo  giovanile,  florido,  e che  frequen- 
temente forridea.  Tuttavia  alcuni  fer- 
vono, eh’ egli*  avea  nel  fuo  capo  i ca- 
pelli , eh’  erano  d'  un  colore  non  del 
tutto  bigio,  ma  inanellati . Quanto  poi 
alla  fua  difpofizione  dell’  animo  aveva 
egli  quello  Califfo , fé  vogliam  credere 
agli  fcrittori  Mufulmani  , il  timor  di 
DIO  collantemente  dinanzi  agli  occhi; 
era  all’ultimo  fegno  caritatevole,  giu- 
fto,  umile,  e ftrenuo  difenfore , di  quel 
ch*elfi  chiamano  vera  religione  . Era  in 
oltre  molto  acuto,  dotto,  ed  in  ertremo 
grado  verfatiflìmo  in  tutte  le  utili , e pro- 
fittevoli arti  , e lcienze  . La  fua  bra- 
vura 

rt)  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  94*  Abu 
Jaafar  Al  Tabari  , Al  Makin,  Abulfed.  Eutych. 

& Greg.  Abu’l-Farajubi  fup.  Theophan.  chrono- 
prapb.  p.  288.  Dionyf.  Tefmarenf.  apud  Jofeph* 
Simon.  Aifbman.  ubi  (up.p.  103. 
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vura  non  Io  lafciò  mai  ; nè  di  vero  fu  egli 
più  famofn  e cofpicuo  per  quella,  che 
per  la  Tua  liberalità  , e munificenza, 
come  ancora  per  quella  dolcezza  di 
temperamento,  che  sì  notabilmente  lo 
diftingueva  in  tutte  le  occafioni  . I 
fuoi  fegretarj  fi  furono  Abd  allab  Ebn 
Rafi  , e Sa  id  Ebn  Nemrdn  , di  Hama- 
dan  ; il  fuo  primario  giudice  fu  Sbarih 
Ebn  Al  Hdreth ; il  capitano  delle  fue 
guardie  Ma'  faal  Ebn  Kift  Al  Zabaij  ; 
ed  il  fuo  camerlingo  Bafber , o fecon- 
do Euttcbio  , Kanbar  fuo  .fer.vo  . La 
ifcrizione  poi  del  fuo  fuggello  fi  era 
la  feguente  ; il  Reame  appartienfi  al 
fola  onnipotente  DIO  (»)• 

Ali  ebbe  in,  tutto  nove  mogli,  la 
prima  delle  quali  fu  FAtema  figlia  di 
Maometto,  , durante  la  cui  vita  egli 
. non  ifposò  verun’  altra  donna  . Ebbe 
da  lei  tre  figliuoli,  Hafan  y Hofeiny  e 
Mobajfan , 1*  ultimo  de’  quali  morì  nel- 
la fua  infanzia.  La  feconda  fu  Qmm 
Al  Nebiyin  , la  quale  gliene  partorì 
quattro,  Ab d' allab , Abbai  y Ottomano  y 
\ JJì.  Mod.  VoL  IL  T om.h  H ejaa- 

(u]  Abu  Jaafar  Al  Tabari , apud  AI  Ma- 
kin , ubi  fup.  ut  & ipfe  Al  Makin , ìbid.  Eu- 
tych.  ubi  fup.  p.  342»  ad  345.  , 
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c Jaafar , i quali  fu rono  tutti  uccifi 
nella  battaglia  di  Kerbelab , A firn  ab 
terza  fua  moglie  fu  la  madie  d ha- 
hya,  ed  Abn\  come  Omm  Habiba  fu 
madre  di  Omar,  La  fella  Kbaulab  fu 
la  madre  di  Maometto  fopraonominato 
Ebn  Jiànifiyafy , di  cui  fi  fara  ulteriore 
menzione  in  appretto^.  I nomi  deUe 
altre  tre  mogli  non  ci  fono  flati  traf- 
meflida  veruno  degli  fcrittori orientali, 
quantunque  fieno  flati* da  alcuni  di  loro, 
menzionati  tre  altri  de  fuoi  figliuoli, 
cioè  Maometto  fecondo  , Maometto  il 
pili  piovane , ed  Amru  : oltre  i_  q^uaU 
ei  ve  ne  fu  un  altro , eh’  è flato  paf- 
fato  in  fi  le  nz  io.-  da  tutti  gli  orientali 
fcrittori.  Imperocché,  apparile  chia- 
ramente da  alcuni  autori  di  molta  fil- 
ma , ch’ebbe  quindici  figliuoli  , de 
quali  cinque  fidamente,  Hafan^  Hfr 
fan . Maometto  Ebn  Hantfyab , Ab- 
bas,  ed  Amru  lafciarono  figliuoli  ap- 
pretto di  loro.  Per  quelche  fi  appar- 
tiene all»  figliuole,  le.  quali  non  furpn 
meno  di  ^ciotto  > noi  non  troviamo 
alcuna  insertante  particolarità  concer- 
nente ad  ette  , che  ci  fia  fiata : 
favata  4x4».  E c.ò  V 
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fti  per  una  relazione  della  famiglia  di 
Ali,  la  quale  noi  non  abbiamo  potu- 
to in  quello  luogo  tralafciare,  come 
quella  , che  ci  farà  di  moltifiimo  ufo 
in  apprelfo  per  fare’  intendere  molti 
paflàggi  degli  fiorici  Mufulmani , i qua- 
li fenza  di  efl'a  farebbero  prelfochè,  fe 
non  del -tutto,  inintelligibili  (*w). 

Un  vallo  numero  di  Mufulmani , ed  -Alcune 
in  particolare  tutti  gli  Shutes , preten- 
dono,  che  Alt  fu  il  primo,  il  quaje  intorno  ad 
abbracciò  la  loro  religione.  Ed  alcuni  Ah  ed  al- 
di elfi  s’inoltrano  tanto,  che  afleri •migli/*' 
feono  avern’  egli  fatta  profeflione  nel- 
F utero  di  fua  madre  ; e che  anche 
avelfe  a quella^  impedito , durante  la 
fua  gravidanza , di  proftrarlì  dinanzi  ad 
un  certo  idolo  , eh*  ella  ordinariamente 
adorava.  Egli  dicono  ancora,  che  fua 
madre  fi  fgravò  di  lui  propriamente  ✓ 
nel  tempio  Hello  di  elfa  Mecca ; la 
qual  cofa  . non  er’  accaduta  ancora  a . 

verun’ altra.  Il  nome,  che  da  princi- 
pio gli  pofe  la  madre  fu  Kaid , ma 
Maometto  lo  cambiò  in  quello  di  Al'u 

H 2 La 

[w]  Ifm.  Abulfed.  Ebr»  al  Atbir , Al  Jannab. 

Al  JCodai  , Ahmed.  Ebn  Yufcph.  &c.  Vide 
etiam  Dr.  Herbel.  ubi  fup.  p.  94.  95. 
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Ii6  tVJftorià  degli  Arabi.  Lib.ì. 
La  forma,  o fia  maniera  di  benedirlo, 
che  foggiungono  i Mufulmani , quan- 
do lo  nominano,  fi  è:  IDDIO  glorifichi 
la  faccia  di  lui . Maometto  ilteflò  rap- 
portafi  aver  detto  di  lui  ; Ali  è per 
me , ed  io  fono  per  lui . Eglt  ha  riguar- 
do a me  lo  ftejjo  rapporto , che  Aronne 
ebbe  riguardo  a Mole . lo  fono  la  cit- 
tà , nella  quale  tutto  il  fapere  è rin - 
chiufa  , ed  egli  è la  porta  di  ejfa . 
Parecchi  fcrittori  orientali  fono  itati 
molto  proliflì  in  riferire  l’ eccellenza  , 
e le  prerogative  della  cafa  di  Ali . 
Uno  di  elfi  in  particolare  detto  Amùd 
ha  cacciato  fuora  mille  pretefe  tradi- 
zioni di  Maometto  concernenti  all’  ec- 
cellenza di  quello  Califfo , ed  in  favo- 
re degli  Shtites^  i quali  gli  diedero 
un*  gran  fomma  di  danajo  per  for- 
mare una  tale  compofizione  («). 

Gli  Shiites  fono  gli  antagonilli  de* 
Khdrejites , delli  quali  ^abbiamo  gih  da- 
ta a’ noli  ri  lettori  qualche  relazione. 

Il  lor  nome  fignifica  propriamente 
Settari  , o aderenti , in  generale  ; ma 

è poi 

(x)  Ifm  Abulfed.  de  vit.  Mohammed.  c.  viii.  j 
p 19.  20.  &.  alib.  Al  Bokhari,  Moslem.  &c.‘ 
Vide  etiam  Dr.  Herbel.  ubi  fup.  p.  95.  &Gagn. 
la  vie  de  Mahom.  tona.  11.  p.  zia. 
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è poi  ufato  in  particolare  a dinotare 
quelli  di  Ali  Ebn  Abu  Taleb\  i qua- 
li (ottengono  coftui  edere  ftato  il  legit- 
timo Califfo  ed  ImAmo , ed  alli  di- 
fendenti di  lui  appartenere  per  dirit- 
to la  fuprema  autorità  cosi  nello  fpi- 
rituale,  che  nel  temporale.  Eglino  in- 
gegnano parimente , che  l’ufficio  d’ Irriti- 
mo  non  è una  cofa  comunale  dipenden- 
te, e regolata  dalla  volontà  dei  volgo, 
ma  un’articolo  fondamentale  di  reli- 
gione , che  non  potè  dal  profeta  lafciarfi 
alla  fantafia  e capriccio  del  popolo 
volgare.  Anzi  alcuni  di  edì  da  ciò  chia- 
mati lmamìani , non  anno  avuto  fcru- 
polo  di  aderire  , che  la  religione  con- 
fitte folamente  nella  conoscenza  del 
vero  j {marno.  Le  principali  fette,  o 
rami  degli  Sbiites  fono  cinque;  le  qua- 
li fono  fuddivife  in  un  numero  prefi- 
che infinito;  di  maniera  che  alcuni  in- 
tendono la  profezia  di  Maometto  fola- 
mente  delle  fettanta  ftrane  fette  degli 
Sbiites . Ma  Ali  fletto,  fecondo  Ebn 
Al  Athir , fu  di  una  opinione  diffe- 
rente ; poiché  poco  prima  del  giorno 
del  cammello , attìcurò  i fuoi  fudditi, 
. che  la  piggiore  delle  fettanta  tre  fette, 
'jj  j H 3 nel- 
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«elle  quali  i Mufulmani  averebbonO 
ad  effere  divifi , farebbe  quella  , che  non 
farebbe  di  lui  alcun  conto,  e ricufe- 
rebbe  di  feguire  il  fuo  efempio  . I 
Kajf abitini  , una  delle  cinque  fette 
principali  degli  Shiites , nutrifcpno.  ftra- 
vagantiffimi  (entimemi  in  varj  punti  . 
Efli  pertanto  credono , che  Ali  fu  più  che 
uomo;  e che  quello  fupremo  pontefice, 
e diriggitore  dell’  Islamifmo  fia  tutta- 
via vivente  . Elfi  in  oltre  numerano 
la  fucceflìone  delti  dodici  lmami  della 
pofteritù  di  Ali  in  una  maniera  a loro 
flelli  propria  e peculiare,  differente  dal 
computo  tenuto  da  ciafcun’ altra  fetta. 
Le  generali  opinioni  degli  Shiites  fono 
I.  Che  la  particolare  defignazione 
dell’  Lmàmo , e le  teftimoniànze  del  Co- 
rano , e di  Maometto  appartenenti  ad  ef- 
fo  lui , foncf  punti  necelfarj  . II.  Che 
bifogna  neceflariamente  ,che  gl  'lmami 
fi  mantengano  lontani  da  leggieri  pec- 
cati, come  anche  da  quelli  , che  fono  di 
'natura  piu  gravi.  III.  Ch’è  necefiario, 
che  ciafcuno  pubblicamente  dichiari , 
'chi  è colui,  ài  qual'  egli  aderifee , e 
da  chi  egli  fi  fepafa  , per  mezzo  di 
parole , fatti , e convenzioni  ; e che  in 

ciò 
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ciò  non  vi  abbia  ad  effere  la  menoma 
diffimulazione . Tuttavia  in  quell’ ulti- 
mo punto  gli  Zeidiani)  eh’ è una  fe£- 
ta  degli  Sbittes  cosi  chiamata  da  Zetd 
pronipote  di  Ali,  difl'entivano  da  tut- 
to il  refto  de’  Mufulmani , li  cui  dog- 
mi noi  qui  lliamo  confiderando  . Il 
grande  fcifmafra  li  Sonatiti  ,oTradi'x.io^ 
?tarj , cioè,  tra  quelli  Mufulmani , che 
riconofcono  i’ autorità  del  Sonna , o lìa 
collezione  delle  morali  tradizioni  dell* 
detti,  e fatti  di  Maometto  , e tra  gli 
Shiites,  o partegiani  di  Ali , tuttavia 
(offrite,  ed  è mantenuto  dall’  una  , e 
dall’altra  parte  anche  a’ giorni  d’oggi 
con  implacabile  odio,  e col  più  funo- 
fo  zelo . Quella  notabiliffrma  differen- 
za furie  dapprincipio  fopra  un  punto 
politico,  che  cominciò  nel  Califat&òi 
Ali  , come  fufficietftemente  apparifce 
dalla  precedente  iftoria  di  quel  regno; 
e fu  in  appreffo  cotanto  accrefciuta 
dalle  • circoftanze  , che  vi  fi  aggiunfe- 
ro,  e dallo  fpirito  di  contraddizione, 
che  al  prefente  amendne  le  parti  fi 
deteftano  , e maledicono  vicendevol- 
mente, come  i pili  abbominevoli  eretici, 
ed  anche  come,  i più  lontani  dalla  ve- 

H 4 riù, 
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rità,di  quel  che  lo  fieno  i Criftiani  od  i 
Giudei.  I principali  punti,  in  cui  efli 
differifcono,  iòno , I.  Gli  Sbiites  ri- 
gettano Abu  Becr , Omar , ed  Ottoma- 
no , che  furono  i tre  primi  Califfi , 
come  ufurpatori , e perfone , che  vi  fi 
erano  intrufe;  laddove  i Sanniti  li  tì- 
conofcono , e tifpettano  come  a legit- 
tim*  1 marni . II.  Gli  Sbiites  preferifcono 
Ali  a Maometto , o almeno  gk  ltimano 
amendue  eguali  ; ma  i Sonniti  non 
ammettono  che  nè  Ali , nè  verun’  al- 
tro de’  profeti  foflè  eguale  a Maomet- 
to . III.  I Sonniti  incolpano  gli  Sbiites 
di  corrompere  il  Corano , e negliggere 
i fuoi  precetti;  e gli  Sbiites  rifondono 
la  medefima  colpa  (opra  i Sonniti.  IV. 

I Sonniti  ricevono  ed  ammettono  il  Son - 
mPy  o fia  il  libro  delie  tradizioni  del 
loro  profeta,  dondolìi  fanno  derivare 
il  lor  nome,  come  un  libro  di  autorità- 
canonica;  laddove  gli  Sbiites  lo  ribut- 
tano come  apocrifo , ed  indegno  di 
alcuna  credenza.  Ed  a quelle  contefe, 
ed  «alcune  altre  di  pochiflimo  momen- 
to fi  deve  principalmente  attribuire  1’ 
antipatia,  che  h'a  sì  lungo  tempo  re- 
gnato fra  i Turchi , li  quali  fono  Son - 

• • 
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ititi  ^ ed  i Perfiani , che  fono  della  fet- 
ta di  Ali . Alcuni  autori  affermano , 
che  quelli  ultimi  fono  fuddivifi  in  non 
meno  di  fettanta  differenti  rami,  o 
fieno  fette  più  piccole,  le  quali  tutte 
ammettono  e perfiftono  nell' opinione 
della  Metempficoft , o fia  trafmigrazio- 
ne  dell’ anime,  e dell  'Al  Holùl , o di- 
feendimento  di  DIO  fopra  le  fue  crea- 
ture, o fia  trafmiffione  dello  fpi rito  di 
fantith  da  una  perfona  in  un’altra. 
Similmente  i Califfi  della  cafa  di  Ora- 
mìyab , ed  i loro  fucceffori , vengono* 
confiderati  dagli  Shiites  in  quel  mede- 
fimo  profpetto,  in  cui  confiderano  litro 
primi  Califfi  Abu  Bear , Omary  ed  Otto <• 
mano.  I Sortititi  fanno  ufo  della  paro- 
la Shiites , o Sbii , e l’applicano  ai  lo- 
ro avverfarj,  come  un  termine  di  rim- 
provero, formato  da  S hip  ab , che  pro- 
priamente denota  una  fcandalofa  e re- 
proba fetta;  perocché  una  fetta,  che 
fìegue  opinioni  approvate'  dagli  Ara - 
hi  vien  chiamata  Medbeb.  Quindi  è, 
che  li  partegiani  di  Ali  appellano  feftefft 
Adalipab , che  lignifica  la  religione  di 
coloro,,  che  feguitano  la  giuftizia  e 
la  retta  fede;  ed  infamano  i Sanniti 

coir 
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coll’  odios’  appellazione  di  Shiites . A’  dì 
d’oggi  il  potente  reame  della  Perfia  , 
una  meta  de’  Principi  degli  Usbechi , 
li  cui  dominj  giacciono  di  la  del  Jibùny 
o fìa  1’  Amù -,  eh’  è 1*  Oxus  degli  anti- 
chi, ed  alcuni  Re  Maomettani  delfi#- 
diey  fono  feguaci  di  Ali , e tra  gli 
altri  Maomettani  vanno  Cotto  la  pre* 
detta  obbrobriofa  denominazione  (y)* 
Strava,  Non  ottante  che  fi  è cosi  ben  conofciu- 
Vioni  t0  5 c^e  il  Te  poi  ero  di  Ali  fia  pretto 
gli  Shii-  Cùfa  , molti  de’  Cuoi  feguaci  credono 
lui  tuttavia  vivo,  ed  affermano, 
che  verrà-',  alla  fine  del  MoYido  con 
Elia  tra  le  nubi  e riempirà  la  terra 
«i  pietà  e giuftizia*.  Di  vantaggio  mol- 
ti de’  Cuoi : devoti  fi  fono  a tanto  inol- 
trati nella  venerazione  di  lui , e de’ 
Cuoi  difeendenti , che  anno  oltre  palla* 
ti  tutti  i limiti  della  ragione  ed  one- 

(y)  Al  ShahiWhn.  apud  Pocoókium,  innot. 
ad  fpec.  hift.  Àfab.  p.  261.262.  263.  ut  & ipfe 
Poc.  ibid*  Gfeg.  Abu’ 1-Farai , in  hiff»  dynaft. 
p.  169.  Ebn  Al  Arhit* , ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Bi- 
blioth.  orieilt.  art.  Scliab&ycmt  (lato  prefente 
dell’imperio  Ottomano,  lib.  ii.  c.  10.  1 2.  Chard. 
voy  de  Perfe , tom.  ii.  p.  169.  170.  &c.  Golii  not. 
ad  Alfrapan.  p.  181.  182.  Vedi  ancora  Ockley 
Iftor.  de1  Sarac.  voi.  ii.  p.  30.  88. 
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fta  y comechè  però  alcuni  di  effi  fieno 
ftati  meno  flravaganti  degli  altri  . Li 
Gbolatt'ty  che  trafferoul  lor  nome  dall’ 
ecce([tvo  zelo , che  aveano  verfo  i loro 
Im&mi  y erano  a sì  gran  fegno  perciò 
trafportati , che  gl’  inalzavano  al  difo- 
pra  degli  enti  creati  , ed  attribuivan 
loro  divine  proprietà  , eccedendo  in 
amcndue  gli  eflremi,  ed  in  deificare  gli 
uomini  mortali  , ed  in  far  DIO  cor- 
poreo: imperciocché  alle  volte  elfi  af- 
(imigliatfano  a DIO  unode' loro  Itndmi: 
la  qual  cofa  era  un’ecceffivo  ed  enorme 
peccato;  ed  altre  fiate  faceano , che  DIO 
rifomigliaffe  alla  creatura  , che  può  effer 
confiderata  come  un  peccato  per  difetto , 
e confeguentemente  collocata  nell’  dire- 
mo oppollo.  Or  le  fette  di  coftoro  fono 
varie  ; ed  anno  in  diverfi  paefi  ade- 
guate loro  varie  appellazioni . Abd*  allah 
Ebn  Saba  y il  qual’ era  flato  Giudeoy  ed 
avev’  aderitala  medefima  cofa  di  Giofub 
figliuolo  di  Nufiye ra  il  capo  di  una  di 
effe.  Quell’  uomo  diede  il  feguente  fa- 
luto  ad  Ali\Tu  fei  7 u , ciò  è a dire 
Tu  fei  Dio:  ed  un’altro  chiamato  Ala- 
bd  Ebn  Dora  Al  tìafddi  preferì  Ali 

a Mao- 
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a Maometto , pretendendo,  che  quell’ ul- 
timo era  flato  mandato  dal  primo  per 
chiamare  tutti  gli  uomini  ,a  lui  * ma 
ch’effendo  un’  impoftore  , li  chiamò  a 
fefteflò  . Alcuni  degli  Sbiitet  afserifcono, 
che  l’ Angelo  Gabriele  per  errore  pre- 
fe  Maometto  per  Ali  ingannatoli  dalla 
fomiglianza  , che  tra  di  loro  aveano, 
per  elfere  ft|ti  quelli  due  profeti  cosi 
limili  l’uno  ali* altro,  come  fono  due 
cornacchie;  dal  che  avvenne,  ch’egli- 
no furon  chiamati  Gor abiti , *o  fìa  la 
fetta  Corvina . Li  Gbolaiti  di  fopra  men- 
zionati^ erano  divifi  in  diverfe  dalli,  o 
rami  ; foflenendo  alcuni  di  loro  la  di- 
vinità di  Aliyo  qualche  cofa  alla  divi- 
nità fintile  ; ed  altri  ciò  facendo  di  alcuno 

delli  difcendenti  di  lui . Per  1’  Al  Holùl  di 

» 

fopra  cennato, fecondo  Al  $bobreftaniy 
elfi . intendono  , che  DIO  è prefente 
in  ogni  luogo,  parla  in  ogni  lingua, 
ed  apparifce  in  alcuni  individuali  per» 
fone  / dal  che  molti  di  loro  anno  af- 
ferito  i loro  im&mi  elfere  profeti  , ed 
al}a  fine  Dei . I Nof airi  ani , e gl *IsbJ- 
kiani  infegnavano,  che  le  foftanze  fpi- 
rituali  apparifcono  in  più  grolfolani 
corjppr  che  gli  angeli,  ed  il  diavo- 
lo 
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lo  erano  apparii  in  quella  forma. 

Eglino  aflerifcon  ùmilmente  , che  ID- 
DIO è comparfo  nelle  fembianze  di  certi 
uomini;  ed  avvegnaché  dopo  Maomet- 
to non  vi  fia  (lato  uomo  più  eccellen- 
te di  Ali  , e che  dopo  coftui  i figli 
fuoi  abbiano  in  eccellenza  fuperati  tut- 
ti gli  altri  uomini , alferifcono  perciò, 
che  IDDIO  fia  apparfo  nella  loro  for- 
ma , abbia  parlato  col  loro  linguaggio, 
e fatto  ufo  delle  loro  mani;  e perciò, 
dicono  elfi , Noi  attribuiamo  loro  là  Di- 
vinità. E per  foftenere  quelle  beftem- 
mie  , elfi  dicono  di  Ali  molte  cofe 
miracolofe  , come  il  muovere  , eh’  ei 
facea  , delle  gran  porte  di  Kbaibar : 
fu  la  qual  cofa  elfi  fanno  gran  forza, 
copie  una  chiara  pruova  di  efser  lui 
dotato  di  una  particella  della  Diviniti, 
e del  fovrano  potere  , e di  efsere  appun- 
to la  perfona , nella  cui  forma  IDDIO 
comparve  , colle,  cui  mani  creò  tutte 
le  cofe,  e colla  cui  lingua  pubblicò  i 
fuoi  comandamenti  ; il  perchè,  conti- 
nuano elfi  a dire,  egli  era  in  efsere 
prima  della  creazione  del  cielo  e della  * 
terra.  Ed  in  quella  scempia  maniera 
eglino  fembran  contraffare  e feon tor- 
ce- 

1 
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cere  quelle  cofe,  che  nella  S.  Scrittu- 
ra fi  dicono  di  CRISTO  , applicandole 
a àAli.  Quelle  flravaganti  fantafie  de- 
gli Sbiites  in  fare  partecipi  i loro  Imdmi 
della  divina  naturale  f empietà  di  al- 
cuni di  quell’ Jmdmi  in  pretenderlo,  è 
tanto  lontano  , che  fieno  peculiari  a 
quella  fetta , che  la  maggior  parte  delle 
altre  fette  Maomettane  fono  anche  infette 
delle  medefime  pazzie , trovandofi  tra 
di  loro  molti  , e fpecialmente  tra  li 
S&fis , che  pretendono  avere  flretta  pa- 
rentela col  cielo,  e fi  vantano  di  ftra- 
ne  rivelazioni  in  prefenza  del  credula 
popolo  .'  E qui  bifogna  non  trafandar 
di  olfervare,  che  tra  li  defcendenti  di 
j4li  ) ei  vi  fu  un  certo  Maometto  r per 
cui  un.  ramo  degli  Sbiites  anno  efp®ef- 
fo,  anche  dopo  la  morte  di  lui,  il  più 
particolare  riguardò  e venerazione.  .Ei 
tono  così  fermamente  perfuàfi  della  cer- 
tezza della  feconda  venuta  di  lui  nel- 
la fide  del  mondo,  che  quella  loro 
nozione  è tra  elfi  ricevuta  come  un* 
articolo  di  fede,  ed  è ftimato  reo  d’ 

• infedeltà  chi  nùdrifce  il  minimo  dub- 
bib  intorno  ad  un  punto  così  certo 
ed indubitato  . Alcuni  degli  Sbiites 

Cre- 
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credono , eh’ei  vi  fia  flato  uno  jnter- 
rompimento  delle  ferie  de’ loro  Infimi^ 
che  fono  conofciuti  fotto  il  nome  di 
Al  Wdkefianì  ; febbene  altri  conten- 
dano per  la  non  mai  interrotta  fuc* 
ceflione  di  tali  Imàm  't , e foftengono, 
ch’ei  non  avverrà  ma%,  che  manchi 
uno  di  loro,  il  quale  fupplifca  il  luo-- 
go  del  loro  gran  profeta  Ali,  Medefi- 
mamente  molti  di  elTi  affermano , che 
vi  pbflònó  effere  due  legittimi  Imam* 
in  diverfe  parti  del  mondo  in  un  m$- 
defimo  tempo , ed  ammettono  ancora 
la  validità  di  tutte  le  loro  decifioni* 
comunque  oppofte  , e contraddittorie 
elle  mai  fembrino  dieffere  (2).  m 

Noi  abbiamo  di  già  oflervato,  che  Scranna-  , 
Ali  a cagione  della  fua  fuperiore  bra-  califfo 
vura  fu  talvolta  chiamato  dagli  Ara - Ali. 

H II  vtttoriojo  Leone  di . DIO  ; ed  a 
. . v ' .ciò  , 

(?)  Al  Shahreftan.apud  Pocockiumy  ubi  fup. 

Ut  & ipfe  Pocock.  ibid.  Ifm.  Abulfed.  in  hift. 
gen.  cap,  de  geìlf.  Mesltm.  live  Mahammedan . 

Xudovic,  Marracc.  prodr-  par.  iii.  p.  80.  &c. 

Greg.  Abu  ’l-Fara;  , ubi  fup.  Ifm.  Abulfed.  de 
vit.  Mohanimed.  c.  xtiv.  p.  90.  Abu  Rafe’  apud 
Abulfed.  ibid.  Al  Shahreftan.  & Poc.  ubi  fup. 

. pag.  2 66.  %6j.  Al  Ghazal.  apud  Pocockium,  ibid. 
p.  267.  ad  2 69.  Vide  etiam  Dr.  Herbel.  ìh- 
blioth.  orient.  p.  96. 7 86, 
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ciò  domandiamo  il  permeilo  di  aggiu- 
gnere,  che  foventi  volte  lo  appella- 
rono altresì  Al  Hai  dar , od  Al  Haida- 
va , che  nell y Arabica  lingua  denota  fi- 
xnilmente  un  leone . La  prima  delle 
^uali  appellazioni  , cioè  il  vittorio/o 
Leone  di  DIO^  ovvero  il  Leone  di 
DIO  fu  attribuita  ancora  dagli  Ebrei 
medesimi  a perfone  degne  pei  loro  va- 
lore , ficcome  può  dalla  S.  Scrittura  rica- 
varfi  . Ciò  bifogna  riguardarli  come 
una  pruova  della  grande  affìttiti  dell’ 
efprellioni  proverbiali  , e delli  dialetti 
delle  lingue  Ebrea  ed  Arabica , per  la- 
fciar  da  parte  un  numero  infinito  di 
fimiglianti  efempj  , che  potrebbono  re- 
carfi  dinanzi  agli  occhi  di  chi  legge  col- 
la medefima  chiarezza.  Ma  quello  pun- 
to è così  chiaro,  che  non  fari  mai  con- 
trafiato da  chiunque  ben  fappia  lo  fpi- 
rito  e’i  genio  di  quelle  lingue  ( l’ul- 
tima delle  quali  è fenz*  alcun  dubbio 
figlia,  e difcendente  della  prima  ) 
come  pure  la  fioria  delle  nazioni , al- 
le quali  elfe  appartengonfi  . Gli  Arabi 
anno  ancora  conferiti  in  perfona  di  Ali 
i foprannomi  , e titoli  onorevoli  di* 
Wafi  j legatario  , ovvero  ereditiere  (ciò 

èdi 
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è di  Maometto  ) e quello  di  Mortaci  a, 
o Mortadi  , che  lignificano;  da  T)IO 
amato,  od  a DIO  accettabile.  L’ultimo 
di  quelli  foprannomi  corrotto  > ricco- 
ni’ è dato  ofìervato  dal  Signor  Ocftey, 
alcuni  Europei  viaggiatori  lo  anno  pre- 
fitto al  nome  del  medefmio,  ed  afsur- 
damente  lo  hanno  chiamato  Mortis  Ali . 

Gli  Sé-ii , cfhe  • fono  Tuoi  feguaci , o più 
tolto  adoratori  -,  dovente  io  chiamano 
Faid  Al  Atrwdr  , cioè:,  il  difìributore 
de ’ lumi , e delle  grazie  ; ed  in  Perda- 
no, Shah  Mordman  , il  Re  degli  uomi- 
ni, e Shir  Khoda  , il  Lione  di  DIO; 
la  qual’  ultima  denominazione  fcnibra 
ettere  una  fpecie  di  traslatazione  del 
primo  titolo  Arabico  qui  menzionato, 
che  fenz  alcun  dubbio  è'  di  origine 
Ebrea  ( a ) . : •>  *'4  •; . 

Ma.  nulla  ortante  querti  riftuceanti , Ali  e l» 
o per  meglio  dire,  empj  elogj  dati {*"J***~ 
ad  Ali  , ed  alla  fua  famiglia  , egli  fino  ma - 
erano  pubblicamente  maledetti  e (co , ledetti  * 
municati  in  tutte  le  mofehèe  tfell’  im 
Ift.Mod.VoULTom.L  I p Ja  di  . 

(aj  Ifm.  Abuiied.  ubi  fup.  Dr.  Herbel.  ubi' ’Ommi- 
fup.  p.  94.  Joan.  Gagn.  nyt.  ad  Imi.  Atofiecl.  7»h* 
de  vie.  Mohammed.  c.  xlv.  p.  90.  2 Sani.  Suoi. 

20.  Val.  Schitid.  Le*.  Pèittagloc.  p.  117.  Ha- 
ooviaj,idi2. 
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parlo,  mentre  durarono  i regni  de’  Ca- 
liffi della  cafa  di  Ommtyab , cioè  dal 
cominciamento  del  regno  di  Moawi - . 
yak  fino*  ai  tempo  di  Omar  Ebn  Ab# 
alabiz , il  quale  fopprefle  quella  folen- 
pe  maledizione.  Molti  Califfi  altresì 
della  famiglia  di  Abbài  inoltrarono 
una  grande  avverinone  cosi  a lui  , co* 
me  alla  fua  pofterith;  tali  «furono  Al 
Motaded  ed  Al  Motawakfal , alli  qua* 
li  rapportali  edere  apparito  in  fogno , 
ed  averli  'minacciati  della  fùa  indi- 
gnazione . Per  lo  contrario  i Fatemiti 
Califfi  di  Egitto  ordinarono,  che  il 
pfome  fuo  fòlle  aggiunto  a quello  di 
Maometto  nella  pubblicazione  de’  tem- 
pi dellè  preghiere , che  facevano  i 
edbdbtm  , o fieno  banditori  da’  Mi- 
nateti  , o Campanili  delle  loro  mo* 
fchèe  . Gl*  orientali  ferittori  fanno  men- 
zione di  molte  apparizioni  di  Air  do- 
pò la  fua  morte,  e particolarmente  di 
quelle,  che  accaddero  a’ giorni 'de*  Ca «* 
liffi  Al  Motafem , Al  Motaded , Al 
E/lota'wakkcl  ? ed  Al  Kadcr  ; nell’  ulti* 
,‘ma  delle  quali  Alt  fembrò  edere  di 
■j(nyitaordinaria  Itatura , dftEr'ad  Afa 
che  tolto  egli 

j i farti#* 
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zato  al  C alt  fato , e raccorciandogli  la 
cura  della  Tua  poilerità  (/>)♦' 

Dopo  ciò,  che  fi  è detto,  non 
fembrare  forprendente , che  fotte  la  fa-  no  le  nP*m 
pienza  di  Alt  cosi  celebrata  tra  tu tt  1 butte  ad 
Maomettani  « Ei  vi  ha  efiftente  di  lui  Ali. 
un  Centiloquium , 0 fieno  cento  fentenx,e'y 
le  quali  fono  (late  trafportate  dalla  lingua 
Arabica  nella  lingua  Turca  e Perfeana‘y 
come  ancora  una  collezione  di  verli  fotto 
il  titolo  di  Anwdr  Al  Okail  men  asbàr 
nvafi  al  refM  , la  quale  fi  può  anda- 
re a vedere  nella  libreria  del  Re  di 
Trancia  . Noi  abbiamo  nella  libreria 
Bodleina  in  Qsford  un  gran  libro  delle 
fue  fentenze  e maflime,  al  qual’ è (lata 
annelfa  una  traduzione  inglefe  dal  dotto 
fignor  Ocf^ley  alla  fua  iltona  de’  Sara- 
ceni, Ma  l’opera  piu  celebre  di  tutte 
è intitolata  Jefr  ive  fame  * Ella  è fcrit- 
ta  fopr’  a pergamena  in  mideriofi  , o 
fieno  ofcuri  caratteri  intramitchiati  di 
figure,  in  cui  fono  fcritti  tutt’ 1 grandi 
avvenimenti  y che  anno  da  accadere 
dal  cominciamento  dell’  lslamifmo  fino 
«Ha  fine  del  mondo  . Quella  perga- 

l 2 me- 

[ b ) Al  Makin.  & Gres».  Abu’l-Faraj,  palf* 

Dr.  Herbel.  Bibl.  orient.paC 
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mena  è depofitata  traile  mani  di  co- 
loro , che  fono  della  fua  famiglia 
e fino  a quefto  tempo  niun  altro 
uomo  l’ha  in  qualche  maniera  dicifera- 
v . ta , fe  non  che  folo  Jaajar  Sadek*  Poi- 
chè,  quanto  all’intiera  fpiegazione  di 
effe,  ella  è riferbata  per  lo  duodecimo 
Imdmo , il  qual’  è foprannominato  per 
eccellenza  ÀI  Mobdi , o fia  il  gran  di- 
• rettore  (c).  /'••  •.  • . 

Akune  Oltre  i libri  di  fopra  menzionati, 
/entenze  occorrono  predò  gli  orientali  fcrittori- 
di  Ali.  molte  fentenze , ed  apotegmi  fotto  il 
nome  di  Ali  % L’autore  di  Rabi  At 
Akdar  ne  cita  quello,  eh’ è uno  delll* 
piò  brillanti  ed  ributtivi  : Se  un  uomo  _ 
voglia  effer  ricco  fenza  beni  ,<  potente 
fenza  fudditt , e fuddito  fenza  padrone , 

Ji  diparta  dal  peccato  , e ferv  a DIO  , 
e troverà  quefte  tre  '•còfe.  Avendogli 
uno  de’ fuor  capitani  . con  troppo  irti-' 
pudenza  dimandato  un.  giorno  qual 
fofle  la  ragione,  che  i regni  di  Abu 
Becr , ed  Omar  di  lui  predeceflÒFi  fu- 
rono cosi  pacifici,  $ quello  di  Otto - 

ma- 

[c]  Dr.  Herbelot.  Biblioth.  orient.  in  art. 

* .Al/ , p.  95.  Ockky  Illor.  de’ Sarge,  voi.  ii.  p.  84. 

» ad  87,  ’ •'*  V / >•  , 
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mano  , e di  lui  fteflo  .erano  cosi  pieni 
di  difturbi  ? il  Califfo  gli  rifpofe  con 
acutezza  e fagacitk  grande  ne’  Ceguenti 
termini:  La  ragione  fi  è chiava , ed  è, 
perchè  Ottomano,"  ed  io  fervtmmo  Abu 
Becr  ed  Omar , durante  il  lor  regno  \ 
ed  Ottomano , ed  io  non  abbiamo  tro- 
vato veruno  , che  ci  fervijfe  , fuorché 
voi  , ed  altri  a voi  fintili  ( d ) . 

Ei  vi  ha  • Umilmente  in  quefto  li- 
bro Rabi  Al  Akyar  un’  altra  delle  maf- 
fime  di  Ali , la  qual’  è oltre  modo  rimar- 
chevole, e diametralmente  oppofta  alla 
condotta  di  coloro  ,*  1 quali  tanto  grande- 
mente. fi  reputano  per  efier  eglino  di 
lui  feguaci:  Guardatevi  bene  y die’ egli, 
di  non  mai  fepararvi  dalla  focietà  de- 
gli altri  Mufulmani.  Poiché  chi  da  lo- 
ro ffeparay  appartiene  al  diavolo  y co- 
me la  pecora  , che  lafcia  la  greggia  ,fi 
appartiene  al  lupo . Perciò  non  date 
quartiere  a colui  , il  quale  marcia  f ot- 
to lo  ftendardo  dello  Scifma  , quantun- 
que /opra  la  fua  tejla  porti  il  mio  tur- 
bante , poiché  porta  feco  inferite  /’  in- 
fallibile contrajfegno  di  un  uomo , che  tor- 
tamente camma . Egli  è ftato  notato  dal 

I 3 fi- 

fd)  Dr.  Herbel.  Se  Ockley  , ubi  fup. 
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fignor  Dr.  Herhelot , che  li  fettarj,  i 
quali  nudrifcono  si  elevati  fentimenti 
di  Ali , non  folamente  anno  un  turban- 
te d’ una  forma  particolare,  ma  che 
ancora  s’ intrecciano  i' capelli  in  una 
maniera  differente  da  quella  del  retto 
Òe  Muf ulmani . La  famiglia  di  Ali  è 
divifa  in  molti  rami,  il  principale  de’ 
quali  è formato  dalli  difcendenti  di 
Hofein , fecondo  figliuolo  di  quello  Ca - 
conciofiachè  quello  ramo  conti- 
nui la  linea  retta  delli  dodici  Imami . 
Nulla  di  meno  la  famiglia  di  tìafan 
di  lui  fratello  maggiore,  che  fuccedè 
a fuo  padre  nel  Q alt  fato , ha  prodotte 
molte  perfone,  le  quali  anno  fatta  una 
figura  confiderabile , e cagionati  an- 
cora follevamenti  in  varie  provincie 
dell’imperio,  fotto  il  governo  de’  C*- 
liffi  cosi  della  cafa  di  Ommiyab , che 
di  quella  di  Al  Abbai,  Dal*  primo  di 
quelli  rami,  e non  già  'dall’ ultimo  di 
etti  , come  al  fi  gnor  Dr.  Herbelot  è 
piaciuto  di  afferire,'  ufci  quel  Maometto  y 
il  quale  fu  proclamato  Califfo  in  Medirra 
■ nell’  anno  dell’  Heira  145,  e fi  prefe  U 
titolo  di  Al  Al  oh  di , o Ma  badi , cioè  ài 
fupremo  o generale  direttore  de’  Muffii • 
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Quedo  nuovo  Califfo , ch’era  il 
pronipote  di  Hofein , ebbe  un  fratello 
chiamato  Ibrahim , il  quale  fece,  che 
lrdk  , ed  una  gran  parte  della  Perfia 
fi  rivoltale  nel  medefimo  tempo  dal 
Califfo  Abu  J an far  Al  Manfùr . Senon* 
chè  1 follevamenti  cagionati  nell’  ini- 
perio  da  quelli  due  principi  non  furo- 
no di  una  lunga  durata,  elfendo  dati 
amendue  tolto  disfatti  dal  nipote  di 
quello  Califfo  * il  quale  mandò  le  loro 
tede  al  fuo  zio  , che  allora  dava  edifi- 
cando la  cittk  di  Bagbddd . Avendo 
dunque  Al  Manfùr  ricevuto  avvifo  di 
queda  vittoria  , la  quale  ridabil'i  la 
pace  ne’ fuoi  dommj,  prefe  da  ciò  oc- 
cafione  di  onorare  la  fua  nuova  citta 
del  titolo,  o foprannome  , di  Dar.  al 
Salame  che  figmfica  la  Cofano  abita- 
zione di  pace  ( e ) . 

Oltre  le  anzi  dette  maflìme,  o Un'altro 
fentenze  attribuite  ad  Ali , noi  trovia* 
mo  appropriato  il  leguente  paleggio  fi  Ali. 
anche  a lui  da  Hofein  Waez  nella  pa- 
rafrad  , e comentario*,  eh’ ei  fa  fopra  il 
Corano : IDDIO  ha  mandato  agli  uomi - v 

I 4 ni 

(e]  Dr.  Herbel.  Bibliofbé  oriént.  p.  95.  96. 

Al  Makin  & Greg.  Abu’l-Faraj , pafC 
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ni  . due  Imami,  cioè  a dire  due  pontefi- 
ci , 0 mediatori  tra  fe  , e loro . Il , primo 
'è  tl  profeta,  il  quale  è morto , e non 
è piu  tra  loro . il  fecondo  , 'U/  è di 

gid  y e continuerà  fempre  a flarft  con  lo- 
ro , fi  è la- preghiera  , eh'  e fjt  fanno  per 
ottenere  il  perdono  de*  loro  peccati  (/)* 

•Ei  vi  fu  ancora , nulla  ottante  ciò 
che  n’ è ftato  detto  in  contrario  dal 
fignor  Dr.  Herbelot , un’.altro  pronipo- 
te di  Hofein  , oltre  a quello  di  fo- 
pra  menzionato,  il  quale  cominciò  a 
far  romore  nel  Califato  di  Harfin  Al 
Rashtd , e chiamavafi.  Tahya-  Ebn  Ab£ 
allah  ; ma  fu  rotto  cefo  incapace  di 
recare  ad  effetto  verun  fuo  fediziofo 
difegno.-  Ma  non  pertanto  quefto cattivo 
fuccetto  non  impedì,  che  altri  difcen- 
denti  di  Ali  nel-  tempo  a venire  non 
s’ impadromfiero  di  molte  provincie, 
come  di  Manandcràn  nel  Califato  di 
Al  Moflain , ed  Al  Motaded , di  Kerr 
màn  ne’ tempi,  de’  principi  della  fami- 
glia Ò\  *S eh f< k , d’ una  parte  di  Khora- 
fan , e l abarifldn  a’ giorni  de’  Sultani 
di  Khovoaranm  y d’  Tamàri^  e Cfifa , 

* 1 ' ed 

( f ] Hpfeifl  ^Varz,  apud  Dr.  Herbel.  ubi  fup. 
p.  95.  ut  8t  ipfe  Di.  HerbeL  ibid.  •*•••  v • 
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ed  in  fine  di  una  gran  parte  delle 
pròvincie  conqui  fiate  in  Africa  da’ 
Mufulmani . Indi  efiendofi  il  Calafato 
trasferito  dalla  cafa  di  Ommtyab  a 
quella  di  Al  Abbfis , il  qual’ era  prof- 
ilino parente  di  Alt,  come  quelli,  che 
difcendeano  dal  comune  loro  proge- 
nitore Hfobem  , toccò  a Califfi  della 
famiglia  di  Ommtyab  di  elfere  fcom- 
municati  anch’  efii  , nella  medefima 
folenne  maniera,  con  cui  Moawiyab 
avea  ^comunicato  Ali , e la  fua  famiglia 
in  tutte  le  mofchèe,  ch’eran  dentro 
la  fua  giurisdizione . Abmed  poi  terzo  fi- 
gliuolo di  Al  Bùiyah  , foprannominato 
Moe-zo'  ddaivla,  efiendofi  impadronito  di 
Bagbddd,  ed  in  confeguenza  della  per- 
fona  del  Califfo  Al  Moftakfi  della  cafa 
di ■ Abbds,  non  fi  contentò  di  pubbli- 
camenre  maledire  , ed  anatematizzare 
colla  fola  bocca,  e colle  parole  la  fa- 
miglia di  Ommtyab  ; ma  ordinò  pari- 
mente, che  la  maledizione  fi  fcolpifie 
in  grandi  caratteri  fu  le  porte  di  tut- 
te le  mofchèe , infieme  con  li  principa- 
li motivi  e cagioni  di  una  tale  ful- 
minazione . Quelli  fi  furono,  I.  Per- 
chè 
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che  Moanviyab , e la  famiglia  di  lui 
aveano  privati  li  difendenti  di  Ali 
del  territorio  di  Fidai*,  che  Maometto 
aveà  dato  alla  fua  figliuola,  Fdtema  co- 
me dote , allorché  fi  maritò  con  Ali . 
IL  Perchè  i membri  di  quella  famiglia 
non  vollero  permettere  , che  Hafan 
folle  feppellito  vicino  alle  reliquie  del 
Aio  avo  Maometto , III.  Perchè  la  cafa 
di  Ottimi y ab  aveva  efclufo  Abbds  ( dal 
quale  i Califfi  della  fua  famiglia  tira? 
vano  la  loro  origine  ) dal  numero  di 
coloro , i quali  furono  refi  capaci  di 
afpirare  al  Cdlifato  dopo  la  morte  di 
Omar,  Il  med  etimo  Abmed  avea  s't  al- 
to rifpetto  per  la  memoria  di  Ali , 
che  una  volta  volea  trasferire  il  Cali* 
fato  di  Bagbdàd  dai  ramo  della  cafa 
di  Ali,  o piu  torto  di  Hdsbem  , • ohe 
allora  regnava,  alli  difendenti  di  lui; 
per  diritra  linea;  quantunque  un  tal 
difegno  , per  quanto  barbaro  averte 
potuto  efsere  quello  principe  in  for- 
marlo , non  fu  mai  recato  ad  effet* 
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Herbel/in  Bibliorh.  orient.  paff. 
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Cosi  abbiamo  noi  terminata  la  no- Ah 
ftra  fioria  del  Califato  di  Alt,  e dato 
a’  noflri  lettori  un  piu  pieno  , e più  /ortaggi 
perfetto  ragguaglio  di  ciò,  che  accad-  proietti 
de  di  memorabile  nel  regno  di  quello  Ara' 
gran  principe,  di  quello,  che  trovar 
fi  poffa  in  qualunque  altro  autore. 

E fe  fiamo  flati  un  poco  più  pro- 
li® del  noflro  folito  nella  definizione, 
che  abbiam  fatta  delli  principali  avve- 
nimenti , che  accaddero , durante  il 
breve  intervallo,  ch’ei  fede  fui  trono 
Mufulmano  ',  come  pure  de’ principali 
dogmi,  e del  fato  de’fuoi  feguaci,  fin’ 
anche  alprefente  tempo,  ci  lufinghia- 
mo  , che  non  fidamente  abbiamo  ad 
edere  di  ciò  fiufati  da’noflri  curiofi  let- 
tori , che  in  oltre  debbono  effi  averlo 
molto  a grado , da  che  ella  contiene 
in  fe  una  parte  cotanto  confiderabile 
• della  flória  Araba,  e rende  affai  più 
intelligibile  ciò,  che  dovrà  feguitare 
in  appreffò  . Di  vantaggio  ei  farebbe  fia- 
ta una  cofa  da  non  perdonarci , e da 
flimarfi  per  tale  da  tutt’i  noflri  giu- 
diziofi  ed  intelligenti  lettori , fe  fof- 
fimo  flati  in  qualunque  memoria  man-  . 

canti  nel  riferirfi  da  noi  le  gloriofe  ge-  . 

fta  * -5 
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fta  di  Ali , il  quale  fu  in  grado  eccepivo 
la  più  ragguardevole  perfona , dopo  Mao- 
metto, che  folle  mai  nata  nella  peni- 
fola  degli  Arabi . Certamente,  quantQ 
al  fuo  caraggio,  temperamento,  e co- 
nofcimentix, egli  fembra  edere  flato,  fe 
non  fuperiore , almeno  eguale  al  mtf- 
defimo  Mufulmano  profeta;  ed  in  con- 
feguenza  predo  coloro , che  fanno  sf 
gran  conto  delle  decifiont  dell’  impoftore  / 
Maometto , averebbe  dovuto  incontrare 
un  fato  migliore  ( h ) • , 


: - . • . » » ^ * * . 


(h]  Dr.  Herbel.  Bibl.  orient.  in  art.  Ali. 
Ockley  introduzione  alla  fua  Moria  de’Sarac.vol. 
ii.  p.  xxxviii.  e la  fua  Moria  de’  Sarac.  voi. 
ii.  p.  89.  Itjjpi 
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SEZIONE  V.  V; 

v ^ 

IL  veleno  comunicato  nella  mafia  Ali 
del  fangue  di  dalla  fpada  àìrJ'^l<t^a 
Abd ’ alrabmdn  Ebn  Meljem  Al  Maza-  fili  uolo 
dVs  avendo  refa  mortale  la  ferita , che  Hafan. 
ricevè  da  quello  afiaflìno , i fuoi  amici 
deaeravano , che  prima  di  morire  no- 
minafle  il  fuccefiore  . Ma  egli  rifpofe 
loro,  che  quanto  a quello  affare,  vo- 
lea  feguitar  f efempio  dell  apofiolo  dì 
DIO , il  quale  lafciò  1’  elezione  in  mano 
del  popolo.  Nondimeno  il  fuo  figliuolo 
Hafan  avendo  ereditata  la  pietà  del  pa- 
dre , quantunque  non  ne  avefie  ereditato 
il  coraggio  , ed  efiendo  grandemente 
(timato  a riguardo  di  Ah , fu  promof- 
fo  al  Calafato  fenza  veruno  lcrupolo 
o dibattimento.  Nella  pubblica  arin- 
ga , che  come  a figliuolo  maggiore, 
egli  fece  al  popolo,  immediatamente 
dopo  morto  fuo  padre  , efpreffe  il  fuo 
cordoglio  per  1’ afiafiìnamento  dell’ul- 
timo Califfo , come  pure  il  fupremo  di 
lui  merito  nelli  feguenti  notabili  ter- 
mini : Voi  avete  ucctjo , difs  egli , un  uo ? 

me 
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ino  nella  medefima  notte , in  cui  il  Co- 
rano difcefe  dal  cielo  , in  cui  Ifa  fall 
al  cielo  , ed  in  cui  fu  uccifo  Giofuè  fi- 
r aglinolo  di  Nun  . Nwno  de  Juoi  prede - 
cejfori  ba  lui  fuperato , nè  veruno  de * 
fuoi  fuccejfori fard  giammai  per  uguagliar- 
lo . In  eflère  lui  inaugurato , il  che  in- 
di'immantinente  fegui  , Kaii  a lui  fi 
rivolfe  in  quella  forma  : Stendete  pure  la 
voflra  mano  come  una  teftirtonianza-  di' 
voler  voi  aderire  al  libro  di  DIO  , co- 
rte ancora  alla  collezione  dell'  apofiolichc 
tradizioni  y e far  guerra  contro  tutti  co- 
loro, che  a tali  cofe  vorranno  opporfi.  Hafart 
rifpofe  .•  Molto  volentieri , affi ncbè  il  libro 
di  DIO  , e le  tradizioni  del  fuo  apo- 
ftólo  abbiano  a fiate  fempre  fermi  9 ed 
in  piedi . Indi 'avvicinandofegli  * prin- 
cipali degli  altri  fuoi  fudditi  , infiflè 
fopra  all’  e (Ter’  eglino  a fe  ubbidienti  , 
in  pace  co’  fuoi  amici  , ed  in  guerra 
con  li 5 fuoi  nemici  * D’ ultimo  di  quelli 
articoli  in  neflun  conto  piacque  alle 
truppe  à'irdkyje  quali  effendo  grande- 
mente llanche  dalla  guerra  Siriana , fi 
erano  lufingate e fperavano  di  godere 
k dolcezze  di  una.  durevole  pace  dopo 

e (Ter 
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etter  già  montatò  fui  trono  Muful mano 
il  nuovo  Califfo  (*). 

Ma  fi  andò  tolto  a percepire,  eh qS*  teme  di 
quantunque  fi  fotte  precipitofamente 
conchiufa  una  fpecie  di  trattato  tra  Alt  fan  e 
e Moaiviyah , poco  innanzi  della  violen-  Moawi- 
ta  morte  del  primo,  pure  tali  mifure ya  * 'T* 
fi  profeguivano  a prendere  dal  fecon- 
do, che  tra  breve  tempo  averebbono 
infallibilmen-te  a difturbare  il  pubblico 
ripofo.  Teneva  egli  quefio  principe  un 
poderofo  efercito  in  piedi  , con  cui 
minacciava  di  voler  fare  una  invafio- 
ne  in  Irak . Egli  guardava  di  mal’ oc- 
chio tìafan #,  così  prima  che  dopo  la. 
morte  del  padre  , ricufando  ancora  di 
riconofcere  la  fua  autorità  dopo  ettere  al 
trono  pervenuto;  e per  quello  alfegna- 
vane  egli  la  feguente  ragione,  che  Ha- 
fan  era  fiato  un  complice  della  morte 
d i Ottomano  ; la  qual  cofa  era  un  chia- 
ro indizio  delle  fue  oftili  intenzioni; 
conciolìachè  un  più  grave  oltraggio  di 

que- 


( i 3 Ebn  Al  Athir,  ubi  fup.  Eutych.  ubifup.' 
Ifm  Abulfed.  in  hift.  univ.  MS.  Ptìcock.  in  Bibi, 
Bodl.  Oxon. 
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, quelto  non  potette  elIVrgh  flato  reca- 

to (/f). 

Hafan  fi  Frattanto  Ha  fan  era  premuto  da 
•ffrc:ltref. coloro,  che  gli  (tavin  d’ attorno*  di 
Califato  ventre  ad  una  mamielta  rottura  con 
Moawi - Moa'wiyab , non  ottante  eh’ et  fotte  di 
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una  inclinazione  la  più  pacifica  , e 
guardatte  lo  fpargi mento  dei  farigue 
Mufulmano  col  più  grande  orrore  > e 
confeguentemente  non  aveffe  in  verun 
conto  le  qualità  nec.fsarie  per  una  ta- 
le intraprefa . Contuttociò  fu  finalmen- 
te indotto  , contro  la  Tua  propria  in- 
clinazione , .a  dichiarar  guerra  contro. 
Moa'wiyab , e di  porli  in  cj^tre  in  mar- 
cia per  fare  invafione  netti  territori  di 
quel  principe  . E come  Ah  avea  la- 
nciato un  ben  difcipiinato  efferato  di 
ben  óooop.  uomini,  i quali  erano  en- 
trati nell’  impegno,  di  (ottener  lui  , e 
le  Tue  pretenlioni  fino  all’ultima  ttilla 
del  lor  (angue  , Hafan  erafi  perfuafo 
di  portare  avanti  la  guerra  con  vigore, 
ed  egregiamente  fegnalare  fe  medefimo 
nel  profeguimento di  quella.  Quindi  pri- 
ma che  quello  nuovo  Cahjfo  comin- 
ciatte la  fua  marcia , mandò  Kais  Ebn 

Saad 

<k]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup. 
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Saad  verfo  le  frontiere  con  un  corpo 
di  12000.  uomini;  del  che  Moanxjiyah- 
ricevendo  avvifo  fi  avanzò  a Majken  y ♦ 
ch’era  una  piazza  nella  vicinanza,  e 
diftretto  diC4//7,dove  prefe  pofto  con 
tutte  le  fue  forze;  ma  prima  del  fuo 
arrivo  colà  mandò  Basber  , o Basbar 
Ebn  Artab  con  un  forre  diftaccamen» 
to  per  riconofcere  i nemici , e far  lui: 
intefo  di  tutti  i loro  movimenti.  E 
come  accadde , che  Basbar  s incontraf- 
fe  con  le  truppe  di  Kais  Ebn  Sa  ad  , 
fegui  tra  di  loro  un  vigorofo  attacco 
ma  da  qual  parte  fe  ne  riportafse  il 
vantaggio,  noi  non  ne  fiamo  informati 
da  alcuno  degli  fiorici  Arabi  .Toiìo  fini- 
ta 1’. azione,  Hafan  con  l’efercito,  ch’« 
egli  conducea  contro  Moa'wiyab  , fi 
avanzò  verfo  Al  Madapen^  ma  appe- 
na fu  entrato  in  quella  piazza,  che 
uno  fpirito  di  ammutinamento  eccita- 
to dall’ improvvifo  omicidio  di  uno  de* 
fuoi  uòmini  accefe  fieramente  gli  ani- 
mi delle  fue  truppe,  e fembrò  effere 
ciò  fiato  per  lui  una  cofa  fatale.  Im- 
perocché egli  non  folamente  fenza 
riguardo  alcuno-  della  fua  dignità  fu 
cacciato  dal  fuo  luogo , ma  fu  in  oltre 
Ifl.  Mod.  VoLlLT om.L  K.  / feri- 


JEd  effetti* 
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ferito  da  uno  delia  fua  foldatefea  # 
Anzi  dòpo  eflerfi  ritirato  dentro  il  ca- 
ftello  di  Al  Madfyen  a fine  di  evitare 
un  più  tragico  fato  , il  nipote  del  go- 
vernatore follecitava  fuo  zio  a darlo 
nelle  mani  di  Moaixiyab»  A ciò  il  go- 
vernatore non  diede  orecchio;  ma  ri- 
gettò anzi  con  indignazioni  la  propo- 
rzione da  lui  fattagli.  Tuttavia  Hafany 
trovandofi  -abbandonato  dalle  truppe  di 
bàk  , accorgendofi  che  1*  altra  parte 
dell'  efercito  fluttuava  nella  fedeltà  ver^ 
fo  lui,  ed  eflendo  a baftanza  fpaventa- 
to  dai  diflurbo , eh’  era  ultimamente 
accaduto,  fenile  una  lettera  a Moa - 
wtyab , offerendogli  a certe  condizioni 
di  raflegnargf  il  Caltfato  ( / ) . 

Prima  che  quella  lettera  fi  mandaf- 
fe , il  fuo  fratello  Hofein  fece  gli  ul- 
timi fuoi  j sforzi*  per  diflorlo  da  una 
tale  rifoluzione  , che  fembrava  ave* 
fatta  con  troppo  precipitanza , met- 
tendogli dinanzi  agii  occhi,  che  niun 
altra  cofa  potrebbe  efiere  di  più  afpro 
» rim- 

(1]  Ifm.  Abulfed.  & Ebn  Al  Achir,ubi  (up. 
Abu  Jaafar  #1  Tabari,  apud  Al  Makin,  in 
hift.  Saracen.  lib.  i.  c.  vi.  p,  44.  ut  & ipie  Al 
Makin , ibid?  Grcg.  Abu’l-Faraj , in  hift.  dy- 
naft.ìp.191. 192.  j. 
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rimprovero  alla  memoria  di  fuo  padre, 
quanto  una  fimigli*nte  rinuncia  fatta 
indoverofamente  , e fuor  di  tempo. 
Ma  Hafan  ben  conofcendo  il  coraggio, 
ed  attività  di  Moaisjiyab  da  una  parte, 
e la  perfida  difpoiìzione  delle  truppe 
fatte  venire  da  Irdk  dall’altra,  era  già 
determinato  di  perfiftere  nella  prima  fua 
deliberazione  . Anzi  , fecondo  alcuni 
autori  , egli  fi  era  già  refo  incapace  di 
appartarli  da  quella  , avendo  fatta  a Moa - 
nviyab  una  firn  ile  propofizione  prima 
dell’ ultim’  azione  avvenuta  tra  Basbar 
Ebn  Art  ab , e Kais  Ebn  Saad,  o Ka - 
is  Ebn  Said , e del  diflurbo  , ch’era  acca- 
duto in  Al  Maddyen . Ed  in  rifpofta  alla 
fua  lettera  , come  troviamo  regillrato 
dalli  medefimi  autori,  Moatvtyab  avev’ 
a lui  già  mandata  una  carta  bianca  , o fia 
un  pieno  ed  illimitato  potere  di  prefcri- 
vere  quelle  condizioni,  ch’egli  giudi- 
caffè  più  proprie  ; affiorandolo , che 
artofttamente  ad  effe  condifcenderebbe. 
Quello  foglio  però,  fecondò  quel,  eh’ è 
flato  da  loro  fuggerito  , ei  fembra  , che 
non  forte  giunto  ad  Ha  fan  fino  a che 
non  ebbe  mandata  la  feconda  lettera  ; 
la  qual  cpfa  lo  indurti?  a chiedere  un 

K>  t ab' 
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abboccamento  con  Moa,wtyab  , nel 
^uale  infide  per  condizioni  più  van- 
taggiofe  di  quelle , che  avea  prima 
domandate  . Ma  a quelle  Moa>wiyaù 
non  volie  condifeendere  , allegando  , 
che  farebbe  per  tìafan  difonorevole  di  | 
appartarfi  dalle  condizioni  da  fe  mede-  - 
fimo  richiede  . Comunque  fi  da  , il 
trattato  fu  finalmente  fottQfcritto  da  loro 
amendue  , confidente  ne’  feguenti  arti- 
coli *•  Primieramente , che  tìafan  dovef- 
fe  ricevere  tutto  il  danajo  nel  teforo 
di  CAfa . In  fecondo  luogo , che  Moa- 
nviyab  doveffe  affegnargli,  la  rendita 
proveniente  da  Daraljerd , ch’era  una 
tenuta  di  una*  confiderabil’  edenfione 
nella  Perfia  , In  t€rzo  , eh’  ei  non  mai 
doveffe  dir  parola  oltraggiofa  contro  T 
ultirno  Califfo ùn  prefenza  di  tìafan  * 

In  quarto  , che  doveffe  accordare  il 

perdono , ed  amiftà  a tutti  coloro,  che 
àveano  aderito,  ad  Àltrz  dopo  la  co- 
lui morto  - ad  tìafan  , ; nelK  prec^en- 
ti  didorbi , che  aveano;  cosi-  laceri  e 
divifi  i Mifulmani.  E nel  quinto , eh* 
a conliderazione  di  quede  conceffioni, 
'tìafan  dovefie  rinunciare  a tutte  le 

pretensioni  al  Cahjato , ed  in  confe- 
rì'* * A guen- 

| 
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guenza  riconofcere  da  allora  in  avan- 
ti l’autorità  di  Moanviyab  come  di  fu- 
premo  diriggitore  At  Nlu fulm  ini , e d’ 
imperador  de’  fedeli . Il  danajo  trovato 
nel  te  foro  di  Cbfa  montò  a 5,000,000 
di  dirbèm't  ; ma  quello  non  mai  venne 
nelle  mani  di  Hafan  ,come  da  qui  a po- 
co apparirà  pienamente . Abulfaragio 
riferisce  , che  Y elfufione  del  l'angue 
nel  combattimento  tra  Basber , e Kais , 
per  cui  egli  fu  percoflo  da  orrore , di- 
fpofe  Hafan  da  principio  a quello  ac- 
cordo : il  che  manifeftamente  in  fe 
racchiude , che  dall’  una  , e 1’  altra 
banda  foflero  (lati  morti  molti  uo- 
mini in  quell’azione.  Egli  è ftat’olfer- 
vato  da  Al  Mafcn  , che  Hafan , e 
Moaiviyab  ebbero  una  conferenza  a 
Maskèn  nell'  anno  41.  dell ' Heir  a poco 
prima  della  conchiufione  del  già  det- 
to trattato  (»;).  T 

Da  Masseti  , che  fembra  elfere  (la- 
to il  luogo  dell’  ultimo  negoziato  Ha- 
fan , e Moaixiyab,  dopo  avere  ftabilite 
le  condizióni  della  pace  , ufcirono  in 

K 3 com- 
uni ) ^Abu  Taafar  Al  Tabari  & Al  Makin  , 
ubi  fup!  Greg.  A bivi -Fara  j , ubi  hip.  p.  i<pi. 
Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  > 
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compagnia  verfo  C7J/**  , dove  fecero 
irfieme  la  loro  pubblica  entrata  in  una 
maniera  molto  amichevole.  Or  dopo 
il  loro  arrivo  cola,  Moavuiyah  coman- 
dò ad  Hafan  per  con  fi  gl  io  di  Amru 
Ebn  Al  As , di  notificare  al  popolo  in 
un  difcorfo  la  rinuncia  da  fe  fatta  ; 
la  quale  cofa  egli  fece  in  termini 
tali  , che  fembrarono  prefagire  una 
nuova  revoluzione.  Ciò  efafperòin  gui- 
fa  Moaixtyab , che  ordinò  ad  Hafan 
di  tacerfi  in  quel  medefimo  iflante,e 
fece  una  riprenfione  ad  Amru  per  un 
tal  configlio,  che  gli  avea  dato.  Anzi  ne 
dicono  alcuni  autori  , eh’  egli  non 
mai  fi  riconciliò  più  con  quello  gene- 
rale. Ma  fia  ciò  come  fi  voglia,  av- 
vegnaché tale  pubblica  parlata, o dichia- 
razione di  Hafan  folTe  del  tutto  fuperfiua, 
eifembrò  indicare  una  gran  mancanza 
di  giudizio,  e di  diferezione  nella  per- 
fona  di  Moavuiyab  in  richiederla  dal  me- 
defimo,  e fpeciaimente , perchè  avereb- 
be  dovuto  faperc , che,  quello  darebbe 
ad  un’  infelice , come  lui,  l’opportunità  di 
sferzare  colui,  ch’era  llato  la  Tergen- 
te di  tutt’i  Tuoi  infortunj . Prima  di  par- 
tirfi  da  Qufa , Hafan  accusò  pubblica- 

men- 
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mente  il  popolo  di  Jardk  dell’ aflaffi- 
namento  di  Tuo  padre,  di  molti  infili- 
ti fatti  contro  la  fua  perfona,  e di 
averlo  fpogliato  de’ Tuoi  legittimi  effet- 
ti. Di  quello  ultimo  delitto,  ond’ egli 
accufolli,  ben  pruovò  loro  di  effernè  col- 
pevoli la  condotta , che  tennero  dopo 
l’ultimo  trattato;  poiché,  quantunque 
per  uno  degli  articoli  di  quello  tratta- 
to il  publico  danajo,  ch’era  in  Cltfay 
doveffe  in  mano  di  lui  depofitarfi  , 
Moanviyab  non  potè  prevalere  con  gli 
abitanti  di  quella  città  , eh’  era  la  ca- 
pitale d’ hdìe  dell’  Arabia , ed  indurgli  a 
metternelo  in  pofìelfo  per  qualunque 
motivo  fi  folTe*.  Tuttayia  Monwtyob , 
la  cui  ambizione  era  Hata  cosi  appie- 
no foddisfatta  , per  compenfare  alla 
perdita,  che  Hafan  in  quella  occafio- 
ne  foffriva , gli  alTegnò  un’  annua  pen- 
done di  150000  dinari , e fecegli  mol- 
ti prefenti  di  una  confiderabililfima 
valuta  . Così  ridotto  tìafan  alla  con- 
dizione di  una  perfona  privata,  egli, 
ed  il  fuo  fratello  Hofein  fi  ritirarono 
a Medina , dove  menarono  i rimanen- 
ti loro  giorni,.  Della  maggior  parte 
della  fua  vada  entrata  egli  ne  difpofe 
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in  atti  di  carila , ed  era  tanto  poco 

attaccato  alle  cofe  di  quefto  mondo  , 

che  due  volte  fi  fpogliò  di  tutto  ciò  , 

ch’egli  aveva,  e tre  volte  divife  la  me- 

tk  delle  Tue  foftanze  tra  i poveri . Or 

non  'ottante,  ch’egli  avelie  fatta  una 

tale  rinuncia , i Perfiani  affermano,  eh’ 

ei  fu  Califfo  , ed  Imàmo  nel  giorno  di 

fua  morte.  Ei  foftengono  in  oltre,  co-. 

me  fi  fanno  gli  altri  feguaci  di  Ali , 

che  Ah , e li  due  di  lui  figliuoli  furono 

i tre  primi  legittimi  Imdmi  («). 

Egli  re-  Al  MaIcin  offerva,che  il  primo  gior- 

no  del  Califato  di  Hnfan  fi  fu  il  Lunedì; 
ca  Jet  me/t  J , \r  r 

folameate.  come  ancora  , che  regno  lei  meli  , e 

cinque  giorni  ; ma  feeondo  Abulfara- 
gto , egli  fede  fui  trono  cinque  meli 
fola  mente  . .L’  ultimo  fegretario  del 
padre  di  lui  continuò  nel  tuo  petto 
mentre  durò  il  breve  Califafo  di  Ha- 
fan;  il  cui  fimbolo,  o motto  del  fug- 
gello,  fi  era  : E ’ non  v ha  alcun  DIO  fuor- 
ché DIO,  eh 'è  il  vero  e manifefìo  Re, 
Sbarib  Ebn  Al  Hareth  , il  qual’ era 
flato  giudicò  principale  di  Ali,  fervi 

an- 

(ni  Iidem  ibid.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p. 
'119.  123,  Khondetnir  , Dr*Herbel.  Biblioth. 
orient.  in  art.  Heffan,  MSS.  Huntingt.  num.495. 

in  JBibl.  Bodi.  Oxon. 
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anche  il  figliuolo  di  lui  Hafan  nel 
medefimo  impiego.  Dopo  la  conchiu- 
fione  dell’ultimo  trattato  Hafan  im- 
mediatamente cede  Cùfa  a Moanjótyab^ 
il  quale  col  fuo  palfato  competitor  fe- 
ce la  fua  entrata  in  quella  città  nel 
giorno  2 6.  del  primo  Rabi , o com’ 
altri  vogliono  , nel  medefimo  gior- 
no del  primo  JomddH  nell’  anno 
41 - dell’  Hcjra  . Che  quello  Masben  , 
luogo  , dove  Hafan  , e Moa'w'tyah 
aveano  avuto  il  loro  abboccamento 
prima  di  quella  entrata,  felle  incirca 
ad  una  polla  dillante  da  Cufa , noi 
polliamo  ricavarlo  da  Abulfaragto  (0). 

Dopo  1*  arrivo  di  Hafan  a Medina  al-  E/fl/fi  «fi- 
cuni  de’fuoi  amici,  che  quivi  erano , gran- 
demente  cenfurarono  la  fua  condotta;  un  corpo 
della  quale  non  pertanto  gl;  era  fiata  dt truppe.. 
fatta  continuamente  premura  dagli 
Sbiitesy  come  quella,  che  farebbe  fia- 
ta una'  pruova  ce  rulli  ma,  e demoftra- 
,tiva  dell’eccellente  difpofizione  del  fuo 
animo,  e della  fua  tenerezza  verfo  quel 
popolo , fopr’  al  quale  per  li  loro  una- 
nimi 

[0}  Abu  Jaafar  Al  Tabari,  Al  Makin,  & * 

Greg.  Abu’I-Faraj,  ubi  fup.  Dr.  Herbclot.  Bi- 
blioth.  orient.  p.  434. 
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itimi  fuffragj  eri  flato  deflinato  a pre- 
federe. Le  ragioni , eh’ egli  fletto  af- 
fegnava  della  (uà  condotta  in  tale  oc- 
cafione  fi  furono  , eh’  era  fianco  del 
mondo,  e che  i Cufdni  erano  un  po- 
polo così  infedele  , così  perfido , e 
maligno  , che  farebbe  flato  per  lui 
imponibile  d*  incontrar  pretto  loro  ve- 
run’  attìflenzt  ed  ajuto  . Il  qual  lo- 
ro carattere  fu  eflremampnte  giuflo; 
comechè  d’altra  ‘banda  fembraflero 
etter  tocchi  dai  rimorfo  del  loro  tra* 
ditevole  portamento  inverfo  di  lui. 
Imperocché  quando  egli  prima  ebbe 
in  penttere  di  far  la  rinuncia,  e ditte 
loro,  cb'  egli  era  il  lor  capo , c coman- 
dante , della  famiglia  del  loro  profeta , 
dalla  quale  ogni  contaminazione  e brut- 
tura era  fiata  allontanata  e rim  offa , 
e la  quale  IDDIO  avea  purificata , ef- 
fi  tutti  proruppero  in  lagrime , e pian- 
fero  sì  altamente  ,*  che  ciafcuno  di 
loro  fotte  flato  udito  finghiozzare 
Eglino  parimente  verfarono  molte 
lagrime  dopo , che  fu  venuto  ad*  una 
ferrila  rifoluzione  di  far  Medina  il 
luògo  della  fua  refidenza  . Ne  mancò 
quello  inquieto  popolo  di  dare  alcuni 

di- 
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dilturbi  al  fuo  fucceffore  Moawtyab , 
quantunque  noi  non  troviamo , che  ne 
foffero  fegoiti  alcuni  fatali  effetti.  Im- 
perciocché i Kbareiites  non  molto  do- 
po r arrivo  di  Hafan  q Medina  fi  Al- 
levarono contro  Moaaviyab,  il  quale 
perciò  averebbe  voluto  , che  Hffan  1 
fofle  melfo  alla  tefta  di  un  armata  con- 
tro di  loro . Ma  egli  n evitò  il  coman- 
do offertogli  con  dire  al  Califfo,  che 
s’ egli  avelie  avuto  genio  militare , ave- 
rebbe potuto  effercitarlo  contro  lui,  e 
non  f.  farebbe  licenziato , e disfatto 
dai  publici  affari.  Or  Moawyab  proba- 
bilmente gli  offerì  un  tale  comando 
con  la  mira  di  abbreviare  1 giorni  di 
lui;  poiché  egli  è certo,  che  concepì 
verfo  lui  avverfione  a cagione  della  , : 

precedente  parlata,  la  quale  per  ogni 
verifimilitudine  non  fi  cancello,  ne  di- 
leguò mai  intieramente  dal  fuo  animo  ■) 

privata  in  circa  ad  otto  anni  dopo  la 
fifa  rinuncia , e mori  a Mcdma  1 anno  « ^ ■ 

aq.  dell’  Hejra , che  cornfponde  all  an-He 
^ no 

* ' a 
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no  669.  di  NoitroSIGNORE.  Egli  fu  av- 
velenato, fecondo  Hafcdb  Abru  dalla  Tua 
moglie  J and  ah  , la  qual’  era  Hata  fu- 
bornata  , ed  indotta  a commettere 
quefto  efecrabile  delitto  da  Moaisjtyab 
con  larghilTimi  doni . Ei  ci  vien  riferi- 
to da  un  dottiflimó  autore,  e verfato 
al  fommo  nella  ftoria  orientale,  che 
per  un’articolo  del  precedente  trattato 
Moansi'tycth  fi  obbligò  a non  nominar 
fuccefiore  durante  la  vita  di  Hafan  ; 
ma  di  lafciare  a lui  il  potere  di  elig- 
gere  un  certo  numero  di  penane  v in 
man  di  cui  fi  dovefie  riporre  F elezio- 
ne del  nuovo  Califfo , ficcoirf  era  flato 
prima  fatto  da  Omar . Ma  inclinando 
poi  Movwiyab  a lafciare  il  Califkto  al 
fuo  figliuolo  T ?zid , e non  trovando, 
come  poterlo  fare  fenza  la  morte  di 
Ha  fan , per  foddisfare  ad  una  tal  fua 
inclinazione,  fi  guadagnò  l’animo  di 
Jaadab , e ne  ottenne  per  mezzo  di 
►'rigali  di  gran  prezzo,  e con  promet- 
terle per  marito  il  detto  fuo  figliuolo 
Texid , di  por  fine  ai  giorni  di  fuo 
marito.  Ciò  ella  fece  ftrofinandolo  con 
un  panno  lino  avvelenato, e mandatole  a 
quefro  fine  da  Moa'wiyab , il  che  fu  f 


Cap.ll.  L lfloria  degli  Arabi.  157 
immediata  cagione  di  fua  morte.  Del- 
la quale  come  Moaivjab  fu  fatto  con- 
fapevole,  mandò  a lei  la  fomma  di 
500000.  dirbémi , come  una  ricompen- 
fa  di  fua  villania;  ma  ei  badò  bene 
a tener  lungi  a baldanza  dagli  abbrac- 
ciamenti di  lei  il  fuo  figliuolo  Yezid . 
Hafan  era  egli  nato  nel  terzo  anno 
àell'\He/ra , e mori  dell’età  di  circa  47 
anni  lunari  . Mentr’  egli  era  in  punto 
di  morte,  il  fuo  medico  difìfe  al  fra- 
tello Hofeiny£ he  le  budella  di  lui  eran 
confumate  dal  veleno.  Ciò  toccò  Ho- 
fein  al  vivo,  il  quale  pregò  Hafan  2 
farlo  confà*pevole  del  nome  del  fuo  mici- 
diario,che  fembra  effere  flato  al  medefimo 
conofciuto,  affinchè  poteffe  di  si  barba- 
ra di  lui  azione  prender  vendetta.  Ma 
Hajan  ricusò  di  ciò  fare , dicendo  ; O mio 
fratello  ! la  vita  di  quefìo  mondo  cojìa 
di  notti , cbe  via  fvanifcono . Lafciatelo 
in  pace  fincb' egli  y ed  io  c incontriamo 
dinanzi  al  divino  tribunal. [e , dove  farà 
certamente  di  lui  fatta  la  giujìtzia . 
Alcuni  autori  nfenfcono,  che  Jaadah 
fofie  innocente  di  sì  orrido  fatto,  di 
cui  qui  viene  incolpata;  e che  alcu- 
ni de’  fervi  di  lui  ad  ifligazione 
• VJÉfct-  'V-  -t\  - di 
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di  Moawiyab  trovarono  i mezzi  di  farlo 
morire . Ma  fia  ciò  comunque  fi  vo- 
glia , ei  fi  conviene  univerfalmenre  da 
tutti , che  Moawiyah  fu  l’ agente  prin- 
cipale in  quello  tragiao  affare,  e che 
principalmente  ebbe  mano  in  recare  ' 
ad  effetto  la  deftruzione  di  lui.  Hafan 
era  egli  nato  nella  meta  del  mefe  di 
Ramadàn  y e mori  o nel  primo  Rabiy 
o Safar.  Coloro,  che  afferifcono  la 
faa  moglie  effere  Hata  innocente , riferì- 
fcono , eh’  egli  ebbe  una  pozione  av- 
velenata datagli  da  uno  de’  fuoi  fervi 
a richiefta  ,0  anzi  comando  di  Moawi- 
yah , la  quale  quafi  a quel  medefimo 
iftantelodiftruffc.  Or  egli  era  d*  una  di- 
fpofizione  d’animo  molto  dolce, e mode- 
rata , e molto  umano , benefico  , e pio  • 
Dall*  anno  dell*  Hefra , nel  quale  quello 
principe  era  nato  , apparifee  molto 
chiaramente , che  il  padre  di  lui  Ali 
bifogna  , che  av<efie . avute  6 3.  an- 
ni nel  tefepo  , della  fua  morte,  in 
conformiti  di  ciò , che  troviamo  rappor- 
tato da  alcuni  bùoni  autori;  e che 
perciò  allora  non  potè  effere  lieto  co- 
si giovane,  come  altri  fan  fatto.  Ha - 
fan  fece  venticinque  viaggi  a piedi  fe-' 
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condo  Al  Maktn  , non  ottante,  che 
avette  i cavalli , che  gli  andavano  ap- 
pretto per  Tuo  fervigio  in  tutte  quelle 
peregrinazioni  (7). 

Tra  le  altre  tradizioni  concernenti  Alcune 
a quello  Califfo , e ricevute  in  tutti  * p^rtillu- 
luoghi,  dove  l’ Islamismo  prevale , ve  ne  rità  intor- 
bi una,  la  quale  è ftata  fatta  pattare  *oaluiy 
di  mano  in  mano  alle  generazioni  de’ 
pofteri  , e che  contiene  di  lui  molte  glia . 
notabili  particolarità.  Secondo  quefta 
egli  era  all’  ultimo  fegno  limile  al  fuo 
avolo  Maometto  , il  quale  fubito  , eh’ 
egli  fu  nato  , gli  fputò  in  bocca  , e 
chiamollo  Hafan . Quello  pretefo  pro- 
feta frequentemente  efprimeva  , e da- 
v*  a conofcere  la  fua  gran  tenerezza  , 
e paflìone,che  avea  per  quello  ragaz- 
zo^ lui  tanto  prediletto , in  una  ma- 
niera, come  dice  la  medefima  tradizio- 
ne , molto  diipiacevole  , ed  inconve- 
niente . Quando  egli  flava  ufficiando 
nella  mofehèa  il  piccolo  Hafan  volev’ 
alcune  volte  arrampicarfi  , e falirgli 
addotto,  ed  in  quello  tempo,  a fine  di  com- 
pia- ** 

[ q ] Hafedh  Abru , apud  Dr  Herbel.  ubi  fup.  ' 
p.  424.  Al  •Malcin , ubi  fup.  p.  47.  Ebn  ÀI  Athir, 

Ocldey  Iftor.  de’Sarac.  voi.  il.  p.  97.  ad  roi. 
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giacere  al  ragazzo , volev’  a bella  porta 
prolungar  le  preghiere.  Anzi  tal  volta 
nel  mezzo  del  difcorfo  , che  facev’ai 
popolo,  fé  vedev  H afan  ed  Hofein  av- 
vicinargli, egli  calava  giù , gli  abbrac- 
ciava , e portavagli  feco  fui  pulpito  , 
e dopo  efferfi  fatta  un’  apologia  di  una 
tale  fua  condotta  in  quella  occafione, 
feguitava  la  fua  aringa  . Ciò  non  po- 
tea  far  altro  , che  affezionar  grande- 
mente verfo  Haffitt  gli  animi  di  tutti  gli 
Arabia  i quali  avean  ciafcunoun  fomnVo 
riguardo , o venerazione  per  la  memoria 
di  Maometto  . Ne  è da  dubitarfi  , che  lui 
fi  farebbe  fermamente  rtabilito  fui  tro- 
no Mufulmano , fe  foffe  flato  un’uomo 
verfato  negli  affari»  della  milizia  ; con- 
ciofìachè  i Siriani  vi  affifero  Mòavoi- 
yab\  unicamente  perchè  non  vi  era  un 
folo*  che  poteflè  loro  opporli.  Ei  >ci 
vien  detto  da  un’.anonimo  fcrittore 
Arabo  , che  fecondo  la  tradizione  di 
Sefinah  liberto  dell’  apoftolo , Maometto 
diceva  , Il  Califato  continuerà  dopo  di 
me  treni  anni,  ed  indi  comincerà  il  re- 
gno. Dal  che  inferiva  egli  , che,  come 
la  morte  di  Maometto  precede  la  rinun- 
cila fatta  da  Hafan  appunto  tfent’  anni, 
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il  loro  apoftolo  fu  un  vero  profeta,  ed 
Hafan  il  legittimo  di  lui  fuccelTore  • 
Al  Bakkàr't  nferifce  in  oltre , che  Mao- 
•metto  guardando  un  giorno  appaffìona- 
tamente  il  picciolo  Hafan,  che  ritrova- 
vafi  allora  infieme  con  lui  nel  pulpito, 
proruppe  nella  feguente  profetica  efcla- 
inazione, O popolai  per  mezzo  di  que- 
fio  figlimi  mio , il  SIGNORE  IDDIO 
dovrà  unire  due  gran  partiti  contender 
ti  de  Mtìfulm£m  . Non  è dunque  ma- 
raviglia , che  Hafan  folle  tuttavia  re- 
putato anche  da  un  vallo  numero 
dei  Sanniti  medefimi , un  Jmàmo  cotan- 
to illulìre  . Egli  ebbe  in  tutto  venti 
figliuoli  ; de’  quali  quindici  furon  Ina* 
fchi,  e cinque  furon  femmine.  I Per- 
frani  affermano,  che  la  fucceflìone  degl* 
Imàmi  pafsò  da  Hafan  al  fuo  fratello 
più  giovine  Hofein  * E qui  non  è da 
tralafciarfi  .di  olTervare  , che  Hofein , 
uno  delli  difendenti  di  Hafan , fi  fol* 
levò  nel  Califato  di  Al  Hadi  Ebn  Al 
Mobdi , fecondo  il  Signor  Dr.  Hcrheloty 
e fi  fece  proclamare  Califfo  in  Medi - 
na  nell1  anno  dell’  Heira  169.  Ma  di 
• ciò  i noftri  lettori  ne  affetteranno  una 
IfiMod.VdJLTom.L  N 1*  pie- 
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piena,  e particolar  narrazione  nel  Tuo. 
w luogo  proprio  ( r) . 

Genero  fi  th  Àns  Ebn  Malec  rapporta  , che 

di  Hafan  avenc|0  una  volta  una  donna  fatto  a* 

verfo  una  r - j-  .. 

[chiava,  lui  un  prelente  di  un  mazzetto  di 
fquifite  erbe  ^ dimandolle  , s era  libe- 
ra, o fchiava?  e che  avendogli  quella 
nfpoflo  , eh’  era  fchiava  , ma  che 
\j  non  pertanto  l’ erbe  da  lei  prefentategli 
erano  rare  e curiofe  , egli  le  diede 
la  libertà  , e difle  a ccfioro  , che  gii 
flavan  d’  attorno,  Noi  fiiamo  flati  iflrui - 
ti  da  DIO  me  de  fimo  di  dare  a coloro , 
che  ci  fanno  de'  rigali  qualche  cofa  di 
maggior  valore  di  ciò  , eh'  ejji  ci  por- 
tatiti. Per  mezzo  delle  quali  parole  egli 
diede  ad  intendere , che  una  tale  iflruzione 
morale  era  contenuta  nei  Corano ^ che  i 
Mufulmani  fono  iiifegnati  a ricevere  ed 
ammettere  come  la  parola  di  DIO.  Ciò 
può  confiderai  come  un  efempiò  di 
, quella  generofà  e munificente  difpofizio- 
ne  dei  fuo animo, *per  cui  egli  è flato  cele- 
brato 

. • - . ■*.  s 
* v'  *,  ' 

[Ir  ] MS.  Hunt.  in  B ibi.  Bodl.  Oxon.  ubi  fup. 
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brato  da  alcuni  degli  fiorici  Arabi  ( s ). 

>•  Egli  è fiato  parimente  riferito  di  $*«  ?***- 
quello  Califfo^  che  avendogli  una  voi mjflt*™r~ 
ta  uno  fchiavo  verfato  fopra,  mentr e /chiavo. 
fi  era  feduto  a tavola , un  piatto  di  brodo  . . 
molto  bollente  , e perciò  temendo  dei 
fuo  riferitimento  , immediatamente  fe 
gli  buttò  inginocchioni  avanti  a’  piedi, 
ripetendo  quelle  parole  : Il  Paradifo  c 
per  coloro , che  raffrenano  la  loro  collera : 

Hafan  rifpofe  , Io  non  fono  in  collera  : Lo  . 
fchiavo  feguitòa  dire,  e per  coloro  che 
perdonano ' agli  uomini  ; Ed  io  vi  perdo- 
no diflì & Hafan.  Lo  fchiavo  tuttavia  fi- 
nì di  dire  il  verfo  , .Perché  DIO  amo 
* benefici  ; E poich ’ è così  , feguitò  a 
dire  Hafan  , la  vi  dono  la  libertà  , e 
quattrocento  pezzi  di  argento . Nobile  . , 
efempio  di  moderazione  , e generofi- 

* (0-  " , . ' ■ 

La  feguente  fentenza  di  Hafan  è Una  delle 

fiata  citata  da  alcuni  de’  Mufuìmani  ^uc f 

L 2 Le 

fs]  Ans  Ebn  Malec , apud  Dr.  Herbel.  ubi  ' 

fup  Abn  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin.  .ubi  r 
fup.  p.  47.  * 

( t ) Àut.  Rabi  Al  Afcyar , apud  Dr.  Herbeh 
ubi  fup.  ut  & ipfe  Dr.  Htrbel.ibid, 
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„ Le  lagrime,  cheli  laPian  dagli  occhi 
„ cadere  per  divozione  , non  fono  da  ef- 
„ fer  compiante , ne  l’ acqua,  che  rimane 
„ fui  corpo  dopo  la  legale  lavanda  ; poi- 
„ chè  quell’acqua  fa, che  la  faccia  de* 

„ fedeli  fia  rifplendente  quando  fi  pre- 
„ fentano'ai  cofpetto  di  DIO.,,  In 
fomma  le  beniflche  azioni , e le  mafTime 
morali  di  quello  pio  ImAmo  fono  confi- 
dente da  un  gran  numero  di  MufuU 
mani  preffochè  nello  Hello  splendore  ed 
afpetto,  in  cui  fono  ancora  oonfiderate 
quelle  del  fuo  padre  Ali  dello  Hello 
profeta  Maometto  (»). 

Alcuni  degli  Sbijtes  in  oppofizio- 
ne  al  corpo  della  nazione  Perfiana  de- 
ducono la  linea , o dipendenza  degl’  ImA* 
mi  da  Abd'  allah , che  fu  uno  de’  figliuoli 
di  Hafan  , o più  tofto  dal  figliuolo  di 
coftui  Tahya-y  e non  già  dalli  dipendenti 
di  tìofein . Or  quantunque  le  mogli  di 
Hafan  fodero  di  lui  eflremamente  ap- 
pallonate  , tuttavia  egli  fovente  fa- 
cea  da  loro  divorzio, e né  fpofav5 altre 
nuove.  Ed  avvegnaché  Hafan , ed  tìofein  . 
' fof- 

fu]  Dr.Herbelot.  ubi  fup.  p*  435» 
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forfè  ro  figliuoli  diFirew*,  eglino  erano 
confiderai  come  figliuoli  di  Maometto 
medefimo  , il  quale  in  tutte  le  guife  gii 
trattò  ancora  Tempre  come  tali  (w). 

Quantunque  Hafan  quanto  alla  Tua  Dove  f offe 
volontà  defiderafle  di  elfer  fepellito  vicino^^'10  * 
al  fuo  avo  Maometto  , e su  di  ciò  la- 
feiaffe  iftruzioni  per  un  tal"  fine,  pure; 
come  a ciò  fu  fatta  oppofizione  da  Sa- 
id  , ch’era  il  governatore  di  Medina , 
da  Merwdn  Ebn  Al  Hafcem  , e da  tutt’  i 
grandi  della  cafa  di  Ommiyab  , eh’  al- 
lora erano  in  quella  piazza  ; Ayesba , 
nella  cui  cafa  il  corpo  del  profeta  gia- 
cca fotterrato  , non  volle  permettere, 
che  le  reliquie  di  lui  fodero  ivi  depo- 
rtate. Ciò  recò  grave  difgufto  a tutt’ 
i membri  della  famiglia  di  Ali  ; di 
maniera,  che  gli  odj  interni,  ch’erari 
tra,  loro  e la  cafa  di  Ommiyab  , creb-  , 
bero,  ed  inalzaronfi  al  più  alto  fegno, 
che  mai . Il  perchè,  fecondo  alcuni  au- 
tori, egli  fu  fepellito  nel  comun  luogo 
di  fepoltura  chiamato  Al  Bakt  in  Me- 
dina . Altri  dicono  , che  il  fuo  corpo 
fu  meffo  nella  tomba  di  fua  madre 

L.  3 Ed-  . 
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ì-Wàtema . Ed  altri  finalmente  riferifcono, 
che  fu  fepellito  in  Tanbo , città  prelfo 
al  mare  Al  Kolxom  , ^in  una  diftanza  . 
da  Medina  non  molto  grande , fenza 
tramandarci  alcun  racconto  delle  circo- 
fìanze  appartenenti  a quello  avveni- 
mento (x). 


' 

i 

* 
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t x ] Ebn  AIAtKir,  Dr.  Herbel.  ubi  fup.  Abu 

Jaafar  Al  Tabar.  & ÀI  Makin  , ubi,  fup.  Abul- 
fcd.  in  defcript.  Arab.  p.  45.  Oxon.  1712. 
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SEZIONE  VI. 


PEr  la  rinuncia  fatta  da  Hafan  del  Ca-  Moawi- 
tifato  r e per  la  ceflfione  eh’  ei  fece  an- 
cora  de’  territorj , in  cui  egli  prefiedea,  imperado* 
Moawiyab  divenne  il  folo  e fu  premo  r*W**Mu- 
imperadore  de’  Mufulmani  . Hofein  re— iu^manl  * 
condo  figliuolo  di  Ali  pofledea  vera- 
mente i cuori  del  popolo  ;•  ma  Moa - . 

,i3)iyab  , ch’era  un  uomo  di  una  fed- 
ina % e foda  condotta,  e di  abilita  gran- 
de, avea  Tarmata  alla  .fu a divozione. 

Era  egli  il  figliuolo  di  Abu  S a fi  art , il 
quale  fu  uno  de’  principali  perfonaggi 
della  tribù  di  Koreish  , e comandò  le 
truppe  .di  quella  tribù  nella  battaglia 
cosi  di  Bedr  , che  di  Ohod  ; nell’  ulti* 
ma  delle  quali  riportò  la  vittoria  fopra 
i Mufulmani  . Il  fuo  coraggio  , le  fue 
ricchezze  , e la  fua  gran  capacità.  lo 
refero  la  perfona  più  cofpicua  della 
fua  tribù  ; di  maniera  , che  Maometto 
incontrò  in  JLui  Una  oppofizione  fom- 
mamente  grande  per  l’ efecuzione  de’ 
fuoi  difegni  . Dopo  1’  azione  di  Ohod , 
come  uno  de’  comentatori  del  Corano 
pretende,  i Meccani , per  le  preghiere 
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del  pròfeta  furono  afflitti  da  una  da- 
reftia  così  terribile , che  furono  coftret- 
ti  a cibarfi  di  cani  , di  carogne  , di 
offa  .brugiate  , e di  una  fpecie  di  ali- 
mento miferabile  , fatto  di  fangue  , e 
pelo  di  cameli,  chiamato  j'Mhs,  il  qua- 
le gli  Arabi  non  ufaron  di  mangiat 
• mai,  fe  non  in  tempo  di  eftrema  fcar* 
fezza  . In  un  sì  trillo  , e miferabile 
flato  di  còfe  Abu  SofiAn  fi  querelò  for- 
temente con  Maometto  ne’feguenti  ter- 
mini ; Dimmi  y ti  /congiuro  per  DIO, 
e per  la  parentela  , cb ’ è tra  di  noi  , 
credi  tu  , che  fei  flato  mandato  come 
una  mifericordia  tra  tutte  le  creature  , 
dopo  che  ai  uccift  i padri  con  la  fpaday 
ed  i figliuoli  con  la  fame  . Ciò  venne 
a fcovrire  la  ferma , e (labile  avverfio- 
ne,ch’ avea  in  quel  tempo  quello  no- 
bile Arabo  verfo  Maometto  , ed  i fe- 
guaci  di  lui  . Ma  non  oliarne  però, 
che  così  l’odiaffe,  egli  fi  vide  coflret** 
to  a fottometterfi  a quell’  impoftore  , 
ed'  abbracciar  1’  Islamifmo  per  poter 
falvare  fe  mede  fimo  , e tutta  la  fu£ 
famiglia  dall’  edere  immediatamente  de- 
flrutti  dopo  la  refa  di  Mecca  . Moa- 

wi- 
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•vo'tyab  , e la  Tua  moglie  dichiararono 
il  loro  confentimento  alti  due  articoli 
fondamentali  del  credo  Mufulmano  nel 
giorno  fteflò  , in  cui  il  lor  padre  Abn 
Sofian  fece  la  profeflione  della  fede 
Maomettana  * Dopo  quella  fua  con  ver- 
fiorve  Abu  Sofidn  pregò  tre  cofe  da 
Maometto  ; che  lo  collitui fTe  comandan- 
te  generale  di  tutte  le  fue  truppe , che 
doveano  elfere  in  azione  contro  gl*  in- 
fedeli; che  facefle  fuo  fegretario  il  fuo 
figliuolo  Moawiyab;  e che  fpofafie  la 
feconda  fua  figliuola  *Gaxab . Delle 
quali  domande  prontamente  gli  àcccor- 
dò  e concede  le  due  prime  , ma  rifiutò 
di  condifcendere  alla  .terza.  I noftri  cu- 
rio lì  lettori  non  averanno  difpiacere  di 
trovar  qui  il  contenuto  della  preghiera  . 
del  profeta  di  fopra  menzionata  ; la 
qual’ era  concepita  ne’ feguen ti  termini: 

C Dio  , metti potentemente  il  tuo piè  fopra 
Modar  ( eh’  era  un  antenat*  o progenitore 
di  quei  della  tribù  di  Koreisbje  manda  lo* 
vo  anni  fimili  agli  anni  di  Gio/effo . Dopo  la 
quale  , come  il  cementatore,  al  quale  qu\ 
ci  fìamo  rapportati , ci  fa  intendere,  che 

■ ^ '■  la  • 

• _ i-  -j  • ...  £ .•  •>*  . ' fey  ' , . 

U . ‘ , » 

„ - - ^ Digitized  by  Google 


i 


/Khareji- 
les  fi  ri- 
bellano . 


i 


170  V lfloria  degli  Arabi.  Lib.I. 
h predetta  orrenda  careltia  feguì.  im- 
mediatamente (/). 

Dopo  che  Mo/iwiyab  (ì  ebbe  meflo 
in  mano  il  governo,  incontinente'mente 
i Kbarejites  ufeirono  contro  lui  in  cam-  \ 
pagna  con  una  * confiderabile  armata. 

Il  Califfo  da  principio  fifsò  gli  occhi 
fopra  Hafan , per  farlo  marciar  contro 
loro  con  un  corpo  di  Arabi ; ma  ricu- 
fando  quello  principe  d’  intraprendere 
una  tale  fpedizione,  egli  vi  mandò, per 
ridurre  alla  fua  obedienza  i ribelli , eie 
truppe  Siriane  » Quelle  tolto  tirarono 
li  Kdreiifes  ad  una  generale  azione; 
ma  furon . rotte  con  una  perdita  confi- 
derabile  , ed  i ribelli  recarono  padro- 
ni del  campo  di  battaglia..  Ma  emen- 
do flati  indotti  però  a prender  f armi- 
i Cufaniy  che  collitui  vano  una  truppa 
molto  migliore , che  li  Siriani , fubita- 
mente  eftinfero  la  ribellione , e (labi- 
lirono  MoAvuiyab  fui  trono  più  ferma- 
mente , che  mai  . Noi  troviamo  , che 
quella  perniciofà  * fetta  di  Kbireiites 
vien  chiamata  Charurgiti  fa, Teofane , 


il 


[y]  MSi  Hunt.  ubi  fup.  Ifra.  Abulfed.  de 
vit.  fWohamtfled.  c.  xxvii.  p.  j<5.  ad  6u  c.  xxxì. 
p.  64.  ad  66-  &.  c.  li.  p.  102*  ad  ioS.  Al  Bei* 
dawi . • < . ' . 
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il  quale  giufto  tocca  quella  ribellione 
qui  menzionata.  Egli  altresì  chiama 
gli  Hasbemites  , o fa  la  famiglia  di  Ha - 
shem  lf amiti , ed  il  popolo  di  Iràk  He~ 
Tàciti  , o Herakiti  ; ma  ci  ha  di  loro 
trafmelTe  molto  poche  particolarità.  Or 
quello  Califfo  era  flato  uffiziale  venti 
anni  fott’  Omar , ed  Ottomano,  e fi  era 
grandemente  dillinto  in  diverfe  fpedi- 
zioni . Egji  fu  inaugurato  nel  mefe  del 
primo  Rabi  , nel  quarantunefimo  pri- 
mo anno  deli’  Hcjra  : ed  immantinen- 
té  , dopo  la  rinuncia  di  Hafan  , 
collimi  Al  Mogbeirab  Ebn  Sbaaba  go- 
vernatore di  Cùfa , Abd  allab  Ebn  Amcr 
di  Bafra  f e Kbora/dn  , Mervoan  Ebn 
Al  Hafem  di  Medina  , ed  Abd’  aliali 
Ebn  Ha%em  di  Damafco , dove  imme- 
diatamente dopo  la  fua  partenza  da  ' 
Cufa  fifsò  la  fua  refidenza  . In  oltre 
quell’anno  medefimo  , cioè  Tanno  quaran- 
tunefimo  primo  dell 'He/ra,  fecondo  Al 
Makin , flabilì  di  nuovo  luogotenente, 
o Viceré,  di  Egitto  Atnru  Ebn  Al  As, 
il  qualeavev’a  lui  aderito  con  sì  gran 
fedeltà  ( * ) . < . , 

' Ma  -• 

[z]  Ebn  Al  Athir,  Greg.  Abu’l-Fara;  , ubi 
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Moawi-  ' Ma,  non  oftante  , che  fino  allora 
c£zfyadave^e  avuti  Moavjiyab  si  felici  fuccef- 
fa  ficura - fi  x Zifdd  fratello  di  lui  per  -parte  di 
padre,  quantunque  baftardo,  ricusò  di 
fuTìnte - riconofeere  la  fua  autorità . Era  fiato 
rejft.  egli  quefto  Ziyad  fatto  governatore 
della  P-erfta  nel  Califato  di  Ali , ficco- 
me  di  già  ‘è  fiat’  offervato  , ed  avev* 
adempito  al  fuo  dovere  in  quel  pollo 
con  ìftima  e reputazione  grande  di 
fe  fteffo,  e con  vantaggio  del  popolo. 
Egli  era  magnammo  e bravo  , e d' 
un’  abilità  e capacità  fommamenle 
buona  ; ma  non  pertanto  Abu  S.ofidn 
non  ardi  riconofcerlo  per  fuo  figliuolo 
per  paura  di  Omar.  Egli  era  nato  propria* 
mente  nel  dello  primo  anno  dell’  tìeira^Q 
per  la  fua  eloquenza,  ed  abilità  gran- 
de fi  diftinfe  talmente,  che  neli’af- 
• femblea  * de’  Compagni  , nel  regno  di 
Omar , Amru  Ebn  Al  As  pubicamen- 
te dichiarò , che  s*  egli  fofle  fiato  del- 
la tribh  di  Koreifb  , averebbe  cacciati 
davanti  a fe  tutti  gli  Arabi  col  fuo 
baftone  . In  t’empo  di  Omar  egli  era 

i * ‘ fta- 

fup.  p.tp?.  Abu  Jaafar  Al  TabaH,  apud  Al  Ma* 
kit»,  ubi  Tup.  p-4 6.  ut  & ipfe  Al  Makin,  ibid. 
Theophan.  chronograph.  p.  289.  Eutych.  annaL 
tom.ii.  p.  344.  345. 
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flato  fatto  KSdi,o  fia  giudice,  ed  era 
flato  portato  dinanzi  a lui  Al  Mogbei- 
mb  per  accula  d’ incontinenza; ma o per 
favore , o perchè  li  teftimonj  mancaro- 
no ne’  punti  della  pruova  , ne  mandò 
via  la  perfona  accufata , ed  ordinò, 
che  aili  teflimonj  fi  daffe  fevera- 
mente  * la  frulla . Ciò  non  potè  far 
altro,  che  rendergli  grandemente  ami- 
co Al  MogheWab  , il  quale  da  quel 
momento  contrade  con  effo  lui  un’intima 
conofcenza,  ed  una  cordiale  amicizia  , 

Or  quando  Hafan  rinunciò  il  Califato 
a Moaiviyab , Ztyàd  era  luogotenente  \ 
della  Perfia , e rifiedeva  con  un  fimigliante 
gitolo  in  Jftakbra'y  o EJl/kbr.  Quivi  ave- . 
va.  .egli  eretta  una  forti  filma  cittadella 
fua  maggior  ficurezza  , e la  fece 
luogo  della  fua  abitazione.  Moanjuiyab 
temendo , che  non  avelie  ad  unirfi  coti , 
la  cafa  di  Hdsbem , e per  mezzo  di,  , 
una  tale  unione  recargli  non  picciol 
difturbo  , lo  riconobbe  pubicamente 
per  fuo  fratello  , giudicando,  che  ciò 
farebbe  il  mezzo  d’  indurlo  al  fuo 
interefle.  Per  facilitar  fimilmente  l’efe- 
guimento  di  un  tal  fuo  difegno , p’roc* 
curò  f affillenza , ed  ajlito  di  Al  Afo- 

> gbei- 
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gbeirah  Ebn  Sbaaba  fuo  governatore  in 
Cófa  ; il  quale  fece  sì  buon  ufo  della 
fua  amicizia  con  Zi/ad,  che  finalmen- 
te to  indufse  a prendere  il  giuramento 
di  fedeltà  verfo  Modwiyab . lì  Califfo  in 
riconofcimento  dioiò  per  mezzo  della  te- 
flimonianza  di  uno  fchiavo  Greco,  dalla 
cui  moglie  Abu  Sofidn  trovandoli  riscalda- 
to dal  vino  avea  prima  della  publica- 
zione  del  Corano  generato  Ziy Ad , pro- 
vò efser’  un  tal  fuo  fratello  baftardo 
realmente  figliuolo  di  Abu  Sofia»  , ed 
in  confeguenza  un  membro  della  tri- 
bù di  Koreisb . Quella  teftimonianza 
fu  così  decifiva  , che  giunfe  ad  una 
piena  pruova  del  punto  , che  provar 
fi  dovea,  ed  in  confeguenza  dimoierò 
per  fe  medefima,che  Ziyàd  era  il  più 
ftretto  parente  del  Califfo.  Comunque 
fi  fia  , quella  fu  la  prima  volta  , che 
il  Corano  fu  apertamente  vilato  in 
una  maniera  di  procedere  giudiziale. 
Perocché  per  la  decifione  di  quel  li- 
bro il  figliuolo  appartenevi  Greco , 
come  di  lui  padre  legittimo  , eh* 
avea  la  madre  di  lui-fpofata;  e quindi, 
fecondo  una  tale  decifione  , che  da 
Maometto  era  fiata  lafciata  come  una 
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regola  per  tutt’ i cali,,,  il  fanciullo  er 
,,  aggiudicato  alle  fafce , e 1’  adultera  al- 
,,  le  pietre;,,  cioè  il  fanciullo  doveafi  al- 
levare, e f adultera  doveva  efser  lapida- 
ta. Quindi  è , che  una  tale  condotta 
del  Califfo  recò  grave  difgufto  alla  fua 
famiglia,  conciofiachè  per  quella  fofse 
flato  in  efsa  introdotto  un  baftardo  , 
e ne  ritornafse  grave  onta  alla  meniQ- 
ria  di  fuo  padre  . Ma  ciò  non  recò  il 
minimo  difpiacere  a Moaiviyab  , il 
quale  con  aver  recato  il  fuo  difegno 
ad  effetto,  erafi  intieramente  alficurato 
di  aver  negli  Tuoi  affari  interefsato  il 
più  grand’uomo  di  quel  tempo.  Que- 
llo importante  affare  fu,  fecondo  Al 
Maktn->  cosi  felicemente  terminato  nell’ 
anno  42.  dell’  Hejra  , e non  già  nell* 
anno  44.,  come  troviamo  afserito  dal 
Signor  Ockley , il  quale  non  folamente 
viene  ad  opporli  all’ anzidetto  autore, 
ma  è parimente  contrario  a fe  flefso 
in  ' quello  , eh’  egli  ha  avanzato  in 
quella  occafictne  ( a ). 

Aw  ' N.  T J 
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[a]  Abu  Jaafar  Al  Tatari  & Al  Makin,ubi 
fup-  Ifra.  Abulfed.  hifl.  univ.  vol.i.  MS.  Pocock. 
in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Golii  not.  ad  Alfragan. 
p.  113.  Ockley  Iftor.  de’  Sarac.  voi.  ii.  p.  tii. 
ad  nò.  \ 
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Eb**^Al  ^ ann0  *3*  ^sfra  nota^jl® 
A$nèil  Per  ^ morte  dei  famofo  Amru  Ebn 

Abd’aJIah Al  Ai , del  quale  narrafi,che  Maomet - 
Ebn  Sa-  averte  detto , „ e*  non  vi  ha  un  più 
iano.mU0'  y>  verace  e fedele  Mufulmnno  di  Amru , 
,,  ne  verun  altro  più  fermo  e (labile 
„ nella  fede.  „ Egli  fu  giuftamente  fìi- 
mato  uno  delli  più  grandi  uomini eh* 
erano  tra  gli  Arabi  nei  tempo , eh’  ei 
vivea,  come  colui,  che  continuamen- 
te diftingueafi  da  quafi  tutt’  i fuoi 
compatrioti  pei  fuo  veloce  intendi- 
mento , e pel  fodo  giudizio , per  1*  intre- 
-pidofuo  coraggio,  e per  la  fua  Ango- 
larità nel  rifolvere  e deliberare  , come 
ancora  per  la  fua  profondiffima  faga- 
citk,  e penetrazione.  Egli  fu  fempre 
fommo  ne*  fuoi  configli  , ficuro  e 
ferma  nelle  rifoluzioni , e predo  e 
fpedita  a-  metterle  in  efecuzione.  Fu 
fatto  luogotenente  di  Egitto , ch’egli 
avea  conquidalo  nel  Qalijato  di  Qrnar^ 
e vi  fu  fatto  continuare  da  Ottomano 
in  quel  medefimo  porto  quattro  anni.  In- 
n di  effendo  fiato  licenziato,  e levato  dall* 
ultimo  Califfo  da  quel  grande  uffizio, fi 
ritirò  nella  Palefttmy  dove  menò  una 
vita  privata*  Dopo  la  morte  di  Otto- 
' ’ ••  • ma* 
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mrfwo  entrò  nel  fervigio  di  Modwì- 
yah  invitato  da  lui,  e fu  in  verità  il 
principale  di  lui  fortigno  . Quello 
Califfo  lo  mandò  un’altra  volta  iti 
Egitto  in  .qualità  di  luogotenente  di 
‘quel  ricco  e fertile  paefe  , e glie- 
ne diede  tutte  le  rendite  a condizio- 
ne di  tenere  in  piede  un  corpo  di 
truppe  fufficiente  per  la  difefa  del  mede- 
fimo*  Ei  ci  vien  detto  da  un  autore 
orientale , che  prima  eh’  egli  abbrac- 
ciale l’ Lslamifmo  fcrilfe  alcune  opere 
fatircche  fopra  Maometto , e che  alcu- 
ni fuoi  proverbj,  e poefie  efiftono  tut- 
tavia . L’  orazione  funebre  da  lui  fat- 
ta a’ fuoi  figliuoli  dicefi , che  fotte  mol- 
to nerboruta,  e patetica . In  etta  fi  duo- 
le di  aver  egli  efercitato  il  fuo  ingegno 
in  efporre  il  profeta.  In  quefi’anno 
fimilmente  mori  Addi'  allah  Ebn  Salàm^ 
eh*  era  un  Giudeo  molto  intimo  di  Mao- 
metto , e eh’  erafi  ben  da  principio  conver- 
tito alla  fua  religione , Uno  della  tribù  di 
Koreish  ghdiéde  in  prelibo  una  volta  1 ìoo 
once  d’oro,  le  quali  puntuahttimamente 
pagò  al  tempo  prefitto;  ed  a quella  one- 
11*  azione  fi  fuppone,  che  allude  un  pa£ 
faggio  del  Corano , Egli  fu  creduto  da 
iJì.Mod.  VoUlUFomA  M al- 
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alcuni  , eh’  averte  affiftito  ed  ajutato 
Maometto  in  compilare  le  fue  pretefe 
rivelazioni;  la  qual  cofa,  fe  da  noi  fi 
ammette  , non  vi  ha  alcuna  maravi- 
glia, eh’ ei  fotte  così  commendato  nel 
Corano  perla  fua  intelligenza,  e fede. 
Dopo  la  morte  di  Amru , Moavvryab 
fece  governatore  di  Egitto  il  fuo  fratello 
Atba  Ebn  Abu  Sofidn  , il  quale  morì  1* 
anno  feguente . A còftui  fuccerte  Okba 
Ebn  Amer , e fu  rimorto  dal  fuo  porto 
Y anno  dell’  tìejra  45.  Dopo  lui  fuccerte 
in  quel  porto  Mofeilama  Ebn  Mofaballad , 
il  qual’era  di  Medina,  ed  efercitò  1’  uffìzio 
di  luogotenente  di  Egitto  fino  alla  morte 
di  Moawiyah  . Amru  morì  nella  fefti- 
vitk  di  Al  Fatar,. ed  il  fuo  figliuolo 
Abct  allah  gli  fece  le  fagre  preci , e 
cerimonie  nel  luogo  , dove  fu  atterra- 
to, Ih  ciit’a  quello  tempo  Moanx>iyah 
bandì  i feguaci  di  Ali,  ed  efercitò  fo- 
pra  loro  crudeltà  grandi,  ficcome  ap- 
prendiamo da  Abu Ifar agio  (4), 

Es- 

(b)  Abu  Jaafar  Al  Tabar , & Al  Makin, 
ubi  fup.  p.  47*  MS.  Hunt,  in  Bibl.  Bodl.  Oxon. 
ubi  fup.  Al  Beidawi , Jallalo’ddin,  Ricardi  con- 
futar, legis  Saracenica;,  c.  13.  Job.  Andrews,  de 
confuf.  l'erta;  Moharaetanae , c.  2.  Pnd.  vm  di 
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Essendo  Moaisoiyab  informato,  che  H Califfo 
il  territorio  di  Bafra  era  infettato 
di  ladri  a tal  fegno,  che  il  popolo  Ve  di  Bai*-  '• 
non  potette  ivi  feguitare  le  fue  legitti-  ra.»  Cuca, 
me  occupazioni  y e che  ciò  era  cagio? 
nato  principalmente  dalla  malavve-  Bahte’n , 
duta.  lenità  di  Ab d'  allah , il  quale 
non  volea  dare  a veruno  di  etti  il  con?  maa" 
degno  gatti go , mandò  Al  Hiretb  a 
prefedere  fopra  i Bafrant  in  iUogo  di 
Abtf  allab  , e gli  comandò  pofitiva- 
mente  di  por  fine  a tutti  quelli  difor- 
dirti,  Ma  quefto  Haretb  non  ettendo 
abile  di  recar  cip  ad  effetto,  fu  man- 
dato a Bafra  Ziyad  y affinchè  ettirpaf*. 
fe  quell’  affemblea  di  banditi , che  cosi 
infettava  gli  abitanti  di  quel  luogo,  e 
del  vicino  dittretto  Quando  p ritmi 
Zifàcl  fu  colà  giunto,  trovò  tali  vio- 
lenze , ed  anche  uccttioni  ivi  commette 
la  notte , che  non  era  ficurò  dùcami? 
narfi  per  le  ftrade  dopo  tramontato  il 
fole  . Avendo  perciò  convocati  i prin- 
cipali  cittadini , efpreffe  loro  in  fevenf- 
fimi  termini  f abborrimento  , eh’  egli 

M % ; ’avea 
* . 

Maham,  p.  3?,  34.  Al  Kor.  Moham-  f.jii.  iv.  xvi, 

Greg.  Abu’t-Fataj , ubi  fup.  Ockley,  ubi  fu|*« 
p.  uo.  ad  112. 
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àvea  per  tali  difordmi,  che  cosi  di  tur- 
bavano la  pubiica  quiete,  dichiarando 
nel  tempo  fletto  la  Tua  ferma  delibe- 
razione di  mettervi  fine.  E com’egli 
era  il  più  grande  oratore  di  quell’  età, 
eccettuandone  Ali , e quanto  piò  par- 
lava , tanto  più  eccellentemente  dice- 
va , la  fua  arringa  fece  una  profonda j 
impreflióne  negli  animi  di  tutti  colo- 
ro, che  l’udirono;  e per  aggiugner 
maggior  forza  «a  ciò , che  in  quella 
avanzò  co!  maggiore  fpirito , e vee- 
menza poflìbile,  publicò  un’  ordine, 
con  cui  proibi v’  a ciafcuna  perfona  di 

?|ualunque  ordine,  e condizione  fi  fof- 
e , di  farli  vedere  nelle  ftrade , o in 
alcun  luogo  publico  dopo  le  preghiere 
della  fera, fimo  pena  di  morte . Quindi  per 
far  si,  che  queft’ ordine  fotte  puntual- 
mente efeguito,  comandò,  che  alcu- 
ni diftaccamenti  di  foldati  faccetterò  la 
ronda , e patta  fièro  a fil  di  fpada  tut- 
ti coloro , che  dopo  quell’  ora  incon- 
trattèro  fuori  delle  loro  cafe . Quello 
regolamento  produife  un’  effetto  eflre- 
mamente  buono  ; poiché  febbene  la 
prima  notte  foflèro  fiate  pattate  a fil 
di  fpada  200.  perfone,  la  feconda  pe- 
' ^ ' .ri 
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rò  non  ne  morirono  più  di  cinque , e 
la  terza  muno  affatto»  Finalmente  per 
le  mifure  egualmente  prudenti , che 
vigorofe,  prefe  in  quella  occafione , fi 
venne  la  publica  pace  , e tranquilliti 
a riftorare  ; la  qoal  cofa  piacque  tanto 
a Moanjoiyab  , che  unì , ed  aggiunfe 
al  governo  di  Ziyàd  la  luogotenenza 
di  Kborajàn , Sijijìdn , India , Bahreiny 
ad  Ammdn  . Indi  il  folo  nome  di  Ziyàd 
facea,  ehe  tutt’i  villani,  eh’ eran  den- 
tro la  fua  giurifdizione , t rem  afferò  ; 
quantunque  non  foffe  in  verun  conto 
di  una  crudele,  o barbara  natura,  ed 
inclinazione  . Ma  , cónciofiachè  egli 
governaffe  con  la  più  {fretta  e rigo- 
rofa  giuiiizia,  ed  obbligaffe  tutti  a por- 
tare il  dovuto  rifpetto  alla  fua  autori- 
tà , la  parte  malvagia  de’  fudditi  del 
Califfo , che  ritrovavafi  in  quelle  parti, 
ftetre  in  gran  timor’  e foggezione  *lt 
lui.  Ei  fu  mandato  in  Bafra , fecondo 
dice  Al  Makln , nell’  anno  43.  dell’  Hejra'f 
la  qual  cofa  rende  probabile , eh’  egli 
fu  coftituito  governatore  di  Kborafàny 
SejeBan  , Sei  jjìdn  y o SijJldn , India  , 
Bahreiny  ed  Amman  nell’anno  feguen- 
te . Ne  fi  può  goffamente  dubitare , 

M 3 che 
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che  quella  pace,  ed  armonia  regnò  in 
tutti  quelli  paefi  almeno  la  rimanen- 
te parte  di  quell’  anno  (c). 

Ebn^11  Nell  anno  45.  dell’  He/rd  Ziydd 
Anv’r  mandò  tiakem  Ebn  Amir  con  un  tor- 
e Zeii  po  di  truppe  ad  impoflefiàrfi  della  for- 
EbnTha-  tezza  fituata  nel  monte  Aibal . tìaJz m 
j ono.mU e^egul  gli  ordini  di  lui  con  sì  felici 
fucceflì  , che  ammazzò  un  gran  mi- 
mero  di  nemici , s impoflefsò  della 
piazza , e fe  ne  portò  fuori  eoa  se  tuc- 
te  le  ricchezze  , che  in  e(Ta  ritrovò , 
Ztydd  ricevuto  avvifo  di  ciò,‘fpedì  a 
lui  un  corriere  a domandargli  il  bian - 
co,  e’1  giallo , cioè  l’ argento y e l’oro, 
eh’  era  venuto  in  (uà  mano,  in  virtù  d' 
una  lettera,  ch’egli  avea  ricevuta,  dal 
Califfo  \ in  cui  gli  comandava  di  mandare 
il  medefìmo  a fine  di  doverlo  depofitare 
nel  teforo  per  publico  ufo.  Ma  Hakcm 
rftusò  di  adempire  quella  di  lui  domanda, 
facendo  nel  tempo  (ledo  fentire  a Z/- 
yad , che  il  comando  dei  Corano^  il 
quale  avea  (labilità  in  tal  maniera  la 

di- 

fc]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Bi- 
x blioth.  orienr.  in  arr.  Ziyad.  Khondemir,  MS. 
ì Hunt.  ubi  fup.  in  Bibl.  Rodi.  Clxon.  Abu  laa- 
far  Al  Tabar.  & Al  Makin,ubi  fup.  Golii  nor. 
ad  Alfragan.  p.  iio.  in.,  & alib. 
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diftribuzione  del*  bottino  , che  gli  ren- 
dere illecito , e contrario  alla  legge 
di  poterlo  in  ciò  compiacere  , era  fu- 
periore  quanto  all’autorità  a qualun- 
que lettera  del  Califfo  . Egli  perciò 
pofe  da  banda  la  quinta  parte  del  bot- 
tino, che  il  Corano  dichiarav’  apparte- 
nere a DIO,  all  ' Apoftolo)  e f noi  con- 
fanguinei  , agli  orfani , ai  poveri , ed 
ai  viandanti  ^ e divife  il  di  più  tra  co- 
loro , che  lo  avean /atto.  Ed  indi, 
conciofiachè  fi  afpettava  di  cader  vit- 
tima del  rifentimento  del  Califfo  per 
effere  fiato  cosi  ftrettamente  attaccato 
al  tefio  del  Corano , difle  O DIO!  Se 
io  mi  fono  nel  voflro  favore  prendetemi 
a voi. La  quale  dimanda,  dice  un  Mu- 
fulmano  Scrittore,  fu  efaudita,  e così 
immantinente  dopo  morì.  Quell’ anno 
fu  firmimeli  te  fatale  a Zein  Ebtt  Tba - 
bet , il  quale  fu  uno  de’  fegretarj  di 
Maometto  ^ mentre  quelli  dettò  il  Cora- 
no; poichè.i n efiò  parti  di  vita . Egli  (criffe 
la  copia  , della  quale  face  a n'  ufo  i Ca- 
liffi , o gl’  /marni , per  comando  di  Ot- 
tomano Ebn  Abbjs\  e la  quale  reftò 
per  più  fecoli  dopo , ed  era  fcritta  d* 
un  carattere  eftrema mente  bello.  Era 

M 4 egli 
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egli  quello  Zeid  un’  uomo  di  forpren- 
denti  doti  dell’ animo.  Egl’ imparò  4* 
Ebreo  in  quindici  giorni  tanto  be- 
ne , che  fu  abile  a legger  i libri  de’ 
Giudei  con  una  gran  facilità.  Imparò 
altresì  la  lingua  Perfiart a da  uno  de- 
gli ambafeiadori  di  Kbofrb  in  diciotto 
giorni  , come  ancora  ì’  Etiopica  , la 
Greca , e la  Gotica  da  uno  degli  fchia- 
vi  di  Maometto  in  un  breviffimo  tem- 
po. Era  eftremamente  piacevole,  e 
faceto  in  cafa,  ma  molto  cauto,  e ri* 
fervatoaldi  fuori.  Ei  ci  vien  detto  da 
un’autore  Arabo  ,che  quando  fi  diede  la 
battaglia  del  ff>ffo,e gli  era  di  quindici 
anni . Una  delle  fue  fentenze  degne  di 
notarfi  fu  colui  , il  quale  non  ha  il 
debito  riguardo  per  gli  uomini  , noti 
inorerà  e rifpetterà  IDDIO  . Nell’  an- 
no, di  cui  ora  ftiamo  parlando,  Mer- 
•wàn  Ebn  Al  tìafom , governatore  di 
Medina , fece  il  fuo  pellegrinaggio  a 
Mecca . Bifogna  non  tralafciar  di  oflfer- 
vare,  che,  fecondo  gli  fcrittori  del  fi- 
gnor  Ockley^Ziyàd , fu  ftabilito  luogo- 
tenente  di  Bafra  da  Rioawiyab  nell’anno 
45.  dell’  He/ra  ; come  ancora,  che  ciò  vien 
confermato  per  f uniforme  teftimo- 
- ' > . ‘ nian- 
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manza  di  Abu  Jaafar  Al  T ab  ari  (d).- 

U anno  feguente  Moti*wtyab  cor- J notabili 
ruppe  uno  fchiavo  Crtfìtano , e lo  in cbe 
dulìe  ad  avvelenar  Abtf  alrahmdn  , fi- accaddtf 
gliuolo  del  famofo  Khdled  Ebn  Al  nell'  anm 
Walld j il  quale  era  divenuto  edrema- / 
mente  popolare  tra  la  foldatefca  tan- 
to a confiderazion  di  fuo  padre,  quan- 
to fua  propria , per  edere  anch’  egli 
un  uomo  di  un  merito  didinto;  il  che 
non  poco  eccitò  la  gelofia  del  Calif • 
fo  . Quell’  Aba r abrabmd p avev*  allora 
fatta  un*  incurfione  nelli  territorj  im- 
periali , ne’  quali  malgrado  delle  Gre- 
che gucrnigioni , che  vi  erano  Hate  labia- 
te per  difenderli , commife  li  più  orri- 
bili ptedamenti  , dando  il  guado  e 
devadando  quafi  tutte  le  provincie 
fenz’  alcuna  oppofizione  . Lo  fchiavo 
fu  indotto  a commettere  una  tal  vil- 
lania da  uba  promefia  , che  Moatviyab  * 
gli  fece',  di  non  fidamente  rilafciargl’ il 
tributo,  ma  di  conferir  fimilmente  in 
perfona  di  lui  il  governo  di  Hems . 

Niente  però  di  meno  ei  non  godè  lun- 

* g° 

[ d ] MS.  Hunt.  ubi  fup.  Al  Kor.  Mohanu 
f.  viii.  Sale  prelim.  difc.  p.  144.  14^.  Ockley, 
ubi  fup.  p.  it6.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  ^ 
Makin.  ubi  fup» 
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go  tempo  i frutti  della  fua  malvagità* 
poiché  tofto  fu  trucidato  da  Kbdled 
figliuolo  di  elfo  Abcis  aWahmatt^  il  qua- 
le perciò  fu  merto  in  prigione  dal 
Califfo  : ma  poi  ne  fu  liberato  con 
pagare  il  denaio  richiefto  per  1*  efpia- 
zio  ne  in  ogni  fimigliante  cafc.  Quell* 
anno  fu  notabile  ancora  per  i*  efecuzio- 
ne  d i<Hejer>  perfona  di  una  fwgolare 
pietà,  ed  auftcrità.  di  vita,  ma  amico 
grande  di  Ali , ed  in  conseguenza  ni- 
mico dichiarato  della  cafa  di  Omniyab . 
Egli  non  ebbe  timore  d*  ingiuriare 
molte  volte  Xiyàd^  ne  pure  di  male- 
dirlo in  faccia;  il  che  indulfe  quello  go- 
vernatore ( il  quale  fei  meli  dell’anno 
rifiedeva  in  C6fa , dove  He/er  avea  la 
fua  abitazione,  e gli  altri  fei  in  Baf- 
ra  ) a far  premure  al  Califfo  di  por- 
lo a morte,  per  timore  di  non  aver* 
egli  nel  tempo  della  fua  ‘'afìenza  ad 
eccitare  in  Cufa  qualche  folle vazione , 

. Laonde  Meawiyab*  fpecialmente  per- 
ché il  medefimo  non  aveva  avuto  alcu- 
no fcrupolo,  o riparo  di  parlar  oàrag- 
giofamente  anche  di  lui  ; mandò  un’ordi- 
ne , eh’  ei  forte  giuftiziato  ; il  quale  ordi- 
ne fu  efeguito  in  Gadvah , o G adar  ah  , eh* 

era 
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era  un  villaggio  vicino  a Damafco  , 
dov’  egli  fi  portò  con  una  intrepidez- 
za e coraggio  forprendente  . Dopo 
eflèrgli  ftato  troncato  il  capo,  il  fuo 
corpo  fu  lavato  , e fu  fepellito  tra  le 
catene,  colle  quali  era  ftato  legato  pri- 
ma della  fua  morte,  in  conformiti  del- 
le direzioni  da  lui  date.  Furono  in  ol- 
tre giuftiziati  inficine  con  lui  molti 
de’ fuoi  compiici.  Tali  efecuzioni  non 
poco  difpiacquero  ad  Ayesba^  la  quale 
avea  interceduto  in  vano  tanto  per  lui, 
che  per  li  fuoi  compagni,  e che  non 
ma'ncò  di  rinfacciare  a Moa<wiyah  la 
prima  volta,  che  lo  vide  in  Medina,  la 
crudeltà,  che  in  fimile  occafione  avea 
moftrata . Intanto  fecondo  rapporta  AbuU 
far  agio , un  certo  Sapore , il  qual’  erafi  im- 
poste flato  dell’  Armenia , mandò  ad  eflo 
# Moaiviyah  un’  ambafcia^ore  chiamato 
Serti)  o Sergius , per  chiedergli  la  fua 
aflìftenza  contro  1 Greci.  Ed  un’altro 
Umilmente  gliene  venne  nel  medefimo 
tempo  dall’  imperador  Greco  > chiamato 
Andrea , il  quale  era  eunuco,  ed  uno 
dei  particolari  favoriti  di  quel*  princi- 
pe, a fine  d’ impedire  , che  Moa'wiyab 
mandafle  a quel  ribelle  Sapore  alcun 
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fbccorfo.  Modwipab  non  Cembri  molto 
difpofto  a dare  orecchio  ne  all’ uno,  ne 
all’altro  di  elfi;  ma  foltanto  dilfe  lortp 
in  generale , che  come  amendue  i loro 
fovram  erano  Tuoi;  nemici , egli  concede- 
rebbe la  fila  prorezione  a quel  prirtcìpe* 
che  per  tale  protezione  gli  paga  (Te  il  mag- 
gior prezzo.  Dopo  di  ciò  Andrea  riti- 
roflì , ed  ebbe  il  dì  feguente  un’altra  vol- 
ta 1’  udienza  dei  Califfo , che  trpvò  in 
conferenza  con  Sergio  fuo  antagonifta. 
Ed  avvegnaché  collui  non  fi  alzaffe 
allorché  Andrea  ivi  comparve,  il  Gre- 
to ambafciadore  fi  offefe  grandemente 
di  una  tal  fua  condotta  , ed  altraggiollo 
imperciò  di  parole  molt’  obbrobriofe, 
che  dall’  altro  gli  furon  pagate  di  buona 
moneta  con  rimproverargli  la  perdita  dr. 
ciò , che  lo  coftitui va  uomo . Ciò  accefe 
d’ira  taimente.|^Wm7)  che  minacciollo  di  # 
avergliene  a iar  pagare  una  cotal  pe- 
na , che  cagionale  in  lui  un  firaile  di- 
fetto. Dopo  la  qual  cofa  pregando  di 
nuovo  il  Califfo  a non  volergli  dare 
alcun’aiuto,  gli  fu  da  quel  principe 
rifpofto^  ne’feguenti  termini  Mandate 
a noi  putta  f entratà  dei  vojlr't  domini , 
e vi  permetteremo  di  effer  chiamati  $ 

• fi’ 
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fignori  di  quellt  ; In  qual  cofa  fe  voi  ri • 
cuferete  di  fare , »o;  vi  cncceremo  dalli 
me d e fimi . Dunque,  replicò  Andrea,  voi 
riguardate  gli  Arabi  cow*  fofi ante  , 
ed  i Greci  come  P,  ombre  folamente.  Bi- 
fogna  perciò,  che  noi  imploriamo  P affi- 
Jìenxa , ed  aiuto  del  SIGNORE  del 
Cielo  , e della  terra . Indi  dopo  aver 
ottenuta  un  udienza  per  licenziarli , fe 
ne  ritornò  in  cafa  per  la  via  di  Ma- 
laria , che  è la  Mitilene  di  Tolommeo, 
e che  alcuni  mettono  nella  Cappadocia, 
ed  altri  nell’  Armenia  , ed  informando 
gl*  imperiali  governatori , o prefetti,  eh’ 
erano  ne’  poiti*delie  frontiere  dell’  af*^ 
fronto,  eh’ avea  ricevuto  da  Sergio,  li 
pregò  di  arreltarlo  mentre  palperebbe 
per  #li  territorj  dell’  imperatore  . La 
qual  cofa  eglino  già,  fecero,  e portan- 
dolo a Malaria  ivi  lo  caftrarono,  e 
pofeia  ne  lo  mandaron  via  con  i fuoi 
tefticoli  appiccatigl’  intorno  al  collo, 
Moavui/ab  Ebn  Amer  , e Barbar  Ebn* 
Artab  diftefero  grandemente  in  quell’ 
anno  le  Mufulmane  conquide  in  Afri- 
ca , penetrando  fin  dentro  il  centro 
ftefifo  dell’  Africa  Propria  , o fìa,  nei 
territorio  di  Cartagine , e nel  luogo, 
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dov’  era  la  città  di  KairisvJn . Le  for- 
ze comandate  da  quelli  generali  in  s\ 
fatta  fpadizione  , • eh*  erano  di  iqooo 
uomini  incirca , foggiogarono  K'aran  , 
o Carana , Cafsa  , e parecchie  altre 
citt^ . Quando  giunfero  al  luogo  di  fo- 
pra  menzionato  trovaron  eh’  era  Ha- 
ta fabbricata  ivi  àz  Modwtyah  Ebn  . 
Kbodbai  una  città,  e la  quale  fecondo 
Abu  Jaafar  Al  Tabarin  ed  Al  Ma  fan y 
in  neflun  conto  lor  piacque  , Ei  ci 
vien  riferito  da  un  dottiamo  autore  , 
che  la  città  di  Kaìrv u&n  fu  o fabbri- 
cata, o riflaurata,  o ingranditala  Ofa 
J?a  Ebn  Nasi ’ , il  quaf  erti!  (labili to 
in  quello  luogo  immediatamente  dopo, 
che  Amru  Ebn  Al  As  ebbe  conquifta- 
to  Barca . Il  medefimo  autore  riffl*ifce 
in  oltre , che  il  Califfo  Motivai? ah  ordinò, 
che  fi  lafciafle  una  conveniente  guer- 
nigione  in  quella  citta,  la  quale  era 
dittante  da  Cartagine  incirc’a  trenta* 
.tre  parafangbe  , e dodici  dal  mare,  a 
fine  di  aflìcurarla  dagl’  infulti  delle 
(lotte  dei  Romani  , e Siciliani , di  te- 
nere i perfidi  Africani  in  timore,  e di 
avere  un  luogo  di  ficurezza,  in  cui 
•egli  potette  depofitare  i prodigiofi  te- 
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fori  , eh’  avev’  ammalfati . Alcuni  de- 
gli fcrittori  feguitati  da  Golio  afferma- 
no , che  i Mufulmani  in  quella  cam- 
pagna portarono  le  loro  armi  infino 
ai  confini  della  Nigrizia , la  qual  co- 
fa  può  non  effer  molto  rimota  dalla 
verità  : ma  chè  poi  le  conquide  qui 
menzionate  fodero  fiate  fatte  nell’an- 
no 40  dell’  Hejra , come  Golio  fembra 
che  creda,  o per  dir  meglio , pnfitiva- 
mente  afferma , noi  non  dobbiamo  am- 
metterlo ; poiché  alcuni  fiorici  Arabi 
di  molta  dima  , che  mettono  quella 
fpeclizione  nell’anno  4 6.  di  quell’ Era, 
non  ci  permettono  di  predare  il  noflra 
afienfo  ad  una  tale  opinione  ( e )♦ 

Il  feguente  anno,  che  fu  l’anno  47 
deli’ He /ra  noi  appena  troviamo  cos’alcuna 
fatta  dal  Califfo  Moaw)t)tah  , che  folfe 
degna  di  notarfi  ♦ Senonchè  vogliamo 
concedere , che  qued’  anno  folfe  data  la 
prima  voltaiche  arringò  al  popolo  dal 

. . pu*- 

[e]  MS.  Hunt.  Ifm,  Abulfed,  ubi  fup.  Ebn  Al 
Athir,  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  195,  194, 
Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin,  ubi  fup. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  162.  ad  164.  264.  ad 
269.  aUb.  Dr.  Herbel.  Ribl. -orient.  in  art. 
Moaviah , p.  587.  Theophan.  chronograph.  p. 
i8y.  - • ; . 
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pulpito  ftandofi  feduto  ; al  che  fu  ob- 
bligato dalla  prominenza  della  fua  pan- 
cia , e dalla  gran  quantità  del  graffo, 
ond’  era  circondato  : e che  queft’  anno 
cominciò  a predicare  prima  , che  di- 
cefTe  le  preghiere  , per  timore , eh’  al- 
tamente il  popolo  non  ufciffe  fuori 
della  Mofcbea  prima  di  aver  egli  fini- 
to tutto  ciò,  ch’avev’  a dir  loro  , Or 
conciofiachè  l’introduzione  di  quelli'  due 
coftumi  ppfTon  riguardarli  come  una 
Variazione  della  pratica  di  tutti  li  Tuoi 
predecefTori , ella  è data  confìderata  co- 
me un’avvenimento  notabile  , e fem» 
bra  efTere  fiato  meffo  nell’  anno  47 
dell’  Hejra  da  Abulfaragio  , Intórno  a 
quello  tempo  parimente  Basbar^ eh’  era 
uno  de’ comandanti  di  Moaivtyab , fìc- 
cóme  apprendiamo  da  Teofane  , fece 
molte  orribili  incurfioni  neili  Crifliam 
m territorj  , faccheggiando  , e dando  il 
guado  a tutti  que’paelì,  per  gli  quali 
egli  palla  va  (/). 

Glt  Arabi  Verso  l’ultima  finitura  dei  feguen- 
jhluTno  te  anno  Mo a ivi/ ab  mandò  il  fuo  fi- 
co ftanti- gli  nolo  Tezid  con  un  poderofo  efercito 
nopoli.  ;>  < ' . • ■ , ■ a£j 

• • « 

f f)  Gres,  Abu’l-faraj,  ubi  fup*  5.194.  The  •- 
pnatu  ubi  fup.  p.  2 69,  290. 
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ad  afl'ediar  Coflantinopoli  . Gli  autori 
Arabi  non  ci  an  tramandato  alcun  rag- 
guaglio delle  particolarità  di  quello  af-  • 
fedio;  fenonchè  foltanto  fanno  menzio- 
ne di  tre  , o quattro  delh  Compagni 
li  più  eminenti  , il  cui  zelo  , non 
oliarne  , che  fodero  <d’  una  età  molta 
avanzata , gli  fpinfe  ad  andare  in  que- 
lla occafione  con  l’armata,  e follenere 
incredibili  fatiche  . Le  truppe  Muful- 
mane  patirono  eftremamente  nella  loro* 
marcia,  ma  erano  animate  a formon ta- 
re tutte  le  difficoltà  per  una  famofa 
traditone;  fecondo  la  quale  il  profe- 
ta in  tempo  di  fua  vita  dichiarò,  che 
li  pacati  della  prima  armata , che  pren- 
dere la  città  di  Qefareyfarebbono  perdo- 
nati . Secondo  Teofane  quell’  armata, 
mentr  era  in  marcia,  fu  raggiunta  da 
un  corpo  di  truppe  Arabe- fotto  il  co- 
mando di  un  certo  Fadal  , o Fadl  , 
eh’  era  un  generale  Arabo  > mandato 
da  Moawipah  in  ajuto  di  Sapore  , il 
quale  venne  ad  una  immatura  morte. 
Dopo  un  tal’  evento  Fadl  era  (lato 
ridotto  a grandi  llrettezze,  daUe  qua- 
li Tu  fortunatamente  liberato  dalle  for- 
ze, cn  eran  fotto  la  condotta  di  Fezid. 
IJìiMod, V ol.ILTom. /.  N * Do-  - 
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Dopo  quefta  unione  Texid  marciò  in 
Calcedonio , dove  fi  fermò  per  qualche 
tempo,  e confeguentemente  tenne  Co- 
fiantinopoli  in  una  certa  maniera  bloc- 
cata ; quantunque  e1  non  apparifca  da 
Teofane  (nulla  oliando  ciò,  eh’ è fiato 
avanzato  in  contrario  dagli  fiorici  Mw- 
fulmani  ) ch’egli  forma  fife  maii’afi’edio 
di  quella  città.  Dopo  un  breve  tratte- 
nimento nelle  vicinanze  di  Calcedoni, ty 
l’ efercito  Mufulmano  sloggiò , e nel 
fuo  ritorno  y prefe  ' il  fuo  cammino 
per  mezzo  della  Frigia , portando  un 
confiderabil  numero  di  prigionieri-.  Nel 
lor  paffaggio  gli  Arabi  s impofleflarono 
di  Amorium  città  della  Frigia  , ed  in 
effa  lafciarono  una  guernigione  di  5000. 
uomini . In  quefta  fpedizione  perdè  la 
vita  il  famofo  Ab*  Ayub  , il  qualrera 
fiato  con  Maometto  nelle:  battaglie 
di  Bedry  ed  Obod,  E la  tomba  di  Ini 
è tenuta  tra  i Mufulmani  in  tale  ve- 
nerazione, che  i Soltani  della  famiglia 
di  Ottomano  in  quella  fi  cingono  la  loro 
fpada  dopo  il  loro  pervenimento  al  trono. 
Nell*  inverno  feguente,  mentre  tutti  quéi 
tratti  di  paefi  circonvicini  eran  cover- 
ti di  neve , un  diftaccaxnento  delle  for* 

• * H . / :v  ■ ' -4-f  zdK. 
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z,e  imperiali  fi  ripigliò  Amorium  per 
una  forprefa,  e quindi  elleno  pattarono 
a fii  di  fpada  la  guernigione  Araba  , 
che  vi  trovarono  ( g ), 

L’  anno  49.  deli’  fieira  *non  produf-  La  morte 
fé  alcuno  avvenimento  notabile* , di 
cui  ci  fotte  fiato  tramandato  alcun  rag* 
guaglio  dagli  fiorici  è lufulmani  , a 
riferba  della  morte  di  Hafan  ultimo 
Califfo  pattato , il  qujfie  fu  avvelenato 
della  guifa  di  già  riferita.  Ei  dicefi  , 
che  Moanviyah  aveflTe  infultate  le  cene- 
ri di  lui  d’  una  maniera  molto  inde- 
cente ; il  che  diede  occafione,  che  fi 
fervettero  contro  di  lui  alcuni  verfi. 
da  uno  , il  quale  fembra  non  edere 
flato  amico  della  cafa  di  Ommiyab' . * 

Quelli  verfi  , o per  dir  meglio  alcuni 
pochi  di  elfi  ci  fono  fiati  confervati  da 
Abu  Jaajar  Al  7 abari . ( h ) . 

V anno  appretto  Al  Mogheirah  mori  Yezidd/- 
di  pelle  in  Cu  fa  , dov’  ella  fece  una  cj.nara*° 
grande  llrage . Egli  trovavafi  in  tenv  4;  Moa- 

N l | JQ  • wiyah. 

[ g ] Ebn  Al  Athir , MS.  Hunt,  Dr.  Herbel. 
BibUorient.  in  art.  Moaviah.  p.  587.  Theophan. 
ubi  fup.  p«  291,  292.  Georg.  Cedren.  hiitoriar. 
compeftd-  p,  4 ^6. 

[h]  Abu  Jaai'ar  Al  Tabar.  apud  Al  Makin» 
ubi  fup.  p.  47. 48.  ut  & ipft»  Al  Makin , ibid. 
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po  della  fua  morte  governatore  di 
quella  città,  uomo  molto  attivo,  d’un 
predo  intendimento  , . e che  avea  per- 
duto un’occhio  nella  battaglia  di  Ter* 
mouk  ; quantunque  alcuni ‘pretendono , 
thè  una  tal  perdita  gli  foffe  data  ca- 
gionata dal  vedere  un’ eccliflTt.  Secondo 
Abulfeda  la  nuova  città  di  KairwSn 
fu  preffochè  finita  in  qued’  anno  , 
febbene  non  vi  Coffe  data  data  T ulti- 
ma mano  infino  all’anno  55.  dell'  Heira. 
Alcuni  autori  affermano,  che  gli  Ara* 
bi  la  confideravanò  come  la  capitale 
dell’  Africa  Propria,  o fia  del  territorio 
di  Cartagine;  e ch’ella  era  fituata  nei 
luogo  , il  qual’  era  dato  antecedente- 
mente  occupato  dall’antica  Cirene . Noi 
abbiamo  un  indidinto  e eonfufo  rag- 
guaglio di  quella  città  datoci  dai  fighor 
Ocklei  > il  quale  non  cornfponde  con 
ciò  , che  di  eflà  è dato  riferito  dagli 
autori  a’ quali  egli  rimanda  i Tuoi  let- 
tori. Or  K airi» Jn  in  appreffo  divenne 
molto  eminente  e famofa  , non  fola- 
mente  per  gh  fuoi  magnifichi  edifizj 
ed  immenfe  ricchezze,  ma  ancora  per 
lo  dudio  delle  fcienze,  e belle  lettere, 
che  in  effa  fiorivano.  Qued’ anno  pan- 
ine n- 
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mente  Moawiyab  indette  molti  de’  Mu- 
fulmani  a .prenderli  il  giuramento  di 
fedeltà  verfo  il  fuo  figliuolo  Eezid  ^ co- 
me fuo  compagno  e collega  nel  Ca- 
lafato j ma  nè  Abcf  alrahmdn  Ebn  Abu 
Becr , nè  Hofein  Ebn  Ali , nè  Ab<f  al- 
lah Ebn  Omar  Ebn  Al  Khattdb%  nè 
Abd1  allah  Ebn  Zobe'tr  Ebn  Al  A'wdm^ 
vollero  concorrere  con  gli  altri  princi- 
pali Arabi  in  quello  particolare . In 
circ’ a quello  tempo  morV Ra biya , uno 
degli  più  primitivi  convertiti  all ’lslamf* 
mo , il  quale,  fecondo  Maometto , riio* 
migliava  più  di  chiunque  altro  de' Tuoi 
cittadini  all’angelo  Gabriele  (/). 

• L’anno  avvenire,  che  fu  l’anno  51,  Moawi- 
dell’  Hejra  9 parti  da  quella  vita  Saadya^^n 
Ebn  Zend , che  fu  1’  ultimo  di  coloro , eh’  rimuove- 
ebbero  una  ’pofitiva  prometta  del  paradi-  re,  ^ W* 
fo  da  Maometto  . In  circ’  ai  medefimo  Maoraet- 
tempo  Modwjiyah , che  allora  refiedeva  to. 
in  Damafco , non  giudicando  convenien*^ 
te,  che  il  pulpito,  e ’l  battone  del  pro- 
feta avefse  a reftar  tra  le  mani  degli 
uccifori  di  Ottomano , fece  ordine,  che 
' . - - v ;•  • . ^ N 3 .x  1’  uno  ? v 

fi)  MS.  Hunt.  Ifm.  Abulfed.  in  hift.  unir. 

Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  162."  163.164.  Ebn  Al 
Athir,  Abu  Jaafàr  Al  Tabar.&Al  Makin,iibf' 
fup.  p.48. 
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T uno  e l’ altro  gli  fi  portafiero  da  Mr- 
dina.  Ma  nel  momento  medefimo,  che 
alcuni  degli  Jlrabì , per  ubbidire  agli 
ordini  del  Califfo  , erano  in  punto  di 
rimuoverli,  con  loro  grande,  sbalordi- 
mento e *ftupore  accadde  ' tal’  ecliffi 
del  &le  , che  le  ftelle  iftefle  fi  vedea- 
no  molto  chiaramente.  Ciò  pofeli  nell’ 
ultima  cofternazione,  dappoiché  fembrò 
loro  un  manifefto  indicio  del  divino 
difpiacimento  per  aver’eflì  avuta  la  pre- 
funzione  di  por  le  mani  fu  ’l  pulpito 
dell’apoftolo,  a fine  di  rimuoverlo  da 
quel  luogo , dove  egli  ftefib  aveva  or- 
dinato, che  ftafie  fifio.-  Effondo  imper- 
ciò  eftremamente  atterriti  di*' un  cosi 
ihfolito,  e ( com’eflì  rapprendevano  ) 
cosi  foprannaturale  avvenimento  , im- 
mediatamente defifterono  dal  mettere 
in  efecuzione  la  volontà  del  Califfo  * 
Anzi  ciò  fece  una  si' forte,  e profon- 
da impreflìonè  fopra  -la  loro  mente  , 
che  non  erafi  cancellata  dalla  memoria 
alcuni  anni  dopo”.,  quando  il  Califfo 
ufbìf  almalec  ebbe  in  mira  il  medefimo. 
diTegno . Imperocché  uno  delli  cittadi- 
v^È(,jÌt^dina^  -a  - fine  di  divertimelo* 
0 rà^plifentò, che  nel 

<wi- 

' * * . ", 
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•tìjiyab  er’  addivenuto  un  tal  prodigio  iti 
una  limile  occafione , e che  una  tradizio- 
ne ricevuta  e derivata  da  Maometto  mede- 
fimo  dichiarava  un  tale  attentato  fomma- 
mente  reo , e criminale  : il  perchè  Quello 
principe  pofe  da  parte  tutt’  i penlieri  di 
efeguire  qualunque  pjirte  di  quel  piano, 
eh’  erafi  formato  . Dopo  lui  Al  Walld 
meditò  ancora  la  rimozione  del  pulpito 
del  profeta  da  Medina  ; ma  inoltrando  il 
popolo  di  quella  città  una  gran  ripu- 
gnanza di  porlo  tra  le  mani  del  mef- 
faggiero,  ch’egli  avea  per  ciò  manda- 
to , dicendogli,  tcche  il  tuo  fovrano  con 
„ rimuoverlo  di  la  fi  efporrebbe  al  divi- 
„ no  fdegno,  „ permife,che  rimanelfe 
nella  primiera  fua  fituazione.  InapprelTo 
Amru  Ebn  Abd ’ alaziz  propofe  il  ten- 
tativo, che  Moaisjiyab , Abct  almàlec  y 
ed  Al  Waltó  aveano  pretefo  di  fare, 
a Solimano  Ebn  -Abd?  almdlec  , allor- 
ché egli  colà  andò  in  pellegrinaggio; 
ma  ne  anch’  egli  volle  confentire , 
che  il  pulpito  folfe  levato  dal  luo- 
go , nel  qual’  era  flato  ■ da  prin- 

' cipio  eretto.  L’intenzione  di  Modixi- 
*ab  nel  punto  di  fopra  menzionato,  o 
più  tolto  il  manifeftamento  della  fua 

N 4 in- 
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intenzione  , vien  meflfo  da'  Ebn.  Al 
Atbir  preffochè  intorno  ali’  anno  51. 
o 52.  dell’  tìejra'f  ma,  come  li  notabif 
ecclilfi  folare  dicefi  edere  accaduto  nel- 
Tango  54.  di  quell’  era,  potrebbe  per 
avventura  eflfer  mefso  con  più  proprie- 
tà tra  le  principali  cofe  accadute  in 
quell’anno  (k)> 

Comeche  gli  autori  feguitati  dal  Si- 
gnor Ockle't  mettano  la  - fpedizione  di 
Jfezid  in  Coflanttnopoli , o più  tollo  in 
Calcedonìa  nell’  anno  48.  dell’  Hejra  , 
ficcom’  è flato  di  giù  ofservato  pure 
ella  in  realtà  non  fu  intraprefa  fino  a 
quattr’anni  dopo,  fe  vogliam  credere 
ad  Abu  Jaafar  Al  Tabari  . Secondo 
quell’  iftorico  Abu  Ayub  , il  quale,  ,0 
fu  uccifo , o morì  di  morte,  naturale 
mentre  Tarmata  Mufulmana  Ci  trattenne 
nelle  vicinanze  di  Cojlanp'tnopoli ,{ u fe- 
pellito  a piedi  del  muro  di  quella  città. 
Egli  fi  era  diftinto  nel  tempo,  che 
Maometto  vivea  contro  coloro,  i quali 
fi  sforzavano  d’ impedire  i progredì  del- 

' ' ► • l'Jsla- 

y - > 

« * y *■  ’ 

(k]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Ebn  Al  Atbir, 
Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Ockley  Iftor.  de’ Sarac, 
voi.  ii.p,  130.  ad^t32* 
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r Islami fmo , ed  era  uno  delli  più  cele- 
bri de’ Compagni  (/). 

Nell’ anno  53.  dell’  Hcjra  il  famofoz^at* 

rw-  aj  i e c muore. 

Ztyad , che  ia  una  figura  cotanto  con- 
ficlerabile  nella  ftoria  Araba. , pafsò  da 
quella  vita,  ©/Tendo  nel  tempo  di  Tua 
morte  di  circa  53.  anni.  Egli  mori  di 
pefte  nel  terzo  giorno  del  mefe  di  Ra- 
madan. Poco  prima  di  efTere  affilito  dal 
morbo  fatale , che  pofe  fine  a’fuoi  gior- 
ni , informò  il  Califfo  di  aver  giS  ri- 
dott’  lrà\  intieramente  ad  uno  flato  di 
foggezione  a lui  e lo  pregò  di  con* 
ferire  in  perfona  fua  la  luogotenenza 
dell’  Arabia  Petna  ; la  qual  cofa  gli  ftt  . 
immediatamente  accordata  » Gli  Arabi 
imperciò  di  quel  paefe,  efiendó  di  ciò 
flati  informati , furono  .percoffi  da  gran 
terror’ e cofternazione , come  quelli, 
che  ben  fa peano  con  quanto  rigore  e 
feveritù . avea  governato  il  popolo  d* 
ìràk  • Alle  prime  nuove  -di  ciò  Ebn 
Amer.  feguito  da-  numerofiffimo  popolo 
ne  landò  al  tempio  di  Mecca  , e con 
gran  fervor  e divozione  pregò  , cho 
IDDIO  non  mai  permettefle  , eh’  egli 
• -,  ■ ...  ' ve-  • •• 

(1  ] Àbu  Jtafar  Al  Tabar.  & ^ Makin , ubi 
fup.  p.  48. 
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venHTe  tra  di  loro  . Fra  quello  tempo 
ZiyAd  , efsendo  flato  forprefo  dalla  pellet 
foffri  un  dolore  talmente  intollerabile  in 
una  Tua  mano , che  domandò  coniglio  a 
Radi,  come  a Tuo  Spirituale  direttore,  fé 
potea  fenz’  eflfer  reo  di  alcuna  colpa,  ta- 
gliacela; ma  la  rifpofta,che  ne  ricevè 
fi  fu  , che  una  tale  azione  era  aflblu* 
tamente  contraria  alla  legge.  Tuttavia, 
non  ottante  che  vi  folle  in  contrario 
una  tpl  defittone  , egli , crefcendogl’  il 
dolore  a tale  grado  , che  lo  rendeva 
infopportabile  , venne  alla  determina* 
zione  di  fottoporfi  a farfela  ricidere.; 
fenonchè  alla  veduta  del  fuòco  , e dei 
ferri  da  cauterizzarla  , di  cui  do* 
veafi  far  ufo  nell1  operazione  , ven* 
negli  manco  immediatamente  il  cuo- 
re-. Ci  vien  detto  da  alcuni  Scrittori 
Mufulmani  di  molta  ftima  , che  * in 
quello  tempo  Zijdd  ebbe  intorno  a fe 
cento  cinquanta  medici,  che  l’ attillerò* 
no;  de,  quali  tre  eranfi  prima  appar* 
tenuti  a Khofiu  , figliuolo  di.  Hormuz, 
Re  di  Terfia.  Ma*  conciofiachè  il  tem* 
pò  di  fua  morte,  erafi  avvicinato  , o 
pefc  Servirci  delle  parole  del  nollro  au- 
tore % il  decreto  era  già  [otto ferino , e de - 

ter-  4 
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terminato  /’  affare  , fu  loro  i m polli b il© 
di  falvarlo.  Egli  fu  fepolto  vicino  a 
Cufa , pe’l  qual  luogo  era  di  pafsaggio  nel 
fuo  viaggio  per  X Arabia,  dov*  egli  andava 
per  prendervi  poffeffo  del  fuo  nqovo 
govern’  ottenuto.  Quando  Abd ’ allab 
Ebn  Amer  ebbe  notizia  della  morte  di 
lui  , fi  rapporta  , che  avelie  detto  : 

Vattene  > 0 figliuolo  di  Soroyah , que- 
fio  mondo  non  iflette  con  te  , ne  ai 
tu  delti  altro  fatto  acquìfto  . Per  inten- 
dere la  quale  fenten2a  piu  perfettameft- 
re  fark  a propofito  di  offe  r va  re  , eh© 

Samyah  fu  il  nome  della  moglie  delló 
fchiavo  Greco , con  la  quale  fi  fuppofe, 
che  Abu  Sofidn  generò  Ziydd,  ed  Abd* 
allab  Ebn>  Amer  la  perfona  , alla  qua- 
le Ziydd  fuccedè  nel  governo  di  Bafi 
ra  (m). 

Al  primo  arrivo  che  Ziydd,  fece  à Mc*nì 
C&fa;  la  luogotenenza, del  qual  luogo  „ 
fu  anneffa  a riguardo  di 'lui  a quella  lui. 
di  Bafra  • ei  dille  * a’  Cùfanìy  che  da 
principio  erafi  propoffo  di  voler  por- 
tare con  fe  un  corpo  di  2000.  uomini  , 

' • . • ’’  • , co* 

» 

C.m ] MS.  Hunt.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  num. 

495.  Ebn  Al  Athir,  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & 

Al  Makin,  ubi  fup.  p,  4 6. 
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come  lue  guardie  ; ma  che  poi  condide- 
rando  , eh  eglino  erano  uomini  onelti, 
avear  per  fato  di  farfi  accompagnare  dalla 
lua  propria  famiglia  folamente.  Ma  ciò 
non  gl  impedì,  o trattenne  dal  gittar  pol- 
vere, o più  tolio  dubbia  controdi  lui.  Il  • 
perche  ordinò  a Tuoi  domeftici  di  afTicu* 
rarfi,  ed  impolfelTarfi  delle  porte  della 
molchea  , dove  il  popolo  della  città  erafi 
unito , e comandò  a ciafcuno  diattrappar 
quello,  che  gH  R alfe  vicino.  Indi  gli 
furono  portate  davanti  le  perfone  ar- 
redate, e quante  di  effe  vollero  pur- 
garfi  con  giuramento  dell’ ultimo  indul- 
to a lui  fatto,  egli  le  liberò  immediata- 
mente;  ma  a tutti  gli  'altri,  ordinò, 
che  fodero  in  quel  medefmo  Mante 
tagliate  le  mani.  Dopo  la  qual  coda 
pubblicò  immediatamente  un  ordine, con 
cui  mcaricav’a  tutti  i cittadini  di  Cùfa 
di  ladeiar  aperte  le  loro  porte  per  tutta 
a notte , obbligando  de  flefio  a ridare 
a ciadcun  particolare  tutti  li  danni, o 
perdite , che  mai  accadefle  di  aver  a 
1 offri  re  per  la  loro  condideenderiz’  a ciò 
tare.  Niun  ladroneccio,  o rubberia  fu 
mai  commedso  dopo  1’  introduzione  di 
quello  coflume  ; denonchè  introducen- 

dofi 
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doli  una  notte  alcuni  beftiami  in  una. 
bottega,  vi  fecero  un  danno  confide- 
rabile . Del  che  come  ZtyAd  fu  infor* 
mato,  permife  ad  ognuno  degli  abitan- 
ti di  lafciar  avanti  la  loro  porta  una 
craticcia,  o raftrelli  ; la  qual  cofa  fi 
pofe  poi  in  ufo,  ed  in  pratica  anche 
a Bafra^tà  in  molte  altre  città  $ Ir  Afa. 
Or  come  neppur’  uno  ardiva  di  ufcir  e 
farfi  veder  fuori  di  fua  cafa  dopo  1* 
ora  delle  preghiere  della  fera , ei  non 
è maraviglia,  che  i Cufani  fofsero  fiali 
cosi  ficari  di  non  perdere  il  pofsedimen- 
to  de’ lor  beni,  fed  averi;  ne  ci  dee 
recare  alcuna  meraviglia , che  l’ordine, 
con  cui  ciò  cornanti  a vafi , fofse  fiato  co-* 
si  puntualmente  ofservato,  quando  già 
fi  fa  bene,  chg  la  minima  controven- 
zione  di  efso  era  punita  con  la  morte 
immediata.  Può  fervire  come  un’evi- 
dente pruova  di  ciò  il  feguent’  efem- 
pio.  Pafsando  una  notte  un  pecorajo 
per  mezzo  la  città  con  la  truppa  del- 
le fue  pecore,  fu  prefo  da  uno  di  quei 
della  ronda  mefsa  da  ZijtAd , ed  in 
quel  medefimo  punto  menato  dinanzi 
a lui.  E mentre  il  povero  uomo  era 
accufato  di  aver  deprezzato,  e con-  - 

trav- 
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rravvenuto  all’  ultimo  editto  del  gover- 
natore , diceva  in  fua  difefa , eh’  egli 
non  avea  avuto  di  quello  nefsuna  no- 
tizia affatto , ed  erane  intieramente 
ignorante.  Ma  Ziydd  replicò,  „ Io  vo- 
„ glio  ben  credere, che  quel,  che  tu  mi 
„ dici,  è vero;  ma  come  la  iìcurezza  e 
„ Calvezza  di  tutti  Cufani  dipende  dal- 
y,  la  tua  morte , egli  è necefifario  , che 
5,  tu  muoja r,  E non  si  tolto  fu  pro- 
nunciata quella  fentenza,  che  gli  fu  ta- 
gliata la  tefta,  con  un  terrore  da  non 
poterfi  efprimere  di  tutti  coloro  , i 
quali  ad  una  tale  efecuzione  trovaronlì 
prefentf.  Ma  quantunque  le  falutari 
leveritk  di  Ziyad  fólfero  gravofe , e 
«Spiacevoli  a certi  particolari,  ed  in 
alcune  .altre  contrade  follerò  fembratc 
fapere  di  crudeltà , pure  mantennero 
gli  abitanti  di  Ir àk , popolo  molto  in- 
fedele, e traditevoie  , in  gràn  timore 
di  lui  ; di  tal  che,  fecondo  Abu  Jaafar 
Al  Tabarin  i cittadini  di  Bafray  come 
ancora  quelli  di  C&fa  non  mai  teme- 
rono di  verun  altro  più,  che  di  Ziyàdy 
non  ottante , che  Cotto  la  giufta , e non 
parziale  amminittrazione  di  lui  godef- 
...  - * . . fero 
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fero  una  quiet’  e tranquillità  non 
mai  interrotta  (n). 

Ma  qualunque  cofa  abbia  potuto  effe- 
re  ftat’avanzata  in  contrario  dall’  ultimq 
menzionato  autore,  il  feguente  fatto , che 
di  lui  fi  racconta , è una  pruova  evi- 
dente, ch’egli  avea  qualche  cofa  del 
crudel’  e felvaggio  di  fua  naturale 
inclinazione,  Effendo  fiato  una  volta 
per  fuo  comando  portato  dinanzi  a lui 
un  certo  ^Abùl  Mogbeirab , come  il  piu 
religiofo  uomo,  che  fi  trovaffe  in  Ò J- 
fa  > gl*  offerì  di  dargli  tanto  danajo , 
quanto  poteffe  defiderarne,  purché  vo- 
leffe  confinarfi  dentro  il  fuo  apparta- 
mento, e non  andare  nella  mofehèa  a 
far  le  fue  devozioni,  Abùi  Mogbeirab 
gli  rifpofe',  che  egli  non  lafcerebbe  di 
dire  le  fue  preghiere  in  publico  il  gior- 
no di  congregazione,  o fia  il  Venerdì^ 
per  tutto  l’imperio  del  Mondo,  Dun- 
que , diffe  Ziyddy  andatene  in  congre- 
gazionej ma  non  parlate  mentre  ivi  fiete 
nella  mofebèa . A me  bijognay  rifpofe 
il  religiofo  uomo , promuovere  il  bene , e 
riprovare  il  male , Or  per  quella  rifpo- 

* fia, 

[n)  Iidem  ibid.  Dr.  Herbel.  Bibl.  orient.  in 
art,  Ziadr  p.  933.KhQndemir.&c, 
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fta  y comechè  ella  folle  un  precetto 
molto  frequentemente  menzionato  nel 
Corano  y Ziydd  comandò,  ch’ei  folle 
immediatamente  decapitato.  Anzi  co- 
me un'altro  efempio  di  qualche  cofa, 
che  fembrav'  almeno  in  lui  crudeltà, 
può  bene  oflervarfi,  ch’egli  fece  unire 
il  ‘popolo  poco  prima  della  fua  morte 
per  impor  loro  una  fpecie  di  abjura- 
zione,  o rinuncia  con  giuramento  di 
qualunque  fpecie  di  attacco,  od  atte- 
nenza con  gli  amici  della  cafa  di  Ha - 
sbem , minacciando  la  morte  a tutti 
quelli,  che  non  voleflero  fottoporlì  ad 
una  tale  rinuncia . Ma  nel  tempo  no- 
bilito , in  cui  un  tale  affare  fi  farebbe 
dovuto  portare  a fine  e conchiudere,  ef-L 
fendofi  giòunitoa  quello  propofito  il- po- 
polo , egli  fu  forprefo  dalla  pelle,  ne 
mai  piò  dopo  comparve  tra  di  loro  ; 
la  qual  cofa  elfi  tutti,  e fpecialmente 
quelli,  che  riteneano  qualche  venera-  \ 
• zione.e  rifpetto  per  la  memoria  di 
Ali , confideranno  come  un  vero  trat- 
to  della  previdenza  per  liberargli.  A 
ciò,  ch’ò  (lato  detto  di  quello  famofo  , 
Mufnlmanoy  noi  polTiamo  aggiungere  da  ; 

Khondemir  iltoricp  , Perfiano  , che  Y ul-  4 

■ • , 


Digitized  by  Google 


j Cap.11 '.  V 1 fiori  aderii  Arabi.  2 ■op 

tima  lettera  da  lui  Scritta  a M’odvutyah 
'era  concepita  ne’ feguenti  termini:  La 
mia  mano  ftnifira  è qui  applicata  , ed  im - 
i piegata  in  governare  il  popolo  d’ Irak  ; ma 
la  man  dejìra  è in  ozio:  mettete  inejfa  /’ 
Arabia  per  ejferne  governata , e ve  ne  for- 
tiera gran  conto.  La  qual  richieda  ef- 
fendogli  ftat’  accordata  , ed  effendofi. 

, perciò  gli  abitanti  di  Medina  grande- 
mente fpaventati  , uno  di  loro  chia- 
mato Ab<£  allah  Ebn  Zoheir  nelle  Tue 
publiche  preghière  efpofe  a DIO  la 
prefente  domanda  , ^.o  DIO  T foddisfa- 
,,  cete  a coteda  man  dritta, eh’ è ozio- 
,,  fa,  efuperflua  zZiydd. „ Le  quali  pa- 
role, ficcom’  è dato  giudamente  nota- 
to dal  fignor  Ockley , contengono  una 
belliflim’ allufione  al  nome  di iZiyddy 
che  in  lingu’  Arabica  lignifica  abbon- 
dante, o fuperfiuo;  e fono  perfetta- 
mente corrifpondenti , e conformi  allo 
fpirito,  e genio  di  quell’ efpredivo  ed 
armoniofo  linguaggio  . Immantinente 
dopoqueda  preghiera,  fecondo  rapporta 
un  Arabico  autore,  un’ ulcere  pedilenziale 
/ s’  attaccò  ad  un  dito  della  fua  man  de- 
lira , per  lo  qual’  egli  dette  male  alcu- 
ni pochi  giorni,  ed  indi  mori  tra  fquifiti 
ljì .Mod.Vol.il .Tom.I.  O tor-  ; 


Crudeltà 
dì  Sara- 

rah. 
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tormenti.  Alcuni  de’ Tuoi  difcendenti 
formarono  in  Tamnn  una  Binajlit , ed‘ 
ivi  regnarono  fotto  il  nome  del  Barn» 
Zìyàd.  Li  Kbdraiites , come  sì  li  par* 
reggiani  di  Ali  fecero  alcuni  tentativi 
per  difturbare  l’amminiftrazione  di  lui; 
ma  per  mezzo  della  fua  fevera  e rigo* 
rofa  condotta , egli  fu  a’medefiroi  fuperio* 
re , ed  in  poco  tempo  eftinfe  le  loro 
commozioni.  In  fine  con  la  fpada,  eh’ 
egli  tirò  ( per  fervirci  deli’  efpreflione 
. di  Abu  Jaafav  ) refe  'unito  il  governo 
del  Califfo  in  Irdfc  ; e così  effettiva- 
mente quietò,  e pofe  filenzio  a turt’i 
mormorii,  e lagnanze,  che  ivi  erano, 
che  ne  pure  uno  degl’  lrak*arit  » 
quanto  mai  potente  egli  effer  potefle, 
ardì  ap«ir  la  hocca  contro  lui  (o). 

Ma  f amminiftrazione  di  Zìydd  ri* 
gorofa , e fevera  qual’  ella  fi  fu , bifogna, 
che  foffe  fiata  creduta  e ftimata  gen- 
tile, e dolce  rifpetto  a quella  di  Sam-* 
rab  di  lui  luogotenente  a Bffxa\  eh* 
era  abborrito  da  tutti  - per  la  fua  cru- 
deltà. Durante  i’affenza  di  Ziyàd  da 

[o]  Abu  Jaafar  AI  Tabaf,  & AI  Makin,  ubi 
Cip.  p.  47.  Ebn  Al  Athir,  MS.  Hunt,  num.  49^. 

Dr.  Herbel.  ubi  fup.  Khon.  Dcwir  Ockley,  ubi 
fup.  p.  139.  140, 
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Bafta  di  Tei  mefi  ( conciofiachè  quelli 
rifiedefle  una  metà  dell’anno  in  Cùfa)  . 
Samrab  pofe  ivi  a morte  non  meno 
di  8000,  perfone,*  la  qual  cofa  fece  im- 
presone , e difpiacque  a Ziyàd , il 
quale  addimandogli , s*  egli  non  fi  era 
fpaventato  di  ciò  almeno , che  in  un 
$ì  gran  numero  potea  aver  uccifo  un 
Musulmano  innocente?  E Samrab  gli 
rifpofe , che  /e  pur’  egli  avelie  raefsa 
a morte  un  doppio  numero  di  MufnL 
mani , non  gli  averebbe  recato  il  mi- 
nimo difturbo,  o difpiacere  . Secondo 
Àbv  Sayudr  egli  trucidò  in  una  mat- 
tina quarantafette  Mufulmatìii  ciafcu- 
no  de*  quali  aveva  imparato  a memo-  • 
ria  il  Corano . Marciando  in  una  cer- 
ta occafione  fuori  della  città  un  diftac- 
camento  de'fuoi  cavalli,  ed  incontran- 
do in  poca  didanza  da  quella  uu  certo 
paefano , uno  di  elli  lo  trafifse  per  mez- 
zo con  la  fua  lancia , Samrab , elfendo  po- 
co dopo  colà  giunto , trovò  quel  povero 
tniferabile  ravvolto  nel  fuo  propio  fan- 
gue;e  dopo  avernè  domandatogli  fu 
rifpodo , che  uno  de’  fuoi  uomini  lo 
aveva  accidentalmente  ammazzato.  Al 
©he  altro  egli  non  rifpofe  fe  non  che  ciò} 

' ,0  2 ' * Qua/t' 
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Quando  voi  udite  , che  da  noi  ft  mon- 
t a cavallo  , guardatevi  dalle  nojìre 
lance  . Quell’  anno  53.  dell*  Hetva 
parti  da  quella  vita  Jabalah  Ebn 
A l Aybam  ultimo  Re  di  GbajJ'an  x 
del  quale  i noitri  lettori  troveran- 
00  un’  ampia  relazione  ftella  . parte 
precedente  della  ftoria  , da  quale 
fliaroo  già  facendo;  ma*  in  .qual  con* 
tracia,  citta,  e cartello  fofse  ciò  ad** 
divenuto ,.  noi  non  ne  fi  amo.  informa* 
ti  con  certezza  Se  TCc%id  non  averta 
penetrato  dentro  X Armenia  y e NatoUa% 
e n&i  fi  forte  avanzato  tanto,  che  giu* 
gnefse  fino  a’  fohborghi  di  Cofiantinopoli  i 
con  la  fua  armata  prima  dell’anno  52* 
dell ’Hcjra , come  troviamo  afserito  dal 
fignor  IXr.Herbelot , egli  non  averebbfia 
potuto  intieramente  terminare  la  fruì 
ipedizione,  e giugnere  a Damafca  p ri-* 
ma  del  cominciamento  dell’anno  avveni* 
r$;  fpecialmentefe  vogliamo  ammettere 
colf  ultimo  menzionato  autore,  ch’egli 
feminò  e raccolfe  mentre,  che  le  fua. 
truppe  fi  trattennero  nelle  vicinanza 
di  .quella  capitale*.  Sia  ciò  come  fi  vo- 
glia;  1 Turchi  anche  a’ giorni  d’oggi  vi*, 
filano  la  tomba  di  Abu  Ayub  di  fopra 
■ ■■  .5  ' men* 

- ^ ’ . 1 
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menzionato  con  una  gran  divozione , 
e chiamano  Eyub  il  luogo,  in  cui  egli 
giace  fepolto  . Alcuni  degli  fcrittori 
feguitati  dal  Dr.  Herbelot  fembrano  dan- 
ti ad  intendere,  che  (ubico  dopo  la 
precedente  fpedizione  Moatviyab  man- 
dò il  fuo  figliuolo  fezid  con  un’  arma- 
t’  a ridurre  alla  fura  obbedienza  i ribel- 
li di  Abwci* , che  ricu  fa  vano  la  rico- 
grfizione  della  Tua  autorità»  Te%U  in 
efecuzione  degli  ordini  di  lui,  marciò, 
fecondo  quelli  fcrittori , con  gran  ce- 
lerilà alla  pianura  di  DowMb  #nei 
confini  della  Siria , ed  Arabia , dove  i 
ribelli  aveano  unito  un  confutabile 
corpo  di  truppe.  Quelle  egli  attaccò 
con  si  grande  bravura , che  dopo  un* 
afpro  combattimento,  le  disfece  intie- 
ramente , e con  ciò  refe  la  pace  a quelle1 
parti  deili  dominj  del  Califfo . Gli  au- 
tori, che  menzionano  una  tale  azione, 
chiamano  Aky  abbini  il  popolo,  dÓMP 
l’armata  ribelle  fu  formata,  e che  (T 
diftinfe  fopra  tutti  in  quella  occafiofìe 
in  favore  della  cafa  di  Hashern  (/>). 

-i-  -V'  ' O 3 Nell  M 

; - v -, 

Cp)  Ebn  Al  Athlr,  MS.  Hunt.  in  Bibl.  Bodh 
Oxon.  num.  49$.  Abu  Sawat,  Dr,  Herbeh  Bi- 
bl ioth.  orient.  in  art.  Me  avi  ah , p.  587. 
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Gli Arabi  Nell’  anno  54.  dell’  He  ira  Modwi * | 

'incurfitnz  v^a  Saad  dal  governo  di  Me* 

in Bukha* dina , e foflituì  in  quell’ onorevole  pollo 
ria»  Merwdn  Ebn  Al  Hafom»  Dopo  ciò  • 
fpedi  a Mernuàn  un  ordine  di  demolì* 
re  la  cala  di  Saady  t d’ impoKelfarfi 
di  tutti  gli  effètti  di  lui  in  Melati 
Dopo  che  Mertsudn  -comparve  in  Me* 
dina  con  un  mulo,  con  cui  portarne 

• via  tutte  le  cole  di  valore  appartenere 
ti  a Saad , quelli  rellò  ellremamente 
forprefo , e pregò  Merwdn  a non  vo* 
le  rio  in  svi  fpietata  maniera  fpogliare. 
fyfa  il  nuovo -governatore  gli  dille,  che 
il  Califfo  doveva  eflere  ubbidito,  c che 
s!  egli  Saad  durante  il  governo  fuo 
avelie  ricevuto  ordine  di  buttare  a ter- 
ra  la  cala  di  Merwdn , egli  non  ave* 
rebbe  mancato  di  efeguirlo . A ciò 
Saad  cacciò  una  lettera  antecèdente* 
mente  mandatagli  da  Moawiyab , neh 
là  quale'  a lui  comandava  di  demolire 
la  cala  di  Merwdn , ed  alla  quale  per. 

1* amicizia  erafì  rifchiato,  a difubbidi* 
re;  ond’ era  poi  incorfo  nello  sdegno 
del  Califfo . Quella  generofa  azione  di 
Saad  fece  a *Mer*wan  una  tale  impref* 
fìone,  che  non  cefsò  mai  d’intercedere 

pref- 

• ■ " / » 
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pretto  Moavoiyab  pel  Tuo  amico,  fino 
a tanto  che  non  ebbe  ottenuto  da  lui  di 
rivocare  1*  ultimo  ingiufto  ordine  dato- 
gli . Amendue  quelli  governatori  in 
tale  occafione  conobbero,  che  la  mira 
del  Califfo  in  pubblicare  i precedenti 
ordini, fi  era  di  mettergfin  differenza, 
e contratti;  ma  lo  fcoprimento  di  que- 
lla sì  maligna  intenzione  fefvì  foltan- 
to  a più  effettivamente  ttrignere  i le- 
gami dell’amicizia  tra  di  loro.  Incirc’ 
al  medefìmo  tempo  Modwiyab  depofe 
Samrab  delegato  di  Z.iydd  in  Bafray\ a 


cui  enorme,  crudeltà  lo  avea  giufta- 
mente  refo  odiofo  a tutti  gli  abitanti 
di  quella  città . Non  così  quello  dele- 
gato udì  una  tale  nuova  , che  rappor- 
tali, ch’avelfe  detto.  IDDIO  maledi' 
ca  Moawiyah  . Che  fc  io  ave  [fi  così 
ben  fervito  a DIO  , come  bo  fervito  a 
lui , non  mi  farci  dannato  per  tutta 
l eternità.  Detto,  che  fuffidentemente 
fcovri  f interna  deformità*  della  fua 
anima,  e la  difperazione,  alla  *quale 
era  (lato  trafeinato  dalla  cofcienza  de* 
fuoi  delitti.  Nel  corfo  di  queft’anno 
fimilmente  MoAoxiyab  deftinò  luogote- 
nente del  Kborafdn  ObeicT  allah  , fi- 

• O 4 gliuo-  •* 


Un  illa  - 
zione  tira- 
ta dal  ft- 

fnor  Oc- 
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tervis ’ in- 
tieramen- 
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gliuolo  di  Ziydd , il  quale  diegli  un 
tonto  foddisfacentilTimo  della  condotta  di 
tutt’i  depurati  di  fuo  padre  nelle  loro 
rifpettive  provincie.  Tcfto  che  Obeid', 
allah  ebbe  prefo  pofleflo  del  fuo  nuovo 
governo  ; quantunque  non  avelie  allora 
piò  che  venticinque  anni;  fi  avanzò 
alla  tefta  di  un  corpo  di’  truppe  fino 
alle  mon tigne  di  Bufabarta  , e disfece 
un’efercito  Turco , che  pretendeva  op- 
porfegli > I Turchi  perderono  nell’ azior. 
ne  un  confiderabiliflìmo  numero  di  uo- 
mini, e la  regina  , che  li  comandava , con 
gran  difficolta  arrivò  a fuggire . Ella 
ebbe  tempo  foltanto  di  porfi  uno  de’ 
fpoi,  fliyali , e fu  obbligata  di  lafciar 
l’altro  in  abbandono , il  quale  imperciò 
andò  in  mano  degli  Arabi , che  lo  va- 
lutarono non  meno  di  2000.  dinar}  (q). 

Egli  è flato  notato,  dal  fignor  Ocj? 
ley  , che  in  quell’anno  54.  dell ' tìejra 
vi  fu  un  molto  flraordinario  eclilfi  v e 
tale  appunto,  quale»  accadde  in  Medina 
allorché  Modwyah  ordinò,  che  il  pul- 
pito di  Maometto  folle  indi  rimoffo; 


(q)  Ebn  Al  Athir,’MS.  Hunt.  in  Bibl.  Bodl. 
Oxon.  num.  495*  * 
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comando  appartenerne,  o relativo  a 
quefto  affare  fu  dato  in  quell’anno, 
non  ottante,  ch’egli  lo  metta  due  0 tre 
anni  più  avanti  . Ma  forfi  a queft’ 
illazione  non  è da  intieramente  ap- 
poggiarvi , conciofiachè  egli  non  ha 
recata  nettilo’  autorità  in  fottegno  e 
conferma  delle  ottervazioni , dalle  qua- 
li è tirata  , ed  Euticbio  alferifce  , che 
un’ editti  folare  egualmente  notabile  ac- 
cadde nell’anno  50.  di  quell’era.  Im- 
perocché indi  noi  pottiamo  almeno  con 
ugual  ragion’ e giuttizia  inferire,  che  il 
predetto  tentativo  fu  fatto  nell’anno 
50.  dell ' Hejra  (r). 

Avendo  Abd'  all  ab  il  figliuolo  di  Califfo 
Amru , comandato,  che  fi  tagliafse  la man!kl 
mano  ad  un  Mufulmano  per  aver  cón Svernatoti 
tro  lui  gettato*pol vere , o fabbia , men-« Batta , . 

tre  (lava  predicando  al  popolo  di  Baf-e^ 

*7/,  del  quale  luogo  egli  era  allora  go- 
vernatore ",  alcuni  'principali  uomini 
della  citta  fi  lagnarono  della  condotta  - 
di  lui  con  Mod'ix'iynb  ; il  quale  lo  rimofse 
da  quel  petto , e fottituivvi  in  fuo  luo- 
go Obeid  allah  Ebti  Z.tydd . Ettendo  im- 

per- 

[r]  Ockley,ubi  fup.  p.  130.  Eurich.  patriarch. . 

Alexandrin.  annal.  com.  ii.  p.  360.  361.  • 

* • « . ‘ j »V'*  * 
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perciò  vacata  per  una  tale  rimozione 
la  luogotenenza  del  Kborafan  , il  Ca+ 
liffo  la  conferì  ad  un  certo  Aslam  , il 
quale  non  avea  il  minimo  merito,  che 
lo  rendefìe  degno  del  favore  del  fuo 
padrone;  di  maniera  che  durante  il  bre- 
ve termine,  eh’ egli  prefiedè  fopra  quei 
popolo,  nulla  accadde  in  quella  pro- 
vincia, che  fofse  degno  dell’attenzione 
d’uno  borico.  Nell’anno,  di  cui  dia- 
mo ora  parlando,  eh’ è il  55.  dell’ifc/- 
ra>  produfse  veruni  avvenimenti  degni 
di  efser  notati,  almeno  per  quelle  no- 
tizie , che  fi  fono  date  dagli  dorici 
Muf Amavi  (s)»  ,*  ^ . 

ubili"0'  Ma  non  oftante)  che  così  Tene  paf- 
venimZ)  fino  in  ri,enzio  gli  dorici  Mufulmant , an- 
intomoz  no  pure  gli  dorici  Crijìiani  fatto  menzio- 

\Tlpo  ne  di  mo^t*  avvenimenti  notabili  come 
. accaduti  incirc’  al  prefente  tempo  , i 
quali  non  fi  debbono  intieramente  paf* 
fare  in  fìlenzio.  ffasbar , o,  come  vien 
chiamato  da  'Teofane , Bufur , continuò 
a fare  le  fue  incurfioni  nelli  paefi  Or* 
romani,  depredandogli  , e devadando- 
li  fenz’  oppofizion’  alcuna , e ne  conduf; 
fe  cattivi  un  gran  numero  nelli  donii- 

. . nj 

f s j MS.  Hunt.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  num-495. 
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rj  del  Califfo.  Maometto  Ebn  Abd' al- 
lah , e Kais  , due  comandanti  Mttfill- 
mani , apparvero  alla  tefta  diana  confi» 
derabile  {quadra  di  Vafcell't  nella  collie-  ' 
ra  della  Cilicia  con  un  corpo  di  trup- 
pe di  terra  a bordo;  de’ quali  il  primo 
^refe  i quartieri  d’ inverno  a Smirna , e 
1 altro  nella  Liria , e nella  Cilicia.  Armò 
in  oltre  il  Califfo  un'altra  flottale  ne 
diede  il  comando  ad  un  certo  Kbdlcd 
da  Teofane  chiamato  Chale  ^ con  ordi- 
ni di  dare  appoggio  5 e fofleiter  quella, 
eh’  avea  mandata  in  corfo  nella  coftie- 
ra  della  Cilicia  > in  cafo  di  neceftìta  • 

La  feguente  primavera  le  unite  flotte 
Mufulmane  fi  prefentarono  alla  veduta 
de’  Cùfìiant  nelle  coftiere  della  Francia , 
diftendeijdofi  dal  promontorio  occidentale  ’ 
conofciuto  fotto  il  nome  di  Magnaura 
fino  all’orientale  chiamato  Cyclobium • 
Accaddero  frequenti  conflitti  tra  quelle  , 
e la  flotta  de’  Crifìiani\  delli  quali  non 
fono  fiate  tramandate  a noi  le  particolari*  • 
th  . Tuttavia  egli  fembra  in  certa  guifa, 
che  gli  Arabi  in  tali  combattimenti  fofse- 
ro  rimalli  fuperiori  ; poiché  ci  è flato 
rapportato  da  alcuni  fcrittori,  eh’ eglino  , 
tennero  afsediata  Coflnntinopoli  tutta  la  • 
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fiate,  e la  primavera  per  più  anni  do- 
po T anno  53.  dell’  He  ir  a , o <£72.  di 
CRISTO;  ma  fa  lor  fatto  fronte  con 
tanto  vigore  , e foraggio  dall’  impera- 
dorè  , che  (timaron  prudente  configgo 
di  ritirarfi  onninamente  a Cyzico  nel 
mefe  di  Settembre.  In  quello  lungo, 
o , per  meglio  dire  , replicato  afse- 
dio,  gli  - Arabi  «perderono  un  numero 
incredibile  di  uomini,  e molti  loro  va> 
feelli  ftiron  confumati  dal  fuoco  mari- 
no, ficconf  era  chiamato, a cagion  che 
brugiava  dentro  le  acque;  e fu  quello 
fuoco  un’invenzione  di  ufi  certo  Callinico9 
natio  di  Eliopolt  in  Egitto . Difperando 
dunque  finalmente  gli  Arabi  di  alcun 
buon’  efito  abbandonarono  l’ imprefa  ; ma 
mentre  gik  fe  ne  ritornavano  injorcafa* 
la  loro  flotta  fece  naufragio  nel  promon- 
torio^ fia  capo  di  Scigli.  Incirc’aì  me* 


defimo  tempo  Floro , Petronio , e Cipria • 
no  guadagnarono  una  fegnalata  vittoria 
in  Siria  fopra  Sofian  Ebn  Awf , che  ivi 
comandava  un  numerofo  corpo  di  Ara- 
bi ; fe nonché  perderono  nell’ azione  3000. 
de’  fuoi  uomini  . Quelli  Joro  infortunj 
incoraggiarono  li-  Mar  dai  ti , o Maroni- 
ti ad  impofsefsarfi  del  monte  Libano , 
*'  * • > do-  ' 
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dove  fi  fortificarono;  ed  efsendofi  loro 
uniti  una  moltitudine  di  Crijliani  cat- 
tivi, di  Schiavi , ed  altri  che -ne -con- . 
correvano  da  loro  a folla  da  tStte  le 
parti  , ridufsero  alla  loro  foggezione 
tutto  il  paeie  tra  il  monte  Tauro  ( che 
nelle  prefenti  copie  di  Teofane , e Ce- 
dreno  vien  corrottamente  fcritto  Mau - 
rus) , e Ger  u fai  emme  ; fecero  frequent* 
incurfioni  nella  Stria  , e -braccarono  , 
ed  atterrirono  talmente  gli  Arabi  , ì 

* quali  credeano  , che  in  queba  occafio* 
ne  fi  fofle  interpofto  a favor  de’  Cri- 
ftiani  IDDIO  medefimo,che  Moaivifab 
non  giudicandoli  abile  a combattere 
con  loro-,  e con  i Romani  nel  medefi- 
mo  tempo,  mandò  ambafciadori  a trat- 
tar la  pace  con  Coftantino;  i-  quali 
ebbero  un  graziofo  ricevimento  in 
quella  imperiai  corte.  L’imperadore 
per  facilitare  1’  aggiuftamettfo che 
Moàuùyab  fembrava  cotanto  ardente-; 
mente  defiderare  , mandò  in  Stria  in- 

* fieme  con  gli  ambafciadori  Arabi  nel 
ritorno  y che  coftoro  fecero,  Giovan- 
ni Pit^i gaudi , perfori!  d’  età  avan- 
zata ,<  e di  grand’  éfperienza  ; dove  do** 
po  molte  conferenze  la  pace  * fu  coiv* 

i jc  • . * chiù- 
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ehiufa  con  le  feguenti  condizioni  . j. 
Ch’ella  forte  inviolabilmente  ortervata 
da  amendue  le  nazioni  per  lo  fpazio 
di  trentanni,  z . Che  gii  Arabi  li  do- 
vertene ritenere  le  provincie,  di  cui  ft 
erano  importelfati.  3.  che  dovertero  pa- 
gare ogni  anno  in  tributo  all’  ìmpera- 
dore,  e di  lui  fuccefiòri  il  pefo  di  3000. 
libbre,  d’ oro  , cinquanta  fchiavi,ed  al- 
trettanti cavalli  feelti  . Ei  non  faxk 
fuor  di  propofuo  di  oflervare  in  quello 
luogo,  che,  fecondo  gii  dorici  Cùftia - ' 
ni , a1  quali  qu'i  ci  damo  rapportati , nell* 
anno  53.  dell’  He  ir  a fu  in  Egitto  una 
mortalità  orribile  ; nel  54.  Sofidn  Ebn 
Ai vf  fu  disfatto  da  ploro  , Petronio , e C#- 
priano  nella  Siria  ; nel  5 5 , eh’  è T anno,  di 
cui  diamo  ragionando,  Abd'  allah  Ebn  ! 
Kais  , e Fadl  , eh1  eran  due  Generali 
Arabia  calarono  in  Creta  con  un  corpo  1 
di  truppe  Mufulmane^  ed  ivi  palliarono  1 
l’inverno  feguente  ; e nel  58.  fu  fer- 
mato uri  trattato  tra  Coftan tino , e Mod-  i 
nv'ìyah  , Or  avvegnaché  gli  articoli  di  ’ » 
quedo  trattato  qui  menzionato,  non 
fortero  dati  Arabi  tropp’  onorevoli,  ( 
non  dee  recare  molte  meraviglia,  che  * 
tosi  erti  articoli  , come  le  operazioni  * 

• mi- 
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militari > che  li  precederemo  non  abbia- 
no trovato  luogo  negli  feruti  degl’Ilìo- 
rici  Mnfulmani  (*)♦ 

Canno  feguente  Moavjiyab  conferì  Saad  pw*- 
a Saati  nipote  di  Ottomano  il  governo 
di  Kbor  affai , avendone  rimoflo  il  pre*  disfà'gù 
decefiòre  Aflam , ct>me  intieramente  ina*  Usbeki . 
bile  per  quel  pollo , Saad  immantinen- 
te dopo  la  fua  promozione  a quella  di- 
gnità pafsò  1*  libati  , o Amu,  , eh’  è 1* 

Qxus  degli  antichi  , con  un  corpo  di 
truppe  Muf Amane  , e s’  avanzò  a Sa* 
marcanti  he  al  fuo  avvicinamento  gli 
apri  le  porte  , E tofto  dopo  avendo 
disfatto  un’  efercito  degl'  idolatri  Uxbeky 
marciò  dirittamente  a Tarmati , 0 Tar- 
miti ^ che  fe  gli  refe  immediatamente* 

, Nè  si  fa  parola,  eh’ avefle  egli  perdu- 
to in  quella  fua  felice  fpedizione  ve- 
run  numero  confiderabii*  di  perfo- 
1 ne  («)• 

Egli  fi.  è di  già  oflervato  da  Abu  Quattro  > 

. Jaafar  Al  T abari  , che  nell'  anno  50,  dpea/-r,ferf 
i dell ' Heira  Modiviyab  ottenne  da  mol-Koreish 

, ‘ ’ ti 

1 [ t J Theophan,  chrow>graphi  p,  293.  ad  296. 

1 Georg*  Gcdren.  hiftqmr,  compenti,  p.437. 
t fu;  jfm-  Abulfed.  obi  fup.  Golii  not.  ad*  Al- 
1 fogan.  p.  181  1 & atlib. 
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r scafano  ti  de’  Mufulmani  di  prenders’  il  giura- 
fLTvZ'  ment0  fedeltà  al  Tuo  figliuolo  Eexid^ 
zìd  per  come  a Tuo  compagno  , o collega  nel 
fuceeffore  Ca  tifato  mf  ma,  che  Ab#  alr  abmdn  Ebn 

wiyah!  ^ecr  > Hofetn  Ebn  Ali  Ebn  Abit 

Tdlcb  , Abd'  all  ab  Ebn  OmStr  Ebn  Al 
fibattab  , ed  Abd'  allah  Ebn  Zobeir  Ebn 
Al  Ansjàm  non  vollero  condifcendere  iti  [• 
quello  particolare  alla  richiejla  del  Ca- 
liffo. Nulla  però  di  manco  quello  me- 
morabile avvenimento  non  è llato  mef- 
fò  da  quell’  autore  in  piena  luce  ; di  y 
maniera  che,  per  darne  a’ noflri  letto- 
ri un  più  perfetto,  e foddisfacente  rag- 
guaglioni  troviamo  obbligati  ad  aver 
ricorfo  ad  un’altro  fcrittore  Arabo  , il 
quale  lo  mette  nell’  anno  56.  dell’  era 
Mufulmana . Moà'w'tyab  adunque  inten- 
dendo di  aflicurare  la  fucceflìone  nella 
fua  famiglia,  formò  difegno  di  rendere 
ereditario  il  governo  , che  fino  allora 
era  flato  elettivo;  ed  a quello  propo- 
sto fece  ufo  di  tutt’  i mezzi  e manie- 
ri* 're  immaginabili  per  obbligare  il  popo- 
lo a dichiarare  Eezid  fuo  erede,efuc-  • 
cefiòre.  Ed  a fine  di  realmente  recare 
ad  effetto  un  tal  fuo  difegno , imaginoflì , 
che , nuli’ altro  fi  richiederebbe,  fe  nanp. 

di 
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di  obbligargli  a prendere  il  giuramen- 
to di  fedeltà  a Tezid  ^ come  a fuo  còì- 
lega  , e compagno  nell’  imperio  . Ciò 
fu  da  principio  fuggerito  a Moavuiyab 
da  Al  Mogbeirab  , ultimo  governatore 
di  Cufa  ; ma  venne  difapprovato  da 
. Zi/Ad,  con  cui  il  Califfo  fu  quello  af- 
fare erafi  confultato,  a cagion  che  co- 
nofceva  elfer  fezid  uno  giovane  fcape- 
ftrato,  addetto  ai  giuoco,  ed  al  vino, 
ed  in  nelfun  patto  qualificato  per  lo 
governo  degli  Arabi . Egli  perciò  per- 
fuafe  cosi  Tezid , come  Moawiyab  a 
metter  da  parte  ogni  penfiere  di  ciò 
almeno  per  allora.  Ma  dopo  la  morte 
di  Ziydd  Mod'wìyab  , eh’  era  appattìo- 
natiflimo  d’  un  tal  progetto  , tornello 
a metter  in  campo  nell’ anno  5 6.  dell’ 
ffejra ; e ne  fcritte  lettere  circolari  al- 
li  principali  uomini  di  tutte  le  provin- 
ole . I Siriani , ed  il  popolo  d’ Iràk  vi 
s’ induflero  prontamente , come  fi  fece 
ancora  Malcc  comandante  di  Medina ; 
il  quale  avvisò  A Califfo  di  far  sì,  che 
¥e*id  fotte  proclamato  in  quella  ci ttk 
> fuo  erede  prefuntivo,o  anzi  come  noi 
dovremmo  imaginare  ( effondo  una  tal 
nozione  fottenuta  , ed  appoggiata  da  I 
Ift,MQd.VoLll'Tom>L  P Aku  <r 
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Abu  Jaafar  , Al  Ma  fatti , ed  Abulfara- 
gìo  ) Tuo  compagno  , e collega  . Ma 
ricufando  Hofcin  Ebn  Alt  , Abd'  allah 
Ebn  Amer  , Abd'  alrahman  Ebn  Abu 
Becr  fratello  di  Ayesba , ed  Abd'  allah 
Ehn  Zobeir  di  predarvi  il  loro  confen- 
fo  , non  fi  potè  il  popolo  in  conto  al- 
cuno indurre  a concorrere  ad  un  tale 
difegno  ; non  ottante  che  Mod'wiyah 
avelie  fatti  tutt’  i Tuoi  sforzi  pottìbili 
per  ottenere  da  quei  capi , che  obbli- 
gattero  etto  popolo  a'  quefto  particola- 
re. Egli  andò  in  perfona  a Medina  al- 
la tetta  di  zooo.  cavalli,  ed  ivi  ebbe 
una  conferenza  intorno  a quefto  affare 
Con  Ayesba;  e ne  rifultò,che  general- 
mente gli  Arabi  della  provincia  di  He- 
ja%  fi  prefero  il  giuramento  di  fedeltà 
verfo  ìezid Egf  in  oltre  minacciò  del 
fuo  fdegno  , e rifentimento  coloro  , i 
quali  gli  fi  opponettero  in  quello  pun- 
to , per  cui  egli  avea  cotanta  paflìone. 
|Ma  tutti  li  fuoi  sforzi  in  riguardo  al- 
li  fopraccennati  capi,  o principali  non 
ebbero  alcun’effetto.  Imperocché  egli- 
no eran  troppo  potenti  per  eflere  in- 
dotti a veruno  detti  fuoi  difegni  per 
forza.  Tuttavia,  come  Hojctn  era  un 
^ uo- 
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uomo  di  merito,  proflìmo  parente,  ed 
avea  il  popola  d’ Walt  alla  fila  divozio- 
ne, egli  Mod’wiyah  avvisò  ìezid  di  non 
mai  ufargli  alcuna  violenza  nel  calo , 
che  vernile  fotto  il  Tuo  potere.  Quan- 
to ad  Abd*  allah  Ebn  , eflendo  un 
uomo  dato  intieramente  alla  divozione, 
fi  dichiarerebbe , com’  ei  dille  al  mede- 
fimo  ìezid,  in  favor  di  lui,  allorché  nef- 
iun’ altro  gli  fi  opponete;  e che  per- 
ciò farebbe  un’ oggetto  meritevole  della 
fua  clemenza , ove  mai  egli  giugnelfe 
a fuperare  tutt’ 1 fuoi  nemici . In  riguar- 
do poi  ad  Abd1  altrabman  Ebn  Abu  Becry 
elfendo  1*  attenzione  di  lui  lìllà  unica- 
mente , e rivolta  alle  donne  , ed  al 
giuoco, ed  efiendo  intieramente  indotto, 
e trafportato  dall’  influenza  ed  efempio 
degli  altri,  bifogna  ( continuò  Moawi- 
yab  al  fuo  figliuolo  Tcxid  ) fe  mai  ci 
venga  tra  le  mani,  eh’ ei  fi  tratti  con 
lenita,  e moderazione.  Ma  quanto  ad 
Abd1  allah  Ebn  Zobeir^e gli  ha, dille  il 
Califfo , la  fottigliezza  e l’aftuzia  della 
volpe, e la  forza  dellione  ; e perciò , fe  mai 
egli  viene 'ad  elfer  prefo,  bifogna,  eh’ 
ei  fia  fatto  in  pezzi  . Ma  perfiftendo  • 
quelli  capi  degli  Arabi  nella  loro  ricu- 


P 2 


,Daii(65d5yCof^e 


’tjJ  , 


22.8  V J fiorì  a degli  Arabi.  Lib.h 

fa  di  riconofcere  Teùd  o per  collega 
di  fuo  padre  , o per  erede  di  lui  pre- 
funtivo , Moà'oxyah  fi  vide  obligato  di 
quietarli  intorno  alle  m ìfu re , <^h*  erano 
fiate  già  prefé , e non  ebbe  1’  ardire  di 
procedere  ad  alcuna  azione  di  violenza 
contro  di  loro . Nulla  di  manco  egli 
conduce  tant’ oltre  quefto  fuo  affare  y 
che  ed  i Siriani , ed  il  popolo  d’ h*k% 
ed  il  groffo  della  nazione  Araba  prefe- 
ro il  giuramento  di  fedeltà  verfo  Te%td^ 
a prendere  il  quale  > fecondo  AlTaba - 
ri  , effi  s’ind  urterò  corrotti' per  groffo 
fumme  di  danaj;  fe^bene,  fe  vogliamo 
preftar  fede  ad  Abttlfaragio  y un  tal 
giuramento  dagli  abitanti  di  Mecca , e, 
Medina  fi  ottenne  per  forza  ed  eftorfione. 
Sia  ciò  comunque  fi  voglia;  egli  fu  cer- 
tamente un  gran  fa^to  di  cambiare  in  que- 
lla congiuntura  una  monarchia  eletti- 
va in  ereditaria , mentre  la  famiglia  di 
Hashem  avea  tra  gli  Arabi , ed  il  po- 
polo d’  Lrak  un  partito  cosi  poderofo, 

• che  fifarebbono  infallibilmente  opporti  in 
ogni  punto  a MoAnvifah , il  quale  da  erti 
confideravafì  come  a loro  mortale  ni- 

• mico  ; mentre  ancora  erano  quivi  vi- 
venti molti  dei  Compagni  y i quali 

* erti 
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efli  fteflì  afpiravano  al  Caltfaro^Q  che 
in  confluenza  molto  inrpazientemente 
afpettavano  il  disfacimento,  e la  defini- 
zione di  Moavui/abm9  e finalmente  mentre 
ìexid  era  un  giovane  cosi  rilafciato, ed 
abbandonato  a vizj , che  il  zio  di  lui 
Z’yad  , uomo  di  grande  fperienza  , e 
capacita,  giudicò,  che  niun  altra  cofa 
poteva  efsere  più  difpiacevole  tutte 
le  provincie  che  un  si  fatto  piano  di  Mod - 
*1 viyab.  Alche  noi  polliamo  aggiugnere, 
che  la  ftefsa  intraprefa  di  ciò  era  una  in- 
novazione , e fe  ne  farebfcono  perciò 
potuto  afpettare  fatali  confeguenze  in 
un’  Imperio  , che  non  era  (lato  mefso 
in  piedi  e formato  da  lungo  tempo, 
e che  era  (lato  già  moltiffuno  debili- 
tato per  le  civili  dilfenfioni  , e difcor- 
die.  Recatofi  cosi  a fine  e conchiufo 
felicemente  quello  affare  , -eh’ erafi  per 
qualche  tempo  agitato  , Pfzid  diede 
udienza  a molti  ambafeiadori  , che  in 
quella  occafione  andarono  a congratu- 
larli con  lui,  come  ancora  a molti  de- 
gli Arabi  ^ che  aveano  intraprefo  il  vi- 
aggio  di  Damafco(  fede  allora  del  Mw- 
fulmano  imperadore  ) per  offerirgli  , e 
prefentargli  il  loro  riconofcimento,  ed 

V 3 ubhi* 


{NToawi- 

yah  ejìre 
infuriente 

appajfto- 
nato  del 
fuo  fi- 
gliuolo . 


230  V JJloria  degli  Arabi*  L'tb.J. 
ubbidienza  . Tra  quelli  ultimi.fi  vide 
ancora  compatire  Al  Ahnaf  zio  di  ITczid^ 
ed  a richieda  di  Mo  ansai y ah  padre  di  elio 
Vezid , prefe  opportunità,  di  converfare, 
e trattare  con  efiblui  ; ed  indi  doman- 
dato da  Modnjjiyab , qual  giudizio  avef- 
fe  fatto  della  capacita  del  fuo  nipote, 
non  ebbe  fcrupolo  di  rifpondergli  ne’ 
feguenti  termini  : [l  timore  di  DIO 
non  ci  permette  di  mentire  , e di  non 
dirvi  la  verità  . Voi  meglio  conofcete  la 
Jua  notte , ed  fuo  giorno  , il  fuo  efter- 
no  , e'I  fu «f  interno , il  fuo  ufeire  , e ’l 
fuo  entrare . Voi  ancora  meglio  conofcete 
qual  cofa  intendete  fare . il  nojlro  dove- 
re è di  udire , ed  ubidire  , ed  il  vojìro 
di  con figliare  al  popolo 1 Damafceni 
fem brano  efl'ere  Itati  alcuni  degli  ade- 
renti più  zelanti  di  Tevid , e di  efierfi 
in  quella  occafione  dipinti  in  una  ma- 
niera particolare  (vu). 

Come  /ezid  fu  di  già  deftinato  ad 
efsere  il  fuccelfore  di  fuo  padre,  que- 
llo vecchio  Califfo  divenne  per  lui  alf 
eltremo  fegno  paflionato  : ìmaginando- 

fi 

(\vj  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin.  ubi 
fup.  p 48.  Greg.  Abu’l  Farai,  hift.  dynaft.  p.  195» 
MS.  Hunr  in  Bibl.  Bod!.  Oxon.  nura.495.  Dr. 
Flerbel.  Bibl.  orient.  in  art.  Jczid. 
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fi  aver  quello  un  certo  c|ie  di  gran- 
de , e maeltofo  nel  Tuo  portamento,  e 
eh’  era  per  ogni  verfo  qualificato  per 
federe  al  governo  di  un  potente  im- 
pero • Anzi  Modwiyab  ; quantunque 
per  altro  folle  ipia  perfona  di  difeer- 
nimento,  e penetrazione  grande;  non 
potè  fare  a meno  di  inoltrare  , ed 
efprimere  frequentemente  in  conven- 
zione l’alta  opinione  , ' che  nudriva 
delle  abiltà  troppo  grandi  di  fuo  fi- 
gliuolo. Ei  fi  dice  , che  in  una  delle 
fue  aringhe  fatte  al  popolo  egli  offe- 
rifle  a DIO  la  feguente  notabile  pre- 
ghiera. O DIO  J fe  voi  conofcete , che 
io  ho  Jìabilito  il  governo  in  mano  di 
Yezid  , perché  fecondo  il  mio  miglior 
difeernimento  lo  giudico  per  quello  qua- 
lificato , e voi  confermateglielo  ; ma  fe 
io  /’  ho  fatto  a motivo  di  affezione , non 
glielo  • confermate  . Egli  fembra  infi- 
nuarft  da  uno  fcrirtore  Arabv,  che  in* 
circ’ a quello  tempo  la  ftrada  da  Me- 
dina a Mecca  era  infettata  di  ladri,  e 
che  in  ella  fi  commifero  dei  grandi  di- 
fordini;  poiché,  fecondo  lui,  Mernvdn 
Ebn  Al  Hakem , comandante"  di  Medi- 
na , fu  l’anno  precedente  obbligato* di 

P 4 con- 
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condurre  egli  medefimo  a Mecca  gli 
Hadji jj  o fian  pellegrini (*) . 

GW  bor - L’  anno  57.  dell’  appena  prò- 

dufle  un  folo  avvenimento,  che  avelie 
fliìnhxi-  meritata  l’attenzione  di  qualche  ftori- 
hia«  co  . Teofane  oflerva  4 {blamente  , che 
comparvero  nella  Siria , e nella  Mefo - 
potami  a ftuoli  grandiHìmi  di  locufle,  e 
confeguentemente  ivi  fecero  in  quell* 
anno  un  danno  incredibile.  Ei  furono 
altresì  in  quella  occafione  nell’  Arabia 
gran  borbottamenti  e difguftì , cagio- 
nati da  ciò,  Qh’eraiì  pattato  e fatto  il 
• precedente  anno,  e di  che  noi  per  1* 
appunto  abbiamo  data  ai  nollri  letto- 
ri una  piena  ed  ampia  relazione.  Ma 
non  pertanto  tale  fu  la  cura’ datafene 
• dal  Califfo  , e dagli  umziali  da  lui 
impiegativi,  che  non  fu  fatto  niuno 
aperto  attentato  contro  il  goverr 

v (/)•  • a .> 

L’  anno-  feguente  Ayesha  figliuola  di 
ed  Abd  ai  b.  v 7 bi-j- 

alrahman  Becr  5 e *a  P1U  amata  moglie  di 

Fbn  Abu  Maometto , parti  di  vita  in  Medina . 

Becr  muo-  £>a  lei  il 

[ X ) MS. 

495- 

[ y*'1  Theophan.  chronograph*  p.  295.  MS. 

' 1*.*-  Hurtr.  num.  495.  ubi  fup. 
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Becr  , o fu  il  padre  della  donzella  ; per 
efler  ella  ftata  molto  giovanetta  quando 
il  profeta  la  prefe  in  moglie.  Élla  fa 
Tempre  trattata  colf  eftremo  rifpetto 
da  tutt’i  Califfi , eccettone  quando  fi 
efpos’  ella  ftefla  ai  periglio  nella  fpedi- 
zione  a fuo  impulfo  intraprefa  contro 
Alt . I Mu/ulmani  alle  volte  la  chia- 
mano la  profeteJfa\z  quando  a lei  s’  iji- 
^drizzavano  a parlare,  le  davano  gene- 
ralmente il  titolo  di  Madre  de'  Fedeli» 
L’Elia  mori  nel  giorno  7.  del  mefe  di 
Ramadan . Il  fratello  di  lei  Ahi  alrab - 
man  Ebn  Abu  Bccr , di  cui  abbiamo, 
parlato  di  fopra  , mori  poco  prima  di 
lei.  Subito  dopo  la  £onchiufione  dell* 
ultimo  trattato  di  pace  tra  gli  Cri • 
ftianì  e gli  Arabi , furon  fatte  le  ra- 
tificazioni da  amendue  le  parti  , ed 
il  miniftro  imperiale  Giovanni  Pitzi - 
gaudi , che  per  la  parte  da  lui  fatta 
in  quefto  trattato  era  fiato  rimunera- 
to ampiamente  da  Mod'wiyab , fe  ne 
ritornò  a Coflantinopoli  in  quefto  me- 
defimo  ànno(x). 

[z  1 Abu  Jaafar  Al  Tabari,  & Al  Makin» 
ubi  fup.  p.  48.  Ifm.  Abulfed.ubl  fup.Theophati 
rhronograph.  p.  a 96. 
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L’  anno  feguente  59.  dell’  Hejra  mo- 
ri  Abu  Horeira  , cioè  a dire  il  fratel- 
lo del  gatto , cosi  chiamato  da  Mao- 
tnetto  a cagione  della  gran  paffione  , 
che  avea  per  un  gatto,  ch’egli  por- 
tava Tempre  con  Te  : e venne  co- 
si collantemente  chiamato  Totto  que- 
llo nome  , che  non  Te  'ne  Ta  certo 
nè  il  nome  vero , nè  la  Tua  genealo- 
gia. Egli  Tu  uno  degl’intimi  compagni 
del  profeta,  e Te  gli  attribuirono. si 
numeroTe  tradizioni , e fi  fecero  paffar 
come  Tue,  che  il  numero  grande  di 
effe  le  rende  preffo  molti  fofpette;  fe 
bene  altri  le  ricevano  tutte  come  d* 
indubitat’  autorità  fenza  la  minima  efi- 
tazione  . Ei  vien  riguardato  da  molti 
Mufulmani  come  uno  delli  Tei  autori 
delle  tradizioni  autentiche . Il  Tuo  ve- 
ro nome  , fecondo  la  comune  opinio- 
ne , fu  Aba T alrdhmdn  Ebn  Sakhar  , e 
dicefi  , che  la  Tua  con  verdone  ali7r//*- 
m ifmo  addivenne  nell’  anno  7.  dell* 
He/ra  . Quell’ anno  accadde  nella  Me - 
Jopotamia  un  gran  terremoto,'  il  qua- 
le fece  un  danno  notabile  alla  chiefa 
de’  Crijliani  in  Edejfa  ; ma  non  è fla- 
to oflèrvato  nè  dagli  fiorici  Crijliani , 

nè 


Digitized  by  Google 


Cap.1L  V 1 fiori  a degli  Arabi.  235 
nè  dagli  fiorici  Mufulman't , che  gli 
edifizj  in  altre  parti  di  quella  contra- 
da avefiero  (offerto  il  minimo  danno 
da  alcuno  de’ Tuoi  fcuotimenti  ( a ). 

L’  anno  60.  dell’  Hcjra  fu  refo  no- 
tabile della  morte  di  Moavuiyab  Ebn 
jlbu  Sofidn , il  quale  mori  in  Dama- 
fco  in  circ’ al  principio,  o come  altri 
vogliono alla  meta  del  mefe  di  Ra- 
i&b.  L’ultima  fua  . public’ aringa , che 
fece  mentre  fi  vide  nello  flato  di  de- 

a * 

clinazione  ’ fu  prefiòchè  ne’  feguenti 
termini:  Io  fono  jìmile  al  grano , che 
fi * per  effer  raccolto  , e vi  bo  gover- 
nati ftno  a che  ftamo  già  fianchi , ed 
annoiati  /’  un  dell' altro . lo  fono  fuperiore 
a tutti  i miei  ftfccejfori , Jiccome  furo- 
no a me  fu  per  tori  i miei  predtcejfori . 
O DIO  J lo  amo  d' incontrar  voi , amate 
ancora  voi  cf  incontrar  me  \ Mentr’egli  fi 
vide  in  fui  punto  della  morte,  ordinò  al 
capitano  delle  guardie,  e ad  un’altro 
fedele  fuo  fervo,  di  dar  da  fua  parte  il 
feguente  avvilo  a Eezid.  Confiderai c gli 
Arabi  come  la  radice  , e 7 fondamento 

dell J 

[ a ] Ifm.  Abulfed.  ubi  & de  vit.  Mohair), 
p.  i#5«.  Gagn.  la  vie  de  Mahom.  tom.  ii.p.  43. 
Theophan.  ubi  fup. 
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dell'  imperio  • e pereto  trattate  fempre  i 
loro  ambafeiadori  con  amorevolezza , e 
rifpetto . I Siriani  /oho  i vojlri  naturali 
amici , e 'UÌ  defenderanno  dagl ’ infatti 
de  i vojlri  nimtei , e perciò  mojlratevi , 
r portatevi  da  padre  verfo  di  loro  ma 
non  permettete  mai , eglino  fi  trat • 
tengano  lungo  tempo  fuori  del  loro  prò - 
prio  paefe , poiché  fuori  di  quello  dege- 
nerano . Rendetevi  obbligato  il  popolo  j£ 
Irak  quanto  piu  vi  fta  pojjibile , ancor- 
ché vi  chiedejfero  un  nuovo  deputato 
ogni  giorno  : meglio  é per  voi  di  abban- 
donar e perdere  il  piu  caro  amico , che 
mai  avèjle  nel  móndo , che  aver  tirate  con- 
tro di  voi  iooooo  fpade . £*.  vi 
ha , che  tre  folamente , i quali  faranno 
attentato  di  dtflurbare  il  vojlro  gover- 
no ; Hofein,  Ebn  Amer,  ed  Abd’ allah 
Ebn  Zobeir.  Se  l'ultimo  di  qucjlì  fi 
vegga  in  armi  contro  di  voi , apponete- 
vigli  ; s ci  vi  offerifee  la  pace , accetta- 
tela, e rifparmiate  il  f angue  del  vojlro 
popolo  quanto  vi  fta  pojfibtle  . Nel  Tuo 
Califato  Moslemab  Ebn  Mokhalled  jll 
Anfari  aggiunfe  una  nuova  torre  al 
tempio,  o mofehèa  eretta  da  Amru 
Ebn  Al  As  in  Al  EaJiAt , che  poi  fu 

co- 
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eonofciuta  fotro  il  nome  di  lui.  E qu^E 
bifogna,  che  noi  non  lafciamo  di  otter- 
vare  , che  Abu  Jaafar  Al  1 ab  (tri  della 
fletta  guffa , che  Euticbio  , aflerifce , 
che  nell’  anno  50.  dell’  tìejva  ac- 
cadde un’ecclittì  folare  cotanto  notabi-  « 
le,  che  in  tempo  di  giorno  vedeanfi  le 
flette  molto  chiaramente:  il  che  pruo- 
va  maggiormente  la  verith  dell’ illazio- 
ne, che  noi  da  quell’  atterzione  abbia- 
mo già  tirata  ( b ). 

MoAWiyAH  , fe  vogliamo  compu*  Q?***» 
tare  il  tuo  regno  dalla  rinuncia  di  ^ed» 
Hafan  , regnò  fecondo  Abu  Jaafar  Al  qua f età 
Tabari  diciannove  anni,  tre  mefi , ewwr*’ 
cinque  giorni . Egli  prefiedè  nella  Si- 
ria , o che  fia  come  governatore,  o 
come  Califfo , intorno  a quarantanni; 
cioè  a dire  quattro  anni  come  luogo- 
tenente  nel  Califato  di  Omar\  dodici*, 
nel  Califato  di  Ottomano , il  quale  lo 
fece  continuare  nel  primiero  fuo  po- 
rto per  tutto  il  corfo  del  fuo  regno  ; ' 

cifi- 

[b)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin,ubi 
! fup.  p.  ^o.  Ebn  Al  Athir.  MS.  Hunt.  num.495. 

Ilm.  Abulfed.  in  hift.  univ.  Greg.  Abu  1-Faraj, 
ubi  fup.  p.  195.  Eutych.  ubi  fup.  p.  360.  3 6u 
Theophan.  chronograph.  p.  196.  < 
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23S  V IJlor'ut  degli  Arabi.  L/£.7. 
cinque  nel  Califato  di  , durante 
il  quale  termine  egli  fi  (ottenne  per 
forza  ; e diciannove  dopo  la  rinuncia 
fattagli  da  Hafan  , nel  quale  tempo 
. «gli  governò  1’  Imperio  Musulmano 
fenz’ alcuno  competitore.  Abuffeda  dif- 
ferire alquanto  da  Al  T abavi  nella  lun- 
ghezza eh’  egli  alfegna  al  regno  di  Moa- 
ivtyab.  Quanto  all’età  poi  di  lui  gli 
autori  non  fono  intieramente  uniformi; 
facendolo  in  tempo  di  fua  morte  alcuni 
di  70.  anni,  altri  73. altri  75.  altri  di 
78.  aim  di  80.  ed  altri  finalmente  di 
85.  Siafi  ciò  come  fi  voglia,  fubito 
che  fu  morto,  Debdfc  Ebn  Kais  andò 
nella  mofehèa,  e fall  fu’l  pulpito  con 
lo  fudario,  o feiugatojo  da  moribon- 
do di  Mod<wiab  tra  le  fue  mani;  dove 
avendo  fatto  al  defunto  l’encomio,  e 
data  piena  notizia  al  popolo  delia  co- 
lui morte , ditte  fopra  di  lui  le  fune- 
bri preci,  0 fia  le  orazioni  ufate  a 
dirfi  in  limili  occafioni.  ì'ezid  ritrova- 
vafi  in  quel  tempo  in  una  città  chia- 
mata Ha'warin  nel  territorio  di  Hems , 
e non  giunfe  in  Damafco  fe  non  dopo  ef- 
fe re  fiato  fuo  padre  fe  peli  ito  ; ma  do- 
po, che  fu  colà  giunto, andò  a prega- 
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re  Copra  la  tomba  di  lui . Di  ciò, 
che  qui  fi  è da  noi  olfervato,  ne  fiamo 
tenuti  ad  Alulfeda  ; fenonchè  fé  vo- 
gliamo preftar  credito  ad  Abu  Jaafar 
Al  Talari  , le  funebri  preci  Copra 
Moaisuiyab  furono  dette  dal  delfo  Texid, 
mentre  gli  fi  fece  il  mortorio , e fu 
-fotterrato  (c). 

Riguardo  alla  perfora  di  Moaixiyah  Deferivo * 
egli  era,  fecondo  Al  Talari,  di  ftatura 
alta;  fe  bene  ciò  venga  contraddetto  na.edel  . 
da  Èuticbio\  graffo,  e di  una  bella  carna-A0  earat' 
gione , o fia  colore . Gli  occhi  gli  fporgea- tefe  ' 
no  infuori  dalla  fronte;  avea  una  voce 
alta,  e mafehia,  un  petto  largo,  ed  una 
lunga  barba, la  qual’ egli  fi  tigneva,  e 
cojoriva  con  Al  Henna,  ed  Al  Catam 
ad  efempio  de’ Cuoi  predeceflòri.  Quan- 
to poi  alla  difpofizione  , e qualità  del 
fuo  animo,  egli  era  pietofo,  d’ un  ap- 
prenfiva  eftremamente  pretta  e veloce; 
coraggiofo,  e perfettamente  verfato  in 
tutte  le  arti  del  'governo  . La  fua 
buona  natura  guadagnò  la  fuperio- 
rit'a  Copra  il  fuo  rifentimento , e la 

dol- 

[c]  Ifm.  Abulfed.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al 
Makin.  Greg.  Abu’l-Faraj  , Eutych.  & Theo- 
phan.  ubi  fup. 

/ 
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14®  L' ìfiorìa  degli  Arabi.  Lib. I. 
dolcezza  fopravvanzò  la  ferocità  del 
fuo  temperamento  . Egli  fu  affabile  , 
di  facile  accedo  , e d’  una  indole  obli- 
gante,  e manierofa;  febbene  con  con- 
trattare il  Califato  con  /ìli,  ed  tìafan , 
fotte  giuftamente  mcorfo  nel  difpiacere 
della  cafa  di  Hdsbem , Hafan  di  Bafra 
uomo  di  grande  autorità  con  i So  mi  iti 
biafimava,  e rimproverava  quattro  co- 
fe  nella  condotta  di  lui  , delle  quali 
ciafcuna,  diceva  egli,  era  meritevole 
della  diftruzione . i.  ch’egli  erafi  pre- 
fo  , e addottato  il  Califato  per  forza, 
fenza  prendere  il  configlio  o del  popo- 
lo, o di  perfone  di  dittinzione,  o cel- 
li fopravviventi  Compagni  , 2.  eh’  egli 
refe  il  Califato  ereditano  alla  fua  fa- 
miglia, e dettino  ?e%id  fuo  fuccettore, 
non  ottante,  che  fotte  una  perfona  d’ 
un  cattiviamo  carattere,  un’  ubbriaco- 
ne  , uno  che  andava  dietro  alla  mu- 
fica  , e veftito  di  feta  . 3.  Che  ri- 
conobbe e confefsò  Z'tydd  per  fuo 
fratello,  contuttoché  ciò  fotte  una  co- 
fa  op polla  ad  una  dell’  efpreffe  decific- 
ni  di  Maometto  , e del  Corano . 4.  eh* 
egli  trattò  con  f ultima  crudeltà  Hejer 
uomo  di  ttraordinaria , e rara  pietà , e 

fuo 
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fuo  compagno . Secondo  Al  Sbafei  pofe 
in  catene  Ab»  Rebiyab  , perchè  eralì 
oppofto  alla  teftimonianza  di  quattro 
Compagni  , cioè  di  Modujiyah , Amru , 

Al  Mogbeirab  , e Ziydd . Egli  è ftato 
; notato  da  Al  T abari , che  quando  rideva 
il  Tuo  labbro  fuperiore  fé  gli  fvoltava; 
e che  il  Sabbato  fu  il  primo , e’1  Vener- 
dì l’ultimo  giorno  del  fuo  regno  ( d ). 

Come  gli  Arabi  generaltpenre  , eà  Alcuni  aU 
il  Califfo  in  particolare  in  quello  tem- fr/ 
po  fi  dilettavano  grandemente  dell z'tornoaUi. 
opere  poetiche,  un  giovane  una  volta 
gli  recitò  una  compofizione  di  verft, 
in  cui  gli  diede  un  piano  , e chiaro 
ragguaglio  del  fuo  miferabile  ftato  pre- 
fente  . Quelli  , come  fembra  , avea 
menata  in  moglie  una  giovane  Ara- 
ba puramente  per  amore;  e per  mera 
pa filone  avea  confumato  tutte  le  fue  fo- 
ìtanze  per  lei.  Il  governatore  di  Cùfa^ 
avendo  fopra  di  ella  buttati  gli  occhi, 
e veduto,  ch’era  una  creatura  bellif- 
fìma  foprammodo,  la  tolfe~  per  forza 
dal  feno  di  fuo  marito.  Il  povero  uo-  " 
mo,  a cui  la  perdita  delle  lire  foftan* 
j Ift.Mod.VoLll.Tom.L  Q_  ze 

[d]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Eutich.  & Al  Ma- 
kin , ubi  fup.  Al  Shafei , &c. 
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ze  era  un  niente  a paragone  della  per- 
dita di  Tua  moglie , trafitto  fino  a dentro 
il  cuore  , e predò  a morire  dai  dolo- 
re per  un  tale  infortunio,  in  si  ca- 
'lamitofe  circoftanze  il  drizzò  al  Calif- 
fo con  i verfi . De’  quali  il  Califfo  ef- 
fendofi  grandemente  compiaciuto,  de- 
terminò .di  fargli  giuftizia;  e quindi 
mandò  un  corriero  a poda  a quel  go- 
vernatore con  ordine  di  redimire  a 
quel  medefimo  idante  la  donna  / Or 
come  quedo  govjrnator’  era  un’  uomo 
di  un  gudo  non  il  più  grolfola  no,  di  fi- 
fe al  corriero,  che  % il  Califfo  volef- 
fe  permettergli  di  goderfela  un’anno, 
in  fine  di  quello  farebbe  contento  di 
troncategli  la  teda . Ma  avendogl’  il 
Califfo  fatta  premurofa  idanza,  ed 
infidito  di  rimandamela  , ella  fu  gik 
condotta  dinanzi  a lui  . Alla  bellezza 
di  lei  redò  il  Califfo  edremamente  {or- 
prefo,ma  molto  più  alla  pulitezza,  ed 
eleganza  delle  fue  efpreflioni  : ed  av* 
* vegnachè  «avefs’  egli  ricevute  molte 
ambafcerie,  e frequentemente  conver- 
sato con#i  più  grandi  uomini  del  fuo 
'paefe,  pure  non  ebbe  mai  udito  pri- 
ma  un  tal  torrente  di  eloquenza,  qual 
. / ii 
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fi  era  quello , che  (correa  dalla  bocca 
di  quella  forprendentiflìma  giovane  Ara- 
ba. Or  il  Califfo  fcherzando  addiman- 
dolle , chi  ella  eleggerebbe  anzi  per 
fuo  collante  compagno,  fé  lui,  il  go- 
vernatore , o il  proprio  fuo  marito? 
Ed  ella  con  una  modeflia  particolare, 
e pròpria  al  fuo  fello  gli  rifpofe  in  verfi; 
che  (ebbene  uqa  perlòna  in  uno  llato 
cosi  fublim  e,  ed  elevato  qual’  il  fuo  «era, 
potette  per  lei  fare  infinitamente  piu 
di  quello,  ch’ella  potelfe  afpettarfi , o 
meritare  ; pure  non  potrebbe  ciò  in 
nefiun  patto  bilanciare  il  pefo  dell’ eter- 
na dannazione.  Che  perciò  ella'prega- 
valo,  che  ove  a lei  alcun  favore  in ten- 

' , ■ i 

dette  fare,  al  luo  caro  marito  la  retti- 
tuitte.  La  qual  cofa  non  folamente 
egli  fece  ; ma  le  fece  fimilmente  dono 
di  uno  fplendido  equipaggio  , come  si 
di  una  gran  quantità  di  oro,  a fine  dj 
riftorare  la  danneggiata  condizione  del 
marito,  il  quale  aVea  perdei  grandi 
averi  dittami . Quella  ìloria  perfetta- 
mente fi  uniforma  con  ciò,  che  di 
quello  Califfo  troviamo  riferito  da  al- 
tri autori , e còl  carattere",  che  fa  an- 
cora di  lui  PLbondemtr  dorico  Perdano, 

Q.  2 lm-  , ' 
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Imperocché  a noi  vien  detto  da  uno 
ftorico  orientale  di  già  citato  in  queft* 
opera,  eh’ effondo  flato  condannato  un 
ladro  Arabo  ad  efiergli  tagliate  le  ma- 
ni in  conformità  di  ciò , che  in  cali 
di  limile  natura  vien  prefcritro,  ed 
incaricato  dal  Corano  ; quefto  reo  in 
quel  medefimo  punto  compofe,  e re- 
citò quattro  eleganti  . ed  ingegnofi 
verfi  Arabi  ; i quali  talmente  inteneri- 
rono , ed  ammollirono  il  cuore  del  Ca- 
liffo , che  a quell’ iftante  medefimo  lo 
perdonò.  E pure  egli  è ftafo  notato, 
che  quefta  fu  la  prima  Tentenna  pro- 
nunciata contro  i Mufulmani , che  non 
folle  (lata  meda  in  efecuzione;  non  ef- 
fendofi  nelTuno  de’  fuoi  predecelfori  pre- 
fa la  ltbertà  di  moflrarfi  di  favorire  a 
colorò,  che  li  giudici  ordinar)  aveano 
condannati.  E quanto  a Kbondem'tr , 
noi  fiamo  informati  da  quefto  ftorico, 
che  ' Moà’wiyab  era  folito  dire;  Gli 
Ashemiti  fono  famófi  pel  loro'  valore , e 
li  defcendenti  di  Zobeir  per  la  loro 
.genero fifa  ; ma  io  foltanto  deftdero  di 
pajfare  tra  i Mufulmani  per  un  princi- 
pe di  clemenza , ed  umanità . Ma  per 
quanto  lodevole  coifa  quella  ferii b ralle, 

fe 
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fe  noi  vogliam  credere  ad  Ali  K noti 
• era  da  Moawiyab  intieramente  detta 
fenz’ artificio  e fecondo  fine  (e). 

La  fua  munificenza  , fe  vogliamo  l*  fa* 
preftar  fede  agli  autori  Mufulmani  ,era^”/^",>- 
eguale  alla  fua  clemenza  .#Egli  fece  un 
prefente  ad  Ayesha  di  un  braccialetto 
del  valore  di  100000.  din  Ari.  «Rigalò 
ad  Hafan  in  una  volta  300000  dinAri  y 
e ad  Abd?  allah  Ebn  Zobeir  100000. 

Spelfo  fpelfo  poi  comandav’  a coloro , 
i quali  andavano  da  lui  a paflargf  i * 
loro  uffizj  e doveri , che  lì  prendef» 
fero,  e portafiero  via  dal  fuo  palagio 
qualche  cofa,che  fofie  di  loro  piacere. 

Egli  mandò  in  una  volta  ìooooo.  di- 
nari ad  Hofein , ìooooo  ad  Ab d' allah 
Ebn  Jaafar , ìooooo. a MernvAn  Ebn  Al 
Hakem,  e 4000000.,  in  un’altra  volta 
^d  Hafan . Tuttavia  bifogna,  che  dall’ 
altra  banda  fi  conceda,  che  i’ambózio* 
ne, ‘ed  una  fete  infaziabile  dell’Impe* 
rio  prefiò  che  intieramente  occuparono 

Q.  3 ii 

Te]  MS.  Hunt.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  mira. 

495*  Aut.  Rabi  Al  Aky%r  , apud  Dr.  Herbel. 

Bibl.  orienL  in  art.  Moaviah  , p.  587.  ut  & 
ipfe  Dr.  Herbel.  ibid.  Al  Kor  Moam  f.  v.  Sa- 
Je’  s prelim.  difc.  p.  140.  Ockley  , ubi  fup.  p- 
85.  8 6, 


Digitized  by  Google 


24 6 L’ IJìorta  degli  Arabi . Ltb.I. 

il  fuo  animo;  ficcome  chiaramente  ap- 
parve dal  - tenore  della  fua  condotta  • 
durante  il  Cahfato  cpsi  di  Ali , come  di 
Hafan , ed  il  Califato  Tuo  medefimo  (f) . 

Ler fua pa-  jL  feguente  notabile  efempio  della 

"clemenza  ^ua  Pazienzi  e clemenza  infieme  è 
flato  a noi  trafmeffo  da  Abulfeda . An- 
dò una  volta  a fargli  una  vifita  Ar - 
•wah  figliuola  di  Hareth  , ch’era  fi- 
gliuolo di  Abd'  almotalleb  figliuolo  di 
Hashem  , dònna  di  un’età  molto  avan- 
zata^ di  lui  zia,  del  ramo  della -fa- 
miglia di  Ali . E non  cosi  Modwiyah 
1’ ebbe'  falutàta,  che  ella  cominciò  a 
rimproverarlo  ne’  feguenti  termini  : O 
vtfoti , difs’ella,  voi * avete  ufatit  mol- 
ta  ingitìftizia  ed  ingratitudine  al  vo- 
Jìro  cugino , cb'  era  uno  Compagni . 

. Ed  oltre  a ciò  vi  ftetf  tbiamato  con 
un  nome  , che  non  era  punto  vofiro , e 
prertdejle  pojfejfo  di  quello , a che  non 
avevate  alcun  dritto . La  noflra  fami- 
glia ha  fuperati  tutti  gli  ' uomini  in 
f offerir  e patite  per  quejla  religione , 
finché  IDDIO  ha  giudicato  proprio , ed 
opportuno  di  premer ft  il  fuo  profeta  a 
fine  di  rimunerare  le  fue  fatiche , ed 

. . • ' - avvan - i' 

*'**’•  ' * 

(f)  MS.  Hunt.  num.  495.  ubi  fup. 
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avvanzarlo  ad  uno  flato  piu  fublime , 
ed  elevato . Indi  voi  c itifultafle  ,e  noi 
fummo  tra  di  voi , come  i figliuoli  d ' 
Ifraele  nella  famiglia  di  Faraone  ; 
quantunque  Ali  avejfe  la  -mede  fi  ma  pa- 
rentela col  profeta  ycbe  aveva  Aronne  con 
Mosè  . Amru , eh’  era  allora  prefente  , 
Tacetevi , le  dille,  donna  vecchi  arda , c 


non  parlate  come  una , che  fi  a ufetta 
di  mente . Che  mi  fiate  voi  a cicalare , 
replicò  allor’  ella,  voi  figliuolo  (f  una 
bagafeia  ! Uoflra  madre  fu  conofciuta  ef- 
fere  la  piU  notoria  meretrice  in  tutta 
Mecca;  la  quale  quando  .fu  ef aminata 
intorno  al  commercio  da  lei  avuto  con 


cinque  delli  Koreish  , confefsò , eh'  era 
giaciuta  con  tutti  loro , e*  ch.e  colui  hi - 
fognava  flimarfi  voflro , padre , cui  voi 
ptu  rifomigliafle  . E come  perciò  era- 
vate ' fopra  tutto  ftmile  al  vecchio 
Al  As,  quefli  fu  coflretto  a confejfarft 
per  voflro  padre . Ma  non  pertanto  que-* 
fte  di  lei  rampogne  cosi  impertinen- 
ti, e ftraordijjarie  non  dilturbarono, 
ne  fcpmpofero  punto  Modwiyah  , 
il  quale  le  dille  foitanto/  IDDIO  per- 
doni il  paffato  ; qual  cofa  volete  voi  n 
Ed  ella  rifpofe  Due  mila  dinari  per 

Q 4 Csm- 
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Comprarne  un  fondo  per  li  poveri  della 
nojìra  fami  gii  a ; due  altri  mila  per  ma- 
ritare le  noftre  povere  parenti , e due. 
mil ’ altri  per  me , con  cui  mantenermi  in 
tempo  di  ejlremitd.  I quali  tutti  per 
comando  del  Califfo,  le^  furon  pagati 
in  contanti  immediatamente.  Molti  al- 
tri efèmpj  di  quello  genere  potrebbo- 
no  recarli , fe  aveflìmo  luogo  di  infe- 
rir qui  quel,  che  di  Modwiyab  è fla- 
to riferito  dagli  autori  orientali,  e fpe- 
cialmente  da  coloro , che  fono  della 
credenza  o fia  fetta  dei  Sonniti , o tra- 
dizionarj  (g). 

A cià,  che  fi  è detto  di  quello  Ca- 
liffo , ci  fia  permeilo  di  aggiugnere, 
che  lui  fu  il*primo  , che  introduce  il 
Mekfo'uorab  nella  mofchèa.  Era  il  Mekr 
fovorab  una  fpecie  di  . luogo  elevato,  e 
feparato  da  tutti  gii  altri , dove  il  Ca- 
liffo , eh’  era  il  fu  pregno  pontefice  ne- 
gli affari  di  religione  , ficcorae  era  il 
fo’vrano  negli  affari  civili  , leggeva,  o 
pure  cantava  le  preghiere , che  forma- 
no *la  liturgia  , o publico  uffizio  de* 
Mufulmani  . Dal  medefimo  luogo  egli 
facea  piamente  il  Cotbab  , eh’  è una 
v - fpe- 

[ g ) Ifm.  Abulfed.  ubi  fup. 
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fpecie  di  omelia,  o predio’ al  popolo. 
Quella  prima  del  Tuo  tempo  fi  face* 
dopo  le  preghiere,  ma  egli  dava  prin- 
cipio da  elfa  per  la  ragione  di  fopr’ 
affegnata . Egl’  introduce  altresì  la  pra- 
tica di  mettere  i cavalli  di  polla  nelle 
firade  maeftre  , e fu  il  primo  de’  O- 
•//$?,  che  parlò  al  popolo  ftando  feduto. 
Secondo  Teofane  Moaiuiyab  regnò  ven- 
tiqua'ttro  anni  , dal  che  noi  polliamo 
inferire,  che  quello  fcrittore  fa  comin- 
ciare il  Cali  fato  di  lui  dalla  morte  di 
Ottomano . E fi  è gik  olfervato , che  da 
Dionifto  Telmarenfe  Ali  vien  chiamato 
Abbài  , ed  il  medefimo  riferifee  , che 
Moàiviyah  regnò  egli  folojo  fia  dopo 
• la  morte  di  Abbài , o Ali',  folta nto  te- 
dici anni  , Sebbene  Ebn  Arrabcb  , ed 
Abu  7 Walld  uniformemente  cogli  jiltri 
orientali  feritori  affermano  , che  fedè 
fui  trono  Mufulmano  (e nz’ alcuno  colle- 
ga, dal  fuo  figliuolo  in  fuori,  e fenz 
alcun  competitore  diciannove  anni  , e 
tre  mefi  , e che  mori  nell’  anno  * do. 
dell’  Hejra  , o di  CRISTO  679.  Or 
come  Dionifto  fcrilfe  in  Siria , ed  i Si - 
riani  aderivano  a Moawiyab  * non  è 
meraviglia  , che  comunemente  con  i 

; fuoi 


r 


Digitized  by  Google 


250  V I fiori  a degli  Arabi.  Lib.L 

fuoi  paefani  aveflfe  la  memoria  di  Ali , 
e figliuòli  di  lui  in  tanto  abbonamen- 
to, che  abbia  lafciati  i loro  nómi  fen- 
za  porli  nella  lilla,  o ferie  de’ Califfi. 
Può  ^inoltre  oflervarfi  , che  Ali  era  da 
lui  chiamato  Abbàs , perchè  AbbAs  era 
il*  nome , che  davafi  da’  Siriani  a tutta 
la  famiglia  de’  Califfi  ; come  ancora  per-  • 
che  Ali  ebbe  un  figliuolo  , che,  fecon- 
do AbulWaltd , fu  uccifo  da  Te%id  'nell* 
anno  60.  dell’  Hejray  e chiamava!!  con 
quel  nome  (b). 

Dovigli  MoAWiyAH  fu  fepellito  irl  Damafco , 
ìfep°  te . ja  qUaje  cjtt'a  egjj  fecs  refl£}enza  de' 

Califfi  ; e quella  citta  godè  di  una  tale 
prerogativa  per  tutto  il  tempo , ehe  li 
défcendenti  di  lui,o  fiano  i Califfi  della  • 
caCi  di  Ommiyah,  fi  mantennero  il  pof- 
feflbi  del  trono  Mufulmano  * Ma  quelli 
della  famiglia  di  Abbds  trasferirono  la 
fede  Imperiale  in  Anbdr , tìasbemiyaby 
e Bagbddd,{] iccome  fi  oflfervera  nel  de- 
, corfo  di  quella  fioria.  L’ifcrizione  del 

. >•  • - fu- 

s ' 

[ h ) Idem  ibid.  Dr.  Herbeh  ubi'  fup.  in  art. 
Moaviah  Gre°-  Abu’l-Faraj , ubi  fup.p.  194.  Dio- 
nyf.  Telmarenf.  Ebn  Arraheb.  & Abu’l  Walid, 

• apud  Jofeph. Simon.  Afferri,  in  Biblioth. orient. 
toni.  i\.  p.  109.  14.  ut  & ipfe  Jofepb.  Simon. 
Afleman.  ibid.  Ebn  Shohnah,  Khondemir,  &c. 
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fuggello  di  Moa'isjiy  ah  fi  era , Ogni  opra 
ha  la  fua  ricompen/a ; o come  altri  di- 
conó  , Non  vi  ha  fortezza , fe  non  che 
in  DIO  . *ìl  Tuo  fegretario  fu  Abd1  al- 
lah Ebn  Anx)j\  il  fuo  principale  Kadiy 
o fia  giudice,  Fadala  Ebn  Abd  allah  , 
ài  Medina  ; il  fuo  camerlingo  Tezid  fuo 
fervo  , ed  indi  il  fuo  fervo  Saf- 
m vàn\  il  capitano  delle  fue  guardie. Te- 
zid Ebn  Al  tìorra  Al  Abaft  , Kais  • , 
Ebn  Hamzah  , e Dahak  Ebn  Kais  Al 
Fahri  . Eutichio  fa  ejlere  flato  di  lui 
camerlingo  uno  de’  fuoi  fervi  chia- 
mato Riyah . Quanto  alla  floria  di 
Obeid  Ebn  Sariba  ( il  Nejìorc  degli 
Arabi  ) il  quale  dicefi  tra  i Mufulma- 
ni  efler  giunto  all’  etk  di  300.  Snni , e- 
che  vide  nel  Califato  di  Moàwyah , ci 
è necertario  chiedere  il  perniedo  di  ri- 
mandare i noftri  curiofi  lettori  ad  Al 
Maktn , o più  tofto  ad  Abu  Jaafar  Al 
Tabarì  (i).  . . • 

* • 

V 

SE- 

[i]  Abu  Jaafar  Al  Tjbar.  & Al  Makin , ubi 
fup.  p.  48.  49.  Eurych.  ubi  fup.  p.  360.  361. 

Dr.  lìerbel.  Bibl.  orient.  pa(f. 
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SEZIONE  VII. 

YEzid  in  confeguenza  della  fifa  no-Yerid 
mina  alla  fu  ocelli  on  e fu , fecondo 
Abu  fa  afar , proclamato  Califfo  il  me* 
defimo  giorno,  che  il  padre  mori.  La 
fua  inaugurazione  fu  fatta  nel  novilu- 
nio del  mefe  di  Daieb  nell’  anno  6<x 
dell’  He  ira , che  corrifponde  al  di  7.  di 
Aprile  dell’anno  di  Noftro  SIGNORE 
<58o.  Egli  era  nato  nell’  anno  26 . del- 
la prima  Era,  e confegnen temente  era 
dell’età  di  trenta  quattro  anni  lunari, 
quando  afeefe  fui  trono  Mufulmano . 
Immediatamente  dopo  efìfere  flato  inau- 
gurato fcriffe  ad  Al  Walid  Ebn  Orba 
Ebn  Abu  Sofidn  di  lui  governatore  in 
Medina  , che  attrappafle  Hofein  Ebn 
Ali , ed  Abef  allah  Ebn  Zobeir  , fe  ri- 
cufalfero  di  riconofcere  il  fuo  dritto  al 
Califaro ,.  La  lettera  era  concepita  ne* 
féguenri  termini.  In  nome  del  mifericor - 
dio fj fimo  IDDIO.  Da  Yezid  imperado* 
re  de  Fedeli  ad  Al  Walid  Ebn  Otba- 
Moawiyah  fu  uno  de 1 Servi  di  DIO; 
il  quale  /’  onorò , lo  fece  Califfo , dijìefe 
i fuoi  domtnj  ; e lo  jl abili  , e confermò 

in 
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in  ejji.  Egli  nijfe  il  tempo  a lui  fi  abi- 
lito , e quindi  IDDIO  lo  prefe  alla  fua 
mifericordìa . Egli  vijfe  amato , e morì 
puro  èd  innocente  \ Addio . Prendete  cu- 
ra di  non  permettere  , che  Hòfein  , Abd’ 
allah  Ebn  Amer  , ed  Abd’  allah.  Ebn 
Zobeir  non  fi  apparti»  o dentino  punto 
dall'  inaugurazione  . Giunta  quella  lette- 
ra, Al  Walid  fi  confultò  con  Mernvan  Ebn 
Al  Hakem  intorno  a ciò  , che  in  efla 
conteneafi  , e eh’ egii  immediatamente 
gli  comunicò.  Mer'wdn  lo  configliò  ad 
offerire  alle  perfone  in  efia  nominate 
il  giuramento  di  fedeltà  verfo  Tezid 
prima  eh’  elleno  avellerò  . notizia  della 
morte  del*  Califfo  , ed  ove  ricufaffera 
di  prenderlo  , ordinare,  che  folfe  loro 
tagliata  la  tetta  . Quindi  è,  che  Al 
Waltd  , fecondo  Abulfeda  , mandò  a 
chiamare  tìofein  in  fua  cafa , l’  informò 
della  morte  del  Califfo , ed  invitollo  a 
riconofcere  l’autorità  del  Califfo^  nuo- 
vo . Hofein  gli  rifpofe , che  uomini  del- 
, la  fua  condizione  e dittinti  come  a lui 
non  erano  ufi  a far  cofe  di  quella  na- 
tura in  privalo  ; che  non  fi  afpettava 
di  effergli  propotta  una  fimile  cofà;  e 
ch’egli  era  di  fentimento,  che  una  ta- 

. le 
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le  dichiarazione  , qual  fi  era  quella, 
che  da.  fe  richiedeafi,  bifognava,  che 
fotte  fatta  nella  maniera  la  più  folen* 
n*  e pubiica . Mer'wAn  , il  qual’  era 
prefente,  conobbe  chiaramente , che  la 
rifpofta  era  fatta  con  riferva  , ed  era 
come  di  uno  , che  volea  efentarfi  da 
un  tale  riconofcimento  ; ( ne  il  gover-* 
natore  jion  fe  n’  era  anch’  egli  accor- 
to ) e perciò  fuggerì  come  fuo  fenti-* 
mento,  che  bifognava,o  che  Al  Wa- 
Uà  obbligatte  Hofeitt  ad  eflère  in  una. 
tale  occafione  chiaro,  e precifo , o che 
gli  troncafse.da  tetta  in  quel  medefimo 
luogo.  Ma  ricufando  , Al  Walid  di  ciò 
fare  , ,Hofein  dopo  aver  rimproverato 
MernvAn  di  un  tal  di  lui  configlio,  con  1* 
ajuto  di  alcuni  fuoi  amici  e domettici, 
eh’ egli' avev*  apportati  alla  porta  del 
governatore, fcappò  via  in  fua  propria 
cafa  ..  Quindi  cenfurando  Mevwan  Al 
WM  per  aver  permelfo,  che  tìofein  • 
fi  ritirafl’e il  governatore  gli  ditte,  eh’ 
egli  era  contentilfimo  del  prefente  fuo  fta-  * 
to,e fituazione,  e che  era  fuò  fentimen-  ' 
to  , che  farebbe  ftata  un’  azione  molto 
criminaledi  verfare  e fpargere  il  fangue 
di  Hofein  ..  Dopo  ciò  Al  Waltd  man-  ' 
w • *’  - dò 
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dà  a chiamare  Abd ’ allah  Ebn  Zobéir ^ 
a fine  di  fare  anche  a lui  la'  medefima 
propofizione , che  dianzi  avea  fatta  ad 
Hofein  . Ma  Abd  allah  fotto  Varj  pre- 
tesi differì  di  andarne  ad  effolui  per 
lo  fpazio  di  ventiquattr’ ore  ; alla  fine 
delle  quali  una  iniieme  con  la  fua  fa* 
'miglia  r e col  fuo  fratello  Jaafar  fcap- 
pò  via  , e fe  ne  fuggì  a Mecca  . Al 
Walid  mandò  ad  infeguirlo  un  diftacca- 
mentodi  cavalli  ; ma  fenz’ alcun  effetto  . 
Trattanto  Hofein  peravvifo  econfiglio  di 
fuo  fratello  Maometto  Hanifiyab  , fece 
fegreti  preparativi,  e maneggi  per  an- 
dargli apprelfo  con  la  fua  famiglia;  la 
qual  cofa  finalmente  egli  trovò  i mez- 
' zi  di  fare.  Non  pertanto  l’ Egitto , la 
Siria , la  Mefopotamia  , la  Perfta  , ed 
in  fomma  tutti  li  dominj  Mufuhnani , 
eccetto  che  le  jcittk  di  Mecca  Medi - 

ttay  e parte  d’  Irak  fi  dichiararono  in 
favore  dt.ì'ezid  . E con  tutto  ciò  il 
popolo  di  Cùfa , avendo,  ricevuto  noti- 
• zia  della  fuggita  di  Hofein , e di  Abd 
allah  a Mecca  , invitò  il  primo  a 
Gufa , e gli  promife  di  follenerlo  in 
[ue  guerra  egli  apeffe  ad  intra- 
\l  contro  ìezid  a E gl’  im  perciò 

mandò 
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mandò  loro  il  fuo  cugino  Moslem  Ebn 
Okail.y  quale  , come  rapprefentante 
Hofein  y predarono  il  giuramento  di 
fedeltà  . La  madre  di  Texid , fecondo 
Abu  J # Al  Tabari , fu  Kaifun 
Bine  Bahdal  , o , come  vuole  Enti * 
ch'io  , Mifua  Bine  Tahdai \ della  tribù 
di  Calb  ( k)  • 

Essendo  il  nuovo  Califfo  informa-  ^.P°P0Je 
to  da  Merivdn  della  condotta  trafcura- 
ta  per  non  dir  traditevole  di  Al  Wa - per  He- 
Udy  lo  cacciò  dal  governo  di  Medina  , foia  • 
e vi  foftituì  in  fuo  luogo  Amru  Ebn 
Saad , eh’  er’  allora  comandante  di  Mecca. 

Amru  y il  quale  era  un’  uomo  molto 
fiero  , ed  orgogliofo  , tofto  eh’  ebbe 
prefo  pofieffo  del  fuo  pofto  , dittaci 
Amer  Ebn  Zobeir  con  un  corpo  di  trup* 
pe  contro  il  fuo  fratello  Ab#  allah , il 
quale  egli  odiav’  a morte  , Abd'  allah 
attaccò  Amer  nel  campo , gli  diede  una 
rotta  , e pofelo  dentro  una  prigione, 
in  cui  lo  tenne  confinato  iofino  alla 
fua  morte  . Una  tale  vittoria  fece  ac-  , 
lJÌ.Mjod,VolM-T<mJ.  R qul- 

[ k ] Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin  , ubi 
fpj>.  o.  50.  MS»  Hunt.  num.  49  5 Ifm»  Abulfed. 
ttbi  fup.  Eutycb.  ubi  (tip.  p-  jóou  ad  id?.  Grea« 
Abu’l-F*raj,  in  hift.  dyaaft. 
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quiltare  ad  Abd'  allah  non  picciola  (li- 
ma e rifpetto  predo  il  popolo  di  Me - 
dma  , il  quale  fembrava  in  quella  oc- 
cajione  grandemente  prevenutole  pre- 
occupato  in  favore  di  lui . Tuttavia 
però  il  credito,  ed  il  potere  di  Hofetn 
fu  per. ore  al  fuo  tra  quelli  di  quel  po- 
polo , rendeva  lui  incapace  di  afp.rare 
ad  elfo  Califfo  per  f ajuto , ed  af- 
fiflenza  loro  . Inoltre  Hofem  era  folte- 
nuto  dalle  forze  d’ Iràk , le  Sua1'  me" 
neano  ancora , e confervavano  una  gran- 
didima  venerazione  per  la  memoria  di 
Jli  di  lui  padre  , e confideravano  il 
ooverno  di  eome  una  chia- 

fa,  e manifetta  ufurpazione,  T cittadi- 
ni di  Ct'fn  fi.  erano  attualmente  dichia- 
rati per  lui  , ficcome  fi  e di  già  ol- 
ivato , ed  in  quell’  ifteffiff.mo  punto 
gli  faceano  premura  di  onorargli  con 
fa  fua  prefenza.  Modem  avea  già  con 
oran  difficolti  traverfata  parte  delh  de- 
ferti d’ lr&k  a fine  di  andarne  da  loro; 
e come  fu  indi  giunto  alla  loro  citta 
il  ricevimento  , che  gli  fecero  , com- 
' pensò  ampiamente  tutt’  i travagli  , e 
fatiche  da  lui  (offerte  • Eglino  non  fo- 
lamente  vennero  ad  una  rifoluzione  di 
>•  * rv.  fpen- 
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fpendere  tutto  il  lor  fangue,  ed  1 lo-, 
ro  tefori  per  foftenere  le  giufte  preten- 
fioni  di  tìofein , ma  determmaronfi  inol- 
tre d’ entrare  immediatamente  in  azio- 
ne con  un  efercito  di  j8ooq.  uo- 
mini, e quel,  che  coronò  tutta  l’ope- 
ra fi  fu , che  le  cofe  concertate  tra  lo- 
ro , e Moslem  fu  ron  condotte  con  tan- 
ta fegretezza , che  lo  fteflò  Al  Nooman 
luogotenente  di  Te*id  non  feppe  pun- 
to di  tali  loro  deliberazioni.  Tra  que- 
llo tempo  Hpfein , ricevuto  avvifo  del- 
la felice  fituazione  de’ Tuoi  affari  in  C4- 
/<*,  fece  le  difpofizipni  le  piu  proprie, 

• ed  opportune  per  la  fua  partenza  da 
Mecca  , a fine  di  porfi  in  viaggio  per 
quell’  altra  città  ( / ),  • 

Ai.  Nooman  , informato  finalmente  Y«id 
delli  palli , che  fi  eran  prefi  in  favore  ™uove  Al 
di  Hofein , e deftatofi  dal  fuo  letargo , n 
fece  una  orazione  al  popolo,  nella  qua-  governo 
le  gli  efortava  ad  evitare  ogni  occafio-  ***  * 

ne  di  difpute,  e contenzioni.  Egli  dif- 
fe  loro,  che  e’  non  volea  punire  alcun 
uomo  a cagione  di  qualche  fofpezione, 
per  quanto  forti  circoflanze  apparsero 

R i , ' con-  -' 

(l)  MS.  Hunt.  Abulfed.  Abu  Jaafar  Al  Ta- 
bar.  Al  Makin.  &;  Greg,*  AbuTFaraj , ubi  fup. 


Dìgitized  by  Google 


l6o  V JJloria  degli  Arabi.  Lib.L 
contro  di  lui , nè  edere  l’ aggrettore  in 
qualunque  forma,  o maniera  fi  fotte, 
purché  non  fotte  coftretto  ad  operare 
in  contrario  a quella  fua  inclinazione 
da  gravi , e chiari  infoiti  , che  contro 
di*  fe  fi  facefsero  . Ma  giurò  per  quel 
DIO,  oltre  il  quale  non  ve  ne  ha  al- 
cun’altro,  che,  fe  eglino  fi  rivoltasse- 
ro dal  loro  Itnamo , egli  combatterebbe 
fino  a tanto  , che  potefse  tenere  in 
mano  la  fua  fpada  , Dopo  ciò  uno  di 
quelli,  che  gli  ftavan  vicino,  gli  dif- 
se,  che  la  prefente  occafiòne  non  tan- 
to richiedeva  parole  , quanto  fatti  , e 
eh’  egli  parlava  come  un’  uomo  debile, 
ed  impotente.  Ed  egli  gli  rifpofe,che 
•voleva  anzi  ejfer  uno  dei  debili , per 
ubbidire  a DIO  , che  uno  de1  forti  , e 
valoroft  per  ribellarfi  contro  lui . Come 
dunque  una  tale  condotta  non  operati- 
va non  piacque  a Eezid  , Al  Nooman 
fu  da  lui.rimofso  da  quel  pollo,  ed 
annefso  il  governo  di  C&fa  a quello  di 
Bafra , in  favore  benefìcio  di  Obeid ’ allah 
figliuolo  di  Ziy&d , verfo  il  quale  Tezii 
eralì  riconciliato  per  l’intercedimentodi 
Sor  imbuir  Ebn  Modi&)iyab‘y  giacché  pri- 


ma avea  concepito  a v verdone  contro 
, * , 

lui 
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lui  per  riguardo  del  fuo  padre  Zipdd, 
il  quale  avea  rifiutato  di  concorrere 
con  coloro,i  quali  lo.  aveano  nomina- 
to alla  fucceflione,  in  tempo  , eh’  era 
vivo  fuo  padre.  Al  Nooman , o fia  Al 
Noaman , come  vien  chiamato  da  Abu 
J aafar  , era  figliuolo  di  Basbar  , cit- 
tadino di  Medina  d un’uomo  di  una 
natura,  e di  un  temperamentò  troppo 
indolente  , perchè  potefse  (ottenere  la 
grave  carica  di  comandante  di  Gufa  in 
quefta  occafione  , mentre  la  maggior 
parte  de’ cittadini  erano  realmente  mal- 
contenti , e difaffezionati  da  X'ezid  ; e 
perciò  era  quefta  una  (officiente  ragione 
di  rimuoverlo  da  quel  pofto.  Ma  com’ 
egli  era  di  una  città,  la  quale  portava 
un’odio  implacabile  verfo  la  cafa  di  Otti - 
miyab , non  è improbabile  che  il  Califfo 
avefse  avuto  qualche  motivo  di  fofpet- 
tare  della  Tua  integrità  ; la  qual  cofa 
(e  noi  l’ammettiamo,  uopo  è,  che  fia 
ftata  un  motivo  di  più  della  Tua  rimo- 
zione . Ma  fia  ciò  come  fi  voglia  ; il 
nuovo  Califfo  fé  vogliam  credere  ad 
Abuljeda , dopo  il  Tuo  primo  arrivo  al  ' 
trono  ritenne  tutti  gli  uffizia4i,e  luo- 
gotenenti di  fuo  padre  nelli  medefimi 
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luoghi , e porti , eh1  erano  loro  .flati  af- 
fegnati;  e nient’ altro  avea  piti  a cuo* 
re,  che  di  adoperarli,  ed  ingegnarli  di 
vincere  tutti  coloro  , i quali  fi  erari 
Tempre  opporti  a’ fuoi  interertì,  con  la 
gentilezza  , e manierofitk*  in  confegueh- 
za  della  quale  fua  difpofizione  egli  avea 
ipifoluto  ( fe  la  condotta  -della  cafa  di 
Hashent  non  l’avefse  coftrettq  ad  appara 
tarfi  dal  piano  , eh*  aveafi  gik  forma- 
to ) di  aver  ricorfo,  per  riunire  li  di- 
An  fi  .membri  dell’  Amba  nazione , foltan* 
toal  metodo  di  ciò  fare  ; per  mezzo 
:lcpi^, , p delle  perfuafiyel  (*#}• 
& ObeidAllah  fu  ricevuto  dal  popò* 
Àtfh si  *1  primo  comparire,  che 
tra  Jb  ,4oro  y’  con  Je  dimo* 

ftranze  polfibib-di  giaja;  le  ^uaU  fu^on 
ppvuteainer©  turbante  v ch’aveva  in 

che  Ho- 

fein  ordinariamente  portava.  Com’egli 
perciò  entrar  .niella  città  in  tempo  di 
fera,  lo  prefero  per  tìo/einy  il  cui  arrivo 
ffavano  d’ora  in  ora  afpettando»  Ma  re- 
^irono  eftrejmamente  mortificati , quan- 
do lì  ^ccorferq,  che  quello  fpreftiere  era 
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]’  Emiro  Obeid ’ all  ab  ; il  quale  andò  imme- 
diatamente agli  appartamenti  preparati  • 
perlui  nel  cartello  accompagnato  foltanto 
da  una  fcorta  di  diciaflette  cavalli.  Il 
prim’  oggetto  delle  fue  deliberazioni  fi 
fu  f eftinguimento  di  quella  prefente 
fedizione,.  la  quale  a lui  era  pur  trop- 
po chiaro,  che  era  ftata  eccitata  nella 
città  da  Moslemo . Per  lo  qual  fine  co- 
mandò ad  un  fuo  fedele  fervo  di 
traveftirfi , e di  fingerfi  un  foreftiere  ve- 
nuto dalla  Sìria  per  vedere  f inaugura- 
zione di  tìofeirt  ; affinchè  giugnefie  ad 
ottenere  di  poter  entrare  nella  cafa  di 
Moslem , infinuarfi  con  la  fua  abiltà,  e 
dertrezza  nella  confidenza  di  quegli 
uffiziali,  e per  quelli  mezzi  arrivare 
a penetrare,  e conofcere  tutt*  i t loro 
configli.  La  qual  cola  da  lui  già  efe- 
guitafi , fece  di . quanto  mai  ayea  in- 
tefo,  e conofciuto  , un  fedele  rapporto 
al  fuo  padrone.  Frattanto  Moslemo  allog- 
giava in  cafa  di  qn  certo  Sbari  fa,  doS 
era  fiato  fatto  pafiàre  dalla  cafa  di 
Hani , nella  quale  avea  prefo  alloggio  al 
fuo  primo  arrivo  in  quella  città.  Obeid ’ 
allab  eflendo  ftato  informato  dal  fuo 
fervidore  di  tutt’  i fegreti  del  partito 
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contrario,  m^ndò  un  meflaggio  a Sbe~ 
rik  , ch’era  uno  dei  grandi  Ornerai, 
ad  informarlo,  ch’egli  penfava  fargli 
una  vifita  un  certo  giorno,  che  gli  no- 
minò. Cosi  di  ciò  avvifato  Sbank,  . 
non  ottante , che  fi  ritrovafle  allora  in- 
fermo, venne  immantinente  alla  delibe- 
razione di  riceverlo  , e di  metter 
Moderno  in  un’  angolo  della  ftanza  a fi- 
ne di  ucciderlo  ad  un  certo  fegno , che 
fe  gli  darebbe.  La  vifita  fu,  fecondo 
quanto  fi  è detto,  già  fatta,  e Moderno 
ebbe  artegnato  un  luogo  opportuno , 
t proprio  pel  difegno  fopra  menziona- 
to; ma  ertendogli  mancato  il  coraggio 
Obe'td  allah  fcappò  via  , e Sharik  mo- 
ri tre  giorni  dopo  . In  riguardo  ad 
Ha  ni  y nella  cui  cafa  Moderno  da  prin- 
cipio avev’  alloggiato  , ed  il  quale 
afpettaya  il  nuovo  governatore  nel- 
la predetta  vifita , dopo  efferfi  vifita- 
to,  e fatto  diligenza  nel  rigiftro  della 
fegretaria,  fu  trova to^ettero  un’amico  of- 
fenfore,  ed  uno,  il  quale  prima  avea 
fatt’  oppofizione  ad  Obeid*  allah:  il  per- 
chè per  comando  di  etto  governatore 
fu  condotto  da  alcuni  degli  Ornerai  al 
cartello.  Dopo  arrivato  cotti  Obe'uT aU 
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lah  addimandogli  dov’era  Moslemo  , 
e come  egli  era  venuto  ad  ammetterlo 
il  primo  nella  Tua  cala?  Hani  dopo  ef- 
fers’  in  vano  sforzato  di  negare  il 
fatto , che  gli  fi  addogava  , rifpofe  , 
che  Moslemo  erafi  in  fua  cafa  intromef- 
fo  per  forza  , e non  già  ; perchè  da 
lui  vi  forte  (lato  invitato.  Allora  Obe'uP 
allah  comandò  a cotefto  prevaricatore 
di  farlo  venire  dinanzi  a lui;  ma  que- 
lli al  naedefimo  iftante  rifpofe , che  fe 
pure  quegli  ftafTe  fotto  a’ fuoi  piedi, 
egli  non  gliele  toglierebbe  da  fopra. 
Ciò  efafperò  in  guifa  ObeuT  allah , che 
con  la  fua  mazza  gli  tirò  un  colpo 
fulla  faccia, che  gli  ruppe  il  nafo;  dopo 
la  qual  cofa  Hani  tentò  di  ftrappar  la 
fpada  ad  uno  delle  guardie;  ma  fu 
prevenuto  , ed  indi  il  governatore  or- 
dinò, che  fofle  confinato  bene  llretto 
in  una  ftanza  del  cartello,  ch’era  (la- 
ta preparata  per  lo  fuo  ricevimento . 
Le  notizie  di  quello  avvenimento  tofto* 
giunfero  all’ orecchie  di  Moslemo , il 
quale  imperciò  montato  a cavallo,  unò 
un  corpo  di  4000.  uomini,  ed  imme- 
diatamente invelai  il  cartello.  Ciò  fuk 
principio  forprefe  Obeitf  allah  ; ma  poi 
' sì  fu-  ' 
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fubito  rivenne  in  fe  ftelfo , e fece  un* 
orazione  al  popolo  , nella  qUalé  fece 
ufo  di  una  gran  varietà  di  argomenti 
per  dilTuadergli  dal  ritirare  in  dietro 
la  loro  fedeltà;  dal  Califfo » E già  elja 
produlfe  il  defiderato  effetto  , di  mi- 
niera tale  /che  tutt’i  feguaci  di  Ma* 
sleni  ^ aCcettuatine  trenta  incirca,  l’un 
dopo  l’altro  lo  abbandonarono  . Egli 
perciò  fi  vide  obbligato  a lafciar  la 
città ^ la  qual  cofa  col  favor  della  not- 
te già  fece*  e fcappò  in  una  picciola 
capanna  di  una  vecchia  in  un  campo 
poco  dittante  da  Nulla  di  manco 
il  coftei  figliuolo  colla  fperanza  di  ave- 
re a ricevere  il  guiderdone  promeffo 
dal  governatore  à chi  gli  dette  notizia 
di  lui , fcovri'  ad  \Abct  allab  il  luogo  , 
ov’ erafì  ritirato;  il  quale  perciò  man- 
dò per  prenderlo  un  diftaccamcnto  di 
ottanta  cavalli  . Moslemo  per  qualche 
tempo  fece  una  valorofa  difetta,  e ben- 
tre  volte  li  rifpinfe , e cacciò  via  dalla 
cafa  / ma  eflendo  finalmente  fopraffatto 
cfel  lpr  numero , e gravemente  ferito 
in  molte  parti , e particolarmente  ef- 
fenddgli  prettochè  tagliati  in  pezzi 
amendue  le  • labbra,;  fu  pretto.,  difar- 

. 1 ■ ma-'  '■ 


Digitized  by  Google 


Citp.ìl.  V 1 fiori  a degli  Arabi . 167 

mato  , e condotto  legato  in  Cùfa  fo* 
pra  lo  Hello  Tuo  malo*  Uno  degli  uo- 
mini del  governatore  accortoli , che 
verfava  lagrime  dagli  occhi,  gli  dille, 
che  non  iftava  bene  il  piangere  ad  una 
perfona,  la  quale  erafi  melTa  ad  una 
sì  grande  intraprefa.  Moslctn  rifpofe , 
eh*  ei  non  piangeà  per  fé  medefimo  ; 
ma  per  Hofein , e per  la  famiglia  di 
lui,  che  , com’egli  temea,  trovava!! 
allora  per  iftrada  Verfo  Cùfa . Dopò 
di  ciò  volgendofi  a Maometto  Ébn  Al 
Ashat  pregollo,  che  delle  notizia  ad 
Hofein  de’  Tuoi  infelici  fuccefli , e lo 
fcongiuralTe  , che  hel  cafo  , eh’  ei  fi 
ritrovane  in  viaggio,  fe  ne  ritornafse  a 
Mecca  . Maometto  non  folamente  promi- 
fe  di  farlo;  ma  in  oltre  in  quel- punto 
mandò  corriero  a polla  ad  Hofein  per 
dillornarlo  dall’  avvanzarfi  verfo  Cùfa ; 
quantunque  però  la  perfona  impiegata 
in  ciò  in  quella  occafione  non  fi  uni, 
ne  s’incontrò  mai  con  lui.  Mentre  Mot - 
temo  fu  giunto  al  cartello , chiefe  un 
bicchiere  di  acqua;  ma  uno  degli  uo- 
mini , che  ivi  * erano , gli  difse,  eh’ 
egli  non  averebbe  cos*  alcuna,  con  cui 
potere  fpignere  la  fete  fino  a tanto , 
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che  non  avefse  bevuto  \'  Hamim,  o fia 
il  liquore  bollente,  il  quale  i Maomet- 
tani pretendono,  ch’abbiano  a bere 
nell’inferno  i dannati.  Quando  Obeid' 
allab  apparve,  Moslemo  ricusò  di  falu- 
tarlo;  dicendo,  che  della  ftefsa  guifa 
ne  ufarebbe  con  Fexid  iftefso,  fe  vi  fof- 
fé  prefente  , quando  non  volefse  pro- 
mettergl’  il  perdono.  Il  governatore  al- 
lora gli  rinfacciò  di  efser  lui  venuto  a 
Càfa  a fine  di  gittare  i Temi  della  di-  - 
feordia , e diflenfione  in  mezzo  di  un 
popolo,  il  quale  era  così  ben  foddisfat- 
to  della  prefente  amminiftraziono.  Ma 
Moslemo  rifolutamente  gli  rifpofe . Ciò  è 
• ajfol  ut  amente  falso . il  popolo  di  quejla 
provincia  fa  molto  bene , che  il  vojìro 
padre  Ziyad  fece  un  macello , e fcannò 
inumanamente  i principali  uomini , che 
in  effa  erano , ed  usò  f opra  di  loro  una 
tirannia  piu  intollerabile  della  tirannia 
di  quelli , che  furon  peggiori  de'  Khofri, 
e de'  Cefari  : laddove  P intensione  noflra 
fi  è di  governare  con  giuflisia , e mode- 
razione , e di  appellare  alla  determina - < 

sione  del  libro  . ObeicT allab  allora  lo 
chiamò  birbo,  rimproverandogli , e di- 
cendogli di  aver  bevuto  del  vino  in 
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Medina ; il  che  egli  negò  ne’ più  forti 
termini.  Quinci  conofcendo,  che  do* 
vea  andar  vittima  del  rifentimento 
del  governatore,  lafciò  ad  uno  degli 
amici  Tuoi  700.  din£riy  perchè  (ì  daf- 
fe  cura  del  fuo  corpo;  ed  infieme  di- 
ilornafse  ed  impedifse  ad  Hofein  di 
approflimarfi  a Cufa . Dopo  ciò  egli 
fu  decapitato  nella  fommitù  del  ca- 
mello, come  Hani  lo  fu  in  mezzo  del- 
la ftrada  : e le  loro  tefte  furono  amen- 
due  mandate  come  un  prefente  a Te- 
xid  infieme  con  una  lettera  , in  cui 
conteneafi  un  racconto  del  loro  delitto, 
e delle  circoftanze , che  feguirono  la 
loro  efecuzione  : il  che  accadde  nel 
giorno  8.  del  mefe  di  Dbu  Ihajja  nell* 
anno  do.  dell’  ttejra  . Riguardo  alla 
collezione  di  regiftri , o fia  libro  di  ri- 
cordo ( (ìccome  vien  chiamato  nella 
Scrittura  ) di  cui  abbiam  fatto  fopra 
menzione;  uopo  è,  che. ci  fia  permef- 
fo  di  oflervare,  che  gli  antichi  Perfta- 
a’ quali  la  provincia  d ' Ir  Sfa  y ov’ è 
Cùfa^  s’appartenea , conferva  vano  la  me- 
moria dei  principali  avvenimenti,  che 
accadevano  ne’ loro  Stati  ogni  anno,  ed 
anche  ogni  giorno,  in  una  fpecie  di  * 
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annali , e giornali , ohd$  formavafi  una 
tale  collezione , ed  eran  recitati  in  or- 
dine di  tempo  com’erano  accaduti;  fic- 
come  può  ricavarli , ed  inferirli  e dai 
fagri,  e dai  profani  autori.  In  quelli 
annali,  e giornali  erano  inferiti  li  no- 
mi cos)  delli  benefattori  e benemeriti 
del  publico,  come  ancora  de’ malfatto- 
ri, e ciò  facealì  cos'i  tra  i Perfiani, 
come  tra  i Medi , La  qual  cofa  chia- 
nlfimamente  apparifce  da  Erodoto, , da 
Tucidide  j e da  Gìofeffa , come  anche 
da  molti  palfaggt  della  Scrittura . Non 
è dunque  meraviglia,  che  il  medefimo 
Cofturne  prevalere  in  tempo  di  Lezid 
tra  alcuni  difendenti  di  quelle  anti- 
che nazioni.  Il  diftaccamento  mandato 
da  Obeiét  allah  a prendere  Moslemo.  nel- 
la capanna*  della  vecchia,  e condurlo 
a fe  in  CAfa  di  tooo,  cavalli  ( nul- 
la ottante  quel*  eh  è ftato  avanzato 
in  contrario  da  un  autore  Arabo , a 
cui  qui  ci  fiama  rapportati  ) fecondo 
Abulfaragio  (»), 

' i-.*;  Le 

[n]  MS.  Hunt.  nutn<  495.  in  Bibl.  Bodl. 
Oxon.  Ezr.  vi.  1.  Efth.  vi,  i.x.  z.  Herodot.  lib. 
viiL  c*  85;  Theucydid,  lib.  i-  Joieph.  antiquir, 
lib.  xi.  c.  6,  Greg.  Abu’l-Fgraj,  ubi  ftip.p.  195, 
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Le  favorevoli  notizie  , che  Hofein 
avea  ricevute  da  Moderno  infieme  con  le 
premurofe  , e replicate  follecitaziont 
dei  Qufani,  ch’aveangli  mandata  una 
lifia  di  140000.  uomini,  ch’eran  pron- 
ti ad  ubbedire  a’ fuoi  ordini,  lo  induf- 
fero  a penfare  di  porfi  dirittamente  in 
viaggio  per  Cùfa.  Nulla  però  di  man- 
co il  più  favio,  e giudiziofo  de’ fuoi 
amici  confiderò  quella,  come  una  intfa- 
prefa  difperata;  e quindi  fi  sforzò  di 
difluadernelo.  Ab / allah  Ebn  Abbas  in 
particolare  gli  difie , che  come  alle 
forze  dell’  Emir  Obcid ’ allab  erano  fiati 
affegnati  i pofii  opportuni  per  la  dife* 
fa  del  paefe , e come  i Cujani  ai  più 
non  lo  aveano  invitato , che  una  fola 
volta  a far  la  guerra  , nella  quale  pro- 
babilmente lo  abbandonarebbono;  bifo- 
gnava  perciò,  che  in  nefiùn  conto  egli  fi 
arrifchiafie  ad  una  si  pericolofa  imprefa. 
Abd'  allah  Ebn  Zobeir  fi  sformò  d’ indurlp 
a lafciar  da  parte  il  fuo  difegno  , quan- 
tunque in  u’na  maniera  più  debole  , e 
languida;  efieudo  egli  realmente  più 
defiderofo  di  precipitarlo  ne’ perigli, 
che  di  liberamelo;  poiché  in  cafo  del- 
la morte  di  tìofein , penfava  di  potere 
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con  maggior  faciltk  afpirar  egli  al  Ca - 
tifato , Ma  Hofein  perliftendo  tuttavia 
• nella  Tua  primiera  rifoluzione , Abd  al- 
lah Ebn  Abbàs , il  quale  nudriva  il 
più  lineerò,  e cordiale  rifpetto  per  lui, 
gli  pofe  dinanzi  agl’  occhi  > che  s’  egli 
fi  era  fermato  nella  fua  intenzione  di 
entrare  in  guerra  contro  Veùdy  bifo- 
gnava  afpettare  fino  a che  i fuoi  ami- 
ci in  C&fa  avellerò  uccifo  ii  nuovo  go- 
vernatore dato  loro  dai  pretefo  Calif- 
fo- ed  indi  o unirli  con  loro,  o riti- 
rarli in  qualche  piazza  forte  in  Heit fa, 
affinchè  frattarito  poteffe  fcrivere  lette- 
re circolari  a’  fuoi  amici , pregandoli 
di  unire  le  loro  forze  con  tutta  la 
fpeditezza  poffibile,  e di  non  permet- 
tere , che  picciola  parte  del  piano  da 
fe  formato  aveffe  a trafpirare;  e che, 
fe  niuna  cofa  potea  divertirlo  dal  vo- 
lere immediatamente  comparire  .al- 
la tefta  dei  Cufani , bisognava  , che 
almeno' non  penfaffe  affatto  di  portarli 
con  fe  le  fue  mogli,  e figliuoli;  pur- 
ché non  voleffe  incontrare  il  medefi- 
mo  delfino  di  Ottomano , che  fu  ucci- 
fo a villa  della  fua  famiglia.  In  oltre, 
aggiunte  egli > U voftra  partenza*  da. 
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Mecca  in  quella  occafione,  recherà  ad 
Abd’  allah  Ebn  Zobeir  ; fpecialmente  , fe 
avviene  che  refh  dopo  di  voi;  un  infinito 
piacere,  defiderando  egli  la  voftra  mor- 
te , affinchè  pofifa  contraltare  per  fe  mede- 
fimo  il  Caltfato  a fexid.  Ma  continuando 
tìofein  tuttavia  infleffibile,  Abd"  allah 
Ebn  Abbà$  lo  lafciò;  e diffe  ad  Ebn 
Zobeir , con  cui  tofto  dopo  fi  abbattè, 
che  non  avea  motivo  di  ftar  melanco-  - 
nico  , poiché  tìofein  fpinto  dal  fuo 
deftino,  era  precipitofamente  tirato  al- 
la fua  propria  definizione.  Anzi,  non 
oftante  , che  il  medefimo  Ebn  Abbài 
vegliafle  infieme.  con  lui  tutta  la  not- 
te , a fine  d’  indurlo  a rimanerfi  a 
Mecca  qualche  altro  piccolo  tempo, » ’ 
almeno  fino  a tanto,  che  le  truppe 
foflero  pronte  ad  entrare  in  azione  ; 
pure  non  potè  fare  in  lui  veruna  im* 
preffione.  Per  la  qual  cofa  tìofein  con 
la  fua  famiglia  , ed  alcuni  altri  , che  . 
lo  feguitarono,  ed  andaron  fervendolo, 
parti  da  Mecca , o nel  di  8.  di  Dbu 
lha}iay  che  fu  il  medefimo  giorno  ap- 
punto, in  cui  Moslemo^cd  tìani  furo- 
no giudiziari  in  C6fa  , del  che  non  * 
avea  egli  ancora  ricevuto  alcuna  noti* 
Jft.Mod.V9l.il.T0md . S zia, 
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zia,  o pure  , ficcome  apprendiamo  da 
un’  anonimo  iftorico  orientale  , tl  gior- 
no avanti  (o), 

Obeìd’al-  L’ EmirObeifì  etllab , efsendo  flato  a v-  , 
iah  man-  vjparo  dell’avvicinamento  di  Ho/ein, man- 
Ihì  un  cor-  dò  Harro  Ebn  fezid  della  tribù  di  Ti- 
po di  mimab  con  un  diftaccamento  di  1000. 
truppe,  cavajii  acj  incontrarlo  nella  ftrada  , e 
condurlo  a Càfa  con  tutta  la  gente  del 
fuo  feguito  . Harro  , il  quale  era  lun- 
gi dall’  efser  nemico  di  Ho/ein , fi  avan- 
zò alla  tefta  delle  Tue  truppe  ad  Ashc~ 
raf,  e dopo  che  Ho/ein  fu  giunto,  lo 
fece  partecipe  degli  ordini,  ch’egli 
avea  ricevuti . Ho/ein  a principio  ten- 
tò d’ indurre  Harro  dirèttamente  a fpo- 
fare  i Tuoi  interefli  ; ma  trovando  ciò 
imponìbile  a farfi,  difse  di  voler  pri- 
ma morire,  che  (offrire,  che  tali  or- 
dini fi  mettefsero  in  efecuzione;  ed  a 
quel  medefimo  iflante  comandò  a fuot 

uomini  di  continuar  la  loro  marcia  . 

« 

Ma  a ciò  Harro  fi  oppofe;  il  che  pro- 
vocò Ho/ein  a mandargli  la  feguente 

1 * im-  . 

[o)  MS.Hunt.  num.495.in  Bibl.  Bodl.  Oxon. 

# MS.  Laud.  in  Bibl.  Bodl.  *Oxon.  nnm.  > ióu 
Abu  laafar  Al  Tabar.  & AI  Makin,  ubi  fup. 
p.  51.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  iup.  p.  196* 


Digitized  by  Google 


Cap.ll.  V IJloria  degli  Arabi  . 275 
imprecazione  bene  fpefso  ufata  tra  gli 
Arabi;  pojfa  voflra  madre  ejfer  difen - 
%a  di  voti  Ciò  efafperò  non  poco  Har - 
ro\  il  quale  non  pertanto  altro  non  ri- 
fpofe  , fé  non  che  ; Se  alcun  altra  per - 
fona  mi  ttvejfe  trattato , come  mi  aven- 
te trattato  voi , non  averei  certo  man- 
cato di  rendergli  la  pariglia  ; ma  e ’ non 
vi  ha  luogo  di  parlar  di  voflra  madre 
fenza  il  piu  alto  rif petto . Indi  ordinan- 
do a Tuoi  uomini  di  ritirarfi  , dille  ad 
Hofein  , eh’  egli  non  era  (iato  coman- 
dato di  combatter  con  e(Toltfi;ma  uni- 
camente di  condurlo  a,  Cùfa  * ed  ag- 
giunfe  di  più  , che  ov’  egli  giudicale 
proprio  , éd  opportuno  o di  andarfene 
a*  Medina , o di  prendere  qualche  altra 
ftrada,  che  non  conducefle  dirittamen- 
te a C&fa  , egli  non  incontrerebbe  da 
lui  la  minima  oppofizione  . Anzi  egli 
fi  rifehiò  in  oltre  ad  aflìcurarlo  , che 
ov’ egli  potette  unire  un  corpo  di  trup- 
pe (ufficiente  a renderlo  atto  a poterli 
gittare  fopra  le  truppe  di  Abdf  allah  y 
e non  permettere  , che  fotte  lui  attac- 
cstto  il  primo  da  quel  comandante , fa- 
rebbe allora,  per  quel  che  gli  fembra? 
va,  in-  una  buona  opportunità  di  recare 

S 2 , avan- 
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avanti  gli  affari  ed  intereffi  di  lui . Dopo 
ciò  Hìfeiti  fi  molle  verfo  Kadcjia  luogo 
famofo  per  la  fanguinofa  battaglia  acca- 
dutavi tra  gli  Ambi  éd  i Perfiani  , e gli  fi 
accollò  ad  Adib  un’a  picciola  partita  di 
quattro  cavalli;  la  cui  guida  Thivmab 
lo  refe  informato  , che  la  nobiltà  di 
Cùfa  era  rifoluta  di  opporfegli,  e che 
febbene  i rimanenti  Cufani  folfero  fuoi 
amici,  pure  il  giorno  avvenire  avereb- 
bon  tutti  sfoderate  le  loro  fpade  con- 
tro di  lui.  L’ alficurò  in  oltre  , che  il 
fuo  melfo  Kais  , .il  quale  era  flato  da 
lui  mandato  per  difporre  i Cùfani  a 
fargli  un  buono  ricevimento,  era  flato 
precipitato  dalla  fommit'a  del  cartello  , 
per  aver  mandato  delle  imprecazioni, 
e maledetto  Obeid'  all  ab  , e ’1  padre  di 
lui  Ziyad , mentre  dal  dello  Qbe'td'allab 
era  flato  comandato  a maledire^//,  ed 
Hofein . Quelle  notizie  lo  afflilfero  gran- 
demente; ed  indi  Tbirmabh  efibi  di  con- 
durlo nel  monte  Aia  , luogo  da  non  po- 
ter elTer  prefo  a cagione  della  fua  fi  illa- 
zione, ed  il  qual’ era  nella  provincia  di 
Najd  ’9  e di  tentare  nel  raedefimo  tem- 
po d’unire  un  corpo  di  dieci  mila  uo- 
mini della  tribù  di  Tay  per  Tortene  rio. 

i.  . 4 Ma 
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Ma  perfiftendo  Hofe'tn  tuttavia  nella 
fua  rifoluzione  di  avanzarli  verfo  Kade- 
Jia , e Nrneveb  , Tb'trmab  prefe  da  lui 
congedo,  e con  li  quattro  cavalli,  che 
conduceva,  continuò  il  fuo  cammincr. 
Il  giorno  appretto  Hofe'tn  infieme  con 
Harv % , il  quale  tuttavia  gli  andava 
appretto,  giunfe  a Niniveb , città  lon- 
tana dall’antica,  che  andava  Cotto  il 
niedefimo  nome,  e eh’  era-  fituata  alla 
riva  orientale  del  Tigri  . Quivi  Harro 
incontrò  un  corriero  mandatogli  a po- 
• fta:  il  quale  gli  portò  ordine  da  Obeitf 
allah  di  prevenire  Hofe'tn  dall’  impof- 
fettarfi  di  qualche  città  fortificata,  o 
altro  luogo  di  fortezza,  prima  deli* 
arrivo  delle  fue  truppe.  QuefF  ordine 
giunfe  nelle  mani  di  lui  nel  Venerdì 
fecondo  giorno  del  mefe  Al  Mobarram 
nell*  anno  6i,  dell ' He jr a \ ed  il  giorno 
feguente  Amer  Ebn  Saad , avendo  ricevu- 
to avvifo  dell’  avvicinamento  di  Hofe'tn , 
comparve  con  un  corpo  di  4000.  uomi- 
ni, i quali  aveano  per  qualche  tempo 
mette  in  ordin’ed  accomodate  le  loro  tende 
fuori  le  mura  di  Cufa  . Quefte  truppe 
erano  in  punto  di  marciare  a Dejtlam; 
ma  come  i par  regia  ni  della  cafa  di 
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Hashem  cominciarono  in.  quefto  tempo  ' 
ad  effere  in  movimento  , ObeicP  allah 
comandò  ad  Amer  di  condurle  contro 
Hofein.  Ciò  Amer  per  qualche  tempo  ad. 
ffligazion’ed  infinuazionedel  Tuo  nipote, 

' e di  altri  ricusò  di  fare;  ma  effendogli  fi- 
nalmente fiato  intimato  con  le  minacce 
di  Obeid?  allah  , fi  moffe  con  tutte  le 
fue  forze  verfo  Kerbela  , dove  Hofein 
er^  in  quefto  tempo  appofiato . Quivi 
gli  fi  uni  Harro  , con  1000.  cavalli  ; 
di  maniera  , che  dopo  quella  anione 
le  truppe  Mufulmane  deftinate  ad  ope-  . 
rar  contro  Hofein  giunfero,  al  nume- 
ro di  5000.  uomini.  Tuttavia  prima, 
che  cominciaffero  le  oftilita  molte  im- 
bafciate  fi  paffaron  tra  Amer  , ed  Hofein ; 
nel  quale  tempo  Hofein , veggendo  li 
Tuoi  affari  in  uno  fiato  difperato,  e 
che  i Cofani  lo  aveano  abbandonato, 
offerì  di  tornarfene  in  fua  cafa;  purché 
Obeid*  allah  gliele  permette ffe  . A ciò 
Amer  fcriffe  una  lettera  al  governatore, 
ed  informòllo  della  propofizione  fatta* 
gli  da  Hofein  ; ma  la  rifpofta  fi  fu  , 
Che  non' fi  darebbe  orecchio  a veruna 
propofizione  da  lui  filtra  fino  a tanto, 
che  egli  non  aveffe  riconofciuto  Tedici 

per 
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per  vero  , e legittimo  imperadore  de’ 
fedeli.  Nel  tempo  Hello  Obe'u?  allah  co- 
mandò ad  Amer  Ebn  Saad  Ebn  Abi 
VVakk**  di  troncare  ogni  comunicazio- 
ne tra,  il  campo  di  tìofein , e i 'Eufra- 
te ,o  anzi  i rami  di  quello  fiume  chia- 
mati da  Abulfaragio  i fiumi  di  Kerbe- 
la , affinchè  per  quelli  mezzi  folte  co- 
rretto ad  arrenderli  alle  forze  del  Ca- 
liffo fenz’  alcuna  effufione  del  fangue 
Mufuhnano , In  quelle  calamitofe  circo- 
flanze  tìofein  y ed  Amer  a richieda  «dei 
primo,  tennero  una  conferenza  tra  l’un* 
armata , e 1’  altra  ; effendo  ciafcuno  di 
loro  feguito  e fcorto  da  una  guardia  di 
venti  cavalli.  In  quella  conferenza  Ho - 
fein  richiefe,  o di  aggiullare  gli  affari 
perfonalmente  con  Eezidy  o di  ritornar- 
fene  nell’  Arabia  , o finalmente  di  co- 
mandare qualche  rimota  guernigione 
in  Kborafdn  , dove  potelfe  dillinguerlt 
contro  i Ttfrcbi.  Ma  Obeicf  allab  fa’  dif- 
fuafo  dall’  accettare  alcuna  di  quelle 
condizioni  . da  Sbamer  Ebn  Dhu  l}e- 
yovjsh , il  quale  non  ebbe  fcrupolo  di 
accufare  Amer  di  aver  fegreti  maneg- 
gi con  tìofein;  quantunque  il  governa- 
tore da  principio  moflralTe.  non.  avere 

S 4 * al- 
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alcuna  ripugnanza  di  venire  ad  un  ag- 

fiuftamento  . Secondo  una  tradizione, 
i cui  fa  menzione  il  Signor  Oc  fole y , 
comechè  non  ne  nomini  1*  autore,  Ho - 
fe’tn  domandò , che  o gli  fi  dafse  la  li- 
cenza di  ritornare  al  luogo  , ond’  era 
venuto, o fe  gli  permettefse  di  tentar 
gli  animi  del  popolo  d’/ri^,a  fine  di 
fcoprire,fe  realmente  elfi  aveano  qual- 
che intenzione  ^di  dichiararli  a favor 
fuo  . Comunque  ciò  fia  , Obe'td ’ allah 
no*  volle  accordare  ne  ad  Hofein  , ne  '■ 
alla  gente  , che  lo  feguiva  , alcùne  con- 
• dizioni,  offerendo  loro  foltanto  eh’ eleg- 
gefsero  1’ una  di  quelle  due  cofe,o  di 
fottometterfi  al  Califfo  , o di  lafciare 
il  punto  , di  cui  fi  contrattava  , alla 
decifione  della  fpada  (/>). 
t batta-  Obeid’ allah  , efsendo  in  quello 

•rbela.  temP°  fufficientemente  informato  della 
fediziofa  difpofiziooe  de’  Cufani , deter- 
minò di  portar  gli  affari  & rifehiari- 
mento  prima,  che  Hofein  fi  avvicinaf- 

fe 

[p]  MS  Laud.  in  Bibl.  Bodh  Oxon.  num. 
Grep>.  Abu'l-Faraj,  ubi  fup.  Golii  not.  ad 
Alfragan.  p-  ,Dr.  Herbeloc.  Biblioth.  orient. 
in  art.  Houffain.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al 
Makin , -ubi  fup. 
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fe  maggiormente  alle  porte  della  loro 
città.  Perla  qual cofa  egli  mandò  Sbamery 
di  cui  poteva  intieramente  fida r fi , con 
un  corpo  di  5000.  uomini  per  rinfor- 
zare le  truppe  fiotto  il  comando  di 
Arner‘y  al  quale  ordinò  di  bel  nuovo  di 
alTìcurare  Hofein  , che  ov*  egli , ed  i 
Tuoi  uomini  voleflero  fottoporfi  a Te - 
z/V , non  farebbe  lor  fatta  la  minima 
violenza;  ma  che,  fie  ricufavano  di  fot- 
tometterfegli,  farebbon  tutti  palfati  a 
fil  di  fpada.  Ordinò  fimilmente  a Sba- 
mcr  , che  fie  egli  fcoprifle  in  Amer 
qualche  reluttanza  di  venire  a batta- 
glia con  Hofein , gli  troncale  la  tetta, 
e fi  prendefs’  egli  il  comando  di  tutte 
le  forze  . Nel  tempo  fteflò  il  governa- 
tore offerì  la  fua  protezione  ad  Abbdsy 
Ab  A all  ab  ,Jaafar , ed  Ottomano  erari 
quattro  de’ figliuoli  di  Ali , la  quale  etti 
ricufarono  di  accettare-, dicendo, che  la 
ficurezza  di  DIO  era  migliore  di  quel- 
la del  figliuolo  di  Somyab^  intendendo 
con  chiamarlo  fotto  quefto  nome,  nota- 
re Obeid'  all  ab  d’  infamia  , poiché  vo- 
lean  dire  con  ciò , eh’  egli  era  figliuo- 
lo di  uno  detti  baTlardi  di  Somyah  , 
giacché  ZiyAd  padre  di  lui  era  fiato 

: • il- 
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41  frutto  d’  un  illecito  commercio*  di 
Abu  Sofi&n  con  cotefta  bagafcia . Amer , 
avendo  ricevuti  da  Sbamer  gli  ordini 
di  Obeid  allah  infierae  con  una  lette- 
ra, nella  quale  feveramente  lo  ripren- 
deva di  non  aver  attaccato  più  prima 
Hofein  > difpofe  le  fue  truppe  in  ordine 
di  battaglia,  e fi  avvanzò  verfo  il  ne- 
mico . E come  ciò  accadde  s dopo  le 
preghiere  della  fera , Hofein  , il  quale 
una  coi  fuo  fratello  Abbai  era  allora 
nella  fua  tenda , chiefe  tregua  fino  al 
giorno  avvenire  ; il  che  da  Amer  gli 
fu  facilmente  accordato.  Intanto  la  fo- 
glia di  Hofein  vide  con  efiremo  fuo 
orrore,  e colternazione  avvicinarfi  già 
il  fato  di  fuo  fratello  . Ella  flava  in- 
tieramente fconfolata,  ed  afflitta  , fven- 
ne  , § inoltrò  tutt’ i fegni  di  un  gra- 
viamo dolore  , e difperazione  , quan- 
tunque Hofein  facefle  quanto  potè  dal 
canto  fuo  per  confortarla . Egli  fi  sforzò 
ancora  di  calmare  gli  animi  de’ fuoi  uo- 
mini, che  allora  inoltravano  effere  nelle 
più  gravi  e terribili  apprenfioni,  con  con- 
figliarli , che  ciafcuni  fi  ritiralfero  nel- 
le loro  refpettive  abitazioni.  Ma  non 
pertanto  neffuno  di  loro  fi  poterono  in 
; al- 
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alcun  pàtto  indurre  a ciò  fare , emen- 
do la  maggior  parte  determinati  a non 
fopravvivere  a lui.  Ma  non  ottante  il 
bollore,  e ’l  commovimenta,  in  cui  ef- 
fi  trovavanfi,  egli  non  tralafciò  di  fa* 
re  le  opportune  difpofizioni  per  la  fua 
difefa  . Ordinò  dunque  , che  tutte  le 
tende,  di  cui  era  cam pollo  il  fu o cam- 
po fi  attaccaflero  infieme  con  funi  , e 
corde  , e di  efsere  da  una  el^remitk 
fortificati,  con  una  trincea  ; di  manie- 
ra,  che  quel  tutto,  che  in  quella  not- 
te fu  finito  , formava  una  fpecie  di 
barricata.  Dentro  la  trincea  egli  fece, 
che  fi  gittafse  una  gran  quantità  di 
legnami  , ed  altri  materiali  combufti- 
bili  , a cui  li  fuoi  uomini  attaccaron 
fuoco  , per  impedire  di  efsere  circon- 
dati ; di  tal  che  non  potefsero  efsere 
attaccati,  fe  non  dalla  fronte  fidamen- 
te . Elfi  pafsarono  la  notte  in  orazioni, 
e preghiere,  nel  qual  tempo  i cavalli 
delle  guardie  nemiche  furon  continua- 
mente  in  moto  intorno  la  loro  . La 
mattina  feguente  le  truppe  di  ametv* 
due  le  parti  fecero  tali  movimenti  , 
quali  per  la  maggior  parte  efser  fo» 
gliono  quelli  , che  immediatamen- 
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te  precedono  la  ‘ zuffa  « tìofein  mi- 
fe  in  ordine  di  battaglia  il  fuo  pic- 
ciolo efercito  , il  quale  fecondo  uno 
fcrittore  Arabo  di  molt’  autorità  , 
confifleva  in  trentadue  cavalline  qua- 
raranta  pedoni  ( febbene  Abu  Jaafat 
faccia  giugnere  tutto  il  numero  a cin- 
quanta cavalli,  e cento  pedoni  ) e fe- 
ce tale  buono  ordinamento,  e difpofi- 
zione  di  quefle  fue  forze  di  poco,  o 
nulla  contìderazione  , quale  .gli  potè 
permettere  la  natura  del  luogo,  e ter- 
reno, in  cui  erafi  accampato  , ed  il 
breve  fpazio  di  tempo  , che  gli  era 
flato  conceduto.  Amer  tófto  che  ap* 
pari  il  giorno,  avendo  fchierate  le  fue 
truppe  in  forma  di  'battaglia,  fi  avvi- 
cinò alla  barricata  a fine  di  comincia- 
re l’attacco,  trovò  tìofein  , eh’ erafi 
prirpa  lavato,  e profumato  fecondo  il 
coflume  Arabo  \ nel  che  era  flato  fegui- 
tato  da’  fuoi  principali  uffiziali  ; e pre- 
parato a ricevèrlo  in  una  maniera  bea 
propria.  Dòpo  un  tale  movimento  di 
Amer , tìofein  immantinente  montò  fo- 
pra  il  ftfo  cavallo,  come  fi  fece  il  fuo 
figliuolo  Alt , fi  pofe  avanti  il  Coranoy 
e con  vive  efpreffioni  fece  calde  pre- 

mu- 
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mure  ai  foldati , che  lui  feguivano,  di 
adempire  il  loro  dovere . Ciò  cavò  da- 
gli occhi  delie  Tue  forelle,  e figliuole 
un  nuovo  profluvio  di  lagrime  ; le 
quali  ruppero  l’ aria  e T empirono  con  i, 
loro  lamepii . Al  che  Hofein  mandò 
* loro  il  fuo  figliuolo  Ali , e’1  Tuo  fra- 
tèllo Abbai  per  acquetarle,  e calmar- 
le, dichiarando  , ch'egli  voleva  anzi 
morire  nel  campo  di  battaglia , che 
rinunciare  al  fuo  dritto  in  una  manie- 
ra così  fervile  a qualunque  tiranno  fi 
fofle.  Quella  fcena  cotanto  compalfio- 
nevole  toccò  in  guifa,  e mode  talmen- 
te Harro  a compaflìone , che  moftrò 
un  dolore , e difpiacere  molto  grande 
di  aver  forprefo,  e troncato  il  camino 
ad  Hofetn  , ed  indi  fé  gli  unì  con 
trenta  cavalli,  e determinoffi  di  mori- 
re ìnfieme  con  lui . Egli  fece  parimen- 
te tutt’i  fuoi  sforzi  per  raddolcire,  e 
piegare  Amer , ma  in  vano;  allegando- 
li da  quello  generale  , che  gli  ordini 
efprelfi,!li  quali  avea  ricevuti  da  Obeic f 
•allah)  non  gli  permetteano  di  feguire 
progetti  di  pace.  Quindi  Harro  ritti* 
proverò  così  a lui  , come  ancora  a 
tua’  i Gufarli  in  generale  , di  avere 
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ingannato  Hofein , e di  aver  privato^ 
c proibito  cosi  a lui,  come  a tutt’ i 
Tuoi  uomini,  1*  acqua  dell’  Eufrate  , del- 
la quale  era  permeilo  di  bere  a’  Giu - 
.dei , a’  Crtftiani , a’  S ahi  ani  , e dentro 
le  quali  fi  (offriva,  che  anphe  i por- 
ci, ed  i cani  fcherzaffero , e prendef- 
fero  follazz# . Il  perchè  vergendoli 
imponibile  di  venire  a qualche  aggiu- 
ftameqto,  Sbamer  Ebn  Dhu  Ijeyowsh 
cominciò  l’attacco,  e furono  fcaricati 
dall’  una , e dall’altra  parte  un  nembo 
di  dardi.  Ma  prima  che  l’azione  di- 
venire generale  Abd\ all  ab  Ebn  Amer 
uccife  in  un  (ingoiare  combattimento 
1fafery  t Salente  eh’  era n due  foldati 
di  Amer  , avendo  prima  ottenuto  da 
Hofein  il  permeilo  di  combattere  con 
elfoioro  ; ed  un’àitro  de’ nimici  tentan- 
do di  attaccare  Hofein  fu  dal  fuo  ca- 
vallo buttato  a terra , e da  quello 
ftrafeinàto  pel  piede  finiftro  impedito 
nella  fìaffa  ; quindi  gli  fu  tagliata  la 
gamba  da  un  foldato  di  Hofein , e final- 
mente fu  dal  medefimo  uccìfo,  sbattendo- 
• lo  con  la  tefta  incontro  a Certe  pietre. 

Parecchi  altri  combattimenti  furono 
fatti , nei  quali  i foldati  di  Hofein  ani- 
mati 
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mati  dalla  difperazione  furono  fuperio- 
ri  ai  loro  avverfarj  : il  che  indufi'e 
I Amer  àd  ordinare  ai  fuoi  foldati  di 
defiflere  da  quello  genere  di  combat- 
timento. Dopo  ciò  Atnru  Ebn  He/di  , 
il  quale  comandava  l’ala  delira,  fi  get- 
tò fopra  le  truppe  di  Hofein , ed  at-  f 
taccolle  con  gran  furia,  gridando  ad 
alta  voce  ai  Cu  farti  : Portatevi  con 

bravura  contro  cojìoro  , i quali  fi  j e pa- 
rano , e fanno  fctfma  dalla  religione , 
dalla  congregazione , e dall'  Imamo . Al 
quale  tìofetn  con  gran  difinvoltura  ri- 
fpofe:  Voi  fiete  gli  fcifmatici  ; e quan- 
do le  vojire  anime  faranno  ufcite  dai  vo- 
Jlri  corpi , allora  conofcerete  chi  di  noi  me- 
rita maggiormente  il  fuoco  dell * inferno  . 

In  quello  attacco  fu  uccifo  Moslemo 
Ebn  Ai: fa} ab , che  fu  il  primo  che 
morì  dalla  parte  di  ìhfein  , dopo  ef- 
fe rfi  portato  con  impareggiabile  bravu- 
ra e valore . Parecchi  altri  ufficiali 
Arabi  fimilmente  perderono  la  vita  in 
quello  tempo;  e con  tutto  ciò  i Cùfaniy 
non  ollante  l’inegualità  del  loro  nume- 
ro, non  furono  abili  e ballanti  ad  impa- 
! dronirfi  della  perfona  di  Hofein . Ma  il 
, picciolo  corpo  di  cavalleria  , che  lo 
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attorniava,  foftenne  la  zuffa  con  fer- 
mezza, ed  intrepidezza  incredibile,  e 
finalmente  forzò  il  nemico  a Yitirar£ 
indietro  con  una  perdita  confiderabi- 
le(?). 

Essendo  cosi  venuto  meno  alla  de- 
filala il  tentativo  fatto  contro  Hofein , 
Shamer,  il  quale  comandava  la  finiftra, 
attaccò  la  cavalleria  Araba  con  tal  furia, 
ch’ei  già  ben  l’avea  preffochè  rotta , ed  era 
quafi  penetrato  fina  ad  Hofein . Nulla  pe- 
rò di  manco  fu  alla  fine  rifpinto , e 
coftretto  a mandare  ad  Amer  per  un 
rinforzo  di  500.  arcieri.  E dopo  1* ar- 
rivo di  quello  foccorfo  i Còfani,  eh’ 
eran  fotto  il  comando  di  Sbamer , rinno* 
varon  l’attacco  al  campo  di  Hofein , e 
talmente  ferirono  la  di  lui  cavalleria , o 
più  tofto  li  cavalli  de’  fuoi  foldati  con  le 
loro  frecce , cheri  medefimi  furon  coftretti 
a fmontare,  e combattere  a piedi.  Trq 
gli  altri  JHarro , eflendo  collretto  a la- 
nciare il  fuo  cavallo,  a cagione  d* una 

, feri- 

• » 

[q]  MS.  Laiid  nutn.  i<5i.  & MS. Hunt.num. 
495.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Abu  Jaafar  Al  Ta- 
bar.  Al  Makin.  & Greg.  Abu’l-Fara;,  ubi*  fup. 
Dr.Herbel.  Bibl.  orient.  ubi  fup.  & in  art.  le. 
ara.  v - . / 
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ferita,  ch’avea  ricevuta,  fi  difefe  con 
la  fpada  per  un  confiderabile  tempo. 
'Sbamcr  dall'altra  banda,  veggendo  fino 
allora  vani  li  tuoi  sforzi,  prefe  partito 
di  dillruggere  la  barricata  ; e «perciò 
comandò  a’ Tuoi  foldati  di  avvanzare, 
e di  rovefciare  ed  abbattere  a terra 
le  tende  , che  la  formavano . Ma  effi 
incontrarono  un  si  calorofo  ricevi  men- 
to  nelle  truppe,  le  quali  la  difendea- 
no , che  dopo  una  vigorofa'  azione, 
furono  nfpinti  indietro , perderon  mol- 
ti,  delli  loro,  ch^  morirono  in  quel 
luogo,  e furon’ obbligati  ad  appigliar- 
fi  ad  una  precipitofa  fuga  4 Sbamer  al- 
lora tentò  di  attaccar  fuoco  alla  tenda 
di  Hofein , ma  in  vano;  conciofiachè gli 
Arabi  conduflero  dinanzi  a loro  le  fue 
truppe,  e gii  forzarono  ad  abbandona- 
re il  campo,  eh’ aveano  attaccato,  con 
una  perdita  di  confiderazioné.  La  bat- 
taglia in  quello  tempo  divenne  caloro- 
fa  ed,  ardente  in  tutte  le  parti;  e con-  * 
tuttociò  Hofein  facea  le  fue  devozioni 
con  gran  fervore,  dicendo-  le  preghi^ 
re  della  mattina  tra  i miferabiii  refi* 
dui  delle  fue  malmenate  truppe;  alle 
quali  preghiere  egli  -aggiunfe  ancora 
l/ì.M«i.VotJLTom.l.  ' T quel- 
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quelle  dzl  Timore  non  mai  folite  a 
dirfi,  fe  non  negli  ultimi  cali  eftremi. 
Eflendofi  il  combattimento  di  già  refo 
preflochè  fatale  ad  Hofein  malgrado 
dell’ incredibile  valore  degli  Arabia  per 
/ effe  re  (lati  già  uccift  la  maggior  parte 
de1  Tuoi'  uomini , e tra  gli  altri  Habìb , 
ufficiale  di  gran  merito,  e dillinzione; 
Shamer  fi.gittò  fopra  la  piccola  falan- 
ge, epe  colui  foftenea,  con  tale  furia, 
o che  la  ruppe  ; pafsò  a fil  di  fpada 
molti  dei  foldati,  ond’era  formata,  ed 
in  particolare  uno,» che  avea  uccift  upn 
meno  di  diece  dei  foldati  di  lui  ; e fece 
parimente  lo  ftefsodivf/i  figliuolo  di  fio* 
jfei*,  che  dopo  effere  flato  ferito  con  una 
lancia,  fu  indi  tagliato  in  pezzi  con' 
ineforabil’ed  oflinata  barbarie , 3La  mag- 
gior parte  degii  altri  furono  , trafitti 
dagli  arcieri  Iraniani  • di  maniera , che 
hofein , il  fuo  piccol  figliuolo  Ab£ 
allah,  ed  un  <fuo  nipote,  eh*  era  firn  il* 

• mente  un  ragazzo,  furon  quafi  le  fole 
perfone,  che  fopravviflero  alla  comu- 
ne definizione.  V ultimo  di  quefli  eb- 
be tagliata  una  .mano  , e fu  . uc- 
cifo  mentre  era  in  atto  di  abbracciare 
il  fuo  zio  hofein $ ed  Abd'  allah  tu  col^ 

\ A ’ • \ pttO 
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pito  a morte  con  un  dardo  ftandofene 
gih  in  grembo  a Tuo  padre  . Quanto  ad 
eifo  Hojeìh ; egli  primieramente  ricevè 
una  ferita  in  tefta,  che  gli  empi  f el- 
metto di  fangue*  e pofcia  ebbe  un 
dardo  tiratogli  nella  bocca,  mentre  Ita- 
va  fmorzando  la  fua  lece,  Contuttociò 
continuò  tuttavia  a difenderà  come 
un’  uomo  animato  dalla  difperazione  ; 
di  maniera,  che  per  lungo  tempo  niu- 
fio  degl*  Iraniani  ardi  riìchiarfi  a tirar- 
gli il  fatale  colpo,  che  anzi  la  forella 
di  lui  Zziti  ab , figliuola  di  Fatcma,  voi- 
tandofi  ad  Amer  addimandagli , fe  gli 
foffriva  il  cuore  di  veder  morto  fiofe- 
in  ? Alla  quale  domanda  cominciarono  a 
coftui  a fcorrergli  le  lagrime  fu  la  barba, 
e voltò  altrove  la  faccia  da  lei.  Ma  Sba* 
mer  , il  qual’  era  d‘  una  piò  fiera  , e 
brutale  natura , cominciò  a maledir’  e 
rimproverare  i fuoi  foldati,  perchè  non 
s’  approflìmavano  ad  fio/ein  ; onde  uno 
allora  di  efii  lo  feri  nella  mano , <un* 
altro  nel  colio,  ed  un’altro  lo  trapas- 
sò da  parte  a parte  con  la  fua  lancia. 
In  Somma  gli  furori  fatte  trentaquat* 
tro  contusioni , e trentatrè  ferite.  Do- 
po morto  gli  fu  troncata  la  teda  e 

T a gl* 
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gl’  Iraniani  tante  volte  faliron  co’  piedi 
fu’l  morto  Tuo  cadavere  , che  a forza 
di  calpeftarlo  lo  fpinfero  e fecero  re» 
alment’ entrar  fotto  terra.  Sbamer  non. 
contento  , e fodisf.mo  del  (angue  di 
lui,  penfava  fimilmente  trucidare  /ìli 
di  lui  figliuolo  il  più  giovane  , chia- 
mato pofcia  Zein  Alabedin  , o Zein 
Al  ab'  ad  din , cioè  a dire  l’ornamento 
de’  religiofi  ; il  quale  ritrovavjfi  già 
molto  infermo  , e -giovanetto  ; ma  fu 
difiornato  dal  mettere  in  efecuzione  un 
tal  fuo  penfiere  da  uno  delli  fuoi  uffi- 
ciali. Tutte  le  ricchezze,  e fpoglie,  che 
prefero  da  Hofein, ; fin’ anche  le  più  ricche 
vefti  delle  donne  ; furon  divife  fra  le 
eruppe  del  Califfo  : fenonche  la  manie* 
ra  precifa  , e particolare , come  una  tale 
divifione  fu  fatta, non  ci  è fiata  defcritta,  e 
tramandata  da  veruno  degli  autori  Muful- 
mani.  La  notte  dopo  la  battaglia  Hawla, 
portò  la  teftadi  Hofein  in  fua  cafa;  il  che 
talmente  difguftò  la  fua  moglie , che 
abbandonò  il  fuo  letto,  e non  potè 
mai  in  Avvenire  perfuaderfi  a coabitar 
con  effo  lui.  Anzi  la  donna,  ch’egli 
fi  prefe  per  fupplire  le  colei  veci  in 
quelU>xmtte^.  ni , come  ci  vien  riferi- 
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to  da  uno  fcrirtore  Arabo , fpaventa- 
ta  da  una  luce  foprannaturale  , che  fi 
vedeva  falire  verfo  il  cielo*  dal  luogo, 
in  cui  la  teda  di  Hofein  erafi  confer- 
vata  , e da  alcuni  bianchi  uccelli  , che 
di  continuo  fopra  di  quella  fvolazza- 
vano  . La  mattina  feguente  Hawla 
portolla  ad  Obeidt  allah , il  quale  ficcol- 
le  il  battone  in  bocca  , e trattolla 
con  molto  difprezzo . Quefta  cofa  cor 
tanto  difpiacque  a Zeid  Ebn  Arkpm , 
che  per  aver  moftrat’  e dat’  a co- 
nofcere  una  difpofizione  così  fierina 
e felvaggia  , gli  ditte  molti  impropre* 
rj;  la  qual  cofa  mancò  poco , che  non 
gli  coftatte  la  vita.  Così  finì  la  bat- 
taglia di  Kerbela  fatta  nel  giorno  io. 
del  mefe  Al  Mo barman , nell’anno  61 . 
dell’  tìejra  y che  riufcì  così  fatale  alla 
cafa  di  Hashem  , e ftabiiì  così  fernla- 
mente  Tezid  nel  trono  Mufulmano . 
Gli  Arabi , fecondo  un’autore  orienta- 
le molto  (limato  dal  fignor  Ockley  , 
ebbero  uccifi  nell’azione  72.  uomini, 
de’ quali  17.  erano  difcefi  da  Fatema\ 

, e le  truppe  d’  hàk  88.  oltre  un  gran 
numero  di  feriti;  febbene,  fe  voglia- 
mo preftar  * fede  ad  Abu  Jaa/ar  Al 
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Ti  bari,  delli  foldati  dèi  Califfo  nel 
Campo  di  battaglia  non  ne  morirono 
più  di  trent’otto-  Secondo  il  medefi* 
mo  i dorico  , Obeict  allah  ordinò  , che  la 
tcfta  di  tìofein  foffe  portata  per  tutta 
la  città , efpofta  alla  veduta  del  pub- 
blico, fatta  flare  per  qualche  tempo 
con  quarant’ altre  fopra  una  delle  por- 
te della  città,  e pofoia  con  le  donne, 
ed  il  figliuolo  di  lui  Ali  mandata  a Te» 
xid  in  Davnafco . tìofein  , come  dico- 
no alcuni,  avea  mentre  mori  in  circ 
a cinquantacihqUe,  o cinquàntafei  an- 
ni, o come  vogliono  altri  cinquat1  ot- 
to, 0 cinquanta  nove.  Li  principali 
ufficiali  morti  dalla  parte  degli  Arabi 
in  quella  difgraziat’ azione,  oltre  Ho - 
fé  in , furono  tìahib  , Ab<£  allah  Ebn 
Moderno  Ebn  Ok*tl , Maometto , ed 
Avon  figliuoli  di  AbcC  Allah  Ebn  Jaa - 
far  Ebn  Abu  Tdleb  , Ali  figliuolo 
maggiore  ^di  tìofein  , Harro  Ebn  Te - 
zid , t Miste™0  Jbbrt  Aufdjah  . Alcu- 
ni autori  riferifcaoo , che  Hofein  fu 
UCcifo  da  Sendn  E\hn  Anni , ed  altri 
dallo  flelTo  Shamer . Gli  fiorici  Arabi 
fono  firnilmente  diverfi  di  opinione 
intorno  alla  perfona,  che*  tagliò  la  te- 

- fi, a 
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(la  di  Hojein  > attribuendoli  quella 
barbar’  azione  da  alcuni  di  loro  ad 
Unitila  Ebn  Teztd  ^ e da  altri  à Nafr» 
Zeinab  figlinola*  di  Hojein  andò  dopo 
la  battaglia  nella  cittadella  * dove  Obeidl 
allah  ebbe  con  efTo  lei  una  conferen- 
za* in  cui  con  grande  fdegno*  ed  af* 
prezza  di  efpreffìoni  fece  ignominiolt 
rimproveri  alla  famiglia  di  Hojein ; la 
qual  còfa  provocò  Zeinab  a rinfaccia- 
re a lui  la  fua  crudeltà  in  termini 
così  aTpri 5 ch’egli  fu  prefso  a Cacciar 
fuori  un’  ordine  * perchè  ella  folle  giudi- 
cata . Dopo  1*  efame  trovando  * che 
Ali  il  piò  piccolo  figliuolo  di  Hojein 
era  giunto  alla  pubertà , minacciò  an- 
cora di  volerlo  giuftiziare  dinanzi  agli 
occhi  di  lei»  Ma  intenerito  poi  dalle  là- 
grime della  medefima  s’indulTe  finalmente 
a rifparmiare  la  vita  ad  amendue*  nien- 
te oliando  il  fomtno  provocamento* 
che  pretendeva  di  aver  ricevuto  » £ 
qui  Ci  fi  permetta  d’informare  i nò- 
diri  curiofi  lettori  * che  Kerhela  * o 
Kerbala  era  un  nome  di  un  dilìretto* 
o territorio  in  liràk  di  Babilonia , o 
Caldea , famofo  per  la  morte  * e pel 
fepolcro  di  Hojein.  Quelle^ diftfetto * o 

T 4 ter- 


Digilized  by  Google 


2 96  V J fiori  a degli  Arabi  * Lib.I, 
territorio  ftà  alquanto  all’  occidente 
della  città  chiamata  Kafr  Ebn  Hobe'iraby 
ed  in  una  piccola  diftanza  da  Cùfa . I 
Perfiani  ritengono  tuttavi^  il  nome  di 
Kerbala  nelle  loro  canzoni  ed  elegie 
> fatte  per  commemorare  la  fatai  morte 

di  Hofein  * dal  quale  il  comune  di 
colerti  fettarj , ficcome  fi  è di  fopra 
ortervato,  derivano  la  dipendenza,  o 
fucceflione  dei  loro  Imdm't  (r). 

Il  porta-  ” La  prima  volta  , che  Obeitf  allah 
Yezid^  dopo  la  disfatta  di  Hofein  andò  nella 
ver/o  la  gran  mofchèa  di  Cùfa  , fece  un’  arin- 

^liUo(a  §*  P°P°^°>  ne^a  9ua^e  ^ contenea- 

° e*  no  molte  efprelfioni  ingiuriofe  alla  me- 
moria di  Alt , e s’inveì  con  moit’im- 
properj  contro  la  famiglia  del  medefi- 
mo  . In  erta  diede  lode  a DIO  per  aver 
fatta  fcovrire  la  verità , e coloro  i qua- 
li di  elfa  erano  in  pofleffo  ; come  an- 
cora per  avere  aflìftito,  ed  ajutato  Te- 
%id  imperatore  de’  Fedeli  , ed  il  parti- 
to 

(r]  MS.  Laud.  num.  i<5r.  Ifm.  Abulfed.  ubi 
fup.  MS.  Hunt.  num.  405.  Abu  T ai  far.  Al  Ta- 
bar,  & Al  Makin , ubi  fup.  p.  51.  52.  Greg. 
Abu’l  Farai,  ubi  fup.  p.  196.  197.  Dr.  Herbel. 
Biblioth.  orient.  ubi  fup.  & in  art.  Kerbelcu 
Ockley  Iftor.^e’ Sarac.  voi.  ii.  p.105. 211.  &c. 
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to  di  lui  ; e finalmente  per  aver  diftrut- 
to  il  bugiardo  Hofein  figliuolo  del  bu- 
giardo Ali  , e gli  aderenti  di  lui  • 
Ciò  talmente  accefe  di  rabbia  gii  ami- 
ci della  cafa  di  Hasbem  ( molti  de* 
quali  erano  allora  prefenti , e lì  al- 
zarono con  grande  fdegno  da’ luoghi  , 
ov’  erano  feduti  ) che  appena  poteron 
fare  a meno  di  moftrjire  il  loro 
nfentimento  con  maniere  le  più  pu- 
bliche  , e violenti  . Uno  di  loro  in 
particolare  , il  quale  in  due  battaglie 
avea  perduti  gli  occhi  , e fe  ne  flava 
per  lo  più  continuamente  nella  mo- 
fchea  dalla  mattina  alla  fera  a far  le 
fue  divozioni , gridò  ad  alta  voce  men- 
tre flava  il  governatore  nel  mezzo  del- 
la fua  aringa  , O figliuolo  di  Merjanah  1 
Il  bugiardo , ed  il  ■ figliuolo  del  bugiar- 
do , che  ftete  voi  , vofiro  padre , e colo- 
ro , da’  quali  voi  avete  ricevuta  la  vo- 
fìra  carica  , uccidono  i figliuoli  de  profeti^ 
e contuttociò  pretendono  di  profferir  e parlar 
con  le  parole  degli  uomini  onefli . Alche 
Oheif  dilab  ordinò , che  coftui  fofle  prefo 
a quel  medelimo  iftante;  ma  nonpertan- 
to egli  fu  fubifo  liberato  da  coloro,  eh’ 
eran  del  fuo  partito  ; de’  quali  n erano 
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in  quel  tempo  nella  città  moire  a 700* 
Nulla  di  meno  però  non  molto  dopo 
fu  uccifo,  ed  appiccato  ad  un  patibo- 
lo tnelfo  a quello  fine  in  una  picciola 
diftanza  daC4/*;la  quale  Barbarie  re* 
ttObeid'  allah  eftremamertte  odioBoagli 
abitanti  di  quel  luogo  » Nè  il  tuo 
fanguinofo  trattamento  ufato  Contro 
Hofeirt  fu  intieramente  approvato  dal  Ca * 
liffoy  il  quale^ dopo  Barrivo  del  corrie- 
re mandata  *a  pólla  da  Càfa  per  por- 
targli T avvifo  di  ciò)  eh’ era  accaduto, 
e congratularfi  con  lui  de1  fuccelfi  feli- 
ci delle  fue  armi,  rapportati , che  fofse 
prorotto  in  lagrime  ed  avefse  detto.*  ID- 
DIO maledicci  il  figliuolo  di  Somyah 
( intendendo  Obeid’  allah  ) Ben  alerei 

10  deftderato , e gradito,  che  non  fi  fof- 

fe  uccifo  Hofein  « Quanto  a me  , io  /’ 
averci  perdonato . IDDIO  amò  Hofein; 
ma  non  permi/e,  che  giugnejfe  alla  di - - 

gnità,  alla  quale  ttfpirava  • Prima , che 

11  giovane  Ali , e le  donne  della  fami- 
glia di  Ho/ein  en  traforo  in  Dama/co , 
ìezid  fi  configliò  con  quei  della  fua 
corte  intorno  a ciò,  che  di  loro  avefo 
a farfi  . Uno  di  quelli  gli  difTe  , che 
niun  altra  cofa  potea  «meglio  condurre 

afo- 
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a (ottenere  i Tuoi  interettì , che  di  eftin* 
g\iere  la  linealo  fia  la  difcendenza  di  Ho - 
fein  ; al  quale  Te%id  , non  approvando 
ciò,  che  avea  propofto,non  fece  alcu- 
na Torta  di  rifpofta  . Un’  altro  di  piò 
dolce, e mite  dii po fi zion e d’animo  prette* 
ri  e fpiegò  i Tuoi  fentimenti  ne’  feguenti 
termini . M O imperator  de’  fedeli , tratta* 

,,  teli  come  vorrebbe  Tapoftolo  medefimo 
„ di  DIO,  che  fi  trattaflero,  Te  avefs* 

„ egli  a vedergTin  quetta  compattionevo* 

„ le  ed  afflitta  condizione. ,, Ciò  motte 
la  compattìone  di  lui  , la  quale  Te  gli 
eccitò  maggiormente,  quando  vide  la 
tetta  di  Hofcin^j  di  maniera  tale,  che  non 
^>otè  Tare  a meno  di  prorompere  in 
quetta  compaflìonevoT  e patetica  efda-  . 
mazione  . 0 HoTein  , ob  e fojfe  flato 
in  unto  potere  di  falvarti  , che  non  ti 
farebbe  flata  tolta  la  'vita  i Quando  la 
moglie  , e figliuoli*  di  fiofein  furongli 
condotti  avanti  , e vide  comparir  le 
donne  in  sì  poveri,  e fordidi  arredi, 
maleditte  di  nuovo  Óbeitf  allab , chia- 
mandolo per  difprezzo  figliuolo  di  Son- 
ya b , per  avere  così  permetto  , thè  le 
fue  truppe  le  fpogliattero  de’  loro  più 
preziofi  effetti  in  una  guifa  cotanto  ver- 
go* 
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gognofa . Indi  entrò  in  difcorfo  con  Ali 
figliuolo  di  Hofein , e con  le  foreile  di 
lui  F atenta,  e Zeinab , nel  quale,  non. 
già  per  dirli  improperi  perfonali , furo- 
no ufate  alcune  efpreflìoni  afpre  , ed 
accefe  cosi  dall’ una,  che  dall’ altra  par- 
te; quantunque  poi  quando  la  conver- 
fazione  fu  già  finita,  il  Califfo  ordinò, 
clie  folfero  condotti  al  bagno  caldo,  e 
mandati  loro  abiti  proprj , e convenien- 
ti alla  qualità,  e condizione  loro,  co- 
me ancora  ogni  altra  forte  di  refrigerj 
per  riftorargli  , e confortarli  dopo  le 
fatiche,  le  quali  avevano  fofferte.  Egi* 
in  oltre  trattò  le  donne  con  eftrem» 
rifpetto  ; tenendo  loro  compagnia  per 
comando  di  lui  le  vedove  di  Motivi- 
yah  per  lo  fpazio  di  tre  giorni , e con 
elfo  loro  compiangendo  Hofein.  Egli  una 
volta  domandò  Amru  figliuolo  di  tìofe- 
in  ( il  qual  ragazzo-*  come  pure  il  fra- 
tello di  lui  Ali  portava  con  fe  quante 
volte  andava  fuori  a divertimento)  fe 
egli  volefle  combattere  col  fuo  figliuo- 
lo Khaled?  Ed  Amru  gli  rifpofe,  Da- 
te a me  un  coltello , ed  un  altro  a lui. 
Dalla  quale  rifpofta  prendendo  occafio- 
ne  un  nemico  della  cafa  di  Hasbem , 

dir- 
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dille  a Tcxtà  , a fine  di  accenderlo  di 
fdegno  contro  il  ragazzo , Un  ferpcntt 
naturalmente  ne  genera  un  altro  . Ma 
non  pertanto  ciò  non  produlìe  alcun* 
alterazione  nella  condor  del  Califfo  # 
Ma  feguitò  anzi  a trattar  con  lenità  , 
per  non  dir  con  tenerezza,  la  mife«tbì- 
le  famiglia  di  Hofein^e  licenzigli!  con 
molta  garbatezza,  dopo  di  elferfi  Tuffi-, 
cientemente  ricreati,  e rifiorati,  e che 
furono  fu’l  punto  di  porfi  in  viaggio 
per  Medina , ch’era  il  luogo  lor  defti- 
nato  • Egli  ordinò  alle  fue  mogli,  e 
figliuoli  di  prender  da  loro  licenza  in 
una  roanier  amichevole  ; comandò  a* 
Nooman  Ebn  Basbar  di  fornirgli  di  una 
buona  , ed  opportuna  fcorta , .come  sì 
di  una  quantità  di  provvifioni  fufficien- 
te  ad  abilitargli  a fare  il  viaggio, che 
doveano  intraprendere  ; e di  bel  nuovo 
afficurogli  in  termini  li  piò  affettuofi, 
che  fe  foffe  fiato  in  poter  fuo  di  po- 
ter falvare  Ho/Ww,  ben  averebbe  vola- 
to farlo  , ancorché  non  fi  foffe  potuto 
fare  , fe  non  con  la  perdita  di  uno 
de’  Tuoi  proprj  figliuoli  ; e eh*  egli  fi 
sforzerebbe  per  tutt’  i mezzi  poffìbiii 
di  rendere  il  luogo  della  loro  refiden- 

za 
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Ita  ad  effi  gradevole  , Il  comandante 
della  fcorta  , che  gli  andò  fervendo, 
fi  guadagnò  talmente  il  cuor’ e T affet- 
to di  F atema , e Zeinab  p^r  li  favori, 

«d  indulgenze  loro  ufate , eh'  elleno  gli 
offerirono  tutte  le  gioje  ,le  quali  dopo  ef- 
fer*  fiate  meffe  a bottino  , quei  Tac- 
cheggiatori avean  loro  lafciate  ; ma  , 
.il  comandante  modefiamente  evitò 
di  accettarle , dicendo  loro , che  fé  egli 
/offe  flato  indotto  da  qualche  umano  ri - 
guardo. , la  minima  loro  rico.no/cenza  fa - 
rebbe  a lui  fiata  /ufficiente  ; ma  che  la 
civiltà  , ed  umanità  da  fé  a loro  u/a - 
9 te  y fi  eran  loro  moflrate  per  amore  di 
DIO  , ed  in  riguardo  della  parentela  , 
eh'  e j/e  aveano  col  profeta  , Al  loro  ar- 
divo in  Medina , furono  immediatamen- 
te vifitate  da  tutta  la  famiglia  di  Ha* 
shemy  che  andarono  a condolerfi  con 
efsoloro  della  perdita  del  lor  padre  e 
dell’  infelice  lor  fato  * Ei  bifogna  non 
ubbliare  d’  informar*  i * notòri  lettori , 
che  fecondo  Khondemir  y Ali  fopranno* 
minato  Zein  Alabedin  , o pure  Zein 
Alab'  addin  , cioè  a dire,  ( ficcome  fi  « 
è di  fopra  ofservato  ) f ornamento  de 
religiofi , e che  in  quefto  tempo  fu  con* 

dot-  • 
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dotto  a Medina  col  retto  della  fami- 
glia , e flato-  Tempre  confiderato  da* 

Perfiani  come  il  quarto  legittimo  ima- 
ino  ( s ) f 

Dal  precedente  racconto  del  tratta-  Dm* fife* 
mento  fatto  da  Tcmid  alla  famiglia  di  Petlir™> 
Hofein , e cavato  da  alcuni  Arabi  ferie-  *1*1  corpo 
tori  di  molta  autorità,  egli  fembra  d<Hofe- 
molro  grandemente  improbabile , ch’il 
Califfo  avefle  fatto  degli  oltraggi  alla  te* 
fta  di  quello  Intórno , e che  non  fenza 
gran  difficoltà  avelie  permefso,  che  folle 
fepolta  in  Damafco , ficcome  troviamo 
aflerito  dal  fignor  Dr.  Herbelot;  il  quale 
in  quello  articolo  , come  ancora  in 
molti  altri , fembra  d’erterfi  fatta  ingan- 
nare dagli  fiorici  Perfiani ♦ Il  luogo, 
in  cui  il  Califfo  ordinò  , che  quella 
forte  fepellita,  egli  era  chiamato  Bah 
al  faradis , Pa  porta  del  giardino  j da 
dove  fu  primieramente  trafportata  ad 
Af : alon , o A^h  faeton  in  PaleJlina , ed 
indi  al  Cairo , o Al  Kairab , dalli  Fa»  ~ 
temiti  Califfi  di  Egitto  , Alcuni  di 

que-  ; 

[s.)  MS.  Laud.  num.  161,  & MS.Hunc-  num* 

495.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Khondemir,  Dr.  Her* 
bel.  Biblioth,  orient.  in  art.  Ali  Ben  Huffain , 

V‘  9à»  97'  Grcg,  Abu’l-Faraf,  ubi  fup.  p.  197, 
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quefti  Califfi  erettero  per  quella  un 
. monumento , o fia  mofchèa,  che  andò 
fotto  il  nome  di  Masbbad  Hofein , fe- 
polcro  del  martire  Hofein . I medefimiCrf- 
liffi  furono  padroni  della  Siria  ^ e dell’ 
Egitto  da  prima  deli’  anno  400.  fin 
dopo  l’anno  660,  dell’ Hejra^  e prete- 
fero, che  la  tefta  di  Hofein  non  andò 
in  Egitto  fin  dopo  l’ anno  500.  di 
quell’ Era.  Ma  quella  ftoria  è fiata  ri- 
gettata, dice  un’autore  Arabo  degno 
di  ftima  , dagl’  Imami  de’  favj . Quefti 
principi  tiravano  la  loro  origine  da 
E atema , forella  di  Maometto  , e con- 
feguentemente  fi  riguardavano,  e confi- 
deravan  fe  medefimi  come  difcefi  da  Ali; 
per  la  qual  ragione  afsumevano  il  nome, 
o per  dir  meglio,  il  foprannome  di  Fa - 
temiti , ficcome  un’appellazione,  che 
più  immediatamente  moftrava  la  no- 
biltà del  loro  genere  . Riguardo  al 
corpo  di  Hofein  ei  fu  fotterrato  «nella 
pianura  di  Kerbela , dov’  era  fiato  uc- 
cifo , ed  Adado ’ ddanvla  , fopranominato 
altresì  Abu  Sbai  a , fecondo  Solfano  del- 
la Dinajìia  delli  Buiyani , o Deylamitiy 
erette  un  fontuofo  monumento  nel  luo- 
go, ov’ era  fiato  fotterrato,  il  quale 

èfi- 
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/è  fino  a quelli  giorni  vifitato  con  gran 
devozione  dai  Per  pani.  Quello  Solcano 
chiamò  il  fuo  magnifico  edifizio  Kun- 
bud  Fatz  , che  nella  lingua  Perjiana 
fignifica  Magnifica  cupola  • ma  a’ tempi 
d’oggi  va  tra  gli  Arabi  fiotto  il  nome 
Masbad  Hofein  , cioè  il  fe poi  ero  del  martire 
Hofein . Il  Calijfo  Al  Motaisjakkel  » av- 
vegnaché folle  nemico  della  cafa  di 
;•  Ah , proibì  fiotto  rigorofe  pene,  che 
veruno  de’ fuoi  foldati  andalìe  in  pel- 
legrinaggio alla  tomba  di  Hofein.  An- 
zi , a fine  di  prevenir’  ed  impedir 
ciò  realment’  e con  effetro,  egli  de- 
molì intieramente,  e i pianò  la  mo- 
le hèa  edificata  fu  quel  luogo  , dov 
erano  fiate  depofitate  le  reliquie  di 
quell’  Imdmo’y  ma  di  ciò  non  contento, 
e rifioluto  anzi  di  cancellare  tutte  le  ve- 
ftigia  di  quella,  tentò  di  far  p.iflare 
'un  canale  di  acqua  per  fiopra  di  quel 
luogo.  Ma  1’  acque,  dicono  gli  Sbiìti , 
non  mai  vollero  accoftarvifi  , manrenen- 
1 doli  per  rifipetto  e venerazione  nella  loro 
difianza.  Dal  che  queir’  acqua  ricevè , e 
1 prefie  la  denominazione  di  Hàiv , cioè 
' di  attonita  , e rifpettofa  ; nome,  che 

; di  poi  pafsò  al  fiepolcro  medefimo 

JJì.Mod.Vol.ll.Tom.I . V a con- 
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a eonfiderazione  di  un  tale  miracolo.  Gli 
Sfatiti  chiamano  quello  fepolcro  Masb- 
had  Mofcaddes  , Monti  , e Monzesi  ; 
cioè  il  Santo , fublime , e puro  luogo  , 
o fepolcro  ; a cagionchè  Hofein , eh’  ef- 
fi  riguardano  come  martire , (offrì  quivi 
la  Tua  morte.  Nè  quell’ empia  ìntrapre- 
fa  di  Al  Motaivakfal  ne  andò  per 
lungo  tempo  impunita  ; conciofiachè 
toilo  dopo  gli  apparve  Ali  in  fogno, 
e dopo  avergli  rimproverati  gli  oltrag- 
gi fatti  a Tuoi  difeendenti,  gli  diede 
fette  colpi  con  una  frulla,  che  teneva 
in  mano.  II  Califfo  raccontando  il  di 
faguente  a’ fuoi  amici  ciò,  che  gli  era 
accaduto,  uno  di  loro  lo  aflicurò , che 
la  frulla,  la  quale  Ali  aveva  in  ma- 
no, non  era  altr  armadura , che  la  fa- 
mofa  fpada  Dbu  ’ l-Fakar  , che  appar- 
teneafi  a principio  a Monba  Ebn  tìejaby 
il  Sabamitc , e cadde  traile  mani  di 
Maometto  nella  battaglia  di  Bedr , e 
dopo  la  morte  del  profeta  venne  in 
polfelfo  del  fuo  genero  Ali . A ciò  egli 
ùmilmente  aggiunte , che  un  tal  fogno, 
o.  vifione  prefagiva  per  lui  qualche 
grande  infortunio  in  pena  e galligo 
dell’odio,  il  quale  portava  alla  fami- 
glia 
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glia  di  quell’  Imdmo . La  quale  predi- 
zione, o prognollico,  continua  la  me- 
defima  tradizione  , fu  verificata  due 
giorni  dopo,  mentre  Al  Motivwakkel 
fu  aflaflìnato  da  alcuni  de’  Tuoi  fer- 
vi , eh’  eran  Turchi , ad  iftigaziona 
dei  fuo  figliuolo  Al  Montafery  il  qua- 
le dopo  la  morte  di  lui  afeefe  fui  tro- 
no Mufulmano . Ei  ci  vien  detto  da 
un’  autore  fommamente  intefo  degli 
fiorici  orientali,  che  il  fepolcro  di  Ho - 
fein  era  fituato  non  molto  lontano  da 
quello  del  fuo  padre  Ali  ; comecché  , 
fecondo  uno  fcrittore  Arabo  di  una  liima 
confiderabile , un  certo  Natim  montava 
in  collera  contro  chiunque  volelfe  pre- 
tendere di  additare  il  luogo,  dove  il 
primo  di  quelli  o fia  Hofein 

giacelfe  fepellito  (r). 

V 2 La 

(t)  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orienr.  in  ar t.  Houf- 
fainy  p.  4 61.  & in  art.  Motavakkcl , p.  640.  641. 
Ifrn.  Abulfed.  in  hift.  univ.  MS.  Hunringt.  num. 
495.  ubi  fup,  Ifm.  Abulfed.  de  vit.  Mohatnmed. 
c.  Ux.  p.  155.  Al  jannab.  Gagn.  la  vie  de  Ma- 
hom.  tom.  ii.  c.  viii.  p.  3^5.  Abu  Jaafar  Al 
Tabar.  de  Al  Makin,  in  hift.  Sarac.  lib.  ii.  c. 
xi.  p.  151.  152.  153-Greg.  Abu ’l -Farai,  in  hift, 
dynaft  p.  261.  z6i.  Ockley,  ubi  fup.  p.  221.  222. 
223.  Vedi  ancora  Sale  mappa  prefica  nel  di- 
fcori'o  preliminare  dell’ Arabia.  . 
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La  morte  di  Hofein  non  reftò  per 
lungo  tempo  impunita  ; poiché  molte 
perfone  comparirono  in  quello  , e nel 
feguente  regno  , che  domandarono  il 
fangue  di  Hofein  ; cioè  a dire  nel 
linguaggio  de’  Mufulmani  j infifterono  , 
che  fi  prendere  la  vendetta  degli  uc- 
cifori  di  quell’  Imdrvto  . Ed  in  partico- 
lare Al  Mokbtdv , ch’era  uno  delli  capi  di 
quella  fazione,  fi  millantava  di  aver 
diflrutti  predò  a 50000.  degl’  inimici 
della  cafa  di  Ali,  fenza  contarvi  quel- 
li , eh’  erano  flati  uccifi  nelle  batta- 
glie , eh’ ei  fece.  I due  titoli  general- 
mente dati  da’  Perftani  ad  Hofein  fono 
Sbabid , il  martire,  e Seid , il  Signore • 

E per  le  parole  Al  Seiddn , i due 'Si* 
gnori  , eglino  intendon  fempre  i due 
figliuoli  maggiori  di  Ali  , Hafan  , ed 
Hofein  . Secondo  Ebn  Sbobnab  F ulti- 
mo di  quell’  lmdmi  facea  dinanzi  a 
DIO  ogni  ventiquattro  ore  mille  ado- . 
razioni  , o probazioni  , ed  ali’  età  di 
25.  anni  avea  fatte  25.  pellegrinaggi 
in  Mecca  a piedi  ; quando  uno  di  quel- 
li farebbe  flato  fufficiente  ad  ottener 
la  falvazione  ad  un  pio  Mufulmano  . 
Abulfaragio  ci  dice  , che  quando  Ho- 

, yw* 
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fein  fa  uccifo  nella  battaglia  fatta  nel 
piano  di  Kerbela  , vi  morirono  non  . ' 
meno  , che  tre  de*  proprj  figliuoli  di 
lui  , e fette  di  quelli  di  Ali  contan- 
dovi elfo  Hofein  ( u ) . 

YEZDt  in  un  trattato  intorno  al  di-  fato 

vino  amore  riferifce  , che  avendo  un  Hofe- 

giorno  Hofein  dimandato  al  fuo  padre  in. 

Ali , fe  lo  amava,  e quelli  avendogli 
jifpofto  , che  lo  amava  teneramente  , 
durandogli  in  oltre,  fe  amava  DIO? 
e che  avendogli  Ali  rifpofto  parimen- 
te di  sì  , Hofein  gli  dille  , Due  amori 
non  mai  poffono  incontrarfi  in  un  me - 
defimo  cuore  . A quelle  parole  Ali  fi 
molTe  in  guifa  , che  non  potè  fare  a 
meno  di  prorompere  in  lagrime  . Ed 
allora  Hofein  tocco  dall’  imprelfione  , 
che  le  fue  parole  avean  fatt’  a fuo 
padre,  a fine  di  confidarlo , gli  diman-, 
dò  di  nuovo,  Qual  cofa  confici er are b- 
be  egli , e f ilmerebbe  come  il  piu  gran 
male  , il  peccato  dell'  infedeltà  , 0 la 
morte  di  lui  ? Ed  Ali  replicò  Io  vi 

V 3 por- 

ivc)  Dr.  Herbel.  Bibiioth.  orient.  in  art.  Houfi 
fain.  p.  4 67.  Ebn  Shohnah,  Greg.  Abu’l-Faraj, 

ubi  fup.  p.  196. 
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porrei  an%i  a morte , che  abbandonerei 
la  mia  fede . Da  ciò  dunque  notate , 
diffe  allora  tìofein  , eh'  egli  è chiaro , che 
l' amore,  il  quale  a me  portate , è blamente 
una  tenerer.r.a  naturale , e quello  , che 
portate  a DIO,  è un  vero  amore . Mol- 
ti altri  detti  attribuiti  ad  Hofein  fono 
flati  confervati  dai  Per  fi  atti , i quali 
mantennero  la  memoria  di  lui  nella 
più  alta  ftima  e venerazione , e lo 
confiderano  come  il  gran  progenitore 
d$lli  loro  Imami.  Da  ciò  avviene,  che 
il  giorno  della  fua  morte  , cioè  ri 
giorno  io.  del  mefe  Al  Mobarram 
dell’anno  61.  dell’  Hejra , è tra  loro 
cosi  celebre , che  lo  anno  fempre  da 
quel  medefimo  anno  fino  al  di  d’oggi 
chiamato  JTaum  Hofein , R6z.  Hofein y 
il  giorno  di  Hofein . Nè  può  recarli 
in  dubbio,  che  il  pianto  anniverfario, 
ed  il  lamento  flravagante  , che  fallì 
in  quello  giorno,  e tuttavìa  ancora  fi 
mantiene  in  ufo  dai  Per  finiti , contri- 
buifea  in  modo  principale  a far  sì, 
che  folli  Ila  , e duri  ravverfione,  che 
ha  quella  nazione  agli  altri  Mufyl- 
mani , i quali  nudrifeono  diverfi  fenti- 
menti  intorno  a quello  grande  Intanto * 

La 
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La  fuperfliziofa  ofiervanza  di  un  tal  gior-  . 
no,  e le  molte  finzioni  ridicole  inventate 
dagli  Shtttt  intorno  ad  Hojeitt , fono  Hate 
a fufficienza  inoltrate  da  un  autore  Ara- 
rlo {pelle  volte  citato  in  quell’opera;  al 
quale  ci  fia  permeffo  di  rimandare  i 
noftri  cnriofi  , e diligenti  lettori , per- 
chè abbiano  maggior  foddisfazione 
quanto  a quello  capo  (*u>). 

Il  medefimo  anno  Yezid  dettino  Sa-  j Muful- 
lem  Ebri  Ztyad  per  prefedere  nel  Seri- 
Jìdn , e Khorafdn  ; nel  qual  tempo  que-  Mj-nno 
Hi  er  andato  a lui  ambafciadore . Salem  del  rtg*» 

non  avev’ allora  più,  che  ventiquattro 

anni  ; ma  non  per  tanto  era  per  tutt 
i riguardi  qualificato  per  l’onorevole 
pollo  allignatogli . Subito  , che  ebbe 
incominciato  il  fuo  governo,  uni  un 
corpo  di  truppe,  a fine  di  far  invafio- 
ne  nelli  territorj  de’  7 tirchi . Egli  portò 
feco  in  quella  fpedizione  la  fua  mo- 
glie, la  quale  partorì  un  figliuolo  nel 
Sogd  di  Samar kand , o ila  ne  circon- 
vicini villaggi , e pianure , che  giace- 

V 4 va- 

[ w ] Yefìdi  » in  refalat  fi  biyani’l  mehabbat. 

Dr.  Herbel.  ubi  fup.  MS.  Huntingt.  in  Bibl. 

' Bodl.  Oxon.  numi  495-  ubi  f“P*  0ckley  > u'>‘ 

‘ fup.  .p*  2 2 <5.  251.  ^ '4  -p: 


U 


312  L’  IjìoYin  degli  Arabi . Lib.I, 
vano  nelle  vicinanze  di  quella  citta . 
Quello  fanciullo  fu  dal  luogo  della  lua 
nafeita  foprannominato  Al  Sogdi  , o 
il  Sogdi  ano , Ed  in  quella  occasione  la 
moglie  di  Salem  lì  prefe  in  prellito 
alcune  gioje  della  moglie  del  principe 
di  Sagd  y le  quali  ella  ne  portò  via  fe- 
co  nel  ritorno  degli  Arabi  nelli  loro 
proprj  dominj . Frattanto  Salem  mandò 
un  forte  dilìaccamento  fotto  il  coman- 
do di  Moballeb  a Kboivarazm , citta 
principale  dei  Turchi , o Tartari  in 
quelle  parti;  il  quale  efigè  un’immen- 
fa  fomma  dagli  abitanti , che  monta- 
v’  a 50000000.  di  pezzi  di  moneta  , 
parte  delle  quali  riferbò  per  ufo  fuo 
proprio,  ed  il  rimanente  lo  mandò  a Te- 
%id . Indi  fi  avvanzò  a Samnrfcand  ; co- 
ftrinfe  fimilmente  i cittadini  a pagar- 
gli una  valla  fomma  di  danaro , e 
pofeia  fi  ritirò  con  picciola  perdita 
nelle  provincie  , eh’  egli  governava . 

La  citta  di  Kho'warazrn  in  tempo  del  | 
Califfo  Tezid  era  la  capitale  del  regno, 
che  andava  fotto  f ifleffo  nome , e eh’  è la 
Cborafmìa  di  Tolommeo , e di  Erodoto , 
e la  della  con  quella,  che  dopo  fu 
chiamata  Kbartxmc  , Korfcang  , Or- 

kwg 
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k*ng,  e prefentemente  Urgens . Ella  era 
fituata  verfo  la  parte  occidentale  del  fiume 
lihun , o fia  Oxus  degli  antichi  : ovvero 
fecondo  la  fituazione  di  Urgens , eh’ 
è ftata  più  accuratamente  determinata 
dai  geografi  moderni,  in  un  gran  piano 
al  Nord  del  fiume  Amru  nel  grado  35?. 
e 50.  m.  di  latitudine  , venticinque  le- 
ghe Germaniche  lontana  dalle  rive  orien- 
tali del  mare  Cafpio.  Il  tratto  del  paefe 
chiamato  Sagd , o il  Sogd  di  Samar ì^and 
a’giorni  di  Tolommeo , ed  Ammirino  Mar- 
cellino andava  fiotto  il  nome  di  Sogdiana  , 
e fotto  quello  di  Sogdias  a’  giorni  di  Dio- 
ntfio  Africano.  I nativi  di  un  tal  paefe 
erano  denominati  Sogdiani , e Sogdii  a’ 
tempi  dei  Romani , ficcome  da  Tolom- 
nieoi  e Str abone  a pparifee . I Mttf  Ama- 
rti fotto  la  condotra  di  Moballeb  non 
(blamente  acquiftarono  in  quella  lpe- 
dizione  una  immenfa  quantità  di  bot- 
tino; ma  parimente  s’impadronirono 
del  regno  di  Kho'waraxm  (*). 

Abd’ 

f x ] MS.  LaucL  num.  i<5r.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon. 
ubi  fup.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  T20.  121.  & 
alib,  Ptol.  geogr.  lib.  vi.  c.  xii.  p.  160.  edit.  Bert. 
Herodot.  l.b.  iii.  c.  xciii.  p.  200.  Lond.  1679. 

Strab.  lib.  xi.  Arrign.  lib.  iv.  c.  15.  Curt.  lib. 
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A^’ ’a[-  Abd’  allah  Ebn  Zobeir.  veden- 

Zobfir"  ^°P°  morte  di  Hofein  alla  te- 
proclamn-  rta  de’  parteggiani  della  cafa  di  Hasbem , 
to  Calif-  ch’  erano  grandemente  oppreffi  da  re- 
dinaMe"%/^5  cominciò  a nudrire  penfieri  vivi, 
ed  ardenti  di  afpirare  al  Cai  fato  . 
Com’  egli  perciò  non  avea  mai  ricono- 
fciuta  1’  autorità  di  Tezid  , fi  dichiarò 
in  quello  tempo  publicamente  contro 
lui  , e lo  depofe  formalmente  in  Me- 
dina , venendo  foftenuto  dagli  abitanti 
di  quella  città,  come  ancora  da  quelli 
di  Mecca , che  torto  dopo  l’arrivo  del- 
la famiglia  di  Hofein  a Medina  , lo 
proclamarono  Califfo . Dopo  efser  egli 
ftato  inaugurato,  per  rendcrfi  tra  di  lo- 
. ro  più  popolare , aggravò  le  circoftan- 
z e della  morte  di  Hofein  all’  ultimo 
grado  , e nell’ aringhe  da  fe  fatte  al 
popolo  dipinfe  i Cofani  , che  avean 

da 

vii.  c.  iv.  & lib.  viii.  c.  r.  Dionis.  perieg.  v.# 
746.  747.  Arhen.  deipnofoph.  iib.  ii.  fub  fin. 
Ammian.  Marcellin.  lib.  xxiii.  c.  26.  Plin.  lib. 
vi.  c.  16.  Chrilèoph  Celiar,  geogr.  antiq.  lib. 
iii.  c.  xxi.  p.  892.  ad  8^5.  Lipfix  , i7®6.  Rag- 
guaglio dello  ftato  prefente  dell’ Afia  Settentrio- 
nale par.  i.  c.  ii.  p.  420.  458.  44  '*  Lond  1729. 
Vide  etiam  Ism.  Abulfed.  in  tab.  Uluch  Beigli, 
in  cab.  &c. 


% 

Cap.Jl.  V Moria  degli  Ambi.  315 
da  principio  invitato  e chiamato  Ho/e - 
I in  nella  loro  città,  e pofcia  lo  aveano 
i abbandonato  , come  li  più  infedeli  , c 
perfidi  fcellerati  , che  fodero  fopra  la 
terra  ; il  che  produffe  il  defiderato  ef- 
fetto . Imperocché  i cittadini , li  qua- 
u li  erano  flati  fempre  bene  affetti  ver- 
fo  Hofein , udirono  tali  difcorfi  con  di- 
letto, e piacere,  e fpecialmente , per- 
chè in  effi  difcorfi  Abd'  allab  erafi  da- 
ta la  cura  di  formar  loro  un  caratte- 
re di  quell’  Imamo,  il  più  fublime,  che 
mai;  di  fpaziarfi  iti  amplificare  l’eroi- 
ca di  lui  condotta  nel  preferire  ad  una 
vita  ignominiofa  una  morte  onorevole; 
di  magnificare  i colui  meriti  ; e ram- 
mentar loro  la  fovreminente  fantità 
di  lui  ; ed  in  fine  di  efporre  dinanzi 
alla  loro  veduta  ciafcuna  cofa , che  in 
ehi  potefTe  eccitare  il  deliderio  di  ven- 
dicare la  morte  del  medefnuo  , ed 
ifpirare  negl’  animi  loro  un’  abborri- 
mento  ed  orrore  verfo  quel  governo, 
che  n’  era  flato  la  cagione  . Eglino 
perciò  ne  andavan  da  lui  a folla  , ed 
in  si  gran  numero  , che  toflo  fi  vide 
alla  teda  di  una  truppa  molto  con'ft- 

de- 
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derabile.  ffezid  effendo  informato  delli 
coftui  progredì  giurò  , ch’egli  lo  ave- 
rebbe  meflTo  in  catene  , ed  in  confor- 
mità di  un  tal  fuo  giuramento,  mandò 
per  lui  un  collare  d’ argento  a Mervudn^ 
ch’er  allora  governatore  di  Medina , con 
ordine  di  porgliele  Intorno  al  collo , 1 
ed  indi  mandargli  lui  in  Damafco  , fé 
immediatamente  non  defifteva  dai  fuo 
attentato.  Ma  Abd*  allab  eflendofi  affi- 
curato  dell’ affezione  del  popolo  fi  ri- 
dea cosi  del  Califfo  , che  del  fuo  de- 
putato , come  ancora  del  collare  , eh’ 
era  flato  per  fe  preparato  . E concio- 
fiachè  Texid  folle  u»  uomo  di  una  vi- 
ta molto  difsoluta , che  fpendea  intie- 
ramente il  tempo  a bere  , e eoa  i 
fuoi  cani  , e non  avea  il  minimo 
riguardo  per  la  religione  ; era  perciò 
intieramente  , ed  all’  ultimo  fegno  ab- 
bprrito  dagli  Arabi  ; ed  in  confeguen- 
za  le  minacce  fatte  contro  Abd'  allah 
non  andarono  nella  minima  parte  a 
diminuire  la  coftui  autorità.  In  oltre 
ben  fapeafi  in  Arabia  , che  quando  il 
fuo  padre  Mo dnsjiy ab  lo  avea  riprefo 
della  nlafciatezza  di  fua  vita,  ed  ara- 

rao- 
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monito  ad  uniformare  maggiormente  le 
fue  azioni, ed  i Tuoi  coftumi  alli  precetti  del 
Corano  y egli  avea  poco  curate  le  colui  fa- 
1 lutevoìi  correzioni , ed  avute  in  difprezzo 
1 le  ammonizioni  per  lo  fuo  bene  da  lui 
1 fattegli;  la  qual  cofa  fece  s'i,  che  gli  Arabi 
1 lo  confideraflero  com’un  malarrivato  gio* 

! vane  del  tutto  incorrgibiie.  Incirc’  a que- 
1 fìo  tempo  Anna  Ebn  Said , governator 
di  Mecca , efiendo  flato  accurato  da 
AbcP allah  Ebn  Awru  in  Egitto  (uomo, 
eh’ avea  ftudiato  il  profeta  Daniele  , ed 
era  celebre  tra  tutt’  i Mufulrnani  per 
1 la  fua  fapienza  , e per  la  cognizione 
t de’ futuri  avvenimenti,  ed  il  quale  in 
| quella  occafione  egli  avea  confulrato  ) 
che  quanto  alla  fua  opinione  Ahd'  al- 
I lab  Ebn  Zobeir  viverebbe  , e morireb- 
j be  Re  , prevenne  maggiormente  in 
l favor  di  lui  il  grolfo  della  nazione 
t Araba  . Anzi  Antru  Ebn  Sdid  iftelfo , 

I quantunque  internamente  1’  odiafle  , pure 
| fecondo  la  fituazione  prefente  degli  affari 
giudicò  come  un  buon  regolamento  politi- 
I co  il  mantenere  una  buona  intelligenza 
| con  efTolui  . Ciò  induffe  alcuni  corteg- 
1 giani  di  Tezid  , i quali  probabilmente 

pri' 


3 1 8 V l/lori a degli  Arabi . Lib.l. 
prima  non  erano  amici  ad  Arwu  , a 
fuggerire  al  Califfo  , che  fé  il  coman- 
dante di  Mecca  averte  avuto  a cuore 
gl’intereflì  del  Tuo  padrone  , averebbe 
dovuto  già  prendere  Abd'allab  Ehn  Zobg - 
ir  y e mandarlo  a Damafco  . Alla  qua- 
le fuggeftione  Tedici  levò  dai  Tuo  porto 
Amru , e fortitui  nel  luogo  di  lui  Wa~ 
Ini  Ebn  Otbab , Quefte  commozioni  ac- 
caddero nell’  anno  61.  dell’ Hejra  in  circ* 
al  medefimo  tempo  , che  Salem  Ebn 
Ziyad  fu  impiegato  nella  fpedizione 
per  Samarkand  , o almeno  poco  pri- 
ma del  cominciamento  di  una  tale  fpedi- 
zione . Secondo  Abu  Jaafar  Al  T aba- 
vi , Salem  primieramente  fi  avanzò  a 
Nifabor^o  Naif  abolir , capitale  del  Kbo - 
rafdn , ch’egli  foggiogò;  e di  là  pene- 
trò in  Kbo'ivaraz.m , che  fimilmente  fe 
gli  refe  . Il  medefimo  autore  altresì 
riferifee , eh’  egli  diftaccò  Mobnlleb  Ebn 
Abu  Safra  con  un  corpo  di  truppe 
contro  Kbatùny  regina  di  Buharà , o 
Bokkdra  , alla  quale  erafi  unito  il  Re 
di  Satd  con  un’  efercito  di  120000* 
uomini.  Moballeb , continua  egli,  non 
ortante  la  prodigiofa  ineguaglianza  del 
' ' "}  nu-  ' * 
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numero  delle  loro  truppe  disfece  Kh*tuny 
ed  il  Re  di  Sdid , edifperfe  le  loro  nume- 
rofe  truppe.  Il  Re  di  Sdidy  al  quale 
KbatCtn  avea  prometto  di  darfi  in  moglie, 
fu  uccifo  nell’  azione  infieme  con  una 
gran  parte  delle  fue  truppe  ; dopo  la 
quale  azione  Bukk^ray  o Bogara  cit- 
tà. molto  famofa  , ed  antica  di  Ma- 
ivardlnabr , Tranfoietd?ia , 0,  come  al 
prefente  vien  chiamata  , della  Gran 
Bukkarta  , fi  fottopofe  a’  vincitori  , e 
fu  con  i territori  ad  etta  appartenenti 
annetta  all’  imperio  Mufulmano  . La 
citta  di  Bukk^ra  capitale  della  Gran 
Bukkdria  , o più  torto  della  provincia 
di  Bukkaria  propriamente  cosi  chiama- 
ta , e fituata  nel  grado  3^.  e 30.  m. 
di  latitudine,  è al  prefente  la  refiden- 
za  del  Khan  della  Gran  Bukkdria,  di 
una  varta  ertenfione  , e fortificata  da 
un  valido  riparo  attorniato  di  terra . 
Ella  fta  fituata  in  circ’  a fette  gior- 
nate al  Sud  del  Samar  ^and , fopra  un 
picciol  fiume,  che  dicefi  imboccar  nel 
libùn  , 1’  Amia , o Y Oxus  a’  gr.  92.  incir-  • 
ca  di  longitudine . Quello  fiume  vien 
dagli  Arabi  chiamato  Sogd  , o Al 

Sogbd 
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Sogbd , e come  afierifcono  alcuni  fcrit- 
tori  , ha  la  fua  forgente  nella  parte 
fredda  , e montagnola  di  Fargana.  Di- 
cefi , che  la  fua  acqua  fia  molto  catti- 
va , e che  generi  vermini  nelle  gam- 
be di  coloro,  che  la  bevono.  Una  del- 
le tre  parti  di  Bufafadra  è formata  dai 
cartello  del  Kbdny  e dagli  edificj,che 
a quello  cartello  fi  appartengono  ; un 
altra  da’ luoghi  detonati  per  li  Murfas^ 
o fiano  ulHziali  della  corte  , ed  altri , 
che  fi  appartengono  al  treno,  e all’ ac- 
compagnamento del  Kbdn  ; e la  ter- 
za , eh’ è più  larga  e grande  delle  al- 
tre, dai  luoghi  adeguati  per  li  paefani , 
mercanti  , ed  altri  abitatori  . Le  tuo- 
fchèe  , i bagni  , e limili  altri  edifizj 
publici  fono  fabbricati  di  mattoni , e 
fono  di  una  fina  bruttura;  ma  gli  altri 
edificj  fono  forma  ti  foltantoditerra.il  lì- 
to  di  elfa  è molto  atto,  e conveniente 
per  lo  commercio,  e fpecialmente  per 
quello,  che  vi  è con  la  Gran  Tartfiriay 
la  Perfta , e V Indie ’}q  gli  abitanti  at- 
tualmente fornifeono  i dominj  del  Gran 
Mogol  , e parte  della  Perfta  , di  ogni 
Torta  di  frutti  fecchi  del  più  fquifito 

odo- 
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odore  . Eli’  ha  prodotto  un  numero 
molto  confiderabile  di  uomini  dotti  , 
ed  alcuni  ingegni  delii  più  brillanti,  e 
chiari  dell’ oriente  ; tra’ quali  polliamo 
annoverare  il  famofo  Ebn  Siria,  o fia 


‘Avicenna  (*)  tanto  ben  conofciuto  per  * Tal  fi- 
li fuoi  fcritti  anche  in  quelle  n0^re  ^ore  Ve 
parti  del  mondo.  Alcuni  autori  la  met*  non  aver- 
tono fopra  una  giornata  dittante  dall’  le  deni- 
Oxus . Eli’  a’ tempi  di  Abulfeda  era  cir* 
condata  di  deliziofi  giardini  di  fuperbe  fcritti 
torri  , di  magnifiche  palaggi  , o più  c°n  1*  • 

tofto  fplendide  abitazioni  di  campagna,  ^ 
di  piacevoli  villaggi  , e di  belli  ver-  perfido 
deggianti  campi  ; le  quali  cofe  tutte  Maomet- 
erana  attorniate  da  un  muro  dell’  eften-  t^m0' 

p 

(ione  di  dodici  parafanghe.  Ci  vien  det* 
to  da  Takitt  , che  gli  Arabi  pattarono 
l’ libun , 1’  Ama , o l’ Oxus  , disfecero  le 
forze  Bukkdriane  unit’ed  afsemblate  da 


Kbatun\t  s’ impolfelfarono  di  Bukkdra 
nei  Caligato  di  Moaiviyab  in  circa  all’an- 
no 55.  dell’  Hejra . Ma  li  migliori,  e 
p*iù  antichi  fiorici  Arabi  filfano  quella 
ìjpedizione,  ficcome  fi  è già  ottervato, 
con  maggiore  accuratezza  , e predilo- 
Jft.Moct.VoULTom.L  X ne  , 
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ne  neh’ anno  di.  di  Quell’Era  (y). 

Diflurbi  Walid  Ebn  Otbah  non  cosi  torto 

Medina?  entr°  nel  governo  dl  Mc  cca,  che  cotnin-r 
ciò  a moftrar’ed  efercitare  la  fua  autorità 
con  imprigionare  300.  delli  dipendenti  dei 
fuo  predecertòre  Amru . Nondimeno  pe* 
rò  Amru  trovò  mezzi  come  torto  metter- 
gli in  libertà;  e dopo  aver  ciò  fatto,  in- 
traprefe  il  viaggio  di  Damafco,  dove  fu 
introdotto  al  Califfo  , e da  lui  ebbe 
un  graziofo  ricevimento.  Ma  contutto- 
. , ciò  lo  riprefe  di  eflere  ftato  negligente, 

e trafcurato  nell’  efecuzione  de’  fuoi  co- 
mandi , e non  attivo  a baftanza  in 
eftinguere  la  ribellione  di  Abd ’ allab  , 

- e di  lui  aderenti . Amru , avvegnaché 
pomo  di  grande  abilità , e penetrazio- 
ne , facilmente  giuftifìcò  la  fua  condot- 
ta , e ciò  fece  con  tanta  gran  • fodis- 
fazione  del  Califfo  , che  quelli  dirte  , 
efser  lui  un  uomo  più  onefto  di  colo- 
ro  , li  granfi  prefa  la  pena  di 

4 

[y]  MS.  Laud.  num.  idi.  ubi  fup.  Abujaa- 
far  Al  Tabar,  & Al  Makin  ,ubi  fup.  P-52»53* 
Golii  not-  ad  Alfragan.  p.  177.  178.  179.  18B. 

189.  Said  Ebn  Ali  Al  Jurjiani,  in  fua  climat. 
defcripr.  Ifm.  Abulfed.  in  geograph.  Yakut.  Ve- 
di il  racconto  dello  ftato  prefente  dell’  Alia 
Settentrionale , par.  i.  c.iii.  p.  465. 46^. 
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fargliene  cattive  rapprefentazioni  , e 
eh’  egli  imperciò  riporrebbe  per  l’  av- 
venire una  intiera  confidenza  in  lui  # 

Incirc’a  quello  tempo  un  potente  Ara- 
bo chiamato  Na/dah , ed  il  qual’era  uti 
potente  Arabo  di  Tamàma  compar- 
ve alla  tetta  di  un  corpo  di  trup-* 
pe  da  lui  unite  contro  Tex'td  , e ino- 
ltrò una  forte  inclinazione  di  prendere 
il  giuramento  di  fedeltà  verfo  Abd*  al- 
lah Ebn  Zobeir . Trattanto  il  nuovot 
, governatore  Walid  fece  ufo  di  tutto» 
il  fuo  fapere  , ed  aftuzia  per  forpren- 
dere  Ab  a allah , ma  in  vano  \ concio^ 
fiachè  fe  ne  ftafse  quel  generale  Tem- 
pre in  guardia,  e fulla^fua.  Quella 
di  lui  condotta  non  pertanto  avendo  re- 
cato molto  difpiacere,  ed  infieme  una> 
terribile  apprenfione  ad  Ahd'  allah  $ 
quefti  mandò  a Texid  una  lettera , nel- 
la quale  lo  informava  i che  Walid  era* 
totalmente  incapace  del  petto  , dt  cui 
lo  aveva  onorato  , e che  ov’  egli  vo- 
lefse  mandare  a Medina  una  perfona 
più  trattabile,  tutte  le  differenze,  eh’ 
eran’tra  db  loro,  fi  comporrebbono 
aggiutterebbono  facilmente,  Tenid  bra- 
mofo  di  far  la  pace  a qualunque  con- 
dii ..  X 2 * di-. 
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dizione  imprudentemente  , e fenz’  al- 
cuna confiderazione  licenziò  Walld  uo- 
mo di  una  collante  , ed  immobile  fe- 
deltà verfo  lui  ad  inftnuazione  , ed  ifti- 
gazione  del  fuo  mortai  nemico;  e mandò 
Ottomano  Ebn  Maometto  Ebn  Abu  So  fan 
( uomo  in  neflun  patto  proprio, e quali- 
ficato per  depofitarfegli  in  mano  un  affare 
cosi  importante  ) ad  addofsarfi  il  governo 
di  Medina  in  vece  di  lui.  Subito  dopo 
un  tale  evento  furono  da  quella  città 
mandati  ambafciatori  , o per  meglio 
dire  deputar’  in  Damafco  , dov’ eglino 
fecero  la  loro  vifita  a /ìrx/W,e  quelli  li 
ricevè  gentilmente  , e fece  loro  doni 
confiderabili . Se  non  che  la  conven- 
zione di  lui  recò  ad  elfi  tale  difpiacere, 
e difgufto,  che  al  loro  ritorno  in  Me- 
dina  accefero  grandemente  il  popolo 
contro  di  lui  . Eglino  lo  rapprefenta- 
rono  , e fecero  vedere  come  un’  uomo 
intieramente  addetto  al  vino  , che  an- 
dava apprefso  a canterine v ed  a cani, 
e ch’era  vuoto  d’ ogni  religione;  e per 
tale  ragione  rinunciarono  pubicamente 
alla  loro  fedeltà  verfo  lui,  ed  in  ciò  ad 
elfi  unironli  molti  de’  loro  concittadini, 
i quali  vennero  alla  nfoluzione  di  for- 
■'  mal- 
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Analmente  deporlo . Al  Mondar  ch’era  uno 
delli  detti  ambafciadori , o deputatilo 
vece  di  ritornarfene  alla  patria  , andò 
a Bafra  , dov’  egli  fu  cortefemente  ri- 
cevuto , e trattato  da  Obeicf  allah  , il 
quale  avea  precedentemente  con  lui 
avuta  conofcenza. efsendo  flato  di 
ciò  informato  , come  ancora  delle  fe- 
diziofe  maniere  di  procedere  degli  am* 
bafciadori  in  Medina  , fcrifse  ad  Obe- 
td ’ allah  di  metterlo  in  arredo  fino  a 
nuovi  ordini.  Ma  Obeicf  allah , confide- 
rando,  e riguardando  efser  il  condtfcen- 
dere  all’adempimento  de’comandi  del  Ca - 
lijfo  in  quello  punto  come  una  violazione 
delle  leggi  dell’  ofpitalità,  pofe  Al  Mon* 
dar  nello  flato  di  poterfene  fuggire  • 
Ond’ è , che  nell’ arrivo , che  quelli  fece  a 
Medina , confermò  quel , che  dagli  altri  , 
deputati  erafi  riferito  di  Te*id\  al  che 
inoltre  aggiunfe,  che  il  totale  di  lui* 
trafcuramento  delle  preghiere  lo  avea** 
no  refo  infame  agli  occhi  di  tutti  co- 
loro, i quali  aveano  qualche  rifpetto 
e venerazione  per  la  fede  Mufulmana  j 
e eh’  egli  non  fi  era  fatto  fubornare, 
e corrompere  dalli  cento  dindri  a lui 
dati  dal  Califfo  a quello  fine  appunto 
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di  tener  fegreta  , e nafcofla  la  verità. 
Giunto  ciò  all’ orecchie  di  Tez'td  , mi- 
nacciò Al  Mondar  del  fuo.  rifentimeri- 
to  , e mandò  a Medina  Al  Nooman 
Ebn%  Bashir , perchè  facefle  ritornare 
quel  popolo  alla  conofcenza  del  loro 
dovere  . E ciò  egli  fi  sforzò  di  fare 
con  additar  loro  1’  effufione  , e fpargi- 
mento  del  fangue  Mufulmano , che  ne- 
celfariamente  effer  dovjea  la  confeguen- 
za  naturale  della  loro  ribellione,  nel 
cafo  , che  in  eflfa  pèrfiftelTe.ro . Se  non 
che  tutto  ciò  fu  vano.  Or  li  difturbi, 
che  qui  abbiamo  menzionati,  comincia* 
rono  nell’anno  6 2.  deli’  tìerra,  o d8i. 
di  CRISTO  . Ed  in  quell’  anno  anco- 
ra mori  Mofeilama  Ebn  Mokballed , di 
Medina  ) eh'  era  il  governatore  di  Egit- 
to il  quale  fu  fucceduto  in  quel  po- 
llo da  Sa  ìd  Ebn  Tezid  Al  Azoti)  che 
continuò  in  elfo  fino  alla  morte  di  Te- 
xìd.  La  tribù  di  Azd , della  qual’  era 
Sa’td  , 'e  la  quale  era  molto  famo- 
fa  tra  gli  Arabi , proclulfe  molti  uo- 
mini illuftri  , che  prefero  il  fopran- 
Dome  di  Al  Azdi  , o degli  Azditi  ; 
tra’  quali  furono  Abtt  Becr  Maometto 
Ebn  Wafa  > ed  Abu  Isbafc  Jfmael , 

che 
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che  furono  .due  celebri  dottori  Mtt - 
fulmani.  Il  primo  di  quelli,  che  morì 
nell’anno  127.  dell’ Hejra , fu  uno  delli 
più  dotti,  e letterati  delli  Tabeini , o 
T 'abeiti .,  cioè  a dire  delli  feguaci  , o 
aderenti  ; 1 quali  furono  i fucce (Tori 
delli  Compagni  ; e 1’  ultimo  era  natio 
di  Bafra  , e fcrilTe  un’  opera  molto 
{limata  da  coloro  , i quali  erano 
della  fua  religione  , ed  intitolata  Ab- 
kam  Al  Kordn , cioè,  le  leggi , e J, la- 
ttiti del  Corano  . Egli  papi  da  quella 
vita,  ma  è incerto  in  che  luogo,  in- 
torno all’anno  282.  dell  'Hejra  (z). 

AVENDO  il  popolo  di  Medina  re*  Gli  abi- 
nunziato  ad  ogni  fedeltà  verfo  Yezid , fedina 
cd  effondo  grandemente  accefo  contro  depovgo- 
di  lui , deflinò  Abd'  allab  Ebn  Moti  per  no  Y«id. 
prefedere  fopra  quelli  del  Koreisb , ed" 

Abd'  allab  Ebn  Hantelab  fopra  gli  Ali- 
tarti L’ultimo  di  quelli  era  una  perfo- 
na  di  gran  diflinzione,  e adorno  di 
moke  eccellenti  doti,  e doni  di  natu- 

X 4 ra 
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rst . Egli  fa  uno  degli  ambafciadori , 
eh’  avean  ultimamente  mandati  in  Da - 
rnafeo , e portò  i fette  Tuoi  figliuoli  in- 
terne con  fe.  E Tezid  efifendo  flato 
antecedentemente  informato,  che  que- 
sti era  un  uomo  molto  religiofo,  e 
devoto,  e per  quella  ragione  eftrema- 
inente  popolano  tra  i fuoi  concittadi- 
ni, prefe  cura  di  fare  a lui  maggiori 
finezze , che  a verun’  altro  delli  deputati, 
che  furono  da  lui.  Onde  fece  a lui  un  do- 
no di  100000  .dindri,  e di  altri  10000. 
a ciafcuno  dV  fuoi  figliuoli,  oltre  ad  un 
cèrto  numero  di  vedi  convenevoli,  e 
proporzionate  alla  qualità  delle  perfo- 
ne,  per  cui  furono  desinate.  Nel  co- 
minciamento  dell’ anno  £3.  dell*  He}ra  gli 
Arabi  di  Medina  pofero  in  efecuzione 
le  loro  minacce  contro  Tendi.  Imperocché 
dopo  eflerfi  eglino  quivi  uniti  intorno  al 
pulpito  nella  mofehèa,  uno  di  eflì  dif- 
fe , lo  abbandono , e depongo  Yezid , co- 
me  abbandono , e depongo  quejìo  turbante ; 
ed  indi  gettò  il  turbante  a terra.  Un 
altro , lo  rigetto  Yezid , come  rigetto 
quella  f carpa  ; buttando  via  nel  mede- 
fimo  tempo  lontano  da  fe  la  fua  fcar- 
pa  . Ed  effondo  flati  feguiti  quelli 
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efempj  dagli  altri,  fu  in  quel  luogo 
preffochè  in  un’  iftante  formato  un 
gran  mucchio  di  fcarpe  , e turbanti. 
Indi  ne 'mandarono  via  Ottomano  luo- 
gotenente di  Texid , e sbandirono  da 
Medina  la  cafa  di  Omm'iyah  infieme 
con  tutti  i loro  amici,  e dependenti. 
I quali  al  numero  di  mille  fi  rifugia- 
rono nella  cala  di  Mervudn  Ebn  Al 
Hakem , dove  furono  così  ftrettamente 
attediati  dalla  fazione  degli  Aibemiù , 
che  fi  videro  obbligati  di  mandare  a do- 
mandare a Eezid  un’ immediato  foccorfo, 
ed  ajuto;  facendogli  fentire  nella  lettera, 
la  quale  gli  fcriffero  , che  ov’effi  non  ri- 
cevettero un  pronto,  e pretto  foccorfo, 
bifognava  loro  inevitabilmente  perire . 
Tezid  fi  maravigliava , come  un  numero 
di  uomini  così  confiderabile  foffrittero 
di  ftarfene  così  confinati,  e riftretti  , 
fenza  fare  la  minima  refiftenza  ; e di- 
mandò ad  Amru  Ebn  Sa'id  ch’era  fla- 
to antecedente  governatore  di  Mecca , 
e da  lui  ultimamente  di  & richia- 
mato, fe  volea  marciare  con  un  corpo 
di  truppe  a Medina  a fine  di  gaftiga- 
re , e punire  i ribelli,  che  quivi  era- 
no? Ma  Amrtt  evitando  un  tale  co- 

• man- 
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mando  offertogli , il  Califfo  pofe  Mes- 
lem  Ebn  Okba  , quantunque  uomo 
molto  anziano,  ed  infermo  alla  reità 
delle  truppe,  che  aveano  ad  intrapren- 
dere la  fpedizione,  che  di  far  s’ inten- 
dea.  Tuttavia  la  condotta  degli  amici  . 
della  cafa  di  Ommiyak , eh’  avean  fof- 
ferto  di  effere  chiufi , e riftretti  in  una 
maniera  cosi  ignominiofa , irritò  Mes - 
lem  a tal  grado, che  dichiarò, e diffe  d* 
effer’eglino  e codardi,  e traditori  del  lor 
proprio  principe,  e che  perciò  bifogna- 
va  , che  non  foffero  liberati  prima, 
che  almeno  non  avellerò  effi  fatto 
uno  sforzo  per  ifviiupparfi  dalle  diffi- 
coltà , nelle  quali  avea  principalmen- 
te contribuito  ad  intrigargli  la  loro 
pufillanimità.  Ma  poiché  l’ordine  di 
Yeaid  era  un’ordine  precifo,  egli  fu 
obbligato  a fottoporvifu  Quello  Calif- 
fo gli  ordinò  di  rifparmiare  Ali  fi- 
gliuolo di  Hofein , e la  famiglia  di 
lui,  come  quelli,  che  non  aveano  af- 
fatto avuto  mano  in  quelle  prefenti 
commozioni . Gli  ordinò  parimente 
di  alfegnare •»  alla  città*  di  Medina  tre 
giorni  fucceffivi.  e continui  dopo  il 
fuo  arrivo  colà , per  poterli  determinare; 
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e fe  dopo  un  tale  tempo  allignatole  i 
cittadini  ricufaffero  di  render  la  detta 
citta  ; di  prenderla  per  aflalto,  e darla  in 
balia  dei  foldati  per  eflere  Taccheggia- 
ta tre  giorni  continui.  Gli  abitanti  al- 
lora di  Medina , effondo  flati  avvifati  del- 
la tempefta,  che  lor  foprallava  , per- 
meerò, che  tutt’  i membri  della  cafa 
di  Ommiyah  con  gli  amici , e aderen- 
ti loro  fi  ritirafforo  quietamente  fuori 
della  citt'a . Senonchè  prima  della  loro 
partenza  ne  frapparono  una  prometta 
di  non  effere  in  armi , o commettere 
alcune  oflilit'a  contro  la  dominante  fa- 
zione (n). 


Meslem  Ebn  OkBA  Al  Marsi  Mes,em 
avendo  prefe  le  Tue  iflruzioni  dal  Co- 
liffo  , cominciò  a marciare  verfo  Medi-  per  «fai- 
na con  5000.  fanti,  e 12000.  cavalli;  J?*  e 1,1 
e dopo  il  Tuo  arrivò  dinanzi  alla  cit 
ta , avendo  i cittadini  ricufato  di  ren- 
derti , fece  le  necettarie  preparazioni 
per  un’  aflalto  generale . Égli  ti  pro? 
pofe  di  attaccar  la  piazza  dalla  parte 
orientale , ’ affinchè  le  truppe,  che  la 


di- 
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difendeano,  e l’aveano  per  loro  ficure2- 
za  circondata  di  un  folfo,  avellerò  il  fo- 
le in  faccia;  il  che  fu  a lui  di  un  gran 
giovamento.  Tuttavia  la  guernigione 
fece  per  lungo  tempo  una  vigorofa  di- 
fefa,  in  guifa  tale,  che  Meslem  fi  a v- 
vanzò  alfalfedio  molto  tardi.  Ma  final- 
mente; effendo  fiati  uccifi  la  maggior 
parte  degli  Anjari , e de’ principali  uf- 
fiziali  ; gli  Arabi , eh’  erano  dentro  la  cit- 
tk,  offerirono  di  voler  capitolare.  Mes - 
lem  allora  non  volle  accordar  loro  ve- 
runi patti,  ed  infiftè,  che  fi  rendettero 
a diferezione.  Ma  non  effendofi  quegli 
a quefi’ ultimi  fottomeflì,  il  generale 
Mufulmano , dopo  effergli  fiata  fatta 
una  debile  refiltenza , entrò  nella  piaz- 
za; ne  mandò  Ali  ( che  in  adempi- 
mento degli  ordini  da  fe  ricevuti  trattò 
con  molto  rifpettd  ) in  fua  cafa  fopra 
il  fuo  proprio  cammello;  pafsò  tutti  gli 
uomini,  che  v’incontrò,  a fil  di  fpada; 
e non  oftante  , che  il  profeta  foffe 
quivi  repelli to ^ permife,  che  le  forze 
Siriane  ingravidafiero  un  migliajo  di 
donne,  e faccheggiaffero  la  citrk  per 
tre  giorni  continui  fenz’ alcuna  intermif- 
fione.  Quelli  poi  , che  fcapparono  di 

- efse- 


Digitized  by  Google 


Cap.IL  V Iflorìa  degli  Arabi  • 333 

efìere  pattati  a fil  di  fpada  , furon  da 
lui  obbligati  a riconofcerfi , e confeffar- 
fi  fchiavi , e vattaili  di  Tezid  ; per  la 
quale  feveritb  eltrema  gir  Arabi  lo  fo- 
prannominarono  Al  Mufrif  y cioè  a 
dire  ejìr  avagante y od  ef orbitante  ; poiché 
gli  ordini  da  fé  ricevuti  non  fi  ftendeano 
ad  autorizare  1*  enormità  , eh’  egli  avea 
commetta . Medina  fu  prefa  di  notte  verfo 
la  fine  del  mefe  Dbu  Ibajja  nell*  anno 
dell’ Hejra  <*3.,  o di  Noftro  SIGNO- 
RE d8i.  I Mufulmani  dopo  di  allora 
confiderarono  , e riguardaron  Tempre 
Ebn  Okba  come  una  perfona  empia, 
a cagione  delle  fue  barbarie  ufate 
verfo  i cittadini  di  Medina y e fpecial- 
mente  , perchè  il  profeta  medefimo 
avea  dinunziata  una  fpecie  di  maledi- 
zione contro  di  lui;  la  quale  maledi- 
zione era  ferina,  e rigirata  ne* (e-, 
guenti  termini  , Se  qualche  uomo  met - 
tejfe  a facco  in  avvenire , 0 a bottino 
la  mia  jeittcl y /’  ira  di  DIO  dovrà  cer  • 
tijfimamente  reftar  /opra  di  lui  ( b ). 

Do- 
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Yezid  Dopo  la  riduzione  di  Medina  Mes- 
mu°re,  marciò  col  Tuo  esercito  verfo 

Mecca  a fine  di  punir  1*  infolenza  di 
Abd'  allah  Ebn  Zobeir , il  quale  rifie- 
deva  allora  in  quella  piazza,  ma  mo- 
. ri  per  iftrada  nel  mefe  di  Al  Mohar -' 
ram  dell’  anno  Tegnente . Dopo  la  Tua 
morte  fi  prefe  il  comando  dell’  efercito 
Hofein  Ebn  Thamir  Al  Sei  iv  i , e fi 
avanzò  verfo  Mecca , la  quale  tenne 
aflediata  per  lo  fpazio  di  quaranta 
giorni;  durante  il  qual  tempo  hattè 
la  citta  coll’ajuto  delle  Tue  macchine, 
ed  ifirumenti  militari  con  sì  gran  furia, 
che  abbattè  , e buttò  a terra  gran  parte 
del  famofo  tempio,  che  quivi  era,  e 
brugiò  il  refto,  Ne  la  derta  citta  ave- 
rebbe  sfuggito  il  medefima  fato , se  le 
notizie  della  morte  di  Teùà  non  lo 


averterò  richiamato  nella  Siria , e co- 
ftretto  ad  abbandonare  T effedia  (c). 


Le  forze  Abd*  allac  Ebn  Zobeir  era  fiato 
Pr,ma  informato  della  morte  <}el  Ca • 
nano  in - liffo , e ne  avea  anche  dalle  mura  da- 
dietro . ta  Ja  notizia  alle  truppe  Siriane  , do- 


man- 


[c]  MS.  Laud.  num.  idi»  ubi  fup.  Khonde-. 
mir,  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  MI  Makin.  & 
Dr.  Herbel.  ubi  fup.  Eutych.  patriarch.  Ale- 
xandr.  annata  1.  tona.  ii.  p.  362.  3*63. 
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mandandole  nel  medefimo  tempo  per 
chi  effe  combattevano  , quando  JTezid 
era  fenz’ alcun  dubio  già  morto?  Nul- 
la di  manco  elleno  non  vollero  creder- 
lo; ma  continuarono  l’attedio  con  gran 
vigore  , fino  a che  non  ne  riceverono 
ulteriori  notizie  . Subito  che  quelle 
nuove  furono  confermate , Hofein  dif- 
se  ad  Abd’  allah  , che  come  non  era 
più  affatto  neceflario,  che  fi  feguitalìe 
a fpargere  il  fangue  Mufulmana  , egli 
averebbe  voluto  prendere  il  giuramen- 
to di  fedeltà  verfo  lui,  ed  aflìcurollo, 
che  tutte  le  forze  fotto  al  fuo  coman- 
do 5 traile  quali  vi  erano  i principali 
uomini  della  Stria,  farebbono  alla  divo- 
zione di  lui.  Ma  AbS  allah  in  quella 
occafione  non  ard'i  di  crederlo, e perciò.ri- 
cusò  di  abbracciare  la  propofizione  da  lui 
fattagli  ; benché  in  appretto,  ma  troppo 
tardi , fi  pentì  d’nna  tal  fua  condotta . Nei 
tempo,  che  durò  tra  di  loro  la  conferenza* 
Hofein  fcolfò  il  fuo  cavallo  per  non  ucci?* 
dere  alcuni  piccioni  del  tempio, che  fia- 
vanfi  beccando  qualche  cofa  fui  terre- 
no in  una  picciola  dillanza  da'  lui  : 
la.  qual  cofa  oflervatafi  da  Ahi  allah , 
non  fi  potè  rattenere  dal  domandargli, 
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Come  potefs  egli  avere  fcrupolo  di  ucci - ' 
dere  alcuno ■ di  quegli  uccelli  , e tutta . 
via  non  temere  di  fpargere  il  J 'angue  di 
un  numero  sì  grande  di  Mufulmani?Ed 
Hofein  gli  rifpofe , che  egli  in  avvenire 
non  mai  combatterebbe  contro  lui . Dopo 
ciò  gli  chiefe  il  permeilo  di  andare 
in  proceflìone  intorno  il  Caaba\  e gli 
fu  immediatamente  concedo  . Alcuni 
pretendono  , che  il  tempio  non  fu 
metto  a fuoco  dalle  macchine  adoperate 
dall’ efercito  Siriano  nell’  aflfedio  ; ma 
da  una  picciola  fiamma  accidentalmen- 
te portata  dal  vento  dalla  punta  del- 
la lancia  di  Hofein , le  cui  fcintille 
eranfi  da  quella  comunicate  agli  appa- 
rati , ed  opere  di  legnami  , che  in 
quello  edificio  erano.  Bifogna  non  fa- 
re a meno  di  notare  , che  la  cafa  di 
Ommiyah  attendea  Hofein  nella  Siria  , 
e che  Tèxàà  prima  della  fua  morte 
avendo  ricevuto  avvifo  della  morte  di 
Meslemo  , confermò  Hofein  Ebn  Tamir 
di  Selivi  nel  comando  delle  forze 
Mufulmane  y eh’ era n davanti  a Mecca . 
Gli  ftromenti , di  cui  fi  fece  ufo  da 
Hofein  nell’ attedio  di  quella  piazza , fu- 
rono, ficcome  apprendiamo  da  Abu fan- 

fa 
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far  Al  T abari,  una  lpecie  di  catapulta, 
eh’  era  una  macchina  militare  adoperata 
in  tali  occafioni  dagli  antichi  ( d ). 

YeZID  mori  in  Haiv'warin  nel  ter-  Dcfcrizio - 
ritorio  di  Hans,  #nel  principio  del  pri-  ne 
mo  Rabi , e nell’anno  64.  dell’  He/ra,  Yezìd] ed 
o 684'  di  CRISTO.  Egli  morì  dell ' il  fuo  ca- 
tta. di  39.  anni  dopo  aver  regnato  in- rtixxertà- 
circ’a  tre  anni,  e Tei , o fette  meli. 

Quanto  alla  foa  perfona,egliavea  un  co- 
lore , o fia  carnagione  rubicondo,  fecondo 
Abiti  feda',  o,come  il  vuole  Abu  Jaafar , 
olivaftro . Era  un’uomoalto,  e fiottile, 
ed  avea  una  bella  barba,  tinta,  e colora- 
ta con  Al  Henna,  li  capelli  inanellati, 
gli  occhi  neri,  le  dita  guade  dalla  iebra, 
e la  faccia  butterata  dal  vajuolo:  e 
quando  ridea  gli  fi  fvolgeva  il  labro  in- 
feriore. Lafciò  di  fe  molti  figliuoli  così 
dell’uno,  che  dell’altro  fefso.  Ei  vien 
riferito,  che  il  figliuolo  di  lui  Kbdled 
folle  dato-  verfato,  e favio  nell’arte 
chimica,  ed  il  fuo  figliuolo  Alab'  allah  , 
il  più  fino  Arciera  di  tutti  gli  Arabi 
del  fuo  tempo.  Il  nome  di  fua  madre 
Ijì.Mod.  Voi  AL  T om.  /.  Y * fu 

[d]  MS.  Lauti,  num.  i<5i.  Abu  Jaafar  AlTa- 
bari.  Al  Makin,  & Dr.  Herbel.  ubi  fup.  Ockley,  'N 
ubi  fup,  p.  245.  Z4Ó.  247. 
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fu  Mcifun  figliuola  di  Tahdak  della 
tribù  di  Calò.  Eli’ avea  un’ammirabi- 
le difpolizione  > ed  inclinazione  per  la 
poefia  ; e per  comando  di  Moawiyab 
portò  feco  il  fuo  ftgliuolo  ¥c%,iA  nel 
deferto  tra  li  .fuoi  proprj  parenti,  che 
iviverano,  a fine  di  ifpirargli  fenti- 
menti  poetici . Nè  fu  quella  educazio- 
ne intieramente  in  vano , e perduta 
con  lui,  poiché  fi  mòftrò  capace  di 
accozzare  e comporre  in  varie  occafio- 
ni  delli  verfi  Arabici  mediocremente 
buoni.  Temiti  fu  il  primo  Califfo,  che 
bevè  vino  in  publico,  e che  fu  fervilo 
dagli  Eunuchi  ; il  che  diede  gran  mo- 
tivo di  fcandalo  ai  Maomettani. ..  Egli 
fu  ancora  eflremamente  * pafiìonato  ed 
amante  delli  cani  ; la  qual  cofa  fimil- 
xnente  difgullò  un  grandiffìmo  nume- 
ro de’ fuoi  fudditi,  conciofiachè  li  più 
fcrupofofi  Musulmani  avef&ero  avverim- 
ele a quelli  animali.  Ma  fi  «era  refo  i* 
uomo  il  più  difpiacevole  agli  - Arabi 
perla  fua  avarizia,  ed  empietà.  Ciò 
diede  occafione  ad  un  certo  autore  di  A 
fare  una  tifleffione , che  l’Impero  Mu- 
sulmano potea  fiorire  folamente,  o fiot- 
to uno  principe  pio , quali  furono  i 
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quattro  primi  Califfi , o fotto  uno  li- 
berale, quale  fu  Modvoiyah  ; e confe- 
guentemente  , che  fotto  un  principe 
empio  ed  avaro,  come  fezid , era  necef- 
fario,  che  tutto  abdafle  in  perdizione.  Le 
flragi  e-  depredazioni  commette  in  Medi - 
na , o fia  nella  città  del  profeta , per  ordi- 
ne di  quello  Califfo , fono  confiderate  dai 
dottori  Mufulmani  come  il  più  grande 
efempio  della  fua  empietà,  e come  la 
principal  cagione  d’  efi'ere  (lato  tolto  di  * 
vita  nel  fiore  della  fua  età.  In  confer- 
ma della  quale  idea  producono  quello 
detto  di  Maometto , Chiunque  oltraggia 
Medina  fi  liquefar ù come  il  fale  fi  li- 
quefò nell'  acqua  , Gli  fcrittori  Perftani 
anno  la  memoria  di  Tezid  in  tale  ab* 
borrimento  , die  fanno ;«  menzione  di 
lui  fempre  con  abbominazione , e ge- 
neralmente foggiungono  appretto  il  no- 
me di  lui  la  feguente  imprecazione  Let 
maledizione  di  DIO  fa  fopra  di  lui . 
La  qual  cofa  elfi  fanno  non  tanto  per 
riguardo  delti  fuoi  vizj , quanto  a ca- 
gione della  morte  di  Hofein , il  quale 
egli  primieramente  tentò  di  diflruggere 
una  con  tutta  la  famiglia  di  lui  per  mez- 
zo dei  veleno;  e pofcia  pofe  la  cagione, 

Y 2 che 


£4$  V ì fiorì*  degl?  K ralSl. 

cBe  folle  trucidato  nel  piano  di  Ker* 
itela.  Il  fuo  principale  fegretario  di 
flato  fu  Abd*  allah  Ebn  Aito*,  e dopo 
coflui  Rami  Ebn  Omar  Al  Adri\  il 
fuo  K adì , o giudice*  Ebn  Idris  Al 
Holvuant  ; il  fuo  camarlingo  Kbdlcd 
fuo  fervo  , * o come  dicono  altri  , 
Safwdn  ; e’1  capitano  delle  fue  guar- 
die Hamtd  Ebn  Karbat  Ebn  Tahdah 
della  tribù  di  Calb , e ‘pofcia  Amer 
’ Ebn  Abd*  allah  Al  Hamadani . Il  pri- 
mo giorno  del  fuo  Califato  fu  giorno 
di  Sabbato , e 1’  ultimo  di  Lunedì . Egli 
era  riguardato  come  un  principe  cosi 
empio,  ed  irreligiofo,  che  alcuni  dei 
Mufulmani , e particolarmente  i Per - 
frani  • chiamarono  nei  tempi  avvenire 
ieztd , e /*/>  tutte  Wperfone  prive 
di  religione.  Or  effendi  uno  di  quella 
fatta  il  poeta  Pcrfiano  chiamato  Jamiy 
un  cert’  .uomo  chiamato  Mezid  fi  pro- 
pofe  di  infultarlo  quanto  a quello  prò- 
polito;  e perciò  in  entrare  un  giorno 
in  una  danza  della  cafa  di  Jamiyd ov*  • 
erafi  radunata  un* alieni blea  ,, gridò  ad 
alta  voce , La  maledizione  di  DIO 
esda  /opra  Yezid  ! Jami  accortoli , che 
^dle  parofis.  andavan  dirette  a lui, 

4 i*  im- 
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immediatamente  rifpofe,  Poffa  quefla 
maledizione  cadere  J opra  Yezid  , e M<f- 
zid  i La  forza  , e fottigliezza  della 
qual  pronta  , e viva'  nfpolta  confitte 

* nelle  parole,  /opra  Mezid  ; le  quali 
non  folamente  erano  applicabili  all’ ag- 
gfeffore,  che  lo  infultò;  ma  inoltre  di- 
notavano piu,  E PIU  ( e ). 

Nel  Califato  di  Tezid  i Mufulmani  Conquide 
/fecero  un’intiera  e perfetta  conquida  \Vuful-- * 
di  Kborajan,  e Kbovuarazm , e pofero  mani  nel 
in  contribuzione  i terricorj  del  princi-  Cattato 
'pe  di  Tamar forul . Il  morto,  o ifcri*^Yczl 
zione  del  fuo  luggello  fi  fu  IDDIO 
è il  Nc*ftro  SIGNORE.  Egli  fu  fepel- 
lito  in  Damajco  nel  fepolcro  della  por - 
ta  piccola ; e'1  fuo  figliuolo  Moaix)iyab , 
il  quale,  mentr’ egli  era  in  punto  di 
fua  morte  nominò  Imperatore  dei  fe- 
. deli , fece  in  quella  occafione  le  pre- 
ghiere fopra  di  lui.  Teojane  foltanto 
fa  menzione  della  morte  di  Tezid  , 

; - Y 3 che 

(e]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Khondemir.  Abu 
Jaafar  AI  Tabar.  Al  Makin.  Eurych.  Dr;  Hcr- 
bel.  ubi  fup.  Mohammed.  Ebn  Khaflem , Ebu 
Shohnah,  Ebn  Amid,  Aur.  Rabi  Al  Akyai** 

MS.  Hunrinpt.  num.  49^.  Se  MS.  Laud.  num. 

161,  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  ubi  fup.  * * 
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che  da  lui  vien  chiamato  Izid , fenza 
brigarli  a notare  alcuna  particolari- 
tà della  cagione,  delle  circoftanze,  o 
delle  confeguenze  di  efla  ; E Dionifto 
Telmarenfe  foltanto  ci  dice,  che  Fezid 
mori  nell’  anno  di  v Seleuco  992,  o di 
CRISTO  58 1,  e gli  fuccedè  Merivdn. 
Vi  ha  un’autore,  chiamato  Al  Fadbl 
Al  Berid , il  quale  ha  fcritta  la  ftoria 
di  quefto  Califfo  fotto  il  titolo  di  Akr 
bar  JTezid  (/).  * 
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Xf)  Abu  Jaafar  Al  Tabari  , Al  Makin  , Dr. 
Herbel.  & Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  (tip  Theo- 
phan  chronograph.  p.  500.  Dionys.  Telmarens. 
apud  Jof.  Simon.  Afieman.  ubi  fup.  p.  104. 
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SEZIONE  Vili. 
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Moawivah  II.  figliuolo  di  Texid  Moawì- 
fu  proclamato  Califfo  in  Dama’  ^ 
/co  il  giorno  medefimo  che  Tuo  padre  fuo  padre 
mori.  La  Tua  madre  fu  la  figliuola  djYezid. 
Hdsbem  , o come  dicono  altri  , di 
Khdleb  Ebn  Abu  Hasbem  Ebn  Orba 
Ebn  Rabìa  Ebn  Abd  Sbams . Gli  fcrit- 
tori  Arabi  rapprefer.tano  quello  giova- 
ne principe  , come  di  una  difpofizione 
e inclinazione  religiofa  , ma  di  una 
debijifiìma  complefiione  ; e ci  dicono, 
che  quando  fall  fui  trono  Mufulmano , 
non  ancora  avea  finito  il  ventefimo 
primo  anno  di  fua  età . Egli  era  del- 
* la  fetta  delli  Kadanani  , come  colui  , 
eh’  era  fiato  iftruito  de’  loro  principi 
dal  fuo  favorito  maefiro  Omar  Al 
Makjùs  , dal  quale  chiefe.,  configgo  , 
per  faper  da  lui,  le  dovefie  accettare, 
o no , il  Califato . Omar. gli  dille,  che  fe 
egli  fi  conofcea  capace  di  adempire  agli 
oblighi  di  quell’arduoe  difficoltofo  pollo, 
bifognava  > che  accettafle  la  fublime 
dignità  offertagli  ; fe  nò,  bifognava  evi^ 
tarla  . Alcuni  degli-,  fcrittori  orientali 
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Digitized  by  Google 


344  L'iftoria  degli  Arabi , Lib.l.  « * j 
fanno  efTere  flati  i Kadariani , quanto 
alla  loro  origine,  un  ramo  de’  Motazelitir 
ofianfeguaci  di  WdfelEbn  Ata , i quali 

infieme  col  loro  maeftro  furono  fcac- 

• » 

ciati  dalla  fcuola  di  Hafan  di  Bafra , 
di  cui  egli  era  difcepolo,e  d’aliora  in 
poi  furon  chiamati  Mot  aza  liti  , o Se - 
paratiflt  ; benché  altri  riguardano  il 
nome  de’  Kadariani  , come  un  nome 
realmente  più  antico  di  quello  di  Mo- 
tazaliti  * eflTendo  andati  fotto  quello 
nome  Mabad  Al  Jobm  e gli  aderenti 
di  lui  ; il  quale  contrailo  la  dottrina 
della  predellinazione  prima  , che  Wafel 
avelie  lafciato  ed  abbandonato  il  fuo  rnae- 
flro.  Per  la  quale  ragione  alcuni  tifano  la 
efenominazione  ài  Kadariani  come  di  una 
maggiore  ellenfione  dell’altra,  e corm  • 
prendono  fotto  di  elfa  tutt’  i Motaza- 
Itti.  Una  tal  fetta  nega  la  predeftina-  £ 
ziof e alfoluta , dicendo  che  non  bifogn* 
attribuirli  a DIO  il  male  , e T ingiù* 
flizia , ma  si  bene  all’  uomo , il  quale  è 
un  libero  agente  , e può  perciò  edere 
rimunerato,  o punito  per  le  fue  azio- 
ni ; le  quali  IDDIO  ha  a lui  conce- 
duto il  potere  o di  farle  , o di  la- 
fciarle.  E quindi  dicefi,  ch’eglino  fon  . 
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, chiamati  Kadariam  , perchè  negano  Al 
Kadr , 0 fia  1’  afibluto  decreto  di  DIO; 
quantunque  altri  non  iftimando  troppo 
a propofito  , e naturale  di  dare  il  nome 
aduna  fetta  dalla  dottrina , la  quale  effi 
combattono,  vogliono,  che  venga  una 
tale  loro  denominazione  da  Kadr , o Ka- 
dr at  y che  vuol  dire  potere,  accagionchè 
difendono  il  potere  dell’uomo  di  operare 
liberamente.  Nulla  però  di  manco  colo- 
ro, i quali  danno  a’  Motazaliti  il  nome 
di  K ad ariani , fon  loro  nemici,  poi- 
ché quelli  lo  rifiutano , e lo  danno  alli 
Jabarìani  loro  antagonifìi  , li  quali  fi- 

* miìmente  lo  ributtano  , come  un  no* 
me  infame  ; conciofiachc  dicefi  , che 
Maometto  avelie  dichiarato  effere  i Ka- 
d ariani  i Magiani  de’ fuoi  feguaci.  Ma 
qual  folfe  l’oppinione  di  quelli  Rada - 
riatti  a’  tempi  di  Maometto , egli  è in- 
ceri libino  . I Motazaliti  dicono  , che 
un  tal  nome  appartiene  a coloro  , i 
quali  difendono  , e foflengono  la  pre- 
deltinazione  , e fanno  DIO  autore  del 
fbene , e del  male;  cioè  a dire  alli  ] d- 
banani  ; ma  tutte  1*  altre  fette  Mao - 
mettane  concordano  in  attribuirlo  a’ 

Motazaliti  ; i quali , dicono  effe , fono 
W con- 
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conformi  alli  Magioni  in  ìftabilir  due 
principi , che  fono  la  Lucevo  ha  DIO 
autore  del  bene,  e le  tenebre,  o fia  il 
diavolo  autore  del  male  . Se  non  che 
ciò.  non  può  dirli  de’  Motaxaliti  , i 
quali  generalmente  afcrivono,ed  attri- 
buifcono  a DIO  le  buone  operazioni 
degli  uomini  ; ma  le  loro  operazioni 
cattive  le  attribuirono  a loro  medefi- 
mi  ; intendendo  per  ciò  , che  1 uomo 
ha  il  libero  arbitrio,  e’1  potere  di  fa- 
re o il  bene  , o il  male  , e eh  e pa- 
drone delle  fue  azioni  . Per  la  quale 
ragione  egli  è , che  gli  altri  Maomet- 
tani li  chiamano  Magioni , perchè  fo- 
, tengono  un’altro  autore  delle  azioni, 
oltre  DIO  . Ed  in  vero  egli  è diffici- 
le cofa  di  dire  qual  folle  Hata  in  que- 
lla materia  1’  opinione  di  Maometto 
medefimo  * Imperocché  da  una  banda 
il  Corano  medelimo  egli  è chiàriffima- 
mente  a favore  dell’  affoluta  predellina- 
zione , e molti  detti  di  Maometto  ven- 
gono a quello  propoli to  ricordati  , e 
menzionati  . Dall’  altra  banda  s infide 
a favore  de’  Motazaliti , che  Maometto 
dichiarò,  che  i K ad  ariani , e Mot - 
grani  erano  dati  maledetti  dalle  lingue 

di 
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di  fettarita  profeti  ; ed  eflendo  diman- 
dato quali  follerò  i Kadariani , rifpofe. 
Coloro  i quali  ajferifcono , che  DIO  gli 
ha  predejìmatt  ad  ejfer  rei  di  ribellio- 
ne , e con  rutto  ciò  per  quefta  li  puni-% 
fce . Al  Hafan  dicefi  ancora,  che  avef- 
fe  dichiarato,  che  IDDIO  mandò  Mao- 
metto agli  Arabi  mentr  erano  Kadaria- 
ni , o ] ab  ari  ani  , ed  incolpavano  ID- 
DIO de’ loro  peccati.  Ed  in  conferma 
di  quello  punto  vien  prodotto  un  paf- 
faggio  del  Corano  . Amendue  le  parti 
imperciò  anno  ricorfo  alla  teftimonian- 
za  di  Maometto  per  lo  foftenimento 
delle  loro  refpettive , comecché  con- 
trarie oppinioni  ; ed  in  confeguenza 
fanno  , eh’  ei  fi  contradica  almeno  in 
alcune  delle  fue  decifioni  . Ebn  Avon 
uno  delli  più  celebri  dottori  Mufulma • 
ni  non  averebbe  falurato  un  K ad  aria- 
no , fe  lo  avefse  incontrato  , dicendo, 
che  la  fetta,  della  quale  egli  era,  bi- 
fognava  confiderarfi  come  i Magiani 
de’  Maomettani , e Shdabi  , eh*  era  un’ 
altro  delli  medefimi  dottori , fa  efsere  i 
Kadariani  uniformi , e concordi  in  tutt’  i 
punti  con  i Motazaliti  . Abu  Zafcaria 
ÌCnhya  Ebn  Abulkhair  dottore , cho  fe- 


1 
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gùitava  i fentimenti  del  fumofo  Al 
Sbdfei , ha  fcritto  un  trattato  contro  i 
dogmi  delii  Kad  ariani  intitolato  , En- 
te/far jil  redd  ala  al  ad  aria  al  asb - 

ydr  . Omar  al  Makfus  fembra  efsere 
fiato  uno  delii  principali  membri  di 
quella  fetta  aggiorni  di  Tcxid , il  qua- 
le probabilmente  la  favoriva  , come 
quégli,  che  confidò  a lui  l’educazione 
del  fuo  figliuolo  . Or  quell’  Al  Maftjus 
dille  al  giovane  principe,  che,  ov’  egli 
non  fi  conofcelìé  capace  di  ammimllrar 
la  giullizia  efattamente  a’  Mnfulmani  y 
bifognava  che  in  nelfun  conto  fi  pren- 
dere il  titolo  d’  Imperatore  de’  fede- 

. li  (s)'  ...  *> 

Moawi-  incirc’  a fei  giorni  dopo  la  fua 
linciai  inaugurazione , Mocwtyab , conofcendolì 
governo,  * *'  trop- 

[g]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  apud  Al  Makin, 
in  hift.  Saracen.  lib.  i.  c.  ix.  p.  55.  ut  & ipfe 
Al  Makin,  ibid.  Greg.  AbuTFaraj,  ubi  fup.  p. 
197.  Eutych.  ubi  fup.  p.  363.  Dr.  Herbe!, 
, Bibl.  orient.  in  art.  Moaviah  Èbnjezid,  p.  587. 

; & alib.  Mohatn  Al  Firauzabadi,  in  Kam.  Al 

Shahreftan.  Aut.  Sharh.  Al  Mawakef,  Ebn  al 
Athir,  Al  Motarezzi  , in  lib.  Mo*reb.  Al  Bo- 
khar.  Ebn  Khclecan , Al  Kor.  Moham.  f.  vii. 
& alib.  Poc  not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p.  251.  ad 
«381  Vedi  ancora  Sale  traslaz.  del  Kor.  p.  119. 
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troppo  debile  a poter  foflener  il  pefo 
del  governo,  prefe  partito  di  deporlo. 
Per  ciò  fare  convocò  tutt’i  grandi  , o 
; fian  principali  della  Tua  corte  , e ditte 
loro,  che  quando  prima  egli  avea  pen- 
fato  di  lafciare  il  fublime  flato,  al  qua- 
le la  nomina  di  Tuo  padre  lo  avea 
avanzatp,  era  flato  Tuo  intendimento  di 
eleggere  il  fuccefiore  nella  fletta  manie- 
ra, che  avea  fatto  Abu  Becr ; ma  che 
trovò  ciò  imponibile  , giacché  un’  uo- 
mo del  merito,  ed  abilitk  di  Omar  non 
avea  pure  potuto  trovarlo.  Indi  gl’ in- 
formò, che  non  efsendo  flato  abile  ad 
efeguire  il  fuo  primo  piano,  fi  era  pro- 
peso di  feguire  l’efempio  di  Omar , e 
nominar  fei  perfone  , ibpra  una  delle 
quali  fi  faeefse  cadere  a forte  reiezio- 
ne , ma  che  della  flefsa  guifa  avea  tro- 
vato ciò  da  non  poterli  da  fe  pratica- 
re; avvegnaché  non  potefse  efser  for- 
nito di  fei  uomini  efattamente  , ed  a 
dovere  qualificati  per  1*  adempimento 
degli  obblighi  di  un  pollo  così  impor- 
tante. Perciò,  feguitò  egli,  Io  fon  de- 
terminato di  lafciare  1’  elezione  dei 
nuovo  Califfo  intieramente  alla  voftra 
condotta . Dopo  diche  coftoro moftraronfi 

pron- 
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pronti  ad  eleggere  quella  perfona  , eh’ 
egli  a v-efse  piu  a caro;  ma  egli  evitò, 
e fi  attenne  di  nominar  chiunque,  di- 
cendo : Siccome  io  non  bo  goduto  de 
vantaggi  del  Cacato  , così  è irragio - 
fievole  , che  mi  addojji  la  piu  odiofa 


dicar  da  voi  JìeJJi , chi  di  voi  è il  piti 
capace  di  rimpiazzare  il  mio  luogo  . 
Quindi  fece  la  fua  rinuncia  in  forma, 
e procedendo  la  nobiltà  all’  elezione*, 
cadde  quella  nella  perfona  di  Mervedn 
Ebn  Al  tìafamy  che  fu  il  quarto  Ca~ 
liffo  della  Siria  . Intanto  dopo  la  mor- 
te di  Xezid  era  ttato  Abd ' allah  Ebn 
Zobeir  promofso  al  Califatd* nella  Siria . 

E prefiedè  fopra  He/dz , Tamon  , Irak^ 
Kborafdn , Egitto  ,e  tutta  la  Siria  , da 
quella  parte  in  fuori,  ch’era  chiama- 
ta Ordon , o Al  Oroddany  ch’e  ad'eriv* 
a Xezid.  Gi  vien  detto  da  Abulfara - 
gio , chef  aringa  di  Moavoìyab , la  qua- 
le precedè  immediatamente  alla  fua  ri? 
nuncia  fu  fatta  predò  che  nelle  feguen- 
ti  parole.  Il  mio  avo  Moawiyah  privi 
del  Galifato  un  uomo . piu  degno  di  fc 
-d&Hl  me- 
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parte  di  effo  ; e perciò  io  /pero  , che 
vogliate  permettermi  di  dif caricar  la 
mia  co  fetenza  in  riguardo  a voi , e giu - 
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me  de  fimo . Ne  mio  padre  meritò  quella 
‘f ubi  ime  dignità  , non  oftante  , V 
avejfe  ottenuta . Quanto  a me , io  yó» 
determinato  di  non  avere  a dare  alcun 
conto  di  sì  gravofa  carica  , quale  Ji  è 
quella  del  governo  dei  Mufulmani,  aU 
lorcbè  comparirò  alla  prefenza  di  DIO; 
e perciò  inveflite  dell'  autorità  dì  Calif- 
fo quella  per  fona , che  meglio  a voi 
piacerà.  La  quale  parlata,  come  pure 
quella,  che  immediatamente  feguitò 
dopo  quella,  bifogna , che  fia -confide- 
rata  come  un’  effetto  di  quelle  rel’igio- 
fe  maffim’ ed  impreflioni  , che  il  fuo 
precettore  Al  Maffus  avea  fatte  fo*pra 
di  lui  ( h ) . 

Non  cosi  Moaixjtyab  ebbe  rinuncia-  ^ 
to  il  governo,  che  lì  chiufe  dentro  una 
danza , dalla  quale  non  ufci  più  fuo- 
ri finché  mori.  Alcuni  dicono,  che*  fu 
avvelenato;  ed  altri  che  fu  ammazzato 
dalla  pelle  non  molto  dopo  la  fua  ri- 
nuncia. Tutto  quel  tempo,  che.  da  - 
quello  avvenimento  fino  alla  fua  mor- 

, . , . TijrtVTT  . <v, 

f h ] Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  Dr.  HerbeJ. 
Biblioth.  orient.  in  art.  Moaviah  Ebn  Jezid.  Abu 
Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makm , ubi  fup.  Eu- 
tych.  ubi  fup.  ■ 
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pronti  ad  eleggere  quella  perfona , eh’ 
egli  avefse  piu  a caro;  ma  egli  evitò, 
e fi  attenne  di  nominar  chiunque,  di- 
cendo : Siccome  io  non  ho  goduto  de 
vantaggi  del  Cattato , così  è irragio- 
nevole , che  mi  addojji  la  piu  odtofa 
parte  di  effo  ; e pensò  io  J pero  , che 
r vogliate  permettermi  di  difcaricar  la 
mia  cofcienza  in  riguardo  a voi , e giu- 
dicar da  voi  fiejji , chi  di  voi  è il  piU 
capace  di  rimpiazzare  il  mio  luogo  . 
Quindi  fece  la  fua  rinuncia  in  forma, 
e procedendo  la  nobiltà  all*  elezione*, 
cadde  quefta  nella  perfona  di  Merwdn 
Ebn  Al  Hak.cm,  che  fu  il  quarto  Ca- 
liffo della  Siria  « Intanto  dopo  la  mor- 
te di  Xezid  era  ttato  AbS  allah  Ebn 
Zobetr  promofso  al  CalifatcPncWa  Siria . 
E prefiedè  fopra  He/dz , Taman  , Irak , 
Khorafdn , Egitto  ,e  tutta  la  Siria  , da 
quella  parte  in  fuori,  eh’ era  chiama- 
ta Or  don , o Al  Oraddany  che  ad'eriv’ 
a Xezid.  Gi  vien  detto  da  Abulfara- 
gio , che  l’aringa  di  Moawiyah , la  qua- 
le precede  immediatamente  alla  fua  ri- 
nuncia fu  fatta  pretto  che  nelle  feguen- 
ti  parole.  Il  mio  avo  Moawiyah  privò 
del  Galifato  un  uomo  , piu  degno  , di  fc 
~ me- 
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me  de  fimo . Ne  mio  padre  meritò  quella 
f ubi  ime  dignità  , non  ojìantc  , che  V 
aveffe  ottenuta . Quanto  a me , io  yó» 
determinato  di  non  avere  a dare  alcun 
conto  di  sì  gravoja  carica  , quale  fi  è 
quella  del  governo  dei  Mufulmani,  aU 
lorcbè  comparirò  alla  prefenza  di  DIO; 
e perciò  inveflite  deir  autorità  di  Calif- 
fo quella  per  fon  a , che  meglio  a voi 
piacerà . La  quale  parlata,  come  pure 
quella,  che  immediatamente  feguitò 
dopo  quefla,  bifogna , che  fia -confide- 
rata  come  un’  effetto  di  quelle  reftgio- 
fe  maffim’  ed  impreffioni  , che  il  fuo 
precettore  Al  Makfus  avea  fatte  fo*pra 
di  lui  ( h ) . 

Non  cosi  Moawiyab  ebbe  rinuncia*  E muore. 
to  il  governo,  che  lì  chiufe  dentro  una 
ftanza , dalla  quale  non  ufcì  più  fuo- 
ri finché  morì.  Alcuni  dicono,  che»  fu 
avvelenato;  ed  altri  che  fu  ammazzato 
dalla  pelle  non  molto  dopo  la  fua  ri- 
nuncia. Tutto  quel  tempo,  che.  da 
quello  avvenimento  fino  alla  fua  mor- 
te 

fh]  Grcg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  Dr.  Hcrbel. 

Biblioth.  orient.  in  art.  Monviah  Ebn  Jezid . Abu 
jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin , ubi  fup.  Eu~ 
tycli,  ubi  fup. 
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te  fi  tramezzò,  fu  da  lui  fpefo  in  re- 
ligiofi  efercizj,  ed  in  fare  le  fue  divo- 
zioni. Ei  fu  fopranominaro  come  per 
porlo  in  ridicolo , Abu  Leilab  , cioè  , 
il  padre  della  notte , a cagtonchè  la 
fua  naturale  debolezza , e ’l  cattivo 
fiato  di  fua  falute  non  gli  permetteva 
di  ufcir  troppo  fuori,  e comparire  in 
tempo  di  giorno.  Gli  autori  ditferifco* 
no  nel  precifo  computo  del  breve  tem- 
po, ch’egli  regnò,  riducendolo  alcuni 
a venti*  giorni , altri  a quarantacinque, 
altri  a quaranta,  ed  altri  attendendolo 
a quattro  raefi.  Nè  i medefimi  conven- 
gono efattamente  nella  lunghezza  dell* 
intervallo  del  tempo  tra  la  fua  morte,  e 
la  rinuncia,  facendolo  alcuni  confiftere 
in  foli  quaranta  giorni , ed  stenden- 
dolo altri  allo  fpazio  di  tre  meli . Egli  fu 
fepellito  in  Damafco  vicino  a fuo  pa- 
dre , e fecondo  alcuni  , Walid  Ebn 
O'tba  fece  fopra  di  lui  li  funebri  uffi- 
zj  .*  E fiato  detto  altresì  , che  Mer * 
vuan  Ebn  Al  Hakem  fuo  fuccefibre  fe- 
ce per  lui  le  preghiere  a DIO  . La 
famiglia  di  Ommiyab  fi  efafperò  tanto 
per  la  rinuncia  da  lui  fatta,  che,  (è 
vogliamo  credere  ad  Abuljaragio  , i 

mem- 
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membri  di  lei  fepellirono  vivo  il  Tuo 
maeftro  Al  Makfus , il  quale  fuppofe- 
ro  eflerne  fiato  1*  autore . La  ifcrizione 
- del  Tuo  fuggello  fi  era  II  Mondo  è un 
briccone.  non  lafciò  figliuoli  dopo 
di  fe.  Il  primo  giorno  del  fuo  regno  fu 
giorno  di  Martedì , e l’ultimo  di  Gio- 
vedì. Dalla  breve  durata  del  fuo  Ca- 
lcato, che  fi  è notata  dagli  fcrittori 
Arabi,  apparisce,  ch’egli  morì  nell’ 
anno  64.  dell’  Hefra , o 684.  di  CRI- 
STO ( t ).  Alcune 

Prima  d?  inoltrarci  direttamente  nel-  c°!*™oz‘c 
la  nofira  ftoria  bifogna  , che  ci  fi  jrak. 
dia  il  permeilo  di  far  qui  come  una 
digreflìone,  e dare  un  breve  raggua- 
glio di  alcune  commozioni,  che  ac- 
caddero in  Irdk  immediatamente  dopo 
la  morre  di  ì'eztd  . Obeid ’ allah  Ebn 
Ziyad , governatore  di  Bafra , avendo 
avuta  notizia  di  un  tale  avvenimento, 
rapprefentò  alli  Ba frani  in  una  ftudia- 
ta,  e formale  aringa,  cb'  egli  era  un 
loro  cittadino , come  quegli , eh'  era  na- 
Ifi.Mod.Vol.ll.Tom.I.  Z fio  ' 
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Abu  Jaafar  A!  Tabir.  Al  Makin , Eutych. 
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tio  di  Bafra  ; che  dopo  c/ferfi  Itti  addof- 
fato  il  governo  , uvea  diflrutti  140000. 
dei  loro  nemici ; che  non  vi  era  perfo • 
na , la  quale  fojfe  foprawivut  a quel - 
la  dìjìruzione , onde  potejfero  avere  al- 
cun motivo  , 0 ragione  r di  temere  la 
minima  oppofizione  ; che  li  territori  di 
Bafra  formavano  la  piu  confiderabtl  pro- 
vincia dell ' imperio  così  in  riguardo  all' 
efi  enfiane  del  paefe  , come  m riguardo 
al  valore , ed  al  numero  de'  fuoi  abitanti j 
che  fino  a quando  le  commozioni  della 
Siria  non  fojfero  acquetate  ,* e.  calmate  , 
hi fognava  ch'eglino  deftinajfero  una  perfo- 
na  , che  a loro  prefede Jfe , e la  quale  j of- 
fe debitamente  qualificata  per  ejfere  il 
protettore  de'  loro  beni , e dei  loro  ave- 
ri ’ ed  oltre  ciò , affinchè  fei  Mufulma- 
ni  eleggeffero  un  Califfo,  che  lor  dtf pia- 
ce Jf  e , potejfero  fotto  la  condotta  di  una 
perfona  eletta  da  fe  me  de  fimi  y far  va- 
lere la  Uro  independenza  . I Ba frani 
comprendendo  chiaramente  il  fine  e 1* 
intenzione , eh’  egli  avea  avuta  in  far 
quefV  aringa  , offerirono  à lui  il  go- 
verno delle  loro  città,  il  qual’ egli  da 
principio  fece  fembiante,  ed  affettò  di 
ricufarlo;  ma  pofeia  lo  accettò  alle  re- 

pli- 
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plicate  richiede  e premure  fattegliene 
da'  Tuoi  amici.  Contuttociò  tolto  che 
fi  Teppe,  che  i Cùfani  non  avean  voluto 
ricpnofcerlo  ; ma  che  inoltre  aveano 
buttato  della  polvere , o fabbia  fopra  i 
deputati  di  lui,  anche  i Bafrani  lo 
abbandonarono  immediatamente,  ed  in- 
oltre lo  fcacciarono  dalla  loro  città . 

Nè  potè  egl’  indurre  a fpofare  i Tuoi 
intereflì  ne  li  Najari  , eh'  era  una  tri- 
bù degli  Anfari , ne  anche  i Tuoi  pro- 
prj  parenti  , contuttoché  avelTe  tra 
di  loro  divifa  una  gran  parte  delli 
idoocooo.  di  pezzi  di  moneta  trova- 
ti nel  teforo  di  Bafra  ( tenendoli  il 
rimanente  per  fe  ) ; tanto  erafi  refo 
odiofo  ad  ogni  dato  e grado  di  perfe- 
tte per  l’ enormi  crudeltà  da  fe  com- 
mette.' Ne  potè  il  fuo  fratello  Ahi 
allah  ; il  quale  per  timore  , che  non 
fi  ufattero  contro  la  di  lui  perfona  . 
delle  violenze  ed  oltraggi , lo  tenne 
travedito  in  abito  di  donna  nella  ca- 
fa  di  Maf6d  ; proteggerlo  e difen- 
derlo dalla  rabbia  e furia  degli  Baf- 
rani , non  ottante  , che  avelie  tra  di 
loro  didribuiti  100000.  pezzi  di  mo- 
neta, e che  Mafltd  fi  fotte  adope- 
rato in  favor  fuo  fino  all'ultimo  fe- 

Z a gno 
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gno,  a cui  iì  poteano  eftendere  le  Tue 
forze,  ed  il  fuo  potere.  Egli  fu  per- 
ciò finalmente  corretto  ad  abbandonar 
la  citta  accompagnato  da  una  fcorta 
di  100.  uomini,  che  gli  fu  aflegnata 
da  Mafkd\  ed  immediatamente  dopo  la 
fua  partenza  il  popolaccio  pofe  a Tac- 
co la  cafa  di  lui,  ed  indi  gli  diede  la 
caccia.  Intanto  egli efiendofi  moltp  brac- 
calo dal  cavalcar  la  notte  fopra  di  un 
cammello, cambiò  quella  bebia  per  un’ 
afino  , e con  gran  difficolta  fcappò 
nella  Stria . Tobo  dopo  il  fuo  arrivo 
in  Damafco  ritornò  colà,  tìofebt  Ebn 
Thamir  Al  Selvoi  con  le  truppe,  eh’ 
avean  formato  1’  alfedio  di  Mecca , e 
diede  a Mernjdn  un  fedele  ragguaglio 
dello  bato  e fituazione  delle  cofe  in 
quella  parte.  Informollo anche dell’oflfer* 
ta  da  fe  fatta  ad  Ab d' allah  Ebn  Zobeir 
di  prendersi  giuramento  di  fedeltà  ver- 
fo  lui  ,che  il  medefimo  ricusò  di  accetta- 
re , o che  almeno  avefs’  egli  intraprefo 
il  viaggio  di  Damafco , a fine  di  elfer 
ivi  invebito  della^  fu  prem’ autorità . 
Egli  perciò  avvisò  Merivdan , e la  fa- 
miglia di  Omrmyab  a badar  bene  in 
tempo  a fatti  loro,  ed  a fidare  i loro 
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intereflì  fopr  a ferm’  e folide  bafi 
per  T elezione  di  un  nuovo  Iwdmo , 
prima  , che  il  torrente  della  fazione 
divenifie  troppo  rapido  per  poterfegli 
opporre,  ed  arredarne  il  corfo  . Mer- 
•wr.n  dopo  avere  intefo  il  difcorfo  di 
Jiofeiìt , propofe  di  fottometterfi  ad  Abdt 
al  lab  Ebti  Zobetr  • ma  fu  poi  didor- 
nato  da  una  tale  fua  rifoiuzione  da 
Obe'tcf  allab  Ebn  Ziydd^  il  quale  gli 
dille  , che  nello  dato  , in  cui  allora 
trovavanfi  le  cofe  , bifognavà  , che 
nefluno  fuperiore  forte  riconofciuto  da 
lui , il  quale  trovavafi  alla  teda  dei 
Korcish . Il  popolo  di  Damafco  avea 
codituito  per  fuo  protettore  Dabak 
Ebn  Kais  Al  Amri  ^ fino  a che  i Mu- 
fulmani  concorredero  nell’  elezione  delL* 
Ira Arao , Quedo  Dubai?  favoriva  Abd*  aU 
làbyQ  dichiarò  la  fua  intenzione  di  fo- 
{tenerlo*  I Ba frani  furono  in  continuo 
tumulto,  ed  in  confusone,  e non  pote- 
rono eleggere  un  governatore,  durante 
l’ interregno , dopo  avere  fcacciato  Qbei£ 
allab.  E ciò  gl’indù  (Te  finalmente  a fer- 
vere anche  ad  Abd%  allab , che  fi  addof- 
faflfe  il  loro  governa.  Egi’i.rn  perciò  com- 
piacque loro  in  quella  richieda  fatta- 

z ì gl'  ; 
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gli;  ma  non  potè  mai  efler  indotto  ad 
ufcir  fuori  di  Mecca , luogo  allora  del- 
la fua  refidenza . Ne  MerveAn  potè 
efler  mai  perfuafo  ed  indotto  a permet- 
tere a veruno  dei  Siriani  di  fare  il  loro 
pellegrinaggio  in  quel  luogo,  per  du- 
ino, che  non  fi  uniffero  ad  AbcCallab9 
e contri buiflero  con  ciò  alla  fua  efclu- 
fione  dal  trono  Muf ulmano  (^). 

♦ % i -k  ' i * i*  v * - ' • vetta. 

.j»  li 4 V^.  » V*  " "r  ' k. 
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S E Z I O N E IX. 

'GLI  fi  è di  gii  oflervato’,  che  tut-  AM’allih 
te  le  provincie  dell’ imperio  Mu- 
fulmano  , eccettuatane  parte  della  Si-  mto  al 
ria , tofto  dopo  la  morte  di  JTezid , una-Califeto. 
nim emerite  concorfero  a promuovere 
al  Calìfatò  Abd  allah  Ebn  Zobeir  ; al 
che  oramai  ci  fu  permetto  di  aggiu- 
gnere,  che  dopo  1*  ultimo  invitamento 
da  lui  ricevuto  da  Ivàk , egli  fece  sì* 
che  fotte  inaugurato  a Mecca . Il  popolo 
di  Mecca  era  (lato  il  primo , ch’erafi 
dichiarato  in  favor  di  lui , ed  era  (lato  io  •»« 
ciò  immediatamente  feguito  dalli  citta» 
dini  di  Medina . Anzi  Merwdn  ifteffo  , 
membro  della  famiglia  di  Ommiyab  ^ il  * 

quale  ritrovavafi  allora  nell*  ultima  di 
quelle  città , fu  in  punto  di  riconofcere 
l’autorità  di  lui;  la  qual  colà  avereb* 
be  poi  fatta  anche  in  Dama/co , fe  n oa 
ne  tolse,  flato  dittuafo  da  QbciiT  allah 
Ebn  Zi/Jd  y (ìccome  di  anzi  appunto 
ne  abbiamo  informato  i noftri  lettori. 

Ma  contuttociò  Ahi  allah  averebbe 
tuto  agevolmente  ftabilirfi , nel  Cali* 
e (ìtuare  i Tuoi  affari  fopra  di 
& Z 4 un 
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un  permanente,  e durevole  fondamen- 
to, fe  non  avefse  con  troppo  mconfi- 
deratezza,  ed  imprudenza  formato  di- 
fegn’  o di  bandire  , o di  eflerminare 
la  famiglia  di  Qmmiyah  ; ed  in  confe- 
guenza  di  quello  piano  formatofi , non 
avefse  mandat’  ordini  al  fuo  luogote- 
nente in  Medina  di  trucidare,  o co- 
me altri  dicono,  sbandire  ciafcun  mem- 
bro di  quella  famiglia.  Imperocché 
quello  alienò  da  lui  un  grandilbmo 
numero  di  Mufulmani , ed  in  partico- 
lare tutti  gli  amici , e dipendenti  del- 
la famiglia  da  lui  minacciata  o dello 
sbandimento  , o della  dill-ruzione  , fic- 
come  più  a pieno  apparirà  qui  apprelTo. 
La  rifoluzione  dunque  prefa  in  quella 
occafìone  da  Abd,'  allab  fu  certamente 
un  palio  molto  imprudente  contrario 
alla  politica;  e non  ollante,  ch’ei  fof* 
fe  famofo  per  la  fua  grandezza  dell* 
animo  , e per  la  fua  difpofizion’  ed 
inclinazione  alla  pietà  , ed  alla  religio- 
ne, mollrò  in  lui  indubitatamente  una 
mancanza  di  capacità,  come  ancora  di 
generolità  ed  umanità  . Egli  fu  fo- 
prannomato  Abu  Becr  , o , come  vo- 
gliono altri  > Abu  Abtb . La  fua  madr$ 

fu 
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fu  Afma  figliuola  del  primo  Califfo 
Abu  Becr.  Fu  inaugurato  a Mecca  nel 
nono  giorno  del  mefe  di  Rajeb  , dopo 
che  ivi  era  fiato  un  interregno , duran- 
te il  primo  e l’ultimo  Jomdday  e gli 
otto  primi  giorni  di  Rajeb . Deftinò  il 
fuo  fratello  Mafab  , o Mas  ab , Ebn 
Zobeir  governatore  di  Bafra  , A bd'  al- 
lah Ebn  Moti  governatore  di  il 

fuo  fratello  Obeid allab  Ebn  Zobeir  go- 
vernatore di  Medina  * e mandò  Abd 
alrahmdn  Ebn  Okjua  Ebn  labram  col 
medefimo  impiego  in  Egitto.  Da  alcu- 
ni autori  veniamo  informati  , che  il 
nome  della  madre  di  lui  fu  Afima  , e 
ch’ella  non  fu  figliuola  y ma  nipote  di 
Abu  Eecr:  ma , come  gli  fcrittori Ara- 
bi li  piu  reputati  non  le  fanno  avere 
molto  più  di  trentanni  meno  di  quel 
Califfo , fembrano,  non  oftante  l’auto-  H 

rita  del  Signor  Dr,  Herbelot  , di  proi- 
birci l’ultima  aflerzione  (/). 

I mem-  w 

t|(l)  Ifm.  Abulfed.  in  hift.  univ.  MS.  Laud. 
rum.  idi.  Abu  Jaafar  Al  Tabari , Al  Makin  , 

& Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  Di.  Hefbel.  Bi-  ♦ ■ 
blioth.  orient.  in  art.  Abd,'  allah  Ebn  Zobeir , 
p.  7.  Ockley  Iftor.  de’Sarac.  voi.  i.  p.  izo.  & , 1 

voi.-  ii.  p.  345.  '*v  '•  Wè'' 
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Lécafttdi  I membri  della  famiglia  di  Ommi - 
yah  rc*  trovandoli  in.  un  tale  imminente 
r/rtwi  pericolo , quantunque  prima  fodero  be- 
Merwan  ne  affetti  a baldanza  verfo  Abd  allah 

Paniamo”  Zoheiry  prefero  partito  di  ftarfene 
fulla  propria  difefa  , ed  in  confeguen- 
za  di  opporgiifi  cogli  ultimi  sforzi  del 
loro  potere  A fine  adunque  di  farne 
andar  vuote  tutte  le  fue  machinazio- 
ni , e Hi  proclamarono  Merivdn  Ebn  Al 
Hakem  ( il  quale  dopo  la  morte  di 
Moawiyab  II.  trovavafi  alla  teda  lo- 
ro ) Califfo  in  Dama/co  dov’ eglino  fe 
n’ erano  (cappati,  dopo,  che  conobbe- 
ro neceffario  per  la  loro  falvezza  di 
dire  addio  , e licenziarli  da  Medina  • 
La  Siria  dunque  , o per  dir  meglio 
T imperio  Mufulmano  era  in  quello  tem- 
po divifo  in  due  potenti  fazioni  ; una 
delle  quali  fotto  la  condotta  di  Haffan- 
Ebn  Malec  fi  dichiarò  a favore  di 
Merisudn  , e 1’  altra  fotto  il  comando 
di  Dehdk  Ebn  Kais  a favore  di  Abd 
allah  . Quell’  ultimo  era  una  perfona 
di  gran  dillinzione,  ed  era  (lato  colti- 
tuito  da  Moavuiyah  I.  comandante  di 
Cufa  nell’  anno  dell’  Hejra  54.  I fuoi 
aderenti  furono  dal  nome  del  padre  di 

lui 
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lui  *Kais  denominati  Kaifiani.  Molte 
conferenze  fi  tennero  tra  i capi  di 
quelle  fazioni  , e fi  fe  ufo  di  tutt’  i 
metodi,  e maniere  poflibili  per  difpor* 
re  amendue  i partiti  ad  un’  aggiulta» 
mento;  ma  fenz’ alcun  frutto.  Le  for- 
ze imperniò  dell’  una  , e 1’  altra  parte 
comandate  1*  une  da  Mtrwan , e 1*  al- 
tre da  Debfiky  fi  trovaron  finalmente 
obbligate  di  venire  ad  ut)’  azione  gene- 
- rale  ; la  quale  andò  a finire  colla  dis- 
fatta'delli  Kaifiani.  Non  cosi  quelli 
cominciarono  ad  eflèr  rotti , che  Mer - 
*uuan  fonò  a raccolta  e non  volle  per- 
mettere che  i fuoi  foldati  quegl  infe- 
gui fiero.  La  battaglia  fi  diede  a Mar f 
Rahty  luogo  nella  pianura  di  Dama/co 
in  picciola  diltanza  da  quella  ^ citta  • 
Debak  illefib  rellò  morto  in  fu’l  cam- 
po infieme  con  un  gran  numero  de* 
fuoi  cavalli , ed  incirc*  ad  ottanta  nobili 
Siriani.  Quando  fu  portata  a Mcrui&n 

la  tetta  di  alla  veduta  di  quel-  . 

la  mollrò  gran  dispiacere  e difle , e que* 
Jìa  una  coja  tufi  a rovefcio , che  io  il 
quale  fono  un’  uomo  vecchio , e le 
. ,,  cui  offa  fono  cosi  inutili , che  fon  io 

g* 
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,,  già  ridotto  quafi  a niente , abbia  a .far 
„ attaccar  infieme  le  armate,  per  ta- 
„ gliarfi  a pezzi  l’un  l’altra.  „ Dopo  que- 
lla vittoria  i cittadini  di  Pamafco  lì 
fottopofero  a Merwdn  , che  abitò  in 
quella  cafa , in  cui  era  (olito  risedere 
Moàwiyah  . Egli  (posò  parimente  la 
vedova  di  Te%\A , avendo  prima  dichia- 
rato per  fuo  fuccelTore  Khdled  figliuo- 
lo di  quel  Califfi*  ; eh’  era  allora  nell" 
età  di  minoranza  . Niente  di  meno 
Abc?  allah  Ebn  Zobcir  fi  mantenne  tut- 
tavia fermo  in  Arabia  , non  ottante  , 
che  gli  abitanti  di  Pamafco  aveffero 
rinnovato  il  lor  giuramento  di  fedeltà 
a Merwan  dopo  la  battaglia  di  Marp 
Rabfy  nel  mefe  di  DhulKaada.  Dopo 
il  quale  evento  lotto  il  popolo  di  Hemsy 
ricevuto  avvifo  delia  mort’  e disfatta 
di  Dehdk  , fi  rivoltò  da  Abct  allah  Ebn 
Zobcir  y li  cui  intereflì  aveano  fpofati; 

C quindi  Nooman  Ebn  Bashtr  ivi  go- 
vernatore di  Abcf  allah  fi  raccomandò 
alla  fuga  infieme  con  la  fua  moglie , e 
famiglia  . Ma  li  cittadini  lo  infeguiro- 
no  , gli  troncarono  la  tetta , e la  por- 
tarono con  fe  in  trionfo  in  Hems  una  . 

in- 
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infieme  con  la  mogi’  c figliuoli  di 
lui  . Nel  cominciamento  adunque  dell*  • 
anno  6 5.  dell’  Hejra  , Mercati  fu  in 
pofleflo  del  Califato  della  Siria  y ficco- 
me  AbcT  allab  lo  fu  di  Hejdz  , Ta-  ' 
man  , Egitto , ed  Irctk  ( rn  ) . 
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SEZIONE  X. 

Merwan  tofta  dopo  il  Tuo  per*  Merw*n 
venimenro  al  Cali/at* ».  fi  av-  ™ 
vanzò  alla  tetta  di  un  conuderabil’ 
e fé  re  ito  verfo  le  frontiere  di  Egitto. 

Ed  Abd'  alrabmon  Ebn  Okba  Eb?i  J ti- 
fo am  , eh’  era  ivi  luogotenente  di  Abd' 
ali  ab , elfendo  ttato  informato  anticipa- 
tamente del  difegno  di  lui , fece  le  di* 
fpofizioni  neceflarie  per  incontrarlo  in 
una  maniera  pròpria  .ed  opportuna , 
nel  cafo  , che  tentafie  fare  qualche 
violenza  a quella  città,  • Merivan  pre- 
tti ìfe  avanti  di  fe  Amru  Ebn  Satd  con 
un  corpo  di  truppe  , per  facilitare  il 
patteggio  delle  fue  forze,  e la  conqui- 
da infieme  dell’ Egitto,  Abd*  alrabmdn 
avendo  avuto  la  peggio  in  parecchie 
brusche  azioni,  che  accaddero  tra  lui,  , 
ed  i Siriani , alla  fine  per  una  fomma 
di  danari  refe  tutto  il  paefe  a Mer- 
itati , e fi  ritirò  con  gli  Arabi  , eh*.  . 
eran  fotto  il  fuo  comando,  in  Hejax. 

Quindi  è , che  allora  le  truppe  Siriane 
immediatamente  s*  impo (Tettarono  deli’ 

Egitto , ed  obbligarono  gli  abitanti  di 

quel 
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quel  paefe  a prenderli  il  giuramento 
di  fedeltà  verfo  Mernvan  . Trovandoli 
adunque  le  cofe  in  si  felice  fituazio- 
ne,  il  Califfo  Siriano  dettino  il  fuo  fi- 
gliuolo Abd'  rda-z.iv.  a prefedere  nell’ 
Egitto  , e con  la  maggior  parte  delle 
fue  forze  ritornò  a Danu/co . M à men- 
tr’  era  in  marcia  alla  volta  di  quella  città, 
fu  informato,  che  Abd  allah  avea  manda- 
to il  fuo  fratello  Mus'  ab  contro  di  lui  con 
un  potente  efercito.  All’  arrivo  di  quelle 
difpiacevoli  notizie  , Mcrvuàn  diitaccò 
Amru  Èbn  Salci  con  un  corpo  delle 
fue  truppe  per  prefentare  la  battaglia 
al  nemico  fenza  perdita  di  tempo. 
Amru  ettendofi  totto  avvicinato  a 
Mus  ab , lo  tirò  ad  un’azione  genera- 
le, lo  disfece  intieramente,  ed  alla  fi- 
ne Mus  ab  fu  forzato  a darfi  ad  una 
vergognofa  fuga  ; gran  parte  de’  fuoi 
foldati  furono  tagliati  a pezzi  in  fui 
• campo,  e li  rimanenti  di  quelli  furo- 
no talmente  difperfi,  che  fu  loro  im- 
pedibile di  riunirfi  . Dopo  la  quale 
azione  le  truppe  di  Mer'wàn , non  aven- 
do fofferto , che  una  perdita  di  molto 
poca  confiderazione , entrarono  in  Da - 
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ma/co  in  una  miniera  trionfante  ( n ) . 

In  quell’  anno  il  popolo  di  Khora - Salem 
fan  eleffe  Salem  Ebn  Zìyad , eh’  era  ^ett0Pff- 
ltato  prima  governatore  di  quella  prò-  Khora- 
vincia,  per  fuo  protettore  fino  a tan-  fan.- 
to,  che  i Mufulmani  concorre  (fero  con 
elfo  loro  all’ elezione  d’ un  Imamo.  Sa- 
lem continuò  in  quefto  porto  incirca 
due  mefi  ; e tra  quefto  cosi  breve  tem- 
po erafi  refo  eftremamente  popolano 
tra  coloro,  i quali  eranfi  meffi  fotto  la  ' 
fua  protezione..  Egli  erafi  ancora  por- 
‘tato  tanto  bene,  ed  avev’ adempito  ai 
doveri  della  fua  carica,  mentre  era  fta- 
to  governatore  con  tanta  loro  foddisfa- 
zione,  che  tra  lo  fpazio  di  pochi  am  « 
ni,  eglino  aveano  metto  il  nome  di 
Salem  a più  di  20000.  figliuòli  nati 
tra  di  loro,  in  fegno  del  gran  rifpet- 
to,  ed  amóre  che  avean  per  lui.  Per- 
ciò coloro,  i quali  eran  natii  di  Ko*a- 
fan godeano  d*  una  perfetta  tran- 
quilliti in  quefto  tempo,  che  i tumul- 
ti, e le  fedizioni,  per  non  dire  1© 
guerre  dichiarate , difturbavano  la  pace, . 

ift. Mod.  Voi. II.T om.L  A a e la 
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e la  tranquilli tk  di  molte  altre  'parti' 
delti  dommj  Mufulmani  (o). 
finn 'folte-  Nell*  anno  65.  dell’  He  ir  a i fegua- 

"(hilTfc-  c*  ^ * loro  dependenti  fi 
g uaci J di  pofero  anch’efs’in  Càfa  fimilmente  in 
Ali  contro  moto  * Eglino  fi  propofero  di  unirli  in 
/ Califfi  un '.corpo  a Nofabailah , ed  indi  l’anno 
’ feguente  marciar  nella  Siria , a fine  di 
rivendicare  la  morte  di  Hofein.  Come 
i Cùfani  in  quefto  tempo  andarono  a 
riflettere  con  eftremo  loro  abborrimen- 
to  fopra  la  vile,  e perfida  condotta  da 
».  fe  tenuta  verfo  quell’  Imdmo , fi,  filma- 
rono obligati  cosi  per  punto  d’  onore , 
che  ,per  dovere  di  prender  vendetta 
# degli  uccifori  di  lui,  giudicando  que- 
, fi‘a  come  la  migliore  efpiazione  di  si 

• enorme  delitto  ♦ A quello  propofito 

* . mandarono  lettere  circolari  ai  loro 

amici , invitandogli  a contribuire  in  tut- 
to* ciò  , eh’  eglino  poteffero  , per  1*  efe-, 
cuzione  di  fin  si  lodevole  difegno.  Le 
cinque  principali  perfone  , a cui  il 
maneggio  di  tutto  l’affare  fu  commef- 
, fo  , e che  furono  Solimdn  Ebn  Sor  Ad  y 

eh’ 

* 

[ o ] MS.  Laud,  num.  idi,  ubi  fup.  Ockley 
Jftor.  de’ Sarac. voi. ii.  p.  265,  . .. 
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eh’  era  uno  dei  Compagni,  Mofabbib 
Ebn  Nabbab , eh’  era  uno  delli  più  in- 
timi amici  di  Alt  y Ab#  all  ab  Ebn  Sa * 
id  , Abd'  all  ab  Ebn  Walt  , e Refa  a 
Ebn  $haddad,{\  unirono  infieme  in  ca- 
fa  di  SolimAn  feguiti  da  un  vafio  nu- 
mero di  loro  aderenti , a fine  di  concer- 
tare le  maniere  opportune  da  teneri! 
in  una  tale  occafione.  Agli  Sbiitesy  o 
fian  fettarj  di  Alt , eh’ eranfi  ivi  già 
radunati,  Mofabib  fece  un’elegante  a- 
ringa  , nella  quale  pienament’  efpo- 
fe  1*  abbominevof  ed  orribile  atrocità 
del  delitto,  di  cui  erano  fiati  re^i  li  Cà- 
fant  in  abbandonare  Hofetn , nipote  del 
profeta,  con  la  famiglia  di  Ini,  dopo 
di  averlo  invitato  alla  loro  città,  e 
di  eflerfi  così  folennemente  obbligati 
a fofienerlo  j aggiygnendo  , che  non 
poteano.  in  altra  guifa  in  qualche  par*  (l 
t’  efpiare  quel  delitto,  fe  non  con  ap- 
portare agli  uccifori  di  lui  una  con- 
degna punizione;  il  che  facilmente  po- 
tea  reQarfi  a fine,  s’ eglino  potettero 
eleggere  un  generale*  a prop9fito,  e4 
abile  a condurgli , e comandargli  con- 
tro coloro , eh’  erano  ftapi  gli  autori 
di  si  enorme ? ed  efecranda  misfatto, $ 

. A a i coti' 
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coptro  i loro  fautori.  Indi  Refaa  prò- 
pofe  per  generale  all’  alfemblea  So- 
liman  Ebn  Sorsd , ch’era  il  capo  della 
loro  fetta,  o fi  a anzi  partito  politico; 
ed  un’uomo  da  elfer  da  loro  tatti  rifpet- 
tato  per.  la  fua  età,  per  la  fua  dignità, 
ppr  la  fua  pietà  , e per  la  fua  efperien- 
za  ; il  quale  fu  già  unanimemente  eletto, 
ed  indi,  dopo  aver  egli  fatto  un’aringa 
. convenient’  ed  a propofito  per  quel- 
la occafione  , accettò  il  comando  . 
Abct  allab  Ebn  WAlt  per  gli  unanimi 
fuffragj  di  tutt’  i Mufulmani  ivi  pre- 
fenti  fu  « pofcia  detonato  teforiere,  e 
fu  depofitata  nelle  fue  mani  una  con- 
fiderabile  fomma  di  danaro.  Dopo  tut- 
to ciò  S olir» in  mandò  lettere  circolari 
a Su  ad  Ebn  Hodaifa,  e ad  altri,  per 
eccitargli  ad  operar  con  vigore  , *e 
portare  avanti  per  quanto  foffe  potu- 
tile il  piano  da  porfi  in  opera , eh’  era 
flato  da  loro  formato  ; ed  in  breve 
tempo  ricevè  da  loro  tali  rifpofte  di 
loro  fodisfazione  , che  grandemente 
animarono  e lui , ed  i fuoi  amici . Non 
farà  qui  fuori  di  propofito  di  olferva- 
re,  che  quello  affare  elafi  agitato  an. 
che  dopo  la  morte  di  lezid , di  ma* 

- . nie- 
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niera,  che  i feguaci  di  Ali  aveano 
unito , ed  ammaliato  una  grandiflima 
quantità  di  provvifioni , fabbricati  ampj 
magazzini,  ed  in  fomtna  avean  fatte 
tutte  le  neceflarie  precauzioni  per  far 
sì  che  l’ intraprefa  riufcilfe  felice  . Egli 
è flato  notato  da  Abulfaragio , che  $0- 
Itmdn  era  un  Arabo  della  tribù  di 
Kbozaaf  e che  Mervudn  Ebn  Al  Ha- 
la  cui  madre  Amenza  Bint  Alba- 
nia era  della  cafa  di  Saf'uodn , fu  il 
primo  dei  Califfi , che  (ì  fece  la  fira- 
da al  trono  Mufulmano  coll’  ajuto  e per 
mezzo  della  fpada  ( p ). 

iNCiRC’a  fei  meli  dopo  la  morte  di 
x JTezid  nel  mefe  di  Ramadan  Al  Mokb - „0e™n  ^ 
tar  Ebn  Abu  Qbeidab  venne  a Càfa , po  di 
e condufse  infierire  con  fe  Ibrahim  Ebn  4°.°°*  m~ 
Maometto  Ebri  Telba , a fine  di  racco-  mm  ' 

. gliere  il  tributo  di  quella  città  per 
Ab#  allah  Ebn  Zobeir  , ch’era  flato 
eletto  Califfo  dagli  Arabi.  E facendo 

A a 3 quell’ 

(p]  MS.  Laud.  nurn.  T^r.ubi  fup.  Abu  Jaa- 
far  Al  Tabar.  & Al  Makin,  ubi  fup.  p.  57. 

Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  198.  Golii  not. 
ad  Alfragatv  p.  1 18.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  oriente 
in  art.  Kbouz.  p.  10002. 
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quell’  uomo  vedere  , eh’  egli  operava 
fotto  la  direzione  di  Maometto * Ebn 
Hanifiyab  ) ch’  era  uno  dei  figliuoli  di 
Ali  , li  furon  da  principio’  moftrati  non 
piccioli  fegni  di  benevolenza  dai  fegua- 
ci  * d i quell?  Imdmo  . Ma  avendo  pofeia 
Al  Montar  deprezzato  i meriti  , e la 
capacità  di  Solimdn  Ebn  Soràd  Al 
Kh-z.odl , ed  Ibrabim  eftendofi'  dichiara- 
to in  termini  molto  caloroli  contro  r 
fentimenti  contenut’  in  un’  aringa  di 
Ab  d' all  ab  Ebn  Tezid  governatore  in 
quel  tempo  di  Càfay  il  quale  fembra- 
va  favorire  i fettarj , o malcontenti  ; 
furono  perciò  amendue  per  qualche 
tempo  trattati  col  minimo  rifpetto  co- 
si dagli  Shiites , come  ancora  da  erto 
Ab d1  all ab  Ebn  Éezid  / Anzi  Ibrabim  per 
la  fua  condotta  gli  accefe  cotanto  , che 
Mofabbib  lo  minacciò  di  farlo  affarti-  • 
nare;  quantunque  poi)  avendo  trovato 
mezzi  di  pacificarli  col  governatore, 
ricuperarono  cosi  egli,  come  Al  Mo - 
kbatar  la  loro  primiera  ftima;  ed  indi 
Solimdn  alla  tefta  degli  Sbi'ttes  torto  ap- 
parve in  armi . Le  truppe  da  coftui 
unite  in  quella  occafione  afeendevano, 
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fecondo  Abulfaragio  , ine  ire*  a 4000. 
uomini  ( q ). 

In  quello  tempo  i Motazaliti  , o H <7ual* 
Separati/}» , i quali  aveano  affittito  ad 
Abd?  all  ab  Ebn  * Zobeir  nella  difefa  di 
Mecca  , lo  abbandonarono  , e ritira* 
ronfi  a Bafra . Aveva  egli  Cbeid'  allah 
Ebn  Ziyàd  governatore  di  quella  città, 
il  qual’era  flato  Tempre  loro  implacabile 
nemico  , fatto  antecedentemente  tutt’  i 
Tuoi  sforzi  poffibili  per  eftirpare  i Mota - 
ialiti  ;di  maniera  ,*  che  per  evirare  il  1 • 
fato,  a cui  egli  li  deftinava,  eranfi  ve- 
duti nella  neceffità  di  fuggirfene  a Mec- 
ca , e porli  fotto  la  protezione  di  AbcP% 
allah  Ebn  Zobeir . Come  dunque  que- 
lli in  fimile  occafione  fi  ritrovava  in 
gran  bifogno  della  loro  affiflenza , fece 
loro  un  favorevole  accoglimento,  fen- 
za  prendere  alcuna  informazione  del- 
li  principj  , o Tenti  menti  , eh’  efli 
nudrivano  e fofleneano;  fìccome  an- 
eli’ effi  per  parte  loro,  trovandofi  al- 
lora in  circoftanze  molto  calamitofe  , 

A a 4 non  '• 

• * 

• ~ *s 

[q]  MS.  Laud.  nurn.  tòt.  ubi  fup.  Abu  Jaa-* 
far  Al  Tabari,  Al  Makin,  & Greg.  Abu’l-Fa- 
raj , ubi  fup.'  > ■ \ . .*  ", 
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nop  giudicarono  a propofito , o efpe- 
diente  di  far  a lui  veruna  domanda 
intorno  a’ Tuoi  {entimemi  ne  di  reli- 
gione, ne  politici.  Tuttavia  qualche 
tempo  appreflò,  prinla  che  fi  delli- 
naffero  intieramenre  al  fuo  fervigio  , 
rientrarono  in  fe  fteflì,  e richiamaro- 
no alla  loro  memoria,  che  cos'i  egli, 
come  Zobe'tr  di  lui  padre,  gli  avean 
perfeguitati  a cagione  della  morte  di 
Ottomano  ; e quindi  fi  determinarono 
di  prepder  da  ciò  occafione  di  fcovri- 
re , e conofcer  la  prefente  difpofizione 
dell’animo  di  lui  verfo  di  loro.  Andan- 
do dunque  da  lui  di  comune  confen- 
timeoto  in  un  corpo,  gli  diflero,  che 
dfefideiav^n  fapere  la  fua  opinione  in- 
torno a quell’  avvenimento.  Ma,con- 
-»  ciofiachè  avefs’  egli  in  quello  tem- 
po molto  pochi  de’fuoi  amici  intor- 
no a fe , e fofìfe  andato  a comprendere 
chiaramente  la  loro  mira  in  proporgli 
una  tale  domanda,  rifpofe  loro,  che, 
ov’  eglino  vole  fiero  ritornar  da  lui  il 
dimane,  darebbe  loro  una  piena  rifpo- 
fla . Trattanto  egli  appoftò  un  conve- 
llevo! corpo  di  guardie  in  doppie  file 
intorno  alla  fuà  cafa;  le  quali  impedi- 
rono 
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rono  ai  Motazaliti  di  procedere  ad 
atti  di  violenza.  Tuttavia  uno  delli 
più  eloquenti  di  loro  fece  un’orazione, 
nella  quale  numerò  i tratti,  ed  i favo- 
ri della  divina  provvideriza  ufati  verfo 
di  loro, come  sì  verfo  tutt’  i Califfi , cHte 
avean  prefeduto  fopra  i Mufulmani  do- 
po la  morte  di  Maometto , ma  s’inveì 
afpramente  contro  f amminiftrazion’  e 
governo  di  Ottomano  ; e finalmente  fi 
sforzò  di  giuftificare  1’  uccifione  di 
quello  Jmdmo  . Abd?  all  ab  rifpofe,  che 
m riguardo  a Maometto , al  quale  non 
fi  poteano  fare  encomj  tanto  grandi, 
che  baftaffero,  come  ancora  in  riguar- 
do ad  Abu  Becr , ed  Omar , egli  fi  uni- 
formava perfettamente  a lui  , ed  era 
dell’  ifteflò  fuo  fentimento  in  tutto  ciò, 
che  da  lui  erafi  avanzato  ; ma  , che 
quanto  ad  Ottomano , come  niun’ altro 
uomo  vivente  ne  avea  tanta  conofcen- 
za  quant’  egli  , bifognava  , che  gli  fi 
dalle  il  pennellò  di  dichiara^ , eh’ egfi 
credeva  efier  quello  fiato  uccifo  mol-  . 
to  ingiuftamente  ; eh’  egli  non  mai  avea 
ferina  la  lettera  , di  cui  veniva  accu- 
rato , ed  incolpato  , e che  in  ogni 
tempo,  ed  in  tutte  le  guife  fofterreb- 

' be 
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be  gli  amici  di  Ottomano , e fi  oppor- 
rebbe a’  nemici  di  lui  con  gli  ultimi 
sforzi  del  fuo  potere . A ciò  elfi  rifpo- 
fero , IDDIO  è intieramente  di  te  ne- 
mico , e tu  di  DIO  1 le  quali  parole 
egli  inftantaneamente, facendo  eco,  re- 
plicò contro  loro  , onde  immediata- 
mente licenziarono  da  Mecca  ; e par- 
titili alcuni,  ne  andarono  a Ta ma- 
rna , ed  altri  a Bafra . Quegli , che 
andarono  a Bafra , s animaron  f un  f 
altro  a far  qualche  .audace  attentato 
in  favore  della  religione  , ed  elfendoft 
loro  uniti  per  la  ftrada  alcuni  foldati 
di  truppe  irregolari  , prima  che  giu- 
gnefTero*  a toccar  Bafra  , formarono 
un  corpo  di  300.  ucfmini  . Or  eglino 
entrarono  nella  città  mentri  era  ciafcu- 
ni  cola  in  confulìone , a cagione  della 
precipitofa  ritirata  , o,  per  meglio  dire, 
della  fuga  di  Obcid * allah  nella  Siria  ; il' 
che  diede  loro  f opportunità  di  aprire 
le  publiclie  prigioni  , e coftrignere  i 
* malfattori  * che  da  quelle  fecero  ufcire, 
ad  incorporarfi  con  loro  . Se  non  che 
dopo,  che  la  commozione  fu  accheta- 
ta \y  così  i Motazaliti  , come  i loro 
compagni  furon  immantinente  difperfi, 

e co- 
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e coftretti  ad  abbandonar  erta  citta  Bafra, 

Quanto  alle  forze  unite  da  Solimàn^Ce 
vogliàm  predar  fede  ad  Abu  Jaafar  Al 
Tabarì , torto  da  40OO.  crebbero  a itfooo. 
uomini  * Ma  prima  di  poter  noi  ren- 
derci obbligai  i noftri  lettori  c®n  un* 
efatto  e foddisfacente  ragguaglio  del- 
le particolarità  di  quefta  fpedizione,  e 
del  fato  > che  incontrò  egli  nella  fine 
della  medefima  > éàrà  a propofito  di 
-premettere  un  breve  > e concifo  rac- 
conto del  famofo  Mokbtar  , o fia  Al 
Mokbtar ; ficcom’è  chiamato  dagli  do- 
rici Arabi  ; che  fu  il  flagello  de*  ne- 
mici della  famiglia  di  Ali  , e fa  una 
figura  cotanto  confiderabile  in  quefta 
parte  della  ftoria  Araba  , la  quale  noi 
ftiamo  trattando  (r). 

I Seguaci  di  Ali  non  avean  confer-  t/«  *»*- 
vati  fentimenti  troppo  favorevoli  in- 
torno  ad  Al  Mokbtar  Ebn  Abu  Obei - Mokhtar. 
dah , dal  tempo  > che  fu  fuppofto  efTer 
lui  flato  troppo  ' lento  e negligente 
nel  fervizio  di  Hafan;  ma  ricuperò  la  ♦ 

. . • fua . 

. . . . . ì . 

fr]  MS.  Laud. num.  r 6t.  ubi  fup.  Ifm. Abul- 
fed.  in  hift.  univ.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al 
Makin,  & Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup. 
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fua  ftima  pretto  quefto  partito,  allorché 
egli  non  {blamente  t^nne  in  Tua  cafa 
Moslemo , eh’  era  ftato  mandato  a Cùfa 
da  Hofein  per  prendere  i fuffragj  de* 
Còfani  y tifandogli  una  fomma  ofpitali- 
tìi  , ma  che  inoltre  adoperò  privata- 
mente tutto  il  fuo  potere  per  fervido; 
quantunque  tuttavia  giudicale  conve- 
niente di  moftrarfi  uno  degli  amici  di 
Qbeid  allah  y per  pfevenir’ ed  impedire 
i fofpetti.  Ma  Obeid  allah  ettendo  ftato 
fegretamente  informato  della  fua  condot- 
ta , gliele  rinfacciò , e diegli  coi  fuo  batto- 
ne tale  colpo  in  fui  vifo,  che  gli  cac- 
ciò un’occhio.  E non  contento  di  ciò 
mandollo  pofeia  immediatamente  in  pri- 
gione , e lo  tenne  in  quella  fino  alla  morte 
di  Hofein , nel  qual  tempo,  trovando  i 
mezzi  di  fare  un  opportuno  ricorfo  a 
ìezid  y fu  per  ordine  efpreffo  di  que- 
fto Califfo  metto  in  libertà  . Obeid ’ al- 
lah era  molto  defiderofo  di  ritenerlo 
tuttavia  prigione,  ficcome  il  fuo  inte- 
reffe  richiedeva  ; ma  non  ebbe  ardimen- 
to di  difubbidire  al  Califfo , e perciò  li- 
berollo  dalle  carceri  ; fenonchè  gli  fece 
ordine  di  ufeire  dalli  territorj  di  Còfa 
tra  lo  C$ azio  di»  tre  giorni . Al  Mokjy* 
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tar  aliora  fi  affrettò  quanto  più  gli  fu 
poflìbile  verfo  Herez^d ove  incontrando 
uno  de’ Tuoi  amici,  gli  fu  domandato 
come  avelie  perduto  f occhio?  ed  ei 
gli  rifpofe  ; me  lo  ha  cacciato  il  figlio 
d'  una  puttana  ; ma  IDDIO  mi  tolga 
di  vita , Je  un  giorno  io  noi  faro  in 
pezzi'.  Effendogli  pofcia  fiato  detto 
dà  un*  Arabo  , con  cui  trovavafi  in 
convenzione , che  Ah f allah  Ebn  Zo- 
beir  avea  fatto  Mecca  luogo  della  fua 
refidenza,  fpiegò  i fuoi  fentimenti  ne* 
feguenti  termini;  Gli  affari  di  lui  non 
faranno  mai  in  un  florido  fiato , fino  a 
che  non  vedrete  Al  Mokhtar  alla  te - 
fi  a delle  fue  forze  con * ordini • di  pren- 
der vendetta  della  morte  di  Hofein  . lo 
vo  allóra  aijìruggerne  tanti  a fine  diverta 
dicar  la  morte  di  quelP  I marno,  quanti 
ne  perirono  a cagione  del  J angue  di 
Giovanni  figliuolo  di  Zacaria  , che  fia 
in  pace  . Per  1’  illutazione  del  quale 
pafTaggio , bifogna  oflervarfi , che  i Mu- 
sulmani anno  una  grandiffima  venera- 
zione per  la  memòria  di  S.  Giovanni 
Battifla  , a cagione  dell*  onorevole  ri- 
cordo , che  di  lui  fi  fa  nel  terzo  ca- 
pitolo del  Corano  . Ne  il  comentario 


Digitized  by  Google 


- • ■ . . n 

382  V Ifloria  degli  Arabi . Lib.h 
fa  quello  paflaggio  fatto  da  Hofein 
VVaez  ) e di  cui  è (lata  publicata  una 
verfione  Francefe  , fa  meno  vantaggio* 
fo  carattere  di  quefto  Tanto  , E per 
maggior  pruova  della  fantita  di  lui, e 
dell’ iniquità  de’  fuoi  uccifari,;i  Mao * 
mettati*  anno  anche  una  tradizione , la 
quale  contiene  un  ragguaglio  della 
vendetta  prefa  delli  Giudei  per  *la 
commiflione  di  quell’ orribile  fatto*  ed 
è prelfochè  ne’  feguenti  termini  : Il 
Generale  di  Bakhtnafr  , Nabychad* 
nèzzar  , e Gudarz  > Antioco  Epifa* 
ne  in  una  fpedizione  contro  Qerufalem* 
me  entrando  nel  tempio  vide  ivi  fui 
grande  altare  dii  f 'angue , cjhe  bolliva  , 
e domandando  la  ragione  di  ciò , li  Giu^ 
dei  gli  differo  , cF  era  if  f angue  4'  un 
f acri  fi  ciò  , che  non  era  flato  accetto  a 
DIO  ; al  che  egli  replicò  , cF  ejji  non 
gli  avean  detta  la  verità  \ ed  ordinò  , 
che  f off  ero  full ' aitate  uccifl  mille  dì 
loro  ; ma  non  ceffanda  il  j angue  di  hol- 
lire  , diffe  loro , che  ov  effl  non  canfef • 

J afferò  la.  verità , non  perdonerebbe  la 
vita  pure  ad  un  fola  di  effl}  ed  allo- 
ra confidarono  , cF  era  fi  J angue  di 
Giovanni  : Onde  eosì  diffe  il  generale  * 
fe  Co- 
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Così  ba  il  vofilro  fignore  prefio  di  voi 
vendetta  ; ed  indi  grido  ad  alta  voce , O 
Giovanni!  Il  mio  , e tuo  Signore  cono - 
fce  quel)  eh'  è accaduto  al  tuo  popolo  a 
cagion  tua  * il  perchè  per  permtjfiione  di 
DIO  cejji  tl  tuo  J angue  di  bollire  ; per* 
cbè  non  abbia  io  ad  uccidergli  fienosa 
laf darne  uno  vivo  : e così  detto  il  fian- 
gue  fi  fermò  . A quella  tradizione  Al 
Mokbtar  chiaramente  volle  alludere 
nel  difcorfo  , che  ebbe  coll’  Arabo  di 
Hejaz  * dal  quale  effendofi  partito  ne 
andò  a Mecca  , per  offerire  il  fuo  # 
fervigio  ad  Abd'  allah  Ebn  Zobeir  * do- 
v’  egli  giunfe  tolto  dopo  che  coftui  fu 
inaugurato.  Ma  non  incontrando  quivi 
alcuna  ricompénfa  o gratitudine,  fi  ri-,, 
tiro  a Tàyefi , e nel  tempo  di  un  an- 
no in  circa  ritornò  nuovamente  a Mecca: 
Dove  tofto  dopo  il  fuo  arrivo  Abd? allah 
per  mezzo  di  Abhàs  Ebn  Sabeb  fece 
sì , eh’  ei  fi  determinafse  ad  abbraccia-  ' 
re  il  fuo  fervigio  , Contuttociò  da  ef- 
fo  Mokbtar . ei  non  potè  ottenerfene  , 
che  fi  prendefse  il  giuramento  di  fedel-. 
ta  ad  Abd'  allab , prinft , che  quefti  non 
promettefse  di  far  ufo  della  perfona  di 
lui  in  tutt’  i fuoi  affari  di  maggiore 
V ' ‘ un-  » : 
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importanza , e che  non  gli  accordafse  il 
libero  accefso  a lui ^ in  tutte  le  occa- 
fioni  , anche  dinanzi  a qualunque  al- 
tra perfona  . Dopo  ciò  , egli  fi  portò 
con  bravura  grande  durante  1*  aflfedio 
di  Mecca  y il  quale  fi  tólfe  alle  notizie 
della  morte  di  Tetid  ; ed  egli  feguitò 
fopr’  a cinque  altri  .mefi  dopo  un  tale 
avvenimento  ad  eflere  con  Abà'  aliai/. 
Ma,  avvegnaché  non  forte  flato  avan- 
zato a * verun . pofto  confiderabile  , e 
perchè  fu  informato,  che  li  fettarj  in 
Càfa  d*  altro  non  avean  bifogno  , che 
di  un  buon  generale  per  poterfi  rende- 
re padroni  di  tutto , fi  pofe  immedia- 
tamente in  viaggio  per  quella  città  . 
, Ciafcuna  mofchèa  , che  trovava  per  la 
ftrada  egli  la  vifitava,ed  in  effe  tutte 
ficea  le  fue  devozioni  , ed  aringa  v*  ai 
popolo,  che  vi  trovava,  afficurandogli 
ideila  vittoria,  e di  una  pronta  e pre- 
da liberazione  da  tutte  le  ingiuftizi’  e 
torti,  fotto  di  cui  gemevano.  Non 
cosi  torto  fu  entrato  in  C4/*,che  convo- 
* cò  i capi  delli  fettarj , che  quivi  erano, 
t difle  loro,  eh’  egli veniva  da  Maomet- 
to Ebn  tìanifiyahy  da  quella  prefenza 
ed  afpetto  di  fingolar1  eccellenza  , da 
• ' quell* 
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quel l’JmdmO)  che  infegnava,e  moflra- 
va  la  diritta  via  ; e rapprefentò  ad  efli 
dall*  altra  banda  l’ incapacità  di  Solìmàno 
per  l’intraprefa  , nella  quale  era  tolto 
per  entrare  • Egli  ripetè  loro  quelli 
due  punti  tante  e tante  volte,  che 
finalmente  fece  impresone  fu  gli  ani- 
mi di  molti  Shihes  a favor  fuo  , non 
citante,  che  il  credito  maggiore,  T e th, 
c r autorità  di  Solimano  rendeffero  per 
lui  imponìbile  di  {frappare  dalie  colui 
mani  il  comandp  „ Ma  non  .pèr  tanto 
fi  confortava  colla  fperanza  di  elfer  ve- 
11  ito  della  fuprema  autorità  , ed  in 
! cottfeguenza  del  comando  di  tutte  le 
truppe  Shiites  nél  cafo,  che  Solimano 
aveflfe  cattivo  fuccelTo  nella  fpedizione, 
eh’  erafi  propolla  . Nientedimetio  per 
. qualche  tempo  gli  affari  fuoi  andaron 
declinando  a tal  grado,  che  fui  fofperto 
| di  aver  lui  formato  difegno  d’  impofc 
j felTarfi  della  provincia  , fu  forprefo  da  ' 

, un  di  fiacca  mento  delle  truppe  di  Soli- 
mdnoy  menato  in  prigione,  e per  cer- 
, to  tempo  tenuto  in  quella  llrettamen- 
te  confinato  . B;  fogna  qui  non  lafciar 
di  notare,  che  Teofane  chiama  quella 
perfora  , della  quale  abbiamo  dato  in 
IftModJfoLlLTom.L  • 6 b que- 
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quello  luogo  ragguaglio  a’  noftri  letto- 
ci Moucbar , o Muchar , e Moukbtar , e 
non  gik  Mocbtar , com’  è flato  affé  rito 
dal  Signor  Ockley , Egli  ci  dice  fimil- 
mente  , che  quello  Muchar  , ■ benché 
fofse  un*  importo  re  , pure  pretefe  fare  il 
profeta,  fi  fece  fignore  della  Perfia^s 
cagionò  tra  gli  Arabi  molte  commo- 
zioni. Dal  che  unito  eoo  molti  altri 
efempj  di  firn  il  genere,  che  occorrono 
( di  alcuni  de*  quali  fi  è gik  fatto  pa- 
rola in  quell*  opera  ).  polliamo  inferi- 
re , che  dagli  ultimi  fiorici  Greci  , e 
Latini  è fiat’  a noi  tramandata  intor- 
no agli  affari,  ed  alle  cofe  degli  Ara * 
hi  una  notizia  la  più  coqfufa  , indi- 
flinta  , ed  imperfetta  (j). 

Esséndo  nufeiti  vani  tutti  gli  sfor- 
zi fatti  da  Al  Mokbtar  per  privare 
SolimJno  del  fuo  porto , cominciò  que- 
llo generale  a prender  la  fua  marcia 

ver- 


[s]  MS.  Laud.  num.  x6i.  & Ifm.  Abulfed. 
ubi  lùp.  Al  Kor.  Moham.  f.  i».  v.  3?.  Hofein. 
Waez,  in  comment.  ad  Al  Kor.  Mohamraed* 
ibid.  Yahya,  Jallalo’ddin , Al  Beidawi , &c. 
Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  in  art.  Jahia  Ebn 
Zacaria , j*.  471.  472,  Abu  Jaafar  Al  Tabarì 
& Al  Makin , ubi  fap.  p.  57.  Theophan.  chro- 
nograph.  p.  300.  30?.  304.  Ockley  Iftor.  de* 
Sarac.  voi.  ù.  p.  278.  ad  z6 & . . 
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verfo  il  luogo  defiinaro  alla  telti  del- 
le truppe  Sbiites , eh’  avean  prefo  il 
nome  di  penitenti  a cagione  del  lor 
pentimento , o fia  cordoglio  5<  e mitez- 
za , che  allora  inoltravano  per  avere 

• abbandonato  tìofein  . Egli ‘.primiera- 
mente fi  avanzò  a NoJ^bailab  , città  in 
diftanza  non  molto  grande  da  C&fa,  eh’ 
era  fiata  deftinata  pel  luogo  dell’unione 
generale  nel  nuovo  mefe  dell’ultimo  R*- 
bt > Mentre  fu  ivi  arrivato  fece  TolTer- 
vazione,o  fia  riyilta  del  campo,  edeffen- 
do  non  poco  for prefo  del  ptccol  numero 
di  uomini, che  quello  formavano,  a quel 
medefimo  ifiante  mandò  due  de’fuoi  ca- 
valli a Cùfa , con  ordine  di  gridare  ad  alta 
voce  per  mezzo  le  ftrade  di  quella  città, 
e nella  gran  mofehèa , V enpetta  Per 
Hqsexn!  Ciò  recò  tale  fpavento  ai  cit- 
tadini, che  fi  unirono  in  grandifiimo  • 
sumero , e molf  i di  elfi  fe  ne  andarono 
k mattina  feguente  al  campo  in  Not? 
baiUb . Fra  quelli  vq  ne, fu  uno,  eh* 

* avea  prefa  in  moglie  una  dama  4xfib* 
d’ una  bellezza  la  piò  celebrata  del  fuo 
tempo,  per  la  quale  egli  andava  efire- 
mamente  perduto,  e l’amava  con  un 
amor  eccelfivo  ; ed  un’  altro , eh’  era  una 

B b % per- 
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perfona  di  diftinzion’  ed  aveva  una  fi- 
gliuola , e molti  parenti  jamendue  i qua- 
li abbandonarono  qualunque  cofa  era  lo- 
ro più  cara  , e pregevole  con  una  rara , e 
ftraordinaria  alacrità;  dicendo  nella  fua 
partenza  il  primo,  O DIO!  A te  racco - 
mando  la  niia  famiglia  , e 7 mio  figliuolo . 
O DIO  pvefcrvate  me  in  loro ; e 1’  ultimo 
in  rifpofta  alla  Tua  figliuola,  domandan- 
dogli quella  come  potette  abbandonar- 
la , Figliuola , tuo  padre  f ugge  dal  fuo 
peccato  al  fuo  DIO.  Dopo  giunti  que- 
lli foldati  volontarj  Soltmdno  fece  rivi- 
fla  delle  truppe,  ch’eran  fotto  il  fuo 
comando,  e trovò,  che  giugneano  ef- 
fettivamente fopr’ a 4000.  uomini, 
fenonchè  i Cofani  gli  aveano  promeflo 
di  fornirnelo  almeno  di  quattro  volte 
tanti  . Ma  due  mila  di  quelli  , eh* 
eranfi  ingaggiati  per  feguire  Solimàno^ 
He  furon  portati  via  da  Mokbtar\  il 
quale  quantunque  amico  in  apparen- 
za della  caufa , che  avea  fpofata  , 
avea  però  Tenti  menti  molto  indif-  * 
ferenti,  e mediocri  della  capacità,  ed 
abilità  di  quel  generale  intorno  agli 
affari  della  milizia;  e gli  altri  loooc* 

dettero  anzi  violare  il  loro  giurameli- 
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to,  e lafciare  il  gaggio,  eh’ avean  già 
prefo,  che  correre  il  rifehio  di  efter 
tagliari  a pezzi  da  un  più  forte  nimi- 
co. Nulla  di  meno  Solimàno  non  ne- 
. • / 

glefle  di  animare  i luoi  uomini  con 
afficurargli , eh’  eglino  dovean  combat- 
tere per  un’altro  mondo,  e non  già 
per  quello;  e che  perciò,  qualunque 
efTer  dovefle  il  fato  della  prefente  fpe- 
dizione,  doveano  fondarfi  fu  la  fpe- 
ranza  dello  flato  futuro  dell’eterna,  e 
non  mai  interrotta  felicità . Indi  tenu- 
toli un  configlio  di  guerra,  furon  pro- 
porti al  generale  due  piani  di  ciò, 
che  far  fi  dovea;  fecondo  il  primo 
de’  quali  le  truppe  doveano  ritornare 
a C&fa , e paffare  a fil  di  fpada  tutti 
quelli , eh* avean  abbandonato  Hofeinin 
quella  città;  ma  1*  ultimo  richiedea,  che 
immediatamente  marciafl'ero  nella  <£*- 
''  m,e d ivi  prendertene  vendétta  di  Obei# 
allah , il  qual’ era  flato  la  principal  ca- 
gione, fe  non  il  folo,  ed  immediato  au-  ■ 
tore  della  deftruzione  di  quell’  Imàma* 
Quello  incontrando  per  molte  importanti 
ragioni,  e confiderazioni  l’approvazione 
di  Solimano , fece  le  difpofizioni  receda- 
ne per  metterlo  immediatamente  in  efe- 

B b 3 cu- 
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dizione  : fenotichè  lbrahim  Ebn  Mao- 
metto Ebn  Telba  collettore  delli  tribu- 
ti in  Cùfa  di  Abct  all  ab  Ebn  Zcbeir , 
ed  Ab  di'  allah  Ebn  TerÀd  , governatore 
di  quella  città;  i quali  amendue  erano 
intereflati  per  la  cafa  di  Hashem  ; fe- 
cero tutti  li  loro  sforai  poflibili  per 
* * ottener  da  Jui,  ed  indurlo  a fofpender 
la  fua  marcia.  Efii  gli  rapprefen taro- 
no  ^ che  tra  poco  altro  tempo  fareb- 
bono  nclla#  poflibilità  di  foccorrerlo  e 
di  danaro,  e di  truppe,  e che  come 
Obeitf  allah  a cagione  delle  fue  enor- 
mi  crudeltà  era  in  quella  provincia 
odiato  a morte,  farebbe  meglio  atten- 
derlo ivi,  dove  il  popolo  fi  dichia- 
rerebbe certamente  contro  di  lui,  e 
d:<5v’  egli  tofto  arriverebbe  , che  at- 
taccare un  potente  nemico  nelli  fuoi 
proprj  paefi  con  un’  elfedio  di  sà  poca 
confiderazione.  Ma  chiudendo  Solimdno 
le  orecchie  ad  un  s*i  falutevole  avvifo, 
lbrahim  fi  sforzò  di  perfuaderlo  a fer- 
marfi  nel  fuo  campo  fino  a tanto,  che 
. potette  fornirlo  del  tributo  delle  pro- 
vincie;  il  che  fenza  dubio  averebbe  ani- 
maci fuoi  Toltati,  ed  abilitato  lui  a 
recare  avanti , e profeguire  con  mag- 
gior 
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gior  vigore  le  operazioni  militari.  Ma 
Solimdno  tuttavia  continuando  ad  elìer 
incaponito  nel  Aio  fentimento  , le  con-  * 
ferenze  fi  fciolfero  fenz’  alcun  profitto, 
e l’armata  S bitta  decampò  da  No kb ai- 
lab  , a (ine  di  feguitare  la  loro  mar- 
cia verfo  la  Siria  fenz’  alcuna  dilazio- 
ne ( t ) . 

Il  primo  luogo , dove  Solim&no  fi  E pervie - 
avanzò  dopo  efferfi  partito  da  Nokbai- 
lab , fu  Ekfàs  fu  1 Eufrate  ; dove  dopo  Hpfein. 
una  rivifta  generale  trovò  eh’  avea  per- 
duto 100.  uomini , i quali  aveano  di- 
fettato. Ne  quivi  gli  fi  unirono  i Se- 
paratifi i di  Bafra  ed  Al  Maddyen , 
febbene  aveffero  a lui  promeflò  un  rin- 
forzo; il  che  cagionò  ^perdimento  di 
coraggio  grande  alle  fue  truppe , e fe- 
rialmente, perchè  avean  ricevuta  certa 
notizia , che  Obeicf  allah  era  gih  in  mar- 
cia contro  di  loro.  Tuttavia  Solimàno 
pofe  in  buono  afpetto  l’ affare , dicendo 
a’ fuoi  foldati  : Il  SIGNORE  non  appro- 
va la  loro  ufeita  , e perciò  gli  ha  ti- 
rati fuori  per  noftro  vantaggio  : quindi 

B b 4 lo- 

(t)  MS.  Laud.  miro.  i<5i.  & Ifm.  Abulfed* 
ubi  fup.  . ' g . 
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lodate  voi  il  SIGNORE.  Indi,  avendo 
Solimano  riprefa  la  fua  marcia , e con- 
tinuatala tutta  la  notte,  giunfe  la  mat- 
tina feguente  a Masbbad  Hofein , a 
fia  il  Sepolcro  del  martire  Hofein , do- 
ve T efercito  fi  fermò  un  giorno , ed 
una  notte ,,  a fine  di  pregar  per  Ho - 
fé  in , di  chiedergli  perdono  dell’  aver- 
lo, abbandonato , e di  fare  fopra  quei 
Tanto,  puro,  e fublime  luogo  le  loro 
devozioni.  Quando  prima  elfi  fi  acco- 
llarono alla  tomba,  gridaron  tutti  ad  ' 
una  voce,  e fparfero  ab  fiondanti  (firn’ 
e copiofiflime  lagrime,  defiderando  di 
eflfer  tutti  morti  con  lui;  di  maniera 
tale , che  non  fi  vide  mai  fcena  ne  più 
malinconica,  n%  più  eompalfionevole. 
Anzi  la  loro  triftezza  , ed  il  lor  dolore  . 
in  quella  occafione  fu  cosi  iniefo , il 
loro  pentimento  di  aver  abbandonato 
Hofein  cosi  fincero,  e cosi  fervente  la 
loro  devozione,  che  quando  Solini  Ano 
comandò,  che  marciaflero,  non  vi  fu 
uno  di  elfi,  il  quale  di  lk  fi  moveffe 
fino  a che  prima  non  fi  fermafle  fu  la 
tomba  di  tìofein , e gli  domandale 
perdono  di  quello,  ch’era  accaduto. 
La  quale  condotta  fembrò  cosi  firaor- 

di- 
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dinaria  anche  agli  (letti  più  ragione* 
voli  Maomettani , che  uno  di  etti,  il 
quale  ritrovavafi  allora  ivi  prefente , 
giurò  di  «non  aver  lui  giamai  veduto 
si  gran  calca  intorno  alla  pietra  nera 
nello  (letto  tempio  di  Mecca.  Or  a fi- 
ne di  mettere  una  tale  ribellione  in 
chiarezza  bifogna,  che  ci  tt  permetta 
di  'rammentare  ai  nottri  lettori,  che 
la  pietra  nera  qui  menzionata  è una 
pietra  metta  in  argento,  e.  fittala  al 
fud*eft  dell’  angolo  del  Caaba  ( eh’  è 
quello,  il  qiiale  guarda  verlo  Ba/ra) 
incirc’a  due  incbi , ed  un  terzo  , o 
( il  che  è Io  (letto  ) Tei  palmi  alta 
da  terra,  tenuta  dai.  Maomettani  in 
eflrema  venerazione  , e baciata  da 
tutti  coloro , i quali  fanno  il  peliegri* 
naggio  di  Mecca  ; e che  da  alcuni  di 
loro  è chiamata  la  man  deftra  di  DIO 
fu  la  terra . Ma  per  un  più  pieno  * 
ragguaglio  di  quella  pietra,  come  an- 
cora di  ciafcun  altra  cofa  appartenen- 
te al  tempio  di  Mecca  bilogna  rimet- 
tere i nottri  lettori  alla  precedente  ' 
parte  di  quella  (loria  (#). 

' * Da 

(u)  tidem  ibid.  Dr.  Herbel.  BibL  orìent.  in 

art. 
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E?lfy  « *•  Da  Masbbad  tìofein  1’  armata  Sbii- 

t/ue'trup-  ta  marc^  ad  bìefafab y e di  là  ad  Al 
pe  fon  ta - Ambàr  y od  Anbdr  citrk  d ' Ir àk  vicino  ai 
tlìat'  a luogo  , dove- fi  unifcono  il  Tigri  y e f 

ObeTd’ al-  Eufrate  nel  territorio  di  Baghdad , e 
Uh.  fede  imperiale  di  Al  Saffaby  che  fu 
il  primo  Califfo  della  famiglia  di  Ab- 
bas . Da  Anbar  Solimano  fi  inoltrò  a So- 
dùd , e di  là  a Kayyàrab  y dove  ordi- 
nò alle  fue  truppe  di  piantar  le  loro 
tende.  Eglino  non  eranfi  lungo  tempo 
quivi  trattenuti,  quando  Solimàno  ricevè 
un’amichevole  lettera  dal  governatore  di 
C&fa  Abd'  allah  Ebn  fezid , in  cui  fa- 
ceagli  premura  di  ritornarcene , e gli 
ponea  dinanzi  agli  occhi  con  termini 
fortiffimi  la  follia,  e>  «temerità  di  at- 
taccare sì  grande  , e poderofo  eferci- 
to;  qual  era  quello,  che  farebbe  con- 
tro di  lui  mandato;  con  un  branco* di 
uomini.  E conchiufe  Abd* allah  la  fua 
lettera  con  quelle  notabili  parole  : 
„ Non  difprezzare  i miei  avvifi , ne  con- 
„ tradire  al  mio  comando.  Vieni  tpfto 
* - che 

art-  Houffain  & Motavakkch  Al  Zamakhshar. 
Ahmcd  Ebn  Yufef.  Poc.  not.  in  fpec.  hift. 
Arab.  p.  1 17-  & c.  Mod.  Hift.  voi  i.  p.  208, 
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,,  che  la  mia  lettera  fiali  da  te  letta  » 
„ IDDIO  volti  la  voftra  faccia  alla  fua 
,,  obedienza , e le  voftre  fpalle  al  ribel* 
,,  larvi  da  lui.  „ Ma  Solynàno  immagi- 
nando, che  Ahi  allah  li  richiamava  a 
fólo  fine  di  follenere  Ahi  allah  Eh» 
Zoheir , perfiftè  nella  fua  intenzione  di 
penetrare  nella  Siria , dicendo  alle  fue 
truppe,  ch’elleno  non  farebbon  mai 
più  da  preflò,  e vicine  ai  due  tìofein 
( intendendo  Hofeiti  , e’1  fratello  dì 
lui  Hafan  , a’ quali  gli  Sbittes  avean 
dato  quello  nome  ) di  quello,  che  lo 
erano  al  prefente  ; e che , fe  elleno 
incontraflero  la  morte  in  quella  occar 
fione,  morirebbono  nello  flato  di  pe- 
nitenza , e confeguentemente  otter- 
rebbono  la  remiffione  dei  loro  peccati» 
Da  Kayydrah  lo  Shiita  generale  lì 
molfe  verfo  Hait  , o Haditza  , altra 
città  d’  lr&k  fituata  * nell*  ep polla  riva 
dell’  Eufrate , donde  fcrifle  la  rifpolla 
ad  Ahi  allah  Ehn  fezid;  nella  quale 
lo  ringraziò  della  fua  gentile,  ed  af- 
fettuosa lettera , e gli  dille  nel  tempo  : 
Hello , che  non  potev*  accettare  1*  in- 
vito fattogli.  Al  che  aggiunfe,  che  li 
fuoi  foldati  confideravanfi  come  veri 
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penitenti,  e perciò  eran  nella  ferma 
determinazione  di  continuare  la  loro 
marcia,  e lafciarfe  nelle  mani  di  DIO 
il  fucc'eflb  db  quella  loro  fpedizione. 
Da  Hadttza  ei  fi  avanzò  a Karfcfea 
città  della  Mefopotamia , ed  il  Cercu- 
ftum  degli  ultimi  Greci , e Romani 
fcrittori;  le  cui  mura  eran  circondate 
dal  Chabora , o Abora , e dall’  Eufrate^ 
e quindi  ad  Ainwerda^  o Ainwerdaby 
dove  i feparatifti  fecero  correr  voce , 
e fpiegaronfi , che  il  loro  intendimen- 
to fi  era  di  deporre  amendue  i Califfi  y 
e di  porre,  e ftabilire  fui  trono  Mu- 
fttlmano  uno  della  famiglia  del  profe- 
ta. Ma  qui  fu  meffo  termine  alla  lo- 
ro carriera,  incontrando  la  giufta  ri- 
compenfa  della  loro  temerità,  e pre- 
funzione . Poiché  Obeid*  allah  Ebn  Zi- 
ydd  fi  fece  lor  da  vicino  in  Atn'werday 
o Ras  Ain  ;•  ficcome  la  troviamo  chia- 
mata da  Abulfaragio'y  con  up  corpo  di 
20000.  cavalli , ed  in  breve  tempo  li 
tirò  ad  un’azione  generale,  e dopo  un* 
afpro  combattimento  li  tagliò  tutti  a 
pezzi  in  fui  campo  (w). 

> Su- 

[w]  MS.  Laud.  num.idi.  ubi  fup.  Golii not. 
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Subito  dopo  quell’  azione  decifiva  il 
governatore  di  Cùfa  liberò  Al  Mon- 
tar ; il  quale  tempo  fa  avea  ordinato, 
che  fi  tenefse  corretto  in  prigione , a 
rich  iella  di  Ab#  allah  Ebn  Omar  , il 
quale  avea  «fpofata  la  forella  di  efso 
Al  Mokhtàh.  E ciò  accadde  poco  pri- 
ma della  morte  di  Mer'wdn  , il  quale 
fin't  di  vivere  nel  mefe  di  Ramadan . 
Ei  bifogna,  chequi  fi  rammenti,  che 
dopo  la  morte  di  Moawfyah  fu  Mer* 
•txàn  eletto  Califfo  con  la  condizione  * 
che  Khàled , figliuolo  di  Texid , dovef- 
fe  dopo  lui  afeendere  fui  trono  Muful • 
mano  , e dovefsero  efsere  efclufi  dalla 
fucceffione  iproprj  figliuoli  fuoi;  con- 
ciofiachè  Kh&lcd  in  quel  tempo  ricu- 
fafse  di  addofsarfi  il  governo  per  ra- 
gione della  fua  tenera  età-.  E , per  mo- 
lirare in  ciò  la  fchiettezza  e fi  negri- 
tà di  fila  intenzione,  fi  prefe  in.  mo- 


ad  Alfiagan.  p.  124.  234.  25 6.  Abu  Jaafar  Al 
Tabar.  & Al  Makin,  ubi  fup.  p.  95.  Zofim.  lib. 
iii.  c.fl.  13.  Eurrop.  lib.  ix*  c,  2.  Sext.  Ruf.  c. 
xxii.  Procop.  Perfic.  lib.  ii.  c.  5.  Ammian.  Mar* 
'cellin.  lib.  xxiii.  c.  11.  Abu  Jaafar  Al  Tabar. 
& Al  Makin,  ubi  fup.  p.  57.  Greg.  Abu’l-Fa- 
raj,  ubi  fup.  p.  198. 
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' glie  la  vedova  di  Texid  , e madre  di 
Khdledy  e dichiarò  , eh*  egli  non  mai 
fi  farebbe  reo  della  minima  rottura 
del  trattato  conchiufocón  Kh&led  pur 
nella  .più  picciola  particolarità  . Ma 
non  per  tanto  in  avvenire,  mutando 
il  fuo  penfiere,  fece  sì,  che  fofle  pro- 
clamato legittimo  fuo  fucceftòre  il 
fuo  figliuolo  maggiore  AbcTalmólec;  la 
qual  cofa  difguftò  Khdled  ; il  quale 
odiollo  Tempre  , a tal  fegno  , che  un 
giorno  dinanzi  ad  un  gran  numero  di 
nobili  uomini  gli  dille  molte  villanie 
ed  ingiurie  in  una  maniera  molto  ob- 
brobriofa  ; il  che  accefe  talmente  Mer • 
Hvdny  che  lo  chiamò  baftardo , Laonde 
tifando  (lata  informata  di  ciò  la  madre 
dal  medefìmo  fuo  figliuolo,  giurò  di  far 
di  colui  vendetta  per  un  sì  grave  af* 
fropto  a lei  fatto.  In  confeguenza  del- 
ia quale  risoluzione  ella  poco  dopo  lo 
avvelenò,  ficcome  in  alcuni  degli  i fo- 
rici Arabi  troviamo  affamo  ; o , co  ne 
vogliono  altri , Io  fuffocò  con  por  gli 
mentre  dormiva  un  guanciale  in  he- 
eia,  e con  federvifi  fopra  fino  a tan  o, 
che  fu  morto  « Nulla  però  di  ma  ico 
Abu  Jaafar  Al  Tabari  fembra  dare  ad 

in- 
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intendere  , che  Merwdn  morì  di  pe- 
lle; e da  Abul far  agio  non  fi  fa  nep- 
pure un  foi  motto  di  edere  fiata  la 
colui  moglie  in  qualunque  maniera  fi 
fia  complice  della  morte  di  lui . Al- 
cuni autori  lo  fanno  edere  fiato  in 
tempo  della  fua  morte  di  fefiantatrè 
anni,  ed  altri  con  maggior  probabilità 
di  fettant’  uno . La  fua  moglie  ( dico- 
no coloro  , che  credono  efier  quella 
fiata  la  micidiaria  di  lui  ) fparfe  vo- 
ce , eh’  era  morto  repentinamente . 
Egli  regnò  2^8.  giorni , o come  affer- 
mano  altri , undici  mefi  , fe  vogliamo 
computare  dal  rinnovallamento  della 
fua  inaugurazione  . Noi  troviamo  da- 
to ad  intendere  da#  Teofane  , che ''gii 
Arabi  eie  fiero  Califfo  Ahi  allah  Ebn 
Zobeir  in  Eathreb  , o Medina , eh’  egli 
chiama  Athriby  ed  i Siriani  Mernxan 
da  lui  appellato  Maruam , in  Damafco ; 
dove  fecondo  quello  fcrutore  quelli  re- 
gnò intorno  a nove  mefi  * Dtomfio 
Telmar'enfe  fa  aver  regnato  fexid>  Mer - 
'ivan  , ed  Abdf  almalec  in  una  conti- 
nuata fuccefiìone  * ed  in  confeguenz* 
non  fa  menzione  di  jfbd*  allah  Ebn 
Zobeir  y ne  di  Modwipah  II.  Non,  • 

per- 
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perciò  meraviglia  , eh’  abbia  fatto  ila- 
re Mervudn  un’anno  fui  trono  d e’M«- 
fulmani . Imperocché  per  un’anno  può 
comodamente  contarfi  , ove  fupponia- 
n\o  il  Cali  fato  di  lui  effer  cominciato 
dalla  morte  di  JTezid,  Qui  bifogna  no- 
tarli , che  il  Signor  Dr.  Herbelot  dee 
condennarfi  di  errore , quando  afferma, 
che  r autorità  di  Mevwdn  fu  ricono- 
feiuta  da  tutte  le  provincie  dell’ Impe- 
rio Mufultnano  dopo  la  disfatta  di  Da - 
hak  Ebn  Kais  ; e che  dopo  la  fua 
morte  lafciò  il  filo  figliuolo  Abd'  ahnd- 
lec  in  pieno  poffedimento  della  fovra- 
nitk  di  tutte  quelle  provincie  . Impe- 
rocché di  effere  fiato  Abd'  allah  Ebn 
Zobcìr  invertito  della  fuprem’  autorità 
in  Arabia  , quando  Abd'  alma! ec  afe efe 
al  trono  della  Siria  ^ e non  fortomeffo 
intieramente  fino  all*  anno  73.  dell* 
Hejra  , è atteftato  dalli  migliori  fcrit- 
tori  Arabi  , ed  anche  dal  medefimo 
Signor  Dr.  Herbelot } e;  come  noi  fia- 
zno  pienamente  perfuafi  ; apparirà  chia- 
riffimamentc  nel  progrefio  di  quefta  fio- 
ria  ( * }. 

. Quan- 

* { x 3 Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makìn , 
i .ubi 
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Quanto  alla  Tua  perfòna  Merivdn  Ed  *A* 
era  di  corporatura  alto,  e Tortile;  ave^  oamafeo. 
gli  occhi  azurri , ovvero  di  color  bigio, 
ed  i capelli  rolli,  o giallaftri.  Egli  era 
foprannominato  Ebn  Tandy  o fia  \\  fi- 
gliuolo dello  sbandito',  accagiono  he  il  pa- 
dre di  lui  Al  Hakem  fu  bandito  da  Mao- 
metto ad  Al  Tàyefy  o Waj , per  aver 
divulgato  un  Te  greto,  che  gli  era  flato 
partecipato  . Or  quelli  continuò  nel 
fuo  elìlio,  mentre  regnarono  Abu  Becry 
ed  Omar  ; ma  fu  richiamato  da  Otto- 
mano ; al  quale  poi  fu  ciò  rinfacciato, 
come  uno  de’ Tuoi  più  gran  delitti.  Fu 
il  fuo  fegretario  Sofidn  Ebn  Abr&dyoy 
fecondo  altri , Abd\  allah  Ebn  Avos  : 
il  Tuo  Kadiy  o giudice,  Ebn  Idris  Al 
Holvudni  , il  capitano  delle  fue  guar- 
die Tahya  Ebn  Ka/sj  il  Tuo  camerlingo 
Abu  Sahl  fuo  fervo,  il  qual’ era  un  nero, 
e liberto  di  fua  madre.  Euticbio  fitta  la 
IJl.Mod.Vol.lLTom.l.  C c du- 

ubi  fup.  MS.  Laud.  num.  161.  & Greg.  Abu’l- 
Farai  , ubi  fup.  Theophan.  chronograph.  p.  300. 

Dionyf.  Telmarenf.  apud  Tof.  Simon  Afl'eman, 
in  Biblioth.  orient.  Clementino-Vaticati.  tom. 
ii.  p.  104.  ut  & ipfe  Jof.  Simon.  Afleman.  ibid. 

Dr.  Herbel,  Biblioth.  orient.  in  art.  Marvan , 
p.  558.  & in  art.  Ab d' allah  Ebn  Zebetr,  p.  7. 
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durata  del  fuo  Califato  precifarnente  a 
nove  mefi  , ed  Abulfaragio  a fette  , e 
pochi  giorni;  nel  che  differifce  da  tutti 
gli  altri  autori.  Egli  mori  * e fu  fepolto 
in  Damafco  , e ’1  fuo  figliuolo  Abcf  al- 
malec  fece  a lui  le  funebri  preci.  Spi- 
rò, ficcptne  è (tato  di  già  offervato  , 
nel  mefe  di  Ramadàn  , o come  vuole 
Euticbio  , nel  primo  Rabl  , nell’  anno 
6 5.  dell’  Heira,  che  corrifponde  all’an- 
no  di  Noftro  SIGNORE  885.  (/). 


t 
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SEZIONE  XI. 

ABD  ALMALEG  il  figliuolo  di  Mer-  Abd’al- 
•wan , che  a lui  fuccefle , fu  fopran-?*^, 
nominato  AbulWalid , o,  come  affer-,,?/  Cali- 
mano  altri,  Abu  Merwdn  ; e,  fecondo  fato  al 
Abulfeda , fu  inaugurato  nel  terzo  gior-  p* ^ 
no  del  mefe  di  Ramadan  , che  fu  il  gior- 
no medelìmo,  in  cui  fuo  padre  mori  ♦ 

La  madre  di  lui  fu  Ayesba  figliuola  di 
Alùm  Ebn  Arab  Ebn  Abul  As , q , fe- 
condo altri,  di  Moaivtyah  Ebn  Mogbeirab 
Ebn  Abul  Ai  Ebn  Ommeya  Ebn  Abd 
Shems . Alcuni  autori  riferirono  , che 
nel  tempo  in  cui  fu  inaugurato  , egli 
ave  va  il  Mosbdf , o fia  il  Corano  nel  fuo 
grembo;  e xhe  chiudendolo  dille ( pro- 
babilmente a qualcheduno  , il  quale 
prendea  il  giuramento  di  fedeltà  a lui) 

QueJÌQ  divida , 0 determini  tra  me , 9 
te . Senonchè  quella  circoftanza  è riferi-  * 
ta  da  Abulfeda  in  una  maniera  diverfa. 

Egli  ci  fa  fapere,  che  quando  ad  AbcT 
almalec  furon  recate  le  notizie  della 
morte  di  fuo  padre  , i melTaggieri  lo 
trovarono  nella  predetta  politura  col 
Corano , e che  allora  chiudendolo  dille: 

G c z Mi 
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Mi  è necejfario  prendere  oramai  da  te 
licenza  . Ma  quella  relazione  , benché 
feguitata  dal  Signor  Qckfey  , bifogna 
per  varj  motivi  confiderarfi  come  mol- 
to più  improbabile  dell’altra  (as). 

Tenendo  ancora  Abdì  allab  Ebn 
Zobeir’y  il  qual’ era  ftato  eletto  Califfo 
dagli  Arabi  ; la  Tua  refidenza  a Meccay 
AbdH  almdlec  non  volle  permettere  a* 
fuoi  fudditi  di  vifitar  quivi  il  tempio,- 
e perciò  diede  ordine  , che  il  tempio 
in  Gerufalemme  fotte  tanto  allargato, 
che  ricevette  la  pietra  , o anzi  i gra- 
dini ; in  cui  Omar  àvev’  antecedente- 
mente pregato,  ed  in  cui  i Mufulma- 
ni  aveano  prima  eretta  una  mofehèa; 
nella  parte  principale  delia  chiefa-Ef- 
fendo  perciò  il  tutto  in  una  certa  gui- 
fa  così  convertito  in  una  mofehèa,  i 
Siriani  facean  colà  il  loro  pellegrinag- 
gio , ficcome  *gli  Arabi  fotto  la  giurif- 
dizione  di  AbS allah  lo  feguitarono  a 
fare  nella  Caaba . Non  contento  di  ciò 

Ab<r 

(z]  Al  Makin,  in  hift.  Saracen.  lib.  Lc.iz. 
p.  58.  Greg  «bu’l- Farai,  ubi  fup.  p.  198.  199. 
Jstn.  Abulfed.  hift.  univ.  Eutich,  ubi  fup.  p„ 
364.  365.  Ockley  Iftor.  de’  Sarac.  voi.  il. 
p.  296. 
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j4bcC  almdlec  volea,  che  li  Criftiam  di 
Damafco  gli  dalfero  ivi  una  loro  chiefa 
contigua  alla  cattedrale,  che  ivi  era. 
Per  la  qual  cofa  i Cr’tftiani  gli  moltraro- 
no  Tiftromento  fatto,  e fottofcritto  da 
Kbàled  Ebn  Al  Wnlid , allorché  quella 
città  fu  prefa  nel  Cali  fato  di  Qmar  ; 
per  lo  quale  veniva  loro  conceduto, 
ed  aflicurato  per  fempre  il  pofleffo  co. 
si  di  quella  , come  delle  altre  chiefe 
Crijìiane . Ab  di'  almdlec  allora  offerì  lo- 
ro una  gran  fomma  di  danaro,  e dava 
loro  la  licenza  di  fabbricarne  un’altra 


in  luogo  di  quella  in  qualunque  parte 
della  città  , eh*  eglino  voleflero  . Ma 
non  eflendofi  per  quello  mezzo  indot- 
ti ad  abbandonarla  , e dargliela  , la* 
fciolla  nel  loro  polfelfo  , non  giudican- 
ti’ opportuno  , o efpediente  in  quella 
occafione , che  avea  un  potente  nemi- 


co, con  cui  dovea  contraltare,  di  prem 
derfela  da  loro  per,  forza  (*)\ 

L’anno  feguente  Al  Mokhtat , il  qua-  AlMokfe- 
le  durante  il  tempo  del  fyo  imprigiona* 
mento  avea  trovat’  i mezzi  da  mante-  Vt mento. 


C c 3 ne- 


( a ] Isra.  Abulfcd.  & Al  tMakin , ubi  fup* 
Eutych.  olii  fup. 
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nere  una  corrifpondenza  con  i fettarj, 
* effendo  informato  dei  fato  di  Solimàno ; 
il  quale  fin  dal  momento  , che  quel 
generale  erafi  partito  5 afpettato  avea; 
cominciò  a metterli  in  movimento  • 
Conciofiachè  dunque  Ab ef  allah  Ebn 
Zobeir  fofteneafi  tuttavia  nell’  Arabia 
contro  il  nuovo  Califfo  Siriano , giudi- 
cò queftò  elfere  il  temp’  opportuno 
per  mettere  il  fuo  difegno  in  efecuzio- 
ne  : e perciò  avendo  ricevuta  una  com- 
miffìone  da  Al  Mohdi  figliuolo  di  Mao- 
metto, figlio  di  Ali(  il  grande  lmdmo , 
o capo  della  fetta  per  fucceflìone  li- 
ceale , o fia  diritta  ) coti  la  quale  lò 
coftituiva  generale  di  tutte  le  fue  for* 
ze  , fi  addofsò  il  comando  dell’armata 
Shiita  . Ciò  gli  fu  contrattato  per 
qualche  tempo  da  lbrabim  Ebn  Ashar$ 
homo  d*  una  confiderabile  fiima  tra  li 
fettarj;  ma  poi  moftrando  Al  Mokbtar 
la  fua  cominella  , fi  acquietò  alle  mi* 
fure,  eh’ erano  gik  fiate  prefe , ed  Al 
Mokbtar  fu  umverfalmente  ricònofciu- 
to  generaliffimo  delle  truppe  > che  eranfi 
unite  per  richiedere  il  fangue  di  Hofe- 
in^  o in  altri  termini  , per  prender 
vendetta  degli  uccifori  di  quell’  lmdmo. 

An- 
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Anzi  fecondo  Abulfeday  egli  fu  formai» 
- mente  inaugurato  Califfo  nell!  feguen- 
ti  termini  ; cioè  , eh’  egli  dovette  go- 
vernare conformemente  a ciò,  che  con- 
teneafi  nel  libro  di  DIO  , e nelle  tra- 
dizioni dell’  apodolo  di  lui  , e didrug- 
gere  tutti  gli  uccifori  di  Hofein  . Ed 
in  confeguenza  di  una  tale  convenzio- 
ne , egli  uccife  Sbamcr  , Kavola  , da 
cui  la  teda  di  Hofein  fu  portata  ad 
Obeid' allab  y ed  Amer  y il  qual’ avea  co- 
mandato l’armata,  che  disfece  le  truppe 
di  quell’  Jmdmo  • E la  teda  di  Amer 
una  con  quella  del  figliuolo  di  lui  egli 
la  mandò  a Maometto  Ebn  Hanifyab  ’ e 
diede  Adi  Ebn  Hathem  y ch’egli  avea  pre- 
fo  prigioniero  in  mano  degli  Sbiites;  i 
quali  lo  fpogliarono , e coprirono  di  dardi 
nella  medefima  maniera,  ch’avea  egli  ufa- 
ta  col  figliuolo  di  Ali.  Ei  non  bifogna 
fare  a meno  di  offervare,  che,  fecondo  Ebn 
J aljal  Al  Andaluft , autore  Arabo  della 
Spagna , fiori  nel  Cali  fato  di  Merrjadn  un 
certo  Mafarjo'ivyah  medico  Giudeo  di  Baf 
ra.  Quedi  traduce  in  lingua  Arabica  le 
pandette  mediche  del  Sacerdote  Aaron . 
Di  lui  è data  na  ***** 


% 


ria  da  un  certo 
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per  le  particolarità  della  quale  fìaci 
permeffo  di  rimettere  i noltri  curiofi 
lettori  ad  Abulfaragio  ( b ).  • 

Tace  còn-  Al  MokTAR  EBV  Abu  OdEIDAH 
Abd’ al-**  AL  THAkiFi  , avendo  ricevuto  avvilo, 
lah  Ebn  che  Abd?  almdlec  avea  mandato  un 
Zobeir , efercito  a fottomettere  Aba P allab  Ebn 
WtZZobeir^chevi  era  un  corpo  di  trup- 
pe del  Califfo  apportate  nelle  frontiere 
d’  hàk  , le  quali  egli  temea  , che  non 
averterò  ad  attaccarlo  da  quella  parte, 
mentre  Mus  ab  Ebn  Zobeir , fratello  di 
Abd?  allab  fi  avanzava  contro  di  lui 
con  un  forte  diftaccamento  da  Bafra ; 
ferirte  una  ingannevole  lettera  ad  Abd’ 
allab  y nella  quale  fi  offerì  di  marciare 
in  di  lui  ajuto  alla  terta  di  tutte  le 
fue  forze.  Abd*  allab  in  rifpofta  di  una 
tale  lettera  lo  aflìcurò,  che  fubito  quan- 
do lo  averte  refo  pienamente  ficuro  , 
e certo  della  fincerità  della  fedeltà 
fua  con  ricever  per  lui  li  fuffragj  de* 
fuoi  foldati , egli  io  guarderebbe  co- 
me fuo  amico , e non  manderebbe 

ve- 

(b)  Ism  Abulfed.  ubi  fup.  MS.  Laud.  in 
Bibi.  Bodl.  oxon.  num.  idi.  Al  Makin  &.  Greg. 
Abu’i-Fara;  y ubi  fup. 
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verune  truppe  nei  paefe  di  lui . Al 
che  egli  aggiunte , che  per  allora  non 
potea  dargli  pruova  più  convincente 
delia  (inceriti  delle  intenzioni  fue,  che 
di  mandare  un  corpo  di  truppe  con 
tutta  la  poflìbile  fpeditezza  ad  oflerva- 
re  i movimenti  dell’efercito  dèi  Calif- 
fo Abd'almAlec,  ch’era  in  quel  tempo 
apportato  a Dilfcora,  Torto,  che  que- 
fta  rifpofta  pervenne  nelle  mani  di  Al 
Moktar , quefti  mandò  a Medina  Se • 
rjabtl  Ebn  l/Varsy  eh’  era  uno  de’fuoi 
ufficiali , con  un  corpo  di  3000.  uo- 
mini, ch’era  la  maggior  parte  com- 
porto di  fchiavi , non  eflendovi  tra  lo- 
ro più  che  700.  Arabi , con  ordine, 
che  colà  arrivato  gii  fcrivefle  per  ri- 
cevere ulteriori  ordini  . Il  Tuo  dife- 
gno  in  ciò  fare,  fi  era  di  mandare  im- 
mediatamente a Medina  un  Emir  per 
comandar  quelle  truppe,  mentre  Sfi - 
rjabil  nel  tempo  fteffo  alla  tefta  di  un* 
altro  corpo  delle  truppe  Sbittes  dovea 
formare  1’  attedio  di  Mecca , refidenza 
in  quefto  tempo  di  Abd'  allah  Ebn  Za - 
beir . Ma  Ahi  allah  non  avendo  ricevu- 
ta da  Al  Mokhtar  la  Scurezza  da  fe  ri- 
chiefta,&  determinò  di  ftarne  in  guardia, 
„ V.v  * eia 
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e in  filila  fua . Onde  mandò  a Medi- 
na Abbài  Ebn  Sahel  con  un  diftacca- 
mento  di  iqoo*  uomini ordinandogli 
di  trattar  le  truppe  dì  Al  Montar , 
come  amiche,  fe  realmente  le  trovaffe 
intereffate  per  fe;  ma  nel  cafo  contra- 
rio di  adoperare  tutti  li  Tuoi  sforzi  per 
diftruggerle.  Abbài  dunque  giunto  a 
Medina , è non  effendogli  ftato  poffibi- 
le  di  perfuadere  Serjabil  a marciar 
con  lui  a Dilfeora , molto  giuftamente 
entrò  di  lui  in  fofpetto.  Tuttavia  lo 
dilfimulò  fino  a tanto,  che  trovò  un 
opportunità  di  diftribuire  poche  peco- 
re tra  le  truppe  di  ÀI  Mokbtàr  ri- 
dotte preffo  che  all’ultima  eftremit'a 
per  mancanza  di  provvifioni  ; il  che 
eccitolle  a difperderfi  per  li  territori 
adiacenti , a fine  di  fornire  il  campo  di 
quelle  provvifioni  neceffarie,  che  poteffe- 
ro  raccogliere.  Ciò  offervatoffda  Abbài 
fi  avvanzò  alla  tefta  delle  truppe  fue 
alle  tende  del  nemico,  e torto  fe  ne 
impadronì  , uccife  erto  Serjabil  con 
fettant’ altri  dei  foldati  di  lui,  e ri- 
fparmiò  tutti  gli  altri , che  accettaro- 
no il  partito-  loro  offerto , da  circa  tre- 
cento in  fuori,  i quali  furono  in  ap- 
-*  . * pref-  • 
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predò  pattati  a fil  di  fpada . Al  M*kb~ 
tar  allora  temendo,  che  quello  difa-\ 
flro  non  avette  ad  intimidire  Maomet - 
to  Ebn  Hantflyab , nel  tempo  fletto , 
che  gliene  diede  la  notizia , fi  offe- 
rì di  fottenerlo  con  un  potente  eferci- 
to . Ma  Maometto  rifiutò  una  tale  af- 
fiftenza,  dicendogli  nella  rifpofla,  che 
gli  fcritte,*  che  la  fua  intenzione  fi  era 
di  aver  ricorfo  foltanto  a’  progetti  di 
pace;  e prima,  che  partitte  il  corne- 
rò, che  mandò  ad  etto  Al  Mokbtar , 
ditte  al  medefimo , Pregalo  a temere  DIO, 
e ad  aflenerft  da  ogni  effusione  di’  /an- 
gue . Ma,  non  ottante  che  Maometto 
Ebn  Hanijtyab , e tutto  il  retto  della 
famiglia  di  Ali , fi  portaflero  in  Mec- 
ca  d’ una  maniera  niente  affatt’  ot- 
fenfiva  ; e fodero  tanto  lontani  dall* 
eccitar  ivi  verune  commozioni , che 
anzi  fecero  tutto  il  loro  poflìbile  per 
mantenere  la  publica  tranquilli th.  , e 
quiete,  pure  Abd  al  lab  Ebn  Zobeir , 
non  riputandoli  mai  ficuro  fempr  e 
quando  etti  ricufavano  di  riconofcere 
la  fua  autorità  , gl’  imprigionò  una 
con  fettant’ altri  dei  principali  Càfani; 
pofe  loro  le  guardie;  e minacciolli  di 

por- 
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porgli  a morte,  e pofcia  ridurre  i lo* 
ro  cadaveri  in.  ceneri , fe  tra  lo  fpazio 
di  un  tempo'  determinato,  non  pen- 
dettero il  giuramento  di  fedeltà  verfo 
lui.  Informato  intanto  Al  Mokhtar  del 
calamitofo  flato,  in  cui  quelli  ritro- 
vavanfi,  mandò  un  corpo  di  750.  ca- 
valli fotto  il  comando  di  Abu  Abd * al- 
lah Al  J odali  a Mecca  per 'liberargli . 
Quelli  non  folamente  efegui  gli  ordi- 
ni di  lui  con  una  bravura  grande , ma 
ancor^  prefe  prigioniero  lo  fleffo  AbcF 
allah , ed  averebbe  voluto  ivi  fleffo 
farlo  in  pezzi,  fe  Maometto  non  avef- 
fc  prevenuto,  ed  impedito  un  tale  at- 
to di  violenza  , ed  aggiuftat’  e com- 
pófle  tutte  le  differente  a foddisfazio- 
ne  di  amendue  le  parti  con  efferfi  a 
tempo  interpofto.  Abtt  Abdt  allah  Al 
J odali,  o anzi  Maometto  iflefso  diflri- 
bu\  una  fortuna  di  danaro , eh’  avea 
feco  portato  , tra  4000.  degli  amici 
di  Ali,  a fine  di  ricompenfar  loro  in 
qualche  parte  le  perdite,  ch’avean  fof- 
ferte  . Quando  Maometto  Ebn  Hanifi- 
yab  fu  liberato  dalla  prigione  vicino 
al  pozzo  Zcmzem,  nella  quale  era  fla- 
to confinato;  perchè  fpirafse  il  tempo 

a lui 
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a lui  conceduto  per  far  la  fua  fot  ta- 
ro e Alone  ad  Ab£  all  ab  non  vi  voleano, 
che  due  giorni;  e già  una  fufficiente 
quantità  di  legna , ed  altri  materiali 
combuflibili  eranfi  apparecchiati  per 
brugiare  cosi  lui,  come  i Tuoi  com- 
pagni, fe  non  fofsero  flati  mefTì  in 
libertà  dalli  cavalli  Sbiites . Una  delle 
perfone  confinate  nella  prigione  con 
Maometto  Ebn  Hantfiyab,  fu  Abcf  all  ab 
Ebn  Ayad , uomo  avuto  in  fomma  (li- 
ma dalli  feguaci  di  Alt.  Or  non  ollan- 
tè , che  vi  foffe  flato  l’ ultimo  già  det- 
to pacificamento,  pure  Maometto  Ebn 
Hanìfiyab  dopo  efìerfi  fatta  la  diflribu- 
zione  del  danaro  di  Al  Montar  Ebn 
Abu  Obeidab  tra  coloro,  che  lo  fegui-  . 
tavano , per  fua  maggior  ficurezza  pre- 
fe  pollo  in  una  montagna  vicin’a 
Mecca  con  un  corpo  di  4000.  uo- 
mini ( c). 

• 1 Cùfani  avendo  ricevuto  avvifo,  obeid’aU 
che  Merwdn  prima  della  fua  morte  lab  Ebn 
avea  mandato  Obeitf  allah  coti  un  PO- 

- * atsjattOf 

de-  ed  Hteif» . 

fc]  MS.  Laud.  nutrì.  16 1. ubi  (tip.  Ifm.  Abul- 
fed.  & Al  Makin  ubi.  fup.  Dr.  Herbel.  Bi- 
blioth.  orient.  in  art.  M»ki«r  Ebn  Ab»u  Obei- 
dahy  p.  619.'  • ’ • 
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derofo  efercito  verfo  la  loro  città,  e 
<che  in  oltre  gli  avea  dato  il  permeflò 
di  Taccheggiarla  per  tre  giorni  conti- 
nui, deftinarono  Texid  Ebn  Aresy  uo- 
mo d’intrepido  coraggio,  per  comanda- 
re le  forze  di  cui  eralì  fatto  leva  per 
opporfegli . Ma  come  Merwdn  mori  pri- 
ma che  Obeid'  all  ab  potefle  efeguire  gli 
ordini  di  lui,  il  pofe  termine  ad  una 
tale  fpedizione , che  fi  era  intefa  di  - 
fare , almeno  per  quel  tempo  prefen- 
te.  Niente  di  meno  i C&fani  di  ciò  ri- 
cordandoli ; ed  eflendo  Al  Mo^brar 
nella  prefente  occcafione  in  tempo,  ed 
in  agio  di  punir  quel  generale,  e far- 
lo pentire  di  aver  foggerit’a  Merwdn 
una  tale  intraprefà;  come  ancora  dell* 
uccifione  di  Hofein , che  tuttavia  era 
il  pretefto  per  tutte  le  oftili  procedure 
dei  fettarj,  unirono  un  corpo  di  trup- 
pe aneli  elfi  per  operare  offenfiva- 
mente  contro  C bei#  allah  , e contro 
ancora  dell’  ideilo  Cnltffo  Siriano , ove 
ftimafse  bene  di  fo.ftenerlo  E ne*  pre- 
parativi fatti  per  una  tale  loro  fpedizio- 
ne ei  vi  fu  una  cofa  veramente  degna 
di  notarfì  Al  Montar  fece  fare  un  tro- 
no portatile , nel  quale  died’ad  intendere, 

che 
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che  vi  era  cofa  di  mifteriofo , di- 
cendo al  popolo  , eh ’ ei  farebbe  per 
loro  di  quell1  ufo  medeftmo  , che  fu  l 
arca  per  li  figliuoli  d I fra  e le  . Il  per- 
chè ordinò,  che  fofse  portato  (opra  dì  ' 
un  mulo  con  le  truppe , che  dovean 
marciare  contro  Obeid  allah , e fi  dicefse 
avanti  a quello  una  preghiera  conce* 
pita  nei  feguenti  termini:  O DIOt 
concedici  di  poter  noi  viver  lungo  tem- 
po nella  tua  obbedienxa  ; aiutaci , e non 
abbandonarci  , ma  proteggici . Dopo  la 
quale  rifpondea  il  popolo  Amen  ^ Amen* 
Per  quefto  ftratagemma  , del  quale 
niun’ altra  cos’ai  mondo  fi  farebbe  po- 
tuto penfare , che  fofse  più  propria , e 
valevole  ad  animare  un  corpo  d’  igno- 
ranti uomini  fan taflici , ed  accefi  di 
fantafia  s’ ifpirò  alle  truppe  Cùfane  ta- 
le coraggio  e valore , che  Ibrahim  Ebn 
Ashtar , generale  di  Al  Mokhtar , noti 
trovò  cofa  difficile  di  condurle  incontro 
al  nemico.  Ed  in  fomma  efsendoft  gik 
determinato  di  operare  offenfivamen- 
te,  attaccò  il  campo  di  Obeid allah  , 
ed  avendolo  dopo  un  afpro  combat- 
timento già  sforzato  , pafsò  quel 

gè- 
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generale  , e molti  dei  fuoi  uomini  a 
fìl  di  fpada , e ne  fpinfe  per  forza  un 
gran  numero  dentro  il  vicino  fiume , 
dove  perirono  tutti  immediatamente. 
Indi  Ibrahim  troncò  la  tefta  di  Obeìcf 
allah  , la  quale  con  alcune  altre  man- 
dò ad  Al  Mokhtar , e pofcia  ridufse  il 
Tuo  cadavere  in  cenere.  Quella  vitto- 
ria fu  dai  Cufani  intieramente  attri- 
buì’ all’  Arca , o trono , e confeguente- 
mente  ne  fecero  prefso  che  un’  idolo 
per  molto  tempo  in  apprelfo  . Alcuni 
autori  Arabi  ci  dicono,  che  l’ efercito 
comandato  da  Obeid'  allah  Ebn  Ziydd 
era  formatb  , e comporto  di  70000. 
uomini,  de’ quali  xojoo.  furono  ucci.fi. 
nell’  azione  ; e che  la  perdita  fofferta 
da  Ibrahim  appena  aggiunfe  a 370. 
uomini  . Comunque  ciò  fia  , la  vitto- 
ria fu  compiuta;  di  maniera  tale, che 
Niftbzn , o Niftbis , Sinjar , e Dar  a , o Da- 
ras  fi  refero  a’  vincitori  fenza  la  minima 
oppofizione.  Ed  un  tal  felice  fuccefio 
refe  i fettarj  cosi  formidabili,  che  co- 
minciarono ben  torto  a nudrir  varj,ed  * 
ardenti  penfieri  di  fermamente  rtabilire 
fui  trono  Mu/ulmano  o Maometto  Ebri 

Nani- 
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Hanifiyab,  o qualchedun’ altro  deila  fa- 
miglia di  Ali  ( d ), 

Il  medefimo  anno,  che  quell’  ulti-  AlMokh- 
ma  battaglia  fu  fatta,  cioè  l’anno 
dell’  Hejra , Abdt  nllah  Ebn  Zobeir  mandò  ucci/oda 
. il  fuo  fratello  Musab  a governar  Baf-  Mus’ab. 
ra,  Al  Mokhtar  er’  allora  afioluto  pa- 
drone di  Gufa  , dove  pafsò  a fil  di 
fpada  tutti  coloro  * che  non  vollero 
unirli  a lui  per  vendicare  la  morte  di 
Hofein , Dopo  l’ arrivo  di  Musab  a Baf~ 
ra  , andò  dentro  la  mofchèa  di  quella 
citili  , fall  , fui  palpito  , e fece  una 
orazione  al  popolo  . Il  fuo  predeceflo- 
re  Al  Haretb  fedè  un  gradino  più  baf- 
fo di  lui  . In  quella  fua  aringa,  tra 
le  altre  cofe  , s mvei  contro  Abd ’ al - 
mdlec  , e contro  quella  parte  dell’Im- 
perio Mujulmano , eh’  era  lì  a colui  fot- 
tomefla  , ed  inalzò  con  gran  lodi  la 
condotta  degli  Arabi , che  obbedivano 
agli  ordini  del  fuo  fratello  Abd1  allah , 

Indi  dille  agli  B a frani , che , com’  egli- 
no eran  foli  ti  dare  li  nomi  , o pe? 
Jft.Mod.FoLU.Tem.L  D d ' me-  . 

( d ) Ifm.  Abulfed.  & MS.  Laud.  num.  x6 r. 
in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  ubi  iiip.  Abu  Jaafar  Al 
Tabar,  & Al  Makin,  uhi  fup.  p.  59.60. 
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meglio  dire  , i foprannomi  alli  loro 
Emiri , egli  fi  volea  prendere  la  liber- 
tà di  àffumerfi  quello  di  Hejaz.  Su- 
bito dopo  ciò  giunfe  a Bafra.  un  cer- 
to Shebet  da  Cufa  fopra  di  una  mula 
fenza  coda  per  efiere  fiata  tagliata 
con  una  verte  tutta  "lacerata  gridando 
ad  alta  voce  Ta  gautba  i Ta  gautba  i 
Aiuto  ! Aiuto - ! Ed  era  quelli  feguito 
da  molti  de’ principali  Cufanì]  i quali 
amaramente  querelavanfi  della  crudele, 
e tirannica  amminiftrazione  di  Al 
Mokbtar ; e pregarono  Musab  di  mar- 
ciare con  1’  armata  contro  di  lui  . A 

' ! ■ 

tal  loro  domanda  Musab  molto  pron- 
tamente condifcefe,  ed  immediatamen- 
te fcnfse  ad  Al  MobaUeb , fuo  luogote- 
nente nella  Perfta , di  venire  t ed  unir- 
glifi  con  le  truppe  Perfiane  ; il  che 
quelli  finalmente  fece  , benché  con 
qualche  ripugnanza.  Dopo  quarta  unio- 
ne Mus ab , ed  Al  MobaUeb  fi  avanza- 
rono dentro  i territorj  di  Cufa,  forza- 
^■on  Al  Mokbtar  a «venire  ad  un’azio- 
ne generale  , gli  diedero  una  rotta  , 
lo  disfecero  con  grande  ftrage , e l’ ob- 
bligarono a chiuderfi  nel  cartello  di 
Cufa  . Colà  Mus  ab  lo  perfeguitò  , e 

pofe 
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pofe  T attediò  alla  piazza  . Quindi  Al 
, .Mokjbtar  per  qualche  tempo  fece  una 
brava  difefa  ; ma  come  finalmente  fu 
,uccifo,i  Tuoi  foldati  fi  refero  a difcr£- 
zione  . Eglino  afcendeano  in  tutto  al 
numero  di  7000.  e furono  ciafcuno,a 
cagione  degli  oltraggi , •eh*  avean  com- 
metti , fatti  pacare  da  Musab  a fil 
di  fpada 

Questo  colpo,  che  per  allora  alme- 
no pofe  fine  a .tutti  i loro  fuperbi , ed 
altieri  progetti,  fu  dato  a’  Motazaliti  nel  del 


L/V  ulte- 


mefe  £1  Ramadan  dell’  anno  ój.  dell’  He/- 
va.  Del  quale  l’ immediata  tfonfeguen- 


za  fi  fu  la  fottomittìone  di  Cùfa  , e 
fuoi  ditt retti  a Mns  ab  \ dopo  la  qua- 
le foni  mi  filone  Ibrabim  Ebn  Ashtar  pr$- 
fe  il  giuramento  di  fedeltà  ad  Abd'  al- 
iati Ebn  Zobeir  . E ciò  egli  fece  a ri- 
chieda ed  inviiamenta  fattogliene  da 
Mus  ab  , il  quale  , efsendo  in  que- 
llo tempo  padrone  di  ItAk  * avea  lui 
inrieramente  in  fuo  potere.  Dopo  que* 
Ila  importante  conquitta  Mns  ab  defti- 

D d a nò 

[e]  MS.  iJtod.  num.  1 6u  ubi  fup.  Al  Ma- 
kin,  ubi  fup.  p.  r6o.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient. 
in  art.  Mokhtar  Rea  Aùoit  Obetdah , gu  619, 


Al  Mokh- 
tar. 
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nò  Mohalleb  Ébn  Abu  Safra  a prefede- 
re in  Manvfel  fopra  il  Tigri , una  Me- 
lile con  le  provinole  deli’  Armenia , Me - 
Jopotamia  , ed  Aderbi} an  . Quanto  ad 
Al  Mokbtar  , egli  fu  uccifo  nell’  anno 
fefiantafettefimo  di  fua  età,  dòpo  aver 
vinti  in  molte* battaglie  i generali  di 
J'ezrd  , Mer<wdn  , ed  Ahi  al m alee  , e 
d’  efl'erfi  fatto  padrone  d 'Jiràk  Babilone- 
se , onde  Cùfa  era  capitale  . Egli  non 
perdonò  mai-  a perfon’  alcuna  , la  qua- 
le fi  fofse  dichiarata  nemica  alla,  cafa 
di  Hasbem  , o che  in  qualche*  guifa 
avefse  avÉta  mano  nella  morte  di  Ho - 
fein . Egli  fu  foprannominato  Al  Tba- 
kifi  , come  colui  , eh’  era  originario 
della  tribù  di  Tbaklf , e di  lui  fi  vo- 
ciferava di  aver  diltrutti  50000.  degli 
aderenti  della  cafa  di  Ommiyab,  *efclu- 
, * ' dendone  quelli,  eh’ erano  flati . uccifl 
’*  nelle  battaglie  da  lui  fatte.  Lafciò  do- 
po fe  parecchi  figliuoli,  alcuni  de’ qua- 
li talmente  fi  fegnalarono  per  le  loro 
gloriofe  azioni  , che  in  appreflb  fu 
Icritto  un  libro  da  un’autore  orientale, 
intitolato,  Aniuar  alatbdr*£  fadbl  ba- 
rn* Al  Mokbtar ; il  quaj^p^||fa  un 
minuto  v ed  accurato  racconto.  Ili  tu t tc 

le 
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le  flluftri  geli  a * di  Al  Montar  e Tuoi 
difendenti  . £ qui  ci  fi  permetta  di 
oflervare  , che  il  Signor  Dr.  Herbelot 
è reo  di  un  grande  abbaglio,  quando 
ci  dice  , che  Al  Montar  fu  trovato 
lotto  i piedi  di  un’  elefante  nella  bat. 
taglia,  o nella  guerra  di  K hai  bar  ; e 
che  quella  guerra  accadde  nel  Qaltfato  . 
di  Omar  . Imperocché  la  fpedizione 
contro  Kbatbar  fu  in  tra  prefa  dal  pro- 
feta medefimo  nell’  anno  fettimo  dell’ 

Hejra’  e confeguen temente  allora  il  no- 
ftro  eroe  Al  Mofcbtar  non  potev’  aver 
più  di  fette  anni  (/).  * 

L’anno  avvenitegli  Azarafcti(  così Gli  Ai* 
denominati  da  Nap  Ébn  Al  Azarak ^ni^da 
autore  della  loro  fetta  ) unì  un  cqnfide-  Omar 
rabil  numero  di  truppe  in  Perfia  , e Ebn  Abd* 
fece  una  irruzione  in  irnk  . Elleno  fi  Temimi . 
avanzarono  prefiò  che  alle  porte'  Ji 
C&fayt  penetrarono  fino  ad  Al  Mada- 
yen  . E come  non  riconofcevano  alcu- 
no governo  [labile  , e regolare,  tanto 

Dd  3 cfié  V 

r f } ÀI  Makin  & Dr.  Herbel.  ubi  Tuo.  Ifm. 

Àbulfed.  de  vit.  Mohannmed.  c.  xlv.  p.  87  ad 
' 92.  Mohammed.  Ai  Firauzabad.  Al  WaVed.  Al 
Bokhar.  Al  Tannab.  Ebn  Ishak,  Àiit.  lib.  Mo’ 
aletn  Al  fanzil,  &c. 
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che  temporale  , quanto  che  fpirituale 
ei  fofie  ; ed  erano  nemici  giurati  delia 
cafa  di  Ommiyab  , gommifero  tenibili  v 
flragi,  e devaftazioni  nella  provincia  di 
Ah'wa^^QÒ.  in  ogni  altra  parte  delli  ter- 
ritori Mufulmani , per  li  quali  pacava- 
no. Elle  recaron  tant’ oltre  i loro  eccelli, 
che  uccidevano  tutta  la  gente,  con’cui 
s’ incontravano , e giunfero  ad  aprire, 
le  donne,  ch’eran  gravide,  e ad  efer-  . 
citare  qualunque  fpecie  di  crudeltà  fo- 
pra  i Mujulmani  di  qualunque  denomi- 
nazione , fenza  diftinzione  ne  di  fello, 
ne  di  età  - E defiderando  un  certo  di 
loro  rifparmiare  una  dama  di  una  fu- 
bRxfìe , e flraordinaria  pietà , e d’ altret- 
tanta bellezza , un’  altro  gli  dille  : u Che! 
,,  ru  nimico  di  DIO,  tu  Tei  flato  prefo 
,,  della  tjdtà  di  coftei , ed  ai  negata  la 
„ fede!  „ ed  a quel  medefimo  illante  1* 
uccife.  Il  governatore  di  Ma'wfel , e del- 
la Mefopotamia , eflendo  flato  informato 
di  quelli  incomparabili  , e flraòrdinarj 
oltraggi  , marciò  contro  loro  con  uri 
corpo  di  fcelte  truppe , le  raggiunfe  in 
un  luo$p  chiamato  Sanvlak  v J| . *ecò 
loro  un  afpra  guerra  per  lo  fpazio  di 
otto  mefi  fenz’  alcuna  intermiffione  • 

* du- 
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durante  il  quale  fpazio  accaddero  mol- 
ti afpri  combattimenti  . Tra  quello 
tempo  mori  il  loro  condottare  Na- 
fè  Ebn  Al  A%arak\z  gli  fuccedè  Katri 
Ebn  Al  Fojdt  ; fotto  la  cui  condotta 
continuarono4le  loro  depredazioni . Mhs 
ab  non  ettendo  perciò  foddisfatto  della 
condotta  della  guerra  del  Tuo  luogote- 
nente Mableb , o Al  Moballeb , Abu- 
fafra , lo  richiamò,  e foftitu'i  in  luogo 
fuo  Omar  Ebn  Abd'  all  ab  Al  Temimi , 
il  quale  diede  agli  Azera  fati  una  gran 
rotta  a Naifabur  nel  Kbora/dn  pafsò 
molti  di  loro  a fil  di.fpada  , e perfe- 
guitò  i rimanenti  infino  ad  Jfpahdn  , 
ed  alla  provincia  di  Karman  . .Quivi 
avendo  elfi  ricevuto  un  rinforzo,  ritor- 
narono nella  provincia  di  Abvedz  , e 
fecero  incredibile  danno  nella  provin- 
cia, per  mezzo  di  cui  pattarono.  Ma 
avanzandoli  Omar  la  feconda  volta  con- 
tro  di  loro,  all*  avvicinarfi  di  lui  fi  ri- 
tirarono ad  Al  Maddyen  , e pofero  a 
facco  il  difiretto  , che  a quella  citta  . 
apparteneva , in  una  maniera  terribile. 

Ma  infeguendogli  tuttavia  0)nar  anche 
cola,  efii  fuggiron  primieramente  in 
Kermdn  , e pofeia  in  Korafdn  , dove  ' - 

D d 4 po- 
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poco  a poco  fi  difperfero.  In  queft’  an- 
no ei  fu  in  Siria  una  grave  careilia, 
la  quale  impedì  ogni  operazione  mili- 
tare . Abd’  almdlcc  non  per  tanto  pofe 
i Tuoi  alloggiamenti  pretto  Botndn  vi- 
cino il  diltretto  di  Kiiyiifrln  , non 
ottante,  che  fotte  non  poco  incomoda' 
to  dalle  tempeftofe  piogge  , che  ivi 
caddero  ; e nella  primavera  tornò  in 
Damajco  , dove,  tofto  compì  di  fare  i 
fuoi  preparamenti  per  la  feguente  cam- 

pagna  (.?)• 

Nell’  anno  69.  dell’  He/ra  Abdt  al - 
màlec  lafciò  Dam/ifco  per  marciare  con- 
tro Mus  ab  Ebn  Zobeir , il  qual’ era  di- 
venuto molto  formidàbile  dopo  la  dif- 
fatta  degli  Azarafati , e deftinò  Amru 
Ebn  Sa'td  governatore  di  quella  città. 
Ma  Amru  eflendofene  impadronito  per 
fe  fletto  , il  Califfo  fu  obligato  a cola 
ritornare,  e metter  per  allora  da  par- 
te la  fpedizione , che  di  fare  intendeva. 
Dopo  l’arrivo  imperciòdi  Abd'  almdlec 
a Dama/co  accaddero  varie  fcaramucce 
- ■ tra 

fg]  MS,  Laud.  mim.  161,  & Al  Mak*n,ubi 
fup.  f)r.  f-Jerbel.  Bibliorh.  orient.  in  art.  A-za~ 
rccah , p.  154.  Golii  not.  ad  Aliragan.  p.  1S8. 
ad  i&to*  * • > , 
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tra  gli  difiaccamenti  delle  Tue  truppe 
ed'  alcuni  foldati  di  Arrivi*  ; ma  per  1* 
interponimento  delle  donne  fu  final-  . 
mente  tra  le  due  parti  contendenti 
conchiufo  un  trattato  , e rifiorata  in- 
tieramente la  publica  tranquilliti.  Con 
tutto  ciò  il  Califfo  non  dimenticando 
T attentato  del  fuo  competitore , tre,o 
quattro  giorni  dopo  mandò  a chiamar- 
felo  , ed  ordinò , che  lo  difarmafsero 
della  fua  fpada,  che  lo  nretteflero  ne’ 
ferri , e gli  cavafiero  due  delli  fuoi  denti 
di  avanti  . Indi  ne  andò  alle  preghie- 
re della  fera,  e iafciò  cominella  l’efe- 
cuzione  di  Amru  al  fuo  fratello  Ab# 
alani*;  il  quale  eflendo  cosi  ftretto  di 
lui  parente  , e compafiìonando  1’  infe- 
lice di  lui  fiato,  gittò  via  la  fua  fpa- 
da , e deliberò  di  non  voler  efier  I* 
ifiromento  della  fua  morte . Il  Califfo 
adunque  ritornando  da  fare  le  fue  di- 
vozioni, con  fuo  grande  ftupore  trovò 
Amru  vivo  : il  perchè  in  quel  punto  me* 
delìmo  ordinò,  che  fofse  diltefo fupino  a 
terra,  e quindi  immediatamente  lo  uc- 
cife.  Una  tale  azione  però  fece  fopr ' Ab& 
almalec  una  impreflione  sì  grande,  che 
fu  forprefo  da  un  tremore  , il  quale  per 
. qual- 


» 


Digitized  by  Google 


4 16  V Iftorìa  degli  Arabi.  Lìb.I, 
qualche  tempo  dopo  lo  refe  inabile  in 
tutto  ; di  maniera  , che  furono  obbli- 
gati i Tuoi  fervi  di  alzarlo  , e metter- 
lo fopra  il  fuo  letto  di  ripofo.il  popo- 
lo veggenci°ì  che  Amru  non  andav’ ap- 
preso al  Califfo  alle  preghiere,  infor- 
mò dell’affare  il  fratello  di  lui  Tahya\ 
il  quale  armò  iftantaneamente  mille 
fchiavi  di  elfo  Amru,  ed  attaccò  il  pa- 
laggio  di  AbcF  almAlec  \ - Quindi  dopo 
un’ardent’  e'  calorófa  difputa,  apriron 
per  forza  le  porte  , uccifero  molti  del- 
le guardie  , ed  erano  in  punto  di  en- 
trar nel  palaggio  , quando  la  gente  , 
che  vi  era  dentro,  gittò  tra  di  loro  la 
teda  di  Amru . Ciò  raffreddò  talmente 
il  loro  ardore , che  defifterono  dall’  at- 
tentato ; e quindi  effendofi  immediata- 
mente diftribuito  tra  loro  certo  danajo 
da  Abd ’ alaziz  , fi  ritirarono  nelle  re- 
fpettive  • .loro  abitazioni  . Ma  era  si 
grande  l’avarizia  di  Abd'  almdlec,  che 
per  quanto  ci  vien  detto  da  un’  auto- 
re Arabo  ò\  molta  ftima  , quando  la 
commozione  fu  acchetata,  richiefe  il 
danaro,  ch’era  fiato  tra  quelli  difpen- 
iato  , ed  ordinò  , che  foffe  tutto  nuo- 
vamente depositato  nella  publica  tefo- 

reria 
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rena  . Quanto  poi  a Tahya  , eh’  era 
ftato  il  capo  di  quel  difordine,fu  ferì* 
tenziato  a morte  ; ‘ma  Ab#  alaziz  ot- 
tenne dal  Califfo  , che  a riguardo  d* 
eflfer  quegli  un  membro  della  famiglia 
Ommiyana  , fe  gli  convertifte  quefto 
punimento  nell’  imprigionamento  di  un 
mefe , e pofeia  fi  mandafle  via  sbandi- 
to a Mus  ab  Ebn  Zobeir  . Or  la  con* 
tefa  tra  Amru  , ed  Ab#  almdlec  , che 
riufei  cotanto  fatale  pel  primo  , dicefi 
che  folle  ftata  cagionata  da  una  certa 
emulazione  eccitata  tra  di  loro  in  tem- 
po della  loro  infanzia  da  una  vecchia, 
la  quale  elfi  frequentemente  votava- 
no; e tuttavia  continuò  quella  emula- 
zione a foflillere  ‘fino  all*  iftelfo  giorno 
della  tragica  morte  di  Amru  . Mer* 
watt  efifendo  ftato  di  ciò  fufficiintemetv* 
te  informato,  e temendo,  che  dopo  la 
fuà  morte  non  avelie  a produrre  efFer- 
ti  fatali,  obligò  i Siriani  a prenderli 
il  giuramento  di  fedeltà  ad  Ab#  alni J- 
lec , come  a fuo  fuccefiore,  mentr  era 
egli  ancor  vivo  , ed  a giurare  inoltre 
di  elevare’ al  trono  Mttfulmano^k  quei 
Califfo  moriflè  fenza  figliuoli  , il  fuo 
figliuolo  più  giovane  Ab#alaziz  * Noi 
/ tro- 
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troviamo  dato  ad  intendere  da  uno  de- 
gli fiorici  Arabi , c\\t  AbcT  almàlec  non 
potè  farfi  padrone  di  Damafco  , dopo , 
eh’  erafi  di  quella  citta  ìm pomellato 
Amru,  o come  lo  chiama  egli  y Omar 
Ebn  Sancì  Ebn  Ahi  Waf^k^s  yk nza  por- 
re un  attedio  - formale  ad  etta  cit- 

* (*);  . . 

Il  Califfo  Nell*  anno  70..  dell*  Hejra  1 Greci 

tratta-  ^ecero  una  incurfione  nella  Siria . Ei 
to  coni  Abcf ' alm  àlee , avendo  bifogno  di  tutte 
imperador  }<»  fue  forze  per  ridurre  alla  fua  ób- 
Grec0*  bedienza  Ab d' allah  Ebn  Zobeir  nell* 
Arabia  > e Mus  ab  fuo  fratello  in  Iraky 
non  fu  in  iftato  di  marciar  contro 
quegli  ; e perciò  gli  convenne  di  pagare 
all*  imperadore  Greco  per  un  certo  tem- 
po 1000.  dinari  ciafcuna  fettimana  ? 
per  indurre  quel  principe  a' ritirar  le 
fue  truppe  dalli  terrirorj  Mufulma- 
ni . Quell’  anno  Mus  ab  andò  a Mec- 
ca con  tutte  le  ricchezze,  beftiami , e 
ricchi  mobili,  ch’egli  avea  ammatta- 
ti  ; le  quali  cole  le  diftribuì  tra  gli 
Arabi:  Ed  Abdt  allab  Ebn  Zobeir  me- 
de- 

* , 

, ,Ch)  MS.  Laud.  num.  idi.  ubi  fup.  Al  Ma- 
kin , hbi  fup.  p,  do.  di. 
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defimo  fece  il  pellegrinaggio  di  Mecca 
intorno  a quello  lteflo  tempo.  E qui 
ci  (ìa  concettò  di  ottervare  , che,  fe- 
condo Teofane , e Cucire  no , Abd'  aliti  d- 
lec  conchiufe  nel  • terzo  , o quarto  an- 
no del  fuo  regno  un  trattato  * con  T 
knperadore,  coi  quale  fi  obligava  di 
pagare  a quel  principe  annualmente 
365000.  pezzi  di  moneta,  o fian  di- 
nari, e di  mandargli  ogni  anno  365. 
fchiavi , come  ancora  il  medefimo  nu- 
mero di  cavalli- di  fpiritofa  razza,  ed 
il  Criftiano'.  potentato  per  parte  fua 
promife  di  reprimere  il  corfo  dei  Ma - 
reniti , che  commetteano  grandi  difor- 
dini  nei  dominj  del*  Califfo . Incirc’ a 
due  anni  prima  di  quefto  avvenimen- 
to una  peftilenza  di  maligniflima 
natura  fece  un’orribile  ftrage  nella  Si- 
ria. Nell’ anzi  detto  trattato  fu  inoltre  • 
ftipulato,  che  le  rendite  di  Cipro , Ar- 
menia 5 ed  Jberia  fi  dovettero  egual- 
mente dividere  tra  di  effe  potenze 
contraenti.  Teofane  aggiugne , che  nel 
medefimo  anno  Aba  almdlec  mandò 
Ziyand  fratello  di  Manta , Obeid'  allah 
figliuolo  di  Ziyàd)  fratello,  di  Moaivi~ 
yab  I.  ( ei  btfogna,  eh’ intenda,  con- 

. ) tro 
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irò  il  tiranno,  ed  impollore  Mouchar , 
o Moukar , nella  Perfia  ) e che  Ziyanà , 
o anzi  Obeiif  allab  Ebn  Z'tydd , fu  uc- 
cifo  da  Mouchar,  Egli  finalmente  ri- 
ferifce  di  più  , che  non  sì  torto  le 
nuove  di  quefta  difgrazia  pervennero  al 
Califfo , che  il  medefimo  parti  per  la 
Jdefopotamta  ; ma  , che  fu  coftretto  a 
ritornare  a Dama/co  per  la  ribellione  di 
Sa  td  cioè , Amm  Ebn  Sa  id , eh’  egli 
lafciò  ivi  nella  fua  partenza . La  qua- 
le ribellione  non  per  tanto,  fecondo 
lui,  da  Ab  di  al  m alee  'torto  fu  eftinta, 
e col»  violamento  della  fua  promef- 
fa.  fu  Sa  id  da  lui  melfo  a morte. 
Le  quali  particolarita  tutte  cosi  confii- 
fe,  e mefcolate  infieme*  in  una. manie- 
ra cosi  male  a -propofìto,  e fenz’ alcun 
ordine  , .quantunque  in, alcuni  punti 
fian  concordi  con  gli  fiorici  _ Arabi , 
portono  efler  confiderate  come  un  altra 
prova  di  più  del  confufo  ed  indirti nto 
ragguaglio  , che  quello  Cronografo  ci 

ha  tramandato*  delle  'eofe  dei  Muful- 

. . * \ . ■ " + 

want  ( r 

5»  -v  ’ Ab  d 

(i)  MS.  Laud.  num.  161.  uty  fup.  Theophan. 
chronograph.  p.  300.  5*01..  302.  303.  Georg.  Ce- 
drejv  fctiftoriar-  compend.  p.  440.  Ockley,  ubi 
iup.  p.  325. 
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Abd’almalec  eflendo  nella  deter-  At>d’ al- 
ienazione d’intraprendere  la  fpedizio- 

‘ , . tnvajwne 

ne  per  Irak  contro  Mus  ab  Ebn  Zo- in  irak. 
beir , pofe  a morte  i principali  com- 
plici di  Amru  Ebn  Sa  td , e mandò 
Kb  al  ed  Ebn  Aftd  privatamente  a Baf- 
ra  per  quivi  formare  un  partito  in 
favor  fuo  . Mus  ab  avendo  ricevuto 
avvifo  dell’arrivo  di  Ebìiy^fid , tentò 
di  forprenderlo;  ma  gli  riufci  vano  il 
difegno:  il  che  fu  da  lui  imputato  al* 
la  cura,  che  li  Bafrani  fi ’eran  data 
di  nafconderlo;  e quindi  rimproverò  ai 
principali  di  loro  con  termini  mol- 
to afpri  la  loro  condotta  in  que- 
lla occafione  . Egli  rinfacciò  ad  al- 
cuni di  elh  li  lor  vili  natali , ad  altri 
le  infami  azioni  commefiè  o da  fe  me-  *jj 

definii,  o dai  loro  parenti,  ed  in  fom-.f 
ni’  a tutti  qualche  cofa,  che  gli  ac-  / 
cefe  grandemente  contro  di  lui.  Tra 
quello  tempo  Abd'  altndlec  avea  man- 
date lettere  ai  capi,  e principali  uo-  i 

mini  piene  di  larghe  promette  , e tra  * 
le  altre  una  ad  Ibrabim  Ebn  Al  Asb - y , 4 
far  , il  quale  la  diede  in  mano  di  ' , 

Mus  ab  fuggellata , quale  appunto  era  / | 

venuta.  Quella  lettera  contenea  una  ; d 
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promefla  per  Ibrabim  della  luogotenen-  ' 
za  d ' Iraky  ov’ egli  fi  dichiarale  in  fa- 
vor del  Califfo.  Quindi  Ibrabim  aflìcu- 
rò  Mus  ab , ch’egli  permanerebbe  fer- 
mo nella  fua  fedeltà  verfo  lui;  e con-  | 
figliollo,  che  come  Ab#  almalec  indu- 
bitatamente avea  fcritto  in  Bafra  all’ al- 
tre perfone  principali,  nelle  quali  ere- 
dea  poter  confidare , per  ottenerne  il 
medefimo  fine,  decapitale  tutti  colo- 
ro, i quali  egli  avelie  motivo  di  fo- 
fpettare,’che  follerò  interefiati  per  quel 
principe.  Ma  non  approvando  Mus 'ab 
un  tale  fpediente,  avvegnaché  credeffe 
di  avere  a far  nafeere  nel  popolo  d’ 
bak  avverfione  verfo  di  fe,  ibrabim 
fecegli  premura  di  metter  li  medefimi 
in  arrello  fino  a che  il  fato  degli  af- 
fari fuoi , e di  fe  andalfe  a determi- 
narli ; di  maniera  che , ove  accadeile 
di  elTer  lui  disfatto  da  Ab#  almalec , fi 
potelfer  loro  tagliar  le  tede  al  primo, 
arrivo  delle  cattive  novelle  in  Bafra  ; 
ed  ov’ egli  ottenede  la  vittoria,  facef- 
fe  di  elfo  loro  un  complimento  alle 
tribù,  a cui  fi  apparteneano . Quanto 
ad  Abd'  almalec , i fuoi  fudditi  fecero 
ogni  loro  sforzo  polfibile  per  indurlo 

a ri- 
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a ridurre  Irdk  fotto  di  fé  per  mezzo, 
delli  ■ Tuoi  generali , e non  efporre  la 
fua  perfona  alli  rifchi  , e perigli  delia 
guerra  ; temendo , che  come  il  loro 
governo  non  era  ancora  fiffato  e fta- 
bilito  fopra  un  fodo  fondamento , fe 
non  altro,  i loro  affari  farebbero  al- 
meno in  un’imbroglio,  e confufione , 
ove  accadefse  a lui  qualche  difa  (Ira. 

Ma  il  Siriano  Califfo  credendo  fe 
ftefso  perfettamente  dorato  delle  qua- 
lità richiede  per  comandar  le  fue  trup- 
pe in  quefta  fpedizione,  così  per  la 
fua  abilità  negli  affari  di  guerra  , co- 
me pel  coraggio,  che  dava  la  fua  per- 
fona; e eh’  egli  farebbe  miglior  com-  „ • 
petitore  per  Mus  ab , che  qualunque  al- 
tro delli  fuoi  generali;  non  fi  volle 
pervadere  a ftarfene  in  cafa , mentre 
le  fue  forze  flefsero  nel  campo . Per 
la  qual  cofa,  avendo  terminati  i fuoi 
preparamenti  da  guerra,  intraprefe  la 
fua  marcia  per  hàk  , e finalmente 
giunfe  a Ma/fan,  dove  Mus  ab  avea 
mefse  le  fue  truppe  in  ordine  di  bat- 
taglia . Mafken  , che  noi  troviamo 
chiamata  Sakan  da  Abulfaragio , è una 
piccola  città  nei  deferti  o di  Al  Sbam9 
JJì'Mod,VolJLTomJ . E e odi 
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© di  Al  Jazira  fra  Tadmcr , e la  città 
di  Tayba  vicin’  all’ .Eufrate  Tulle  fron- 
tiere della  Mtfopotamia . Ella  derivò 
il  fuo  nome  da  una  fontana  , o forgi- 
la di  acqua  calda  , denominata  in 
Arabico  Sukbn  , circondata  di  alberi 
di  palme,  in  piccola  diltanza  da  efsa. 
Quello  luogo  è il  Sufana  delle  map- 
pe , ed  il  Sakbna  , o Sukbn  a delli  geo- 
grafi orientali  ( k )• 

Dopo  diverfi  movimenti  li  due  efer- 
citi  vennero  a viltà  1*  un  dall’altro , e 
fecero  le  necefsarie  difpofizioni  per  una 
battaglia  » Le  truppe  d’ Irdk  -,  fecondo 
il  loro  coltume,  eran  determinate  ad 
abbandonar  Mus  ab  , e non  efporre 
pep  riguardo  di  lui  la  loro  città  alle 
itragi , ed  al  facco  delle  truppe  Siria- 
ne, Ibrah'tm  Ebn  Al  Asbtar  cominciò  la 
battaglia  con  gittarfi  fopra  Maometto 
Ebn  Haràn  con  tale  furia , che  lo 
sforzò  a ritirarli . Senonchè  poi  foccor- 
fo  da  un  frefco  corpo  di  truppe , alla 
.cui  tetta  era  il  Califfo  medefimo , tolto 

ri- 

(k)  MS.  Land.  num.  161.  ubi  fup.  Greg. 
Abu’l-Faraj  r in  hift.  dynaft.  p.  199.  Albert. 
'Schult.  ind.  geographic.  in  vit.  Salad.  hi  voc. 
Sachna . . * 
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ritornò  alla  zuffa  , rifpinfe  lbrabimy  . 
come  quelli  avean  fatto  a lui,  e lo 
lafciò  morto  in  fui  campo.  Il  genera- 
le della  cavalleria  di  Mus  ab , o per- 
chè intimidito  dalla  morte , e disfatta 
-di  Ibrabtm  ,0  per  tradimento , torto 
dopo  ciò  fi  pofe  in  fuga  ; e molti  de- 
gli altri  ufficiali  Iraniani , che  non  ab- 
bandonarono i loro  porti , ricufarono  di 
combattere  . Ne  Omar  Ebn  Ab#  al- 
lah , ne  Al  Moballeb , ne  Ibàd  Ebn 
Hojfem  fi  videro  comparire  in  quello 
combattimento.  Del  che  efsendo  fiato 
informato  Abd'  almdlec , ne  prefe  mo- 
tivo di  prefagire  alle  fue  truppe  una 
certa  vittoria.  Mus  ab  ertèndo  premu- 
to'da  tutte  le  parti , fi  sforzò  d’ indur- 
le il  fuo  figliuolo  lfa  a fcappare,  e 
fuggirfene  in  Mecca , e quivi  dar  rag- 
guaglio ai.  fuo  zio'  delia  perfidia  del 
.popolo  d’  Jrdk  ; ma  egli  non  potè  in 
nefiun  conto  indurfi  ad  abbandonar  fuo 
padre  in  si  pericolofa  occafione  , di- 
chiarandofi,  che  morendo  quello,  non 
averebbe  voluto  egli  fopravvivere  alla 
morte  di  lui.  Anzi  per  lo  contrario  con- 
figliava egli  il  delio  fua  padre  a riti- 
rarli primieramente  a Bafra , ed  indi 

E e 2 a Mec - 
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. a Mecca  ; ma  Afof  ab  non  volle  dare 
Orecchio  ad  una  cosi  infame  condotta. 
Anzi  non  volle  accettar  quartiere,  men- 
tre gli  fu  offeato  dal  Califfo  ; ma  per- 
fide nella  fua  determinazione  di  mori- 
re fui  campo  di  battaglia  . Il  fuo  fi- 
gliuolo * perciò , ch’era  determinato  di 
non  abbandonarlo*,  ed  egli  medefimo 
lanciandofi  precipitofamente  nel  mezzo 
dei  nemici,  combatterono  come  uomi- 
ni animati  dalla  difperazione,  uccifero 
molti  dei  Siriani , e finalmente  furon’  efii 
amendue  fatti  cader  morti  fui  campo. 
Mus  ab  fu  prima  gravemente  ferito 
con  un  dardo;  indi  ebbe  molti  colpi 
di  pugnale  in  varj  luoghi,  e finalmen- 
te gli  fu  recifa  la  téfta  da  un  uomo,* 
che  immediatamente  la  portò  al  Calif- 
fo , Abcf  almàlìc  offerì  a coftui  looo. 
dinari ; ma  quelli  non  volle  prendete- 
li, dicendo,  che,  com’egli  avea  ucci- 
fo  Mus  ab  unicamente  per  foddisfare 
al  fuo  proprio  rifentimento , non  avea 
perciò  alcun  titolo,  o dritto  di  ricever- 
li. Ei  ci  vien  detto  da  Abulfeda , che 
Abd'  almalec  , e Mus  ab  nel  Califato 
di  Mervoan,  avean  contratta  un’ intima 
amicizia;  ma  che  poi  Mus  ab  avendo 

pre- 
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prefo'  in  moglie  Sektna  figliuola  di  Ha - 
fein^  ed  Ayesba  figliuola  di  Telba  di- 
venne attaccato  ed  unito  alle  due  fa- 
miglie , le  quali  portavano  un’odio 
•implacabile  alla  cafa  di  Ornmiyab.  TVó- 
fane  riferifce  , che  intorno  a quello 
tempo,  in  cui  gli  Arabi  erano  impe- 
gnati in  una  guerra  civile,  le  forze 
imperiali  fono  la  .condotta  di  Leonzio 
li  cacciarono  fuori  ùtili  Armenia  y lberiay 
Media , e Bulcacia  con  grande  flrage  , 
e riun'i  quelle  provincie  all’  imperio. 
Egli  ci  rende  fimilinente  informati , 
che  Ab(C  almdlec , il  quale  egli  chiama  . 
Abimelec  , dopo  , che  Mus  ab  ebbe 
morto  Motivar  , disfece  , ed  uccife 
quello  conquillatore  , e ridulfe  la  Perfta , 
o anzi  lrdk  fotto  il  fuo  dominio;  il 
che  s’  uniforma  tollerabilmente  bene 
con  quel,  che  troviamo  avanzato ‘in- 
torno a quello  punto  daglf  Arabi  fio- 
rici. Imperocché,  fecondo  quelli,  do- 
po la  battaglia  di  Maf^enyCùja  apri 
le  fue  porte  al  SirianofCaliffó , ed  Ir  afe 
cosi  Perftana  , che  Babtloneje  fi  fotto- 
pofero  a lui . Le  genti  di  quelle  pro- 
vincie vennero  cola  in  gran  moltitudi- 
ne, e tra  gli  altri  Tabya  fratello  di 

E e 3 Am- 
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Amru  , che  il  Califfo  avea  uccifo,  a 
prenderli  il  giuramento  di  fedelth  ver- 
fo  lui.  Dopo  terminata  quella  cerimo- 
nia quello  Califfo  ordinò,  che 'lì  di-, 
flribuilfero  tra  loro  valle  fonarne  di 
danaro,  e diede  uno  fplendido  mterte- 
nimento  alli  fuoi  novelli  fudditi,  al 
quale  furonp  ammefli  fino  ai  più  vi- 
li, e poveri  di  lpro.  Ne  gli  Arabi , 
ne  li  Greci  fcrittori  ci  an  confervate 
vdi  quefta  battaglia  di  Mafken  molte 
particolarità,  ne  ci  an  trafmelfo  alcun 
computo*  del  numero  dei  Mufulman't 
. ticciìi , e feriti  dall’  una , e dall’  altra 
parte  in  quella  memorabile  azio- 
. ne  ( / ) . 

//Califfo  Durante  un  tal  banchetto  prepa* 

nojcenza  rat0  Per  ^ Cofani , AbcT  almJlec  fece 
con  un’alt-  gran  conofcenza  con  Amru  Ebn  Al  Ha- 
^c0  reth , antico  Ma^bzumita^  il  qual’ egli 
mita.2U fece  a canto  nel  fuo  fofki 

Tra  le  altre  domande,  che  gli  fece,  li 
fu  quella,  qual  forta  di  cibo,  o vi- 
vanda gli  piacele  meglio?  Alla  quale 

do- 
li] MS.  Laud.  num.  1 6u  ubi  fup.  Ifm.  Abul- 
fed.  ir»  hift.  univer.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup, 
Theophan.  ubi  fup.  p.  303.  304.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  &u 
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domanda  il  vecchio  Mokbzumtta  n- 
fpol'e , Una  tefta  di  afino  faustamen- 
te apparecchiata , e condita , e bene  ar- 
tofìtta . iV£*  quefto  non  è , che  un  piatt 
ordinario , replicagli  il  Califfo  ; che 
direjìe  voi  cf  una  cofcia  , o /palla  a un 
agnello  lattante  bene  arroftita  e coverta 
di  butiro,  e latte ? Donde  noi  polliamo 
inferire,  che  gli  nel  C*///*ro  di 

.Jfbi  almdlec  Ebn  Merujàn  aveano  alme- 
no alcuni  piatti  limili  a quelli  v di  cut 
fecero  ufo  i loro  progenitori  nel  tempo 
di  Abramo  ; Imperocché  di  avere  Àbra- 
mo dato  a pranfare  a’ Tuoi  divini  ofp*jl 
butiro , mele,  ed  un  vitello , eh  egli 
avev’  apparecchiato  , viene  at tettato 
dall’autore  del  Pentateuco ; e eh  egli 
era  in  una  diftanza  non  grande  dai 
confini  dell’  Arabia , allorché  diede  que- 
fto pranzo,  noi  ne  fiamo  con  certezza 
informati  dal  medefimo  Jftorico  Sacro. 
Or  quando  il  pranzo  fu  finito,  il 
burnita  tenne  divertito  il  Califfo  con 
un  particolare  racconto  delle  antichità 
di  quel  cartello  ; dopo  del  quale  la 
tefta  di  Mus  ab,  che  allor  altera  ivi  . 
era  ftata  portata,  fu  efibita  alla  vedu- 
ta di  lui.  Uno  della  compagnia  ye- 

E e 4 den‘ 
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dendo  quella  dirte  ad  Ab#  almdlec  : Jo 
bo , veduto  in  quejìo  mede  fimo  c tifi  elio 
prefeiitarfi  la  teff  a di  Hofein  ad  Obeid’ 
allah  , quell*  di  Obeid’  allah  ad  Al 
Mokhtar  , quella  di  Al  Mokhtar  a 
Mus’  ab  , ed  ora  a voi  quella  di  Mus’ 
ab.  Quella  ortervazione  fece  una  gran 
fenfazione  al  Califfo-  il  quale,  a fine 
di  allontanare  il  cattivo  augurio , co- 
mandò, che  il  cartello  forte  immedia- 
tamente demolito.  Ab#  allab  Ebn  Zo- 
beir , avendo  ricevute  le  trifte  nuove, 
della  morte  di*fuo  fratello,  fece  unir 
re  il  popolo  nella  mofchèa  in  Mecca , 
e fece  al  medefimo  ,pn’  aringa  dal  pulpito 
accomodata  al  tempo,  ed  alla  occafìo- 
ne . Inoltre  egli  fece  tutt’  i Tuoi  sforzi 
per  mettere  la  fua  capitale  in  irta to  di 
, poterfi  difendere,  e per  renderla  capace  * 
di  follenere  l’afledio,  afpettandofi  una 
prefta  vifita  del  fuo  formidabile  com- 
petitore, che  al  prefente  dava  legge 
ad  irak , Sìria , ed  Egitto  fenza  chi 
gli  contradiceife  ( w). 

. I Sc- 
irri ) MS.  Laud.  num.iói.ubi  fup.  Gen.  xviii. 

8- sili  18.  xxiii.  19.  Chrift.  Celiar,  geogr.  antiq. 
lib.  iii.  c.  15.  MS.  Huntingt.  n.  495.  in  Bibl. 
Bodl.  Oxon.  Dr.  Herbel.  JBibl.  orient.  in  art. 
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I Separati fli , o Ar.arak.iti  , eh’  era-  JMotaza- 
no  nella  vicinanza  di  Maiv/cl , riceve-  la 
rono  avvifo  della  disfatta  accaduta  in  ad  Al 
Maskcn  y e della  morte  di  Mus  ab,  che  Mohalleb 

accadde  nell’anno  71.  dell’  Heira , pri  - fatuin 
ma  , che  Al  Moballeb  governatore  di  Masken. 
quella  citta,  e coloro, che  da  lui  dipen- 
deano;  ('con  cui  li  medefimi  allora  erano 
in  guerra  ) avellerò  notizia  alcuna  del- 
li  medefimi  fatali  avvenimenti.il  per- 
chè alcuni  di  loro  addimandarono  a 
certi  uomini  di  quello,  qual  cofa  eglino 
pen/avan  di  Mus’ ab?  e quelli  rifpofero; 

Egli  è ài  legittimo  I marno.  Egli  è dun- 
que , diflero  i fettarj,  vofiro  amico  così 
in  quejlo  mondo  , come  in  quello  , che 
ha  da  venire  , e fiete  amici  di  lui  e 
vivo  , e morto?  Al  che  gli  altri  rifpofero 
di  sì.  E quale dimandarona  i Separa • 
tijìi , è la  voftra  opinione  di  Abd’  al- 
malec  , il  figliuolo  di  Merwan  ? Egli 
è , rifpofero  eflì , il  figliuolo  dello  /co- 
municato , noi  non  lo  riconofciamo  ; ma 
teniamo  per  cofa  a noi  piu  lecita  di  • 
f porgere  il  /angue  di  lui , che  non  il 

vo- 

Abd'almalecy  p.  8.  Ockley  Iftor.  de*  Sarac.  volt 
ii*  P*33°*33** 
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voftro . £ voi  continuarono  i Se- 

paratifo,  ritmici  di  lui  così  vivo , come 
morto ? Sì,  replicarono  gli  altri.  Mol- 
to bene  , dilTero  allora  gii  Azaràfati  ; 
Abd’  almalec  ha  uccifo  Mus’  ab  voftro 
, I marno  ; e perciò  farete  voftro  Imamo 
lui  domane  ; quantunque  oggi  vi  lava- 
te di  lui  le  mani  * e maledite  fuo  pa- 
dre . Al  che  gli  altri  rifpofero  Voi 
mentite  voi  nemici  di  DIO.  Niente  di 
meno  efsendo  fif ti  informati  con  cer- 
tezza il.  giorno  avvenire  di  ciò  , eh’ 
era  addivenuto  , cangiaron  linguaggio, 
e fenza  efirazione  fi  prefero  il  giura- 
mento di  fedeltà  ad  Abd'almdlec,  Del- 
la qual  cofa  venendo  rimproverati  dagli 
Avara  fa  ti  con  termini  molto  Teveri  , 
ehi  fi  difendeano  con  dire  : A noi  è 
piaciuto  quell'  altro  per  tutto  quel  tem- 
po , che  ha  (opra  di  noi  prefeduto  , ed 
ora  approviamo  quefìo  prefente , come  di 
quello  .fatto  abbiamo . Voi  fiete , replica- 
rono gli  Avara  fati , fratelli  de'  diavoli  y 
compagni  de'  riprovati  , e J chiavi  del 
prefente  mondo  .Or  in  riguardo  a Mus 
ab , egli  era  , fe  vogliam  predar  fede 
^d  un’  Arabo  autore  di  molta  ftima , 
un’  ufficiale  di  diftinzione  per  la  Tua 

bra- 
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bravura  , di  gran  generofitù  , ed  un’ 
uomo  molto  affabile,  e piacevole.  E, 
quantunque  egli  avelie  un  figliuola  , 
che  cadde  morto  con  lui  nella  batta- 
gha  di  Master» , ficcom’  è flato  di  già 
offervato,  pure  egli  era  dell’  età  di  non 
più  di  trentafei  anni , quando  incontrò 
il  Tuo  immaturo  fato  (w). 

Abd  almalec  torto  dopo  il  fuo  af- 
rivo  in  Damafco  , conferì  al  fuo  fratei*  separati- 
lo Bashar  Ebn  Merwdn  il  governo  di  ttìdisfan- 
Càfa  y ed  a:  Kb  al  ed  Ebn  Ab<£  allah  n0. 
quello  di  Ba/ra  . L’  ultimo  di  querti 
npn  cos'i  ebbe  prefo  poffeffo  del  fuo 

!>ofto  > che  deftinò  Al  Moballeb  per 
òprantendente  del  tributo  di  Ba/ra  • 
il  che  fu  un  parto  molto  imprudente, 
e contrario  alla  condotta  politica  ; poi- 
ché Al  Moballeb  era  uno  delli  più 
confumati  generali  dell’età  fua.  A que- 
llo imprudente  regolamento»  fu  proba- 
bilmente dovuto  il  difaftro  , che  im- 
mediatamente fegui  . Imperocché  gli 
Azarafoti  , effendo  flati  avvifati*,  ^h’ 
era  flato  tolto  ad  Al  Moballeb  il  jcq-  » 

. 1 «'  'v. ••  ’ fi 


man- 


[n]  MS.  Laud.  num.  idi.  ubi  fup.  Al  Ma- 
lti!), ubi  fup«p,éi. 


. Digitized  by  Googk 


444  V Moria  degli  Àrabi*  Lib.L 
mando  dell*  efercito  desinato  ad  operar 
contro  IoA  , e eh’  era  a lui  fucceduro 
in  quello  porto  cosi  importante  Abd$ 
abazia  , fi  avanzarono  contro  coftui  con 
grande  alacrità,  lo  disfecero  intieramen- 
te , e prefero  prigioniera  la  moglie  di 
lui.  Alla  quale  ; effendo  tra  i vincito- 
ri Torto  Un  dibattimento  intorno  alla 
valuta  , o fia  prezzo  di  quella  dama  , 
che  alcuni  fidavano  a iooooo.  dinari -f 
uno  di  erti,  per  metter  fine  a si  fatto 
contrailo,  troncò  ‘immediatamente’  la 
tella  . KbAled  , dopo  tale  difgrazia  da 
fe  ricevuta,  fcrirte  zi  Califfo  una  lette- 
ra , dandogli  ragguaglio  della  per- 
dita , che  il  Tuo  efercito  avea  fof- 
ferta  , e pregandolo  di  fargli  alfa  pere 
qual  palfo  fi  do  verte  indi  dar  AbcT  al- 
mdlec  nella  rifpofta  che  gli  mandò  , 
condannò  la  condotta  di  Kbdled  , gli 
' ordinò  di  , rimuovere  Abdt  alazia  dal 
comando  delle  truppe  a lui  artegnate, 
e foftituirvi  in  fua  vece  Al  Moballeb, 
. eh’  egli  chiamava  il  figlio  , e 7 nipote 
delia  guerra,  ài  avanzarli  nella  provin- 
cia di  Ab'waz  con  rutte  le  truppe,  le 
quali  ^poterte  unire  ; e finalmente  di 
non  far  ‘nulla  fenza  T intelligenza  , ed 

avvi- 
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avvifo  di  Al  Mob/illeb  . Una  tale  rif- 
pofta  in  neflun  conto  piacque  a KbA- 
led  , quantunque  il  Califfo  in  efla  gli 
promife  ancora  un  follecito  rinforzo  ; 
ed  in  conseguenza  di  quella  promefla 
mandò  un  corpo  di  5000.  Cofani  fat- 
to il  comando  di  fuo  fratello  Basbar 
per  unirfi  immediatamente  dopo  con 
efso  lui  . Basbar  prima. del  fuo  arrivo 
mandò  un  corriere  ad  Al  Moballcb  , 
per  dargli  notizia  del  fuo  avvicinamen- 
to, rendendo  il  bene  ed  il  fervigio  del 
Califfo  necefsario  in  quefto  tempo  di 
trattare  una  perfona  del  merito*  di 
quel  generale  con  grandi  contrafsegni 
di  diftinzione  (0  ). 

RiCEVuTCfsi  avvifo  da’ generali  del 
Califfo,  che  gli  Azarafai , o Separati 
Iti  erano  in  movimento,  fi  avanzarono  r/^Kha- 
alla  teda  dell’  efercito*  fino  ad  Abnvax  kd 
metropoli  della  provincia  del  medefi-  j,aiieb? 
mo  nome,  e pofero  le  loro  tende  nel- 
la vicinanza  di  quella  citta.  Tolto  do- 
po efsere  quivi  arrivati  Al  Moballeb 
avvisò  Kbaled  d’ impofsefsarfi  di  alcu- 
ni 

• , V 

(o)  MS.  Laud.  num.  idi.  & Al  Makin,  ubi 
fup. 
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ni  vafcelli , che  allora  vedeanfi  nel  fiu- 
me , fopra  cui  Abwaz  era  fituata  ; 
ma  furono  abbruciati  , prima  che  un 
tal  difegno  potefse  metterfi  in  efecu- 
zione,  da  una  partita  di  cavalli  nemici. 
Al  Moballeby  addogatali  un  giorno  la  cu- 
ra di  vedere  tutt’  i polli  del  campo, 
ofservò,  che  un’ officiale  non  avea  ufa- 
ta  la  precauzione  di  farli  le  trincèe; 
e domandato  da  quello  generale  della 
ragione  di  * ciò  , gii  rifpofe  , eh’  egli 
non  facea  liima  degli  Azarakiti  più  di 
un  peto  di  cammello  : ma  Al  MobaU 
lei 5*  gli  fece  fentire , che  bifognava , eh* 
egli  non  li  difprezzafse  ; dappoiché  gli 
Axarak'tti  erano  i leoni  degli  Arabi . 
Ed  in  confeguenza  di  quella  idea  fat- 
tagliene fare,  quello  comandante  ordinò, 
che  fi  tirafse  una  linea  intorno  al  cam- 
po; e le  truppe  fi  trattennero  nelle  loro 
trincèe  in  circ  a yenti  giorni  . Dopo 
fpirato  quello  termine  Kbaled , ed  Al 
Moballed  fi  gittarono  con  tal  furia  fo- 
pra il  nemico,,  che  dopo  il  piu  afpro, 
e fanguinofo  combattimento  lo  feonfif- 
fero  , è s’ impadronirono  del  lor  cam- 
po. Indi  Kbaled  dillaccò  David , ch’era 
uno  da’ Tuoi  ufficiali,  con  un  corpo  di 

ca- 
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cavalferia,  per  perfeguitare  i fuggitivi, 
cd  inviò  un  corriere  a pofta  al  Califfo 
con  un  minuto  , e particolare  raggua- 
glia della  vittoria,  ch’erafi  riportata. 
Ad  una  tale  notizia  Abd  almdlec  mandò 
a Basbar  un*  ordine  di  rinforzare  il  di- 
ftacca mento  di  David  con  un’  altro  cor- 
po di  4000.  cavalli  , affinchè  poteflé 
con  ciò  abilitarfi  , ed  efier  nello  flato 
di  poter  rifpingere  gli  Azarakiti  fino 
al  centro  fleffo  della  Perfta  . E già  fu 
tal*  ordine  meffo  appuntino  in  efecu- 
zione;  e quelli  diflaccamenti  di  caval- 
leria, dopo  una  lunga,  e faticofa  cac- 
cia , in  cui  perirono  la*maggior  parte 
de’ loro  cavalli , ritornarono  ad  Ab'waz 
molto  patiti  e danneggiati  . Quella 
citta,  denominata  altresì  Ebtxaz  da  al- 
cuni Scrittori  orientali  , fembra  eflfere 
fiata  chiamata  ne’  tempi  più  antichi 
dalli  Perfiani  la  cittV  di  Hormuz  , od 
Hormuzd , che  corrifponde  alla  Diofpor 
lis  de*  Greci  , giacché  Hormuz  , Hor- 
muzdy  od  Ormuzd  tra  i Perfiani  deno- 
tava Giove  , ficcome  apprendiamo  da 
Plutarco  . Il  nome  di  Abivaz  è qual- 
che volta  attribuito  a tutto  il  paefe 
di  Kb&zejìdny  q Kbàzifìdny  di  cui  la 

prò- 


Le  forze 
di  Abd’ 
almalec 
bloccano 
Mecca . 


44$  L* ìfloria  degli  Arabi.  LibJ, 
provincia  di  Abvodz  fa  la  migliòre , e 
più  confiderabile  parte  . L*  antica  me- 
tropoli di  quella  provincia  giace  di 
prefenté  nelle  fue  ruine  ; di  maniera  , 
che  pochifhmi  velligj  , o reliquie  di 
quell’ astica  citta  vi  fono  oggidì.,  che 
pollano  vederli  (/>). 

Abd’ almalec  avendo  in  tal  gui- 
fa  disfatti  , e difperfi  gli  Azarafati 
nell’anno  72.  dell’ Hejra , non  avev’ al- 
tro nemico,  con  cui  contendere,  fuor- 
ché Abd*  allah  Ebn  Zobeir  , il  qual’  era 
ancora  confiderato  come  Califfo  dagli 
Arabi  , e tenea  la  fua  refidenza  a 
Mecca,  Fec’  egli  perciò  gran  prepara- 
tivi per  fare  un’invafione  in  He/az;  e 
de  Ili  nò  Al  HejAj  Ebn  Zu/ef  Al  T'ha- 
kifi-,  eh’  era  uno  delli  più  guerrieri, 
ed  eloquenti  capitani  del  fuo  tempo, 
a comandare  le  truppe  da  impiegar- 
fi  in  quella  fpedizione  . Imperocché 
avendo  Al  He]àj  immaginato  in  un  fo- 
gno , eh’  egli  avea  fopraffatto  Abd*  al - 
lab  Ebn  Zobeir^  lo  avea  prefo  prigio- 
nie- 
ri MS.  Laud.  num.  idi.  ubi  fup.  Golii  not. 
ad  Alfragan.  p.  39.  ii£.  Plut  de  Ifid.  & Ofi- 
rid.  Vedi  la  mappa  dì  Sale  dell’  Arabia,  prefitta 
al  difeorfo  preliminare. 


Digitized  by  Googl 


CapAI.'  V Jfloria  degli  Arabi . -449 
nier’  ed  uccifo,  il  Califfo  Siriano  con- 
fiderò ciò  come  un  buono  augurio  , e 
perciò  determinolfi  di  commettere  alla 
cura  di  lui  la  condotta  della  guerra  , 
che  dovea  recarfi  contro  il  Califfo  di 
Mecca  . E prima  di  far  marciare  que- 
lla fua  armata  verfo  Mecca , offerì  la 
fua  protezione  a tutti  gli  Arabi  , che 
ivi  erano  , e che  volefìero  accettarla  , 
e prendere  il  giuramento  di  fedeltà 
verfo  lui  . Abd'  allah  effendo . flato  in- 
formato dell’  avvicinamento  di  Al  He* 
jaj,  fece  ufcire  molte  partite  di  cavalli 
per  riconofcere  il  nemico,  e dare  a lui 
notizia  delli  movimenti  del  medefimo. 

E tra  quelle  ed  alcune  guardie  avanzate 
di  Al  He/ àj  accaddero  varie  fcaramucce, 
nelle  quali  gli  uomini  di  Abd 9 allab  eb-  * ' 
bero  generalmente  la  peggio.  Ciò  inco- 
raggi Al  HejAi  a mandar  dal  fuo  pa- 
drone per  maggiore  rinforzo,  non  confl- 
uendo la  fua  armata  fe  non  in  2000. 
uomini  folamente,  che  non  erano  vale- 
voli e fufficienti  a ballanza  per  formare  1* 
affedio  di  Mecca  ; afficurandolo  nel  tem- 
po lleffo,  che  la  fierezza  di  Abd'  allah 
er’  abbattuta  moltiffimo  , e che  i fol- 
dati  di  lui  difertavano  alla  giornata,. 

Ifi.  Mod.  Voi  AL  T om.L  Ff  Ad 
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Ad  un  tale  avvifo  Abd ’ a Imdlec  ordi- 
nò a Tbarifc  Ebn  Amcr  di  marciare 
in  foccorfo  di  lui  con  un  corpo  di 
5000.  uomini  . Ed  intanto  Al  He/dj 
s inoltrò  ad  Al  'ì'tyef  ( citta  intorno  a 
60.  miglia  lontana  da  Mecca  dalla  par- 
te d oriente  ) nel  mefe  di  Sbaabdn , e 
gli  fi» uni  Tbdrik  con  le  forze  da  fe 
comandate  nella  nuova  luna  del  fe- 
guente  Dhulbajjamyà opo  la  quale  unio- 
ne continuò  il  fuo  cammino  verfo  Mec- 
ca , ed  immediatamente  bloccò  quella 
piazza.  Noi  troviamo  avvifato  da 
Abuffaragio  , che  Teodoco , e Teoduno  , 
i quali  furono  due  medici  molto  ec- 
cellenti , erano  due  gran  favoriti  di  • 
quello  Al  He  idi  ; che  Teoduno  compo- 
fe  un  ampio  trattato  di  medicina  per 
l’ ìllruzione  del  figliuolo  di  lui  ; e che 
alcuni  degli  fcolari,  e feguaci  di  Teo- 
doco fiorirono  fino  a che  montarono 
fui  trono  Mufulmano  i Califfi  della  fa- 
miglia di  Al  Abbds  ( q ). 

Nell’ 

(q)  MS.  Laud.  num.  idi.  & Al  Makin,  ubi 
fup.  Greg.  Abu’l  Faraj,  ubi  fup.  p.  200.  Eutych. 
patriarch.  Alexandrin.  armai,  torri,  ii.  p.  366. 367. 
Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  in  art.  Hcgiage  Ebn 
Jofcf  Al  Takefii  p.  442» 
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Nell’  anno  73.  dell’  Herra  AbcC  al - Abd’ al- 
mdlec  offerì  tutte  le  rendite  publiche 
di  K bora  fan  per  fett’  anni  ad  Abd*  al-  Abd’ al*' 
lab  Ebn  Hdzim , ov’  egli  volefle  a lui  lail  £bn 
fottoporfi  j la  qual  cofa  accefe  in  gui*  ^a2an* 
fa  r animo  di  quel  comandante  , che 
forzò  il  meflaggio  di  quel  Califfo  a 
mangiarli  la  lettera , eh’ egli  avea  por- 
tata , e lo  averebbe  voluto  tagliare  a 
pezzi  in  quel  medefimo  punto,  fé  non 
avelie  preveduto  , che  un  tale  atto 
averebbe  fatto  nafeere  un  diffurbo  tra 
due  delle  tribù  Arabe , Quindi  è,  che 
Abdy  almdlec , per  punirlo  di  una  tal 
fua  infolenza,  come  pure  dell’ aver  ri- 
cufato  di  riconofcere  la  fua  autorità, 
mando  contro  lui  uno  de’  Tuoi  genera- 
li con  un  corpo  di  truppe  ; il  -qua- 
le primieramente  disfec’  e difperfe  le 
forze  di  lui  , ed  indi  pofe  lui  medeff- 
mo  a morte  , Altri  dicono,  che  AM 
al m alee  non  fece  verune  propofizioni  .1  ì 
ad  Abd' all  ab  Ebn  Hdzim  ffn  dopo  la 
riduzione  di  He/dz  , e eh’  egli  mandò 
ad  Ebn  Hdzim  la  teff  a di  Abd'  allah 
Ebn  Zob?ir  , immaginando  che  la  ve-  * 
duta  di  quella  lo  avefle  ad  intimidire, 
e farlo  fottomettere  a lui.  Ma,fecon-  5 
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do  elfi  dicono  , ciò  produffe  un’  effetto 
intieramente  contrario  - Imperocché 
quel  generale  (•  feguitano  a dir  effi  ) 
non  cosi  vide  quella,  che  giurò  di  non 
voler  mai  ubbidire  agli  ordini  di  Abd 
almàlec  per  quanto  tempo  egli  aveffe 
vita  ,.  lavò  la  tefta  in  un  bacino  , la 
imbalzamò,  l’ avvolfe  in  un  pannolinò, 
pregò  (òpra  di  effa,  ed  indi  da  mandò 
a confanguinei  di  effo  Abd  all  ab  Ebn 
Zobeir  a Mecca  . Eglino  riferifcon  pa- 
rimente , che  obbligò  il  meffaggio  a 
mangiarli  la  lettera,  la  quale  avea  por- 
- tata,  e glt  dilTe  , che  s egli  non  foffe 
già  flato  un  meffo , averebbe  a quel 
medefìmo  iflante  ordinato  , che  gli  fi 
foffe  troncata  la  teda  . Ma  quefta  re- 
lazione, comunque  poffa  ella  effer  favo- 
rita , e foflenuta  dal  ‘Signor  Ockhy  > 
noi  in  neffun  patto'  fiamo  difpofti  ad 
ammetterla  ; poiché  gli  autori  Arabi 
inanimemente  convengono  che  Abd 
almdlec  avea  foggiogati  tutt’  i fuoi 
competitori  prima,  che  Abd  allah  Ebn 
Zobeir  foffe  fiato  da  lui  diftruttp  (r), 

. ^ Mal- 

**  ( r}  MS.  Laud.  num.  i<5r.  ubi  fup.  Qckley, 
ubi  (up.  p.  34 «•  ?42-  lira.  Abulfed.  Greg.  Abu’l- 
I araj , & £urych.  ubi  fup. 
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Malgrado  del  rinforzo  , che  At 
Hejaj  avea  ricevuto ,,  egli  fece  per  ^1  Hejaj. 
qualche  tempo  molto  piccioli  progref- 
fi  nell’affedio  di  Mecca,  Menti' egli  fla- 
va battendo  il  tempio  colie  macchine 
militari  , ei  fecero  tuoni  e lampi  cosi 
terribili,  che  li  Siriani  furon  talmente 
percoffi  dal  terrore,  che  ricufarono  di 
•Seguitare  a batter  con  effe  per  qual- 
che altro  tempo  quell’  edificio  . Dopo 
la  qual  cofa  Al  Heidi  attaccò  il  ghe- 
rone della  fua  verte  alla  fua  cintura, 
e mettendo  dentro  la  catapulta  una  delie 
pietre , che  doveano  da  effe  catapulte  fca- 
# xicarfi  , la  lanciò  egli  fleffo  fu  la  città  ; e 
ciò  diede  occafione  al  ricominciamento 
delle  operazioni.  La  mattina  feguente 
i Siriani  furono  danneggiati  da  molte 
fucceflive  tempefte,le  quali  cagionarono 
la  morte  a dodici  de’  loro  foldatt , ed  in- 
tieramente gli  fcoraggiarono , e difani- 
marono.  Al  Hejd;  allora  vedendogl’in 
tale  cofternazione  diffe  loro:  O Siriani! 

JVo»  vi  atterrite  di  ciò  . lo  fono  il  fi- 
gliuolo di  Theama  . Perciò  quefia  è la 
tempefta  di  Theama . La  vittoria  è pron- 
ta , e vicina . Rallegratevi  alla  notizia  che 
di  effa  vi  dono , e fpecialmentc  perchè  i ri • 

Ff  3 belli 
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belli /offrono  lo  fteffo  ^ che  noi»  Il  giorno 
feguente  alcuni  degli  uomini  di .Abd'  al- 
lab  perirono  per  un’  altra  tempefta , la 
quale  fu  violenta  all’  ultimo  grado  ; e 
ciò  diede  ad  Al  tìejdj  maggiore  op 
portunità  di  animar  le  fue  truppe 
Finalmente  Ab  d' all  ab  effendo  flato  ab 
bandonato  dalla  maggior  parte  de’ fuo 
amici»  da  ioooo.  degli  abitanti  di  Mec 
ca  » ed  anche  dalli  due  Tuoi  figliuoli 
Hamza , e Khobeib  ^ volle  fapere  i fen 
timenti  di  fua  madre  intorno  al  parti 
to,  al  quale  dovelfo  appigliarli  . Egli 
rapprefentolle  , ch’era  fiato  prelfo  che 
intieramente  abbandonato  da’  Tuoi  fud 
diti  , e parenti  ; che  quelli  pochi  » li 
quali  perfiftevano  ad  efforgli  fedeli, 
appena  lo  metterebbono  in  iflato  di 
difender  la  città  per  poco  altro  tem 
po;  e . che  il  Califfo  Siriano  gli  accor 
darebbe  qualunque  condizione  fi  giu 
dicaffo  da  fe  propria  a domandarfi . E1 
la,  conciofiachè  foffo  una  donna  inflef- 
libile  nelle  fue  determinazioni  * e',  non 
•atta  a /offrire  i penfieri  di  vedere  il 
luo  figliuolo  ridotto  >in  flato  di  una 
’fierfona  privata  , ed  avvegnaché  folle 

>te  , o anzi  ficcom* 
élla-' 
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è fiato  di  (opra  ottèrvato  , figliuola  di 
Abu  Becr  primo  Califfo  , configliollo 
a non  volere  in  nefTun  conto  fopravvi- 
vere  alla  fovranità,  della  quale  era  in 
punto  di  efler  privato.  Ed  uniformandoli 
un  tal  coniglio  perfettamente  ancora  con 
li  proprj  fuoi  fenrimenti,  prefe  partito 
di  voler  morire  nella  difefa  della  piaz- 
za ; di  maniera  , che  con  grande  flu- 
pore  degli  aflediatori  fi  mantenne  ivi 
dieci  altri  giorni  di  vantaggio  , come- 
chè  privo  di  armi  , di  truppe  , e di 
fortificazioni  . Finalmente  avendo  pre- 
fo  f ultimo  congedo  da  fua  madre  , e 
venendo  animato  dalla  difperazione , fe- 
ce una  fortita  , e gittandofi  fulli  ne- 
mici uccife  di  loro  un  gran  numero 
Con  le  fue  proprie  mani  , ed  alla  fine 
fu  fui  campo  fatto  cader  morto  anche 
lui  valorofamente  combattendo  . E’ 
ci  vien  riferito  , che  la  madre  obbli* 
gollo  a levarfi  da  dolio  il  giaco  , eh* 
avev’addofjo  allorché  andò  a farle  1’  ul- 
tima vifit’a,  ed  il  quale  egli  portava  * 
affinchè  .quanto  meglio  potette,  fi  ren- 
dette abile  a difender  eflòlei  ; facendo- 
gli premura  , dopo  efser  già  finita  la 
loro  conferenza  , di  correre  a precipi- 

Ff  4 zio, 
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zio  , e gittarfi  nel  mezzo  de’  nemici , 
e morir  martire  per  cagione  della  ve- 
rità. Dicefi  in  oltre,  che  quando  egli 
difse  alla  madre,  che  non  tanto  gli  cagio- 
nava fpavento  il  filo  morire  , quanto 
il  dovere  ftare  efpofto  dopo  la  morte , 
ella  coraggiofamente  gli  replicò  : Quan- 
do una  pecora  è /lata.  una  volta  ucci/a  y 
non  / ente  piu  dolore  allorché  Ji  /corti ca\ 
c che  a fine  d’ ifpirargli  un  grado  mag- 
giore di  fortezza  nel  punto  della  mor- 
te, ella  gli  diede  a bere  un  bicchiere, 
dentro  il  quale  erafi  infufa  una  libra 
di  mufchio  . I nemici  non  avendo  1* 
ardire  di  accòftarglifi  , l’afsalirono  con 
le  pietre  , e lo  ferirono  in  molti  luo- 
ghi , prima  che  gli  dafsero  il  colpo 
mortale  . E mentre  fi  fentì  fcorrere 
giù  per  la  faccia  , e per  la  barba  il 
fangue  , ripetè  un  verfo  Arabico  % il 
quale  fignificava  ciò  : il  / angue  delle 
noflre  ferite  non  tf corre  giu  fulle  ncflre 
calcagna  , ma  /opra  i nofìri  piedi , Cól 
quale  volea  denotare,  eh’ egli  non  vol- 
tò il  dorfo  a’  fuoi  nimici , per  quanto  ter- 
ribili eglino  fembrafsero.  Dopo  la  fua 
morte  Al  Heidj  ordinò  , che  gli  fi 
troncafse  la  tetta;  e che  il  butto  fofse 

af- 
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affifso  in  una  croce  nella  città.  11  qua- 
le bullo  , avvegnaché  profumato  del 
mufchio  , che  Ab<£  allab  erafi  ancor 
vivente  bevuto  , tramandò  gratifsim* 
odore  per  molti  giorni  ; e fu  pofcia 
atterrato  nel  luogo  della  fepoltura  delli 
Giudei  in  Medina.  Quanto  alla  durata 
dell’afsedio  di  Mecca  , gli  autori  non 
convengono  intieramente , facendolo  al- 
cuni durare  fino  a fette  mefi,e  pochi 
|iorni,  ed  altri  fino  ad  otto,  e diciaf- 
rétte  notti . Secondo  gli  fcrittori  fegui- 
tati  da  Al  Makin  la  madre  AbiP  allah 
fopravvifse  .a  lui  cinque  foli  giorni* 
La  riduzione  di  Mecca  all’  ubbidienza 
di  Ahi  almdlec  pofe  quello  Califfo  in 
pofseflo  della  penifola  degli  Arabi  , c 
confeguen temente  lo  refe  il  folo  , ed 
afsoluto  padrone  dell’  imperio  Mu fui- 
mano  ( s ) . 

Abd’ allah  Ebn  Zobeir  prefedè 
agli  Arabi  nove  anni , e ventidue  gior- 
ni, elfendo  lui  fiato  inaugurato  imme- 

dia- 


fs]  MS.  Laud.  num.  rór.  ubi  fup.  Al  Makin, 
ubi  fup.  p.  ór.  62.  Eutych.  ubi  fup.  p.  366.  ad 
369.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  199.  Dr. 
Herbel.  Bjblioth,  orient.  in  art.  Abd' aliai)  Eb?i 
Zobeir , p.  7. 
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diatamente  dopo  la  morte  di  Fezid . 
Egli  fu  un  uomo  di  ftraordmario  co- 
raggio,  fi  eco  m’  era  confettato  dalli  me- 
dettimi  Abd'  almdlec , e Shatik  > e come 
futticientemente  fi  andò  a conofcere  da 
tutta  la  ttua  maniera  di  condurli;  ma 
più  particolarmente  da  quella  nobile 
difetta  di  Mecca  , non  ottante  , che 
quella  piazza  fotte  in  certa  guitta  sfor- 
nita cosi  di  truppe,  che  di  fortifica- 
zioni . Egli  è ftato  parimente  rappre- 
fentato  da  alcuni  fcrittori  orientali  co- 
me una  perfona  di  un’efemplare  pietà; 
e cosi  fermo  , ed  immobile  mentre 
ftava  impiegato  a fare  le  lue  divozio- 
ni , che  niuna  cofa  potea  divertire  la 
fua  attenzione  dall’ oggetto  di  ette  ; del 
che  etti  ci  danno  il  tteguente  efempio 
degno  di  edere  notato  . Mentre  una 
volta  ftava  in  orazione,  gli  volò  ttulla 
tetta  un  colombo,  e vi  poggiò  Copra 
un  tempo  notabile  lenza  eh’  ei  fe 
ne  fotte  punto  accorto.  E pure,  con- 
tuttoché avelie  così  amabili  qualità  y 
dicefi  edere  ftato  avaro  a tal  legno , 
che  la  ttua  avarizia  pattsò  tra  gli  Ara- 
hi  in  proverbio.  Abulfeda  rapporta, 
eh’  egli  portò  un’  abito  quarant’  anni 

fen- 
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fenza  mai  levartelo  da  dodo;  il  che  è 
adòJutamente  incredibile  . Egli  nel 
tempo  della  fua  morte  era  dell’età  di 
fettantadue  anni  in  circa  ; e di  una 
famiglia  d’ ingegno  * non  molto  acuto, 
fecondo  alcuni  degli  dorici  Mufulmar 
ni , 11  nome  dei  fuo  fegretano  era 
Deyl  Ebn  Omar , e quello  del  fuo  ca- 
merlingo  Salem . Nel  cominciarne»* 
to  dell’  alfedio  rifiedè  per  la  mag*» 
gior  parte  nel  Caaba;  ma  dopo,  che 
Al  He'i&i  ebbe  abbattuta  una  parte  4i 
quella  piazza  per  mezzo  delle  pietrer, 
che  vi  fcaricò  fopra , ed  attaccato  fuoop 
aìr  altra  per  mezzo  di  alcune  palle  di 
.pece  infocate  , le  quali  per  mezzo  delle 
fue  macchine  trovò  le  maniere  di  far 
colà  pattare , lì  trovò  nella  ueceflità 
di  ritirarfi  nella  fua  propria  safa.' Fi- 
talmente  Abct  allah  fu  morto  y e Ifcfec- 
ea  fu  prefa  nel  giorno  18.  del  primo 
Jamàda  nell’ anno  73.  del  Hejra,  o di  r 
CRISTO  dpz.  Intorno  a quello  tettt* 
po  AbtP  almdlec  ordinò,  che  la  ' IM^ 
delle  tede , o da  il  tributo  da  pagar- 
fi  per  ciafchedun  capò,  o-  perfona, 
chiamato  T aadii,  fi  efigette , e raccò- 
gliefle  da  tute’  i Qrifiiani  della  Sìria , 
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Il  medefimo  anno  Maometto  Ebn  Mer- 
•wdn  guadagnò  una  vittoria  (òpra  i 
Greci y la  quale  fu  feguita  dalla  refa 
di  Ajfafiyab  J ed  Ottomano  Ebn  l/Valtd 
fece  un’  invasone  nell’  Armenia  con  un 
corpo  di  4000.  Arabi  y e firmimene 
disfece  un’  efercito  deila  medefmia  na- 
zione , che  giugrev’  al  numero  di 
doooo.  uomini.  I Greci  fcrittori  oflfer- 
vano  folamenre  in  generale,  che  cef- 
fate in  quello  tempo  tra  gii  Arabi 
tutte  le  guerre  civili,  divennero  que- 
fti  fotto  un  fol  principe,  e che  Abd* 
almdlec  elìendo  già  fermamente  ftabi- 
lito  fopra  il  fuo  trono , moftrò  un*  in- 
clinazione di  mantenere  buona  lega , 
ed  intelligenza  con  tutte  le  potenze 
vicine  ( t ) . 

Dopo  l’ ultima  vittoria  Maometto 
Ebn  Mernvan , il  qual’  er’  allora  go- 
vernatore dell’  Armenia , Mefopotamia  y 

ed 

[0  MS.  Laud.  nura-rór.  ubi  fup.  Ifm.  Abul- 
fed.  hift.  univr.  voi.  i.  MS.  Poc.  num.  505.  in 
Bìbl.  Bodl.  Oxon.  AI  Makin  t ubi  fup.  p.  6i. 
Dionyf.  Telmarenf.  apud  Tof.  Simon.  Atieman. 
in  Biblioth.  orientai,  dementino-  Varican.  rom. 
ii.  p.  T04.  ut  & ipfe  lof.  Simon.  Affeman.  ibid. 
Theophan  chronograph.  p.  304.  Georg.  Cedren. 
hiftoriar.  compend.  p.  441. 
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ed  Aderbi) an  (offrì  una  perdita  molto 
grande  nel  primo  delli  detti  paefi  per 
la  disfatta,  e diluzione  di  un'armata 
di  100000  uomini  mandata  contro 
gli  Har ariani , Kbarariani , o più  ro- 
llo Kbazariani , che  quivi  erano.  Do- 
po la  quale  Maometto  alla  tetta  di  un’ 
altr’ armata  di  40000.  uomini , eh’ era- 
no tutte  truppe  feelte  penetrò  fin  den- 
tro il  centro  lletto  deli ' Armenia , disfe- 
ce , e difperfe  un  gran  corpo  di  Kha~ 
% art  ani , li  rifpinfe,  e cacciò  dentro  i 
loro  tempj  , ed  ivi  gli  riduffe  in  ce- 
neri . Moslem  Ebn  Abct  almdlec  Ebn 
Mervuan  fimilmente  con  un’altro  cor- 
po di  truppe  Mufulmane  attaccò  un 
efercito  di  80000.  Kbazariani  alle 
porte  di  ferro,  o cafpiane,  e diftrulfe 
un  gran  numero  di  loro.  I rimanenti 
furon’  obbligati  dai  vincitori  ad  abbrac- 
ciar la  fede  Maomettana . Molte  altre 
azioni  accaddero  intorno  al  medefimo 
tempo  in  quel  paefe;  delle  quali  non 
è fiata  a noi  tramandata  veruna  chiara, 
e diflinta  notizia  ne  dagli  dorici  Muful- 
mani , ne  dagli  dorici  Crifliani  ( u ). 

Nell* 

[u]  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  6iy  Dr.  Herbel. 

p.  4Z9.  193}.  1003. 
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Crudeltà  Nell’ anno  74.  del  V He  ira  Al  Hejdj 
dt  Hejaj , Jemo|'i  j[  tempio  di  Mecca  do.po  , eh’ 
era  fiato  reparato  da  Ab#  allah  Ebn 
Zobeir,  e quindi  lo  riedificò  , e riduf- 
fe  alla  forma  , in  cui  era  prima  del 
tempo  di  Maometto , ed  in  cui  è tut- 
tavia ancora.  Effondo  egli  fiato  deg- 
nato governatore  di  Medina,  usò  fopra 
gU  abitanti  di  quella  città  crudeltà 
non  udite.  Frequentemente  lagnavafi 
di  loro  fenza  effere  fiato  in  guifa  al- 
cuna provocato,  e punivagli  dov’  ei  non 
vi  era  la  minima  occafione  , q appa- 
renza di  delitto  , E’  fiat*  offorvato  da 
alcuni,  eh’ et  accadde  in  queft’  anno 
un’  eccliffi  folare  molto  notabilé  in 
giorno  di  Lunedì  verfo  la  fine  del 
primo  Jmdda  • in  una  parte  della  cui 
durata  le  fielle  molto  chiaramente  ap- 
parvero ( iv  ), 

Hejai  de»  L’anno  feguente  Abtf  almalec  fece 

Ornatore  Al  Hjìdi  luogotenente  d’  Làk  ; 

d'hàk,  del  quale  pollo  quello  generale  prefe 
Khora-  pofl'efi’o  in  Cuja  feortàto  da  un  corpo 

ian  yC  . • 

Sijiftan . dl 

[w]  Ifm.  Abulfed,  ubi  iup,  AI  Jannab.  Al 
Makm,  ubi  fup.  p.  6$.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi 
fup.  Eucych,  ubi  fup.  p.  ^6$.  369. 
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di  ilooo.  cavalli.  In  oltre  quello 
Califfo  dopo  la  morte  del  Tuo  fratello 
Basbar  lo  corti  tuì  governatore  di  Kbo- 
r a fan , e Siijftdn . Egli  entrò  in  Cufd 
avvolto  col  fuo  turbante , e fu  im- 
mantinente attorniato  da  una  calca  di 
popolo  , che  facea  gran  premura  di  • 
vederlo.  Il  perchè  dille  loro,  che  fa- 
rebbe torto  la  loro  cunofita  foddisfat- 
ta  , conciofiachè  volea  immediatamen- 
te ad  efli  fcoprirfi . Indi  andandofene  * 
per  diritto  alla  mofchèa  afcefe  fui 
Membary  o fia  pulpito,  donde  li  trattò 
d’  una  maniera  molto  rozza,  ed  afpra, 
giurando  eh’  ei  farebbe  portare  al  mal- 
vaggio  il  pefo  delia  -propria  fua  mal- 
vagità ; ed  a- tal- carne  adoprerebbe 
tal  coltello.  Un  giorno  dopo  una  bre- 
ve paufa  fui  pulpito  difse , O popolo 
d' Irak!  Ei  mi  fembra  di  vedere  le  te* 
fte  degli  uomini  matur  % vicine  ad  ef* 
fer  tolte , ed  i turbanti , e le  barbe 
/par fi  di  f angue.  .11  giorno  dopo,  che 
fu  giunto  a CiJ/rf,  rimproverò  gli  abi- 
tanti di  quella  citta  in  termini  molto 
àfpri  , giurando  dal  pulpito , che  li 
fuoi  gaftighi  avanzarebbono  nel  rigo- 
re , e nella  feveytà  quelli  delli  piu 
* ■ - - '*■  * 
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crudeli  Tuoi  predecefTori , e farebbo- 
no  di  un  modello  per  li  Tuoi  fuccef- 
fori  nelli  più  remoti  tempi  avvenire. 
Quelli  , li  quali  aveano  m qualche 
maniera  avuto  mano  nella  morte  di 
Ottomano , furono  i principali  oggetti 
della  fua  furia , e del  fuo  rifentiineu- 
to  cosi  in  Ctifa,  come  in  Bafra ; all’ 
ultima  delle  quali  città  egli  andò  do- 
po edere  flato  breve  tempo  nell’altra; 
e fece  ivi  a’ cittadini  un’aringa  qua- 
fi  negli  ftefliflimi  termini  di  quella  di 
fopra  menzionata.  E per  dare  ai  Baf- 
rani  un  faggio  della  fua  difciplina , 
fece  in  quel  medefimo  punto  decapita- 
re uno,  contro  di  cui  avev’ avuto  in- 
formazione, come  di  un  ribelle.  Final- 
mente la  fua  condotta  efafperò  in  gui- 
fa  il  popolo  d ' lràky  che  una  volta  fe 
gli  Allevarono  contra  ; ma  avendogli 
disfatti  in  una  regolare  battaglia,  e 
mandato  diciotto  loro  tede  ad  Al 
Mohalleb , fe  ne  ritornò  poi  a Bafra  . 
Torto  dopo  ciò  mandò  un  corpo  di 
truppe  fotto  il  comando  di  Al  Mobal - 
leb  f da  Al  Maktn  chiamato  Al  Mo - 
hall  ab  Ebn  Abufafra  ) ed  Abd'  alt  ab- 
'man  Ebn  Al  Mchrief , contro  gli  Az.*- 
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raditi , i quali  cominciarono  di  nuovo 
ad  eflere  in  moto . Quelli  generali  a 
principio  riportarono  molti  vantaggi 
Sopra  i ribelli  ; ma  Abd*  alrabmdn  , 
non  avendo  voluto  dare  orecchio  al 
configlio  di  Al  Moballeby  e traforan- 
do di  tnncerarfi,  fu  alla  fine  forprefo, 
e tagliato  a pezzi  con  tutte  le  truppe 
da  lui  comandate  ; che  fu  una  perdita 
molto  confiderabile.  Or  qual  parte  delli 
territorj  Mufulmani  folle  flato  il  tea- 
tro di  quella  guerra,  non  ci  vien  det- 
to dagli  Arabi  fcrittori;  ma  da  parec- 
chie circoflanze  dalli  medefimi  ricor- 
date, fembra , che  la  fcena  di  tali 
'Commozioni  folle  Hata,  o la  provincia, 
di  Abwdz , o qualche  vicino  diflreé- 
to . Gli  AzaroJtiti  in  quello  tempo 
éranfi  me  Ili  a campo  a non  molta  di- 
'ftanza  da  Bafraj  giacché  la  rivolta* 
che  quivi  accadde  in  quella  accadono, 
fu  di  non  picciolo  incoraggiamento  a 
quelli  ribelli,  e gii  animò  ad  attaccò» 
re  le  truppe  contro  loro  mandate  da  Al 
Hejaj.  Tuttavia  eglino  non  ritraitelo 
da  queHo  fatto  alcun  gran  vantaggio.: 

tichè  Al  Mohalhb  tolìo  dopìcf  11  pò- 
in  fuga , e li  perfeguitò  a. 
ift.Mod.  Val.ll.Tom.I.  Q $ 


Saldi,  e 
Shebib  J 
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contro  il 
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«be  fembra,  fin  dentro  alcune  delle 
più  rimote  parti  della  Perfia . Noi  ab- 
biamo già  data  a’ noftri  lettori  la  de- 
fcrizione  della  provincia  , e città  di 
Abivdz  , e perciò  non  fe  ne  fa  loro 
qui  ulteriore  menzione  (#). 

• Nell’  anno  76.  dell’  Hejra  Taleb 
1 Ebn  Mari , ch’era  un  fiero  e teftar- 
do  fettario  , e Shebib  Ebn  Zeid , eh’  era 
un  Khdrejita , prefero  le  armi  contro 
il  Califfo , Elfi  erano  flati  amendue  in 
pellegrinaggio  a Mecca  l’anno  prece- 
dente, mentr’ era  ivi  Ab#  almdlec , ed 
avean  formata  contro  lui  una  congiu- 
jra.  Il  Califfo , elfendo  flato  informato 
di  ciò,  ordinò  ad  Al  He/d / di  avergli 
tra  le  mani;  ma  eglino  elufero  tutta 
la  coftui  vigilanza  , e trovarono  i 
mezzi  di  potere  fcappare  . Saleb  fi 
.trattenne  molto  futuramente  a Cùfa 
Un  mefe,  e concertò  có’fuoi  amici  le 
maniere  le  più  proprie  ed  opportune, 
per  recare  ad  effetto  il  fuo  difegno. 
«Quel  branco  di  Kbàrei'tti , che  lo  fe* 

. gui- 

[ x ] MS.  Laud.num.  161.  ubi  fup.  Greg.  Abu’l- 
Faraj , ubi  lup.  Al  Makin,  ubi  fup.  p .63.  Dr. 
Herbel.  Biblioth.  orient.  in  ar t»  Hegiage  y p.  442* 
Mi-  Golii  noi*  ad  Alfragan.  p.  ntf. 


Digitized  by  Google 


Cap.IL  IJ  Ifìorta  degli  Arabi . 457 

guitarono,  andaron  fotto  il  nome  di 
S afri  ani  • e quella  fu  la  prima  volta, 
che  comparvero  in  armi.  Egli  era  un 
uomo  molto  dato  alla  divozione,  ed 
avea  molti  feguaci  in  Mavufel , e Me- 
fopotamia ; ai  quali  fpelfo  fpelfo  legge- 
va, ed  efponeva  il  Corano,  Una  volta 
fece  un  difcorfo , il  quale  tanto  piac- 
que a tutt’i  Tuoi  uditori,  che  lo  pre- 
garono di  voler  far  loro  il-  favore 
di  fornirnegli  d’  una  copia  . Egli 
condifcefe  ad  una  tale  richiefta , e co- 
si quel  difcorfo  è (lato  confervato  fino 
ai  tempi  prefenti;  ma,  com’egli  è po- 
co meglio  di  un  fantaftico  gergo,,  o 
anzi  una  collezione  di  mai  digerite 
oflervazioni  efortatorie,  adattate  al  gu- 
fio  di  quegl’  ignoranti  uomini  entufia- 
ftici , ed  accefi  di  fantafia,  a cui  era 
indirizzato,  e come  fu  fatto  intiera- 
mente a fine  di  eccitargli  ad  una  ri- 
bellion’e  non  arreca  la  minima  luce  a 
quella  parte  della  fioria , nella  quale 
ci  troviamo  al  prefente  impegnati  , 
ne  contiene  in  confeguenza  cos’  alcu- 
na , che  render  lo  polla  in  qualche 
grado  o ifiruttivo,  o piacevole,  il  tra- 
lafciarfi  in  quello  luogo  non  dovera 

G g 2 affat- 
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affatto  difpiacere  ai  noftri  fagaci,  ed 
intendenti  lettori.  ir)-. 

Mentre  Saleb  itav’  arringando  ai 
fuoi  feguaci  a fine  d’ ifpirare  ad  elfi 
fentimenti  di  abborrimento  cosi  verfo 
il  Califfo,  come  verfo  Al  He/a/ , rice- 
vè una  lettera  da  Sbebib  , in  cui  quello 
feminatore  di  difcordie  lo  riprendeva 
dell’  efler  cosi  tardo  e lento  nelli 
fuoi  movimenti . Saleb  nella  «{polla , 
che  gli  fece  , rifpondendogli  allè  rime, 
gli  dille,  che  fe  non  avelie  anzi  egli 
cosi  temporeggiato,  le  oftilita  contrò 
quell’  empio  Im/tmo  farebbono  a quej 
tempo  di  già  cominciate;  che  la  fua 
dilazione  aveva  in  loro  fatto  nafcere 
fofpetto  di  lui;  e che  per  entrare  in 
azione  nòn  fi  afpettav’  altro  r che  il 
fuo  arrivo  % Ciò  dellando  Sbebib , im- 
mediatamente fi  uni  a Saleb  in  Dar 
l-jazìra , cioè,  in  Dava,  o Daras  nel- 
la Mefopotamia  ( di' cui  era  in  quello 
tempo  governatore  Maometto  Ebn 
Metri»  An  ) . con  un  picciol  corpo  di 

' } - fan- 

(y)  MS.  Laud.  num.  161.  Iftn.  Abulfed.  & 
Al  Makin , ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Biblioth.orient. 
Jn  art.  Schcbik  Ebn  Zeid , p.  780. 
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fanterìa,  e quivi  falutoilo  tmperator  dei 
fedeli.  Dopo  quella  unione  prefero  al- 
cuni cavalli  di  Maometto  nel  vicino 
villaggio,  fopra  li  quali  fecero  mon- 
tare i loro  pedoni.  Il  governatore  ri- 
cevè tollo  notizia  dei  loro  movimen- 
ti , ma  difprezzando  il  lor  numero  ; 
non  eccedendo  le  forze  da  cotelli  fana- 
tici il  numero  di  120.  uomini  jordinò 
foltanto  ad  Adi , che  marciale  contro 
di  elfi  con  un  dillaccamento  di  500. 
perfone.  Ma  facendogli  Adi  fentire,che 
tali  forze  farebbcno  infufficienti  a poter 
quelli  fottomettere,  gli  diede  un  rin- 
forzo di  altri  500.  uomini  di  più. 
Dopo  il  quale  rinforzo  fi  avanzò  a 
Daras , prelTo  il  qual  luogo  i S afri  ani, 
o Karajiri  eranfi  meffi  a campo.  Adi 
non  avendo  penfiere  di  combattere , 
non  ollante,  che  folle  quanto  al  nu- 
mero così  grandemente  fuperiore,  fe- 
ce intendere  a Saleb  , che,  s’ egli  vo- 
lelfe  lafciar  la  Mefopotamia  , e fare 
invafione  in  qualche  altra  provincia , 
egli  non  fe  gli  opporrebbe.  Ma  Salci 
dille,  che  non  laverebbe  fatto,  fuor- 
ché nel  cafo,  in  cui  Adi  fi  dichia- 
rafse  di  efler  lui  della  medefima 

G g 3 re- 
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religione,  e delii  medefimi  fentimenti 
politici  delii  Safriani  , li  quali  ri- 
conofcevano  lui  per  loro  capo  . Ma , 
come  quella  proporzione  non  fu  nien- 
te gradita  da  Adi,  nulla  potè  imper- 
erò conchiuderfi  intorno  a quello  af- 
fare . Adi  intanto  fubitamente  dopo , 
che  quello  fuo  primo  sforzo  d indur- 
re Saleb  a partir  dalla  Mefopotamia 
per  amichevoli  mezzi  riufci  vano  , 
non  illandofene  fufficientemente  iti 
guardia  , fu  dal  nemico  forprefo  ; il 
quale  lo  attaccò  mentre  fe  ne  flava 
dicendo  le  preghiere  del  mezzogiorno, 
lo  pòfe  in  rotta,  e s’impadrom  del 
fuo  campo.  Maometto  avendo  ricevuta 
notizia  di  una  tale  disfatta  , ordino  , 
che  K bai  ed  Ebn  Al  Jora , ed  Al  HA ?- 
retb , ciafeuno  alla  tella  di  1500.  uomi- 
ni , fi  avanzalfero  contro  i Separatici  ; 
cd  elfendolì  già  loro  avvicinati  preffo 
Amed , o Amida,  ne  fegui  un  fiero  con- 
flitto. I ribelli  fi  portarono  in  quella 
occafione  con  grande  bravura , e ri. 
fjìùnfero  talmente  i cavalli  del  Califfo  9 
che  furon  coftretti  a (montare  , e 
combattere  a piedi:  ed  indi  con  gran 
calore  attaccarono  il  nemico  . Nulla 

di 
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di  meno  i Safriani  fi  difefero  con  in- 
comparabile intrepidezza , flap  a che  1* 
avvicinamento  della  notte^non  p^fa 
fine  all’azione;  quantunque  poi,  non 
vedendoli  in  iliaco  di  poterli  battere 
con  le  forze  del  Califfo,  tolto  levarono 
il  campo,  e fi  ritirarono  molto  preci- 
pitofamente  a Maw/el . Di  qui  pio-  n 
feguirono  il  lor  cammino  verfo  Dafca - 
ra  , dove  piantarono  le  loro  tende , 

Bifogna , che  da  noi  non  s’ intralafci 
di  olfervare,  che  il  combattimento  da 
amendue  le  parti  folfe  cosi  oftinato , 
pure,  ne  le  truppe  del  Califfo , ne  li 
Safriani  foffriron  perdite  di  confidera- 
zione  ; giacché  delle  prime  non  mori- 
rono nell’azione  più  .di  fopr’a  fettan- 
ta  uomin’  in  circa  ; e dei  fecondi  ne 
furono  uccifi  trenta  folamente  (a). 

Al  hejaj,  efsendo  flato  informato,  Shebib 
che  li  Safriani  fotto  il  comando  di 
Saleb  , e Shebib  avean  prefo  porto  in  Califfo, 

Dafcara , mandò  Al  Hdretb  Al  Hamada-  e prende 

1 • Culi  • 

m con  un  corpo  di  5000.  uomini  per 

G g 4 cac- 

(z)  Iidem  ibid.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p. 

232.  255/ 24T.  & alib.  pali.  Ockley  , ubi  fup. 

p.  352.  ad  362. 
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cacciarli  di  là . Mentre  Al  Hdreth  era 
in  marcia^icevè  avvilo  , che  Sbaleb  • 
avea  già  abbandonato  Dascbara^e  fem- 
brav’  andare  verfo  Jalouta , e Katìk ln\ 
ond’ egli  tenne  dietro  al  loro  cammino 
molto  fpeditamen te;  facendo  ogni  pof- 
fìbile ^ per  mezzo  di  marce  sforzate,  di 
raggiiignerlo.  Finalmente  le  due  arma- 
te furono  a faccia  1’  una  deli’  altra  a 
Modbaj , picciola  città,  o villaggio  fui 
Tigri , tra  Maivfcl^  e Jukbt  ; e dopo 
alcuni  previi  movimenti  fi  attaccarono. 
Le  forze  di  Saleb  conlìftevano  in  tre 
fole  compagnie  , ciafcuna  delle  quali 
era  comporta  di  trenta  uomini  ; le 
quali  non  efsendo  da  tanto,  che  po- 
tefsero  far  fronte  contro  le  truppe 
di  Al  tìaretb  , furono  immantinente 
mede  in  confufione , e Saleb  ifteflo  fu 
uccifo  in  fui  campo.  Sbebib  fu  ancora 
abbattuto  da  .cavallo  , e coftretto  a 
combattere  per  qualche  tempo  a pie- 
di ,•  ed  alla  fine  fece  in  molto  buon 
ardine  la  fu  a ritirata  in  un  vicino  ca- 
rtello. Di  là,  benché  attorniato  dalle 
numerofe  truppe  di  Al  Haretb , fece 
colla  fua  ' piccola  armata  , o - per  dir 
meglio , con  la  fua  pìccola  truppa,  una 

for- 
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fortita  fopra  il  nemico,  penetrò  verfo 
la  mezza  notte  fin  dentro  il  centro 
ftelfo  del  colai  campo tagliò  in  pezzi 
molti  di  loro  , feri  il  medefimo  gene- 
rale , che  ne  fu  portato  via  con  gran 
difficoltà  , e difperfe  la  più  gran  par- 
te dell’  efercito  da  lui  comandato.  Per 
quella  vittoria  Sheb'tb  animò  i fuoi 
amici  , e divenne  terribile  anche  ad 
Hejaj  medefimo,  il  quale  n’ebbe  fem- 
pre  il  peggio  in  molte  azioni  a quella 
confecutive.  Anzi  prendendo  vantaggio 
dell’  alTenza  di  quello  generale , mentre 
che~  flava  a Bafra  , egli  fenz  alcuna 
confiderabile  oppofizione  fi  refe  padro- 
ne di  Cufa  . Incirc  a quello  tempo 
parti  di  vita  Al  Moballeb  Ebn  Abufa - 
frar il  quale  Al  Hejaj  avea  fatto  con- 
tinuare, ad  efier  fuo  luogotenente  del 
Kborajatt  . Quelli  era  una  perforia  di 
un  carattere  Uraordinario,  cosi  p$r  la 
fua  forprendente  abilità  , come  per  la 
rara  generofità  del  fuo  animo.  Mentr’egli 
era  in  punto  della  fua  morte  , diede  a 
fuoi  figliuoli  un  fafcetto#di  frecce,  per- 
chè lo  fpezzaflero  ; il  che  niuno  di  loro 
effendo  flato  abile  di  fare  , egli  doman- 
di loro , s’  eglino  poteffero  quelle  frec- 
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cè  fpezzare  una  per  * una  ? Al  che 
*flì  rifpofero  di  sì:  <t  Dunque,,*  difse 
allora  egli , ,t  fupponete  voi  medefimi 
„ eflfere  limili  a quello  mazzetto  di  frec- 
ce  qui  efibite  dinanzi  a’  voftri  occhi, 
,,  e non  di  eflere  rapprefentati  dalle 
,,  frecce  difunite volendo  perciò  ad 
erti  additare  , che  ficcome  1’  unione  Ji 
renderebbe  invincibili  , così  quel  mo- 
mento, che  tra  loro  entralTe  la  difcor- 
dia , comincerebbono  a caminare  verfo 
la  deftruzione  (a). 

Maìmef-  Al  hejaj,  efiTendofi  determinato  a 

e Jconfit'o  n0n.  foffrÌT  P‘Ù  lung°  temP°  gl’  in- 
da  Sofian  filiti  di  Sbebtb , fenile  al  Califfo  chie- 

Ab"  ^en<^°8^  rinforzo  ; e quelli  gli  mandò 
ra  * un  forte  diftaccamento  di  truppe  Si - 
riattesa,  fine  di  metterlo  nello  flato  di 
eflirpare  i Safriani  da  quell’  entulìafli- 
co  uomo  comandati.  Come  quello  foc- 
corfa  lì  fu  a lui  unito,  fi  avanzò  con- 
tro Sbebib  , il  cui  efercito  non  conlì- 
fleva  in  più  di  4000.  cavalli,  o como 
dicono  altri,  òoo,  gli  prefentò  la  bat- 
taglia nelle  pianure  di  Cùfare d intie- 

ra- 

r a 1 MS.  Laud.  nutn.  161.  & Ifm.  Abulfed# 
ubi  fup.  Ockley,  ubi  fup.  p.$d4. 


Digiiized  by  Google 


Cap.lL  V JJìòria  degli  Arabi.  475 
ramente  lo  disfece.  Furono  uccifi  nell* 
azione  Gazala  moglie  di  Sbebib  , la 
quale  lo  avea  feguitato  nella  fua  prima 
marcia  per  Ctifa , il  fuo  fratello , ed  un 
confiderabil  numero  de’fuoi  foldati;ed 
i rimanenti  furono  perfeguitati  per  un 
tratto  di  alcune  parafanghe  da  un  corpo 
di  truppe  Siriane , le  quali  uccifero  tren- 
ta Safriani  folamente  , laddove  elleno 
' perderono  fopr  a cento  uomini.  Quello 
difaftro  obbligò  Sbebib  ad  abbandonar 
Cùfa,*  fine  di  provvedere  alla  propria 
falvezza  . Avendo  imperniò  pafiato  il 
Tigri,  ii  avanzò  a Jukbi,  donde  ripaf- 
sando  il  medefimo  fiume  nel  luogo , 
dove  poi  fu  edificata  Wafet,  fi  ritirò 
con  grandifiìma  precipitanza  a Ab - 
nsoaz , ed  indi  nel  Kcrmàn , dove  fece 
alto,  e fece  rinfrefcare  li  fuoi  uomini. 
Intanto  Al  Hcjfij  ordinò,  che  la  tefia 
di  Gazala  fofle  lavata  , e fotterrata  ; 
difiaccò  Sofian  Ebn  Al  Abrad\  il  qua- 
le AbcP  almAlec  avea  mandato  in  di  lui 
ajuto  dalla  Siria  ; con  un  corpo  di 
truppe  per  marciare  contro  Sbebib , il 
<juale  erafi  avanzato  per  la  feconda 
volta  ad  Abwaz  . Safiàn  raggi unfe  il 
nemico  al  ponte  chiamato  Dojail  Al 

Ab - 
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'Ahnuax.  , dove  feguì  un  afpra  zuffa; 
Della  quale,  malgrado  della  ineguaglian- 
za del  numero  de’ Tuoi  foldati,  Shebib 
molte  volte  refpinfe  le  forze  del  Califfo^ 
ma  alla  fine  fu  egli  meffo  in  fuga.  In 
quello  tempo, faltando  il  fuo  cavallo  fo- 
pra  una  giumenta  , che  gli  (lava  davan- 
ti, diftaccò  e molle  le  pietre  del  ponte, 
mentre  , eh’  egli  flava  paffandolo  , e 
pofe  in  contralto  il  fuo  piede  full’ellre- 
mitù  o fia  bordo  di  un  battello  ; la 
qual  cofa  lo  fece  rovefeiare  dentro  il 
fiume,  o fia  braccio  del  mare  ( come 
troviamo  fignificato  da  Al  Makln  ) 
che  poco  più  avanti  fi  fcarica  nel  golfo 
di  Bafra . Nulla  di  meno  il  Signor  Dr» 
Herbelot  , il  quale  fembra  aver  prin- 
cipalmente feguitato  gli  dorici  Perfa- 
»/,  dice,  che  Shebib  fu  foramerfo  nel 
Sarfar , fiume  della  Siri#.  La  prima 
volta , che  fall  fopr’  acqua  dilTe , Quan- 
do IDDIO  decreta  una  cofa , ella  è già 
fatta  ; e la  feconda  Quefto  è il  decre- 
to dell'  Onnipotente , e S apienti /fimo  ID- 
DIO : al  che  i Safriani , elfendo  percof- 
fi  dal  terrore,  gridarono  ad  alta  voce»* 
V imperador  de'  fedeli  è fommerfo . Indi 
edratj^  il  fuo  corpo  con  una  rete» 
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ne  fu  recifa  Ja  tetta  , e mandata  ad 
<dl  He/ ài  , il  quale  non  lenti  piccolo 
piacer?  in  vederla  . Quando  poi  apri- 
rono il  cadavere,  ne  cacciarono  il  cuo- 
re, e Io  ritrovarono  elfere  maraviglio- 
famente  fodo  e duro , come  una  pie- 
tra . Dicefi  , che  la  madre  di  lui  fu 
una  Crt  fi  tana  condotta  come  a prigio- 
niera , e confeguentemente  fchiava , da 
T'ezid  Ebn  Natm  dopo  la  vittoria  ri- 
portata da’  Mtcfulmani  fopra  i Greci 
nel  Caligato  di  Ottomano^  nell’  anno  25* 
dell’  He/ra.  Ella  eiTendo  Hata  incinta  cH 
quello  figliuolo  5 hebtb  dal  fuo  padrone, 
divenne  di  coftui  eftremamente  appaf- 
fionata , ed  a fine  di  piacergli  abbrac* 
ciò  la  religione  Maomettana , Shebib  era 
nato  il  giorno  decimo  di  Dhiilha}jay 
eh’  è il  giorno  , in  cui  a Mecca  fo- 
no fcannate  le  vittime  . Rapportali , 
che  prima  della  fua  nafeita  la  madre 
avèlie  veduta  in  un  fogno  una 
ma  procedere  da  lei , che  fi  disfufe  (b- 
pra  la  faccia  de’  cieli , e fi  ettefe  verib 
ciafcuna  parte  di  elfi  * e quindi  un  car- 
bone cadere  in  una  gran  quantità  d’ac- 
qua, ed  eftinguerfi . Dal  che  continua  il 
coltro  autore , ella  inferi, che  il  fuo  fi- 

gliuo- 
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gliuolo  doveva  eflere  un  uomo  fangui-  \ 
nolente , elevato  ad  un  alto  grado  , ed 
alla  fine  dovea  perire  nell’acqua.  Da 
ciò  avvenne  , eh’  eflendole  una  volta 
fiata  recata  notizia  di  eflère  quello 
fuo  figliuolo  fiato  uccifo  > ella  non  pre- 
dò credenza  ad  una  tal  voce , ma  eh 
eflendole  fiato  detto,  ch’erafi  fommer-  • 
fo,  immediatamente  lo  credè , dicendo, 
eh’  era  per  lui  imponibile  di  avere  a 
fare  altro  fine.  Dopo  la  morte  di  She- 
htb  gli  A'z.araì^iti  , e Safrtani  ebbero 
contraili  tra  loro  mèdefimi  ; e la  mag- 
gior parte  di  elfi  abbandonarono  il  lor 
condottare  Katri  Ebn  Fojat . Ciò  die- 
de alle  truppe  del  Califfo  1 opportuni- 
tà di  attaccarli  con  gran  vantaggio, 
poiché  ne  pattarono  4.000.  a fil  di  fpada, 
c perfeguitarono,  e cacciarono  i rima- 
nenti una  infieme  con  Katri  fin  dentro  il 
T aberiftan . Dove  dopo  il  loro  arrivo 
furono  gentilmente  ricevuti  da  Asbid , 
eh’  era  il  Re  del  Taberifìan  , ed  atte- 
gnò  ad  elfi  una  parte  de  Tuoi  territorj 
per  loro  abitazione.  Ma  non  era  gran 
tempo  , che  fi  eran  quivi  fiabiliti  , 
quando  chiefero  con  fomma  ifianza 
da  Asbid  o di  abbracciare  l’ Jslamif- 

mo  , 
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rno  , o di  pagar  loro  un’  annuo  tri- 
buta ; la  qual  cofa  ricufando  egli 
di  fare  , lo  cacciarono  e perfeguitaro- 
no  fino  a Ray  , o Raya  , eh’  era  una 
città  molto  popolata  di  Al  JebSl  in 
Jràk  della  Perfta  , dove  implorò  la 
protezione  del  Califfo  . Egli  ffofcia 
condufse  nel  TaberiJUn  un  corpo  di 
truppe  Mufitlmane  y le  quali  gittaronfi 
quivi  iopra  quei  ribelli  con  tanta  fu* 
ria,  che  uccifero  in  fui  campo  il  me- 
defimo  Katr't  Ebn  Fojat , tagliarono  a 
pezzi  gran  numero  de’  fuoi  uomini , e 
prefero  prigionieri  tutt’  i rimanenti  • Le 
quali-  operazioni  tutte  un  Arabo  autore 
feguito  dal  fignor  Ocfaey  le  fa  efier’  ac- 
cadute la  notte  nell’  anno  77.  del  Heira ; 
ficcome  fa  ancora  Kbodemir , ed  un* 
altro  fcrittore  Perftano  ; quantunque 
gli  ftprici  compendiati  da  Al  Mafai* 
aflerifeono  efier’ elle  accadute  nell’au- 
no  precedente  . E quella  oppinione 
fembra  a noi  efiere  la  più  probabile , 
conciofiachè  quelli  fiorici  affermano* 
che  Al  Moballeb  Ebn  Abufafra  ; .il 
quale  mori  nell’anno  7^.  dell’Era  pre* 
detta  ; comandò  le  forze  Mufalmane 
in  quell’ ultima  fpedizione.  Bifogna, 

che 
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%he  noi  non  trafandiamo  di  oflervare, 
che  il  Taber'tfl&ììy  che  fu  il  teatro 
della  guerra  in  quella  fpedizione , è un 
tratto  di  paefe  montagnofo  pieno  di 
boschi,  li  cui  confini  in  parte  fono  il 
paefe  chiamato  Deylam ,e  gli  diftrettidi 
Ghildn,  e Cazblnì  che  dicefi  da  Gol'to 
preflochè  corrifpondere  all’  tìtrcania  de- 
gli antichi.  Ma  per  una  più  partico- 
lare notizia  di  cotella  rimota  contrada 
ci  fia  permeilo  di  rimettere  i noftri 
curiofi  lettori  all’  ampia  defcrizione  di 
ella,  che  l’autore  ultimamente  men- 
zionato ha  eftratta  dalli  geografi 
orientali  (b).  • 

Gl* Arabi  II  medefimo  anno,  cioè  Tanno  76. 
nomacia'  nel  Calafato  di  Ahdr  almà- 

niar  mo-  l ec  •>  fecondo  Al  Mak*n  , o per  dir 
meglio  fecondo  gli  autori  da  lui  fe- 
guitati,  furon  la  prima  volta  battuti, 
o coniati  i dinari , ed  i dirbémi  con 
le  ifcrizioni  Arabiche  fopra  di  elfi.  Pri- 
ma di  quello  tempo  i dinari , 0 iìan 

le 

f b ] MS.  Laud.  num.  i<5r.  ubi  fup.  Ebn  Ai 
Athir.  Al  Makm,  ubi  fup.  p. 6j.  64.  Dr.  Her- 
bel.  Biblioth.  orient.  in  art.  Schebib  Ebn  Zeìd \ 
780.  Khondemir.  & Aut.  Nichiariftan.  Golii 
Hot.  ad  Alfragan.  p.  193.  ad  197. 
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le  monete  coniate  in  oro  portavano  in 
fé  intenzioni  in  caratteri  Greci , cd  i 
dirbhrti , o fian  le  monete  di  argento 
in  caratteri  Permani,  La  prima  fab* 
brica  della  zecca  tra  gli  Arabi  fu 
cagionata  dal  feguente  avvenimento. 
Ab#  almdlec  fpeflò  fpeflò  prefigeva  al- 
le lettere  , eh’  egli  fcrivev’  alfimpera- 
tor  Greco  • quello  breve  patteggio  del 
Corano  \ Dite , IDDIO  b uno , o pure, 
Dite , vi  è un  DIO,  ed  indi  inferiva 
il  nome  del  profeta  nella  data  delia 
lettera  fecondo  \'He}ray  o fia  l’Era, 
che  allora  era  in  ufo  tra  gli  Arabi . 
Ciò  dando  all’  imperatore  motivo  di 
grave  offefa,  chiefe  al  Califfo , che 
mutalle  la  fua  maniera  di  fcrfvere  ; 
minacciandogf  in  altro  calo  di  nu- 
dare tali  monete,  che  menzionerebbo- 
no  il  lor  profeta  in  termini , che  noti 
gli  farebbono  di  molto  piacere . Que- 
flat  cofa  irritò  Abd*  almólec  , che  però 
dille:  Sia n maledette  le  loro  monete ! 
e da  quel  tempo  propofe  di*  fabbrica- 
re una  zecca  ne’  fuoi  proprj  dominj. 
Le  prime  * monete  Arabiche  fembra, 
che  fofsero  Hate  alcuni  dirhèmi  fatti 
coniare  da  Al  Heja't  con  quella  ifcri- 
IfiModsVbldLTomA  H h zio- 
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zione , Dì , vi  è un  DIO , o feconda 
Al  Maktn  , Allah  Samad  , DIO  è 
eterno  ; la  qual  cofa  non  poco  difpiac- 
que  ai  Musulmani , poiché  penfavano, 
che  il  fagrato  nome  di  DIO  farebbe 
con  ciò  efpofto  al  tatto  di  perfone  im- 
pure dell’uno,  e l’altro  fello . Somyar^ 
ch’aera  un  Giudeo , regolò  il  lor  conio, 
che  da  principio  fu  molto  rozzo,  ma 
ricevè  poi  in  apprelfo  molte  migliora- 
zioni  nelli  tempi  di  Omar  Ebn  Habira 
governatore  d’  lrak*>  di  Khàled  Al 
Karshi , di  Tufef  Ebn  Omar , dei  Ca- 
liffi Harltn  Al  Rashtd , del  coftui  fi- 
gliuolo Al  Mamùn , e di  Al  Wdtbek • 
Nei  tempi  di  Khdled  Al  Karshi  vi 
erano» tre  forti  di  dirhèmi  , eh’ erano 
una  fpecie  di  monete  d’ argento  tra 
gli  * Arabi , delle  quali  abbiamo  dato 
di  già  ai  nofiri  lettori  qualche  relazio- 
ne nella  vita  di . Maometto  ; ed  il  pefo 
di  ciafcuna  delle  quali  è fiato  a noi 
tramandato  dà  Al  Makln . Il  metallo 
da  principio  non  fu  molto  buono,  ma 
ricevè  pofeia  ulteriori  gradi  di  perfe- 
zione nelli  predetti  regni.  Tutte  le 
più  antiche  monete  battute  dai  Calif- 
fi fembrano  avere  in  fe  avute  leggen- 

a a--.,  dcj 


Digiti^ed  by  Google 


Cap.1l.  1' 1 fi  ori  a degli  Arabi.  483 
de,  ed  ifcrizioni  fedamente;  quelle  pe- 
rò, che  furori  di  una  data  pofteriore: 
furono  talvolta  adornate  delie  tette  dei 
principi,  che  le  batterono,  o di  figu- 
re d’animali.  Della  prima  Torta  noi 
ne  abbiamo  una  confervata  nella  li- 
breria Bodl iati  a in  Oxjorri , che  forfi  è 
la  più  antica  moneta  Araba , ch^  vi 
è;  efiendo  fiata  coniata  in  WJfet  fui 
Tigri  nel  Cai  if aro  di  Al  Walt  ri  Ebn 
Abd\  alm4hc , e ciò  nell’anno  88.  dell’ 
H#ir a , o 707.  di  CRISTO.  JU  iscri- 
zione in  una  parte  di  quella  moneta, 
ficcom’  è fiata  tradotta  dal  reverendo , 
e letterato  Dottor  Hunt  y proiettore  di 
lingua  Ebrea , ed  Arabica  nell’  univer- 
fifa  di  Oxjorri  fi  è,  Vi  ha  folam'ente  un 
DIO , il  quale  noi}  ha  alcun  compagno ; 
ed  intorno  di  ella  le  feguenti  parole  , 
Nel  nome  rii  DIO  , quefto  dirhemo  b 
flato  coniato  a Walet  nell'anno  ridi' ’ 
Hejra  88.  Nel  rovefeio  poi  vi  è un 
palfaggio  prefo  dal  Sàra  ji2.  del 
Cor  ano  ^ prelìochè  colle  feguenti  parole, 
DIO  è unoy  eterno , ne  generante , nc 
generato , ne  vi  ha  alcun  ente  fonile  a, 
lui'y  ed  intorno  a quello  un’altro  pre- 
fo del  Sfora  fetta  n te  (imo  primo  del  me- 

Hh  % de- 
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defimo  libro  concepirò  nei  feguenti  ter- 
mini , u Maometto  e 1’  apoftolo  di  DIO  , 
„ che  lo  mandò  con  la  direzione,  e re- 
„ ligione  della  fede  * affinchè  potette'  ren- 
,,  der  quella  religione  più  cofpicua  d’ 
„ ogni  altra, comecché  fia  oppofta  dagli 
„ Associatori,,.  Il  carattere  di  etta 
è i Ì+Cfifico  , del  quale  fi  è parlato  a ba- 
ftanza  nella  noftra  fioria  antica  degli 
Arabia  e la  moneta  è cosi  ben  con- 
fervata,  che  ad  alcuni  potrebbe  fem- 
brare  non  efler  genuina.  Ella  è fatta 
di  un  tanto,  o quanto  buono  argento, 
del  pefo  di  un  foldo,  e venti  grani. 
Un’  altro  di  quelli  dirbèmi  fi  può  ve- 
dere nella  pregevoliffima  collezione 
di  antiche  monete  lafciata  in  tefta- 
mento  dall’ ultimo  arcivefcovo  Wafa  al 
collegio  di  Chttjl  Cburch  ( o fia,  del- 
la chiefa  di  CRISTO  ) in  Oxford  ; ed 
un’  altra  nel  piccolo  gabinetto  dello 
fcrittore  di  quella  ftoria;  di  amendue 
le  quali  i nollri  lettori  troveranno  la 
fpiega  nel  luogo  proprio.  Non  oflante 
ciò,  eh’ è fiato  avanzato  in  contrario 
da  Al  Makin , ei  ci  vien  detto  da 
Teofane , e Cedreno , i quali  in  que- 
llo punto  fembjano  meritare  qualche 
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ftù»a  y che  Ab#  almdlec  cominciò  a 
coniare  monete  di  una  nuova  forma 
e tale  , che  non  .fi  era  mai  veduta, 
pel  fedo  anno  del  regno  dell*  impera* 
tore  Qiuflmiano  II.  comfpondente  all* 
anno  di  CRISTO  690.  o 6?i.;e  che 
allora  l’ Imperatore  rifiutò  di  ricevere 
il  tributo  mandatogli  dal  Califfo  ^ a 
cagione  , che  confifteva  intieramlnte 
‘nella  nuova  moneta  Ataba.'Lz.  guai 
cofa  da  noi  ammettendoli  , bifogna 
concederli,  che  AM  almdlec  cominci^ 
a coniare  i dinari  y ed  i dir  he  mi  alme* 
no  cinque , o fpi  anni  piu  prima  del 
tempo,  che  dagli  fiorici  Arabi  è fiato 
fidato  intorno  al  cominciamentp  del  co- 
nio tra  i Mufulmani . A ciò , che  fi  è qu\ 
oflervato,  Teofane  fembra  aggiugnefC , 
che  l’offerta  fatta  del  tributo  mandato 
dal  Califfo  in  moneta  Araba  fu  uno  dei 
pretefii  prefi  dall’  imperatore  per  veni- 
re a rottura  con  quel  principe,  jjiall 
ciò,  come  fi  voglia,  Abd* almdl ec , jj4 
vogliam  .credere  a quello  fcrittore , in- 
tendendo , che  Givftiniano  era  deter- 
minato di  rompere  il  trattato  ultima- 
mente. conchiufo  con  gli  Arabi , pofe 
in  piedi  un  poderofo  efercito  , e ne 

Hh  3 . die- 
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die Je  il  comando  ad  uno  de’fuoi  ge* 
nerali  nominato  Maometto  ; il  quale 
facendo  portare  gli  articoli  dell’ ultimo 
trattato  davanti  a foldati  in  punta 
della  lancia,  incontrò  l’ imperatore  nel- 
le vicinanze  di  Sebajìopoli , ed  attaccò 
l' efercito  di  lui  con  impareggiabile 
bravura,  ma  ciò  non  ottante,  Mao- 
metto  fu.  coftretto  a rinculare*  e riti- 
rarli fin  dentro  il  fuo.  campo’;  dov’ 
egli  o averebbe  dovuto  perir  della  fa- 
me , o renderli  e fottometterli  all’ 
imperatore;,  fe  ne  avefse  tirati  a fe 
20000.  Scbiavoni  col  loro  comandante, 
eh’  erano  nel  fervizio  di  elfo  imperatore; 
la  cui  mafpettata  deferzione  cagionò 
cotterna2Ìone  tale  nell’ efercito  Greco , 
che  immediatamente  fi  diedero  ad  una 
precipitofii  fuga,  perfeguitati  con  loro 
grande  ftragc  dagli  Arabi  . Dopo  la 
quale  Maometto  ttraziò  'le  provincia 
imperiali  in  una  maniera  la  più  cru- 
dele , e fi  fece  aflòluto  padrone  dell’ 
Armerìia^  la  quale  non  pertanto  ritor- 
nò di  nuovo  in  ìYtàno  dell’imperatore 
in  breviffimo  tempo.  Il  medefimo  au- 
tore fimiimente  riferifee , che  Maometto 
corruppe  il  generale  degli  Scbiavoni , 
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e 1’  indù  fife  a difettare  dall’ imperatore 
con  mandargli  nel  calore  dell’azione 
un  turcaffo  pieno  di  dinari,  e con  pro- 
mettergliene una  maggior  fumma.  In- 
torno a quello  tempo  accaddero  anco- 
ra , fecondo  lui  , alcune  commozioni  nel- 
le parti  del  Khorafdn , in  cui  perde- 
ron  la  vita  un  gran  numero  degli 
Arabi  (c). 

% Nell’ anno  77.  dell’  He/ra , dhe  cor- 
rifponde  all’anno  696.  dell’Era  Cri - 
fìiana  uno  delli  comandanti  A'  Abd'  al- 
ni dice , da  Teofane  , e Cedreno  chiamato 
Alid,  fece  un’ incurfione  nelli  territori 
imperiali,  li  faccheggiò  d’ una  manie- 
ra terribile , ed  indi  fi  ritirò  dentro 
gli  flati  del  Califfo  con.  li  Cr'tjìiani , 
che  avea  prefi  prigionieri.  Intorno  al 
medefìmo  tempo  Sergio  patricio  Ro- 
mano , il  quale  comandava  le  truppe 
Greche  in  Lavica,  e Barnucio,{\  ribellò 
contro  il  nuovo  imperatore  Leonzio , e 
diede  in  mano  dei  Mufulmani  amen- 
due  quelle  piazze.  Oltre  li  quali  fatti, 

H h 4 per 

(c)  ÀI  Makin,  ubi  fup.  p.  64.  Ebn  Al 
Ajthir,  MS.  Poc.  num.  137  in  Bibl.  Bodl.  Oxon. 
Al  Kor.  Moham.  f.  exii.  lxi.  Sale  prelim.  dife* 
p.  69.  T-heophan.  chronograph.  p.  304.  305.  $a,6. 
Georg.  Cedren.  hiftoriar.  compena.  p.  441* 
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488  V IJloria  degli  Arabi.  LibJ. 
per  quanto  fi  può  raccogliere  cosi  da- 
gli fiorici  Greci  , che  dagli  fiorici 
Arabi , non  accadde  in  queft’anno  ve- 
run’ altra  cofa  norabile  (d). 

Gl/  Arabi  L’  anno  vegnente  , eh’ è 1*  anno  78. 

° ^7-dt  CRISTO,  i Mu. 
ca  Pro-  fi* Intani  fecero  invafione  nell’  Africa 
pna.  c©n  .una  truppa  molto  confiderabile , fi 
refero  padroni  di  Cartagine , ed  .inon- 
darono tutta  quella  contrada,  che  nel-  9 
li  tempi  più  antichi  propriamente  fi 
appartenev’  a quella  citta  . Ma  ne 
furon  tofto  fcacciati  da  Giovanni  patri- 
cio  Romano  uomo  di  gran  valore  , ed 
efperienza  negli  affari  di  guerra  , il 
quale  F imperatore  avea  contro  di  lo- 
ro mandato.  Gli  Arabi  per  riparare  le 
gran  perdite,  che  avean  fofferte , equi- 
paggiarono un’altra  flotta,  e ritornan- 
do nell’  Africa  obbligarono  Giovanni  a 
fuggire  alle  coftiere  del  mare  , dóve 
s imbarcò  con  le  truppe,  eh’ eran  fot» 
to  il  fuo  comando,  per  Cojlantinopoji . 

Cosi  (u  ì' Africa  quafi  fenza  opposizio- 
ne abbandonata  la  feconda  volta  in 
» ma- 

T d ] Theophan.  ubi  fup.  p.  309.  Cedreti»  ubi  * 
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mano  de’  Mufulmani  ( e ).  Abd’ al- 

Nell’  anno  7?.  dell’  Hcjra  , o 69 8. 
di  CRISTO,  Apfimar , o Tiberio  , U Voiiffo  ìi 
qual’  era  ftato  innalzato  all’  imperio,  Califfo, 
mandò  nella  Cappadocia  il  fuo  fratel- 
lo Eraclio  per  oflervare  i movimenti 
degli  Arabi . Queft’  anno  fecondo  7>o- 
e Cedreno , un  certo  Abd'  alrab- 
man  governatore  , o comandante  Ara - 
£0,  fi  ribellò  contro  il  Califfo  in  Perfiay 
e cacciò  fuori  di  quel  paefe  il  Kb&k * 

. E qui  bifogna  oflervare  , che 
KhAkbdn  era  un  titolo  generale  , di 
cui  faceafi  ufo  da  tutti  quelli  principi, 
che  regnavano  nelle  provincie  Tranfaf- 
sonie  : traili  quali  polliamo  annovera- 
t re  i Kbdns  delli  Turchi , Tartari , e 
quei  dei  Mogul  . L’  antica  chiefa  , o 7 
tempio  in  Edeffay  fu  in  queft’ anno  fat- 
ta cadere  a terra  da  un  terremoto, 
che  fece  gran  danno  nelle  vicine  pa^ 
ti  della  Mefopotamia  (/). 

• Vi 

i . . ..  /•  ; • 

( e ) Theophan.  & Cedron,  ubi  fup* 

(f)  Theophan.  ubi  fup.  p.  ?iq.  Geoi^.  Ce- 
dren.  p.  444.  Dr.  Herbtl.  Biblioth.  orìenc.  in 
a«.  Khaetm,  p.  983.  Dionyf.  Telmarenf.  apud 
Jof.  Sira.  Àffeman.  ubi  fup.  p.  104,  * 4 


Eraclio 

dijìrugge 

200000. 

Arabi . 


Muore 
Maomet- 
•to  Ebn 
Hanifi- 
yah. 


490  V 1 fiori  a degli  Arabi*  Lib.L 

L’anno  avvenire,  che  fu  l’ottantefi- 
mo  dell’  ttejra , e 699,  dell’Era  Crijìia- 
na , il  Califfo  mandò  nella  Perfia  un  ge- 
nerale chiamato  Maometto  con  un  pote  n- 
te efercito;  il  quale,  dopo  che  gli  fi  fu 
unito  il  Kh/ikan^  disfece  AbcC  alrahm&n 
con  una  grandillìma  (trage,che  ne  fe- 
ce , uccife  lui  medefimo  fui  campo  di 
battaglia , e riftabili  il  Khàkhdn  nel  go- 
verno della  Pcrfia * Incirc’ al  medesimo 
tempo  Eraclio , ch’era  uno  degenerali  di 
Tiberio , prendendo  l’opportunità  delle 
divifioni  , che  in  quello  tempo  regna- 
vano tra  gli  Arabi,  penetrò  nella  Siria 
fino  ad  inoltrarfi  a Samofata  ; devallò 
tutt’ i territorj  adiacenti;  e pafsò  a fii 
di  fpada  incirc’ a 200000.  nemici  . E 
dopo  ciò  ri  torno  (Tene  in  Cappa  dori  a ca- 
rico dell’immenfo  bottino,  eh’ avea  ac- 
quiftato  in  quella  fpedizione  ( g ). 
r Nell’ anno  81.  dell’  Hejra  , che  fu  1’ 
anno  700.  di  CRISTO,  mori  Maomet- 
to Ebn  Hanifiyah , il  quale  da  molti  de* 
fuoi  feguaci  fu  confiderato  dopo  la 
morte  di  Hofein  , come  legittimo  Ca- 
liffo, ed  J m atrio  , Alcuni  degli  Sbiites 

lo 
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[g]  Theophan.  & Cedren.  ubi  fup. 
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Io  confederano  come  un’  ìlluftre  profeta 
prefo , e prefervato  da  DIQ  nel  mon- 
te Redwa  ; il  quale  dovrà  in  apprettò 
apparire,  , ed  empire  la  terra  di  pie- 
tà, e gjuflizia  ; comechè  altri  di  loro 
intieramente  , e con  difprezzo  ributti- 
no una  sì  ridicola  idea,  ed  immagina- 
zione. Il  nome,  o più  tofto  fopranno- 
me  di  fuo  padre , fecondo.  1’  Arabo  poe- 
ta Al  Ha  miri , che  fu  uno  de’fuoi  am- 
miratori, fi  fu  Setb\ dopo  la  cui  mor- 
.te  Ktrwla  di  lui  madre,  e vedova  di 
Setb)  fu  maritata  ad  Ali ; di  maniera 
che,  a parlar  propriamente  , egli  non 
fu  figliuolo  di  qu eft’Imdmo,  ne  difen- 
dente da  Maometto  , come  Hafatt  , ed 
Hofein  lo  furono.  Egli  molte  volte  ri- 
fiutò il  Cai  sfato , e fu  foprannominato 
Ebn  Hasìifiyab  , affinchè  per  quell’ ap- 
.pellazione  potette  diflinguerfi  dalli  due 
ultimi  menzionati  Imàmi\\\  quali  era- 
no veri , e proprj  figliuoli  di  Ali  avu- 
ti da  E atema  figliuola  del  profeta.  La 
qual  cofa  ove  da  noi  col  Signor  Dr. 
■Herbelot  venga  ammetta;  bifogna,  che 
necettariamente  il  Signor  Ockley  fi  con- 
danni di  errore  ( ficcome  per  verità 

il 
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4P  2 II  I fiori  a degli  Arabi . LibJ. 
il  foprannome  flefiò  di  Ebn  Hanifiyah 
con  ballante  chiarezza  fembra  duno- 
Arare,  e pruovare  ) allorché  fa  ebete 
flato  quello  Maometto  reai  figliuolo  di 
Ali*  Ei  ci  vien  detto  dalli  Greci  fcrit- 
tori,  che  gli  Arabi  in  quell’anno  fece- 
ro un’  incùrfione  nelii  territórj  imperia- 
li , e pofero  i’afiedio  ad  Antarado  nella 
Siria  ; ma  non  elfendo  da  tanto  , che 
s’ im  padroni  fiero  di  quella  piazza,  fe 
ne  ritornarono  a Mopfueflia  nella  Citi - 
eia  , e lafciarono  quivi  una  guarnigio- 
ne . Il  tello  di  Teofane  nel  pafiaggio , 
a cut  ci  fiamo  rapportati  , e che  leg- 
ge Tarantum  per  Antaradus , può  efie- 
re  emendato  col  tello  di  Cedreno , il 
quale  ha  in  quello  luogo  confervata  la 
vera  lezione  Antaradus  . Secondo  cote- 
fti  autori  comandò  le  forze  Muf Amane 
in  quella  campagna  un  certo  Abd’  al- 
'M(h). 

La 

y . -r  • • a,  . * * 4,  * » < , . 

fh]  D.  Hamir.  apud  Al  Makin,  ubi  fap.  pù 
<55.  ut  & ipfe  Al  Makin  , ibid.  Ifm.  Abulfed. 
ubi  fup.  MS.  Laud.  num.  161.  ubi  fup.  Dy.  Herk 
bel  ^ibiioth.  orient.  in  art.  Hanifah  , p.  428. 
429.  Orkley  Tito r.  de’ Sarac.  voi.  ìi.  p.  80.  272. 
370.  Theophan.  chronograph.  p.  310.  3 1 r.  Ce- 
dren.  ubi  fup. 
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La  fpechzione  mefsa  dalli  Greci  fcrit-  Abd’ ai- 
tori  nell’anno  yp.  dell ' Heira , e che  da 
efìi  dicefi  efsere  fiata  intraprefa  da  Hejai,  ma 
AbcC  alrahmAn  contro  il  Khdkbday  (e- fi nalmen- 
condo  gli  fiorici  Ambi  accadde  reai- 
niente  nell’anno  82.  di  quell’era.  Ma  fitto  da 
chiunque  di  loro  dica  la  verità  in 

ip  • n •»  . r 1 nerale* 

quanto  all  anno,  1 noltn  curiofi  letto- 
ri non  averanno  a-difcaro  di  ritrovar 
qui  alcune  particolarità  concernenti  a 
quella  fpedizione  ricavate  dagli  autori 
orientali*.  Al  He;  A; , odiando  Abd'  alr  ah- 
mAn.Ebn  Maometto  Ebn  Asbab  Al  Ken - 
di,*  li  ordinò,  che  andafse  contro-Z*»- 
til  Re  de’  Turchi , o Ga  il  Kbàkbàn  ,e 
che  C9n  poche  truppe  afsegnategli  facefee 
un  invafione  nelli  colubdominj  : e ciò  Al 
He; di  fece  a fine  di  mandarlo  a morire  . 

Ma  ^efsendone  quegli  flato'  fegretamente 
informato,  fi  diè  cura  di  fare  afTapere  alle 
truppe,  eh’ erano  fotto  il  fuo  comando, 
un  si  fatto  motivo  delll  prefente  loro 
fpedizione.I  foldati  veggèndo,  eh’ egli- 
no dovean’  efler  fagrificati  alla  malvag- 
gità  di  Al  He; A;  , ed  all’  odio  , «che 
contro  al  lor  generale  portava  , prefe- 
ro partito  di  rivendicarfi’ della  crudel-  ‘ 
tà  e barbarie  di  quel  governatore;  e 

per- 
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perciò  unanimemente  fi  prefero  - un 
giuramento  di  foflenere  Abtf  alrabmdn 
Ebn  Maometto  . Quindi  è , che  Abd' 
alrabmdn  su  di  ciò  appoggiato  conchiu- 
fé  la  pace  col  Turco  ^ ritornò  in  lrdk , 
e marciò  direttamente  contro  Al  He - 
j dj ; il  quale  , avvegnaché  avefle  rice- 
vuto avvifo  di  ciò  , ch’era  accaduto, 
avea  mandato  a domandare  al  Califfo 
un  rinforzo  delle  truppe  Siriane  , Do- 
po l’arrivo  di  quello  foccorfo*  Al  He - 
jdj  attaccò  Abd'  alrabmdn  Ebn  Maomet- 
to Ebn  Asbab  Al  Kendi  ; ma  elfendo 
egli  «flato  disfatto,  Abdl  alrabmdn  portò 
le  fue  vittoriofe  armi  a Bafra  , e gii 
ft»  uni  un  gran  numero  degli  abitanti 
dh  quella  piazzar,  che  prefero  il  giura- 
mento di  fedeltà  verfo  lui.  Indi  trin- 
cerandofi  in  un  lato  della  città  , provò 
f opportunità  di  attaccare  con  gran 
fuo  vantaggio  Al  He/d/  anch’  egli  , e 
riportò  Copra  lui  la  feconda  vittoria  * 
Indi  dalluogo,  ove  quella  azione  era 
feguita,  molTe  verfo  Cufa  , e fu  rice- 
vuto dal  popolo  di  quella  città  con  le 
braccia  aperte,  Tra t tanto  Al  Hcjd'i  unì 
tutte  le  truppe,  eh’ ei  potè,  e le  con-  1 
dulfe  contro  Abd  alrabmdn , il  cui  efer- 

' «f  * 
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cito  per  l’unione  degli  Ba frani  ( ì qua* 
li  avean  concepita  un’avverfione  impla- 
cabile contro  Al  Hejdi  a cagione  delle 
fue  enormi  crudeltà  ) giugnev’al  nume- 
ro di  100000.  uomini  . Al  tìcjdj  ^iì 
pofe  a campo  nel  luogo  chiamato  Da- 
trkorrab  , ed  Abd alrahrnan  in  un’  altro 
denominato  Dairaljama/im  in  piccola 
diltanza  dal  nemico;  e tra  lo  fpazio  di 
un  centinaio  di  giorni  , diceli  , che 
quelli  due  comandanti  avellerò  fatte 
ottant’uno  battaglie.  Alla  fine  Al  He- 
jdj  pofe  in  fuga  Abd  alrahrnan  y e ta- 
gliò in  pezzi  4000.  de’  fuoi  foldati . 
Dopo  il  quale  fatto  Abd  alrahrnan  li 
ritirò  a Sabati , dove  fu  prefo  dal  luo- 
gotenente di  Al  Hciài  , e liberato  da 
Zenfily  iì  Turco  fuo  amico, ed  allegato* 
Al  He/a;  avendo  avuto  ài  ciò  avvilo, 
mandò  Tediò  Ebn  Al  Mohalleb  contro 
Zentil , a fine  di  collrignerlo  a dargli 
Abò'  alrahrnan  in  manosi  Zentil  fece  gli 
"opportuni  difponimenti  per  la  fua  di- 
tela , ed  attaccò  Tediò  con  un’  elercito 
di  tfoooo.  uomini;  ma  fu  tolto  rotto, 
molti  de’  tuoi  foldati  furono  uccifi , ed 
un  gran  numero  de’medefimi  prefi  pri- 
gionieri ; tra  quali  fu  il  dello  Abd  aU 
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vahmdn.  Riguardo  a qual  Torta  di  mor- 
te avelie  fatto,  quello  generale  , gli  Ara- 
bi fcrittori  non  fono  perfettamente  d’ 
accordo  ; ma  fecondo  alcuni  delli  mi- 
gliori di  etti  , fi  buttò  egli  fletto  col 
capo  giti  dalla  cima  di  un’  alta  cafa, 
affinchè  evitalfe  di  cader  traile  mani 
del  fuo  piu  implacabile  nemico  . Di 
quei,  che  poi  addivenne  di  Hajan  Al 
Bafri  , Sai  d Ebn  Hofem  , Nodi  .Ebn 
Abuleil,zà  altri  di  lui  principali  com- 
plici , nulla  ce  ne  vién  detto  dagli  fio- 
rici Mufulmani . Alcuni  di  quelli  fcrit- 
tori afTerifcono , che  Al  Moballeb  Ebn 
Abufafra  , luogotenente  di  Al  He} di 
nel  -Kborafan  mori  in  quell’anno;  che 
gli  fuccedè  in  quel  p«fio  il  figliuolo 
di  lui  Tezid  j e.  che  dopo  edere  fiato 
qualche  tempo  appretto  da  quello  rimof- 
so  Eezid)VÌ  fu  follituito  in  di  lui  ve- 
ce Fadl  altro  figliuolo  di  Al  Moballeb. 
Gli  fcrittori  Greci  riferifcono,  che  Baa- 
wes  foprannominato  Heptadaemon  dalli 
fette  diavoli  , da’  quali  fu  fuppofto, 
che  fotte  fiato  ottetto  , diede  firn  il  men- 
te in  quell’  anno  in  mano  degli  Arabi 
1’  Armenia  , per  là  quale  fenza  dubio 

ricevè 


2:11.  VI/ 
i/é  una  ric< 
fide  razione  ( i ) . 

^L,*anno  avvenire  8 3.  dell* Heit^t  Hejaj 

di  CRISTO , Al  Mei  Ai  edificò  una 
fui  Tigri , che  chiamò  Wafer;  il  qual  Tigri, 
nome  nella  lingua  Arabica  fignifica  il 
mezzo  ; poiché  flava  . niella  quella  eie**  ^ . 
tk  a mezza  ftradà  tra  Bafray  e Cùfa. 

Gli  feritori  però  orientali  difFérifcono- 
alquanto  intorno  all’  anno  della  fondai  * 
aione  di  effe;  facendoli  da  Ebn  Sbob* 
nah  elfere  Hata  edificata  l’anno  83. , e 
da  Khondemir  l’ anno  84.  deli’®»  afe 
fulmana  . Gli  Arabi  appellano  quel 
tratto  di  paefe  , che  le  giace  all’  intor- 
no Al  Ab dr  o fi  a i Pozzi , conciofia» 
chè  vi  fiano  pozzi  in  abbondanza;  e 
prelfo  alla  citta  ei  vi  ha  un  luogo , 
che  porta  il  nome  di  Al  Abdr  Al  Arab; 

J Pozzi  degli  Arabi.  Wafer , fecondo 
le  tavole  Arabe , è fituata  nella  Caldea;  - 
o nell’  Ir  Ah  Babtlonefe  , a*  gradi  8 1.  a 
min.  30.  di  longitudine.,  e 32.  20.  di 
latitudine  fettentrionale  . 1 geografi 
Ift.M0d.V0Ul.TQmJ.  1 i Per-.  5 


(i)  Al  Makin  & Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Dr. 
Herbel.  Biblioth.  orient.  in  art.  Hcgìazee  Ben 
fojef  Al  Tbakefiy  p.  442,  Theophanes  . ubi  fu** 
|>.  3 il.  Cedren.  ubi  fup. 


Digitized  by  Google 


4? 8 rifatta  degli  Arabi.  Lib.I, 
Perjiant  dicono  , eh’  ella  è funata  fui 
Tigri  ad  un’  egual  dittanza  da  Bagh- 
dad 9 Cùfa , Bafra  , ed  AbwaK  , cioè 
,incirc’a  cinquanta  parafanghe  lontano 
da  ciafcuna  di  quelle  citta  . In  quell* 
anno  la  nobiltà  di  Armenia  cacciò  gli 
Arabi  dal  fuo  paefe , e mandò  per  aju- 
to  ad  Apftmary  o fi  a Tiberio . Ma  in- 
tanto Maometto , ch’era  uno  degenerali 
del  Califfo , entrand’  in  efs’  Armenia  coti 
un  poderofo  efercito  , ricuperò  quella 
provincia,  ed  avendo  avuti  gli  autori 
della  revoluzione  traile  fue  mani , gli 
brugiò  tutti  vivi.  Ind’ incoraggiat’ i 
Mufulmani  da  quelli  felici  fucceffi,  fe- 
cero invallone  la  feconda  volta  nella 
Cilicia  fotto  la  condotta  di  Axar-y  ma 
ei  furono  intorno  al  numero  di  10000. 
o tagliati  a pezzi  da  Eraclio  , o pre- 
fi prigionieri , e mandati  in  caténe  a 
Coftantinopoli  . Quella  citta  di  Wafet 
& fondata 'in  quell’ anno,  ficcome  atter- 
rita .Ebn  Shohnob  , non  ottante  , che 
quel , eh’  è ttato  avanzato  in  contrari 
polfa  ricavarfi  da  Abulfaragio  (k)> 

Nell’ 

/ • * 

[k]  Greg.  Abu’l-Fara; , in  bill.  dynaft.  p.  200. 
£ba  Sholmah.  Mohammed  Al  Firauzabad  in 

»*  Kajn. 
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Nell’  anno  84.  dell’  Hejra  , o dell’  Ara- 
Era  Crijliana  703.  fecondo  Teofane , e^*^0^" 
Cedrenoy  il  Califfo  mandò  , o Ax,id^  dio. 
eh’  era  uno  de’  comandanti  Mufulmani , 
con  un’armata  nella  Cilici  a per  impa- 
dronirfi  di  quel  paefe  . E conciofiachè 
non  trovarti;  a principio  alcun  nemico, 
che  fe  gli  opponerte  , pofe  1’  a(fedio  a 
Sifium , lo  prefe,  e fmantellandolo  ap- 
pinollo  con  la  terra.  Ma  l’imperiai  ge- 
nerale Eraclio  torto  dopo  comparve  al- 
la tefta  delle  forze  Criftiane  ; lo  tirò’ 
ad  un’azione  generale,  nella  quale  ta- 
gliò a pezzi  12000,  Arabi  ; e proba- 
bilmente lo  disfece  ; febbene  non  lìa 
ftato  ciò  arterito  da  alcuno  degl*  iftorici 
Greci . E come  noi  non  udiamo  più  farli  . 
parola  di  lui  dopo  quell’azione,  polfia- 
mo  naturalmente  fupporre  , che  torto 
averte  abbandonata  la  Cilicia  , e con 
le  malmenate  reliquie  della  fua  arma- 
ta fi  forte  ritirato  nelli  dominj  del  Ca- 
liffo (l), 

U % V. 


Kam%  Khondemir  , Golii  noe.  ad.  Alfragan.  p. 
121.  Dr,  flerbej.  B blioth.  orient.  in  art.  Vaffethn 
£.910.  Theophao.  & Cedren.  ubi  fup. 

CU  Thophan.  & Cedren,  ubi  fup. 
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L’  anno  Tegnente  , che  fu  f anno 

'tifcmoit  deir  H*ra  8 5-  e 704.  di  CRISTO,  Te 
tcrn»  all ’ vogliamo  predar  fede  a Teofane  , il 
anno  delia  Califfo  AbcT almdlec  Ebn  Mervuón  par» 

Abd’Vl*  tl  da  9ue^a  vita.  Alcuni  altri  fcrittori 
malee-.  CriJHani  affermano,  che  mori  fanno 
precedente.  Ma  quanto  a quello  punto 
non  bifogna  dar  ficuri,e  fidarci  di  ve- 
runo di  loro,  come  quelli  , che  fi  op- 
pongono all’ efpreffe  tedimonianze  deili 
migliori,  e più  autentici  dorici  MufuL 
mani  . Gli  Arabi  fem brano  aver  godu- 
ta in  qued’ anno  una  quiete  non  inter- 
rotta; giacché  non  ci  è dato  trafmeffo 
nè  da’  Greci  , nè  da’  Mufulmani  fcrit- 
tori  alcun  /agguaglio  di  verune  geda> 
ed  operazioni  militari,  che  da  loro  in 
effe  fi  fodero  fatte  (w). 

Morte,  e jL  prodimo  anno  86.  dell*  He  ira  , e 
2' Ab?  7°5‘  dl  CRISTO,  AbcT  alaziz  Ebn  Mer- 
aknalec.  ivJn , fratello  del  Califfo,  mori  ad  Al 
Fojìdt  in  Egitto  , e fu  quivi  fepolto  in 
giorno  di  Lunedì,  giorno  12.  del  primo 
Jomdda  . Egli  governò  T Egitto  fopr’  a 

ven- 

(m)  Theophan.  ubi  fup.  p.  312.  513.  Dionyf. 
Telmarenf.  &.  Jof.  Simon.  Affeman.  ubi  fup. 
P»  105.  Al  Makin , ubi  fup.  p.  67. 


CapJÌ.  V Ifhrta  degli  Arabi . 501 
venti  anni , e (Tendo  (Tato  coftituito  luo* 
gotenente  di  quella  provincia  dal  fuo 
padre  Merivan  , Or  eflèndo  egli  infet- 
tato  della  lebbra , i medici  lo  configiia- 
rono  a ritirarli  ad  HolvuAn  , come  il 
luogo  il  più  a propofito  e • proprio 
per  lui  a rifiedervi  . Quivi  egli  fece 
un’  ampia  pefchiera  , o luogo  da  con- 
fervar  vivi  i pefci;  la  quale  ei  fi  pre- 
fe  cura  di  fornire  perennemente  di  ac- 
que dalle  forgenti , o fontane,  eh’ era- 
no nel  monte  Al  Mofattam , per  mez- 
zo di  alcuni  archi  , o volte  , eh’  egli 
fece  fabbricare  , affinchè  man  renelle 
aperta  la  loro  comunicazione  con  la 
pefchiera:  e dopo  quella,  fecondo  Eu» 
t 'tehio , erelfe  un  trono  di  vetro . E per 
quelle,  ed  altre  opere  fatte  in  Holwfa) 
dov*  egli  il  primo  piantò  i dattili  * 
dicefi  , che  avelie  sborzati  , e fpeli 
1000000.  di  dinari*  Egliandav’a  caval- 
lo ogni  Giovedì  da  Holvodn  ad  Al  Fo* 
ftdt , e’1  giorno  avvenire,  dopoché  le 
preghiere  della  mattina  eran  termina- 
te, fe  ne  ritornava  nel  primiero  luogo. 
Egli  fabbricò  parimente  la  Mtkeas , o 
fia  la  colonna  da  mifurare  , a fine  di 
giudicare  fopra  di  efia  del  crefci mento 

li  3 del  „ 
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del  Nilo  . I due  fuoi  camerlinghi  fu- 
rono Crifiiani  della  fetta  Melcbita  , a’ 
quali  egli  diede  la  licenza  di  erigere 
la  chiefa  di  S.  Giovanni  ad  Holwdn 
per  quelli  , eh’  erano  della  medefima  lo- 
ro focieta  . Da  lui  fimilmente  furon’ 
obbligati  gli  Egiziani  a pagar  parte 
del  loro  tributo  ogni  Venerdì  , accioc- 
ché meglio  poteff  effere  nella  poffibilith 
di  fupplire  alli  bifogni  dello  ftato  fino 
alla  morte  di  Abd'  allab  Ebn  Zobeir , ed 
al  perfetto  ftabilimento  di  fuo  fratello 
fui  trono  Mufulmano . Egli  coftituì  un 
ponte  fui  Kbalij  Amir  Al  Mumenin  , 
o ila  il  fiume  dell'  imperator  de  Fedeli, 
eh’  è 1’  Amnis  Trajanus  degli  antichi, 
ed  il  Kbalis  de’  moderni  ; ed’avea  in 
penfiere  di  trasferire  il  ponte  , ch’era 
in  Al  Fofidt  , ad  Holvedn , deliziofo 
villaggio  .dittante  da  quella  citth  in- 
circ  a due  parafanghe  fulla  ripa  orien- 
tale del  Nilo  . Egli  defignò  parimente 
di  trasferire  da  Al  Fofidt  ad  Holwdn 
il  porto,  i mercanti,  e ’l  luogo  o piaz- 
za della  negoziazione  ; ma  non  vifse 
sì  lungo  tempo,  che  baftafse  per  met- 
tere in  efecuzione  quefto  fuo  difegno. 
Un  certo  Atanafio  della  fetta  de’  Già- 

cebi - 


Di 
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cobiti  fu  il  fuo  fegrerario  ; al  quale 
egli  permife  di  edificare  la  chiefa  di 
S.  Giorgio  in  Kafril  Sbarri  a a , e quella 
di  Abukir  nella  cittadella  prefso  Asbabol 
Rabiat . Alcuni  degli  fcrittori  Crifliani  ci 
dicono  , eh’  egli  fu  il  primo  a ftabili- 
re  il  tributo  del  tanto  per  tefta  fopra 
i monaci  Egiziani  , obbligando  ciafcu- 
no  di  loro  a pagare  annualmente  un 
dinaro  . Un  autore  citato  da  Al  Ma~ 
km  riferifee , . che  Abd'  alaziz  entrando 
il  giorno  precedente  alla  fua  morte  in 
un  moniftero,  ch’era  in  Ho/W»,  vide 
un’immagine  della  Vergine  Maria  con 
CRISTO  bambino  nelle  fue  braccia, 
e vi  fputò  fopra  ; e che  la  notte  fe- 
guente  gli  apparve  il  noftro  Salvatore 
in  un  fogno,  e comandò,  ch’egli  fotte  uc- 
cifo.  Al  che  gli  parve  di  elfere  immedia- 
tamente trapattato  con  una  lancia.  Ed  a 
ciò  egli  fu  percotto  da  tal  terrore,  che 
a quelli’  iftante  medefimo  dedotti , e 
fpirò  l’anima  la  detta  notte.  Il  fi- 
gliuolo di  lui  , fecondo  il  medefimo 
ìcrittore  non  gli  fopravvitte,  che  qua- 
ranta foli  giorni . Dopo  la  morte  di 
Abd ’ alaziz  il  Califfo  conferì  il  gover- 
no dell’  Egitto  ai  fuo  figliuolo  Abdt 

, li  4 allaby 
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*11  ab  , il  quale  fi  refe  agli  Egiziani 
più  difpiacevole  di  qualunque  altro  de’ 
fuoi  predeceflòri . In  quello  pollo  ei 
continuò  a (lare  fino  alla  morte  di 
filo  padre  Abd'  alm/ilec , la  quale  ac- 
cadde intorno  alla  meta  del  mefe  Sha - 
vài  nell’anno  8 6.  dell’ Hejra . L’ infer- 
mità, della  quale  mori,  fembra,  che 
folle  fiata  un’ indropifia;  poiché  li  me- 
dici gli  aveano  aflòlutamente  proibito 
l’ufo  da  ogni  genere  di  liquori.  Gon- 
tuttociò,  venendo  egli  tormentato  da 
una  fete  eftrema,  comandò  al  fuo  fi- 
gliuolo Al  Walid  di  dargli  a bere  un 
poco  di  acqua;  il  che  ricufando  quelli 
di  voler  fare,  ordinò  alla  fua  figliuola 
Fatema , che  gliene  recafs’  ella  un  po- 
co . Ma  Al  Walid , defiderando  di 
mantener  fuo  padre  in  vita  quanto 
più  gli  folle  polfibile,  non  volle  per- 
metterle , che  fe  gli  avvicinali  ; la 
qual  còfa  efafperò  'talmente  il  Califfo , 
che’  miuacciollo  di  diferedfcrlo.  Fate - 
ma  imperciò  recogli  1*  acqua  , eh’  egli 
anziofamente  beve  y e tofto  dopo  fpirò. 
Egli  fu  fempre  in  apprenfione , che  il 
mefe  di  Ramadan  avelie  ad  elfere  per 
lui  il  giorno  fatale,  come  colui,  che 
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in  quel  mefe  era  nato, in  quello  era  ftato 
fvezzato  dalle  mammelle,  avea  apprefo 
il  Corano  \ memoria  , ed  era  ftato  SS- 
lutato  Califfo . Egli  fede  fui  trono  Mu- 
fui  mano  fopr  a veni’ un’ anno,  edera, 
mentre  mori  dell’età  di  feflanta,  o di 
feflanta  due  , o , come  dicono  altri , 
cinquantafette  anni.  Fu  fepellito  a Da- 
mafeo  al  di  fuori  della  porta  piccola  ; 
ed'  il  fuo  figliuolo  Al  Waltd  difle  le 
funebri  preci  nel  tempo  della  fua  fe- 
poltura  . Quanto  alla  perfona  di  lui  ; 
era  egli  Abcf  almdlec  d’ una  datura 
mezzana,  ed  avea  un  color  gialliccio, 
o , come  vogliono  altri , olivaftro , un 
am^ia  apertura  di  bocca  , una  lunga 
barba  , ed  una  grolla  pancia . Riguar- 
do poi  alle  difpofizioni  e doti  del  fuo 
animo,  egli  era  avaro  a fegno  così  eftre^ 
mo , che  alcuni  fudditi,  per  derisone, 
lo  chiamavano  il  fudor  della  pietra , 
Contuttociò , fecondo  Abitlfeda , come 
ancora  fecondo  altri  autori  feguiti  da 
Al  Maktn , era  un’uomo  di  moltiflì- 
ma  capacita , pochi  eflendovi  de’  fuoi 
fudditi , che  lo  fuperaflero  nel  giudi- 
zio, e nella  penetrazione  dell’ animo, 
Er’  altresì  coraggiofo  , dotto  ? e pru- 

den- 
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tfeme  ; ma  non  fece  figura 

cosi  amabile  dopo  elfere  (lato  innalza- 
ft  al  Calafato , come  l’av^  fatta  pri- 
ma . Avea  il  fiato  cos'i  puzzolente , 
che  le  mofche , pofandofi  in  fu  le 
fua  labbra,  quafi  iftantaneamente  ne 
cadeano  morte  a terra;  il  perchè  rice- 
vè da  alcuni  la  denominazione  di  pa- 
dre  delle  mofche . Egli  fognò  una  not- 
te, che  avea  fatto  acqua  nella  più  fa- 
grata parte  del  tempio  di  Mecca ,,  e 
quello  fogno*  da  lui  fi  ebbe  per  bea 
quattro  volte  fucceflìvamente  : ..onde, 
fattafegli  da  ciò  una  grande  impreflìo- 
ne,  confultò  intorno  alia  fignifìcazione 
di  un  fogno  cosi  malaguriofo  Sti  td 
Ebn  Mofabbib  , eh’  era  una  perfona 
àeir  interpretazione  de’ fogni  efpertifli- 
ma,  Sa.fd  gli  diffe,xh’ei  non  avev* 
alcuna  cagione  di  guardare  un  tal  fo- 
gno con  occhio  cosi  difagradevole  ; poir  . 
che  indubitatamente  presagiva  l’efalta* 
zione  *di  quattro  fuoi  figliuoli,  i quali 
tutti  doverebbono  efiere  avanzati  al 
Cal'ifato  dopo  la  morte  del  lor  padre. 
La  quale  notturna  predizione  fu  efat- 
tamente  , ed  appuntino  verificata  ; 
poiché  v Al  Walid , Solini  dn , JTezid , ed 
’ic’b  He- 
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Hcshdniy  quattro  de’ Tuoi  figliuoli,  real- 
mente in  appreffo  afcefero  al  trono 
» M ufulmano*  Egli  lafciò  di  fé  Tedici  fi- 
gliuoli , de’  quali  il  maggiore  fu  Al 
Walìd , che  a lui  fuccedè . Il  primo 
Tuo  fegretario  fu  Rùb  Ebn  Riha , ed 
il  fecondo  Rabida  Ebn  Davoib\  il  fuo 
principal  Radi  , o giudice,  Ebn  Idris 
Al  Holwdni , che  fu  fucceduto  da  Abd' 
allah  Ebn  Rais ; il  fuo  camerlingo  fa 
il  quale  fu  fimilmente  fuccedu- 
to da  molti  altri  dei  fervi  di  lui , uno 
de’  quali*  fi  fu  Abu  l Rogairaga  ; il 
primo  capitano  delle  fue  guardie  Tex'td 
Ebn  Abu  Habfa  Al  Sakfdfó  , ed  il  fe- 
condo Abd'  allah  Ebn  Texid  Al  Ha  fó- 
rni . L’ ifcrizione  del  fuo  fuggello  fu. 
Io  credo  in  DIO  nojìro  Salvador  e . Egli 
fu  affai  più  potente,  che  verun’ altro 
de’ Tuoi  predeceffori , avendo  foggioga- 
to  Abd'  allah  Ebn  Zobeir , ed  unita  1* 
Arabia  a’  Tuoi  dominj  ; ridotti  alla  Tua 
ubbidienza  i fettarj  di  qualunque  fet- 
ta, o denominazione,  che  apparvero 
in  armi  contro  lui;  conquiftata  nell’ 
oriente  i’  India , o almeno  una  parte 
confiderabile  di  quella  vafta  regione,  e 
penetrato  nell’  occidente  con  le  fue 

trup- 
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truppe  fino  alla  Spagna  . Il  primo 
giorno  del  Tuo  regno  fu  di  Mercoledì , 
e l’ultimo  di  Giovedì . £»  fu  nemico 
cosi  implacabile  della  famiglia  di  Aliy 
che  non  volle  permettere,  che  il  ce- 
lebre poeta  Feroxdak  lodafse  nelle  fue 
opere  veruno  delli  difcendenti  di  quel- 
lo illttftre  Iniamo  ( n ) . 
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(n)  Al  Makin,  uhi  fup.  p.  6<5.  ad  <59.  Greg. 
Abu’l-Faraj,  ubi  fpp.  Eutych.  ubi  fup.  p.  368. 
ad  573.  Ifm.  Abulfed.  in  hift  univ.  & in  de- 
fcript.  iEgypt.  Ebn  Al  Athir.  Dor.  Herbel.  Bi- 
blioth.  orient.  in  art  Abd1 almnlec , p.  8,  Khon- 
demir,  Bina  Kifi , Ebn  Shohnah,  Hafedh  Ab- 
ru,  aliique  Scriptor.  orient.  palf..  Vide  etiara 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  148.  ad  1^7.  &Shaw 
geograph.  obfervat.  in  Egypt , Arab.  Petr.  &c. 
p.  340.  433.  ad  442. 
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SEZIONE  XII. 

AL  Walid  figliuolo  di  Ab£  */-AlWalid 
malec  fu  proclamato  Califfo,  lo 
ftefso  giorno,  che  fuo  padre  mori . La  proclama- 
ta* madre  fu  Walada  figliuola  di  Ab - t0  Caiif- 
bds  Ebn  Harbi  Ebn  Haretb - Egli  fu  • 
foprannominato  Abu  l Abbds , e fece 
continuare  tutt*  i luogotenenti  delle 
provincie  fatti  da  fuo  padre  nelli  lo- 
ro rifpettivi  governi.  Quando  fu  inau- 
gurato , i fuoi  principali  fuddiri  prefero 
il  folito  giuramento  di  fedeltà  verfo 
lui.  Korrab  Ebn  Shebal , o fecondo  al- 
tri Korrab  Ebn  Sbarik , della  famiglia 
di  Abbds , di  lui  governatore  in  Egit- 
to, per  ordine  del  Califfo  demoli  la 
mofchèa  principale  in  Afc/r,  ed  o n’ 
edificò,  o n’abelli  un’ altra,  indorando 
le  cime,  o fiano  i capitelli » delle  fue 
colonne  ; il  che  refe  quello  governatore  * 
eftremamente  difpiacevole  agli  Egizia* 
ni . AlWaltd  ancora  dicefi,  che  avefse 
adornato  il  tempio  di  Gerufalemme  tolto 
dopo  il  fuo  pervenimento  al  Califato  di 
alcune  fabbriche,  che  vi  aggiunfe  ; e 
che  feguendo  fefempio  di  fuo  padre 

Ahi 
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rAbd'  almalec  , avefle  ordinato  a’  Tuoi 
fudditi  di  andar  cola  in  pellegrinag- 
gio . Le  Tue  truppe  fecero  una  incur- 
sione nelii  territorj  imperiali,  che  ri- 
ufcì  loro  molto  felice , fotto  il  co- 
mando del  fuo  fratello  Moslemo  Ebn 
Ab<£  almalec , il  quale  fe  ne  condufle 
prigionieri  un  numero  molto  confide- 
rabile  di  fudditi  dell’  imperatore , Que- 
llo Arabo  generale  Sembra  da  Teofane 
edere  flato  chiamato  Mafalmas , E 
quello  fcrittore  mette  una  si  fatta 
Spedizione  qui  menzionata  nei  quarto 
anno  del  regno  di  Waltd , Nell'anno 
88.  dell’ tìeira , o.  707.  di  CRISTO,  li 
battè  moneta  nella  nuova  zecca,  eh’ 
erafi  ultimamente  edificata  in  Wafer  ; 
iìccome  apparifee  da  un  dirbemo  Spie- 
gato dall’ erudito  Dr.  Hunr , che  oggi 
li  conferva  nei  gabinetto  delle  meda- 
glie appartenente  ^1V  univerfita  di  Ox- 
ford  (0), 

In» 

[o]  Al  Makin>  ubi  fup.  p.  70.  Greg.  Abu’I- 
Faraj,  ubi  lup.  p.  200,  Eutych.  ubi  fup.  p.  ?72. 
373.  Theophan.  ubi  fup.  p.  315.  Due  diflcrta- 
zioni  fopra  la  fignificazione  della  parola  Ke - 
fitah  &c.  e fopra  quella  della  parola  HermsSc c. 
P-  35*  34-  33-  Oxford  1750. 


Digitized  by  Google 


Cap.II.  L Ifloria  degli  Arabi . 5 1 r 

Intorno  al  medefimo  tempo,  o Egli  ac- 
anzi nell’ ifleflò  anno  appunto,  fé  con- 
do  l’autore  di  Leb  X arikb , e Kbotidc-  mane  «e»- 
w/r,  quello  Califfo  riedificò  il  tempio  qttijle . 
di  Medina , dove  giacevano  fepolti  Mao- 
metto ^ ed  i primi  Califfi.  Fu  quella 
una  llruttura  molto  più  fuperba  , e 
magnifica  della  prima  ; ed  a fine  di 
veder  elfo  tempio  più  grand’  ed  illu- 
llre,  Al  Waltd  diede  ordina  ad  Omqr 
Ebn  AbcT  alaxix  Tuo  governatore  in 
Arabia  di  demolire  le  cale,  eh’ erano 
a canto  a quello  fabbricate  per  abita- 
zioni delle  mogli  del  profeta . Ciò  recò 
motivo  di  grave  offes’  agli  abitanti  di 
Medina  y i quali  rimproverarono  alC 'alif- 
fo  di  aver  privati  li  Mufulmani , che  co- 
la venivano  da  tante  differenti  parti  del 
mondo,  della  più  bella  rimembranza  della  . 
modeltia  di  Maometto  in  avere  aflegnato 
alle  fue  mogli  per  loro  abitazioni  cos'i 
umili,  e piccole  capanne,  quali  fi  eran 
quelle , che  tuttavi’  allora  vi  rima- 
neano.  Incirc  a quello  medefimo  tem- 
po Waltd  ordinò  parimente  l’edifica- 
zione della  più  magnifica  , e famofa 
mofehèa  in  Damafca , alla  quale  uni  la 
fuperba  chicfa  di  S.  Giovanni  battijìa , 
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la  quale  per  parecchi  fecoli  era  fiat’ 
arricchita  dalli  Greci  imperatori  di 
molti  ornamenti,  che  non  avean  prez- 
zo . Egli  volle  da  principio  compra- 
re quella  chiefa  delli  Crijliani  per 
una  fomma  di  danajo,  che  afcendeva 
incirc’ a 40000.  dinari*  con  cui  avef- 
fero  ehi  potuto  edificarfene  un’altra 
in  qualche  altra  parte  della  citta.  Ma 
inoltrandogli  eftì  l’illromento  fottofcritto 
da  Kbàled  Ebn  Al  Waltd , che  con- 
fermava loro  il  polTeflo  di  quella  chie- 
fa, e rifiutando  di  cedere  ad  un  tal 
loro  dritto  a qualunque  prezzo,  fe.lo 
prefe  dalli  in  ed  e fimi  per  forza.  Egl’ 
impiegò  alla  fabbrica*  di  quella  mofchèa 
12000.  operarj;  ma  non  ville  tanto, 
che  la  vedette  compita;  non  elfendovifi 
data  f ultima  mano  prima  del  comin- 
ciamento  del  regno  di  fuo  fratello  So- 
limàno  . In  quell’  anno  Katiba  Ebn 
Moderno  penetrò  dentro  le  provincie 
Tranfoxantane  , ed  avendo  pattato  il 
fiume  iibùn , o fia  I’Oacwi,  fenz’ alcu- 
na perdita,  disfece  un  numerofo  efer- 
cito,  che  lo  avea  tenuto  bloccato  per 
quattro  mefi  continui  , e ridotto  a 
molto  gravi  Grettezze  • Era  cotello 

efer- 
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efercip  comporto  di  Turchi , e Tartan 
W,  cfe’  quali  Katiba  trucidò  un  gran- 
didimo  numero.  Dopo  una  cotale  vit- 
toria pofe  l’ artedio  a Barbara,  metro- 
poli della  Bukhnria  propriamente  così 
chiamata;  e la  prefe.  Indi  marciò  a 
Samarìijnd , che  in  breve  tempo  fe  gli 
refe,  e finalmente  egli  ridufle  alla  fua 
divozione  Sogd , o Sogdiana,  Bagrafn  y 
Shasb  , Fargàna  , e tutto  1’  immenfo 
tratto  , che  va  fotto  il  nome  di  Ma* 
voara  Inabr . Dopo  aver  conchiufa  la 
pace  con  il  Kbdn  di  Kboivarazm , o 
per  dir  meglio,  dopo  averlo  Aggioga- 
to , ereffe  nella  capitale  di  lui  una 
mofchèa,  nella  qual’ egli  ufficiava  ogni 
Venerdì,  e diftrurte  tutti  gl’  idoli,  che 
furon  da  lui  in  quella  citth  ritrovati. 
Quell’  idoli  erano  affidi  ne’  luoghi,  dov* 
erti  ftavano,con  chiodi  d’oro,  che  pe- 
favano  50000.  Metbkoh , o dramme 
Arabiche  ; i quali  tutti  Katiha  fi  por- 
tò via  con  fe.  Il  principale  articolo 
del  trattato  conchiufo  col  Kbdn  di 
Kbo'warazm  fi  fu , eli’  ei  dovefse  pa- 
gare un’annuo  tributo  di  2000000.  di. 
dindri  al  Califfo . Maometto  Ebn  Ka - 
fem  Al  T balzi  fi , altro  generale  di  Al 
Jfì.Mod.  Voi  ILTin.L  Kk  Wa* 
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Vj/’àltd  nel  medefimo  tempo,  o ad  un 
tal  tempo  vicino,  fece  invafione  altresì 
nell  'India,  o Al  Hmd , e foggiogò  una 
parte  confiderabile  di  qual  paefe.  Egli 
li  fece  padrone  Umilmente  del  reame  del- 
la Sindia , o Al  Sind , eh’  è terminata  dal 
Kermdn , o anzi  dal  paefe  di  Kafcran , 
dal  diferto  di  Sijifìdn , e dall’  India , del 
qual  vallo  continente  ella  contiene  an- 
cora alcune  parti;  e’1  cui  Re  Bahar 
egli  disfece,  avendo  uccifo  lui  ftefso  in 
battaglia , e pofeia  recifa  la  fua  teda.  Li 
Greci  fcrittori  poche  particolarità  rife- 
rirono intorno  agli  affari  dei  Muf ul- 
ularti durante  lo  fpazio  dei  tre  primi 
anni  del  regno  di  Al  Waltd.  Nondi- 
meno Teofane  ofserva , ch’egli  afeefe 
fui  trono  Mufulmano  l’ ideilo  anno , 
che  morì  il  fuo  padre  Abdt  al m alee  ; e 
che  privò  i Criftiani  della  loro  gran 
chiefa  in  Damajco  nel  fecondo  anno 
del  fuo  regno.  Uno  fcrittore  orientale 
ci  fa  alìapere , che  incirc  a due  anni 
prima  di  quefto  tempo  un’orrenda  pe- 
ìlnenza  s’ infierì  nella  Mefopotamia , e 
fece  una  drage  terribile  nei  territorio 
di  Sarugy  elìendo  morti  non  meno  di 
ièttanca  due  perfone  nel  moniltero , 

che 
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elio  quivi  era  di  S.  Stlas  (/>). 

L’anno  avvenire,  che  fi  fu  l’anno  Sipmfìe- 
*9-  4 eU’Hr/r*,  e 708.  di  CRIST 0 
non  vi  furono  avvenimenti  alcuni  de-  mofcbta 
gni  di  notarfi,  e di  cui  ci  folle  fiata  Dama* 
tramandata  qualche  relazione  da  veru-  lc0* 
no  fiorico,  dalla  continuazione  in  fuo~ 
ri  dell’  edilizio , e fabbrica  della  famo- 
fa  mofehèa  di  Al  Walld  in  Dama/co  ; 
la  fpefa  del  quale  dicefi,  d’  elfer  monta- 
ta a 400.  catte,  o facchetti  di  dinari , 
ciafcuna  delle  quali  caffè  , o facchetti 
contenea  14000  di  effi  dinari . Le  ca- 
tene d’oro  per  le  lampe,  che  ivi  era- 
no al  numero  di  doo. , fecondo  dice 
un’autore  Mufulmano  erano  cosi  bril- 
lanti, e rifplendenti , che  difiurbavano, 
anzi  impedivano  la  devozione  dei  Mu-  - ■ 
fulmani , che  cola  andavano  a far  le 
loro  preghiere  . Elleno  furon  pofeia 
annerite  dal  fumo  delle  lampade , e 
vi  rimafero  in  quello  fiato  fino  a che 

K k 2 non 

(p)  Khondemir.  Aut.  Leb  Tarik , Al  Ma- 
kin , ubi  fup.  p.  70.  71 . Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi 
•fup.  p.  201.  Eutycli.  ubi  fup.  p»  374- 375»  Theo- 
phan.  ubi  fup.  p.  312.  313.  Dionyf.  Telraarenf. 
apud  Jof.  Sim.  Alfeman.  ubi  fup.  p.  105.  ut  & 
ipfe  Jof.  Sim.  Alfeman.  ibid.  Dr.  Herbel.  Bi- 
biioth.  «rient.  in  art.  Valtd,  p.  907. 
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non  furono  tolte,  e portate  nel  publi- 
co  teforo  da  Omar  Ebn  Abd ’ alaziz , il 
quale  vi  follimi  in  lor  luogo  catene 
di  ferro.  Uno  degli  fiorici  feguitati 
da  Al  Ma^ln  riferifce,  che  mentre  gli 
open  j fcavavano  le  fondamenta  di  que- 
fta  mofchèa  trovarono  una  pietra  con 
una  ifcrizione  fopra  di  ella,  la  quale 
contenea,  che  il  tempio,  o edificio, 
al  quale  efs’ apparteneva,  era  flato  edi- 
ficato da  Mahab  Al  Kbair  nei  quarto 
anno  di  Al  AJìoix>dna  . Quell’  anno 
Teodoro  fu  collituito  patriarca  di  Ge - 
rufalemmc , e vilfe  dopo  la  fua  pro- 
mozione a quell’ alta  dignità,  trenta 
cinque  anni  \q ). 

lefue  Ci^vien  detto  da  Al  Mafain^  che 

truppe  walid  dellinò  Korrah  Ebn  Sbarifa 

fanno  una  . . _ . * 

invafionc  governatore  di  Egitto  nell  anno  ?o. 
nella  deli’  Hcjra  ; febbene  Euticbio , il  quale 
Cappado-  jn  qUefto  pUnto  ha  la  probabilità  dal- 
la fua  parte,  fembra  mettere  queflo 
fatto  tre,  o quattro  anni  prima,  nel 
cominciamento  del  regno  di  queflo  Ca - 
Ugo  • ficcom’  è flato  di  già  oflervato . 

Co-  f 

(q)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  70.  71.  Eutych. 
ubi  i'up.  p.  374.  ad  377. 
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Comunque  fi  voglia  , quefto  Korrab  fu 
certiftìmamente  un’ empiilTima  perfona  ; 
che  fpeffo  fpeffo  prendea  feco  una  comi* 
tiva  di  bardafTe,  e di  comedianti,e  buffo- 
ni^ conducevagli  entro  la  cattedrale, e 
quivi  in  tempo  del  divino  fervizio  fa- 
ceagli  federe  ne’ luoghi  appartenenti  a’ 
facerdoti.  In  quefto  tempo  Mafalmat,  o 
Moderna,  o pure  Modem , ed  Abbfis  eh’ 
eran  due  comandanti  Ambi,  fecondo  Teo- 
fane , fecero  un’irruzione  nella  Cappado- 
cia,e  formarono  l’aftedio  di  Tfana.V 
imperatore  eftendo  ftato  di  ciò  avvifa- 
to,  mandò  un’efercito  fotto  la  condotta 
di  Teodoro  Carter  acca  e di  TeoRlatto  Sa- 
liba , .eh*  eran  due  de’ fuoi  generali , per 
coftrignergli  a levare  f aftedio  . Ma, 
come  quefto  efercito  erafi  formato  di 
truppe  novelle  ed  indifciplinate , eh’ 
eranfi  levare  in  fretta,  di  leggieri  fu 
rotto  dagli  Arabi , che  uccifero  in  fui 
campo  un  gran  numero  dì  Cdjìiani  ; 
prefero  la  maggior  parte  di  quelli , 

. -< eh’  eran  rimarti  prigionieri;  e fi  fe-i 
cero  padroni  del  loro  campo.  Allora 
gli  attediati  veggendofi  deftituiti  d’ogni 
ìperanza  di  foccorfo , e ridotti  all’  ul* 
tim’  eftremità,  refero  ai  Mufulmani 

K k 3 la 


ftpk 

i'y 


Digitized  by  Google 


Abbas  fa 

una incur- 
ftorte  nelli 
territor) 
imperiali . 


• 518  V ÌJloria  degli  Arabi.  L'ibi , 

la  piazza  ( 1 quali  prima  di  quell’  ul- 
tim’  azione  erano  ridotti  nel  lor  cam- 
po a tali  ft rettezze  per  mancanza  di 
provvifioni , che  penfavano  di  abban- 
donare l’afsedio  ) e prefero  partito 
nell’armata  del  Califfo,  Tuttavia  dice- 
fi , che  gli  Arabi  avefsero  violato  la 
loro  convenzione  fatta  con  li  Tyanei , 
mandando  molti  di  loro  dentro  i più 
remoti  diferti  , e facendo  fchiavi  la 
maggior  parte  dei  rimanenti  di  efff. 
Intorno  al  fecondo  anno  del  regno  di 
Al  Waltd  ei  fu  tenuto  un  finodo  nel 
moni  fiero  di  S.  Sii  ai  in  Sarug  nella 
Mefopotamia , nel  quale  prefiderono  il 
patriarca  Giuliano  , Tomafo  vefcovo 
di  Amida  , e Giacomo  vefcovo’  di 
Edcjfa  ( r ) , 

Nell’ anno  pi.  dell’  He/raì  o 710.  di 
CRISTO , ch’era  uno  de’gehera- 

li  del  Califfo , fece  un’  incurfione  negli 
(Iati  imperiali , e ne  portò  feco  prigionie- 
re un  vallo  numero  dei  fudditi  di  quel 

prin- 

[r]  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  72.  Theophan. 
cbronograph.  p.  515.  Dionyf.  Telmartnf.  apud 
Jof.  Simon.  Affeman.  in  Biblioth.  orient.  Cle- 
ruentino-Vatican.  totu.  ii.  p.  105.  ut  & ipfe  Jof. 
Sim.  Affeman.  ibid. 
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principe,  i quali  naturalmente  dagli 
Arabi  furon  fatti  fchiavi  loro  . Il 
medefimo  comandante  fondò  in  quell’ 
anno  una  città  vicino  ad  Eliopoli ; 
ma  di  una  tale  ?ittà  ne  ci  vien 
additato  da  alcun  buon  autore  il  fi- 
to  precifo , ne  il  tempo  , in  cui  ella 
fu  finita  (s). 

L’anno  apprefio  Ottomano , genera*  Ottoma- 
le Arabo , penetrò  fin  dentro  il  cuore  n°P*ne' 

* 1 . tra  dentro 

ftelfo  della  ’ Quieta , ed  obbligò  molte  /*  Cilì- 
città  fituate  in  quella  provincia  acia* 
renderfegli . Di  altre  fimilmente  fe  ne 
impadronì  per  tradimento,  e con  for- 
prenderle  ; fenonchè  non  apparifee , 
che  aveflero  lungo  tempo  tenuto  in 
polle fib  le  loro  conquide  quivi  fatte. 
■Riguardo  alla  nuova  mofehèa  di  Da - 
mafeo  y la  fabbrica  della  quale  fi  con- 
tinuò quell’anno,  bifogna  che  ci  lìa 
permeilo  di  ofiervare,  che  Al  Waltd 
fu  il  primo,  che  ivi  erede  quelle  alte 
torri  , o campanili  , che  chiamar.fi 
dagli  Arabi  Menar ats , e dalli  Turchi 
Minareti , donde  i Muedhdbins  ,0  fian 
banditori,  danno  la  pubblica  notizia 

K k 4 delti 
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delli  tempi  della  preghiera . Il  geo- 
grafo Perfuino  , a cui  noi  fiamo  tenu- 
ti di  quello  articolo,  riferifce  altresì 
uniformamente  a ciò,  che  fi  è da  noi 
efìratto  da  alcuni4  degl’  iftorici  Arabi  , 
che  Al  Waltd  adornò  di  molti  edifiz.j 
aggiunti  la  mofchèa  eretta  in  Geru* 
falemme  dal  Califfo  Omar  ( t ). 

Tarik  Nell’ anno  513.  dell’  Heira  corrifpon- 
dente  all’  anno  di  Noftro  SIGNORE 
Jìa  iurte  7 12.  "Tarik  Ebn  Zarba  calò  nella  Spa~ 
àtllaS^-  gna  COn  un  corpo  di  truppe  Mufulma- 
ne  ; disfece  Roderico  , ultimo  Re  de* 
Goti,  che  quivi  erano  ; fottomìfe  la  cit- 
tà di  Toledo  , ed  inondò  gran  par- 
te di  quel  regno  . Or  Tank  fu  man- 
dato in  lfpagna  da  biffa  Ebn  Okair , 
od  Okail,  il  quale  fembra  , che  avelie 
comandate  le  forze  del  Califfo  nelle  par- 
ti occidentali  deli’  Africa , e che  folle 
Rato  colui,  il  quale  progettò  una  tale 
fpedizione  . Quello  Mffa  avendo  avu- 
ta la  notizia  del  buon’  efito  di  Tank 
tofto  andò  a trovarlo  con  un  corpo  di 

trup- 

[tj  Tdertì  ibid.  Dr-  Herbe!.  Biblioth.  orient. 
in  are.  Val/d , p.  qo6.  907.  Greg.  Abu’l-Faraj  » 
ubi  fup.  p.  201.  Eutych.  ubi  fup.  p.  37  2*  573» 
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truppe  aufi liane  comporto  di  Arabia  e 
di  Africani  ; e dopo  1’  unione  di  quelli 
due  generali , gli  Arabi  s impofleffaro- 
no  di  un  gran  numero  di  fortezze  del- 
la Spagna  , foggiogando , per  cosi  dire, 
tutto  il  paefe  , e coftrmgendolo  a di- 
venire tributario  del  Califfo.  In  quelle 
fpedizioni  fecero  acquirto  i Mufulmani 
1 di  Ipoglie  d’  immenfo  valore  , e traile 
altre  cofe  di  una  tavola  ricoa  all’  ec- 
cello , chiamata  dagli  fcrittori  Arabia 
la  tavola  di  Salomone  il  figliuolo  di 
Davide  . Pretendono  coterti  fcrittori  y 
che  quella  tavola  forte  intieramente  di 
{ argento  , e di  oro  , ed  adornata  di 
tre  giri  di  perle  ; ma  Roderico  di  To- 
ledo  la  fa  vedere  come  una  tavola  conlì- 
rtente  in  una  fola  pietra  intiera,  di  color 
verde  , e di  una  fmifurata  grandezza, 
laqual’eradi  non  meno  di  3^5.  piedi. 
Egli  firn  il  mente  riferifce  di  ertere  Ha- 
ta trovata  in  un  certo  villaggio , o at- 
tiche fu  quindi  da  quella  denomina- 
ta la  città  della  tavola , vicin’  alla  mon- 
tagna a’ di  fuoi  chiamata  Jibel  Soliinàn^ 
monte  Solomon , o la  montagna  di  So - 
lomon  . Ma  non  per  tanto  non  è egli 
Federico  uniforme  a fe  fteflò  , quando 

• arte- 
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aflerifce,  che  Mùfa  ebbe  primieramen- 
te il  poffeffò  di  quella  tavola  , e tut- 
tavia poi  quali  col  medefimo  fiato  pia- 
cerli di  immediatamente  affermare  , 
che  Tank  fece  di  efsa  un  prefente  a 
Mùfa  con  molte  altre  cofe  di  valuta. 
Sarà  perciò  molto  più  ficuro  di  aderi- 
re, quanto  a quello  punto,  alla  tefli- 
monianza  degl’  ìflorici  Arabi  ; i quali 
riferifcono,  che  Tank  o la  portò  egli, 
o fi  diede  la  cura  di  mandarla,  e far- 
la trafportare  ad  Al  Walid  medefimo. 
Dopo  , che  Mùfa  , e Tank  ebbero 
commefso  orrende  devaftazioni  nella  • 
Spagna , furono  di  W dal  Califfo  richia- 
mati. Nulla  però  di  manco  Mùfa  man- 
dò in  quel  paefe  il  fuo  figliuolo  Ab  et 
alani*  , il  quale  fifsò  la  fua  refidenza 
a Siviglia  , ed  indi  prefe  in  moglie 
Egebo  , o fia  Egibon  vedova  del  Re 
Roderico  ; ma  efsendofi  da  quella  fua 
moglie  fatto  perfuadere  a portare  il 
diadema  alla  maniera  Gotica , fu  men- 
tre flava  facendo  le  fue  divozioni  af- 
salfinato  dagli  Arabi , 1 quali  da  quel- 
lo cavarono  la  confeguenza  , e conchi- 
fero, eh’ erafi  convertito  alla  Crifiiani - 
Dopo  aver  dunque  Abd'  ala* i*  qui- 
vi 
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vi  regnato  tre  anni,  fu  fucceduto  da 
Ayub  Ebn  Halib  , per  cui  configlio  il 
fuo  predecefsor’  era  ftato  uccifo  , ed 
il  qual’  era  dagli  Arabi  riguardato 
nella  Spagna  come  il  più  prudente  M«- 
fulmano.  Ayub  dicefi  , che  avefse  edifi- 
cata  la  cittù  chiamata  Calatayub  , e 
trasferita  la  reai  fede  da  Stvtglta  a 
Corchiba.  Alcuni  autori  riferifcono , che 
li  due  figliuoli  di  Vitina , predecefsore 
di  Roder ico  , ed  il  conte  Giuliano , la 
cui  figliuola  Roderico  avea  rapita,  s in- 
drizzarono a Mitfa , chiedendogli  un 
corpo  di  truppe,  le  quali  effi  fi  offe- 
rirono di  condurre  dentro  la  Spagna , 
e mettere  con  ciò  quel  reame  traile 
mani  del  Califfo  . Ma  Al  Waltd  , di- 
cono effi  , fofpettando  in  queft’  affare 
di  qualche  tradimento , ordinò  a Mùfa 
di  mandar  da  principio  con  Giuliano , 
c li  due  principi  , che  lui  feguivano, 
folamente  un  picciolo  diftaccamento 
delle  fue  forze,  e formar  giudizio  del- 
la finceritk  di  quel  conte  dal  ricevi- 
mento , che  cotefti  Arabi  incontreréb- 
bono  nella  Spagna  . Allora  , feguitano 
effi  a dire  , Mùfa  affegnò  a Giuliano 
foltanto  un  corpo  di  400.  pedoni  , e 

ioo* 
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100.  cavalli  , fotto  il  comando  , a 
qutl  che  fembra  di  Tariky  o,  come 
vien  chiamato  dagli  fiorici  Spagnuoli , 
Tarif  y il  quale  p.ifsò  gli  (fretti  di  tìer- 
cole  , oggi  conofciuti  fotto  il  nome 
dello  (fretto  di  Gibilterra , zà  unitifigli 
Un  gran  numero  degli  amici  di  Giulia- 
no , pofero  a facco  le  coftiere  maritti* 
me  della  Betica  , e del  Portogallo  . E 
dopo  ciò  immantinente  gli  Arabi  fe 
ne  ritornarono  in  Africa  carichi  di  fpo- 
glie,  e di  bottino  . QueiV  anno  altresì 
i MuJulmani  efiefero  le  loro  conquide 
in  altre  parti  , avendo  Mafalamas  , o 
fia  Moslema  , o Moslem  , eh’  era  uno 
de’  loro  generali  , foggiogata  la  citta 
d’  Amafia  , e prefa  una  confiderabile 
parte  del  Ponto , e deli’ Armenia  («). 
EgfintrM-  Il  profilino  anno,  che  fu  l’anno 574. 
C^dèlKHw.,  e 71  j.  di  CRISTO,  la  cit- 
Spedinone  ta  di  Antiochia  fu  prefiochè  intieramen- 
p*r  quel  £e  diftrutta  da  un  terremoto  , le  cui 
P*eJe  - fcoffe  furono  violenti  all’ eftremo  fegno; 
e continuò,  febbene  con  intermiflìoni, 


per 


fu]  Al  Makin.  ubi  fup.  p,  72.  Greg.  Abu’l- 
Faraj,  ubi  fup  Roderic.  Toletan.  hift.  Arab. 
c.  ix.  p.  8.  9,  llìdor.  Pacenf.  Theophan.  ubi  fup. 
p.  320.  .1  ■ . 


Cap.I1.  L Jftoria  degli  Arabi.  525 
per  venti  giorni  fucceffivi  . Il  mede- 
fimo  anno  mori  Zeni  Alabaddin  Ebn 
Hofein  Ebn  Alt  Ebn  Abu  T àleb  , il 
qual’ era  un’uomo  pio,  devoto,  e te- 
nuto in  gran  venerazione  tra  molti  de* 
Mufulmam  . Egli  facea  ogni  giorno 
mille  genufieflioni  , o inginocchiate  * 
Lafciò  due  figliuoli  Zeid , e Maometto 
Abu  Jaafar , 1 quali  furono  fom inamen- 
te {limati  da  coloro,  eh’ erano  della  fet- 
ta Sbitta . Quell’  anno  ancora  Tanfc,  o 
Tari f,  uni  un  corpo  di  dodici  mila  uo- 
mini , eh3  egli  pofe  privatamente  a bor- 
do di  alcune  navi  mercantili  radunate 
a quello  fine  dal  conte  Giuliano  , e 
trafportolli  nella  roccia  , o montagna 
Calpe  , che  da  quello  generale  prefe 
poi  la  denominazione  di  Jibel  Tartf  y 
cioè  roccia  , o montagna  di  Tari/,; 
donde  fu  formata  la  parola  Gibilter- 
ra, nome  della  citth*edificata  dopo  un 
tale  evento  a’  piedi  di  quella  roccia  • 
'Tartf  torto  dopo  il  fuo  arrivo  in  JJpa- 
gtia  fi  refe  padrone  di  un’  antica  cit- 
tà , la  quale  dalla  parte  occidentale 
flava  in  diftanza  non  grande  dal  luo- 
go, in  cui  Gibilterra  fu  pofeia  edifica- 
tale da  lui  ricevè  il  nome  di  Tartf  a , 
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O Tariffa  , (otto  il  quale  viene  anche 
a dì  d’  oggi  conofciuta  . Quella  citta 
fu  fenz’ alcun  dubio  la  città  Julia  Tra- 
durla degli  antichi  geografi , e non  già 
ne  la  Meli  arsa  , ne  la  Carteta  degli 
antichi  , come  alcuni  fiorici  Spagnuoli 
pretendono. .Dopo  la  riduzione  di  que- 
lla piazza  il  generale  Mufulmano  mar- 
ciò a Siviglia  , della  quale  s impofief- 
sò  agevolmente , come  quella,  che  non 
era  in  iftato  di  far  difefa.  Gli  fi  refe- 
xo  ancora  molte  altre  città  di  confide- 
razione  , che  lo  abilitarono  a Taccheg- 
giare 1’  intiera  provincia  della  Beticay 
ed  una  grandilfima  parte  dei  Portogal- 
lo* Rodericoy  ricevendo  avvifo  di  que- 
fti  predamenti , mandò  contro  gli  Ara- 
bi il  fuo  cugino  germano  Eneco , Ene- 
con  , o lnachy  da  alcuni  fcrittori  chia- 
mati Sanólius , con  un  efercito  di  trup. 
pe  inefperte  , indifciplinate  , e rac- 
colte in  fretta  dalla  feccia  del  po- 
polo . Ond’  è , che  gli  Goti  furono  to- 
lto meflì  in  fuga  , e lafciarono  un 
gran  numero  de’  proprj  foldati  mor- 
ti in  fui  campo  di  battaglia.  Ciò  ani- 
mò in  guifa  Tarif  , che  prefe  partito 
di  non  deporre  le  fue  vittoriofe  armi 

pri- 
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prima,  che  non  avelie  fatto  una  intie- 
ra e compiuta  conquida  della  Spagna, 
Alcuni  fcrittori 'Cnfiiani  pretendono, 
che  Al  WalSd  morì  quell’  anno  ; ma 
come  ciò  è contrario  all’  uniforme  , e 
comune  teftimonianza  di  tutt’i  miglio- 
f ri  fiorici  Arabi  , noi  non  1’  ammettia- 
mo in  nefiTun  patto  . Intorno  a quello 
medelìmo  tempo  , che  Tarif  fece  sì 
I fubitanei,  e veloci  progredì  nella  Spa- 
gna, Abbàs , altro  generale-  Mufulmano^ 
‘ fi  gittò  dentro  la  Pi  fidi  a con  un  po- 
tent’  efercito  , prefe  ivi  la  città,  di 
1 Antiochia  , e dopo  aver  mefiò  a Tacco 
' * • tutta  la  provincia  , fi  ritirò  nelli  ter- 
’ ritorj  del  Califfo  con  una  perdita  di 
quali  niuna  cònfiderazione  (*&>)• 

» Gli  autori  Arabi  li  più  llimati  met- 
i tono  la  morte  di  Al  Hejdj  Ebn  Jfu/ef 
| Al  Taktfi  nel  mefe  di  Ramadan  dell’ 

I anno  95.  dell’  Hejra  corrifpondente  all’ 
anno  714*  di  noltro  SIGNORE . Quan- 

jftu  frjjfr  Tiwllt-  1Ì“ 

[w]  Al  Makin , ubi  fup.  Lucas  Tudens.  Ro- 
derle. Toletan.  ubi  fup.  Philofoph.  Tranfadf  n. 

I 359.  p.90^.  & Jones  compen.  delle  filofof.  fperieiv* 
ze  Traftiad.iHvol.  v.  par.  ii.  p.  85*  a 95.  Lond. 
1721.  Dionyf.  Telmarenf.  & Jof.  Siin.  Afleman. 

1 ubi  fup.  p.  10-5.  Theopha’n  ubi  fup. 
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do  egli  morì,  era  dell’  età  di  cinquanta 
quattro  anni  , ed  avea  prefeduto  in 
irai  in  circ  a venti  anni  . Ei  dicefi 
che  avefie  uccifi  120000.  uomini , e (of- 
ferto, che  periflero  in  prigione  50000.  | 

uomini  , e 30000.  donne  . A fine  di 
fcufare  la  fua  ellrema  feverita  , o per 
dir  meglio,  crudeltà,  ufava  fpe  (To  fip  e fi- 
so di  dire  , eh’  è meglio  un  governo 
fevero,  o anche  violento,  che  una  de- 
bile , o troppo  indulgente  , o più  ro- 
do indolente  ammimftrazione;  poiché 
il  primo  nuoce  , e fa  male  fidamente 
ad  alcune  perlone  particolari  ; laddove 
I*  ultima  offend’  e fa  torto  a tutto  il  cor- 
po del  popolo  . Egli  non  fi  facea  Scru- 
polo di  dire,  che  1*  obbedienza  dovut 
ai  principi  è più  affoluta  e perfetta  di 
quella,  che  gli  uomini  devono  anche 
a DIO  medefimo;  poiché  dal  Corano 
vien  loro  ingiunto  fidamente  di  ubbi- 
dite a DIO  per  quanto  le  loro  forze  fi 
cftendono,  laddove  quello  medefimo  li- 
bro richiede  da  loro  una  obbedienza 
Senza  veruna  condizione,  ed  illimitata  / 
verfio  tutti  gli  umani  regolatori.  Alcu- 
ne perfione  udendolo  una  voìta  parlare 
di  quella  maniera'  così  llravagante , gli 

dif- 
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dittero,  che  niente  poteva  agguagliare 
la  Tua  o invidia,  o fuperbia  , giacché 
fi  aflumeva  egli  fletto  un  grado  di  au- 
torità cotanto  moitruofo  . Al  che  egli 
rifpofe , E'  di  me  vie  piu  invidiofo , ed 
ambiziofo  quell'  uomo  , il  quale  dice  a 
DIO,  Mandami  y 0 SIGNORE,  un  ta- 
le fiato  di  vitay  che  niuna  perfona  poj - 
sa  godere  dopo  la  mia  morte  . Abulfa - 
ragia  ci  dice,  che  Al  Heja i diftrutte 
120000.  perfone  di  qualità  , e di  di* 
ftinzione,  oltre  coloro,  che  per  mezzo 
(uo  caddero  morti  in  guerra  , ed  altri 
di  più  vile  grado  e condizione;  come 
pure  , che  in  tempo  della  Tua  morte 
era  dell’  età  di  foli  cinquantatre  anni  ; 
ed  avea  già  prefeduto  in  Hejdz  come 
ancora  in  Iràk  incirc’ a venti  anni(*). 

Al  hejaj  trovandoli  un  giorno  in 
villa  incontrò  un’  Arabo  del  deferto,  che 
affatto  non  lo  conofcea,  e dimandogli 
che  forta  di  uomo  era  cotefto  Al  He- 
jdj  , di  cui  il  popolo  sì  grandemente 
parlava  ? V Arabo  rifpofe , eh'  era  un 
0.MolVoLlLTomd.  Li*  mal-  . 

(x)  Al  Makin,  & Greg.  Àbu’l-Faraj  ,ubifuj>. 
Dr.  Herbei.  Bibliorh.  orient.  in  art.  Hcgiage 
Zin  Tm/ef  Al  Tbakifif»  442. 
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malvagiflimo  uomo  , Voi  non  mi  cono - 
dunque  j d iffe  allora  Hejdj  - 
Aro,  replicò  1’  Arabo  : 7o  fono  tornò  a dir 
egli  ; Al  Hejaj  , di  cui  avere  fatto  un 
sì  cattivo  carattere  . Ed  allora  1’  Arabo 
fenza  moftrare  il  minimo  commovi- 
mento , o difpiacere  , dimandò  anch’ 
egli  della  fletta  guifa  ad  Al  He/di  , fe 
egli  lui.  conofcette  ? Afa,  rifpofe  Al  He - 
jdj  : lo  fono , ditte  1*  Arabo,  un  membro 
della  famiglia  dt  Zobeir  ; la  cui  pofte - 
rità  tutta  diviene  matta  tre  giorni  l' 
anno , e 7 dì  d’oggi  ft  è uno  di  quelli. 

Ad  una  frappata  cosi  ingegnosa  Al 
Hejdj  non  potè  fare  a meno  di  ridere, 
e di  ammirarla  ; di  maniera  , che  a 
difpetto  della  fua  naturale  fierezza  per- 
donò l’ Arabo  , di  cui  fece  gran  conto 
per  lo  fuo  fpirito,  e coraggio  . Impe- 
rocché , com’  egli  era  un  uonao  di  fi- 
no gufto  e giudizio,  e di  una  grand’ 
eloquenza  ",  come  si  di  un  genio  mili- 
tare , e non  molto  avanzato  negli  an- 
ni in  tempo  di  fua  morte  , perciò 
egli  fu  anche  fino  all’  ifteflo  diremo 
punto  di  fua  vita  e giudice  , ed 
ammiratore  di  ogni  cofa,  che  fembraf- 
se  acuta  e brillante  negli  altri  . Ei 

di- 
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diedi  , che  avelie  refo.  io  fpirito  nell* 
anno  95.  dell’  He  ira  , non  foiamente 
dalli  migliori  itone*  Arabia  ma  ancora 
da  alcuni  degli  fiorici  Pcrfiani  (/). 

Egli  è fiato  di  gik  offervato  , ch^Ud altra. 
Al  Heidj  alla  file  disfece  intieramente 
Ab  et  alrabmàn  , ed  uccife  4000.  di  lui 
uomini . Al  che  bifogna  , che  qui  ci. 
fia  permeilo  di  aggiugnere  , che  in 
quell’azione  decifiva  egli  prefe  prigio- 
nieri un  gran  numero  di  ufficiali  , i 
quali  tutti -fi  determinò  di  paffare  a 
fil  di  fpada  . Andando  dunque  uno  di 
quefti  al  luogo,  dove  efler  dovea  giu* 
ftiziatoj  diife  ch’egli  avea  un  atto  di 
giuftizia  a chiedere  ad  Al  Hejaj  ; e li 
era  eh’  egli  avea  cenfurato  , q riprefo 
il  fuo  generale  Ab  et  olrabmdn  per  aver 
parlato  contro  lui  con  grande  acrimonia; 

Al  Hejdi  allora  gli  dimandò,  s’ egli  avei 
qualche  perfqna  , la  quale  atteftafife 
quello  fatto  di  fua  condotta  ì A que- 
lla domanda  egli  rifpofe , che  uno  de* 

Cuoi  camerati,  eh’  era  allora  come  lui 
condannato  a morire,  avea  udito  ogrri 
cofa  , che  in  qùefta'  occafione  lì  er* 

L l % paf*  * 

[ y ] Dr.  fterbel.  ubi  fup.  Mirkhond, 
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pallata  tra  lui  ed  Abtì  alrabmàn  . Al 
He jdj  foddisfatto  di  lui  per  la  venta 
di  un  tal  fatto  , domandò  ali’  altro, 
perchè  non  fi  era  anch’  egli  portato 
dell’  iftefla  maniera  ? E quello  intrepi- 
do uorho  fieramente  gli  rifpo fe,fo  non 
V ho  fatro  ^ perchè  voi  fiete  mio  nemico. 
Allora  Al  Heidj  diede  la  vita  ad  amen- 
due  , ad  uno  a fine  di  riconofcere  f 
obbligazione,  di  cui  gli  era  tenuto,  ed 
all’  altro  per  aver  confeflata  la  verità 
con  s'i  gran  franchezza  e coraggio . 

Da  ciò  può  fembrare  di  efler  chiaro, 
che  Al  Hej&i  non  era  intieramente 
vuoto  di  generofi  fentimenti  , e che 
quelle  cofe,  le  quali  alenai  degli  Arabi 
chiamavano  in  lui  col  termine  di  enor- 
mi crudeltà  , doveano  in  realtà  fola- 
mente  confiderai  come  falutari  fe ve- 
rità proporzionat’  e adattate  alla  na- 
tura del  popolo  da  lui  governato.  Ciò 
fi  può  forfi  maggiormente  pruovare 
con  chiarezza  da  un’  aringa  eftempo- 
ranea , la  quale  una  volta  fece  a Mu- 
sulmani , eh’  eran  fotto  la  fua  ifpezione,  , 
dopo  efiere  fiato  notato  da  loro  di  bar- 
barie : la  quale  fu  prefiochè  nelle  fc- 
guenti  parole  : IDDIO , dille  egli , ba 

prt- 
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prefememcnte  datò  a me  la  potè /là  fo- 
pra  di  voi  • e fc  io  la  efercito  con  qual- 
ebe  fc  verità  , non  immaginate  di  avervi 
a trovare  in  miglior  fitruazione , e J lato 
dopo  la  mia  morte  . Voi  incontrerete 
fempre  da  qui  in  avanti  da  miei  fuccef- 
sori  almeno  li  mede  fimi  cattivi  tratta - 
menti,  che  fino  adefjo  avete  da  me  fpe - 
rimentati  , e ricevuti  . (Quando  io  farò 
motto^  IDDIO  vi  manderà  un  altro  de 1 
fuoi  fervi  , eh'  efeguirà  forfè  i fuoi  co- 
mandi contro  voi  con  piu  gran  feverità, 
che  non  bo  fatt  io  , Volete  voi  avere 
un  principe  dolce,  e moderato?  Seguite 
la  gtufìizia  , ed  obbedite  agli  ordini  di 
lui  , La  voflra  condotta  farà  il  princi- 
pio, e la  forgente  del  buono  , 0 catti- 
vo trattamento  , ebe  aver  et  e a riceve- 
re dalle  mani  de ’ vofirì  governatori  . Il 
principe  , od  il  fuo  luogotenente  può 
giufiamente  paragonar  fi  ad  uno  f pecchia ; 
tutto  ciò  , che  voi  in  quel  criflallo  ve- 
dete , e il  ritorno  degli  oggetti , che  a 
quello,  voi  fate  prefenti  , Ne  può  ve- 
runa cofa  dipignerfi  più  al  naturale  • 
del  ritratto  qui  dato  da  Al  Hejàj  del 
popolo  d Irai,  ficcome  fufficientemen- 
te  apparifee  dalli  migliori  autori  Ara- 
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hi , che  fono  flati  di*  già  citati  quanto 
a quello  capo  nella  parte  precedente 
di  quell’ ifloria  (x). 

Questo  generale  effendofi  una  vol- 
ta, mentre  cacceggiava  , feparato  dal 
fuo  treno  , fi  trovò  molto  afietato  in 
un  luogo  folitario,  dove  un  Arabo  fla- 
va palcendo  i Tuoi  cammelli  . Toflo  , 
che  Al  He/ a/  comparve  , immediata- 
mente quegli  animali  fi  fpaventarono , 
la  qual  cofa  fece  s'i,  che  f Arabo  , il 
quale  allora  ffaya  dedito  a qualche  al- 
tra cofa  , alzaffe  la  teda  con  una  fma- 
nia  , e dicefle  , Chi  è co/lui  ve  Ulto  di 
fini  abiti  , che  viene  qui  dentro  il  de- 
ferto a J paventare  i miei  cammelli  ? 
che  gli  fopraggiunga  la  maledizione  di 
DIO  1 Al  tìejdi  fenza  darfi  per  in- 
tefo  di  quel  , eh’  egli  avea  detto  , fe 
gli  avvicinò,  falutollo  molto  civilmen- 
te , ed  indi  fecondo  la  maniera  degli 
Arabi  gli  augurò  la  pace  . Ma  quegl’ 
in  vece  di  ritornargl’  il  faluto  in  ter- 
mini I 

(2)  Al  Makin  , & Ifm.  Abulfed.  ubi  fup. 

Dr.  Herbel.  ubi  fup.  MS.  Laud.  num.  »<Si.  in 
Bibl.  Bodl.  Oxon.  TEbh  Al  Athir,  MS.  Poc. 
num.  15 7.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Gres.  Abu'l- 
Faraj,  patf.  &c. 
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mini  proprj,  gli  rifpofe  afpramente, 
dicendogli,  eh’ egli  ne  gli  augurava  pa- 
ce , ne  veruna  benedizione  di  DIO, 
Al  Hejdj  fece  fembiante  di  non  inten- 
derlo, e gli  chiefe  con  grande  umiltà, 
che  gli  daflfe  un  poco  di  acqua  a be- 
re. U Arabo  gli  difse,che  potea  (mon- 
tar da  cavallo  , e fervirfi  lui  medeh- 
moj  poich’egli  non  era  ne  compagno, 
ne  fervo  di  lui.  Al  Hejaj  fece,  come 
quegli  gli  comandò;  e dopo,  eh’  ebbe 
bevuto  gli  addimandò,  chi  egli  (lima- 
va efsere  il  più  nobile,  e più  eccellen- 
te di  tutti  gli  uomini  ? Il  profeta  man- 
dato da  DIO , che  pojjtate  crepare  l ri- 
fpofe 1’  Arabo  . E che  penfate  voi  di 
Ali?  aggiunfe  Al  Hej/tj  . L'eccellenza 
di  lui  non  pub  a bajìanza  cfprtmerji 
con  le  p avole  , replicò  egli  . Indi  Al 
Hejaj  continuando  il  iuo  difeorfo  , gli 
dimandò,  che  opinione  avea  di  Abd  al - 
mdlec  ? Alla  quale  domanda  a princi- 
pio non  rifpofe  affatto;  ma  facendofe- 
gli  premura,  fi  fece  fcappare  alcune 
parole,  le  quali  fern bravano  denotare, 
eh’  egli  credeva  efser  quello  un  catti- 
vo principe  , Ma  perchè  cib  ? rifpofe 
allora  Al  Hejaj.  Perchè , replicò  f Ara- 
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ho  , ba  mandato  a noi  per  governatore 
il  piu  malvaggio  uomo  , che  fta  fotro 
il  cielo  . Appena  quelle  parole  erangli 
ufcitè  di  bocca,  quando  ecco  volò  un* 
uccello  per  fopra  la  loro  tefta  , facen- 
do nel  tempo  ftefso  una  fpecie  di  ro- 
more,  che  non  così  l 'Arabo  ebbe  in- 
tefo , che  guardò  fifamente  Al  Hejdfy 
e dimandogli  chi  egli  era  ? Al  He/di 
non  volendo  dargli  una  rifpofta  a pro- 
posto , volle  da  lui  Sapere  la  ragione 
di  quefta  tale  fua  domanda.  Perchè , 
di  fife  allora  1’  Arabo  , quefl'  uccello  mi 
ba  ajjìcurato  , che  è a noi  da  prejfo 
una  compagnia  di  gente  , e che  voi 
probabilmente  ftete  il  lor  capò.  Indi  fo- 
praggiunfe  il  treno  di  Al  Hejdj , e per 
ordine  del  medefimo  conduflero  infie- 
rì con  lui  f Arabo , il  quale  il  giorno 
appretto  fu  ammetto  alla  tavola  di  etto 
Al  Hejdj , e dal  medefimo  comandato, 
che  mangiale  . L’ Arabo  allora  benedis- 
se, fecondo  il  fuo  Solito,  il  cibo,  che 
dovea  prendere*  dicendo;  Concedici , 0 
DIO  , che  tl  fine  di  quefio  pranfo  fia 
così  fortunato  , come  il  cominciamento . 
E mentre  (lavano  mangiando  Al  He - 
idi  gl’  interrogò  , Se  fi  ricordava  del 

di- 
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discorfo , eh’  erafi  tra  di  loro  pafiato  il 
giorno  avanti . L’  Arabo  immediatamen- 
te gli  nfpofe  y IDDIO  vi  prof  peri  in 
ogni  cofa  j ma  quanto  al  fegreto  del  gior • 
no  di  ieri  , abbiate  cura  di  non  divuf 
garlo  in  oggi . Ciò  certiffimamente  farà  * 

da  me  fatto , replicò  Al  Hejàj  * ma  voi 
è necejfario  , eh'  eleggiate  una  di  que - 
fìe  due  cofe , 0 dt  riconofcer  me  per  vo- 
y?ro  padrone  , ed  indi  io  vi  riterrò  in 
'\rnio  fervigio  ’ 0 pure  di  effer  mandato 
al  Califfo  Abd’almalec  Ebn  Merwan  , '• 
cui  io  manderò  un  racconto  di  tutto 
quello  y che  di  lui  avete  detto  . L’ Ara-  • 

bo  avendo  udito  la  propofizione  di  Al 
He  idi , iftantaneamente  gli  rifpofe  , Ei 
vi  è una  terza  via , che  ft  può  da  voi 
prendere  , e che  a me  fembra  effer  la 
migliore . £ qual  ft  è qucfla?  dille  Al 
Hcidj  . Mandatemene  in  cafa  , replicò 
I’  Arabo  y e fate  che  io  y e voi  non  ci 
reggiamo  piu  infteme . A ciò  Al  Heidiy 
'^avendo  avuto  non  poco  piacere  di  udi- 
re  un  povero  uomo  parlare  con  s\ 
grande  fpiriro  e vivacità,  gli  fece  tm 
prefente  di  dieci  olila  dirhèmi , e licen- 
ziandolo ne  lo  mandò  fecondo  il  fuo’ 
de  fiderio  . Riguardo  al  linguaggio  de- 

gn 
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gli  accelli  5 qual  fi  è quello  qui  men- 
zionato , gli  Arabi  pretendono  , che 
molti  della  loro  nazione  l’anno  Tempre 
intefo  , fin  anche  dalli  tempi  di  Saio- 
mone.  Èglino  affermano,  che  una  tale 
faenza  è Hata  Tempre  tra  di  efli  cono- 
Tciuta  dopo  il  regno  di  quel  principe; 
nel  qual  tempo  Balkh , la  regina  di 
Sbeba  , o Saba  aveva  un  uccello  chia- 
mato, Hudhud  , cioè  bubbola,  o pavon- 
cella , eh’  ella  inviav’  a Salomone  in 
molte  occafioni,  e ch’era  il  mefiaggio 
de’  loro  amori  * Ei  ci  vien  riTerito  da 
J aliai'  oddin  , che  Salomone  avendo  ri- 
cevuta notizia,  per  mezzo  della  pavon- 
cella, dell’ ambafeeria  , che  Balfos  di- 
fegnava  di  mandargli  , anche  prima  , 
che  le  perfone,  le  quali  efs’ ambafeeria 
formavano  , Ti  ponettero  in  viaggio  ; 
ordinò  , che  un’  ampio  Tpazio  in  qua- 
dro fi  chiudette  di  mura  fabbricate  di 
mattoni  d’  oro  , e di  argento  , in  cui 
egli  difpofe  in  ordinanza  le  Tue  trup- 
pe , e ’l  Tuo  treno  per  ricevere  ( a ) . 
b|_  , fottìi-  Ku- 

• Ta)  Dr.  Herbeh  Biblloth.  orient.  in  arr.  He - 
gint*e  Ebn  Tufef  j41  Thnkcfì",  p>  442.  445»  & in 
art  .BalktSy  ittz.  Jallalo’ddin. 
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Kumeil  figliuolo  di  ZiyAd  fu  un’  Kuroe3 
uomo  di  bello,  e fottile  ingegno.  Egli 
viffe  in  tempo  di  Al  Hejaj , ed  in  nef- Spirito. 
fun  conto  approvò  la  condotta  di  lui.  ;-*** 
Un  giorno  cotefto  governatore  diede 
ordine  , eh’  ei  gli  foffe  dinanzi  a fe 
condotto,  e rimproverandolo  incolpa- 
lo di  eflerfi  in  un  certo  giardino  in 
prefenza  di  alcune  perfone  ( eh’  ei  gli 
difse  per  nome)  fatto  ufeir  di  bocca 
contro  di  lui  molte  imprecazioni,  al- 
cune delle  quali  erano  della  natura 
delle  feguenti:  il  SIGNORE  anneri - 
fca  là  fua  faccia]  cioè  a dire,  lo  col - 
mi , ed  empia  di  vergogna , e confuso- 
ne e pojfa  cjfcrgli  tagliato  ti  collo , e 
/par/o  il  fuo  J angue . Al  che  il  Kumeil , 
il  quale  aveva  un’eccefiiva  prefenza  di  • 
fpirito,  a quel  medefimo  iftante  rifpo- 
fe  : Egli  è vero  ; io  difft  cotali  parole 
nel  gtardino , che  voi  dite  \ ma  io  al- 
lora mi  ritrovava  fotta  una  pergola 
guardando  ad  una  pigna.  <t  uva  non  an- 
cora matura , e defederai^  ch’ella  di  vi- 
ni Jf  e tojìo  nera , e fe  ne  f oc  effe  il  vino . 

Quella  ingegnofa  fpiegazione  talmente 
piacque  ad  Al  HejAj , che  ne  mandò 

in  fua  cafa  Kumeil , e lo*,  rein  te- 
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grò  nella  Tua  grazia  (b). 

Sutttcrfu-  Stando  con  Al  Hejàj  una  volta  Abu 
fclm  °0di^yns  korrab  Al  Bafri  , eh’  era 

EbnKor-una  perfona  celebre  e per  la  pietà,  e 
rah.  per  la  letteratura  , e’1  cui  padre  era 
flato  uno  dei  Compagni,  difse  loro 
il  portinajo  , che  alla  porta  vi  era  un 
legretario  ; al  che  Ebn  Korrab  difse  ; 
Ghtcfli  fe gre  tari  fono  i peggiori  di 
ogni  altra  fona  di  uomini  . Intanto  il 
fegretario  fu  introdotto,  e da  Al  He - 
jdj  ben  ricevuto.  Indi  Al  Heidi , dopo 
che  ebbe  quello  licenziato  ; difse  ad 
Ebn  Korrab , che  fenz’  alcun  dubio,  fe 
non  fofse  ftato  in  cafa  di  lui  il  titolo 
di  Compagno  del  profeta  , averebbe 
ordinato  che  a lui  fi  fofse  tagliata  la 
tefta,  accagionchè  dice  il  Corano  , Ono- 
ra gli  fcrivani . Ebn  Korrab  accorgen- 
doli del  gran  pericolo  , in  cui  erafi. 
trovato  , rifpofe  immediatamente  , Io 
parlava  delli  fegretarj  del  Divan  , e 
non  già  degli  angeli , che  fono  chiamati 
fcrivani  nel  Corano.  Al  che  ftimò  egli 
fimilmente  a propofito  di  aggiugnere, 
che  quefti  ultimi  meritavano  f appel- 

la- 
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lazione  data  loro  in  quel  libro,  coti-  * . 
ciofiachè  ferivano  le  azioni  degli  uomi- 
ni, a fiie  di  inoltrarle  nel  finale  giudi- 
zio. Quelto  Ebn  Korrab  fu  il  maeftro 
di  Kotadab  , Sbabab  , ed  Admasb  , e 
fece  una  figura  riguardevolirtima  ira  i 
Mufulmani  (r). 

Salid  riferifce , che  Al  Hejdf  una  Preghi** ■ 
volta  fi  raccomandò  alle  preghiere 
un  religiofo  Mujnlmano\  e che  quindi  moper  Al 
cofiui  immediate  fece  preghiera  DIO,  He/aj. 
che  fi  compiacefse  di  farlo  ben  tolto 
morire;  perchè  niente , diceva  egli,  può 
efser  più  vantaggiofo  ne  a fe  fief- 
fo , ne  al  popolo . Dal  che  in  certa 
guifa  appanfee , che  li  fudditi  del  O*- 
lijfo , i quali  egli  era  fiato  mandato 
a governare,  aveano  di  lui  una  idea 
non  grata,  ma  anzi  difpiacevole  (d). 

MirIchond  feri  ve  , che  mentr’egli  ÀIHeia» 
era  in  letto  per  morire,  confultò  il  fuo 
aftrolago  per  fapere  da  lui,  fe  non  morte  do 
averte  trovato  nelle  fue  Efemeridt  > 4 

che  qualche  gran  capitano  era  prelfo  - 

al  ji'n  fate 

[c]  Dr.  Hcrbel.  Biblicth.  orient.  in  art  .Cor- morire . 
rtth , p.  272. 

[dj  Sadi.  Vide  etiam  Dr.  Herbel.  ubi  fup. 

p.  44i-  • 


v 


• Digitized  by  Google 


54*  V I fiori à degli  Arabi.  Lib.ì. 
al  fine  de’ Tuoi  giorni.  L’ attrolago  gli 
rifpofe,  che  un  certo  gran  fignore  no- 
.minato  Kolaib  era  minacciato  fecondo 
le  fue  operazioni  di  una  pretta  morte. 
Al  Herai  y Jg^efloy  replicò,^*  il  vero 
nome  y che  mi  pofe  mia  madre  quand' 
io  era  bambino . Dunque , ditte  allóra 
con  grande  imprudenza  1*  attrolago  , 
fenz  alcun  fallo  b necejfario  y che  voi 
moriate  ; ei  non  vi  ha  luogo  da  dubita - 
re.  Al  He  idi , ottefo  di  un  si  fatto  di 
lui  ragionare, immediatamente  gli  ditte, 
Se  /’  ojfare  ne>  va  così , e voi  ftete  così 
fino  nelle  voflre  predizioni , io  vo  man- 
darvi nell'  altro  mondo  prima  di  me , af- 
finché ivi  pojfa  far  ufo  di  voi  ; e nel 
tempo  fletto  diede  ordine  , che  fotte 
metto  a morte,  Ed  in  quefto  luogo  ci 
fi  permetta  notare  , che  la  parola 
Kolaib  in  lingua  Arabica  fignifica  un 
piccol  cane;  e che  un  fimile  racconto 
2el  fato  di  quefto  attrolago  tramanda- 
toci da  Mirkhondy  noi  lo  ritroviamo  in 
Abulfardgio  ( e ) . 

* ' ~ ^ IL 

[ e ) Mirkhond..Grq*,  Abu’l-Faraj  , ubi  fup. 
p.  200.  20 i.  Mohammed.  Al  Firauzabad.  ia 
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Il  primo  di  quelli  fcrittori  riferifce  Alcune  al- 
altresì,  che  quello  generale  nacque  col 
federe  chiufo  ; di  maniera,  che  i Tuoi  intorno  a 
genitori  llimarono  neceflario  di  farglie-^'» 
lo  aprire  con  gl* rfirumenti  chirurgici, 
per  non  porfi  ollacolo  da  quello  natu- 
rale impedimento  all’  esercizio  delle 
funzioni  animali.  L’ultimo  poi  ci  ren- 
de informati,  ch’egli  cadde  ammalato 
dal  mangiar  terra;  dalla  quale  egli  po- 
fcia  fi  aftenne  per  confìglio  di  Teodu- 
no , famofo  medico,  che  fu  a lui  con- 
temporaneo, Il  medefimo  autore  ag- 
giugne , che  mori  di  una  ftifi  , o fia 
tificia,  o male  di  pulmonia,  che  per 
molto  tempo  lo  privò  dei  fuo  natura- 
le ripofo.  La  terra  menzionata  da  que- 
llo iflorico  era  una  fpecie  di  fango,  o 
luto  medicinale,  chiamata  dai  Latini 
terra  Lemnia , e dagli  Arabi  Thtn , er 
Thin  Mekbro'wm  , Lutum  , Lutum  ft* 
gillatum  , 0*  terra  figillata  ; che  in 
molti  cafi  fi  prefcrive  dalli  più  famoiì 
medici.  Ei  ci  vien  detto  da, un’ autore 
di  qualche  fiima , che  Al  He/d/  fu 
eftremamente  magnifico  nelli  fuoi  fe- 
ff ini , tantoché  in  alcune  , occafioni  for- 
1 ni 'di  vivande  non  meno  di  mille  ta- 
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role.  In  oltre,  fecondo  il  medefimo 
tutore , egli  alcune  volte  fece  dei  ri- 
gali di  moitiffimo  valore  a’fuoi  amici; 
«(Tendo  già  ben  conofciuto,  che  alcuni 
di  erti  riceveron  da  lui  in  una  fola  vol- 
ta i oooooo*  di  dtrbèmi.  Egli  lafciò  di 
fe  un  figliuolo , il  quale  pofe  in  piedi 
un  piccolo  principato,  ch’era  compo- 
rto di  fette  fole  piccole  citta  in  Al 
Jcb&ly  o fia  in  hdk  della  Perfia , le 
quali  andando  di  grado  in  grado  a de- 
cadere , fi  formò  finalmente  di  effe 
tutte  la  città  chiamata  Kom  . Quella 
citta  rta  porta  ad  una  quafi  eguale 
diftanza  da  lfpahdn , e CoMn , ed  in- 
circ’  a vent’  uno  parafanghe  lontana  da 
R aya  . Fra  queft’  ultimo  luogo , e Kom 
ei  vi  ha  un  orribile  deferto,  in  cui  era 
prima  un’ampio,  e forte  cartello  chia- 
mato Gevdesbtr  ; la  particolare  defini- 
zione del  quale  la  ritroviamo  in  Tà - 
kàt . Or  querta  citta  di  Kom  ella  fu 
eretta  dalle  ruine  delle  altre  fette 
nell’anno  203.  dell’  tie/ra  . Imperoc- 
ché , effendo  ftato  Abtf  alrahmdn , il 
figliuolo  di  Al  Hejdj , disfatto  da’ Tuoi 
nemici , e le  fue  città  rovinate , gli 
abitanti  delle  fette  città  originarie  di 
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mano  in  mano  le  abbandonarono , e 
fu  da  i loro  difcendenti  fabbricata  la 
cittk  di  Kom , la  quale  fu  divifa  in 
fette  parti  , che  ritennero  i nomi  di 
quelle  citta  medefime  . La  principale 
di  quelle  fu  chiamata  Kommedan , no- 
me , che  chiaramente  è formato  da 
Kom . A’  giorni  d’oggi  è la  città  di 
Kom  giuftamente  celebrata  per  le  fue 
manifatture  di  feta  , chiamata  in  lin- 
gua Turca , e Perftana  Komasb  nella 
ttelfa  maniera  , che  il  velluto  è chia- 
mato nell’  orieote  Katifab  dalla  città 
di  Katif , in  cui  il  velluto  fi  fa,  e la 
qual’ è fituata  nella  provincia  di  Ba~ 
hrein  fui  golfo  Perfiano , incirc*  a due 
giornate  dittante  da  Abfd.  Abdt  almo - 
gni  Ali  famofo  aftrolago,  che  lafciò 
dopo  di  fe  un  trattato  attrologico  in- 
titolato Ektbiarat , fu  natio  di  Komy 
e da  ciò  fu  fopranominato  Al  Komi , 
o Al  Komm't . Abu  Obeidab  Marnar  Ebn 
Al  Mothdmi  fcrifTe  la  vita  di  Al  He* 
j di  fotto  il  titolo  di  Al  AkbAr  Heià'u 
Quello  autore  fu  nat'10  di  Bagbddd , 9 
morì  nell’anno  2op.  dell’  tiejra  (/). 
JJì.Mod.VoLll.TorrhL  M m II» 

[ fj  Mirkhoai  & Grej.  Abuì-Faraj , ubi  fu», 

Aut. 


I Muful- 
mani  tut- 
tavia vit- 
ti-ri  o/ì  in 
Ifpagna, 
ed  in  al- 
tre parti . 
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» Il  medefimo  anno,  in  cui  Al  He - 4 

idi  mori,  cioè  l’anno  515.  dell’  He  ir  a , 

Al  Waltd  Ebn  Abd'  almdlec  sbandì 
Ali  Ebn  Abd'  allah  Ebn  Al  Abbds  da 
Damafco  ad  Honeiny  eh’  è una  valle , la 
quale  giace  incirc’a  tre  miglia  dittan- 
te da  Mecca  verfo  Al  Tdj/ef , dove 
fece  venti  figliuoli.  Ordinò  fimiimente  * 
il  Califfo , che  a cotefto  Ali  fi  dettero 
fettanta  colpi  , per  aver  meditata  1’ 
uccifione  di  Salit . Gli  Arabi  guada- 
gnarono queft’  anno  fopra  i Goti  nella 
Spagna  una  compiuta  vittoria,  la  qua- 
le fece  loro  un’  ampia  ftrada  per  una 
intiera  conquitta  della  maggior  parte 
delle  provincie  di  quel  regno. Imperoc- 
ché Róderico , eflendo  fiato  informato, 
che  i Mufulmani  aveano  sbarcata  nel- 
la Spagna  una  poderofa  armata , e che 
avean  fatte  terribili  devaftazioni  in 
molte  parti  de’ fuoi  dominj,  unì  tutte 
le  fòrze,  e prefe  partito  di  tirare  il 
nemico  ad  un’  azione  generale  , che 
venifle  a determinare,  qual’ effer  dovef- 
fe  egualmente  il  fuo  fato,  che  quello 
• . . . de* 

Aut.  Lib.  Aovail,  Yakut,  Ebn  Hawkal,Ham- 
dalla , Ifm.  Abulfed.  in  hift.  univ.  Golit  not. 
ad  Allragan.  p.  218.  ad  220.  & aiib.  Dr.  Her- 
bel.  ubi  lup.  p.  263.  264.  271.443.444. 
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de’ Tuoi  fudditi.  Quindi  a quelli  avvi- 
cinatoli in  Ajjidona , gli  attaccò  con 
tale  bravura  , che  non  ottante  , che  i 
Coti  fottero  flati  fnervati  dalla  lunga 
pace,  pure  la  vittoria  pendè  dubbiofa  1 
per  lo  fpazio  di  fette  intieri  giorni . Il 
Re  medeiimo  veftito  detti  Tuoi  reali  abi- 
ti, con  una  corona  d’oro  in  fu  la  tetta, 
e dentro  un  carro  di  avorio,  fecondo 
il  coftum’e  la  maniera  de’  principi  Goti , 
comparve  atta  tetta  dette  fue  truppe , e 
talmente  animò  le  medefime  con  la  fua 
prefenza,  ch’elleno  realmente  operarono 
meraviglie  : benché  alia  fine  gli  Arabi  • 
ettendo  continuamente  rinforzati  di  fre- 
fche  truppe,  le  forzarono  a retrocedere, 
ed  a darli  finanche  ad  una  precipitofa  fu- 
ga. Al  che,  fecondo  alcuni  fcrittori  non 
poco  contribuirono.  1 figliuoli  di  Vitina^ 
imperocché  avendo  Rodcrico , non  ottan- 
te che  già  aveffero  dat’ a conofcere  la 
loro  finittra , e cattiva  intenzione  verfo  di 
lui,  commette  atta  loro  condotta  le  ali 
del  fuo  efercito  , eglino  fe  re  pattarono 
al  nemico  nel  fervore  deli1  azione  ; onde 
poi  feguinne  immediatamente  la  totale 
rotta  del  fuo  efercito.  Gli  Arabi  indi 
perfeguitarono  i Goti  nella  loro  fuga 
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con  sì  grande  ardore,  che  di  quelli  ne 
furon  trucidati  la  più  gran  parte  così 
nella  fuga  , come  nell’  azione . Or 
in  battaglia  così  fatale,  la  quale  finì 
in  giorno  di  Domenica  a di  5.  di  Luglio^ 
fecondo  alcuni  delli  migliori  borici 
Spaglinoli , tutta  la  nobiltà  Gotica  fu 
trucidata  ; di  maniera , che  tutti  gli 
Spagnuoli\  a riferba  degli  A finn  ani , e 
Cantabri , che  furono  gli  ultimi  a fot- 
toporfi  ai  Romani  ; furono  in  breve 
tempo  coft retti  a ricevere  gli  uni  do- 
po gli  altri  il  giogo  Mufulmano . Quan- 
to al  delio  Rodcrico  ei  non  fi  fa  di 
certo,  fe  forte  fiato  uccifo  nell’azione, 
o fe  foprav  vi  velie  alla  definizione  del 
fuo  efercito  , Alcuni  affermano,  che 
morì  nella  battaglia;  ma  altri  lo  ne- 
gano. Comunque  ciò  lìa , vien  detto 

fer  certo,  che  il  fuo  cavallo  Orclta , 
le  infegtie  reali  lì  ritrovarono  in 
un  luogo  pieno  di  fango  frequenta- 
to da’  porci , ed  altr  immondi  animali; 
c contuttociò  il  nemico  in  " vano  andò 
cercando  il  fuo  corpo.  Riguardò  poi 
•1  conte  Giuliano  dicefi , che  torto  ri- 
cevelfe  la  ricompenfa  conveniente  alla 
fua  villania  ; amando  gli  Arabi , fecon- 
do 
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do  il  proverbio  tra  noi  ricevuto , il 
tradimento  , e non  il  traditore.  Im- 
perocché gli  lapidarono  la  moglie  a . 
morte  , precipitarono  il  Tuo  figliuolo 
col  capo  giù  dalla  cima  del  cartello  di 
Ceuta  , e fpogliarono  lui  di  tutto  ,•  e 
quanto  pofledeva  . Ed  indi  , fecondo 
alcuni  mori  miferabilmente  tra  ferri 
in  un  forte,  o cittadella  appartenente 
al  territorio  di  Ofca  ; febbene  altri  , 
il  che  bifogna  confeflfarfi  , fon  di  dif- 
ferente opinione.  Ma  fia  però  ciò  co- 
me fi  voglia,  gli  Arabi , i quali  in  s\ 
fatta  battaglia  di  Ajjidona  perderono 
felTanta  mila  uomini,  riduflero  alia  lo* 
ro  ubbidienza  l’intero  regno  della  Spa - 
gna  ( a nferba  delle  provincie  abita- 
te dagli  AJluriani , e Cantabri  , fic- 
com’ è fiato  di  gi'a  oflervato  ) tra  lo 
fpazio  di  otto  meli , e fecondo  altri  di 
quattordici  ,0  come  finalmente  vogliono 
altri  tra  lo  fpazio  d’ incirca  a due  an- 
ni . Anzi  non  vi  mancano  di  quei, 
eh’ alferifcono , che  gli  Arabi  fpefero 
cinque  anni  nella  conquida,  e riduzio- 
ne intiera  della  più  confiderabile  par- 
ter  di  quel  paefe.  Tarif , che  in  cott- 
ilo tempo  nella  Spagna  comandava , fe- 
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ce  acquifto,  durante  il  ’ tempo  di  una 
svi  fortunata  campagna,  d’immenfi  te- 
> fori  , che  non  folamente  arricchirmi 
lui,  ma  inoltre  lo  pofero  in  iftato  di 
premiar  tutti  li  fuoi  ufficiali,  ed  an- 
che le  truppe  medefime  della  bravura 
da  loro  in  quella  guerra  moftrata.  Nè 
mancò  quello  Mufulmano  comandante 
di  ammaliare  in  appretto  prodigiofe 
ricchezze  , delle  quali  eran  forniti  da 
quell’ opulento  paefe;  quantunque  que- 
lle, fe  vogliam  credere  ad  un  certo 
iftorico,  torto  cagionarono  delle  diffen- 
lìoni  tra  di  loro,  e talmente  gli  accefero 
l'un  contro  l’altro,  che  molti  di  etti 
giunfero  a violente  morti;  di  maniera 
tale  , che  tra  lo  fpazio  di  venti  anni , vi 
furono  nella  Spagna  non  meno  di  quin- 
dici principi  Mufulmani , o governato- 
ri . Gli  Ambì  furono  fimilmente  in 
quell’ anno  formidabili  nelle  parti  orien- 
tali del  mondo*  Mafalmas , Moderna , o 
Moslem , generale  Arabo , il  quale 'da 
noi  fi  è addietro  menzionato,  fece  và- 
rie incurfioni  negli  flati  imperiali,  e 
pofe  a facco  la  provincia  della  Galani* r, 
portandofene  feco  mentre  fe  ne  ritor- 
nò nelli  dominj  del  Califfo  molte  ric- 
che 
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che  fpoglia  ed  un  gran  numero  di 
prigionieri  . L’  Imperator  Greco , ef- 
fendo  flato  informato , che  Al  Wa - 
114  flava  facendo  grandmimi  prepa- 
rativi per  attaccarlo  cosi  per  ma- 
re , che  per  terra  , mandò  alcuni  de* 
fuoi  nobili , e tra  gli  altri  Daniele 
Sinopenfe , per  trattar  la  pace  con  quel 
principe  . Traile  altre  irruzioni  , ed 
incombenze,  che  Daniele  ricevè,  gli  fu 
dall’  imperatore  impofto  di  proccurar 
di  avere  per  quanto  gli  fotte  poflìbile, 
un’  efatto  calculo  delle  forze , con  cui 
Al  Walld  avea  penfiere  di  fare  inva* 
lìone  nel  Greco  imperio.  Al  ritorno, 
che  quello  nobile  uomo  fece  dalla  cor- 
te Mufulmana , fece  vedere  li  prepa- 
ramenti cosi  delle  navi  , che  delle 
truppe,  li  quali  fi  faceano  dagli  Ara- 
bi per  venire  contro  ai  Crifliani  , e 
particolarmente  contro  la  capitale  dell’ 
imperio , come  cotanto  ilupendi , eh* 
era  quafi  imponibile  di  poterfi  loro 
opporre . Veggendo  perciò  1*  imperato- 
re , che  il  Califfo  aveva  in  penfiere 
di  porre  l’ attedio  a Cojìantinopoli , fece 
fabbricare  una  gran  quantità  di  legni 
leggieri  , riparare  le  mura  , e dopo 
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tver  pieni  i granai  , diede  ordine  , 
che  quelli  cittadini  , i quali  non  po- 
teano  farfi  le  provvifioni  per  tre  anni, 
andalfero  via  dalla  città.  Egli  aggiunfe 
in  oltre  alcune  nuove  opere  nel  luogo  , 
che  flava  alla  parte  del  mare  e difpofe 
nelle  torri  le  Tue  macchine  militari  in 
talguifa,che  lo  abilitalfero  a ricevere 
il  nimico  nella  maniera  a fe  più  pro- 
pria , e vanraggiofa .in  qualunque  tem- 
po da  quello  fi  giudicale  più  proprio 
di  comparire.  Intanto  Al  VValid  conti- 
nuò a farei  fuoi  preparamenti  da  guer- 
ra con  gii  ultimi  fuoi  sforzi,  determi- 
nato già  d’  impadronirfi  di  Coflan tino- 
poli  , fe  pur  gli  folle  polfibile,  in  una 
fola  campagna  ( g ). 

Nell’ anno  96.  dell ' He  jra , o 715. 
di  CRISTO,  Korrab  Ebn  Sbanfc , go- 
vernatore d'i  Al  Waltd  in  Egitto,  mo- 
ri a Mefr , ov’ egli  aveva  eretta  un* 
ampia  e magnifica  mofchèa  in  cima 
’■  • • ’ - tre  • 

(g)  A!  Makin,  ubi  fup.  p.  72.  Ifitit'  Abulfed. 
de  vie.  Mohauimed.  c.  liv.  p.  112.  Roderle.  To- 
letan.  Antonius  a Guevara,  in  epiftola  ad  Al- 
fonf.  Buri».  Epifc.  Ferdinand.  Nun.  Pincian. 
Ifidor.  Paeenf.  Joan.  Vas.  Hifpan.  chronic.  p. 
ég6.  697,  Theophan.  ubi  fup.  p.  321.522. 
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tre  anni  prima  della  fua  morte.  Egli 
fu  fucceduro  da  Ab#  alni  alee  Ebn  Re - 
fa'  a , il  quale  prefiedè  agli  Egiziani  fino 
al  pervenimento  di  Solimano  Ebn  AbS 
almalec  Ebn  Mervuan  al  trono  Muful- 
mano . Quanto  al  Califfo  Al  Waltd , ei 
mori  in  quell’  anno  ìncirc’  alla  met& 
deii’  ultimo  Jomdda , e fu  fepolto  in  Da- 
mafeo  . Egli  regnò  intorno  a nove  an- 
ni , ed  otto  meli , elfendo  nel  tempo  , 
che  mori  , fecondo  alcuni  dell’  età  di 
quarantotto  anni,  o come  vogliano  al- 
tri, di  quaranta  tre.  Ei  fu  di  datura 
molto  alta,  di  colore  olivaftro,  camufo, 
e butterato  dal'vajuolo.  Avea  una  bar- 
ba molto  grande , ed  in  ella  alcuni  peli 
griggi  ; una  molto  robufta  compleflìo- 
ne,  ed  un  temperamento  affai  malinco- 
nico . Era  foggetto  a fmoderati  trafpor- 
ti  di  palTione  , non  effóndo  in  alcun 
patto  capace  di  frenate  la  fua  collera. 
Secondo  Al  Ma  km  egli  prefe  fefsanta 
tre  mogli,  dalla  maggior  parte  delie 
quali  fece  divorzio;  il  che,  come  di- 
ce quello  autore , portò  feco  una  con-  . 
fiderabililfima  fpefa . Sborzò  grandilfi- 
me  fomme  di  danajo  in  publici  edili- 
zi , quali  fi  furono  le  magnifiche  me* 
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fchèe  di  Damajco , di  Gerufalemme , e 
di  Medina , le  quali  tutte  furono  o eret- 
te, o ingrandite,  ed  abbellite  nel  fuo 
regno  . Quefto  Califfo  dettino  Omar  Ebn 
Ab d'  alaziz  fuo  comandante  di  Medina , 
e fu  il  primo  de'  fuccefiori  di  Maomet- 
to , che  fondò  un  ofpedale  per  gl’  in- 
fermi , ed  una  Cavaranfera , o fia  una 
publica  cafa  di  alloggio  per  gli  vian- 
danti e ftranieri  . I fuoi  fegretarj , 
che  fi  fuccederono  l’ un  dopo  l’ altro 
nell’ordine,  con  cui  qui  li  menzionia- 
mo, furono  Korrab  Ebn  Vezid , Rabi- 
da Ebn  Davoib  , Dabaf?  Ebn  Zerifcy 
Tezìd  Ebn  jfb  'tkesba , ed*  Abd  allab  Ebn 
Mdlec  * i fuoi  camerlinghi  Kbdled , e 
Saad , de’  quali  il  primo  era  fuo  fer- 
vo , e 1’  altro  fuo  liberto;  ed  il  ca- 
pitano delle  fue  guardie  Caab  Ebn  Ha- 
zem  Al  AbSfi  . La  ifcrizione  del  fuo 
fuggello  fu  , O Al  Walid  ! voi  avete 
a morire , e dar  conto  delle  vcjìre  azio- 
ni . Il  primo  giorno  del  fuo  Califato 
fu  di  Venerdì , e L’  ultimo  di  Sabbato . 
Dicefi  di  lui , che  fotte  fiato  in  qual- 
che maniera  intendente  dell’  architet- 
tura; ma  molto  mediocremente  verfa- 
to  nelle  lingue.  I conti  del  pqblico 
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teforo  egli  ordinò  agli  uffiziali,  o fieno 
fegretarj,  di  fcrivergli  in  Arabo , e non 
già  in  Greco  , ficcom’  era  il  coftume 
di  fare  prima  di  effer  lui  elevato  al 
Cahfato . Al  Waltd , ficcome  fi  è già. 
offervato,  fu  più  potente  di  qualun- 
que altro  de’  fuoi  predeceflòri  ; avendo 
foggiogato,  fecondo  gli  fcrirtori  orien- 
tali la  Spagna  , Sardegna  , Major  tea , 
Minorica , parte  della  G alita  Narbonefe, 
la  valla  provincia  di  Mainarti'  lnahry 
la  Pìccola  Bttfcbarìay  o fia  il  reame  di 
Kasbgar , ed  il  Turfaeftan  * Egli  fimil* 
mente,  fe  vogliam  preftar  fede  a que- 
gli autori , refe  a fe  tributaria  quella 
parte  dell’  Indie , eh’ è di  qua  del  Gan- 
ge . La  più  gran  parte  degli  fiorici 
Mufulmani  differirono  grandemente  da 
quelli  della  Siria  ne’ loro  racconti,  che 
fanno  di  quello  principe.  Gli  ultimi 
lo  rapprefentano  come  il  più  gran 
Califfo , della  cafa  di  Ommyah\  laddove 
i primi  lo  anno  lafciato  deferitto  alla 
pofterità  come  naturalmente  crudel* 
e violento  , e d’ una  difpofizione  mel-  , 
tò  limile  a quella  di  Faraone  Re  di 
"Egitto , chiamato  anche  Al  Walld  da 
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demir , uno  delli  principali  fiorici  Per- 
fianiy'ci  dice;  che  Katiba  Ebn  Mo - 
slem  governatore  di  Al  Walld  nel 
Kborafdn , dopo  ch’ebbe  paffaro  il  fiu- 
me Jthùn , fi  avanzò  a Samar  {and , do- 
ve era  chi  ufo  Magourck  5 il  Re , o 
Kbdn  di  Mavoara  lnabr,z  pofe  l’affedio 
a quella  piazza;  che  quefta  dopo  aver 
fofienuti  molti  attacchi  affai  vigorofi, 
fe  gli  refe  con  capitolare , ed  il  prin- 
cipale articolo  della  capitolazione  fi  fa 
che  Magourek  doveffe  annualmente  pa- 
gare al  Caltffo  per  tributo  2000000, 
di  dinari , e fargli  nel  tempo  fleffo  un 
prefente  di  3000.  fchiavi;  e che  dopo 
effers’ impoffeffato  della  piazza  ordinò, 
che  foffero  diftrutti  tutti  gl’idoli,  che 
.•  in  effa  erano,  e vi  fi  edificafse  una 
delle  più  foperbe  mofchèe , che  fi  po- 
tefsero  ritrovare  in  tutto  1*  imperio 
Musulmano  •(  b ) . 

SE- 
OO Al  Makln.  ubi  fup.  p.  7$.  Greg.  Abu’l- 
?araj,  ubi  fup.  p.  201..  202.  Eutych.  ubi  fup.  p. 
37d«377«  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orienc.  in  art. 
V«lid  y p.  907.  Theophan.  chronograph.  p.  314- 
Khondemir.  Vide  etiam  Ifm.  Àbuìfed,  in  hift. 
nniv.  Aut.  Leb  Tarikh , Mirat  Cainar.  Ebn 
Shohoah,  aliofque  fcriptor.  orient.  plur. 
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SEZIONE  XIII. 

SOLIMÀN  EBN  AB’ALMALEC  fopran-  Egli  Ì 
nominato  Abu  Aynb  fuccefle  al 
fuo  fratello  Al  Walid,  e fu  inaugura-  fratello 
to  il  medefimo  giorno,  in  cui  quello  S°lima- 
Cahffo  pafsò  di  vita.  La  fua  madre  fu  no* 
Waladab  figliuola  di  Al  Abbài  Ebn 
Harbi  Al  Abbàfi.  Egli  fu  un  principe 
di  belle  doti  e qualità  dell*  animo  , e 
di  un’eloquenza  Imprendente  , effendo 
flato  educato  tra  li  parenti  della  ma- 
dre nel  deferto.  Ei  riparò  a tutti  gli 
abufi  , ed  aggravamenti , eh’  erano  ac-  • 
caduti  prima  , eh’  ei  pervenifle  al  trono: 
pofè  fine  a tutt’ i difordini:  promofs’e 
fece  s'i  , che  fiorifse  il  commmercio; 
e pofe  in  libertà  tutt*  i prigioni  , eh’ 
erano  ne’ fuoi  valli  dominj  , da  quegl* 
in  fuori  , eh’  erano  fiat’  imprigionati 
per  delitti  capitali.  Nell’anno  ptf.  dell* 

Hejra,  0 fia  nel  primo  anno  del  fuo  regno, 

Katiba  Ebn  Moslemo , governatore  di; 
Kborafàn , fi  ribellò  contro  lui  ; ma  il  po-  * * 
polo  di  quella  contrada  fu  si  lontano, 
che  in  cotal  fua  ribellione  a lui  fi  unif- 
se  , che  anzi  gii  fi  avventarono  tutti 

una- 
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unanimemente  fopra,  lo  fecero  in  pez- 
zi, ed  elefsero  per  loro  condottiero 
un  certo  Wàk}  Ebn  Abu  Saiv'td  , il 
quale  prefiedè  fopra  di  efli  fino  a che 
Solimano  deftinò  Pezid  Ebn  Moballeb 
Ebn  Abu  Safra  fuo  luogotenente  del 
Kborafdn , Quefto  fezid  eflefe  in  quel- 
la parte  grandemente  le  conquide  Mu- 
fulmane  , riducendo  fotto  il  dominio 
del  Califfo  TaberiftAn,  e Jurian^  Geor- 
• giana , o Giurgiana  , In  quella  guerra 
egli  guadagnò  molte  glonofe  vittorie  , 
predò  i territorj  nimici,  uccife  un  va- 
llo numero  d’infedeli,  ed  impofe  a ri- 
manenti un  annuo  tributo  . Torto  do- 
po SolimAno  cominciò  a fare  i neceffarj 
difponimenti  per  far  marciare  le  fue 
truppe  contro  Cojlantinopoli , e deftinò 
per  comandare  in  quefla  fpedizione  il 
fuo  fratello  Moslema . Afamah  Ebn  Zeid 
Al  Tanmkbt  raccolfe  in  quefto  tempo  il 
tributo  per  Solimàno  in  Egitto . Nella 
Spagna  non  accadde  cofa  veruna  in  queft’ 
anno,  che  forte  di  molta  importanza. 
Senonchè  gli  Arabi  coll’ajuto  ed  afli- 
rtenza  de’  Giudei  forprefero  la  citta  di 
Toledo  nel  Sabato  delle  Palme  ; la 
quale  avea  da  loro  fatto  ritorno  al  ne- 
tti i- 
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mico  . Mùfa  parimente  , il  prefetto 
deli’  Africa , avendo  ricevuta  notizia  di 
si  gran  buoni  fuccefli  di  Tarif , e delle 
immenfe  ricchezze  , di  cui  egli  avea 
fatto  acquillo,  sbarcò  di  nuovo  un  gran 
corpo  di  truppe  Mufulmane  nella  Spa- 
gna , fi  tolfe  per  fe  il  bottino  , che 
quel  generale  avea  prefo  da’  Goti  , ed 
indi  unitamente  con  lui,  niente  olian- 
do gli  odj  ed  awerfioni  fcambievoli, 
che  tra  di  loro  foiTdteano,  foggiogaro- 
no  Cafaraugujla , conofciut’a  tempi  d* 
oggi  fotto  il  nome  di  Saragofa , o Sa » 
r a goffa , e parecchie  altre  città.  Gli 
abitanti  delle  quali  citta  furono  dagli 
Arabi  trattati  con  ballante  crudeltà, 
mettendoli  tutti  a facco,  e predandoli 
fenza  dillinzione  , e facendone  anche 
molti  paffare  a filo  di  fpada  ( /) . 

L’  anno  feguente  che  fu  1’  anno  W»  Mi-, 
97.  dell’  Hejra  , cominciante  a’  di  faftoefa 
5.  Settembre  715.  Solimano  ordinò  , Solima- 
che  un  Mifeas  , cioè  un  Nilofco - rio* 

Pioi  : 

[il  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  75.  74.  Greg. 
Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  202.  Eutych.  ubi  fup. 

P*  376-  577.  Golii  net.  al  Alfragan.  p.  190.  ad 
197.  Fortalit.  Fid.  Joan.  Vas,  Hifpan.  chromc. 
p.  697. 
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pio , o fia  una  colonna  per  mifurare  il 
crefcimento  del  Nilo  , fi  eriggefle  in 
un*  ifola  tra  Geeza  , o fia  Al  Jiza 
( che  fecondo  il  Dr.  Show  era  1*  an- 
tica Menfi  ) ed  Al  Fofl dt  > ettendo  (la- 
to prima  informato  da  Afamab  Ebn 
Zeid  Al  TannUkbt  , fuo  collettore  de* 
tributi  , e dogane  di  mercatanzie  in 
Egitto , che  il  Mifaas  edificato  ad  Hol- 
•wan  da  Abcf  alaziz  Ebn  Mervodn  era 
divenuto  intieramente  di  niun  ufo  . 
Quello  Nilofcopio  è facile  , che  tutta- 
via efifta;  poiché  quello,  che  fu  vedu- 
to , e vien  defcritto  dall’  erudito  Dr. 
Sbavo  , è fituato  falla  punta,  o cima 
di  un’  ifola  , che  giace  tra  Kairo  , e 
Geeza  ; la  quale  fituazione  corrifpon- 
de  efattamente  con  quella , che  ci  viene 
afìTegnata  del  Nilonietro  di  Solimano  da 
Euricbio , ed  Al  Mafcln,  Per  una  pie- 
na, ed  ampia  defcrizione  di  quella  co- 
lonna ci  fia  permeilo  di  rimettere  i 
noftri  curiofi  leggitori  alle  ofservazioni 
fatte  in  Egitto  dal  fuddetto  Dr.  Sbavoy 
in  cui  incontreranno  intorno  a quel- 
la il  migliore  , e più  piacevole  rac- 
conto, che  fino  a quello  tempo  fia 

mai 
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mai  flato  dato  nel  mondo  (£). 

In  queft’anno  gli  Arabt  nella  Spagna  Moslema 
perderono  terreno,  anzi  che  ne  acqui» 
ftaffero.  Pelagio , o,  come  lo  chiamano  marcia 
gli  Spagnuolt , Pelago  duca  di  Canrabria , verfo  Co- 
e figlio  di  Fafìla  o Favila  fu  proclamato  poJ;tm0' 
Re  degli  AJìuriiy  e Garftas  Ximenius , co» 
nofciuto  tra  gli  Spagnuolt  col  nome  di 
Garcia  Ximenes  di  origine  Gotica  fondò 
un  reame  nelli  monti  Pirenei , dove 
molti  de  Crijliani  erano  fuggiti  da  Sa-> 
ragofa , ed  altre  città  di  Arragonay  q 
Navarra,  quando  quefte  furono  dagli 
Arabi  prefe  . Nè  poterono  le  forze 
nella  Spagna  del  Califfo  fottomettere 
quelli  due  principi;  mai’efercito  man-» 
dato  contro  Pelago  fe  ne  ritornò  a Cor* 
duba  , fenz’  aver  punto  profittato  di 
qualche  cofa;  e quello  , che  fu  defti- 
nato  ad  operare  contro  Ximenes  ( il 
quale  fi  diftinfe  in  molte  afpre  azioni 
con  un  corpo  folamente  di  òoo.  cavai* 
li  ) non  fu  da  tanto  , che  s impadro* 
nitìe  di  qualche  parte  delli  colui  terri* 
ljl.Mod.  Voi.  U.Tom.L  N il  torj , 

^ y t-À  ’ 1 J 2*  . \ X Jliy  ‘3- 

r k 3 Al  Makin  & Eutych.  ubi  fup.  Shaw  phy» 
he.  òc  mifcellan.  obfervat.  in  Egypt.  p. 

•d  429, 
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torj . Che  anzi  per  lo  contrario  1’  ulti- 
mi di  quelli  Cnfiian't  monarchi  inoltrò 
li  Tuoi  confini  dentro  il  paefe  de’  ne- 
mici, e mori  dopo  aver  regnato  qua- 
ranta due  anni.  11  primo  di  efiì  regnò 
Umilmente  incirc’  a diciannove  anni, 
ficcome  i noftri  leggitori  troveranno 
più  particolarmente  riferito  nella  mo- 
derna iftoria  della  Spagna  . Intorno  a 
quello  tempo  Moslema  , che  da  Teo- 
fane e Cedreno  viene  appellato  Mafal- 
mas , intraprefe  la  fua  marcia  per  Co- 
fìantinopoli  con  un’  efercito  di  120,000. 
uomini  , e fi  avanzò  prima  in  Amo- 
rium  nella  Frigia  , ed  indi  a Pergamo 
nella  Mtfia , eh’  egli  forprefe  ; e pofeia 
fermò  i fuoi  quartieri  d’  inverno  nell’ 
Afa  Minore . Teofane  fembra  darne  ad 
intendere  , che  in  quella  fpedizione  o 
Solimano  iftelfo,  o qualche  altro  gene- 
rale di  quello  nome  comandò  il  corpo 
delle  forze  Mufulmane ; comechè  negl’ 
iftorici  orientali  non  s’ incontri  il  meno- 
mo fondamento  di  una  tale  fua  imma- 
ginazione . Ebn  Sbobnab  fcrive  , che 
quello  principe  , mentre  mori  il  fuo 
fratello , fi  ritrovava  in  Ramiamo  Ra- 
ma , donde  venne  a Damafco  fubito 

che 
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che  ebbe  ricevuta  la  notizia  di  un  ta- 
le avvenimento  a fine  di  prender  pof- 
seflò  del  Caltfato  * e che  dopo  una 
breve  refidenza  o dimora  cola  fatta, 
diede  ordine  alle  fue  truppe,  che  s’ inol- 
traffero  verfo  Mari  Dabek  vicino  ad 
Aleppo  , da  dove  poi  il  fuo  fratello 
Moslema  marciò  dirittamente  verfo  Co- 
flantinopoli  per  formare  1’  attedio  di 
quella  importante  piazza.  E quelli  for 
no  i più  eflenziah  fatti,  o avvenimen*- 
ti  dell’anno  $>7.  dell’  Heira , cosi  fecon- 
do gl’  i dorici  Crifiiani  , che  fecondo 
gli  dorici  Mufulmam  (/). 

L’ anno  feguente  , cioè  1’  anno  dell’  Moslemi 
Hejra  p8.  che  comincia  a 25.  di  SJgp*  ^oflanti- 
fìo  71 6.  accaddero  molti  notabili  av-n0poli. 
venimenti  in  quelle  parti  del  mondo, 
che  furono  il  teatro  della  guerra  tra 
li  Crifìiani  y ed  i Mufulmam  , Li  Cri - 
fìiani  di  Spagna  , che  fi  foggettarono 
a pagare  al  Califfo  un’annuo  tributo, 
ed  elelfero  di  rifedere  ne’  paefi  Muful - 

- mani , non  furono  difturbati  nè  quanto 

- & Nn  % al 

(1  ) Joannes  Vafa:us,ubi  fup,p.  697.  Ó98.Theo- 
phan.ubi  fup  p-  225. 326.  327.  Georg.  Cedren.  ubi 
fup.  p,  440.45o.EbnShohnah,  Dr.Herbel-  Bibhoth* 
orient.  in  a xx..  Sol  iman  Ebn  Abà'  almalek , p, 
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al  pofledimenro  de’ loro  beni,  nè  quan- 
to al  libero  efercizio  della  loro  religio- 
ne. E conciofiachè  eglino  erano  tra- 
mifchiati , ed  in  certa  guifa  incorpora- 
ti con  gli  Arabi  ne  riportarono  a que- 
llo riguardo  il  nome  di  Mozarabi  ; ed 
il  mettale,  ufato  allora  tra  di  loro  , e 
formato  da  S.  Leandro , e S.  Jftdoroy 
ed  il  quale  fu  adoperato  da  tutti  li 
Crifliani  della  Spagna  fino  al  tempo 
di  Alfonfo  VI,  fu  chiamato  il  mettale 
Mozarabtco  . Quell’  anno  Mùfa,  e Tarif 
furono  richiamati  da  Solimano  , e non 
già  da  Al  Walid , ficcome  noi  troviamo 
aflerito  da  alcuni  degli  ftorici  Spagnuo - 
li  ; affinchè  defsero  conto  della  loro 
condotta . M&fa  ltfciò  ivi  nella  fua  par- 
tenza, perchè  governale  in  Jfpagna  nel 
tempo,  ch’egli  farebbe  attente  , il  fuo 
figliuolo  Ab(f  alazizy  il  quale  menò  in 
moglie  Egibon , o Egilon  ,*  od  Egilona 
moglie  di  Rodcrico , e fifsò  la  fua  refi- 
denz’  a Siviglia  , ficcom’  è flato  poco 
dianzi  ofiervato  . Quanto  poi  a Tarif , 
egli  prima  di  partire  dellmò  Al  Kba - 
mdn  y ch’era  un’eccellente  ufficiale,  per 
comandare  lè  forze  Mufulmane  defli- 
nate  ad  operare  contro  Pelagio , il  qual’ 

ei 
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ci  fi  recava  a vergogna  di  non  aver 
fottomeffo.  Al  Kbaman  prima  , ch’ei 
dirittamente  procedette  alle  oltilità  , 
mandò*  Oppa,  od  Oppas  arcivefcovo  di 
Siviglia  ^ per  indurlo,  fé  gli  fotte  pof- 
fìbile,a  prenderli  il  giuramento  di  fe- 
deltà verfo  il  Califfo,  Qu di'  Oppa  ten- 
tò ed  ebbe  una  conferenza  con  Pela - 
gio , il  quale  con  iooo."  uomini  fcel- 
ti  avea  prefo  pollo  in  una  caverna,  o 
antro  nel  monte  Aufena  , ed  avea  di- 
fpofte  le  altre  fue  truppe  , nelle  quali 
cotanto  affai  non  confidava,  nella  migliò- 
re , e più  vantaggiofa  maniera  , fopra 
i precepizj  di  quella  montagna  ; ma 
fenz’ alcun  profitto,  ettendo  quello  prin- 
cipe tuttavia  determinato  di  atterire, 
c follenere  la  fua  indipendenza  contro 
degli  Arabi . Per  la  qual  cofa  Al  Kba- 
man , veggendo  vani  i mezzi  pacifici, 
marciò  contro  di  lui  con  un  poderofo 
efercito;  ma  non  potè  incontrare  l’op- 
portunità di  attaccarlo  prima  dell’anno 
avvenire.  Tra  quello  tempo  Moderna , 
avendo  in  vano  afpettato,  che  Leone 
adempiile  a certe  promette  , di  cui  1’ 
anno  antecedente  erafi  con  lui  obbli- 
gato, allorché  lo  perfuafe  di  afsumerli 
*yv  N n 3 la 
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la  porpora , promettendogli  di  (ottener- 
lo , iafciò  i quartieri  d’  inverno  , che 
avea  prefi  nell’  Afta  Minore , e ripigliò 
la  fua  marcia  per  Cojìantinopoli  . Do- 
po il  fuo  arrivo  ad  Abydus  y fece  li  ne- 
cefsarj  preparamenti  per  pafsare  1*  Elle- 
[ponto  , e trafportare  le  fue  forze  den- 
tro la  Tracia  ; il  che  avendo  fatto, 
ed  avendo  nfandafi  ordini  a Soltmanoy 
l’ammiraglio  del  Califfo , di  comparir 
con  la  flotta , disfece  f efercito  impe- 
riale , che  covriva  Cojìantinopoli  , s* 
impadronì  del  campo  nemico  , e fece 
sì,  che  la  citta  fofse  circondata  dalle 
fue  truppe  il  giorno  15.  di  Agoflo  • 
Moslema  y o,  come  lo  appellano  gl’ifto- 
rici  Greci  Mafalmas , avendo  tofto  do- 
po cominciato  a fare  formalmente  le 
trincèe  d’ avanti  la  citta,  e tirata  una 
linea  di  circonvallazione  intorno  al 
fuo  campo , profeguì  l’ attedio  con  gran 
vigore.  Nel  primo  giorno  di  Settembre 
Solimano , fecondo  Teofane  y in  adempi- 
mento degli  ordini , che  avea  ricevuti, 
comparve  dinanzi  alla  città  con  la 
flotta  Araba  , la  q\iale  componeafi  di 
navi  da  guerra  d’  una  moflruofa  gran- 
dezza , oltre  le  navi  da  trafporto  , e 

va- 
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vafcelli  leggieri  , che  montavano  in 
tutto  circ  al  numero  di  1800.  vafcelli, 
a fine  di  tenerla  bloccata  per  mare,  e 
di  promuovere  le  operazioni  delle  for- 
ze di  terra.  Venti  vafcelli  mercantili, 
o fieno  di  tralporto  , i quali  a cagione 
dei  loro  grave  carico  camminarono  alla 
vela  più  lentamente  , arrivando  alcuni 
pochi  giorni  dopo  la  flotta  grande , fu- 
rono meffi  a fuoco  da  alcuni  brulotti 
contro  di  elfi  mandati  dalla  cittadella  , 
e ridotti  in  cenere  ; la  qual  cofa  fu 
per  gli  Arabi  d’  una  perdita  molto  con- 
lìderabilej  poiché  in  ciafcuno  di  quelli 
vi  erano  a bordo  100.  foldati  armati 
di  giachi  , che  furon  tutti  parte  con* 
fumati  dalle  fiamme  , e 'parte  ingoja- 
ti  dalle  onde  . Ciò  incoraggi  grande-  ' 
mente  la  guernigione  , percofTe  ed 
empi  li  nimici  di  terrore  * e co  (terna* 
zione  y ed  in  oltre  venne  ad  impedire  . 
l’attacco  perc.mare  della  città,  il  qua- 
le erafì  il  nemico  propofto  di  fare  coti 
gran  parte  delle  fue  forze  appunto 
quel  giorno  fteflò,in  cui  accadde  que- 
llo fatto  . Il  verno  feguente  fu  cosi 
crudele  nella  Tracia  * che  la  , terra 
ftette  coverta  di  neve  9 la  qual  erafi 
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(opra  di  effa  indurita  ed  agghiacciata  n-  | 
marcendovi  per  io  fpazio  di  un  centinaio 
di  giorni,  di  maniera  tale,  che  quali  tut- 
ti i cavalli,  cammelli,  ed  altre  beftte  da 
Toma  delli  nemici  perirono  dai  freddo. 
Eglino  perderon  parimente  per  1’  incie- 
rr.cn za  della  ftagione  un  grandifiimo 
numero  di  uomini,  e furono  ridotti  a 
grettezze  grandi  per  mancanza  di  prov- 
vifioni  . Quindi  è , che  fi  trovarono 
incapaci  di  fare  in  quell'  a (Tedio  alcuni 
progredì  di  confiderazione  prima  che 
ritornale  la  primavera;  nel  quale  tem- 
po due  flotte,  una  di  800.  vafcelii  con 
una  grandiflima  quantità  di  grano  a 
bordo,  che  veniva  dall’  Egitto  fotto  il 
comando  di  Sofiàn , ed  un  altra  di  360. 
navi  mercantili  , o fieno  di  trafporto 
cariche  di  arme  , bagaglio  , e provvi- 
fioni  , che  veniva  dall’  Africa  fotto  la 
condotta  di  Texid , fi  avvicinarono  in 
loro  foliievo  . Senonchè  avendo  amen- 
due  quelli  ammiragli  ricevuta  notizia 
delli  fatali  effetti  del  liquido  o fia 
marino  fuoco  inventato  da  un  certo 
Callinico  natio  di  Eliopoli  in  Egitto , 
e cosi  chiamato  perchè  brucia  fotto 
1’  acque, -ed  il  quale  avea  diftrutte  , e 

con-  ' 
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confumate  le  venti  navi  di  trafporto, 
dianzi  menzionate , furono  nella  necef- 
fità  di  tenerfi  per  qualche  tempo  lon* 
tani  in ‘alto  mare.  Nulla  però  di  man- 
co alla  fine  fi  rifchiarono  di  farfi  con 
quella  più  da  predò  alla  città;  ma  fu- 
ron  tollo  confumate  la  maggior  parte 
dal  fuoco  artificiale  fatto  fopra  di  effe 
gittare  da  certi  vafcelli  leggieri  e bi- 
remi,  a bordo  de’ quali  fe  n’era  meffa 
una  quantità  proporzionata  per  un  tal 
fine  . Tutte  le  tiuppe  cosi  di  terra, 
che  di  mare  portate  da  quelle  flotte 
per  rinforzare  l’ efercito  Mufulmano  ac- 
campato dinanzi  a Cojìanùnopol't  , ed 
abilitarlo  a tirare  innanzi,  e profegui- 
re  f a (Tedio  di  quella  capitale  con  mag- 
gior vigore  , . furono  parte  fommerfe  , 
ed  ingojate  dall’  acque  , e parte  ridotte 
in  cenere  in  quell’  azione  ; ed  i Greci 
fe  ne  portarono  yia  feco  trionfanti  nel- 
la città  tutto  il  bagaglio  , danajo  , e 
provvifioni  del  nemico,  eh’ era  fcappato  k 
dalle  fiamme  . Intorno  al  medefimo 
tempo  un  di  (lacca  mento  delle  forze  im- 
periali tagliò  a pezzi  un'corpo  di  trup- 
pe Arabe  comandato  da  un  certo  Mét- 
dfifan,  che  avea  predata  tutta  la  collie-  ? 
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ra  infino  a Nicaa  e Nicomedia  ; il  che 
nettò,  e fece  reftar  libera  1*  oppofta  riva 
dalle  partite  nemiche,  mettendo  in  ìfiato 
i fudditi  dell’imperatore  di  fornire  gli 
attediati  da  quella  parte  del  loro  bifogne- 
vole;  efsendofi  con  ciò  aperta  allora  la 
comunicazione  fra  la  Tracia,  e le  par- 
ti confinanti  dell’  Afa,  della  flette  guifa, 
eh’  era  prima  del  cominciamento  dell’ 
a(Tedio.  I legni  da  pefeare  feguitarono 
fimilmente  la  Ior’ occupazione  nel  Bos- 
foro, e nella  Propontide , fenzaeflere  iti 
guis  alcuna  difturbati  da’  Mufulmani  ; 
di  maniera  che  la  citth  in  quefta  oc- 
cafione  godè  deli’ abbondanza  di  ciafcu- 
na  cofa  neceflaria  a foftenfare  F umana 
vita.  Gli  Arabi  per  lo  contrario  fu- 
rono ridotti  in  tali  gravi  ftrettez- 
ze-  per  mancanza  di  provvifioni  , che 
ne  fegui  tra  loro  una  tale  penuria  di 
viveri  , o fia  careftia che  li  coftrinfe 
a cibarfi  de’  cavalli  , degli  afini  , e di 
altri  immondi  animali  , che  morivan 
da  fe  medefimi;  anzi  degli  umani  efere- 
menti  tteffi  , ed  a mangiarfi  alla  fine 
l’un  l’altro.  Da  ciò  s’ introduce  tra  di 
loro  la  pelle , che  ne  portò  via  a mor- 
te un’ infinito  numero  de’ loro  uomini- 
* e per 
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e per  compimento  e corona  di  tutt’i 
loro  infortunj , li  Bulgariani  attaccarono 
il  loro  campo,  e ne  palarono  22000.  a 
fil  di  fpada  . Gontuttociò  il  popolo  di 
Coflantinopoli  , fecondo  alcuni  fiorici 
Arabi , vide  fi  ridotto  a tali  anguftie  , 
che  offerì  a Moslema  un’  ampia  font- 
ina di  danaro,  purché  volefTe  riti- 
rarfi  . Eglino  fimilmente  ci  fanno  in- 
tendere, che  Leone  1’  accoccò  a Moslema , 
e con  uno  delli  non  più  raffinati  ftra- 
tagemmi  lo  privò  così  delli  fuoi  va- 
fcelli  , che  delle  provvifioni  . Ma  ciò 
non  oftante,  quel  generale  afpettando 
il  rinforzo  da  Solimano , ch’era  allora 
Mari  Dabek  vicino  a Kinnijrln  , ed 
AleppO)  ©Amaramente  perfiftè  nella  fua 
rifoluzione  di  continuare  l’ attedio  ( m)  . 

Alcuni  autori  affermano , che  So - 
limano  cominciò  ad  edificare  la  città  di  gitolo  di 
Rami  a , ó Rama  nell’anno  98.  dell’  Solima- 
Hejra ; ma  ciò  fi  oppone  a quel  eh’  no' 
è flato  avanzato  da  Ebn  Shobnab , il 
quale  riferifee,  ch’egli  era  ivi  quan- 
do * 

[rri]  Joan.  Vafrus , ubi  fup.  p.  698.  699.  700. 

Theophan.  ubi  fup.  p.  329.  ad  5^3.  Cedreti,  ubi 
fup.  p.  451.  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  74-  G][e8* 

Abul-Faraj,  ubi  fup.  p.  202.  20 j-,  Dr.  Heybel. 
ubi  fup.'-p.  821. 
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do  mori  fuo  fratello,  ficcome  abbiamo 
già  oflfervato.  Ei  fembra  più  probabile, 
eh’  egli  (blamente  fortificane  cotella  cit- 
tà, a fine  di  renderla  ficura  dagl’infulti 
degli  Arabi  d’ Irak , i quali  in  quello 
tempo  faceano  delle  frequent’  ìncurfio- 
ni  nella  Palejìina . Nulla  di  manco  ci 
vien  riferito  dagli  fcrittori  Arabi,  che 
Solimano  fu  il  primo,  che  adornò  Ramla 
di  belli  palagi , di  magnifiche  mofehèe, 
di  un  fufficiente  numero  di  acquidocci, 
e di  altri  publici  edifizj;  le  quali  cofe 
non  fenza  probabilità  anno  potuto  in- 
durre alcuni  a credere,  ch’egli  folle 
(lato  il  fondatore  di  quella  città.  In 
quell’  anno  mori  il  figliuolo  di  lui  per 
nome  Aybb , il  qual’  egli  aveva  obbliga- 
to i Mufulmani  a riconcfcere  per  erede 
prefuntivo  della  corona  j dopo  la  qua- 
le morte  nominò  alla  fucceflìone  di 
lui  Omar  Ebn  Abcf  alaziz  principe  for- 
nito di  una  pietà  efemplare;  ma  quell* 
ultimo  fatto  è da  efler  meflfo  con  mag- 
giore propietà  traile  cofe,  che  accad- 
dero l’ anno. feguente  (»). 

L* 

(n)  Al  Makìn,  ubi  fup.  p.  74.  Grei».  Abu’I- 
Faraj,  ubi  fup.  204.  Dr.  Herbel.  Biblioch.  orient. 
in  art.  Seltmcn  Ebn  Abdalmalek , p.  8xr.  Ifm. 
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L’anno  pp.  dell’  Hejra,  che  fa  par- D’Arabi 
te  dell’anno  717.  e parte  dell’  anno  ,ucontra‘, 
718.  deli’  Era  Crtfttana , fu  molto  infe-  vi  fuccef- 
lice  ai  Mufulmarii . Al  Kbamàn  fall  fi  ne^n 
fui  monte  Aufena  alla  tefta  di  un  po-S?a^Ha* 
tente  efercito,  ed  attaccò  la  caverna 
nella  fommità  di  quella  montagna,  in 
cui  Pelagio  erafi  apportato  con  1000. 
nomini  , eh’  erano  il  fiore  delle  fue 
truppe;  e fu  rifpinto  con  la  perdita 
di  20000.  perfone  , fecondo  alcuni  fio- 
rici Spognuoli  . Un  tal’ evento  ani- 
mò talmente  i Crijìiani , eh’ erano  fot- 
to  il  comando  di  Pelagio , che  ufeiroti 
fuora  dèlia,  caverna , ed  efsendofi  lan- 
ciati fopra  gli  Arabi , li  disfecero 
con  una  ftrage  grandiflima.  Fu  uc- 
cifo  nell’  azione  Al  KbamAn  medeti- 
mo,  ed  Oppa  prefo  prigioniero;  quan- 
tunque non  fi  fappia  di  certo,  che  co- 
fa  pofeia  addivenire  di  lui.  In  riguar- 
do agli  Arabi , che  fcapparono  dalla 
ftrage,  parte  furon  cofiretti  a precipi- 
tarti dalle  rupi  della  montagna,  e par- 
te 

Abulfed.  in  Paleft.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p. 

140.  (41.; Albert.  Schulc.  ind.  gaographic.  in  vie. 

Salad.  in  vòc.  Ramala, 
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te  a cader  traile  mani  de*  Criftiani , 
che  li  paflarono  immediatamente  a filo 
di  fpada  . Frattanto  Tarif , eflendo  arri- 
vato prima  alla  corte  del  Califfo  accusò 
Mùfa  di  si  enormi  delitti , e foftenne 
la  Tua  accufa  con  tali  pruove  convin- 
centi , che  M&fa  non  (blamente  fu  da 
Solimano  mal  ricevuto,  ma  ancora  fu 
da  lui  condannato  a pagare  un’ammen- 
da d’ una  grofliflìma  fomma  di  dana- 
ro: 1*  qual  cofa  talmente  lo  toccò  al 
vivo,  che  a capo  di  breve  tempo  fe  ne 
mori  di  dolore.  Uno  delli.  delitti , di  cui 
accusò  Màfa  fi  fu  , eh’  egli  aveafi  na- 
feofta  la  maggior  parte  delle  ricchezze 
acquiftate  nella  Spagna  per  fuo  proprio 
ufo , e non  ne  avea  riferbata , che  una 
picciola  parte  per  lo  Califfo  : il  per- 
chè non  folamente  fu  privato  del 
pollo  onorevole  , al  quale  era  fiato 
avanzato;  ma  in  oltre  fu  obbligato  a 
pagare  in  contanti  2,000,000.  di  Di * 
rbèmi:  e conciofiachè  Ayub  y di  cui  fi  è 
da  noi  parlato  di  fopra,  era  parente 
di  D/lùfa  , il  Califfo  lo  richiamò  dalla 
Spagna , e follituì  nel  luogo  fuo  Ala- 
kor  , o fia  Alabor  Ebn  Abd'  alrabmdn. 
Tutti  jueftì  avvenimenti  fono  regiftra- 

ti 
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ti  dagli  fcrittori  Spalinoli  nell’  ann® 
5 >7.  deli’  Hejra , quando  in  realtà  ve- 
ramente accaddero  nell’  anno  pp.  di 
quell’  Era  , e confeguentemente  nel 
Califaro  di  Solimano , e non  già  di  Al 
Waìld , come  i mede  fi  mi  fcrittori  pre- 
tendono. Alabor  j dopo  il  Tuo  arrivo  a 
Spagna , eflendo  (tato  informato  della 
terribile  ftrage  fatta  delle  truppe  Ara - 
da  Pelagto , la  imputò  a tradimen- 
to di  Giuliano , e delli  figliuoli  di  /^ir- 
/*'%*:  il  perchè  confifcò  i loro  beni, 
ed  indi  li  pofe  tutti  e tre  a morte. 
Altri  però  affermano,  che  cotelli  tra- 
ditori incontrarono  quello  lor  fato  pri- 
ma che  partifle  Màfa  dalla  Spagna , 
Ma  comunque  ciò  fiali  il  trono  Muful- 
mano  fu  occupato  da  Solimano  fratello 
di  Al  Waltd  Tanno  P7.  p8.  e parte 
dell’  anno  pp.  dell’  H eira  , ficcome  noi 
apprendiamo  di  certo  dalli  migliori 
4 fiorici  Arabi  (0). 

Es- 
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,*•  [ o 1 Roderle.  Toletan.  hiftor.  Aratb.  c.  x.  Ra- 
fès  , Ifidqr.  Pacens.  Joannes  Vafaeus,  ubi  fup.  p. 
700.701.  Al  Makin,  Gr*g.  Abul -Farai,  & Eu- 
’tych.  ubi  fup.  Ifm.  Abulfed.  in  hift.  univ.  Ebn 
Shohnah , Aut.Leb  Tarikh,  Khoademix , ^ 
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Essendo  fiate  le  forze  del  Califfo 
dinanzi  a Coffantinopoli  talmente  debi- 
litate fra  le  malattie  , e diferzioni , per 
r attacco  delli  Bulgariani , per  gli  varj 
affaiti , ch’effe  fecero,  e per  le  fortite 
della  guernigione,  che  aveano  giù  difpe- 
rato  di  prendere  la  citta  o per  forza , o 
per  capitolazione,  Moslema  il  generale 
Arabo  fi  vide  finalmente  coflretto  a le- 
var f afTedio.  Quindi  per  di  lui  ordine 
le  truppe  sloggiarono  e ritornarono 
nell’  Afta  Minore  nell’  anno  pp.  dell’ 
Hejra , dopo  aver  fofferta  una  incredi- 
bile perdita.  I foldati  per  un  confide- 
rabile  tempo  furono  forzati  a vivere, 
e cibarfi  di  cuoi  , di  radici,  e fron- 
de di  alberi,  delli  più  nocivi  animali, 
delli  loro  proprj  efcrementi,  ed  anche 
di  alcuni  delli  loro  medefimi  cadaveri, 
prima  che  abban  don  afferò  l’ imprefa  , 
alla  qual’  erano  flati*  sì  lungamente 
impegnati  , ficcome  fi  è giù  da  noi 
olfervato.  Teofane  e Cedreno  riferifco- 
no,  che  la  flotta  Araba , con  le  dif- 
perfe  reliquie  delle  forze  terreflri  a 
bordo  di  effa,fece  vela  verfo  la  colli e- 
ra  dell’  Afa  nel  giorno  1 5.  di  Agoffo 
del  prefente  anno  : e che  in  quello 

iftef- 
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ifteflìflimo  giorno  fu  quali  totalmente 
diftrutta  da  una  orribile  tempera  di 
tuoni , lampi , e grandini,  e dal  fuo- 
co artificiale  de’  Greci  ; avendo  evita- 
ta la  comune  deflazione  folamente 
dieci  vafcelli  : nel  che  però  quelli 
fcrittori  non  vengono  appoggiati  dalla 
telliraonianza  di  nelluno  itorico  Muftl- 
mano , che  folle  con  loro  concorde.  Le 
calamità  fofferte  dagli  abitanti  d$lla 
città  nel  tempo  del  loro  attedio,  che 
durò  , fecondo  -alcuni  , tredici  meli , 
o,  fecondo  vogliono  altri,  due  anni, 
ed  in  fomma,  fe  vogliamo  credere  ad 
Abul far  agio , due  anni  e mezzo,  non 
fono  da  poterfi  defcrivere  ; eflendo  di 
eflì  morti  delia  fame  30, 000.  perfone, 
ed  altrettanti  in  circ’  per  la  pelle . £ 
quanto  alle  truppe  Arabe  ; appena 
qualcheduno  ritornò  vivo  in  cafa , co- 
mechè  il  generale  fembri,  che  giu* 
gnette  falvo  alla  corte  Muftlntana\  di 
maniera  che  bifogna,  che  il  Califfo  in 
quella  fatale  fpedizione  avelie  perduto 
predò  a 120, 000.  uomini  (p  ). 
IJl.Mod+VoLlI.Tom.I.  Oo1  ■ Il 
(p)  Theophan.  ubi  fup.  p.  334.  Georg.  Ce- 
dren.  ubi  fup.  p.  451.  452.  Greg.  Abu’i-Faraj 
libi  fup.  p.  204  Ebn  Amid , Khondemir.  Vide 
cciam  Dr.  Herbel.  ubi  fup. 
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Morte  e JL  medefimo  anno  Solimano  Ebn 

57 Sol!-  rfbd' almalec  imperatore  de’  fedeli  , a 
riano  di  21.  del  mefe  di  Safar  ufci  da  que- 
tbnAbd’lta  vita  a Mar'i  Dabek  nel  diftretto  di 
almaiec*  j Ctnnifrln  con  inefplicabile  difpiaci- 
mento  de’  Tuoi  fudditi , Egli  fi  era  re- 
fo  loro  cosi  caro  coll’ aver  liberati  dal- 
le carceri,  in  cui  erano  confinati,  tutt’ 
i prigioni,  che  ritrovavanfi  nelli  Tuoi 
flati,  e per  altri  atti  di  clemenza,  che 
gli  diedero  il  foprannome  di  Meftab 
Sii  Kbairy  o fia  di  chiave  della  bontà  * 
dal  che  chiaramente  fi  conobbe  quale  al- 
to nfpetto  ebbero  per  lui.  Quando  egli 
fu  predo  a morire  mandò  a chiamarfi 
Raja  fuo  War,ir , o V’fir , e gli  ordi- 
nò, che  fcrivelfe  fopra  di  un  foglio, 
eh’  egli  avea  nominato  Omar  Ebn 
Abd'  alaziz  fuo  cugino  germano  per 
fuo  fucceflore  con  condizione  però, 
che  Tezid  Ebn  Abd  al m àlee  fuo  fratel- 
lo, dopo  la  morte  di'  quel  principe, 
dovefs’  edere  chiamato  alla  fucceflìone. 
Or  effondo  fiata  quella  fcrittura  fotto- 
fentta  , e fuggellata  nelle  debite  forme. 
Rais  per  di  lui  comando  fece  adunare 
tutt’f  nobili  e grane?!  della  fua  corte, 
t fece  loro  prendere  il  giuramento  di  n- 


Digitized  by  Googl 


Cap.1L  L'  I fiori  a degli  Arabi . 579 

conofcere  l’ autorità  della  perfona,  la 
qual’ era  in  quella  fcrittura  nominata 
Califfo,  dopo  la  morte  di  Solimano . 
Indi  li  {ignori  Mufulmani , in  adempi- 
mento di  un'  altr’  ordine  , ne  andarono 
tutti  al  capezzale  di  Solimano , e con 
le  parole , ed  a viva  voce  confermaro- 
no in  prefenza  di  lui  quello , che  di- 
nanzi eranfi  obbligati  a fare,  mediante  la 
fottofcrizione  di  loro  propria  mano , co- 
me ancora  per  mezzo  del  già  pretti to 
giuramento.  Omar  Ebn  Abcf  alaziz,cW 
era  uno  di  cottoro,  torto  dopo  incontran- 
doci con  Raj a , lo  pregò  di  fargli  alfa- 
pere  , chi  folfe  ftato  difegnato  dal  C*- 
liffo  per  di  lui  fucceflore,  dicendogli, 
che  potrebbe  ficuramente  ciò  fare , si 
perchè  nefapea,  ch’ei  medefimo  farebbe 
efclufo  dalla  fuccettione , sì  perchè  dell’ in- 
tutto ei  farebbett  uniformato  in  tale  affa- 
re, e sì  perchè  vorrebbe  finceramente 
congratularli  col  nuovo  Califfo  di  una  tale 
fua  nomina.  Ma  Rata , avvegnaché  fotte 
un’uomo  di  gran  prudenza  e difcrezione, 
lo  pregò  disvolerlo  fcufare  , e difpenfarlo 
dal  rivelare  quel  fegreto  ; ed  avendo  ra- 
dunata la  nobiltà,  Cubito  che  Soiimanm 
fu  Cpirato,  fece  a loro  tutti,  fenz 

O o a al- 
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alcuna  eccezione  , ripetere  il  giura- 
mento di  fedeltà  , che  aveano  formal- 
mente già  dato  . Dopo  che  fu  finita  una 
tale  cerimonia  aprì  il  foglio,  in  cui  il 
nome  del  fucceflòre  era  flato  feri tto  per 
ordine  di  Solimano , ed  immediatamen- 
te proclamò  Omar  Ebn  Abd'  al ax  'iK 
imperatore  de’  fedeli  . Era  Solimano 
nel  tempo  della  fua  morte  dell’  età  di 
quarantacinque,  or  come  dicono  altri, 
trentanove  anni  : e regnò  due  anni  , 
cd  otto  mefi  , meno  cinque  giorni  fo- 
lamente.  Quanto  alla  fua  perfona,  egli 
era  alto,  e di  bel  colore;  aveva  una 
barba  nera  , e fembrava  camminar 
fulle  calcagna.  Riguardo  poi  alla  di- 
fpofizione  dell’animo,  egli  era  dolce, 
c pietofo,  lìccome  appanfee  da  ciò, 
che  fi  è di  gladi  lui  offervato , ed  era 
un  grande  amator  delle  donne.  Morì  , 
fecondo  alcuni , di  male  di  fianchi , o , 
come  vogliono  altri,  d’ una  wdigeftio- 
ne . Nè  ciò  deve  recare  alcuna  maravi- 
glia, fe  fia  vero  quel  tanto  di  lui  riferi- 
feono  alcuni  Icrittori  Arabi , cioè  a dire, 
ch’egli  era  capace  di  mangiarfi  tre  agnelli 
arroititi  per  colezione,  e pofeia  pran- 
zava molto  anfiofamente  in  publico  ; 

< o fe, 
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o fé,  fecondo  altri  era  folito  divorarli 
non  meno  di  cento  libre  di  carne  ogni 
giorno.  Nulla  di  meno  un  illorico, 
feguitato  da  Al  Mafan  fembra  darne 
ad  intendere,  ch'egli  perde  la  vita 
per  averli  bevuta  una  tazza  di  latte, 
nella  qual’  era  (lato  mefso  il  , veleno, 
e che  gli  era  Hata  data  da  un'  Arab% 
mandato  per  quello  fine  dalla  Palefti - 
na  dal  fratello  di  lui  Pezid,  La  qual 
cola,  ove  fia  vera,  fembra  che  vo- 
glia lignificare,  che  quello  principe 
fapeva  , o almeno  fofpettava  la  manie- 
ra, in  cui  Solmano  avea  fatta  la  di- 
fpofizione  intorno  alla  fucceflione  ; e ne 
fentiva  gran  difpiac^re , come  colui , il 
quale  tenea  per  fermo  di  avere  dopo 
la  morte  di  efso  fuo  fratello  un  di- 
ritto incontrallabile  al  Califato  . Gi 
vien  riferito  da  alcuni  orientali,  che 
J dafar  Al  B arme  fai , ch’era  uno  di 
principali  configlieri  di  Solimano , lo 
configliò  a coniar  moneta  di  miglior 
lega,  e miglior  qualità  di  quella,  eh’ 
era  Hata  battuta  nei  regno  di  fuo  pa* 

dre  Abd'  almdlec:  di  maniera  che  la 

/ 

moneta  del  più  fino  oro  ed  argento, 
che  fegui  a correre  tra  i Mu/ulmani 
<•  * Oo  j.  do' 
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dopo  un  tal  fatto , ricevè  da  quefto 
Jaafar  il  nome  di  Jaaf ariana,  In  con- 
ferma del  quale  articolo,  fi  può  otter- 
vare,  che  lo  fcrittore  di  quella  iftoria 
conferva  un  Dir b fono , eh’ è formato  di 
argento  fufficientemente  fino  battuto  in 
Cùfa  nell’anno  dell’  tìejra  134.  eh’  è il 
terzo  anno  di  Abu  l Abbas  Al  Saffab , 
primo  Califfo  della  famiglia  di  Al 
Abbas , del  quale  noi  daremo  in  ap- 
pretto a’ noftri  leggitori  un  più  parti- 
colare ragguaglio.  Senonchè  queft’ ar- 
ticolo renderà  forfi  fofpetta  l’antichità 
del  Dirbemo  fopra  menzionato,  apparte- 
nente alla  univerfità  di  Osford , ciie  vien 
fuppotto  di  ettere  fiato  coniato  in  Wdfet 
fui  Tigni  incirc’a  nove,  o diece  anni 
prima  dell’elevazione  di  Solimano  al  tro- 
no Mufulmano  ( che  parimente  mofira 
un’altro  contrattegno  di  una  data  po- 
fteriore  ) l’argento  del  quale  egli  è lì- 
milmente  fino  a baftanza  ( q ). 

Gli 

[q]  Al  Makin  ubi  fup.  p.  74 • 75*  Greg. 
Abu’UFaraj  , ubi  fup.  Eutycb.  ubi  fup.  p.  378- 
379.  Theophan.  & Cedreti,  ubi  fup.  Khondemir, 

Al  Zamakhshar  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Vide 
etiam  Dr.  Herbel.  ubi  fup.  & alib.  & Coftard 
due  differtaz.  fopra  il  lignificato  delle  parole 
Ktfitfih  ed  Hermet , p.  33.  34.  35.  Oxford,  1750. 

¥ 
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Gli  fcrittori  Arabi  ci  rendono  in-  ^ 
formati , che  Solimano  ebbe  molte  mo* 
gli;  e che  una  di  effe  predifTe  la  m or-  intorno  « 
te  di  lui  non  molto  prima,  che  acca-  Solima* 
defle  . Eezid  Ebn  Moballcb  , Abcf  ala -no* 
j tiz  Ebn  Al  Hdretb  Ebn  Al  Hafom  , 
e Fadl  Ebn  Moballcb  fervirono  a qua- 
tto principe  in  qualità  di  fegretarj  di 
flato;  Maometto  Ebn  Haram  in  quella 
di  Kddi , o ha  di  giudice;  Qaab  Ebn 
Kb&led  Al  Abdft  in  quella  di  capitano 
delle  guardie;  ed  Abu  Cbeidab  fuo  li-  * 
berto  in  quella  di  camerlingo . Il  pri- 
mo giorno  del  fuo  Califato  fu  giorno  - 

di  Domenica , e l’ultimo  di  Venerdì . 

Il  fuo  fucceffore  Omar  Ebn  Abd'  ala - 
xiz  recitò  le  funebri  preci  fopra  di  lui 
nel  tempo  della  fua  fepoltura.  L’ifcri- 
zione  del  fuo  fuggello  fu  ; lo  credo  in 
DIO  Noftro  SALVATORE . Molte  al- 
tre particolarità  concernenti  a lui  pof- 
sono  ritrovarfi  negli  fcrittori  Perfianiy 
le  quali  dagli  {forici  Arabi  fonar  ftate 
intieramente  tralafciate  ( r ) . 

Oo  4 SE- 

(r)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  75.  Eutych.  ubi 
<iip.  Aut.  Leb  Tarikh,  Khondemir,  &c.  Dr.Her. 
bel.  ubi  fup.  & alib. 
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SEZIONE  XIV. 

PER  ubbidire  alla  volontà  di  £0//* Solimano 
manOy  Omar  Ebn  Abd'  alaziz  faiJu‘£edu‘ 
proclamato  Califfo  il  giorno  , in  cui  Omar 
mori  il  fuo  predeceffore , cioè  nel  gior-  E^n  Abd’ 
no  20;  o 21.  del  mefe  di  Safar  della  n no  ^“Ì2, 
j>p.  dell’  tìejra  corrifpondente  al  mefe 
di  Febrajo  dell’anno  di  CRISTO  718. 

I Greci  fcrittori  fanno  anch’  eflì  edere 
ciò  accaduto  intorno  al  medefimo  tem- 
po ; di  maniera  che  la  loro  autorità 
nel  cafo  prefente  foftiene  la  teftimo- 
nian2a  uniforme  di  Al  Maktn  , Abu 
Jaafar  Al  Tabarin  Abulfeda , Abulfara - 
gio  , Ebn  Arra  he  b ^ Euticbio , e di  tut- 
ti gli  altri  migliori  fiorici  Arabi . La 
madre  di  lui  Omm  Afem  fu  la  figliuola 
di  Ai  , figlinolo  del  Califfo  Omar . Egli 
fopprefse  quella  folenne  maledizione, che 
dal  pervenimento  al  trono  di  Moa'wiyab 
I.  fino  alla  morte  di  Solimano , fu  dopo 
la  fine  de’ divini  uffizj  pronunciata  da’ 

Califfi  della  famiglia  di  Ommiyah  con- 
tro il  nome  di  Ali>c  tutti  quelli  della 
fua  famiglia  ; ciafcun  membro  della  qua-‘ 
le  veniva  maledetto  e fcomunicaro  duran- 
- • te 
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te  il  detto  intervallo  di  tempo  in  tut- 
te le  mofchèe,  eh’ eran  dentro  l’impe- 
rio. Omar , fecondo  Abulfaragio , fece  in 
quefta  occafione*  un’  aring’  al  popolo 
dal  pulpito,  fopra  il  quale  afcefé  im- 
mediatamente dopo  edere  dato  inau- 
gurato ; nella  quale  fi  sforzò  d’  ifpirar 
loro  Tenti  menti  di  pietà  e di  modera- 
zione ; dicendo  , che  quanto  a fe,  non 
portava  il  menom* odio,  o mala  volon-* 
tà  a veruno  Mufulmano  ; e che  fola- 
mente  i malvagi  avean  ragione  di  te-  v 
mere  d’incontrare  in  lui  qualche  feve- 
rità.  Dopo  la  qual  cofa  diede  la  vede, 
che  aveva  in  dodo , a’  poveri , e difeefe 
dal  pulpito.  Senonchè  1’  abolizione  del 
già  riferito  coftume,  quantunque  giuda 
eretta  in  fe  deda,  non  piacque  in  nef- 
sun  conto  a molti  de’  Tuoi  iudditi , i 
quali  dopo  ederfi  dismetta*  1’  adunanza 
gridarono  ad  alta  voce  . La  legge  l 
negletta  ! La  legge  è negletta  ! Egli  pa- 
rimente ordinò,  che  fi  fodero  didribuiti 
tra’ Tuoi  fervi  frutti  di  varie  forte  j te- 
mendo fortemente  di  qualche  aflaflina- 
mento  . Ei  ci  vien  detto  da  Konde - 
miro  come  todo  che  Omar  fu  falutato 
Califfo  gii  furono  recati  dalle  dalle 

del 
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del  Tuo  predeceflbre  i più  belli  e brio- 
fi  cavalli  , i quali  furon  da  lui  tutti 
rifiutati  ; e che  montato  fu  quel  caval- 
lo , che  folea  di  ordinario  cavalcare 
mentr’  era  una  perfona  privata  * fe  ne 
andò  diritto  nella  propia  fua  cafa,  non 
volendo  in  verun  conto  incomodare  la 
famiglia  dell’ultimo  Califfo , che  allo- 
ra rifiedea  nel  palagio  . Nè  , fecondo 
quello  autore,  potè  mai  eflere  indotto 
a prender  poflfelTo  di  alcuno  degli  ap- 
partamenti a lui  affegnati , come  a Ca- 
liffo , fino  a tanto  che  li  faifìigliari 
e parenti  di  Solimano  confufi  dalla  fo- 
pra  nmodo  eccelfiva  modeftia  di  lui,  non 
fi  fofsero  indi  appartati.  E pure,  non 
ottante  , eh’ avelie  difpofizioni  , ed  in- 
clinazioni cosi  virtuofe  , egli  , fe  vo- 
gliamo credere  agli  fiorici  Greci  , per- 
feguitò  i Crifliani  in  quello  anno  , e 
nell’  anno  feguente  , facendo  morire 
tutti  quelli,  che  perfifteano  nella  pro- 
feffione  della  loro  religione , e rilafcian- 
do  il  tributo  a quegli  altri  , che  & 
convertivano , ed  abbracciavano  il  Mao- 
mettifmo . Dicefi  parimente,  che  avdjp; 
fcritto  incirc’  al  medefimo  tempo  una 
lettera  all’  imperatore  leeone  contenente* 

una 
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una  fpiegazione  della  Tua  fede  , a fine 
di  fare  di  quello  principe  un  profelito 
di  quella  fua  religione . Intorno  a que- 
llo tempo,  cioè  a dire  incirc’ all’ anno 
ioo.  deil’  Hejra , Alabor , o,  come  lo 
appella  Roderico  di  Toledo  , Alabor  , 
mandò  un  corpo  dj  truppe  a predare 
la  Qall'ta  Narbonefe , e la  parte  citerio- 
re della  Spagna  , in  cui  eranfi  ritira- 
ti un  gran  numero  di  Crifliani^  ed  ivi 
elleno  commifero  orribili  devallazioni  ; 
e,  fecondo  l’autore  ultimamente  men- 
zionatò,  impofe  un’annuo  tributo  cosi 
fopra  quelle  provincie  , come  ancora 
fopr’  alcune  altre  parti  della  Spagna , 
che  non  ancora  erano  Hate  Taccheggia- 
te dagli  Arabi . Egli  ancora  trattò  con 
eftrema  feverita  i Crifìian't  flabiliti  a 
Cordova , ed  eziandio  li  medefimi  Mufnl- 
rnani , eli’ erano  in  prima  venuti  nella 
Spagna  , ed  i quali  egli  opprefle  con 
fame,  imprigionò,  e fottopofe  a varj 
generi  di  torture , per  coftrignergli  a 
(covrire,  e moflrare  quei  tefori,  che  fi' 
(uppcnea  di  aver’  eflì  nafcofli . Ab#  ala- 
xiz.  figliuolo  di  Mùfa , il  quale  fi  prefe  k 
in  moglie  la  vedova  di  Rode  ri  co  , ed 
avea  (labilità  e .Affata  la  fua  refidenza 
M a Si- 

• . 4 
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a Siviglia , anche  dicefi , che  foiìe  ita- 
to  affaifmato  in  queffanno.  Viene  al- 
tresì dato  ad  intenderci  da  alcuni  ftori- 
ci  Spaglinoli  , come  prima  che  queft’ 
anno  terminale  , ^ accadde  una  notabi- 
liiTima  ecliffi  folare,  che  durò  tre  ore, 
e fu  vifibile  a tutta  la  Spagna , e che 
durante  una  confiderabil  parte  di  efià, 
fi  videro  , come  fi  veggono  nella  not- 
te le  Itelle  molto  chiaramente  (*).. 

Comeche  Omar  non  fi  foife  djftin-  Ornar  !» 
to  negli  atfari  ed  occupazioni  militari 
inoltrò  però  egli  la  più  umana  e bene- a*/™  in 
vola  difpofizione , ed  un’affetto  degno  àiverfe  * 
da  effere  notato  per  la  cafa  di  Ali  in 
molte  occafioni  . La  foppreffione  della  de  affetto 
folenne  maledizione  di  fopra  menzio- Per. 
nata  fu  di  ciò  la  prima  incontraftabile  ^ 
pruova.  Le  principali  circoltanze , donde 

que- 

(s)  Theophan.  ubi  fup.  p.  ^4.  Cedten.  ubi 

fuo.  p.  452.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin, 
ubi  fup.  p.  75.  7 6.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup. 
p.  204.  Ifm.  Abulfed.  in  hift.  univ.  Ebn  Arra- 
heb , apud  Jof.  Sim.  Afteman.  ubi  fup.  p.  105. 
ut  & ipfe  Jof.  Sim.  Aifeman.  ibid.  Eutych.ubi 

fup.  *p.  478.  579.  Dr.  Herbel.  Bibliorh.  orient. 
in  art.  Omar  Ebn  dbd'  alaziz , p.  689.  Roderio. 

Toletan.  hift.  Arab.  c.  x.  Rafes,  Joannes  Va-* 
faus , in  Hifp.  chron.  p.  701»  i 
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quello  avvenimento  fu  preceduto , e 
che  gli  fervirono  come  di  preparamento, 
e quelle  , che  lo  feguirono  fono  fiate 
riferite  della  feguente  maniera  dallo 
florico  Perfutno  Kon d emiro . Omar  con- 
verfando  una  volta  con  un  Giudeo  , e 
facendo  con  lui  certi  difeorfi  familiari 
tra  le  altre  cole  diffe  : Chiedimi  un 
giorno  in  puhlico  la  mia  figliuola  in 
matrimonio . Il  Giudeo  cosi  fece , e gli 
fu  rifpoflo  dai  Califfo  ; Come  una  tal 
cofa  può  farfi  , fe  voi  , ed  io  fiamo  di 
differenti  religioni?  A quello  il  Giudeo 
rifpofe  ; Non  diede  Maometto  la  fua 
figliuola  in  matrimonio  ad  Ali  ? In  quel - 
lo , diffe  Omar  , il  cafo  fu  intieramen- 
te dtverfo  : poiché  Ali  era  un  Mufui- 
mano  , ed  è fiato  il  comandante  de' 
fedeli  . Come  dunque .,  replicò  nuova- 
mente il  Giudeo  , Voi  lo  maledite  pu- 
bicamente nelle  vofire  mofehèe?  Al  che 
il  Califfo  , rivolgendofi  verfo  i princi- 
pali delia  fua  corte  , allora  prefenti  , 
diffe  loro,  Ri/pondete  a quefto  Giudeo. 
Ma.  veggendofi  grandemente  imbaraz- 
zati , e che  non  aveano  cos’  alcun’  a 
potèr  rifpondere,  dichiarò,  che  per  1’ 
avvenire  una  si  fatta  maledizione  folle 
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fopprefla  ed  abolita  ; e che  in  vece 
di  quella  fi  pronunciale  il  feguente 
verfo  del  Corano  : Perdonaci  ^ 0 SIGNO- 
RE , i nofiri  peccati  : e perdon  ancora  a 
iute  i nofiri  fratelli , (he  fanno  profejfio - 
ne  della  medeftma  fede  , che  da  noi  ji 
prof  e jf a . Ebn  Shohnah  rapporta  , che 
il  verfo  foftituito  , in  luogo  di  quella 
maledizione  fu.*  IDDIO  ci  comanda  di 
ojfervare  la  giufiizia , e di  fare  il  bene. 
La  qual  forinola  non  per  tanto,  fecon- 
do quello  autore,  non  arrivò  a piena- 
mente ftabilirfi  prima  dell’  anno  100. 
deli’  Heira  . In  quello  anno  fimilmente 
Omar  coltitui  Ayub  Ebn  Serjabil  go- 
vernatore dell*  Eg itto.  Intorno  al  roede- 
- fimo  tempo  quello  Califfo  , come  in 
contraflegno  della  ftima  , eh’  egli  avea 
per  la  ftirpe  di  Ali  , ordinò  , che  alti 
difendenti  di  lui  folle  fatta  la  rellku- 
zione  del  territorio  di  Fidaky  ad  Ali 
dato  da  Maometto  , quando  collocò 
con  elfolui  la  fua  figliuola  in  matri- 
monio ; e deltinò  un  particolare  ri- 
cevitore , per  raccogliere  le  rendite 
di  quel  diftretto,  e diftribuirle  tra  co- 
loro , i quali  tiravano  la  lor’  origine 
da’ figliuoli,  che  Ali  avea  fatti  con  Fa* 
. v ....  w* 
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tema,  di  tempo  in  tempore  per  egua- 
li porzioni  . Per  la  qual  cofa  non  è 
meraviglia,  che  molti  de’  Mufulmani  iti 
quella  occafione  avellerò  dichiarato  aper- 
tamente, che  la  famiglia  di  Al  Abbas 
avea  maggior  diritto  al  Caltfato,  che  la 
famiglia  di  Qmmiyah,  come  quella,  che 
per  diritta  linea  difeendea  da  AbcT almo- 
talleb  avo  di  Maometto  ; e maggiore  an- 
cora ve  l’avea  di  quella  di  Alt  medefimo, 
la  quale  non  avea  fopra  di  loro  alcun’ 
altro  vantaggio  , fe  non  che  il  fuo 
gran  progenitore  avea  fpofata  FAtema 
figliuola  del  profeta.  Imperocché,  che 
i fudditi  dell’  imperio  Mufulmano  avef- 
fero  di  fatto  , e realmente  cominciato 
a parlare  di  quella  maniera  nell’  anno 
ioo.  dell’  tìejra  , noi  lo  apprendiamo 
da  alcuni  delli  miglior’  iftorici  orienta- 

li  co- 

L’anno  feguente,  che  fu  1* anno  ioi. 
deli’  He/ra , e- cominciò  a’ di  24.  di  Lw- 
glto  dell’  anno  7 ip.  effendofi  un  certo 
Sbùzib  rivoltato  contro  di  Omar  fotto 

Jtoj*  varj 

[ t]  Abu  Taafar  Al  Tabari  , Al  Makin  , Se 
Greq.  Abu’l-Farai  , ubi-  fup.  Khondemir  , Ebn 
Shohnah,  lini.  Abulfed.  ubi  fup. 
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varj  pretefti  di  religione,  il  Califfo  gli 
* fcrifle  , che  fé  1’  intendimento  di  lui 
era  foltanto  di  riformare  la  religione, 
e lo  flato  , gl’  interelfi  del  quale  egli 
teneva  elfer  da  quella  infeparabili  , po- 
trebbe venire  alla  corte,  dove  con- 
certerebbono  infieme  i mezzi  li  pii 
proprj  per  mettere  in  ordine  , ed 
aggiuftare  tutt’ i punti  , fecondo  il  fuo 
desiderio . Sbùzib  perciò  tolto  ch’ebbe 
ricevuta  la  lettera  del  Califfo  , mandò 
due  deputati  a rapprefentangli , di’ egli 
non  avea  neflun  motivo  di  lagnarfi  con- 
tro la  perfona  di  lui  , come  colui  , il 
quale  non  potea  fe  non  confeffarlo  , e 
riconofcerlo  per  un  giuftilfimo  , e ra- 
gionevoliflìmo  principe  ; ma  che  dopo 
aver  elfo  per  la  fua  propria  condot- 
ta viabilmente  condannata  quella  de’ 
Califfi  della  fua  medefima  cala  e fa- 
miglia, dovea  perciò  far  sì , che  anqhe 
querti  avefleft)  necelfariamente  ad  elfer 
maledetti  pubblicamente  nelle  mofchèe, 
ficcome  avevano  elfi  fatto  di  Ali , e de’ 
pofteri  di  lui  durante  il  tempo  (talli  loro 
refpettivi  regni.  Avendo  così  li  depu- 
tati adempiuto  agli  ordini  del  loro  pa- 
drone, Qwr  nfpof?  loro  pelli  feguenti 
ÌJi W. /' '0 LlLTo ni . L P p ter-  * 
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termini:  Poiché  ciò  5 che  voi  da  me  vi - ' 

chiedete , fi  appartiene  all'  altro  mondo , 

? wow  a quefìo  , ;o  mi  crederei  reo 
di  un  grandt(fimo  peccato , /e  condi/cen - 
alle  vofìre  richie/ie  . Imperocché 
noi  non  troviamo , IDDIO  abbia  co- 
mandato al  fuo  profeta  di  maledire  per- 
fori alcuna  : per  mezzo  della  fua  di- 

vina parola  ci  vien  autorizzato  di  trat- 
tar chi  che  fia  in  sì  fatta  maniera  per 
cagione  della  cattiva  fua  vita  ; giacché 
Faraone  medefimo  , il  quale  con  isfac - 
fintaggine  ed  impudenza  cotanto  grande 
arrogò  a feflejfo  gli  onori  divini , non 
fumai  con  tali  formalità  maledetto , a 
cagione  dclh  fuot  enormi  delitti . Molto 
meno  pojfo  io  dunque  ordinare  y od  ejfer 
1'  autore  , che  una  folcirne  maledizione 
abbia  ad  effere  pubblicamente  pronuncia - 
ta  contro  la  enfa  di  Ommiyah,  e miei 
parenti , che  fanno  cojì antemente  le  loro 
preghiere  ne'  tempi  foliti  é a farfi , che 
cjfervano  li  digiuni  fi  abiliti , e adempi- 
rono a tutt'  i doveri  religiofi  de'  Mu- 
sulmani i Li -deputati  non  efsendo  ca- 
paci di  fare-  alcuna  replica  ad  una  ve- 
rità cosi  ovvia  e manifefta , gli  Scovri- 
rono un’altra  loro  lagnanza , dicendo; 

* y Ma, 
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Ma  , 0 Signore , è egli  cP  uopo  , che  un 
principe  così  gmjlo  e ragionevole  qual 
ft  c la  Macflà  Voflra , la/ci  la  fua  co- 
rona ad  Ufi' empio  e rilajciato  fucceffo - 
re  ? Il  Califfo  a ciò  rifpofe , che  una 
tal  cofa  , qual  fi  era  quella  , potea 
farli  accadere,  e forli  nò  ; e che  per 
quella  ragione  bifognava , eh’ eglino  la-  ^ 
feiafsero  in  mano  della  Provvidenza  il  V 
difporre  degli  eventi  futuri  . Al  che 
immantinente  elli  replicarono , che'ben 
conofcevafi  efsere  Lezid  Ebn  AbcC  alma- 
lec  , il  qual’  era  llato  dichiarato  fuo 
fuccefsore  , dotato  di  tutte*  le  cattive  * 
qualità  , che  potefsero  trovarfi  unite  ’ 
nella  perfona  di  un  principe  , il  più 
empio  , e facinorofo  . A tali  parole 
Omar  non  potè  far’ a meno,  e ritener- 
fi  di  piangere;  e chiefe  tre  giorni  di 
. tempo  per  pen fa  re  ad  una  rifpolla  con- 
venevole a quel  tanto,  che  in  quella  oc-  ' ✓ * . 
cafione  era  llato  da  loro  a fe  fuggeri- 
to.  Li  membri  della  famiglia  di  Om - 
miyab  efsendo  llati  avvifati  delle  parz 
ticolaritk  di  una  tale  conferenza  avuta 
, tra  Ornar , e li  deputati  di  Sbùziby  ne 
rimafero  atterriti , temendo  che  il  Ca- 
liffo mutaife  l’ordine  delia  fucceftione, 

P p 2 e tras- 
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c trasferire  il  Califato  a qualche  altra 
famiglia  . Qu  indi  prefero  il  partito 
di  toglierlo  di  vita  , corrompendo 
uno  fchiavo , che  lo  avvelenale  ; e fu 
già  un  si  malvagio  e fcellerato  dife- 
gno  in  quefto  fteflo  anno  recato  ad  ef- 
fetto . Egli  dunque  mori  a’  di  25.  di 
Rajeb  , dopo  un  breve  regno  di  due 
anni,  cinque  meli,  e quattordici  gior- 
ni, dell’età  di  33.  37.  39.  o 40.  anni, 
e fu  fepoko  nei  moniftero  di  S.  Simso- 
»e,fituato  vicino  alla  picciola  citta  di 
JMabarap , ch’era  una  città,  la  quale  (I 
apparteneva  alla  giurifdizione  di  Hemsy 
quantunque,  fecondo  la  comune  oppi- 
none, il  fuo  fepolcro  fu  nel  monaftero 
della  Vacca  in  Maarra  Noomani . E qui 
fiaci  permeffo  d’  informare  i noftri  let- 
tori , che  Maarra  Noomani , o Maarra 
Al  Nooman  fu  un’ ampiffima  città  del- 
la Siria  tra  Hamatb  ed  Alcppo  nella 
provincia  di  Hems  , la  quale  tratte  il 
fuo  nome  da  Al  Nooman  Ebn  Basbir 
Al  Sababi  , ed  avev’  a fe  annetto  un 
territorio  di  una  confiderabiliflima  eften- 
lione  . Quefto  diftretto  abbondava  di 
ulive  , fichi  , piftacchi  , e varj  altri 
generi  di  frutti.  Ella  era  lìtuata  pref- 
* . so 
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so  il  fiume  Kowaik , che  bagna  1 fub- 
borghi  di  Alcppo\t d un  poco  verfo  il 
fettentrione  di  efla  eravi  anticamente 
un  fepolcro,  in  cui  alcuni  degli  Arabi 
Siriani  ridicolofamente  immagginarono, 
che  foflero  fiate  depofitate  le  reliquie 
di  Giofuc  figliuolo  di  Kttn  -f  il  che  ha 
potuto  facilmente  dare  occafione  al 
volgar’ errore  menzionato  da  Al  Ma^in 
intorno  alla  tomba  del  Califfo  Omar 
Ebn  Abd'  alaziz.  Ma  per  una  particola- 
re defcrizione  di’  M /forra  Al.Nooman , o 
Maarra  Noomani , e fuo  territorio,  bi- 
fog  na  , che  rimettiamo  i nofiri  curiofi 
leggitori  alli  geografi  orientali,  i quali 
intorno  a quello  punto  daranno  loro 
una  piena  ed  ampia  foddisfazione  («). 

Li  Crifliani  di  Damafco  conofcendo 
perfettilfimamente  l’inclinazione  di  que* 
fio  Califfo  verfo  la  dolcezza , e la  giu- 
ftizia  , ed  equità  , lagnaronlì  con  efio- 

P p 3 lui 

fu]  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  in  art.  Omar 
Bua  Sll/cT alaziz  , p.  689.  690.  Abu  Jaafar  Al 
labari,  Al  Makin,  Eutych.  Ifm.  Abulfed.  & 
Grcg.  Abu’l-Farai  , ubi  fup.  Abulfed.  in  Syr. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  27 6.  Alb.  Schult. 
ind.  geograph.  in  vir.  Salad.  in  voc.  Mtara 
Lugd„  Baca  v or.  1732. 
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lui  della  violenza  lor  fatta  dal  fuo  pre- 
deceffore  Al  Walid  , allorché  quelli  (1 
prefe  da  loro  per  forza  la  chiefa  di  S. 
Giovanni  in  quella  cittk,  e nel  tempo 
fteffo  gli  inoltrarono  f iftromento  fotto- 
fcritto  da  Kbdled  Ebn  Al  Waltd , quan* 
do  Dama f co  fu  prefa,  in  virtù  del  quale 
doveva  effettivamente  effer  loro  ed  al- 
la loro  pofferita  ficuro  il  libero  efercizio 
della  loro  religione,  ed  il  pofsedimen*- 
to  di  tutte  le  loro  chiefe . Perciò  umil- 
mente richiefero  da  Omar  Ebn  Alni" 
Aa%i%  , che  la  detta  chiefa  di  S.  Gio- 
vanni fofse  loro,  in  confeguenza  ed  in 
virtù  di  quella  fcrittura , reftituita.  Ma 
il  Califfo  temendo , che  una  tale  reftitu- 
zione  non  avefse  ad  eccitare  delle  com- 
mozioni tra  li  Mufulmarti  , li  pregò  , 
che  in  luogo  della  loro  chiefa  volefse- 
ro  accettare  quella  fomma  di  danajo, 
che  nella  medefima  occafione  era  (tata 
ad  effi  offerta  da  Al  Walid  , cioè  a 
dire  40, 000.  Dinari , e con  quelli  fab- 
bricarli una  nuova  chiefa  in  qualche 
altra  parte  della  citta  . Ma  ciò  afsolu- 
tamente  rifiutandofi  da’  Crìfiiahi  , fu 
loro  fatto  fentire  da  Abu  Edris  Al 
Holvudni  , che  in  virtù  del  menziona- 
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to  idromento  , eglino  aveano  per  ve- 
rità il  titolo  alla  pofseflìone  di  tutte 
le  loro  chiefe  , eh’  erano  in  quella  parte 
della  città  , eh’  era  data  prefa  per  via  di 
capitolazione;  ma  che  tutte*  quelle  poi, 
le  quali  (lavano  nell’  altra  parte  , eh’ 
era  (lata  prefa  a forza  d’armi,  per 
diritto  di  conquida  fi  appartenevano  a’ 
Mufulman't  . Perchè  adunque  un  tale 

| affare  fi  componefse  , ed  aggiudafse  a 
foddisfazione  di  amendue  le  parti,  ei 
propofe  , che  la  chiefa  di  S.  Giova»» 
ni  ( la  quale  il  Califfo , dopo  il  rifiu- 
* to  fatto  del  denajo  offertp,  aveva  ordi- 
nato , che  loro  fode  redimita  ) fi  do- 
vede  cedere  da ' Crifiiani  alli  Mufulma * 
ni  ; e che  a quella  condizione  dovefl'e- 
ro  i medefimi  rimaner  nel  podedo  di 
tutte  le  chiefe  , eh’ erano  in  quella  par- 
te della  città,  e territorio  alla  mede- 
fima  appartenente  ; alle  quali  potea- 
no  pel  fuddetto  loro  diritto  avere  » 
pretenfione  i Mufulmani  . Ciò  , dopo 
un  dibattimento  ed  altercazione  aflài 
grande  , fu  convenuto  da  ametidue  le 
parti,  e confermato  da  Omar , il  quale 
per  togliere  ed  impedire  ogni  futu- 
ra ufurpazione,  ne  fcride  un*  idromeli- 

Pp  4 to 
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to  , o fia  foglio  di  fua  propria  mano. 
Ma  non  ottante  la  rettitudine  , ed  in- 
tegrità del  Califfo  , bifogna  , che  fi 
confetti  edere  fiata  quetta  una  iniqua 
decifione;  fmperocchè,  ficcome  Kbaled 
•Ehi  Al  Waltd  , il  quale  prefe  una 
parte  della  città  di  Damafco  con  1’  ar- 
me alla  mano  , concedè  ed  accordò  , 
per  mezzo  del  predetto  foglio  , che 
da  lui  fu  fegnato,  e che  fu  il  rifiata- 
to della  decifione  particolare  del  me* 
defimo  Califfo  , il  pottetto  di  tutte  le 
chiefe,  eh’ erano  in  tal  quartiere,  a 
Crtpiani  , ed  a’  loro  poderi  per  ogni 
futuro  fpazio  di  tempo  ; cosi  la  vali- 
dità dei  medefimo  bifognava  , che 
non  fi  fotte  negata  , nè  rivocata  pure 
in  queftione  da  veruno  Califfo  , che 

• fuccedè  in  appretto  , chiunque  egli  fi 
fotte,  o da  qualunque  potenza  ed  au- 
torità Mufùlmana  (uu). 

Condotta  Ex  ci  vicn  riferito  da  Maometto  Ebn 
deh Calif-  £mtr  Kboandsbab  , che  quando  il  ve- 
nell'ulti-  leno  preio  da  Omar  comincio  in  lui 

mi  fua  ad  operare , e giaceva  in  letto  ridotto  a 
infermità.  cat. 

■ 'i \ 

\ f w j Al  Makin  , p.  77.  Eutych.  ubi  fup.  p. 

* 378.  ad  383.  Al  Waked. 
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cattivo  flato,  i Tuoi  amici  gli  rappre- 
fentarono,  che  bifognava  far  ufo  di 
alcuni  rimedj  per  lo  ricuperamene  della 
fua  falute  . Ma  egli  loro  dille , eh’ 
era  così  perfettamente  umformatq 
al  voler  di  DIO , e così  fermamerfte 
perfuafo  dell1  inevitabile  termine  fata- 
le dell’umana  vita,  ch’egli  non  fareb- 
be quanto  fofse  l’ ugnerfi  Teftremità 
del  fuo  orecchio  con  una  goccia  di 
olio,  a fine  di  guarirfi  da  quella  pre* 
fente  infermità . Il  medelimo  autore 
aggiugne,  ch’egli  era  a sì  eftremo  fe- 
gno  fobrio  e temperante  , che  non 
prendea  più  di  due  Dinari  il  giorno 
dal  regale  teforo  per  lo  mantenimento 
fuo  , e de’  fuoi  domeftici  ; che  non 
portò  mai  alcun  ricco  e fontuofo 
abito;  e che  il  fuo  Divano  era  gene- 
ralmente tenuto  in  un  luogo,  dov’  era 
poco  lume  , e dov’  egli  fedeafi  mai 
Tempre  fulla  nuda  terra  («). 

Per  un’  ulterior’efempio  della  gran- 
de umiltà  di  lui,  è fiat’ ofservato  da 
Albulfaragio  , che  quando  nell’  ultima 
fua  infermità  fu  vifitato  da  Moslenia 

Ebn 

[x]  Mohammed  Ebn  Emir  Khoandshah. 
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„ Ebn  Abd*  almdlec  giacea  fopra  un  let- 
to fatto  di  frondi  d’albero  di  palma, 
appoggiato  fopra  un  guanciale  forma- 
to dt  pelli  di  animali,  e coverto  di 
una  comunal  verte  ordinaria.  Le  fue 
laftbra  fi  vedeano  flaccide,  e di  un  co- 
lor livido,  ed  avev’addofso  una  cami- 
cia fordida . Moslema  non  potè  fare  a 
meno  di  biafimare  la  fua  forella  Fate * 
ma,  ch’era  la  moglie  di  Ornar,  con- 
ciofìachè  permettefse  e foffrifse,  che  1* 
imperator  de’ fedeli  fofs’ efpofto  alla  ve- 
duta di  qualunque  perfona  in  uno  flato 
di  sì  gran  mi(Ì?rià  e fordidezza  . Ma  co- 
- ftei,  per  giuftificare  m quella  occafio- 
ne  la  fua  propria  condotta,  aflìcurò 
’ Moderna , che  il  Califfo  non  ebbe  mai 

altra  camicia  da  porfi  addofso;  la  qual 
cofa , dopo  efserfi  da  lui  refe  grazie  a DIO 
» - di  aver  dotato  un  sì  gran  principe  di 
un  sì  moderato  ed  umile  temperamen- 
to e difpofizione  di  animo,  trafse  le 
lagrime  dagli  occhi  di  quello  genera- 
le.  Quello  fcrittore  ave  inoltre  nota- 
**  • to , che  la  fpefa  quotidiana,  che  da 

- t Omar  Abd'  alati?,  fi  facea , non  oltre* 
* .*>  puflava  due  Dirbèmi 

Es- 

1 Y 3 Greg.  Abu'l-Faraj  ubi  fup.  p.  205. 
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Essendo  uno  de’ principali  dotto- 
ri  Mufulmani  , chiamato  Majttsbùn  , s^un. 
caduto  in  uno  fvenimento  ematico , e 
venendo  riguardato  come  morto  da 
tutto  il  popolo  , che  gli  flava  dintor- 
no , gli  fi  avvicinò  un'angelo,  che 
condufTe  la  di  lui  anima  alla  porta  del 
primo  cielo,  che  immantinente  fu  lo- 
ro aperta  . Di  la  profegu irono  il  loro 
viaggio  fino  al  fettimo  cielo  , dove 
vien  fuppofto  rifedere  Maometto.  Dopo 
eflere  cola  entrati,  l'angelo,  che  vi 
avea  condotta  l’ anima  di  Majusb&v% 
effondo  fiato  domandato,  chi  avea  lei 
co  condotto  ? rifpofe  eh’  avea  menato 
Majùsbùn . Egli  non  dev  ejferc  anime/-  ^ 
/o,  ditte  allora  un’altro  angelo,  in  que- 
Jlo  luogo  , prima  che  jpi^i  un  certo  , i 
periodo  di  tempo  . E quindi  il  Mu/ul- 
mano  dottore  fu  dalla  fua  celefie  gui- 
da ricondotto  a quel  pianeta  , domi' 
era  cofo  venuto.  Comunque  ciò  fia, 
Majùsbùn  diede  relazione  a’ fuoi  amici 
( poiché,  a quel  che  fembra  egli  mede- 
fimo  publicò  il  ragguaglio  della  fua  pre- 
tefa  vifione  ) come  avea  veduto  di  paf- 
faggio  gli  abitanti  del  fettimo  cielo  , 
ed  in  particolare  Maometto , il  quale 

avea  ’ .* 
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avea  da  un  lato  Abu  Becr  , ed  Omar  dall’ 
altro,  e teneva  Omar  Ebn  Ab  d' alavi*  in 
grembo , e traile  fue  braccia.  MajùshCin 
forprefodal  vedere,  che  ali’  ultimo  fotte 
ttat’aflegnata  nel  cielo  una  fituazione  più 
onorevole  di  quella  de’primi , ne  domandò 
la  ragione  ; e gli  fu  rifpofto  , che  Abu 
Becr , ed  Omar  erano  (lati  fommi  per  la  lo- 
ro giuftizia,  e per  le  buone  loro  operazio- 
ni, in  un  tempo,  che  i Mufulmdni  fi  di- 
ftinguevano  per  la  loro  pietà , e zelo  verfo 
la  vera  religione;  ma  che  Omar  Ebn  Ab£ 
alavi*  lopravvanzò  i medefimi  in  quanto 
che  pottedè  tutte  le  virtù  loro  in  un  fecolo 
pieno  d’ingiuftizia  e di  corruzione  (x). 

?/Calif  r’§uar^°  a^a  ^ua  Per^ona  > Omar  era 

fu  Omar  d i un  color  bruno,  o fia  neraftro,  ficcome 
Ebn  Abd’ fono  la  maggior  parte  degli  Arabi)  ma- 
alaziz.  gro?  fjj  un  voito  ben  fatto,  ed  in  etto 
eravi  la  cicatrice  di  una  ferita,  la  quale 
avea  ricevuta  da  una  felvaggia  beftia  nel- 
la più  giovanile  età  fua.  Nulla  ottante  la 
fua  giovinezza  aveva  un  confiderabil  nu- 
. mero  di  capelli  grigi,  i quali  verifimil- 
mente  lo  faceano  comparire  di  età  alquan- 
to più  avanzata  , che  realmente  non  era. 
Quanto  alla  difpofizione  dei  fuo  ani- 
mo 

Uì  Aut.  Rabi  Al  Akyar. 
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mo,  egli  era  efiremamente  giufto,  re- 
ligiofo,  e divoto;  ed  ebbe  il  Tuo  ani- 
mo, in  certa  maniera  fin  dalla  Tua  in- 
fanzia, intieramente  fifo  e rivolto  alle 
cofe  dell’altro  mondo.  Ei  fembra  efi'e- 
re  fiato  il  più  rifplendente  ornamento 
de’  Mufulmant  m quella  malvagia  e 
fcelìerata  età  corrotta  . Dopo  la  fua 
morte  fu  aperta  la  fua  cafa,  in  cui 
era  folito  fpefiò  ritirarli , e che  allora 
ftava  chiufa  , fperando  gli  Arabi  di 
averci  a ritrovare  grandi  fiimi  tefori  ; ,• 
ma  dopo  aver  fatte  le  loro  diligenze, 
vi  ritrovarono  folamenre  una  grofiola- 
na  vefte  da  cavalcare , la  quale  qual* 
che  volta  portava , ed  una  fpecie  di 
fune  o corda  fofpefa , colla  quale  di 
quando  in  quando  fi  divertiva , dopo 
che  il  fuo  fpirito  era  divenuto  già 
fianco  e fpofiato  dalle  ben  lunghe  e 
ferventi  preghiere.  I Tuoi  fegretarj  di 
fiato  furono  Rai  a Ebn  Tabya  Al  K cu- 
di  vilìr  di  Solimano , ed  Ebn  Ahi  Ra- 
bbia ; il  fuo  giudice,  o Radi , Abdf  allah 
Ebtt  Sa  id  Al  Anfdlr.  il  capitano  delle  fue 
guardie  Raiyab  Ebn  fezid  Al  Sakjdki\ 
ed  i'  fuoi  cameHinghi  Hobaisb  , e Ra/a 
fuoi  fervi.  ‘La  infcrizione  del  fuo  fug- 
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gallo  fi  fu  , Omar  figliuolo  dì  Abd’ 
ALAZiz  crede  in  DIO.  Il  primo  gior- 
no del  fuo  Cali  fato  fu  di  Sabbato  , e 1* 
ultimo  di  Venerdì . La  ragione  , per 
cui  Solimano  preferì  lui  alli  fuoi  pro- 
prj  figliuoli,  fi  fu,  che  quelli  erano 
troppo  giovani,  per  poter’ afcendere  al 
trono  Mufulmamco , ficcome  può  ricavar- 
fi  da  Abulfaragio , Gli  autori  feguiti  da 
Al  Maìfin  fanno  elfere  fiata  la  madre 
di  lui  la  figliuola  del  fecondo  Califfo 
Omar , il  quale,  dicono  elfi,  prima  di 
fua  morte  dichiarò,  che  la  fua  figliuo- 
la avev’  a dare  alla  luce  un  figliuolo , 
il  quale  riempirebbe  il  Mondo  di  giu- 
ftizia.  Noi  abbiamo  una  ftoria  parti- 
colare della  vita  , e delle  azioni  di 
quello  Califfo  com polla  da  Maometto 
Ebn  Hofein  Al  Ajari  , fcrittore  di 
molta  filma,  che  mori  nell’anno  dell’ 
He/ra  3^0  (a).  . ' . ■ > 

• .4**  A . 4 «r  • 

>■'**'  ’ /A-  A o . 

S E- 

rvV  V . -t\,  . 

[ a ] Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , Eu- 
tycb.  Gre*.  Abu’l-Faraj  , Khondemir  , &.  Dr. 
Berbei.  ubi  fup. 
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SEZIONE  XV. 


COME  Tezid  Ebn  AbS  almdlec , perVezid 
l’ultima  difpofizione  fatta  dal ^a^c 
fuo  fratello  Solimano  intorno  alla  fuc*  facce  de  ad 
ceflione,  dovev’  afcendere  fui  trono  Mn-  Omar . 
fulmano  dopo  la  morte  di  Omar  Ebn 
Abd*  alaztx  , egli  fu  perciò  falutato  Ca - 
lijfo  x\  medefimo  giorno , che  quello 
fuo  predeceflore  mori  , La  madre  di 
lui  Arecab  fu  figliuola  di  Tez'td  Ebn 
Moa'wiyab  Ebn  Abu  Sojidn , ed  il  fo- 
prannome  folito  di  darfi  a lui  fi  fu  Abu 
Kbdled  . Egli  è degno  da  olTervarfi  , 
che  gli  dorici  Arabi  anno  trafmelfo 
alla  pofterita  i nomi  delle  madri  de’ 
loro  imperatori  della  detta  guifa  , che 
alcuni  degli  fcrittori  fagri  anno  fatto 
delle  madri  de’  Re  di  Giuda  , e d’ 

Israele  , Nè  in  ciò  vi  ha  punto  da  mara- 
vigliare ; avendo  così  X codumi  degli 
Arabi , come  ancora  le  loro  frafi , i 
loro  proyerbj  > e le  loro  maniere  di 
efprimerfi  , avuta  Tempre  in  moltifli- 
ina  parte  ; convenienza  e conformità 
con.  quelli  degli  Ebrei , che  fiorirono 

a.  .a  egual-  ' 
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egualmente  in  alcune  delle  più  rimote 
etadi  del  mondo  ( b), 

Moslema  Tosto  che  Eezid  Ebn  Abd*  almd- 

Vubelle  l ec  Pervenne  a^a  corona,  rimofle  tutt’ 

Yczid  , e i governatori  delle  provincie , eh’ erano 
4ì [caccia^  flati  promofli  ai  loro  rifpettivi  pofti 
^uo^df*1  ^ ^U0  Predecefforév  Omar  ; il  che  in- 
Aderbi-  dubitatamente  eccitò  molte  commozioni 
ian*  nell’imperio.  Elleno  però  probabilmen- 
te furono  ben  tofto  Pedate  ed  evinte, 
giacché  appena  fe  ne  trova  fatta  qual- 
che menzione  nella  ftoria.  Ma  la  ri- 
bellione di  Tezid  Ebn  Al  Moballeb 
Ebn  Abu  Safra , la  quale  accadde  nell’ 
anno  deli’  He  ira  101.  recò  al  Califfo 
grandiflimo  diflurbo  ; imperocché  cono- 
feendo  quello  Tezid , che  coteflo  prin- 
cipe y a cagione  delle  fue  cattive  qua- 
lità, era  divenuto  eflremamente  od ìofo 
zi  Mu fui  mani  ^ rinunciò  alla  fua  fedeltà 
verfo  lui,  ed  avendo  radunato  in  Ba * 
fra  un  poderofo  corpo  di  truppe,  fi 
avanzò  verfo  Càfa  capitale  dell’  Irdk 

di 

(b)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,ubiubì 
fup.  p.  78  Greg.  Abu'l-Faraj , ubi  lup.  p.  205. 
Hutych.  ubi  iup»  p.  382.  383.  4.  Keg.  xxi.  l. 
xxii.  1.  xx ili.  3 1*  xxiv  8.  2 Paralip.  xxii.  2.  xxiv. 
‘r.  xxv.  i.  xxvi.  3.  & ai i b . pa(f.  ' P • • 
Vedi  anc.l’ift.Qniv.Antic.nel  Vol.IV.Ift.Giudaic. 
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di  Arabia , dove  trovò  un  confiderabi- 
Je  rinforzo  . Quindi  Te%id  Ebn  Abd ' 
almàUc  informaro  della  ribellione  di 
Tezid  Ebn  Al  Moballeb  mandò  contro 
di  lui  il  fuo  fratello  Moderna,  ed  Al 
Abbas  Ebn  Al  Waltd  alta  tetta  di  un 
potente  eferctto  ; i quali  avvicinatili 
ai  ribelli  fi  gittarono  fopra  di  loro  con 
tanta  furia  , che  ne  trucidarono  fui 
campo  un  gran  numero,  e pofero  in 
fuga  i rimanenti.  Ed  avvegnaché  fof- 
fe  ttaro  uccifo  nell’ azione  il  medefimo 
Tezid  Ebn  Al  Moballeb  , Moderna  or- 
dinò, che  gli  fi  recidere  il  capo,  ed 
indi  mandoUa  immediatamente  al  Ca- 
liffo . N(on  per  tanto  però  Moaaviyab 
figliuolo  di  efs’  Ebn  Al  Moballeb  giun* 
fe  .a  fcappare  con  alcune  truppe  di 
fuo  padre  ad  Honnuz , dove  il  ribel- 
le Tezid  avea  prima  fabbricata  una 
fortezza  , la  quale  giudicavafi  ine- 
fpugnabile  , affinché  gli  fervilfe  d* 
una  ritirata  nel  cafo , che  gli  acca- 
dette  qualche  infortunio . Ma  come  il 
governatore,  che  vi  era,  non  volle  a 
lui  aprire  le  porte,  fu  dalli  generali 
del  Califfo  dopo  alcune  altre  fuccettì- 
ve  disfatte  perfeguitato  infino  all’  Jndo\ 
JJì,  iVlod.  EùLiLTomJ,  Q^q  Gli 
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Gli  fcrittori  però  feguiti  da  Al  Maktn 
ci  danno  un  differente  ragguaglio  de’ 
movimenti  di  Moaiviyah . Dopo  che 
fuo  padre,  fecondo  cofloro,  fu  disfat- 
to , efso  fuggi  con  gran  precipitarla 
a Wdfet , dove  trovò  Adi  Ebn  Art  ah  % 
governatore  del  Califfo  in  Bafra , ed 
ordinò,  che  foffe  palliato  a fil  di  fpada 
con  trentadue  di  lui  uomini.  Da  Wd- 
fet y fe  vogliamo  credere  a cotelh  auto- 
ri, Moa'wtyah  e le  fue  truppe  li  af- 
frettarono di  marciare  con  la  maggior 
follecitudine  polfibile  a Bafra , ed  indi 
fecero  ogni  loro  sforzo  per  giugnere 
a Studia  • ma  effendo  fiate  forprefe 
dalle  forze  del  Califfo  mandate  da 
Moslema  ad  inftguirle  l'otto  il  comando 
di  Halal  Ebn  Akhur  Al  MazAni , av- 
venne , che  furono  tutte  parte  taglia- 
te a pezzi , e parte  fatte  prigioniere/ 
e quindi  effendo  fiate  quell’  ultime  per 
ordine  del  generale  condotte  in  Da - 
mafco , Tezid  le  fece  tutte  mettere  a 
morte.  Moderna  per  tali  fuoi  grandif- 
fimi  fervigi  fu  dal  Califfo  deflinato 
governatore  $ Ir  Ak,  ed  in  oltre  ebbe 
conferita  la  luogotenenza  del  Kbora- 
fan  ■ ma  a cagione  di  alcuni  difgulti, 
- :-V  per 
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per  quel  che  fembra,  fu  torto  private 
di  amendue  quelli  polli,  e fu  in  elTt 
fucceduto  da  Omar  Ebn  Habira  Al 
Eozari  j febbene  , fecondo  Abulfaragio , 
Omar  prefiedè  nel  Khorafdn  , come 
ancora  in  amendue  X Ir àk  e Perftana , 
ed  Arabica , prima  che  fi  eftinguef- 
fe  quell’ ultima  ribellione.  Nè  appari- 
le da  quello  autore  , che  Moderna 
avelfe  mai  avuta  o la  direzione  , o ’1  ma- 
neggio degli  affari  in  veruna  di  quelle 
provincie.  Omar , dopo  elferfi  llabil;  to 
nel  fuo  governo,  mandò  un  corpo  di 
truppe  Mufulmane  fotto  la  condotta 
di  Al  J arab  Ebn  Abtf  allah  a fare 
una  in  vallone  nelli  territorj  Turchi , od 
a forzare  effi  Turchi  ad  abbandonare 
le  provincie  Mufulmane . Al  J arab  efe- 
gui  gli  ordini  di  lui  con  gran  bravu- 
ra ; s’impadronì  della  fortezza  chia- 
mata Meltahar , o Meltahara  , la  quale 
da  Al  Makin  vien  fituata  in  ÀI  Turky 
o Turkcjìdn  , e perfeguitò  Ebn  Hdf , 
ch’era  il  Turco  Khan , o cac- 

ciandolo dinanzi  a fe  da  un’ luogo  in 
un’  altro.  Ma  con  tutto  ciò  il  Khàn 
avendo  ricevuto  un  rinforzo  , attefe 
Al  Jarab  in  Ardebil  nella  provincia 

Q.1  2 di 
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di  Aderbi'tan , dove  lo  attaccò,  e do- 
po una  vigorofa  azione,  lo  disfece  in- 
tieramente, pacando  cosi  lui,  come  la 
piìf  gran  parte  delle  truppe  da  elfo  co- 
mandate a fil  di  fpada  . Niente  però 
di  meno  Moslema  avanzandofi  tra  bre- 
ve tempo  contra  Ebn  Ha f con  un’al- 
tra armata  Ataba\  alla  fine  gli  fu  già 
da  pretto  , lo  (confitte  in  una  formale 
battaglia , e forzò  il  nemico  ad  ab- 
bandonare non  fidamente  la  provincia 
di  Aderbifàn , ma  ancora  ogni  altra 
parte  delii  dominj  e flati  dei  Califfo % 
Intorno  al  medefimo  tempo  pri- 

vò Ayub  Ebn  S^rjabil  del  governo 
dell’  Egitto , al  quale,  onorevole  pollo 
era*  (lato  avanzato  da  Omar  Ebn  Abd 
alaziz,  e vi  folli  tu  i in  luogo  di  lui 
Basbar  Ebn  Saf-wan  Al  Calbi , il  qua- 
le fu  poi  mandato  in  Africa^  e fucce- 
duto  in  Egitto  dal  fuo  fratello  Handa- 
lab  Ebn  Safwdn , Ma  dopo  efi'er  lui 
flato  depollo  neli’  anno  deli’  He/ra  104. 
fi  prefe  la  luogotenenza  di  quel  paefe 
Maometto  Ebn  Abd  almdlec  Ebn  *Mer- 
ette  n do  vi  fiato  dellinaro  dal  Ca- 
liffo. Or  tutti  quelli  avvenimenti , fe- 
condo gl’  1 fiorici  orientali , furono  al- 
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cuni  di  quei  fatri , che  accaddero  negl»  an* 
ni  101. 102.  103. e i04*4eh  Ht’/M  (c)* 

Noi  troviam  detto  ben  poco  di  quefto 
Califfo  dagli  fcnttori  Greci»  Teofane  ^hanpo- 
ofierva  (blamente  , che  Iz  ’d  , eh’ è il  co  detto  di 
nome,  il  quale  da  lui  fi  d'a  a fezid , j^oCa" 
(decedette  ad  Untar , od  Omar , il  qua- 
le non  regnò  più  dr  due  anni,  e quat* 
rro  meli;  che  quefto  Izid^  ad  irrigazio- 
ne di  un  Giudeo  di  Laodicea , che  gli 
promife  un  regno  di  quarant’  anni , 
come  in  ricompenfa  de,lla  Tua  empie? 
ta , publicò  un’editto  contro  le  im- 
magini, con  cui  ordinò  a Tuoi  fudditi 
di  diftruggere  tutte  qu^lte,  eh’  eranfi 
erette  nelle,  loro,  chiefe  da’  Criftiam 
nell’  imperio  Mufulmano  ;■  che  uccife* 

Jxid  figliuolo  di  * Mualab  ( cioè  a di- 
re Eex-id  Ebn  sii  llfohalleb , il  quale 
fi  era  ribellato  contro  lui  ) e ridufl'è 
di  nuovo  alla  Tua  obbedienza  le  .pro- 
: , . ./Q_q  3 vin- 

(c)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  > uhi 
fup.  p*  78}  79-  Ebn  Shohnah  , Greg.  Abu’l-Fa- 
rai,  ubi  fup.  Khondemir,  Coli iJ  iiot.  ad  AL- 
fratian.  p.  ito.  Yakut,  (jfnt;  Abutfed  Ebn  Ha\^- 
kal\  Naffìr  Al  Tufi,  live  Nadir  Ettufajus,  op. 

& ftud-  Johan.  Grav.  Oxon.  I7«.f  Dr.  Herbe^ 
lot.  Biblioth.  orienr.  in  art.  ’ftzld.  Ebn  -4bd' 
almal ek.  y P»  4'  ^\.  . 


p 


Digitized  by  Google 


6 14  £’ lftorta  degli  Arabi.  Lib.I, 

vincie,  onde  colui  erafi  impofieflaro; 
e finalmente,  ch’egli  mori,  dopo  aver 
feduto  fui  trono  MufuJrnano  ìncirc  a 
quattro  anni,  prima  che  il  Tuo  infer- 
nale editto  intorno  alla  definizione  delle 
immagini  avelie  potuto  o elfere  fuffi- 
cientemente  promulgato,  o pure  mef- 
fo  in  efecuzione.  Cedrcno  parla  di  lui 
quafi'  negl’  iftefTiflimi  termini.  Dionifio 
Telmarenfe  riferifce,  che  quello  Califfo 
ordinò  a’ Tuoi  fudditi  di  ellerminare  i 
cani  bianchi  , i colombi  bianchi , i 
galli  bianchi,  e per  dirla  in  breve, 
tutti  gli  altri  animali  di  quello  mede- 
fimo  colore,  e che  fece  ufcir  il  decre- 
to appartenente  ad  una  sì  fatta  eller- 
jninazione  nell’  anno  del  SIGNORE 
725.  Egi*  inoltre  dellò  una  perfecu- 
zione  contro  i Crijhani , proibì,  che 
la  teflimonianza  d’un  Crijìiano  folle 
animella  controdi  un  Mu/ulmano , e fe- 
condo dice  quello  autore , determinò 
nel  medefimo  anno,  che  il  valore,  o 
prezzo  dell’  ultimo  fofle  il  doppio  di 
quello  del  primo  (d), 

Iv- 

(d)  Throphan.  cfironograph.  p.  ?? 6 . . 358. 

Geo.*®.  Cedrcn.  hirtoriar.  compend.  o.  455.  Dio- 
nyf.  Telmarenf.  apud  Jof.  Sito.  Affeman.  in  Bi- 

kli- 
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Incirc’  al  tempo  della  ribellione  di-R***?**0 
Jf'ez.id  Ebn  Mohalleb  in  Ir&k , un  certo  ^Itfuful- 
Zama  ebbe  il  comando  delle  forze  MÌM-mani**/- 
fulmanc  nella  Spaena . Quell’  introduce  ^ SPV 

I / / o x»  pnn  ali* 

alcune  innovazioni  riguardo  alla  di-  *ant\  ;/ 
fpofizione  del  tributo  efatto  dalli  Cri- regno  di 
jliant  in  quel  paefej  la  qual  cofa  Pr0‘ ° 

$ babilmente  lo  refe  più  difpiacevole  a 
moltiflimi  di  quegli  Arabi , che  ivi  era- 
no , di  quel  che  non  lo  erano  (lati  an- 
che i peggiori  delli  Tuoi  predece  (Tori . 

Avendo  intanto  Zama  ricevuti  ordini  di 
eftendere  le  conquide  Mufulmane  in 
quelle  parti  occidentali  del  mondo  , 
pafsò  i monti  Pirenei  con  un  potent’ 
efercito,  prefe  la  città.  di  Narbona  ca- 
pitale della  Gallia  Narbonefe  , e pofe 
1’  alfedio  a Tolofa,  oggidì  conofciuta  col 
nome  di  Tboloufe  , o Touloufe  . Ma 
quivi  egli  fu  abbandonato  da  quella 
buona  fortuna  , che  lo  avea  fino  a 
* quel  punto  feguito;  imperciocché  Eh - 
do  y chiamato  da  alcuni  degli  fcrittori 
1 Franceft  il  conte  Eudes  generale  de’ 
Franchi , o Francep  , venne  in  foccor- 

Q.q  4 fo 

blioth.  orient.  Clernentirto-Vaticaa.  tom.  ii.  J». 

105.  Romac  1721.  ' 
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fo  degli  affediati  ; attaccò  Zania  den* 
tro  il  filo  campo  * uccife  lai  ed  un 
gran  numero  de*  Tuoi  foldati  ivi  mede- 
defimo^e  coltrinfe  i rimanenti  ad  ab- 
bandonare 1’  attedio  * Non  contento  di 
quefta  vittoria  marciò  indi  a Narbona, 
ripigliò  quella  città  * e confeguente- 
mentc  obbligò  il  nemico  a ritirarli 
fuori  della  provincia  s alla  quale  quella 
città  fi  apparteneva  > Texid  avendo 
avuta  notizia  di  ciò,  ch’era  addivenu* 
to  * mandò  in  Ifpagyia  Az.am  , ovvero 
Adbayn  Ebn  Malte  con  urt  corpo  di  trup- 
pe per  difendere  le  conquide , che  qui- 
vi erano  Hate  fatte  dagli  Arabi , contro 
gì’infulri  delli  Ftancefi  \ e per  abilitare  i 
Mufultnanì  a rifarfi  delle  perdite  * che 
avean  fofferte  * Quelli  fottomife  nella 
Spagna  molte  forti  piazze  * che  non 
erano  Hate  ancora  fottopofte  agli  Ara • 
hi  y accrebbe  il  tributa  da  effer  pagato 
ne*  forzieri  del  Califfo  , fabbricò  il  fa- 
mofo  ponte  a Corduba  nell’  anno  102. 
dell  ''-finirà  , e finalmente  fu  affaffinato 
a Tortofa  dalla  fua  medefim?  gente*. 
Alcuni  fcrittorj,  Spagnuoli  fanno  effere 
Itati  Zama  ed  Azam  la  medefìma  per* 
fona  ; nè  un  tale  penfamento  a noi 
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fembra  del  tutto  improbabile.  Sia  però 
ciò  come  fi  voglia  , dopo  la  disfatta  e 
morte  di  Zama^gh  Arabi  eiefiero  per. 
loro  condottiero  un  certo  Abd'  alrab - 
mdn  , il  quale  prefiedè  fopra  di  loro 
in  lfpagna  fino  all’arrivo  di  un  nuovo 
governatore  mandato  dalla  corte  Mu* 
fiii  mana . 11  Califfo  eflendo  fiato  in- 
formato dell’ uccifione  di  Atam^  corti* 
tui  incirc  all’ anno  103.  dell’  He/ra  fuo 
luogotenente  in  lfpagna  un  certo  Am- 
bita , il  quale  fece  parecchie  incurfio- 
ni  nelli  paefi  della  Francia  ; quantun* 
que  meditò  piu  tofto  , che  fi  pofe  di 
propofito  a fare  a dirittura  la  .guerra 
contro  quella  nazione  . Verfo  la  fine 
del  fuo  governo  , fi  .determinò  di  fare 
una  invaiìone  in  quella  parte  del  pae- 
fe  nemico  , eh’  era  contigua  con  le 
frontiere  della  Spagna  i ma  tofto  eh' 
ebbe  incominciato  a marciare,  fu  porto 
•fine  a’ Tuoi  giorni;  nè  ci  fi  dice  da  ve- 
runo degli  fcrittori  Spagnuoli  in  qual 
maniera  ciò  addivenìfle.  Senonchè  pri- 
ma di  morire- raflegnò  il  comando  dell’ 
cfercito  Mufuìmano  desinato  ad  opera- 
re contro  la  Francia  ad  un  certo  ÒJray 
il  quale  dopo  quefto  inafpettato  avve- 
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nimento,  immediatamente  fé  ne  ritor- 
nò in  dietro . Bifogna  non  fare  a me- 
no di  qui  offe  r va  re che  durante  quefto 
intervallo  Pelagio  tolfe  per  forza  la 
città  di  Lione  da  mano  degli  Arabi  , e 
riportò  molti  altri  importantiflìmi  van- 
taggi fopra  di  elfi.  . Quefto  principe 
dicefi , che  foffe  ftato  il  primo  ad  ufare 
per  infegna  nelle  fue  arme  un  lione  rodò 
in  campo  bianco;  nel  che  fu  pofcia  fe- 
guito  da’  Tuoi  fucceffori  nel  regno  di 
Lione . Alcuni  fcrittori  Spagnuoli  ci  fan- 
no affapere  , che  in  quefto  tempo  ei 
furono  nella  Spagna  molti  principi 
Arabi  , o fieno  Emtri  ; e che  il  prin- 
cipale di  elfi,  il  qual’ era  propriamen- 
te il  governatore , o viceré  del  Califfo , 
ebbe  il  titolo  di  Re  di  Corduba  . Ma 
quelli  fcrittori  non  ci  anno  in  nefliin 
conto  dato  nelle  loro  relazioni  di  quel 
che  accadde  in  quello  fpazio  di  tempo, 

che  fegui  immediatamente  il  primo 

ftabilimento  degli  Arabi  nella  Spagna , 
un  chiaro  e diftinto  ragguaglio  , nè 

delle  cofe  loro  proprie  , nè  di  quelle 
de’  Mu/ulmani  ( e ). 

Go- 

(e)  Rpderic.  Toletan.  hift.  Àrab.  c.  xi.  Ra- 
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Come  ]Te%id  Ebn  Abd  almalec  era  Morte  t 
eflremamente  addetto  al  fenfuale  piace- 
re  fin  dal  tempo  del  Cali  foto  ài  Solima-  foTeiid^ 
no  fuo  fratello,  ei  fi  comperò  allora  unaEbnAbd’ 
donzella  canterina  chiamata  Ha babab  , alma  cc * 
per  cui  andava  ecceffivamente  perduto, 
per  lo  prezzo  di  4000.  Dinari  . Ma 
Solimano  giudicando  effer  ciò  di  fuo 
gran  difonore  obbligollo  a lafciarla  J 
e cosi  fu  ella  poi  comperata  da  un 
1 E^tztano  • Sa  ad  a moglte  di  Textd  bra- 
mando  di  cattivarfi  in  maniera  parti- 
colare la  grazia  ed  affezione  di  fuo 
marito,  lo  domandò  una  volta,  mentr 
era  già.  Califfo  , fe  vi  foffe  cofa  nel 
mondo,  la  qual* egli  tuttavia  defideraf- 
se  dopo  effere  (fato  elevato  al  trono 
Muf Amano  ? Egli  le  rifpofe  di  s'i  , e 
che  quella  fi  era  Hababah  • Quindi 
Sa  ad  a gliela  proccurò  , e così  conciliof- 
fi  l’affezione  di  lui  in  modo  aflai  ma* 
ravigliofo  . Ebb’  egli  fimilmente  un 
altra  concubina , che  amò  teneramente, 
chiamata  Selamab  . Or  trovandofi  egli 

una 

Chronic.  reg.  Alfonf.  Joannes  Vafacus , in 
Hifpan.  chronic.  Dr.  Herbel.  Bibhorh.  orient. 
in  art ,]tzì)A  E>bn  Abd?  almalck  % p»  486»  4^7- 
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una  volta  in  quella  parte  della  Pale- 
ftinay  che  chiamafi  Belaci  al  Ardendo 
Belaci  al  Or  donna , cioè  a dire  , la  con- 
trada, o pianura  del  Giordano  , e di- 
vertendoli con  Hababah , la  qual'  egli 
amava  perdutamente,  in  un  giardino, 
che  quivi  era  , gli  furono  recate  per 
colezione  alcuni  delti  più  eccellenti 
frutti  di  quel  si  delizìofo  ed  ameno 
paefe*  Durante  quella  piccola  rifezio-, 
ne, elio  tirò  a lei  un’acino  di  uva,  eh' 
ella  immediatamente  prefe  per  man- 
giarfelo;  ma  elfendo  troppo  grolTo,ed 
attraverfandole  nella  gola  lì  arreftò  nel 
pafsaggio  di  efsa,  fenza  che  fofse  pof- 
Ììhile  di  ellrarnelo  ; di  manièra  che 
ella  perde  il  refpiro,  e mori  fuffogata 
in  quel  medefimo  iftànte.In  tal  gui- 
fa  ritroviam  noi  riferito  quello  fatto 
da  Kondemiro ■*  Ma  fecondo  Abulfara - 
gio , 1’  uva  fe  le  trattenne  qualche  tem- 
po nella  llrozza  , e fedamente  le  ca- 
gionò uno  feompagrnamento,  .che  alla 
ne  terminò  colla  fua  morte  » Comunque 
ciò,  Ila,  un  si  trillo  accidente  fece  ta- 
le impresone  full' animo  di  Pezid  > che 
he  cadde  in  un  afflizione  e dolore 
eccepivo,  e fu  inconfolabile  perla  per- 
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dita  dt  un  sì  amabile  ometto  . Anzi  . 
il  trafporto  del  Tuo  amore , e del  fuo 
difpiacere  lo  condufse  a tale  in  quella 
©ccalìone , che  fecondo  Kondemira  non 
volle  permettere , che  il  corpo  di  que- 
lla fua  amante  fofse  atterrato  per  una 
Settimana  , o y fe  vogliam  credere  ad 
Abulfaragia , per  tre  giorni.  Nè  allora 
pure  averebb5  egli  permefso  y che  fof- 
se quello  fotterrato  * fe  non  fofse  fla- 
to per  le  replicate  iitanze  delli  fuoi 
domeltici  , che  non  poteano  più  fof- 
frire  l’ intollerabile  puzza  di  quella  ca- 
rogna, Nulla  di  meno  il  fepolcro  me* 
de  limo  non  fu  capace  di  guarire  la 
fua  Frenefia;  imperocché  fu  da  lui  ófer 
dinato  , che  fi  aprifl'e  > e fofs’  efpollo 
il  cadavere  un’altra  volta  alla  fua  ve- 
duta . In  line  , efsendo  incapace  di 
moderare  il  fuo  dolore , nón  fopravvif- 
se  alla  fua  cara  Hdbaùnb'  più  di  quin- 
dici  giorni  ..(blamente  ; e prima  che 
fpirad'e  ordinò  , che  le  fue  reliquie  fi 
depofitaflero  in  un  fepolcro  vicino  alla 
tomba  di  colei , Un  tale  trillo  evento 
accadde  nell’  anno  105^  dell’  tìejra  do- 
po aver  regnato  poco  più  di  quattro 
anni  . Rifletto  alla  fua  perfona  , egli 
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avea  una  bella  carnagione  e colore , bel- 
le fattezze , ed  una  faccia  ritonda  . Ma 
quanto  poi  al  fuo  carattere  , o fieno 
qualità  del  fuo  animo,  fu  all’  ultimo  fe- 
gno  indolente,  mercechè  prodigalizzò, e 
diflìpò  vafte  fomme  di  danajo  prefifo  alle 
mogli,  concubine,  ed  altri  divertimen- 
ti di  varj  generi  , e fu  fchiavo  delle 
fue  paffioni  ; ficcome  in  parte  appari- 
le da  ciò  , che  fi  è di  già  offervato, 
e fi  potrebbe  maggiormente  conferma- 
re con  altre  relazioni  concernenti  a lui , 
fe  folTe  ciò  in  qualche  maniera  necef- 
sario  . I fuoi  fegretarj  furono  fuccefTì- 
vamente  Omar  Ebn  Habira  , lbrabim 
Ebri  Habla  , ed  Ajama  Ebn  Zeid  Al 
Selibi  : i fuoi  giudici,  o Kàdis,  Ab<£ 
alrabmdn  Al  Hasbabasb  , e Said  Ebn 
Abu  Wafad : il  capitano  delle  guardie 
Caab  Ebn  Kb  al  ed  Al  Abdft  : ed  i fuoi 
eamerlinghi  Said  fuo  fervo,  e Kbdled 
fuo  liberto.  Mori  fecondo  alcani  fcrit- 
tori  orientali  nella  Palejìina , o fecon- 
do vogliono  altri , in  Harrdn  nella  Mr- 
fopotamia  a di  23.  del  mefe  di  Sbaa - 
bari  , eflendo  allora  dell’  età,  di  circ* 
a 29.  3**  33*  o 3 7.  anni;  poiché 
di  unto  appunto  differirono  intor- 
no 
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no  a ciò  T uno  dall’  altro  gli  au* 
tori  • Anzi  alcuni  dorici  fcrivono , 
che  mori  di  una  fpecie  di  tificìa  o 
pulmoma,  mcntr  era  dell’età  di  circa 
<)uarant’  anni  , dopo  aver  dichiarato 
fuo  fu cc e (Tore  il  fuo  fratello  Hesbdm 
Ebn  AbcC  almalec  . Poco  prima  della 
fua  morte , Tezid  mandò  un  certo  Ta - 
bya  Ebn  Solimano  a prenderli  il  co- 
mando delle  forze  Mufulmanicbe  nella 
Spagna»  Era  quello  Tabya  una  perfona 
di  gran  fagacità,difcerni mento,  e pe- 
netrazione ; ma  avea  qualche  .cofa  di 
crudele  quanto  al  fuo  naturale . Non 
per  tanto  egli  era  amante  della  giu- 
ftizia,  ed  obbligò  gli  Arabi  a re- 
ftituire  alli  Crifitani  tutti  gli  effet- 
ti , di  cui  gli  aveano  ingiuftamen- 
te  privati  in  tempo  di  pace  . Ei 
non  farà  cofa  impropria  di  notare , 
che  il  nome,  o foprannome  di  Mira - 
tnoltn , o Amiramomen  ftequentemente 
dato  alli  Califfi  dagli  fcrittori  Spagno- 
li , è foltanto  una  corruzione  delle  pa- 
role Amiro  7 Mumenin  , Amirò  Imume- 
ntn , o Emir  Al  Mumenin , cioè  impe- 
ratore de'  credenti . Li  piò  efatti  autori 
Mufulmani  ci  rendono  informati)  che 

il 
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il  primo  giorno  dei  regno  di  ìezid  fa 
giorno  di  Gabbato  ( quantunque  in  ciò 
non  fieno  perfettamente  uniformi  a fe 
medefimi  ) e l’ultimo  di  Martedì  ; e 
che  la  durata  del  fuo  C alt  fato  fu  pre* 
cifamente  di  quattro  anni , e ventino* 
ve  giorni  (/). 
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Fine  del  /,  Tom  del  Voi* 
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